






►► Di 

Giorgio Panzeri 


nostri bilanci di fine anno 


Il 2004 che sta per terminare è stato denso di novità 
tecnologiche spinte soprattutto dalla domanda degli utenti. 


Come è andato questo 2004 che 
sta per chiudersi? Riguardando gli 
articoli dell'annata in formato Pdf, 
nel Cd-Rom allegato, ci si accorge 
di quanta evoluzione sia stata ana¬ 
lizzata sulle nostre pagine. Di 
quante cose siano cambiate. Delle 
killer applications che hanno mo¬ 
vimentato i mercati e fatto crescere 
esponenzialmente le vendite di 
particolari prodotti hardware. O 
delle nuove tecnologie che pian 
piano si stanno consolidando. Co¬ 
me il wireless, che sta dimostrando 
come un progetto interessante, 
funzionale e in grado di generare 
prodotti a prezzi convenienti, può 
imporsi in pochissimo tempo sia 
negli uffici sia negli ambienti do¬ 
mestici. Oggi un access point wire¬ 
less da 56 Mbps che faccia anche 
da modem, da router a quattro por¬ 
te e abbia integrato anche un fi¬ 
rewall hardware può costare an¬ 
che meno di 200 euro. Un investi¬ 
mento veramente contenuto te¬ 
nendo in considerazione la prati¬ 
cità di questi sistemi: provate a im¬ 
maginare cosa possa costare, inve¬ 
ce, cablare un piccolo ufficio. 

Un access point da 11 Mbps per la 
casa, con funzioni di router e da 
accoppiare al modem Adsl può co¬ 
stare anche meno di 50 euro (in ca¬ 
sa, se non si deve realizzare strea¬ 
ming video sono sufficienti gli 11 
Mbps, visto che la velocità massi¬ 
ma di una connessione broadband 
oggi disponibile è quella a 10 Mb¬ 
ps di Fastweb). Il vero problema ri¬ 
mane comunque quello delle in¬ 
frastrutture. Troppi comuni non so¬ 
no ancora coperti dalTAdsl. In 
troppe case si deve navigare anco¬ 
ra con un datato modem da 56 Kb¬ 
ps. E spesso ciò accade proprio do¬ 
ve maggiore è l’esigenza del 
broadband. 

La diffusione della banda larga sta 


portando poi a un altro fenomeno, 
che abbiamo segnalato nel 2004 
ma che diventerà importante nel 
2005: la telefonia via Internet. Le 
nuove normative permetteranno 
agli Isp di portare in casa vostra il 
segnale dati anche se non è pre¬ 
sente il segnale voce. Cosa acca¬ 
drà? È molto semplice, potrete 
avere Internet via Adsl anche sen¬ 
za dover pagare l'abbonamento a 
Telecom. E stanno fiorendo i servi¬ 
zi di telefonia via Internet, molto 
più competitivi dei classici servizi 
voce. Insomma, a prezzi molto 
contenuti e senza pagare il canone 
a Telecom potrete contattare tutti i 
telefoni fissi e mobili in Italia e nel 
mondo. Viva la concorrenza. 

Che dire poi dei palmari. Nel 2004 
abbiamo assistito a un vero boom 
di vendite. E lo sapete cosa ha 
spinto la domanda? L'intuizione di 
due aziende che hanno messo in¬ 
sieme una vera e propria killer ap¬ 
plication: il Gps. HP e TomTom per 
primi hanno posto in vendita, a un 
prezzo corretto, un bell'allestimen¬ 
to con un buon palmare (l'iPaq 
1940), un ricevitore satellitare in 
tecnologia Bluetooth, il software 
di navigazione e una serie di ac¬ 
cessori per installare il palmare 
sull'auto. Ed è stato un successone, 
tanto che oggi tutti i produttori di 
palmari hanno a catalogo un'op¬ 
zione competa per la navigazione 
satellitare. 

Chiudiamo con l'ultima novità di 
quest'anno: Windows Media Cen¬ 
ter. Anche in questo caso l’intui¬ 
zione è corretta: aggregare tutte le 
informazioni digitali della casa in 
un solo apparato (video, fotografia 
digitale, musica), rendere più frui¬ 
bili i contenuti televisivi (hard disk 
recording, time shifting e pro¬ 
grammazione delle registrazioni), 
portare Internet sulla televisione 



ed essere pronti per l'alta defini¬ 
zione (HDTV), condendo il tutto 
con la semplicità d'uso. Questi 
prodotti hanno anche il pregio di 
rivitalizzare un settore, quello dei 
desktop, che stava perdendo colpi. 
È un prodotto vincente? Anche in 
questo caso sarete voi utenti a dire 
l'ultima parola sul successo di 
questa tecnologia. Le funzionalità 
ci sono, bisogna vedere se i pro¬ 
duttori saranno in grado di realiz¬ 
zare soluzioni gradevoli (da ospi¬ 
tare in salotto), silenziosi, stabili e 
di prezzo conveniente. 

Insomma, analizzando bene i 
trend del 2004 ci si rende perfetta¬ 
mente conto di una cosa: nel mon¬ 
do dell'informatica è l'utente a 
dettar legge. Siete voi che ci leg¬ 
gete ogni mese. Non ci sono più 
prodotti che possono essere "im¬ 
posti", ma anche i leader devono 
saper rispondere alle vostre ri¬ 
chieste. 

Quello di Intel è forse il caso più 
emblematico: la domanda note¬ 
book e desktop basati su AMD a 
64 bit ha spinto Intel a modificare i 
propri piani e a entrare nell'arena 
di questi processori, per non per¬ 
dere quote di mercato. Insomma, 
una grande azienda (anche se lea¬ 
der del settore) può non credere in 
un prodotto, o almeno può aver 
impostato piani di sviluppo diver¬ 
si, ma se quel prodotto è richiesto 
dagli utenti deve mettersi a realiz¬ 
zarlo, per non perdere in competi¬ 
tività. È un mercato "user orien- 
ted", che tanto mi piace. 


Da parte di tutta la redazione di 
PC Professionale, i migliori auguri 
per uno splendido e tecnologica¬ 
mente evoluto 200 5. 
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Ufficio abbonamenti 


www.abbonamentionline.com 

® 199 . 111.999 

Costo massimo della chiamata da tutta Italia per te¬ 
lefoni fissi: 0,12 + iva al minuto senza scatto alla ri¬ 
sposta. Per cellulari costo in funzione dell' operatore. 

« 02/66814363 

Per gli abbonati di Milano e provincia 


Abbonamenti (12 numeri con Cd-Rom): 
per l’Italia w 48,96 (20% di sconto). In¬ 
viare l'importo ad Arnoldo Mondadori 
Editore S.p.A. - Uff. Abbonamenti (e- 
mail: abbonamenti@mondadori.it tei. 
199.111.999, fax 030-3198202) serven¬ 
dosi del c/c postale numero 39314224. 
Gli abbonamenti possono essere sotto- 
scritti anche presso le Librerie Monda- 
dori nelle principali città. 

Garanzia di riservatezza per gli abbo¬ 
nati: l’Editore garantisce la massima ri¬ 
servatezza dei dati forniti dagli abbona¬ 
ti e la possibilità di richiederne gratuita¬ 
mente la rettifica o la cancellazione scri¬ 
vendo a: Mondadori - Responsabile da¬ 
ti, via Mondadori, 20090 Segrate (MI). 
Le informazioni custodite nell’archivio 
elettronico Mondadori potranno essere 
utilizzate per inviare proposte commer¬ 
ciali (legge 675/96). 

Numeri arretrati: il triplo del prezzo di 
copertina attuale al momento dell’or¬ 
dine, indipendentemente dal fascicolo 
richiesto. Inviare l’importo ad: Arnoldo 
Mondadori - Ufficio Collezionisti (tei. 
02-92735353 02-92735203; fax 02- 
92109002 - e-mail: collez ©monda- 
dori.it) a mezzo del c/c postale n. 
925206, specificando sul bollettino il 
proprio indirizzo e i numeri richiesti. 
Per spedizioni all’estero maggiorare 
l’importo di un contributo fisso di L. 
4.000 (w 2,07) per spese postali. La di¬ 
sponibilità di copie arretrate è limitata, 
salvo esauriti, agli ultimi tre anni. 



NOTEBOOK 


►► 14 Notebook 
tra 1.200 e 1.400 euro 

La fascia media del mercato dei notebook è 
estremamente vivace e ricca di offerte, 
alcune delle quali mettono in evidenza come 
deve essere il perfetto prototipo di computer 
portatile per tutti gli usi, adatto sia 
al lavoro sia allo svago. -j. 

Scopriamo cosa si può acquistare J22S.& 
con meno di 1.400 euro, a cosa fare 
attenzione e quali sono le migliori proposte 
di fine 2004. 



►► Imparate a conoscere 
la vostra fotocamera 

Scattare non è mai stato tanto facile: 
le moderne fotocamere possono operare 
in pieno automatismo, controllando 
tutti i parametri di scatto. 

Ma se volete fare delle belle Q O 

fotografie dovete riprendere il " 

controllo della vostra fotocamera. 

Ecco come fare. 



SICUREZZA 


►► Un computer 
impenetrabile 


Non importa dove abitate: quando 
vi collegate a Internet tutto il mondo 
può raggiungere il vostro Pc. 

Per questo è importante 
proteggerlo dalle minacce della 
Rete installando i software adatti 
e configurandoli con cura. 




268 
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www. pcprofessionale. com 


È un numero atteso da molti lettori: 
un anno di PC Professionale in Pdf. 
Un'opportunità imperdibile per 
avere a portata di mano in un unico 
Cd tutte le prove, gli approfondi¬ 
menti tecnici, i tutorial e i consigli 
pubblicati nel 2004 in un formato 
facilmente consultabile e stampabi- 



►► Le sezioni del Cd-Rom 

> Home Page 

Dalla pagina principale è possibile 
accedere a tutte le sezioni del Cd. I 
software più importanti hanno un 
link dedicato, così come la pagina 
Tutti i programmi del Cd-Rom, che 
apre un indice generale di tutto il 
software presente sul disco. 

> Nella rivista 

Questa sezione raccoglie il materia¬ 
le di supporto alle recensioni e agli 
articoli pubblicati su PC Professio¬ 
nale: versioni di prova del software, 
demo multimediali, schermate, arti¬ 
coli di approfondimento e altro an¬ 
cora. Qui trovate anche materiale di 
supporto e buona parte dei software 
shareware e freeware descritti nelle 
nostre rubriche. 


le. Ma le novità non finiscono di 
certo qui. Il Cd-Rom allegato a que¬ 
sto numero della rivista include an¬ 
che la versione completa e gratuita 
di Truelmage DeLuxe, un ottimo 
strumento per creare immagini del 
disco fisso, o di singole partizioni, 
compresi dati, applicazioni e siste¬ 
ma operativo. Una delle caratteristi¬ 
che più interessanti del programma 
di Acronis ( www.acronis.com ) è la 
creazione in Windows di immagini 
disco, incluse le partizioni di siste¬ 
ma, senza la necessità di riavviare 
in DOS il computer. Inoltre i lettori 
di PC Professionale possono acqui¬ 
stare a un prezzo speciale Truelma- 
ge 8.0, in prova su questo numero 
della rivista, che in aggiunta alle 
funzionalità presenti nella versione 
DeLuxe, prevede anche la gestione 
di periferiche FireWire e Usb non¬ 


ché di unità di rete, e la possibilità 
di verificare l'immagine del disco di 
backup e di controllare il filesystem. 
Decisamente interessanti anche le 
versioni dimostrative dei software 
provati nella sezione First Looks: ol¬ 
tre al già citato Truelmage 8.0, an¬ 
che music maker 2005, il celebre 
strumento per la creazione di musi¬ 
ca di MAGIX (www.magix.com) 
che con questa edizione vuole fe¬ 
steggiare il decimo anniversario 
della nascita del programma. Ma 
anche ImageModeler 4.0 di REAL- 
VIZ (www.realviz. com) che, trami¬ 
te l'uso di avanzati algoritmi è in 
grado di estrarre informazioni da 
immagini e fotografie per ricostruir¬ 
ne un modello tridimensionale con 
texture altamente realistiche, e 
SWiSHvideo 1.0 di SWiSHzone.com 
(www.swishzone.com) che permet- 


►► 



> Tool kit 

Tanti strumenti freeware e sharewa¬ 
re, suddivisi in categorie, per otte¬ 
nere sempre il massimo dal vostro 
computer. Per motivi di spazio, 
questo mese la sezione è vuota. 

> Driver 

Questa sezione ospita i driver e le 
utility per le periferiche più diffu¬ 
se, rilasciati nelle ultime settimane 
dai rispettivi produttori. Per motivi 
di spazio, questo mese la sezione è 
vuota. 

> Tutorial 

Contributi di vario genere e sempli¬ 
ci da affrontare che vi aiuteranno a 
conoscere o a utilizzare meglio il 
vostro Pc. 


> Approfondimenti 

Per chi vuole saperne di più: testi 
e materiali di approfondimento su¬ 
gli argomenti più caldi del mo¬ 
mento. 

> Glossario 

Tutti i termini informatici che po¬ 
tete incontrare sulle pagine di PC 
Professionale, spiegati in modo 
chiaro e rigoroso. 

> Archivio prove 

Volete sapere se PC Professionale 
ha già provato un prodotto che vi 
interessa? Qui troverete un data¬ 
base che vi fornirà subito la rispo¬ 
sta indicandovi il numero sul qua¬ 
le è stata pubblicata l'eventuale 
recensione. 
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IL CONTENUTO DEL CD 


te di creare video nel formato Flash 
a partire da file Avi, QuickTime, 
Mpegl o Wmv. Chiude la serie di 
versioni demo Disk Director Suite 
9.0, la suite di Acronis che racchiu¬ 
de in un'unica soluzione una serie 
di strumenti per la gestione com¬ 
pleta del disco fisso. 

Tutti da provare anche i tool prota¬ 
gonisti nella sezione Soluzioni sulla 
rivista. A partire dalle utility dello 
Shareware, dedicate guesto mese 
alle alternative delFEsplora Risorse 
di Windows, così come BitTorrent e 



strumenti collegati di cui si parla 
nella rubrica Internet. La sezione 
Windows spiega come emulare l’ar¬ 
chitettura Macintosh da Pc tramite 
PearPC, mentre chi desidera segui¬ 
re passo per passo le tecniche di 
scontorno, trova nel Cd-Rom il ma¬ 
teriale di supporto. 

Da non perdere, infine, la terza par¬ 
te del corso multimediale di EXA 
per preparare il test Modulo 3 - 


Elaborazione testi nell'ambito del¬ 
l'esame per ottenere la certificazio¬ 
ne ECDL, la guida a cura di 
HTML.it dedicata a Jsp (Java Ser¬ 
ver Page), gli approfondimenti e i 
tutorial di PC Professionale - oltre 
200 pagine tutte da leggere - e la 
prima parte del videocorso sullo 
sviluppo con Visual Studio .NET 
2005. 

Silvia Ponzio 


►► Acronis Truelmage DeLuxe 


►►Alla scoperta di Truelmage DeLuxe 


Soluzione di backup 


Boat «Me Rem uè 


-=J_I *J 

« 


[^])tes, 1 mwkj Ite to create bootabte r escue meda 


I IM> ~ì I Cantei 


Al termine dell'installazione, prima della richiesta di riavvio, Truelmage DeLuxe propone 
la creazione di dischetti di emergenza che permettono di ripristinare l'immagine di un 
disco o di una partizione qualora non fosse possibile accedere normalmente al sistema 
operativo. Il programma supporta floppy disk, Cd-R e Cd-Rw e permette di creare dischi di 
emergenza anche successivamente tramite la funzione Bootable Rescue Media Builder. 


Truelmage DeLuxe è uno strumento per creare im¬ 
magini del disco fisso, o di singole partizioni, e per il 
relativo ripristino dei dati. Una delle principali carat¬ 
teristiche del programma di Acronis è la creazione di 
immagini senza la necessità di riavviare Windows, 
consentendo quindi all'utente di continuare il pro¬ 
prio lavoro al Pc senza interruzioni. Procedure gui¬ 
date rendono il programma estremamente intuitivo 
da usare. È prevista la creazione di dischetti di 
emergenza, su floppy disk o supporti Cd-R e Cd-Rw 
e tutta una serie di opzioni utili in fase di creazione 
dell'immagine. Il file può essere, per esempio, pro¬ 
tetto da password, per evitare che utenti non auto¬ 


rizzati possano accedere al conte¬ 
nuto dell’archivio, oppure ne avvii¬ 
no il ripristino, ma sono disponibili 
anche opzioni per definire il livello 
di compressione da applicare al fi¬ 
le immagine. Italsel 
(www.italsel.com) , il distributore 
italiano di Acronis, ha riservato un 
prezzo speciale ai lettori di PC Pro¬ 
fessionale che desiderano acqui¬ 
stare Truelmage 8.0. Tutti i dettagli dell'offerta sono 
descritti nel coupon pubblicato su questo numero 
della rivista e alTinterno del Cd-Rom allegato. 


Action Selce tion 

Peate choose an action. You can etther create an e>act ruga a f your hard Ask drive and ts separate 
parUiws, recover data Ir ora thè mages you bave previously createci or dectoy on a new hard dWt 
drtve/PC. 


('• Create ari tnvp o! » partfcon or thè nhoie hard d*k Ave 
( Restare e partltono» thè vtate hard A* Arve or deploy «i e new hard dsk Awe,IPC 
£ gxpfcre aicroge aretine 


SelectthK Rara# you raant to creare exect nega* of voi* wrttan* or thè whote hard dWc Atve. You «a de able 
to save msges m an arciere f te on your hard Arre or cn vanous removatie meda sudi as a ZIP a JAZ Atre*, <x 
tuli t on e CD-PJRW » Dvo-R/nw. Pteese note: you «41 need • OftM) Reccrder/Re-wnter to be atte to twin 
nages orto CO-PjttW or DVD-R|PW Ascs. 


I | Bert> | I Cancri | 


Truelmage DeLuxe è accessibile dal menu Start > Acronis > Truelmage > Acronis 
Truelmage DeLuxe. La prima schermata della procedura guidata del programma di 
Acronis riguarda la scelta dell'azione da compiere (Action Selection). Le possibili opzioni 
disponibili sono tre: creare l’immagine di una partizione o dell’intero disco fisso, 
ripristinare una partizione/disco oppure esplorare un archivio immagine. 
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IL CONTENUTO DEL CD 


Questioni d’immagine 




Per creare un’immagine, selezionare la relativa opzione e scegliere Next. Una procedura 
guidata accompagna nelle varie fasi dell'operazione che prevedono la scelta della 
partizione o dell’unità di cui creare l'archivio, l’unità di destinazione (disco fisso o un'unità 
rimovibile) e successivamente il nome per il file e l'esatta directory in cui memorizzarlo. 
Attenzione: il programma non supporta la creazione di immagini su unità di rete. 


Tutto come prima 



Il wizard per la creazione di un 'immagine prosegue con una serie di opzioni. Il nome 
predefinito del file (untitled.tib) può essere modificato ed è possibile impostare anche 
un livello di compressione dell’immagine. Il programma fornisce il tempo stimato 
per la creazione dell'archivio e consente, inoltre, di aggiungere un eventuale commento 
e di impostare una password per impedire accessi non autorizzati al file. 



Prima di ripristinare un’immagine, è possibile visualizzarne il contenuto. Il programma 
mostra, se presente, il commento eventualmente inserito per l’archivio selezionato per 
poi richiedere l'inserimento della password qualora impostata. Truelmage DeLuxe 
assegna allora una lettera all’unità logica in modo da permetterne l’esplorazione. 
Questa operazione consente di prelevare del contenuto dall’archivio senza la necessità 
di ripristinarlo interamente. 


Anche l’operazione di ripristino dell’immagine si rivela altrettanto immediata della sua 
creazione. Dopo aver digitato l'eventuale password, Truelmage DeLuxe chiede dove 
ripristinare l’immagine proponendo possibili alternative. Se sul disco scelto sono in 
funzione delle applicazioni, come per esempio il sistema operativo, Truelmage DeLuxe 
visualizza una finestra di conferma che propone tre possibili operazioni: Retry, Reboot o 
Choose another disk. 


IN ESCLUSIVA PER I NOSTRI LETTORI 



ACRONIS TRUEIMAGE 8.0 
A UN PREZZO SPECIALE 

I lettori di PC Professionale possono acquistare Acronis Truelmage 
8.0 al prezzo di 45,00 invece di 58,80 euro (prezzi Iva inclusa). 

Per usufruire della promozione basta collegarsi al sito di Lolasoft 
all’indirizzo www.lolasoft.com/pcpro/true+image.html e utilizzare 
il seguente codice di promozione: 

pcpro0501 acronis 

L’offerta è valida fino al 31 gennaio 2005. 
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FIRST LOOKS » 


Nvidia nForce4SLI ridefinisce 
lo standard delle prestazioni 3D 

Asus presenta la prima piattaforma che permette di installare due schede 
grafiche GeForce SL1: il sogno di ogni utente che utilizza giochi 3D per Pc. 


►► Anteprima di 

Michele Braga 
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LAB 


La SLI di Nvidia è stata, sin dal suo 
primo annuncio lo scorso giungo in 
concomitanza con il lancio ufficiale 
delle schede grafiche GeForce 
6800 con interfaccia Pei Express, 
una delle novità tecnologiche più 
attese del 2004 . L'idea è di utiliz¬ 
zare due schede grafiche per otte¬ 
nere prestazioni 3D sempre più 
spinte e di poter così incrementare 
il livello di realismo nel rendering 
in tempo reale. In guesta occasione 
vi presentiamo la prova della pri¬ 
ma piattaforma nForce4 SLI dispo¬ 
nibile, la A8N-SLI Deluxe di Asus. 
Chi segue guesto settore da qual¬ 
che anno ricorderà che la sigla SLI 
è già stata utilizzata in passato. Al¬ 
l'epoca, era il 1998, la SLI (Scan Li¬ 
ne Inteileave) di 3dfx era stata svi¬ 


luppata per utilizzare due accele¬ 
ratori Voodoo2 gemelli con inter¬ 
faccia Pei. Demandando a una 
scheda l'elaborazione delle linee 
pari e all’altra quella delle linee di¬ 
spari, il fotogramma finale era poi 
generato fondendo i due flussi ot¬ 
tenuti dai rendering separati. 
Nvidia, dopo l'acquisizione di 
3dfx, avvenuta nel corso del 2000, 
ha riposto nel cassetto le idee e i 
brevetti alla base di questa tecnol- 
gia. Le caratteristiche intrinseche 
dell'interfaccia Agp non permette¬ 
vano infatti questo tipo di imple¬ 
mentazione, e la ridotta banda 
passante del bus Pei era ormai in¬ 
sufficiente a sostenere il traffico 
dati richiesto dalle schede grafi¬ 
che. L'introduzione del Pei Express 



> Supporto Nvidia SLI 

> Ottimo rapporto tra prestazioni, funzioni e prezzo 


Contro 


> Nessun elemento da rilevare 


Produttore: Asus Italy, Centro Dir. Villa Fiorita, 
Palazzo B, Via Piero Gobetti 2/B, 20063 Cer- 
nusco sul Naviglio (MI); tei. 02-20231030, fax 
02-20240555. Pagina Web: www.asus.it. E- 
m a i I : italy_marketing@asus. com.tw. 






iT lj Asus A8N-SLI Deluxe 

■ n 

bBmm Euro 189,00 Iva inclusa 


ha permesso di rispolverare e svi¬ 
luppare, in modo differente, la 
stessa idea sulla base delle mo¬ 
derne tecnologie. Nasce così la 
SLI (Scalable Link Interface) di 
Nvidia che si basa sul principio 
del bilanciamento simmetrico del 
carico di lavoro tra due schede 3D 
presenti nel sistema. 

Per assicurare questo elemento è 
stato necessario sviluppare un 
chipset in grado sia di supportare 
due connettori Pei Express identi¬ 
ci sia di gestire le schede grafiche 
in configurazione singola e dop¬ 
pia. L'interfaccia Pei Express stan¬ 
dard per la grafica è del tipo X16, 
ovvero utilizza 16 linee che offro¬ 
no una banda di trasferimento da¬ 
ti aggregata pari a 4 GByte/s in 
modalità full duplex. Per evitare 
di implementare 16 nuove linee 
destinate al secondo adattatore 
grafico, il chipset nForce4 SLI ( 
supporto per 20 linee Pei Express) 
permette di ripartire in due il 
blocco delle 16 linee, così da otte¬ 
nerne due a 8 linee con una ban¬ 
da di trasferimento pari a 2 GBy¬ 
te/s (250 MByte/s per 8 linee Pei 
Express), ciascuno in modalità full 
duplex. La banda di trasferimento 
dati a disposizione di ogni singola 
scheda grafica risulta quindi pari 
a quella di una connessione Agp 
8X (bus a 32 bit con frequenza di 
533 MHz). Per questioni di accop¬ 
piamento meccanico le piattafor- 
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me con supporto SLI 
integrano due connetto¬ 
ri Pei Express X16 che 
quando sono attivi simulta¬ 
neamente, operano a li¬ 
vello elettrico come 
due Pei Express X8. Le 
due configurazioni sono 
gestite sia dal chipset sia 
attraverso l'implementa- 
zione di un terminatore in 
formato Sodimm che permet¬ 
te di commutare il secondo 
connettore Pei Express X16 in 
uno del tipo XI quando nel siste¬ 
ma è presente una sola scheda gra¬ 
fica. Per utilizzare la modalità SLI è 
poi necessario disporre di due sche¬ 
de grafiche gemelle e predisposte 
per tale configurazione: al momento 
i GeForce compatibili sono gli Ultra 
e i GT appartenenti alle famiglie 
6800 e 6600. Con schede gemelle 
Nvidia intende che i due esemplari 
devono possedere le medesime fre¬ 
quenze operative, lo stesso quanti¬ 
tativo di memoria e anche la stessa 
versione del Bios. Non sono ammes¬ 
se configurazioni miste come ad 
esempio l’utilizzo di una GeForce 
6800 GT e di una 6600 GT; in que¬ 
sto caso il sistema rende disponibili 
entrambe le schede grafiche per 
sfruttare la modalità a più monitor, 
ma non permette di abilitare il sup¬ 
porto SLI. 

Quando la scheda grafica inserita 
nel connettore Pei Express prima¬ 
rio riceve i dati geometrici relativi 
alla costruzione di un fotogramma 
li inoltra alla seconda attraverso il 
canale di comunicazione Gpu-Gpu 
proprietario di Nvidia. Questo, se¬ 
condo i dati forniti dallo stesso pro¬ 
duttore, permette di veicolare fino 
a 10 GByte/s. A livello elettrico il 
collegamento avviene per mezzo 
di una basetta o di un cavo flessi¬ 
bile, fornito dal produttore della 
scheda madre, che unisce i connet¬ 
tori SLI presenti sulle singole sche¬ 
de grafiche. 

Come è facile intuire, oltre al sup¬ 
porto hardware, lo strato software, 
ovvero il driver grafico, ricopre un 
ruolo chiave nella suddivisione del 
carico di lavoro. Questa può essere 
effettuata sulla base di due princi¬ 
pi operativi: AFR (Alternate Frame 


Rendering, rendering a fotogram¬ 
mi alterni), impostazione predefi¬ 
nita, in cui ogni scheda lavora su 
fotogrammi completi in modo al¬ 
ternato; SFR (Split Frame Rende¬ 
ring, rendering a fotogramma sud¬ 
diviso) in cui ogni fotogramma è 
suddiviso lungo l’orizzontale in 
due parti, ciascuna elaborata da 
una delle due schede. Nella moda¬ 
lità SFR la suddivisione del foto¬ 
gramma può essere effettuata in 
modo statico (50/50), oppure dina¬ 
mico; in questo caso ad essere sim¬ 
metrico è il carico computazionale 
effettivo. Poiché il driver non è in 
grado di stabilire a priori quello 
che sarà il carico di lavoro per ogni 
singola scena, la suddivisione di 
quest’ultima è eseguita sulla base 
di una tabella che registra lo stori¬ 
co dei carichi delle due Gpu. 

La selezione tra le diverse moda¬ 
lità operative è pilotata dal driver 
grafico, in modo trasparente all'u¬ 
tente, in base a una lista che con¬ 
tiene le impostazioni per i primi 
100 titoli in classifica. Qualora si 
stesse utilizzando un gioco non 
presente in questo database, il si¬ 
stema utilizzerà una sola scheda 
grafica così da garantire l'assenza 
di difetti nella fase di rendering. 
All’utente è comunque lasciata la 
facoltà di forzare la modalità SLI. 
La fase di ripartizione del carico di 
lavoro comporta un lavoro supple¬ 
mentare per il driver e quindi l'in¬ 
troduzione di un lieve ritardo nel¬ 


l'esecuzione. Questo può essere 
notato alle basse risoluzioni dove 
una singola scheda grafica può 
risultare più efficiente e 
quindi più veloce nell'ela¬ 
borazione della scena. 
All’aumentare della 
risoluzione la po¬ 
tenza di calcolo 
offerta dall'utilizzo 
di due Gpu mostra le 
sue vere potenzialità. Due 
schede GeForce 6800 Ultra o GT 
mettono a disposizione un totale di 
12 motori geometrici e di 32 pipeli- 
ne grafiche, con supporto alle spe¬ 
cifiche Shader Model 3.0, e un 
quantitativo di memoria locale 
complessivo pari a 512 MByte. 

Non appena la scheda secondaria 
ha terminato l’elaborazione del fo¬ 
togramma lo invia, attraverso il ca¬ 
nale di comunicazione Gpu-Gpu, 
al frame buffer della prima. Poiché 
la trasmissione dei dati avviene in 
modo digitale non ci sono influen¬ 
ze sulla qualità dell'immagine fi¬ 
nale. Segnaliamo inoltre che l’uti¬ 
lizzo della modalità SLI disattiva le 
uscite video della seconda scheda 
grafica. 

Un fattore che deve essere tenuto 
in debita considerazione quando si 
costruisce un sistema SLI è il con¬ 
sumo energetico dell’intera confi¬ 
gurazione. L'alimentatore infatti si 
troverà a dover soddisfare le ri¬ 
chieste di una Cpu e di due Gpu. 
Nvidia consiglia di utilizzare ali¬ 
mentatori da almeno 550 W per so¬ 
luzioni che prevedano l'impiego di 
due schede GeForce 6800 Ultra. 
Nello svolgimento della prova ab¬ 
biamo verificato che, durante l’ela¬ 
borazione 3D, la richiesta di po¬ 
tenza con questa configurazione 
supera in modo continuato i 300 
W; passando a due schede GeFor¬ 
ce 6600 GT il cosnumo energetico 
scende a 260 W. L’utilizzo di un 
alimentatore di alta potenza ga¬ 
rantisce la stabilità del sistema du¬ 
rante i transitori. 

Il chipset nForce4 nella versione 
SLI è il primo a permettere l'utiliz¬ 
zo della nuova tecnologia Nvidia, 
ma entro poche settimane dovreb¬ 
bero essere effettivamente dispo¬ 
nibili anche le piattaforme basate 
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I risultati della prova 

Configurazione di provo: AMD Athlon 64 FX-55, ! GByte di memoria Kingmax Ddr 400, disco Maxtor 
DiamondMax 10 da 300 GByte. Piattaforma Intel: P4 3,8 GHz, D925XGV2 e 1 GByte di Ddr2 5 33 Swissbit. 
Alimentatore Enermax Noisetaker EG475AX-VE(G) da 475 IV. Driver video Nvidia Forceware 67.02 beta. 


LEGENDA 


- ATI Radeon X8S0 XT P.E. 

“ Nvidia GeForce 6800 Ultra 

Nvidia GeForce 6800 Ultra SLI (nForce4 SU) 
Nvidia GeForce 6800 Ultra (nForce4 SU) 

- Asus GeForce 6600 GT SU (nForce4 SU) 

“ Asus GeForce 6600 GT (nForce4 SU) 








sulla soluzione VIA K8T890 Pro. Al 
momento non è però possibile for¬ 
nire indicazioni sulle eventuali dif¬ 
ferenze di prestazioni tra la solu¬ 
zione omogenea a base Nvidia e 
quella mista con chipset VIA. 

Sulla stessa strada si sta muoven¬ 
do anche ATI che nei primi mesi 
del 2005 dovrebbe presentare la 
propria tecnologia per configura¬ 
zioni a doppia scheda grafica. Le 
prime indiscrezioni lasciano pre¬ 
vedere che si tratterà di una solu¬ 
zione di tipo differente che per¬ 
metterà anche l'impiego di accele¬ 
ratori grafici non omogenei. Nel 
corso del 2005, dopo aver ottenuto 
la licenza per il bus Intel, Nvidia si 
appresta a lanciare la propria solu¬ 
zione SLI anche per processori 
Pentium 4. 

> Asus A8N-SLI Deluxe 

La scheda A8N-SLI di Asus, utiliz¬ 
zata per questa prova, è equipag¬ 
giata con il chipset nForce4 SLI 
per processori AMD Athlon 64 con 
Socket 939. Tra i due connettori Pei 
Express X16 è presente la schedi¬ 
na di commutazione sulla quale 
sono riportate le voci Single Video 
Card e Dual Video Cards. Ricor¬ 
diamo che qualora nel sistema fos¬ 
se presente una sola scheda grafi¬ 
ca il connettore Pei Express X16 
secondario (in blu) opera come ter¬ 
zo Pei Express XI. 

Per poter utilizzare due schede 
grafiche la piattaforma Asus ri¬ 
chiede il collegamento dei connet¬ 
tori Atx a 24 e 4 poli, più l'alimen¬ 
tazione ausiliaria che può essere 
prelevata da uno dei connettori 
molex standard a 4 poh. Quando il 
led rosso vicino al connettore EZ- 
plug si spegne la piattaforma è ali¬ 
mentata in modo corretto. All'in¬ 
terno del parco schede madri 
Asus, la linea di prodotti Deluxe 
offre un ampio pacchetto di fun¬ 
zionalità che si aggiungono a 
quelle di base offerte dal chipset. 
La A8N-SLI integra infatti un con¬ 
troller Serial Ata aggiuntivo Sili¬ 
con Image SataLink SÌ13114CT176 
che fornisce 4 canali Sata-150 con 
supporto a configurazioni Raid di 
tipo Jbod, 0, 1, 0+1 e 5 se si utiliz- 
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Half-Life 2 - Timedemo 1- Qualità Massima - AA 4X / AN 8X 




Half-Life 2 - Timedemo 2- Qualità Massima - AA 4X / AN 8X 



za l'apposito software di gestione 
del controller. Questi 4 canali si af¬ 
fiancano ai 4 forniti dall'nForce4 e 
con i quali è possibile sfruttare la 
funzione nVRaid. Alle porte Usb 
fornite dal chipset si aggiunge an¬ 
che l'interfaccia firewire 
IEEE1394a gestita dal chip Texas 
Instruments TSB43AB22A. La dop¬ 
pia interfaccia di rete sfrutta il chip 
Marvell 88E8001 e un Phy sempre 
Marvell; ricordiamo che all'interno 
del chipset è presente la tecnolo¬ 
gia Active Armor che accelera in 
hardware le funzioni di firewall e 
di analisi del traffico di rete. Il sot¬ 
tosistema audio ad alta definizione 
utilizza il codec Realtek ALC850 
con supporto a 8 canali. 

All'interno del pacchetto driver e 
software dell'nForce4, Nvidia for¬ 
nisce l'applicativo nTune che si oc¬ 
cupa di ottimizzare le prestazioni 
del sistema; a questa possibilità si 
aggiungono anche le impostazioni 
del Bios di Asus che permette l'o- 
verclock con percentuali predefini¬ 
te, oppure attraverso l'impostazio¬ 
ne manuale. Per un approfondi¬ 
mento delle caratteristiche dei chi¬ 
pset nForce4 rimandiamo all'arti¬ 
colo pubblicato sul numero 165 di 
dicembre 2004 di PC Professionale. 


> La prova 

Per i test abbiamo installato sulla 
piattaforma Asus due schede Gefor- 
ce 6800 Ultra (forniteci direttamente 
da Nvidia), una delle due schede 
precedenti per la prova in configura¬ 
zione singola e due schede Asus Ex- 
treme N6600 GT con Gpu GeForce 
6600 GT. Abbiamo quindi effettuato 
prove con configurazioni miste per 
verificare il comportamento del siste¬ 
ma e l'effettiva indisponibilità della 
modalità SLI. Abbiamo scelto una 
Cpu AMD Athlon 64 FX-55 in modo 
da limitare al massimo il collo di bot¬ 
tiglia del processore. I driver grafici 
impiegati sono i Forceware 67.02 in 
versione beta, mentre il Bios della 
scheda madre è una delle prime ver¬ 
sioni finali. La piattaforma non ha 
ancora raggiunto la piena maturità 
come dimostrato da alcuni casi di in¬ 
stabilità del sistema. La rapidità con 
cui Asus ha reso disponibili i nuovi 
Bios, circa 1 ogni 2 giorni, dimostra il 
forte impegno del produttore nel cer¬ 
care di portare a termine in tempi 
brevissimi lo sviluppo di questa piat¬ 
taforma. La prova sul campo ha fatto 
rilevare ottimi risultati in tutti i test, 
evidenziando come la forchetta delle 
prestazioni si allarghi soprattutto alle 


alte risoluzioni e quando si abilitano 
i filtri di qualità dell'immagine. 
Alcuni giochi, come ad esempio Far- 
Cry, dimostrano di essere limitati 
dalla potenza della Cpu e non per¬ 
mettono di sfruttare appieno le capa¬ 
cità della configurazione SLI più 
spinta, ovvero quella con due 
GeForce 6800 Ultra. Uno dei risultati 
più interessanti si evince confrontan¬ 
do le prestazioni di una singola sche¬ 
da GeForce 6800 Ultra a quelle di 
due 6600 GT in configurazione SLI. 
Le due soluzioni offrono infatti pre¬ 
stazioni comparabili nella maggior 
parte delle situazioni, con vantaggi 
alterni a seconda dei test. Va comun¬ 
que sottolineato che optare da subito 
per due GeForce 6600 GT costrin¬ 
gerà, qualora si volessero incremen¬ 
tare le prestazioni del sistema, a so¬ 
stituire entrambe le schede. Quindi, 
per chi si accinge ad acquistare que¬ 
sta piattaforma 3D da sogno, il no¬ 
stro consiglio è di propendere per 
una scheda di classe 6800, GT o Ul¬ 
tra, alla quale aggiungerne, dopo un 
calo dei prezzi, una seconda. Se il 
vostro budget non vi permette l'ac¬ 
quisto di una 6800, allora la soluzio¬ 
ne con due 6600 GT è quella che, a 
fronte del minore investimento ini¬ 
ziale, vi garantisce prestazioni equi¬ 
valenti. La timedemo 1 di Half-Life 2 
conferma di essere il terreno preferi¬ 
to della nuova soluzione ATI Radeon 
X850 XT RE. che riesce a fornire 
prestazioni di poco inferiori a quelle 
della configurazione GeForce 6800 
Ultra SLI. Nel complesso possiamo 
però affermare senza timori che l’u¬ 
tilizzo della tecnologia SLI ridefini¬ 
sce il livello delle prestazioni in am¬ 
bito 3D. Per il futuro è quindi lecito 
attendersi piattaforme e software 
che sfrutteranno in modo sempre più 
preponderante la potenza di calcolo 
di Gpu in configurazioni singole o 
multiple. Come ultima nota segna¬ 
liamo che Nvidia sta promuovendo 
un programma di certificazione SLI 
che permetterà all’utente di effet¬ 
tuare acquisti in momenti diversi 
senza incorrere in incompatibilità 
hardware. 

L'intento della casa californiana è di 
estendere il processo di certificazio¬ 
ne anche all'alimentatore, elemento 
essenziale per il corretto funziona¬ 
mento del sistema. 
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In anteprima la ATI Radeon 
X850 XT Platinum Edition 

Nessuna novità architetturale, ma prestazioni superiori 
grazie aU'affinamento del processo produttivo. 


Lo scorso 1 dicembre ATI ha annun¬ 
ciato due Gpu, R480 e R430 con in¬ 
terfaccia Pei Express, che raggiunge¬ 
ranno il mercato nei primi mesi del 
2005 a bordo di 5 nuove schede grafi¬ 
che di fascia alta. Ancora una volta 
viene così confermata l’estrema com¬ 
petizione tra le due aziende domi¬ 
nanti (ATI e Nvidia) nel settore della 
grafica 3D. 

Le due nuove Gpu, pur non introdu¬ 
cendo alcuna modifica architetturale, 
sono di fatto chip differenti da guelli 
della generazione precedente; grazie 
all'affinamento della tecnologia a 130 
nanometri (nm) low-K di Tsmc 
(Taiwan Semiconductor Manufactu¬ 
ring Company), che produce i chip 
per conto dell'azienda canadese, è 
stato possibile perfezionare le ma¬ 
schere e il processo produttivo del- 
l'R423 in modo da ottenere con 
l'R480 prestazioni superiori attraver¬ 
so frequenze operative più alte sia 
per il core sia per le memorie. L'R430 
è stato ottenuto utilizzando, sul pro¬ 
getto dell'R423, il processo di produ¬ 
zione a 110 nm, già impiegato per 
LRV410 presente sulla famiglia Ra¬ 


deon X700. Pur derivando dallo 
stesso chip di partenza le due 
nuove Gpu equipaggiano pro¬ 
dotti molto differenti tra loro: 
l'R430 non è in grado di rag¬ 
giungere le stesse frequenze 
operative dell'R480, ma grazie 
alle minori dimensioni del core 
e ad un minor consumo energe¬ 
tico garantisce una maggiore ef¬ 
ficienza produttiva e un minor 
costo della scheda grafica. 
L'R480 offre il massimo livello di 
prestazioni, ma con un costo ag¬ 
giuntivo che serve a ripagare la mi¬ 
nore resa produttiva e le più costose 
soluzioni di raffreddamento che de¬ 
vono essere necessariamente imple¬ 
mentate sui prodotti finali. 

Il chip R480 equipaggerà i modelli 
Radeon X850 nelle versioni XT Plati¬ 
num Edition (P.E.), oggetto di questa 
prova, XT e Pro, mentre l’R430 sarà 
presente sui nuovi modelli Radeon 
X800 XL e X800. Nella tabella pre¬ 
sente in questa pagina trovate i dati 
tecnici dettagliati dei singoli prodotti. 
I nuovi prodotti non subentreranno 
nell'immediato agli altri modelli già 


Le nuove schede grafiche ATI Radeon con interfaccia Pei Express X16 


Chip grafico 

X850XTPE 

X850XT 

X850 Pro 

X800XL 

X800 

Nome in codice 

R480 

R480 

R480 

R430 

R430 

Processo produttivo (nanometri) 

130 

130 

130 

110 

110 

Numero di transistor (milioni) 

160 

160 

160 

160 

160 

Frequenza Gpu /Memoria (MHz) 

540/1.180 

520/1.080 

520/1.080 

400/1.000 

400/700 

DirectX/Model Shader 

9.0b/2.0 

9.0b/2.0 

9.0b/2.0 

9.0b/2.0 

9.0b/2.0 

OpenGL 

1.5 

1.5 

1.5 

1.5 

1.5 

Pipeline Vertex Shader / versione 

6/2.0 

6/2.0 

6/2.0 

6/2.0 

6/2.0 

Pipeline Pixel Shader/versione 

16/2.0b 

16/2.0b 

12/2.0b 

16/2.0b 

12/2.0b 

Tipo di memoria supportata 

Gddr3 

Gddr3 

Gddr3 

Gddr3 

Gddr3 

Interfaccia verso la memoria locale (bit) 

256 

256 

256 

256 

256 

Banda di trasmissione memoria (GByte/s) 37,8 

34,6 

34,6 

32 

22,4 

Tecnologie proprietarie 

Smartshader HD/ 
Smoothvision HD/ 
Hyper-Z HD/ 
Videoshader HD 

Smartshader HD/ 
Smoothvision HD/ 
Hyper-Z HD/ 
Videoshader HD 

Smartshader HD/ 
Smoothvision HD/ 
Hyper-Z HD/ 
Videoshader HD 

Smartshader HD/ 
Smoothvision HD/ 
Hyper-Z HD/ 
Videoshader HD 

Smartshader HD/ 
Smoothvision HD/ 
Hyper-Z HD/ 
Videoshader HD 



disponibili sul mercato, ma al¬ 
largano l'offerta su una più am¬ 
pia gamma di prezzo. 

Il motore grafico SmartShader HD 
della Radeon X850 XT PE. dispone 
di 6 unità per l'elaborazione dei ver¬ 
tici e di 16 per l'elaborazione dei 
pixel, come per i precedenti modelli 
di punta. La frequenza operativa 
della Gpu in questo caso è di 540 
MHz, mentre quella per le memorie 
è di 1.180 MHz. A fianco del motore 
grafico principale operano le tecno¬ 
logie Smoothvision HD, VideoSha- 
der HD e Hyper-Z HD. Tra le miglio¬ 
rie introdotte con questo nuovo mo¬ 
dello rientrano un silicio ottimizzato 
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I risultati della prova 


—•— ATI Radeon X850 XT P.E. 

■ Nvidia GeForce 6800 Ultra 

ATI Radeon X850 XT P.E. (Chipset ATI Xpress 200) 
ATI Radeon X850 XT P.E. * (Chipset ATI Xpress 200) 


* = overdock Cpu 581 MHz / Mem 1.216 MHz 


Doom 3 (Patch 1.1) - No AA/ No AN - Qualità Ultra 



Doom 3 (Patch 1.1) - AA 4X / AN 8X - Media Qualità 



Half-Life 2 (1.0.1.0) - No AA / No AN - Timedemo 2 - Massima Qualità 



Half-Life 2 (1.0.1.0) - AA 4X / AN 8X - Timedemo 2 - Massima Qualità 



Doom 3 (Patch 1.1) - AA 4X / AN 8X - Qualità Ultra 



Half-Life 2 (1.0.1.0) - No AA / No AN - Timedemo 1 - Massima Qualità 



Half-Life 2 (1.0.1.0) - AA 4X / AN 8X - Timedemo 2 - Massima 



3DMark05 (Patch 1.1) - No AA / No AN 

6.500 . 

6.000 ..............-.-.. ..-. 

5.500 . 

5.000. 

4.500 . 

4.000 . ............. 

3.500 ----- 

1.024x768 1.280x1.024 1.600x1.200 

Risoluzione 


Doom 3 (Patch 1.1) - No AA / No AN - Qualità Media 



Half-Life 2 (1.0.1.0) - AA 4X/ AN 8X - Timedemo 1 - Massima Qualità 



FarCry (Patch 1.3) - No AA / No AN - Massima Qualità 



3DMark05 (Patch 1.1) - AA 4X / AN 8X 
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per la riduzione del consumo, nuove 
funzioni di risparmio energetico, la 
capacità del core di variare in modo 
dinamico la propria frequenza opera¬ 
tiva in funzione del carico di lavoro e 
della temperatura e, infine, un siste¬ 
ma di raffreddamento più efficiente 
che però occupa lo spazio di due slot. 
L'emissione di rumore risulta conte¬ 
nuta in tutte le condizioni operative, 
fatta salvo la sequenza di avvio in cui 
la ventola di raffreddamento gira alla 
massima velocità. 

> La prova sul campo 

Come sempre il giudizio di un pro¬ 
dotto come una scheda grafica non 
può prescindere dall'analisi dei risul¬ 


II primo sample MSI 
con chipset ATI Xpress 200 


Come preannunciato più volte durante il corso dell'an¬ 
no, ATI ha rilasciato lo scorso 8 novembre la nuova fa¬ 
miglia di chipset Xpress 200 per processori AMD Ath¬ 
lon 64 e con supporto al nuovo standard Pei Express. Il 
chipset è disponibile nelle versioni 200P, per grafica di¬ 
screta, e 200, con grafica integrata DirectX 9 derivata 
dal core RV370 che equipaggia i modelli Radeon X300; 
in entrambi i casi il northbridge integra 20 hnee Pei Ex¬ 
press ripartite in modo da ottenere un canale X16 e 
quattro XI. I produttori potranno sceghere di imple¬ 
mentare diverse soluzioni come l'utilizzo della tecnolo¬ 
gia Hyper Buffer che permette di realizzare un buffer 
grafico ampio sino a 128 MByte collegato direttamente 
con il chipset, eliminando quindi la necessità di 
condividere la memoria di sistema in favore 
della grafica integrata. Lo sviluppo di 
configurazioni multimediali di clas¬ 
se Media Center sarà facihtato 
dalla possibilità di integrare 
sulla scheda madre il 
chip di gestione audio e 
video Rage Theater 550. 




La famiglia di chipset ATI 
Xpress 200 per Cpu AMD 
Athlon 64 con supporto al 
Pei Express è disponibile 
nella versione P per grafica 
discreta e in quella con 
grafica integrata RV370. 


tati ottenuti sul campo. 

Abbiamo quindi provato 
l’esemplare in nostro pos¬ 
sesso sulla nostra piat¬ 
taforma di riferimento ba¬ 
sata su una scheda ma¬ 
dre Intel 925XCV con 
processore Intel Pentium 
4 3,8 GHz affiancato da 1 
GByte di memoria Ddr 
400 e da un disco Maxtor MaxLine 
III. Abbiamo inoltre provato la stessa 
scheda grafica sulla nuova piattafor¬ 
ma MSI basata sul chipset ATI 
Xpress 200P per processori AMD ed 
equipaggiata con i componenti pre¬ 
senti nel kit di riferimento, ovvero un 
Athlon 64 3500+ e 512 MByte di me¬ 
moria Ddr 400. I risultati conseguiti 
sulla piattaforma ATI Xpress 200P se¬ 
guono gli stessi andamenti di quelli 
rilevati sulla piattaforma Pentium 4. 

1 risultati mostrano che la Radeon 
X850 XT P.E. raggiunge e supera in 
molte situazioni la rivale GeForce 
6800 Ultra. Nei test Doom 3 la nuova 
soluzione ATI dimostra di aver recu¬ 
perato terreno sulla diretta rivale 
Nvidia, soprattutto quando si abilita¬ 
no i filtri antiliasing e anisotropo. Nel 
test FarCry, tenuto conto del margine 
di errore presente in tutti i bench- 
mark, la situazione è di sostanziale 
pareggio. Meritano un'analisi più ap¬ 
profondita i risultati conseguiti nei te¬ 
st 3DMark05 e in quelli basati sul 
nuovo gioco Half-Life 2. Nel primo 
caso la Radeon X850 XT P.E., in virtù 
delle maggiori frequenze operative, 
allunga il distacco che avevamo mi¬ 
surato tra i modelli Radeon X800 

XT e GeForce 6800 GT. Ri¬ 
cordiamo che il 
3DMark05 opera 
utilizzando lo 
Shader Model 
supportato dalla 
scheda grafica, quindi 
2 per quella ATI e 3 per 
quella Nvidia; l’efficienza 
di calcolo della soluzione ATI 
emerge soprattutto durante l'e¬ 
secuzione con filtri antialiasing e 
anisotropo abilitati. I test di Half-Life 

2 sono articolati su due demo da noi 
registrate: la prima (Timedemo 1) ri¬ 
produce uno scenario dove è presen¬ 
te molta acqua e che quindi impegna 
la Gpu nel pesante calcolo degh sha¬ 
der dei pixel; la seconda (Timedemo 



2) rappresenta uno scenario di gioco 
più classico con ambientazioni al 
chiuso e all'aperto, ma con un minor 
carico computazionale a livello degli 
shader. Nella Timedemo 1 la Radeon 
X850 XT RE. mostra i muscoli stac¬ 
cando la soluzione Nvidia di parecchi 
punti percentuah; nella Timedemo 2 
la GeForce 6800 Ultra si mantiene, 
invece, a ridosso della scheda Ra¬ 
deon. Bisogna comunque ricordare 
che la stretta collaborazione tra il 
team ATI e quello Valve, sviluppato- 
re del gioco, ha permesso di ottimiz¬ 
zare i driver della scheda e il motore 
grafico Source per ottenere la massi¬ 
ma efficienza nell'elaborazione degli 
shader con hardware ATI. È quindi 
plausibile che Nvidia possa recupe¬ 
rare parte del distacco con le prossi¬ 
me versioni dei driver. 

La nuova ammiraglia di casa ATI 
rappresenta la soluzione indicata a 
chi ricerca il massimo livello di pre¬ 
stazioni. Se, come prevedibile, lo 
scontro con Nvidia rimarrà allo stes¬ 
so livello di questi ultimi anni, Nvidia 
non farà trascorre molto tempo prima 
di ribattere a questo nuovo guanto di 
sfida; il produttore californiano in 
questo momento è impegnato a spin¬ 
gere la soluzione SLI, della quale tro¬ 
vate la prova in questo stesso nume¬ 
ro. Il produttore canadese ha affer¬ 
mato l'impegno a fornire senza ritar¬ 
di i chip ai propri partner, con l'inten¬ 
zione di evitare quanto già successo 
con la precedente Radeon X800 XT 
Platinum Edition che era ed è tuttora 
merce molto rara da reperire sul mer¬ 
cato. Alcuni addetti al settore hanno 
già ribattezzato questa nuova Plati¬ 
num Edition con il soprannome Phan- 
tom (fantasma) prevedendo che al¬ 
l'atto pratico sarà altrettanto difficile 
da acquistare. Al momento in cui scri¬ 
viamo i principali partner di ATI ci 
hanno comunque annunciato la pros¬ 
sima disponibilità di schede grafiche 
basate su tutti i nuovi chip grafici. ■ 
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Dvd recorder Dual standard 
e Doublé layer per Philips e Tdk 

I Dvd recorder DVDRW1640P e 1616N sono le ultime proposte di Philips e Tdk 
nel campo dell'archiviazione ottica dei dati su Dvd a singolo e doppio strato. 


►► Anteprima di 

Sergio Lorizio 



Il numero di unità ottiche in grado di 
registrare sia su Dvd a strato singolo 
a velocità 16x sia su Dvd+R a doppio 
strato a 2,4x o 4x è in costante cresci¬ 
ta. Questo mese abbiamo provato i 
modelli più recenti di Philips e Tdk, 
siglati rispettivamente DVDRW1640P 
e1616N. 

> Philips DVDRW1640P 

Il DVDRW1640P è il primo masteriz- 
zatore di Dvd del produttore olande¬ 
se a supportare in modo nativo en¬ 
trambi i formati Dvd+R/Rw e Dvd- 
R/Rw. Questa nuova unità interna Ul¬ 
tra Ata-33 rappresenta una significa¬ 
tiva evoluzione del precedente DV- 
DRW885K (vedi PC Professionale n° 
162, mese di Settembre 2004), rispet¬ 
to al guale incrementa la velocità di 
scrittura sia su Dvd sia su Cd. La ve¬ 
locità di registrazione è ora 16x su 
Dvd+R, 8x su Dvd-R, 4x su Dvd±Rw, 
2,4x su Dvd+R Doublé Layer, 40x su 
Cd-R e 24x su Cd-Rw; la velocità di 
lettura è 16x su Dvd-Rom e 40x su 


"ijjj Philips DVDRW1640P 

Euro 94,90 Iva inclusa 

La confezione contiene viti, guida rapida all’installazione e all’uso 
del software, un disco Dvd+R 16x. Nero 6 Oem Suite è il software 
fornito in dotazione. 

Produttore: Philips, via Casati 23/25,20052 - Monza (MI); 
tei. 800-820026. Pagina Web: www.philips.it. 


Pro 


> Imposta automaticamente su Dvd-Rom il Book type 
dei dischi Dvd+R DI, Dvd+R e Dvd+Rw. 

> Ottima qualità di scrittura su Dvd+R a singolo e doppio strato. 

> Buona velocità di lettura ed estrazione di Dvd. 

> Buona velocità di estrazione di Cd-Audio non protetti 


Contro 


> Qualità di scrittura non ottimale su Dvd-R 8x. 

> Scrittura su Dvd+R Doublé Layer solo a 2,4x. 

> Estrazione audio a bassa velocità di Cd-Audio protetti. 


Cd-Rom. Nella registrazione su Dvd, 
il drive adotta la modalità Clv a velo¬ 
cità 2,4x (3.324 KByte/sec) e 4x (5.540 
KByte/sec), mantenendo costante il 
transfer rate sull'intero disco per tutto 
il processo di scrittura. A velocità 8x 
(11.080 KByte/sec) la modalità di re¬ 
gistrazione è di tipo Cav parziale, 
mentre a 16x (22.160 KByte/sec), in¬ 
vece, la scrittura è eseguita in moda¬ 
lità Cav completa. 

L'unità è basata sulla versione più re¬ 
cente del chipset Nexperia di Philips, 
costituito dal processore PNX7860E, 
che gestisce la codifica e decodifica 
del segnale durante le operazioni di 
lettura e scrittura, dal pre-processore 
analogico TZA1047HL, e da un 
pickup ottico che supporta la scrittura 
su Dvd a velocità 16x. Si tratta degù 
stessi componenti utilizzati dal Dvd 
recorder DW1620A di BenQ (le due 
aziende hanno formato una società in 
joint venture per lo sviluppo, proget¬ 
tazione e commercializzazione di 
unità ottiche per Pc). 

Il drive, dotato di un buffer di 2 MBy- 
te, implementa la protezione Rpc II 
per consentire di modificare fino a 5 
volte il codice d'area nella riproduzio¬ 
ne di Dvd-Video e utilizza la tecnolo¬ 
gia Walking Opc II (Optimum power 
calibration ) per ottimizzare costante- 
mente la potenza del laser in modo 
da garantire registrazioni affidabili. 
Rispetto alla tradizionale funzionalità 
Opc, che è eseguita su un'area dedi¬ 


cata del disco prima di avviare il 
processo di scrittura vero e proprio, 
Walking Opc II tiene sotto controllo 
la qualità di scrittura durante tutto 
l'effettivo processo di registrazione, 
adattando in modo dinamico la po¬ 
tenza del laser per compensare 
eventuali difetti del disco, quali im¬ 
purità superficiali o irregolarità nel¬ 
la distribuzione dello strato registra¬ 
bile. Seamless Link è il nome della 
tecnologia di prevenzione dell’erro¬ 
re di svuotamento del buffer durante 
la scrittura su Cd e Dvd. 


>TDK1616N 

Il masterizzatore 1616N di Tdk è un 
drive interno con interfaccia Ultra 
Ata-33 basato sulla meccanica ND- 
3500A di Nec. Come quest'ultimo, la 
velocità di scrittura è 16x su Dvd+R 
e Dvd-R, 4x su Dvd±Rw e su Dvd+R 
Doublé layer, 48x su Cd-R e 24x su 
Cd-Rw; la velocità massima di lettu¬ 
ra è 16x su Dvd-Rom e 48x su Cd- 
Rom. Nella registrazione su Dvd, il 
drive adotta la modalità Clv a velo¬ 
cità 4x (5.540 KByte/sec), mentre a 
velocità 16x (22.160 KByte/sec), uti¬ 
lizza la rotazione Cav completa. An¬ 
che il Tdk 1616N è dotato di un buf¬ 
fer di 2 MByte protetto da funziona¬ 
lità anticoaster durante la scrittura 
su Cd e Dvd e implementa la prote¬ 
zione Rpc II per consentire di modifi- 
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care fino a 5 volte il codice d'area 
nella riproduzione di Dvd-Video. Co¬ 
me l’unità di Philips, anche il 1616N 
non è compatibile in scrittura con il 
formato Mount Rainier e non è in 
grado di leggere dischi Dvd-Ram. 


> Test delle prestazioni 

Abbiamo sottoposto le due unità alla 
consueta batteria di test delle presta¬ 
zioni di lettura, estrazione audio/vi¬ 
deo e scrittura su Cd e Dvd, seguita 


dalla verifica della qualità delle regi¬ 
strazioni effettuate su Dvd±R a singo¬ 
lo e doppio strato utilizzando il drive 
Plextor PX-712A e il test "Q-Check 
Pi/Po" incluso nelle Plextools v2.18. 
Grazie a questo strumento di analisi 


►► 


Test delle prestazioni 


1 Test delle prestazioni 

Philips DVRW1640P 

TDK1616N ! 

Velocità di scrittura / riscrittura / lettura su Cd-R e Cd-Rw 

40x/24x/40x 

48x / 24x / 48x 

Velocità di lettura Dvd-Rom 

16x 

16x 

Velocità di scrittura su Dvd+R doppio strato (DL) 

2,4x 

4x 

Velocità di scrittura su Dvd R singolo strato 

16x su Dvd+R / 8x su Dvd-R 

16x 

Velocità di scrittura su Dvd Rw singolo strato 

4x 

4x 

Interfaccia 

Ultra Ata-33 

Ultra Ata-33 

Buffer 

2 MByte 

2 MByte 

Versione del firmware provata 

2.4 

2.78 e 2.79 

1 Test di lettura 

ZD Cd WinBench 99 versione 1.1 

Cd-Rom WinMark 99 (KByte/sec) 

1.280 

1.760 

Velocità tracce interne (KByte/sec) 

2.050 

3.090 

Velocità tracce esterne (KByte/sec) 

5.450 

6.320 

Tempo d’accesso (millisecondi) 

115 

122 

Utilizzo Cpu (%) 

2,94 

3,36 

Nero Cd-Dvd Speed: lettura Dvd-Video "Ghost Dog" (Dvd-5, 4,32 GByte) 



Velocità iniziale / media /finale 

6,60x/11,81x/12,45x 

2,08x/3,75x/5,00x 

Tempo medio d’accesso 

117 ms 

136 ms 

Estrazione Dvd-Video "Il miglio verde" (Dvd-9, 7,53 GByte) 



Tempo totale (min:sec) 

17:12 

30:09 

Velocità media (KByte/sec) 

7.651 

4.364 

1 Estrazione audio digitale 

Cd-Audio non protetto (G. Mahler - Sinfonia n°5 - FRSO) 

Cd-Dae 0.4 - Velocità minima/media/massima 

21,0x/ 28,9x7 38, Ox 

17,4x/24,6x/32,7x 

Blocchi difettosi 

0 

0 

Cd-Audio protetto con Key2Audio (Lauryn Hill - MTV Unplugged 2.0) 



Riproduzione diretta da Windows Media Player 

supportata 

supportata 

Easy CD-DA extractor 7.04 - Velocità media di estrazione 

7,99x 

22,71x 

Cd-Audio protetto con Cactus Data Shield 200 (The diary of Alicia Keys) 



Riproduzione diretta da Windows Media Player 

supportata 

supportata 

Easy CD-DA extractor 7.04 - Velocità media di estrazione 

4,71x 

7,08x 

1 Test di scrittura 

NeroBurninq ROM 6.6.0.1 

Nero Burninq ROM 6.6.0.1 

Registrazione DAO da disco fisso su Cd-R di 700 MByte (KByte/sec) 

3.565 

4.072 

Registrazione TAO da disco fisso su Cd-Rw di 629 MByte (KByte/sec) 

2.915 

2.718 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd-R (KByte/sec) 

9.081 

11.605 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd-Rw (KByte/sec) 

4.986 

5.268 

Registrazione Dvd-Video (7.728 MByte) da hard disk su Dvd+R DL (KByte/sec) 

2.949 

5.196 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd+R (KByte/sec) 

11.520 

12.161 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd+Rw (KByte/sec) 

5.273 

5.335 

1 Pocket writinq 

lnCD4.3.0.5 

lnCD4.3.0.5 1 

Formattazione Cd-Rw 80 min (mirnsec /spazio disponibile in MByte) 

4:09/535 MByte 

4:35/535 MByte 

Copia di un gruppo di piccoli file, per 246 MByte totali (KByte/sec) 

1.991 

2.634 

Copia di un file di grosse dimensioni 248 MByte (KByte/sec) 

1.611 

2.335 

Formattazione di Dvd-Rw (min:sec / spazio disponibile) 

0:55/4,37 GByte 

0:33/4,37 GByte 

Trasferimento di un file da 629 MByte (KByte/sec) 

996 

1.623 

Formattazione di Dvd+Rw (min:sec / spazio disponibile) 

0:18/4,37 GByte 

0:44/4,37 GByte 

Trasferimento di un file da 629 MByte (KByte/sec) 

3.427 

4.002 


26 

PC Professionale - dicembre 2004 
















zUii.wxm 


Test della qualità di registrazione 




Philips DVR1640P 



TDK1616N 


Parity 
inner errar 

Dvd+R DL 2,4x 

Dvd+R16x 

Dvd-R 8x 

Dvd+R DL 4x 

Dvd+R16x 

Dvd-R12x 

Media 

1,78 

0,48 

5,14 

0,60 

0,33 

2:17 

Massimo 

53 

51 

327 

107 

50 

104 

Totale 

414.187 

69.157 

734.904 

148.058 

46.919 

309.543 


Test eseguito con il drive Plextor PX-712A (firmware vi. 05) e utilità “Q-Check Pi/Po” delle Plextools v2.18. 


è possibile determinare per ogni di¬ 
sco il numero di errori correggibili e 
non correggibili, ottenendo un qua¬ 
dro oggettivo dell'affidabilità e della 
compatibilità in riproduzione dei Dvd 
creati da ciascuna unità. Sia per 
quanto riguarda le pure prestazioni 
sia per la qualità di scrittura, il Tdk 
1616N ha offerto complessivamente, 
risultati superiori al Philips DV- 
DRW1640P. Sul piano della velocità, 
l’unità del produttore giapponese ha 
ottenuto tempi di esecuzione migliori 
in tutti i test di scrittura eseguiti, fatta 
eccezione per la copia di 629 MByte 
di dati su Cd-Rw. Nella registrazione 
a velocità 16x su Dvd+R, entrambi i 
drive adottano la modalità Cav ma 
l'unità di Philips è risultata più lenta 
a causa dell'intervento costante della 
funzionalità di monitoraggio della 
qualità della registrazione Walking 
Opc II. L'analisi qualitativa dei 
Dvd+R creati a 16x ha fornito risulta¬ 
ti eccellenti in entrambi i casi: nessun 
errore non correggibile e un numero 
molto basso di errori correggibili per 
entrambe le unità, ampiamente infe¬ 
riore al valore soglia stabilito dalle 
specifiche Dvd. Su Dvd+R Doublé 
layer, il supporto alla velocità di scrit¬ 
tura 4x su dischi Verbatim certificati 


TT! TDK1616N 
i n 

flbWÌilM Euro 99,00 Iva inclusa 


La confezione comprende viti, forcella espulsione del disco, guida ra¬ 
pida all’installazione, un disco Dvd+R 8x. Il software in dotazione è 
Nero 6 Oem Suite. 

Produttore: Tdk Italia, via Pantano 26, 

20122 - Milano; tei. 02-806231. Pagina Web: www.tdk.it 


2,4x ha consentito al Tdk 1616N di 
completare la registrazione di 7.728 
MByte di dati in 25 minuti e 23 se¬ 
condi (5.196 KByte/sec), contro i 44 
minuti e 44 secondi richiesti dal drive 
di Philips a 2,4x (2.949 KByte/sec). 
Come il precedente DVDRW885K, 
anche il nuovo DVDRW1640P non si 
è dimostrato particolarmente veloce 
con i dischi a doppio strato. Positivo 
per entrambe le unità, e in particola¬ 
re per il drive di Philips, l'esito dell'a¬ 
nalisi qualitativa del supporto: nes¬ 
sun errore incorreggibile, un picco di 
53 errori correggibili per il Philips e 
di 107 per il Tdk (il valore soglia è 
280 errori). Con entrambi i drive, il 
Book type dei dischi Dvd+R DI è im¬ 
postato in modo automatico su Dvd- 
Rom, garantendo in questo modo un 
livello di compatibilità praticamente 
universale con i lettori per Pc e stand- 
alone. A differenza del Tdk 1616N, 
però, il drive di Philips imposta su 
Dvd-Rom anche il book type dei di¬ 
schi Dvd+R e Dvd+Rw. Nella scrittu¬ 
ra su Dvd-R, eseguita con dischi Ver¬ 
batim 8x a causa dell’attuale indispo¬ 
nibilità di media certificati a velocità 
superiore, il drive di Tdk è stato in 
grado di applicare la velocità di scrit¬ 
tura 12x, mentre il DVDRW1640P ha 
eseguito l'operazione a 8x, accumu¬ 
lando un ritardo di 1 minuto e 49 se¬ 
condi nella creazione del Dvd cam¬ 
pione. In questo caso, inoltre, l'anali¬ 
si quahtativa del disco creato dal dri¬ 
ve di Philips ha evidenziato un nu¬ 
mero di errori correggibili più elevato 


> Buone prestazioni velocistiche complessive. 

> Ottima qualità di scrittura su Dvd. 


Contro 


> Estrazione audio a bassa velocità 
di Cd-Audio protetti. 

> Bassa velocità di lettura ed estrazione di Dvd-Videa 



della norma (picco di 327) in più pun¬ 
ti del disco, fattore che potrebbe 
comprometterne la riproducibilità 
con alcuni lettori in caso di deteriora¬ 
mento del supporto causato dalla 
presenza di graffi o impurità superfi¬ 
ciali. Più che positiva la qualità dimo¬ 
strata anche in questa occasione dal 
Tdk 1616N. Nei test di lettura e di 
estrazione di Dvd, il Philips DV- 
DRW1640P si è comportato in modo 
decisamente più brillante del model¬ 
lo rivale, che purtroppo ha dimostra¬ 
to gli stessi limiti prestazionali del 
Nec ND-3500A. Più positivamente 
equilibrata, invece, la prova di estra¬ 
zione audio di un Cd non protetto: la 
velocità media è stata 28,9x per il 
DVDRW1640P e 24,6x per il Tdk 
1616N. Per quanto riguarda la capa¬ 
cità di lettura ed estrazione di Cd- 
Audio protetti, entrambi i modelli so¬ 
no stati in grado di riconoscere e ri¬ 
produrre correttamente da Windows 
Media Player 10 i dischi con prote¬ 
zione Key2Audio e Cactus Data 
Shield 200. La velocità di estrazione 
del drive di Tdk è stata apprezzabile 
nel primo caso e piuttosto modesta 
nel secondo; il comportamento del¬ 
l'unità di Philips è stato in entrambi i 
casi inferiore. 

> Conclusioni 

Grazie al firmware più aggiornato ri¬ 
spetto a quello installato al tempo 
delle prove del Nec ND-3500A, il 
Tdk 1616N (clone del drive di Nec) 
ha corretto i problemi evidenziati nei 
test quahtativi su dischi Dvd-R, dimo¬ 
strandosi un'unità affidabile e capace 
di offrire buone prestazioni velocisti¬ 
che in scrittura. Il modello di Philips, 
limitato sul piano delle prestazioni al¬ 
la velocità 2,4x su Dvd+R Doublé 
layer e 8x su Dvd-R, ha esibito qual¬ 
che problema quahtativo proprio con 
quest'ultimo tipo di supporti, peraltro 
in un contesto complessivamente po¬ 
sitivo. Si tratta in ogni caso di difetti 
1 correggibili con una ottimizzazione 
del firmware, ma è pur vero che la 
competitività di questa unità è pena¬ 
lizzata dalle specifiche meno evolute 
rispetto al buon numero di unità in 
grado di scrivere a 4x su Dvd+R Dou¬ 
blé layer e a 16x su Dvd+R e Dvd-R. 
Si ringraziano Verbatim e Traxdata 
per averci fornito i supporti vergini 
utilizzati nelle prove di laboratorio. ■ 
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È siglata P915 la prima vera 
inkjet fotografica di Lexmark 

Con l'introduzione di questa nuova unità in esacromia, la casa di Lexington 
attacca il segmento della stampa fotografica. E questa volta fa sul serio. 



LAB 


►► Anteprima di 

Dario Morelli 



1 1 11 
1 u 

-A 1—1 
1 1 1 



rassero una risoluzione ottimizzata 
di 4.800 x 1.200 dpi, non riuscivano 
a raggiungere una qualità dell’out¬ 
put paragonabile a quella ottenibi¬ 
le con i modelli in esacromia di Ca¬ 
non, Epson e HP. Con questa nuo¬ 
va linea di prodotti destinati agli 
utenti domestici, Lexmark è riusci¬ 
ta ora a colmare gran parte del di¬ 
vario tecnologico che la separava 
dalla concorrenza, per lo meno nei 
prodotti di fascia economica. 

Il modello che abbiamo provato, la 
P915, è una stampante di formato 
A4 dalle caratteristiche estrema- 
mente interessanti, progettata ap¬ 
positamente per rendere semplice 
e piacevole la stampa domestica di 
foto digitali offrendo pieno suppor¬ 
to a tutte le ultime tecnologie, co¬ 
me la stampa diretta anche in mo¬ 
dalità autonoma da dispositivi Pict- 
Bridge o da schede di memoria. 

La P915 è in grado di produrre foto 
senza bordi nei formati 10 x 15 cm 
e A4 alla risoluzione massima di 
4.800 x 1.200 dpi sfruttando, come 
accennato poco sopra, un sistema 
di stampa a sei colori de¬ 
nominato Lexmark Ever- 
Color. Secondo i test di in¬ 
vecchiamento accelerato 
effettuati dai laboratori in¬ 
dipendenti della Wilhelm 
Imaging Research 

( www. wilh elm - 
research.com) questa tec¬ 
nologia assicurerebbe una 
straordinaria longevità de¬ 
gli elaborati: fino a 65 anni 
per foto conservate sotto ve¬ 
tro e fino a 100 anni per foto 
custodite in album. 

La velocità di stampa dichiarata 
dalla casa produttrice raggiunge la 
soglia di 22 ppm per documenti in 


Presentate alla stampa lo scorso 
settembre, giungono finalmente sul 
mercato italiano le due attese unità 
fotografiche targate Lexmark che, 
per la prima volta nella storia del¬ 
l’azienda statunitense, utilizzano 
un sistema di stampa basato su una 
tecnologia a getto termico d'inchio¬ 
stro a sei colori. 

Di fatto, con questi due nuovi mo¬ 
delli - siglati rispettivamente P915 
e P6250 - Lexmark arricchisce la 
propria gamma di prodotti che fino 
a oggi risultava carente proprio 
nell'ambito della stampa di qualità 
fotografica. 

Unità delle precedenti generazioni, 
nonostante fossero state presentate 
come modelli fotografici e dichia¬ 


bianco e nero e 15 ppm per gli ela¬ 
borati a colori. Va comunque pre¬ 
cisato che tale risultato è stato ri¬ 
cavato in modalità bozza al netto 
del tempo di elaborazione del file 
da parte del Pc. 

A un primo sguardo, La P915 si fa 
notare sia per design caratterizza¬ 
to da una livrea color bianco e az¬ 
zurro metallizzato sia per la com¬ 
pattezza dello chassis, che misura 
428 x 237 x 150 mm (L x P x A, in 
posizione di stoccaggio). Il peso di 
appena 2,9 Kg permette di collo¬ 
care in tutta sicurezza la stampan¬ 
te anche sopra mensole o altri 
supporti aerei consentendo in 
questo modo di risparmiare spazio 
sulla scrivania. 

L’interfaccia operativa della P915 
trova posto interamente sul lato 
frontale dell'unità e comprende 
un’area centrale occupata dal 
pannello di controllo e una secon¬ 
da, più a destra, dove sono collo¬ 
cati gli slot per le schede di memo¬ 
ria (compatibili con MultiMedia 
Card, Memory Stick, Secure Digi¬ 
tal, xD Picture Card, SmartMedia 
Microdrive e CompactFlash tipo I 
e II) e la porta PictBridge. 

Il pannello di controllo è composto 
da tre Led e sette pulsanti e com¬ 
prende un luminoso display Lcd a 
colori con diagonale di oltre 6,5 
cm che viene sfruttato non solo 
per l'anteprima delle foto in mo¬ 
dalità stand-alone, ma anche per 
lo svolgimento di due funzioni 
avanzate, quali la visualizzazione 
di istruzioni a video che guidano 
l'utente durante le operazioni di 
sostituzione delle cartucce d'in¬ 
chiostro e il timer che indica il 
tempo rimanente per il completa¬ 
mento della stampa in corso. Il di- 


►► 
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ÌJ3 Lexmark P915 

Euro 156,00 Iva inclusa 



Cartuccia inchiostro nero n°32 da 200 pagi¬ 
ne al 5% di copertura, 20,99 euro. Cartuccia 
inchiostro a colori (ciano, magenta e giallo) n° 

33 da 190 pagine al 15% di copertura, 22,99 
euro. Cartuccia inchiostro fotografico (ciano 
chiaro, magenta chiaro e nero) n° 31 da 
135/150 foto formato 10 x 15 cm, 26,49 
euro. Carta fotografica “Everyday Clossy Pho¬ 
to Paper” da 20 fogli, 8,49 euro. Carta fotografica 
‘‘Everyday Clossy Photo Paper” da 50 fogli, 18,49 euro. Carta 
fotografica "Premium Clossy Photo Paper” A4 da 15 fogli, 9,49 euro. 
Carta fotografica “Premium Glossy Photo Paper” A4 da 50 fogli, 
27,99 euro. Carta fotografica “Premium Glossy Photo Paper” da 20 
fogli 10x15,7,49 euro. Carta fotografica “Premium Glossy Photo Pa¬ 
per” da 60 fogli 10x15,9,99 euro. Tutti i prezzi sono Iva inclusa. 

Produttore: Lexmark International, via Rivoltano 13 — Milano S. Feli¬ 
ce, 20090 - Segrate (MI); tei. 02-703951, fax 02-70395666. Pagina 
Web: www.lexmark.it. 


> Stampa fotografie di elevata qualità 

e con un eccellente livello di dettaglio sia a colori che in b/n. 

> Display Lcd a colori, slot per schede di memoria 
e supporto allo standard Pict Bridge. 


> Dotazione software completa e semplice da utilizzare. 


Contro 


> Bassa velocità di stampa. 

> Tendenza a saturare eccessivamente la tonalità gialla. 

> Non adotta un sistema a serbatoi d’inchiostro separati per ciascun colore. 


spositivo di alimentazione della 
carta è basato sulla consolidata tec¬ 
nologia AccuFeed per la preven¬ 
zione degli inceppamenti e adotta 
un sensore per il riconoscimento 
automatico del tipo di supporto ca¬ 


ricato, in modo da garantire sem¬ 
pre il miglior output possibile e mi¬ 
nimizzare l’intervento dell’utente. 
Il vassoio d'ingresso, sul lato supe¬ 
riore dell'unità, è dotato di una lin¬ 
guetta di protezione che impedisce 
a oggetti di piccole dimensioni di 
penetrare nell'alloggiamento della 
carta. La sua capacità è di 100 fogli 
di carta comune o patinata, 25 fogli 
di carta fotografica lucida oppure 
10 buste. Sono supportati tutti i for¬ 
mati più diffusi, con dimensioni 
comprese tra 76 x 127 mm e 216 x 
432 mm. Per la connessione al Pc, 
la P915 utilizza una porta Usb ed è 
compatibile con i sistemi operativi 
Microsoft Windows 98/Me/2000 e 
XP nonché con Mac OS dalla ver¬ 
sione 9.0 in poi. 

Dal punto di vista dell'installazio- 
ne, Lexmark ha fatto in modo di 
rendere l'operazione assai sempli¬ 
ce e veloce. Gli unici interventi 
manuali che l’utente è tenuto a 
eseguire riguardano il posiziona¬ 
mento negli appositi alloggiamenti 
delle due cartucce d'inchiostro - 
nella configurazione nero/colore o 
colore/colore fotografico - e il cari¬ 
camento della carta. Sia la proce¬ 
dura d'installazione del driver e del 
software sia l'allineamento delle 
testine di stampa avvengono in 
modo del tutto automatico. 
L'interfaccia del driver presenta un 
nuovo design, ricco di immagini 
esemplificative, che sebbene in un 
primo momento possano rendere 
un po' dispersiva la messa a fuoco 


Test delle prestazioni: Lexmark P915 


Velocitò di stampa dichiarata: monocromatica 

22 



a colori 

15 



Tecnologia di stampa: 

inkjet 



_ 

Bozza 

Normale 

Foto | 

Microsoft Word — solo testo -1 pagina 


0:44-1,36 ppm 


Microsoft Word - solo testo —12 pagine 

1:03-11,43 ppm 

7:38-1,57 ppm 


Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 


0:44-1,36 ppm 


Microsoft Word - testo e grafica —12 pagine 


9:12 -1,30 ppm 


Microsoft Excel — 2 pagine 


1:38-1,22 ppm 


Microsoft Powerpoint - 6 pagine 


6:46 - 0,89 ppm 


Corel Draw —1 pagina 



2:05-0,48 ppm 

Adobe Photoshop — 1 pagina 



5:03 - 0,20 ppm 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 


3:35 -1,12 ppm 



I risultati sono espressi in minuti:secondi /pagine al minuto. 


dei contenuti, in breve tempo ne 
rendono estremamente intuitivo 
l'utilizzo. Il corredo software è 
completo e contiene diversi pro¬ 
grammi in grado di sfruttare al 
massimo le potenzialità della peri¬ 
ferica. Tramite Lexmark Imaging 
Studio l'utente può accedere a tool 
specifici dedicati al fotoritocco, al¬ 
la creazione di album fotografici, 
alla condivisione in rete dei propri 
scatti nonché all'ottimizzazione 
delle stampe per i vari formati car¬ 
tacei. Tra le opzioni evolute, se¬ 
gnaliamo la funzione di rimozione 
degli occhi rossi: grazie all'applica¬ 
zione di un nuovo algoritmo, l'ef¬ 
fetto ottenuto è molto realistico. 
Nelle prove di laboratorio, la Lex¬ 
mark P915 ci ha lasciato assai per¬ 
plessi circa la prestazioni effettive 
di stampa: in base ai tempi crono¬ 
metrati, la velocità è risultata, nella 
migliore delle ipotesi (in modalità 
bozza), circa la metà di quella di¬ 
chiarata. 

Il nostro giudizio sulla qualità di 
stampa fotografica, invece, è molto 
positivo: nonostante una lieve ten¬ 
denza a saturare eccessivamente la 
tonalità gialla, i colori appaiono nel 
complesso realistici e ben calibrati, 
soprattutto nella riproduzione degli 
incarnati. Le immagini hanno evi¬ 
denziato un eccellente livello di 
dettaglio, in grado di mettere in ri¬ 
salto anche i più piccoli particolari. 
Altrettanto notevole è stata la resa 
con foto in bianco e nero, caratte¬ 
rizzate da un buon livello di niti¬ 
dezza e contrasto. 

Per quanto riguarda la stampa da 
applicativi Office, la qualità dei do¬ 
cumenti prodotti è risultata accet¬ 
tabile e, nonostante la riproduzio¬ 
ne del testo non sia stata sempre 
precisa, la qualità degli elementi 
grafici ha raggiunto comunque un 
buon livello. 

In conclusione, con la nuova P915, 
la casa di Lexington ha dimostrato 
finalmente di aver compiuto il salto 
di qualità necessario per compete¬ 
re alla pari con le grandi rivali di 
sempre anche nella stampa foto¬ 
grafica. Dulcis in fundo, l'ottimo 
rapporto qualità/prezzo rende que¬ 
sto prodotto uno dei più competiti¬ 
vi del mercato. ■ 
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G@vi Twin Dice: Cpu VIA C3 
per il client targato Impex 

Sfruttando un barebone Soltek equipaggiato con una scheda madre mini Itx 
l'azienda emiliana propone un client adatto al comune lavoro da ufficio. 


►► Anteprima di 

Vittorio Margoni 



Valutando il livello di prestazioni 
raggiunto dalle attuali piattaforme 
in commercio è facile intuire come, 
per il comune lavoro da ufficio, 
qualsiasi soluzione hardware pos¬ 
sa essere all'altezza dei compiti ri¬ 
chiesti. Navigare nella rete locale, 
creare o elaborare fogli di calcolo o 


ìTu Impex G@vi Twin Dice 

IJiMHI Euro 699,00 Iva inclusa 


Poduttore: Impex Italia, Via del Paracadutista 8,42100 
Reggio Emilia (RE); tei. 0522-271800, fax 0522- 
920.393. Pagina Web: www.hwgavi.com. 

E-mail: info@hwgavi.com. 


> Basso assorbimento energetico 

> Ottima silenziosità 



Contro 


> Prestazioni ridotte 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: VIA C31 GHz / Fsb 133 MHz 

Memoria installata/ massima: 512 MByte Ddr PC2700/2 GByte 

Scheda madre/chipset: Soltek B6À-F1ÒÒ0 / VIÀ CLE266 + VIA 

VI 8235 

Scheda grafica 7 memoria locale (MByte): S3 Unichrome integrata 
/ fino a 64 MByte di memoria di sistema 
Disco rìgido / capacità (GByte): Hitachi Deskstar 7K250 / 80 
Masterizzatore Dvd±R/Rw 7 velocità max: Àsus DRW-1604P 7 
Dvd+R 16X - Dvd+Rw 4X - Dvd-R 16X - Dvd-Rw 4X - Dvd+R9 
4X - Cd-R 32X — Cd-Rw 24X — Dvd-Rom 16X — Cd-Rom 40X 
Chip di rete: VIÀ VT61Ò2 integrato 
Codec audio: VIA VT1616 integrato 

Porte: 6 Ùsb 2.0,2 Firewire, 2 Ps/2,1 Vga, 1 seriale, 1 Rj-45, ì line in, 
2 microfono, 2 cuffie, 1 uscita ottica S/Pdif 
Sistema operativo: Microsoft Windows XP Professional Edition SP2 
Garanzia: 2 anni on center 


semplici documenti di testo sono 
infatti operazioni alla portata di 
qualsiasi moderno Pc. Se tutti i si¬ 
stemi sono in grado di svolgere i 
compiti richiesti allora si possono 
considerare altre funzionalità che 
magari un tempo venivano solo in 
secondo piano. Silenziosità, basso 
assorbimento di elettricità e di¬ 
mensioni compatte sono solo alcu¬ 
ne di quelle funzionalità aggiunti¬ 
ve che in un moderno ambiente da 
ufficio vengono oggi ricercate. 
Dopo aver riscosso un notevole 
successo nel segmento dei set top 
box e presso un'ampia schiera di 
appassionati che desideravano 
realizzare in casa un sistema ultra 
compatto, la piattaforma C3 di VIA 
ha ormai raggiunto un livello di 
maturità tale da renderla appetibi¬ 
le anche negli ambienti aziendali. 
Tra le caratteristiche vincenti di 
questa soluzione segnaliamo infatti 
la bassa rumorosità, le prestazioni, 
non eccelse ma sicuramente suffi¬ 
cienti a svolgere il quotidiano lavoro 
di ufficio, il costo contenuto e il ri¬ 
dotto assorbimento energetico, il 
tutto unito alla valida piattaforma 
software sviluppata da VIA. 
Valutando quindi le possibilità del¬ 
la piattaforma e le richieste del 
mercato aziendale, in particolare 
quello delle piccole imprese, Im- 
pex ha deciso di fornire ai propri 
clienti un prodotto fuori dai classici 
canoni in grado, a un costo conte¬ 
nuto, di soddisfare le esigenze dei 
suoi ideali utilizzatori. La configu¬ 
razione si basa su un prodotto Sol- 




nea Qbic, più precisa- 
mente il modello IQ-3601A, carat¬ 
terizzato dalle buone possibilità di 
espansione e da un piacevole de¬ 
sign. La scheda madre installata, 
il modello B6A-F1000, utilizza un 
layout sviluppato dalla stessa Sol¬ 
tek e non rispetta pienamente le 
specifiche mini Itx, ha infatti di¬ 
mensioni di 170 x 220 mm contro i 
170 x 170 dello standard, ma in 
compenso dispone di una minor 
densità superficiale di componen¬ 
ti e offre qualche possibilità di 
espansione in più. La scheda si af¬ 
fida al chipset VIA CLE266 in ab¬ 
binamento al Soutbridge, sempre 
VIA, VT8235, mentre la Cpu, un 
C3 con core Nehemiah, ha una 
frequenza di 1 GHz, Fsb a 133 
MHz, una cache LI da 128 KByte 
equamente suddivisi per i dati e 
per le istruzioni e una cache L2 di 
tipo esclusivo a 16 vie da 64 KBy¬ 
te. La Cpu è realizzata con un pro¬ 
cesso produttivo a 130 nanometri, 
vanta 20,5 milioni di transistor, 


►► 


31 

PC Professionale - gennaio 2005 

























































Desktop ►► 


Visto il successo nel 
segmento dei dispositivi 
embedded e dei set top box 
VIA ha programmato un 
ulteriore sviluppo della linea 
C3 e della piattaforma 
Eden, costituita da Cpu con 
consumi compresi tra i 5 e i 
IO watt, che dovrebbe 
portare a breve il rilascio di 
processori con frequenze 
fino a 2 CHz e consumi 
inferiori ai 25 watt. 


meno di un quinto di quelli di un 
Pentium 4 con core Prescott, e, con 
una dimensione del die di 52 mm 
quadrati, è il più piccolo processo¬ 
re x86 sul mercato. Tra le altre ca¬ 
ratteristiche segnaliamo il suppor¬ 
to alle estensioni multimediali Sse, 
la presenza di un generatore di 
numeri casuali utilizzato come mo¬ 
tore di crittografia per la piattafor¬ 
ma PadLock e un'unità per i 
calcoli in virgola mobi¬ 
le che funziona alla 
stessa velocità del pro¬ 
cessore e non alla metà 
come nei precedenti 
core Ezra-T. 

Per quanto concerne 
invece il Northbridge, 
il CLE266, segnaliamo la presenza 
del motore grafico integrato basa¬ 
to sul progetto Unichrome di S3, 
che, pur integrando un motore 3D 
a 64bit, risulta decisamente indica¬ 
to solo per il lavoro in ambiente 
2D, in cui può contare su un moto¬ 
re a 128 bit, e per la riproduzione 
di flussi video in standard Mpeg-2, 
accelerati direttamente in hardwa¬ 
re dal chip. Oltre a questo il 
CLE266 è in grado di gestire sino a 
2 GByte di memoria Ddr, ben oltre 
quindi i 512 MByte installati nella 


configurazione in prova. 

Le caratteristiche tecniche del 
Southbridge sono note da tempo, 
essendo questo prodotto mutuato 
direttamente dalle soluzioni desk¬ 
top e, tra le altre, ricordiamo il 
supporto allo standard Usb 2.0 e il 
supporto del bus V-Link, a 266 
MByte/s, per il collegamento diret¬ 
to con il Northbridge. A completa¬ 
re la dotazione della scheda trovia¬ 
mo infine un'interfaccia di rete, un 
prodotto VIA conforme allo stan¬ 
dard Fast Ethernet (VT6102), un 
controller Firewire (VIA VT6307S), 
e un codec audio con supporto a 
sistemi di diffusori 5.1 (VIA 
VT1616). Grazie alla ricca dotazio¬ 
ne di porte direttamente integrate 
nel telaio tutte queste interfacce 
sono immediatamente e facilmente 
sfruttabili, permettendo così di col¬ 
legare subito tutte le periferiche 
necessarie. Per quanto riguarda il 
sottosistema disco la 
scelta di Impex, 
modificabile a 
piacere in fase di 
acquisto, prevede 
un prodotto Hita¬ 
chi della linea De- 
skstar 7K250 con 
taglio da 80 GBy¬ 
te, regime di rota¬ 
zione dei piattelli 
di 7.200 rpm, in¬ 
terfaccia Ata pa¬ 
rallela e buffer in¬ 
terno da 2 MByte. 
Si tratta indubbia- 
ente di un pro¬ 


li ridotto consumo energetico della Cpu, prossimo ai! 5 
Watt, permette di utilizzare un dissipatore di ridotte 
dimensioni e quindi di abbattere drasticamente la 
rumorosità del sistema. In commercio è inoltre possibile 
reperire anche delle schede madri con processore C3 
senza alcun tipo di dissipatore attivo. 


dotto di livello economico ma, con¬ 
siderando la configurazione globa¬ 
le, sicuramente adatto al sistema. 
In termini di unità ottiche il Twin 
Dice si avvale di un prodotto Asus 
di ultima generazioni di tipo 
Dvd±Rw, il modello DRW-1604P, in 
grado di registrare alla velocità di 
16X i supporti Dvd±R e a 4X quel¬ 
li Dvd+R9. 

Analizzando in maniera avulsa i ri¬ 
sultati dei test, decisamente poco 
lusinghieri, si potrebbe pensare 
che il Twin Dice sia solo un eserci¬ 
zio di stile praticamente inutile in 
un ambiente lavorativo. Dobbiamo 
tuttavia riportare, per poter meglio 
comprendere la situazione, le no¬ 
stre esperienze dirette con il siste¬ 
ma. Il sistema di Impex si è infatti 
dimostrato reattivo e in grado di 
fronteggiare i compiti richiesti in 
una normale giornata lavorativa, 
senza mai mostrare alcuna proble¬ 
ma. In definitiva la proposta di Im- 
pex, che non si presenta certo co¬ 
me macchina per il multimedia, 
ma come valida alternativa per 
tutti quegli ambienti dove lo spa¬ 
zio, la silenziosità e il basso assor¬ 
bimento energetico vengono pri¬ 
ma delle prestazioni. 


Le Prestazioni 


> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit — 85 Hz) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0.1) 8,1 

Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20041.0.1) 5,8 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 5.610 
Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 212 

MainConcept 1.4.2 Mpeg-2 Encoder (secondi) 1.345,31 
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Enoch Avalon: il Pc entry level 
per la casa e il piccolo ufficio 

Asian Byte propone un'interessante soluzione, flessibile ed economica, adatta 
come Client per il piccolo ufficio senza trascurare il mercato domestico. 


►► Anteprima di 

Davide Di Ienno 


I I I I 


LAB 


La scelta dei componenti con cui 
realizzare un computer per la fascia 
di mercato dei desktop Soho (Small 
Office Home Office ) è sempre diffi¬ 
cile. Se da un lato il sistema non de¬ 
ve essere specializzato per nessuna 
particolare applicazione, dall'altro 
deve fornire prestazioni accettabili 
in numerose attività che non solo li¬ 
mitate all'esecuzione degli applica¬ 
tivi appartenenti alla suite Office. I 
parametri di riferimento che guida¬ 
no in questa scelta sono la necessità 
di realizzare una macchina con 
buon equilibrio tra prezzo e presta¬ 
zioni e la costruzione di una archi- 


Li j=j Asian Byte Enoch Avalon 

Sfilili Euro 899,00 Iva inclusa 

Produttore: Asian Byte, Via Marzocchi 27, 40012 Calderara di 
Reno (BO); tei. 051-729711, fax 051-727927. Pagina Web: 
www.asianbyte.com. E-mail: info@asianbyte.com. 


> Silenziosità 

> Facilità di accesso ai componenti 

> Buone possibilità di upgrade 


Contro 


> Sistema inadatto alla grafica 3D 

> Prestazioni migliorabili nel settore disco 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium 4 540/ Fsb 800 MHz _ 

Memoria installata / massima: 512 MByte Ddr PC3200 /4 GByte 
Scheda madre/chipset: Intel D915CAV/ Intel Ì915G 


Chip grafico / memoria locale (MByte): Intel Extreme Graphics 3/fino a 
128 di memoria di sistema_ 

Disco rigido / capacità (GByte): Maxtor DiamondMax Plus 9 / 80 
Unità combo / velocità max: LG GCC-4521B / Cd-R 52X - Cd-Rw 32X - 
Cd-Rom 52X-Dvd-Rom16X 


Chip di rete: Intel PRQ/100 VE integrato 


Codec audio: RealtekALC860 integrato 


Porte: 6 Usb 2.0,2 Ps/2,1 parallela, 1 seriale, 1 Vga, 1 Rj45,1 line in, 2 
line out, 2 microfono_ 

Sistema operativo: Microsoft Windows XP Professional Edition SP2 
Garanzia: 3 anni di cui il primo on site 


tettura che consenta, in caso di ne¬ 
cessità, buoni margini di espandibi- 
lità. Asian Byte, azienda emiliana 
attiva sul mercato informatico dal 
1991, ha inviato in prova al nostro 
laboratorio una macchina estrema- 
mente bilanciata che ha il suo punto 
di forza nell'ottimo rapporto prez¬ 
zo/prestazioni. 

L'architettura è basata sul processo¬ 
re Intel Pentium 4 a 3,2 GHz (con 
bus a 800 MHz, 1 MByte di cache 
L2 e tecnologia Hyper Threading) a 
cui si affianca la scheda madre Intel 
D915GAV, dotata di chipset Ì915G. 
Il modello Avalon, appartenente alla 
linea Enoch, viene fornito dal pro¬ 
duttore con due moduli di memoria 
Ddr PC3200, ciascuno di dimensio¬ 
ne 256 MByte, che permettono di 



sfruttare pienamente la struttura 
dual channel implementata nella 
scheda madre. Quest'ultima mette 
a disposizione per ogni canale due 
banchi che supportano memorie 
Ddr a 333/400 MHz. 

Le prestazioni grafiche sono affida¬ 
te al chip integrato Intel Extreme 
Graphics 3 che può utilizzare fino a 
128 MByte di memoria di sistema. 
Questa soluzione permette di otte¬ 
nere buoni risultati per la grafica 
2D mentre è insufficiente per quel¬ 
la 3D, come evidenziato dai risulta¬ 
ti dei test. Nonostante la macchina 
non sia progettata per i videogiochi 
di ultima generazione, si possono 
accrescere le sue prestazioni instal¬ 
lando una scheda grafica separata 
grazie al connettore Pei Express 
X16 di cui è dotata la scheda ma¬ 
dre. Per la realizzazione del sottosi¬ 
stema disco la scelta è caduta su 
un’unità Maxtor da 80 GByte ap¬ 
partenente alla famiglia Diamond¬ 
Max Plus 9 con interfaccia Serial 
Ata 150 e meccanica a 7.200 rpm. 
L'unità ottica installata è il disposi¬ 
tivo LG GCC-4521B che realizza in 
modo integrato in una sola periferi¬ 
ca un masterizzatore Cd e un letto¬ 
re combo Cd-Dvd. Il masterizzato¬ 
re consente di scrivere i Cd-R e i 
Cd-Rw alle velocità massime ri¬ 
spettive di 52X e 32X mentre il let¬ 
tore opera alla velocità di 52X per i 
Cd-Rom e 16X per i Dvd-Rom. 

La sezione audio è basata sul co- 
dec integrato Realtek ALC860, 
che mette a disposizione sei 
canali ed è compatibile con 
VHigh Definition Audio 
di Intel. Completa la 
configurazione il chip 
di rete integrato In¬ 
tel 85562EZ di classe 
Ethernet (10/100 Mb- 


►► 
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Le Prestazioni 
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Desktop ►► 


> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit — 85 Hz) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0.1) 21,7 

Prestazioni generali (Multitasking Business Winstone 20041.0.1) 2,43 
Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20041.0.1) 29,3 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 6.350 
Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 395 

MainConcept 1.4 Mpeg-2 Encoder (secondi) 184,4 

> Prestazioni 3D (fps) 

3DMark05 (1.280x1.024-32 bit) 163 




un dissipatore alettato mentre la 
ventola posta sul dissipatore del 
processore è isolata dal resto della 
struttura da una copertura in plasti¬ 
ca, agganciata alla paratia laterale, 
per permettere di convogliare il ca¬ 
lore estratto direttamente all'ester¬ 
no della macchina. 

La facilità di accesso ai componenti 
è conseguenza della semplicità di 
apertura del telaio che si ottiene in¬ 
tervenendo su una coppia di viti e 
dell'integrazione di quasi tutti i 
componenti funzionali del sistema. 
Questo aspetto viene particolar¬ 
mente apprezzato nell'ambito 
aziendale in quanto permette di ri¬ 
durre i tempi di manutenzione delle 
macchine nel caso di sostituzione 
dei componenti o di modifica di 
quelli installati. 

Il case miditower è dotato di slitte 
per semplificare l’inserimento delle 
periferiche anche se non è ideale la 
posizione scelta per la collocazione 
di un secondo disco rigido, che si 
viene così a trovare troppo a ridosso 
del primo. 

Analizzando i risultati ottenuti nei 
benchmark si nota come l'Enoch 
Avalon si distingue per risultati di¬ 
screti nell'elaborazione di applicati¬ 
vi con contenuto multimediale, di 
quelli con attività multitasking e 
per l'automazione d'ufficio. Da se¬ 
gnalare che in caso di necessità il 
sistema dispone di notevoli margini 
di incremento delle prestazioni, 
grazie anche a una scheda madre 
con numerosi connettori liberi. In¬ 
fatti oltre a quello Pei Express X16 
e ai due di tipo XI sono presenti 4 


Il Pc proposto da Asian 
Byte è in grado di 
rispondere correttamente 
alle esigenze tipiche del 
mondo aziendale e, 
sebbene sia 
caratterizzato da un 
elevato livello di 
integrazione, risulta 
comunque flessibile. In 
questo modo è possibile 
configurare il sistema in 
base alle proprie esigenze 
di prestazioni. 


ps) indispensabile per i Client 
aziendali. La dotazione di porte per 
il collegamento con le periferiche 
esterne è in linea con quella dei si¬ 
stemi concorrenti: da segnalare la 
presenza di una coppia di mini jack 
(line in e line out) frontali oltre alle 
due porte Usb 2.0. Nonostante la 
presenza di una ventola di raffred¬ 
damento aggiuntiva (oltre a quella 
dell'alimentatore Atx da 300 W) il 
computer possiede un'elevata si- 
lenziosità, tanto da richiedere una 
particolare attenzione per accorger¬ 
si che è in funzione. Il chipset 
della scheda è dotato di 


slot Pei classici e una architettura di 
memoria di tipo dual channel che 
permette di installare fino a 2 GBy¬ 
te per canale. Buone anche le pos¬ 
sibilità di espansione nel settore 
delle memorie di massa in quanto 
l'Ich6 mette a disposizione quattro 
host Serial Ata e un canale di tipo 
Parallel Ata. Unico neo, in questo 
caso, è il mancato supporto alle 
configurazioni Raid e alla tecnolo¬ 
gia Matrix Storage Technology im¬ 
plementata nella serie Ich6R. La 
mancanza nella configurazione di 
una periferica modem non influisce 
sul giudizio complessivo della mac¬ 
china dato che in ambito aziendale 
i collegamenti con il mondo esterno 
sono garantiti dai server di rete. 
Questo sistema con l'introduzione 
di un masterizzatore Dvd, che arric¬ 
chirebbe la sua componente multi¬ 
mediale, il miglioramento delle 
prestazioni grafiche 3D e la presen¬ 
za di diversi gradi di libertà per in¬ 
crementare le sue prestazioni con¬ 
sente, con un aggravio monetario 
limitato, di rendere appetibile il 
prodotto anche alla fascia di merca¬ 
to che si rivolge agli utenti domesti¬ 
ci. In questo caso l'acquisto di un 
modem, tradizionale o Adsl, è ne¬ 
cessario se si vuole accedere alle ri¬ 
sorse offerte da Internet. In definiti¬ 
va il computer Enoch Avalon ci ha 
colpito per il favorevole rapporto 
tra il prezzo e la qualità dei suoi 
componenti. Le prestazioni insuffi¬ 
cienti nella grafica 3D e la mancan¬ 
za di un masterizzatore Dvd non 
possono essere considerati veri e 
propri punti sfavorevoli in quanto è 
possibile, in fase di acquisto, opta¬ 
re per la configurazione maggior¬ 
mente adatta alle necessità specifi¬ 
che. Un parametro spesso (e a tor¬ 
to) trascurato sono i termini della 
garanzia: i costi, intesi anche come 
tempo di fermo macchina, possono 
incidere in misura sensibile sulle 
spese di esercizio di un sistema 
informatico. Ottima, da questo pun¬ 
to di vista, la proposta di Asian By¬ 
te che fornisce tre anni di garanzia 
di cui il primo con intervento on si¬ 
te. È inoltre possibile prolungare 
l'intervento on site a tutti i tre 
anni di garanzia pagando 
un sovrapprezzo di 80 euro. 
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Desktop ►► 


ThinkCenter S50, il client 
aziendale supercompatto 

IBM presenta un nuovo fattore di forma Usff, mantenendo inalterati i dettami 
alla base della linea ThinkCenter: integrazione, compattezza e basso Tco. 


►► Anteprima di 

Eugenio Moschini 


■ I I I I 


LAB 


Nelle architetture aziendali di tipo 
client-server le prestazioni della sin¬ 
gola macchina o il suo prezzo d'ac¬ 
quisto non costituiscono fattori di 
scelta essenziali. Il perfetto desktop 
aziendale dovrebbe invece offrire, a 
livello hardware, facilità d'installazio¬ 
ne, manutenzione e aggiornamento, 
oltre a una soglia minima di presta¬ 
zioni e doti di affidabilità. A livello 
software dovrebbe poi garantire 
semplicità di controllo, diagnosi e 
amministrazione completa da remo¬ 
to. Nel campo dei desktop aziendali 
la differenza tra un Pc brand e un 
semplice clone è molto netta: il se¬ 
condo è un semplice insieme di com- 


"ìTl 3 IBM ThinkCentre S50 

ttBailì Euro 816,00 Iva inclusa 


Produttore: IBM Italia, Circonvallazione Idroscalo, 20090 Segra^ 
te (MI); tei. 800.016338, fax 02-59624786. Pagina Web: 
www.ibm.it. E-mail: prontoJbm@it.ibm.com. 


> Manutenzione hardware semplificata 

> Soluzioni evolute di gestione 

> Estrema silenziosità 


Contro 


> Quantitativo di memoria ridotto 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium 4 2,8 GHz / Fsb 800 MHz 
Memoria installata / massima: 256 MByte Ddr PC2700/4 GByte 
Scheda madre/chipset: IBM proprietaria / Intel 865GV 


Chip grafico / memoria locale: Intel Extreme Graphics 2 integrato/ 

fino a 64 MByte di memoria di sistema 

Disco rigido / capacità (GByte): Seagate Barracuda 7200.7 / 40 


Lettore Cd-Rom / velocità max: Oem / 24X 
Chip di rete: Intel PRO/1000 MT integrato 
Chip audio: Ano og Devices ÀD1981B integrato 


Porte: 4 Usb 2.0,2 Ps/2, 1 seriale, 1 parallela, 1 Vga, 1 
ne in, 1 line out, 1 cuffia, 1 microfono, 1 Rj-45 
Sistema operativo: Microsoft Windows XP Profes¬ 
sional Edition SP2 
Garanzia: tre anni 


ponenti hardware, il primo è invece 
una complessa struttura di soluzioni, 
progettate nei dettagli per soddisfare 
le esigenze aziendali. 
Particolarmente ricca è l'offerta di 
IBM per il segmento desktop e consi¬ 
ste nelle 3 linee ThinkCentre A, M e 
S (le lettere sono rispettivamente le 
iniziali della parole affordable, main- 
stream e small). La prima è la gamma 
più economica, con prezzi a partire 
da 350 euro (Iva esclusa) ma necessi¬ 
ta di un'immagine software differen¬ 
te dalle altre due linee. 

La Serie M è più costosa e potente e 
prevede tre differenti fattori di forma 
(tower, desktop e small desktop) con¬ 
dividendo comunque la stessa imma¬ 
gine con i sistemi della Serie S, che 
sono del 40% più piccoli del più com¬ 
patto modello desktop della Serie M. 
Grazie all'utilizzo dello stesso 
hardware è possibile scegliere una 
combinazione di modelli ThinkCen¬ 
tre della serie M e S e condividere 
un'immagine 
software comu¬ 
ne. IBM, pensan¬ 
do alle piccole e 
medie imprese 
(che avendo un 
numero esiguo 
di client non rie¬ 
scono a strappa¬ 
re sensibili sconti 
sul prezzo di li¬ 
stino) ha intro¬ 
dotto una parti¬ 
colare politica 



commerciale denominata TopSeller. 
Denominati con la sigla A50 / A51 
(ma non devono essere confusi con 
la linea A) la casa americana com¬ 
mercializza macchine a configura¬ 
zione fissa offerte a un prezzo deci¬ 
samente allettante. Il sistema in pro¬ 
va questo mese rientra a pieno titolo 
in questa categoria visto che a soli 
680 euro (Iva esclusa) viene offerta 
una macchina completa dal punto di 
vista hardware, software di gestione 
e assistenza. 

L'aspetto che a colpo d'occhio carat¬ 
terizza la rinnovata linea S50 è l'ado¬ 
zione di un nuovo telaio con formato 
Usff (Ultra Small Form Factor). L'in¬ 
gombro scende dai 309 x 359 x 85 
mm del precedente modello ai 276 x 
273 x 89 mm e anche in questo caso 
il Pc può essere collocato sia in oriz¬ 
zontale sia in verticale. Per avere 
un’idea di come si sono evoluti i de¬ 
sktop, dal punto di vista delle di¬ 
mensioni, la stessa casa americana 
propone un interessante paragone: il 
nuovo ThinkCentre S50 con i suoi 6 
kg pesa poco meno di uno dei primi 
portatili IBM, il modelli 5410 conver¬ 
tibile del 1986 che pesava circa 5 kg. 
Rispetto alla precedente linea S50 
sono stati fatti pochi cambiamenti al¬ 
la configurazione hardware e il mo¬ 
dello provato si affida a un'architet¬ 
tura Intel basata su processore Pen¬ 
tium 4 con frequenza a 2,8 GHz e 
bus a 800 MHz, mentre la scheda 
madre, costruita su specifiche IBM, è 
dotata del chipset Ì865G con suppor¬ 
to a Fsb a 400/533/800 MHz. 
In ambito aziendale l'aspetto 
peculiare di questo chipset 
è il motore grafico integra¬ 
to Intel Extreme Graphics 
2, che sostituisce egre¬ 
giamente la scheda gra¬ 
fica separata in tutti i 


►► 
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jirmr.r.im 


compiti più comuni. Abbiamo tutta¬ 
via qualche riserva sul quantitativo di 
memoria presente: 256 MByte (su un 
singolo modulo) sono infatti appena 
sufficienti vista la presenza del siste¬ 
ma operativo Windows XP Professio¬ 
nal. Per le postazioni di lavoro che ri¬ 
chiedono programmi più complessi 
di un semplice Word o Excel oppure 
per l'utente che deve lavorare in mul¬ 
titasking consigliamo di optare per 
512 MByte di memoria. 
Nell'esemplare in prova il sottosiste¬ 
ma disco era affidato a un'unità Sea¬ 
gate Barracuda 7200.7 nel taglio da 
40 GByte, quantitativo più che suffi¬ 
ciente in ambito aziendale. Anche se 
in questo caso si è adottata un’unità 
con interfaccia Ata parallela, segna¬ 
liamo che la scheda madre dispone di 
un host Serial Ata, utile per un 
futuro upgrade della mac¬ 
china. L'unità ottica è 
un semplice lettore 
Cd-Rom 24X, ma lo 
slot è conforme allo 
standard IBM Ultra¬ 
bay Enhanced, per 
cui è possibile con¬ 
dividere le periferi¬ 
che con i notebook 
della famiglia 
ThinkPad. 


Da notare che nonostante le dimen¬ 
sioni ultra compatte, l'S50 può ospita¬ 
re una schede di espansione Pei ad 
altezza piena, posizionabile paralle¬ 
lamente alla scheda madre grazie a 
un apposito riser. 

La scheda madre integra una soluzio¬ 
ne Gigabit Intel PRO/1000 con fun¬ 
zionalità sia di tipo Wake on Lan sia 
Alert on Lan. Per le postazioni in cui 
la sicurezza dei dati è un fattore chia¬ 
ve esistono modelli equipaggiati dal- 
l’Ess (Embedded Security Subsy- 
stem), un modulo composto da un 
chip di sicurezza integrato e da un 
particolare software (il Client Secu¬ 
rity Software) scaricabile dalla Rete. 
Questa soluzione, che vede l'abbina¬ 
mento di soluzioni hardware e 
software, assicura elevati livelli di 
sicurezza (è certificata dalla 
Tcg o Trusted Computing 
Group) e rappresenta la so¬ 
luzione ideale per la pro¬ 
tezione dei dati. Tra i 
fattori che rendono il co¬ 
sto d’acquisto di un Pc di 
marca ben superiore a un 
corrispettivo modello non 
di marca bisogna ricordare 
l'accurata progettazione e 
l'ingegnerizzazione anche 
dei minimi particolari. 

IBM in questo caso è sicura¬ 
mente all’avanguardia e nulla è 
lasciato al caso: il robusto telaio, 
realizzato in acciaio, è facilmente 
accessibile senza strumenti, il per¬ 
corso dei cavi è organizzato in mo¬ 
do da facilitare l'accesso ai compo¬ 
nenti, i cavi stessi sono personaliz¬ 
zati e fascettati mentre connettori e 
componenti soggetti all'intervento 


dell'utente sono evidenziati in colore 
blu per rendere intuitiva l'identifica¬ 
zione. Tutti i componenti possono 
dunque essere sostituiti senza l'utiliz¬ 
zo di utensili, dall'unità ottica estrai¬ 
bile a scatto al nuovo supporto per 
unità disco fisso e persino togliere la 
scheda madre è un gioco da ragazzi. 
Tra le migliorie introdotte rispetto al¬ 
la precedente serie S50 segnaliamo 
che adesso, tramite l'aggancio Ken- 
sington, è possibile impedire sia la ri¬ 
mozione della macchina sia l'apertu¬ 
ra del telaio. 

Inoltre l'esterno del modello S50 è 
rinforzato in acciaio per consentire di 
collocare anche un grosso monitor 
Crt sul sistema senza curvare il te¬ 
laio. Sebbene l'S50 abbia uno spes¬ 
sore maggiore dei modelli Usff della 
concorrenza, dispone di un alimenta¬ 
tore interno e non di una soluzione 
esterna, e questo implica un compo¬ 
nente in meno di cui si deve tener 
traccia e un cavo in meno da connet¬ 
tere. I desktop della linea ThinkCen- 
tre si caratterizzano inoltre per la pre¬ 
senza di un particolare guscio che 
blocca in posizione il disco rigido 
senza ricorrere a viti. 

Grazie al suo profilo gommato le vi¬ 
brazioni del disco sono ridotte e con¬ 
seguentemente aumenta la silenzio- 
sità. Per sottolineare l'attenzione po¬ 
sta da IBM in questa soluzione se¬ 
gnaliamo inoltre che sul loro sito so¬ 
no disponibili i filmati di tutte le ope¬ 
razioni di montaggio/smontaggio, ca¬ 
talogate per modello. Non meno im¬ 
portante il fattore della garanzia, in 
questo caso di tipo internazionale 
della durata di tre anni con interven¬ 
to on site. n 


Il dissipatore della 
Cpu, realizzato in 
rame, è di tipo 
passivo, ma grazie a 
due ventole (una 
anteriore e una 
posteriore) è 
garantito un flusso 
d’aria più che 
adeguato. Questa 
soluzione si segnala 
per la sua silenziosità: 
basandoci solo sul 
rumore prodotto 
risulta infatti difficile 
capirese l'SSOè 
acceso oppure no. 


Le Prestazioni 


> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0.1) 15,7 

Prestazioni generali (Multitasking Business Winstone 2004) 1,72 

Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20041.0.1) 21,2 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 5.320 
Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 241 

Mainconcept 1.4.2 Mpeg-2 Encoder (secondi) 270,06 
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Nntehook 
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►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 



Acer rinnova il suo ultraportatile: 
ecco il Travelmate 380 

Evoluzione del precedente 370, il piccolo Acer resta un notebook piccolo 
e molto veloce, adatto a chi è spesso in viaggio per lavoro. 


Il Travelmate 380 si presenta come 
una versione aggiornata della prece¬ 
dente serie 370, più che come una 
macchina nuova. I miglioramenti so¬ 
no diversi e in alcuni casi molto im¬ 
portanti, come l'adozione della nuova 


iTu Acer Travelmate 380 

- A i—i 

Euro 2.159,00 Iva Inclusa 


Produttore: Acer Italia, Via Lepetit40, 20020 Lainate (MI); 
tei. 199-509950, fax 0931469431. Pagina Web: www.acer.it. 
E-mail: info_italy@acer-euro.com. 


> Buone prestazioni 


> Peso e dimensioni contenute 


> Ottima autonomia 


Contro 


> Produzione di calore avvertibile 


> Mancanza Bluetooth 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium M 7151,5 GHz 
Chipset: Intel Ì855GM 

Memoria installata / massima (MByte): 512 / 2.048 
Unità ottica / velocità Max: Sony DW-U50A / 1X-2X-8X-16X-24X 
Disco fisso/ capacità (GByte): Hitachi IC25N060ATMR04/ 60 
Chipset grafico / memoria video (MByte): integrato / dinamica 
Chip audio: Codec Realtek Ac’97 
Chip di rete: Realtek RTL8139 + Intel PRO/Wireless 2200BG 
Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 12,1 / Tft /1.024 x 768 
Modem / standard: integrato / V.92 

Porte: 2 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 11nfrarossi, 1 Rj-11,1 Rj-45, 
1 Firewire, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 4.400 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 27 x 3 x 23 
Peso (kg): 1,65 

Sistema operativo: Windows XP Professional 
Garanzia: 1 anno 


di scheda di rete Wireless di Intel con 
supporto alle reti a 54 MBit. Non 
cambia invece l'ottima autonomia, 
che si è attestata su quattro ore e 25 
minuti, un valore più che buono in 
assoluto e non solo per un ultraporta¬ 
tile. Questo notebook rappresenta 
una soluzione completa e molto velo¬ 
ce per professionisti e utenti evoluti 
che lavorano spesso fuori sede. Pesa 
appena 1,6 kg e può essere riposto 
nella valigetta ventiquattrore, senza 
la necessità di una borsa dedicata. Se 
da un lato è vero che esistono in com¬ 
mercio prodotti ancora più piccoli, 
oppure dello stesso peso ma con 
unità ottica integrata, è importante 
chiarire che le prestazioni del Travel¬ 
mate 380 sono molto elevate, pari a 
quelle di un notebook dual spinelle 
ben più grande. Nella prova pubbli¬ 
cata sul numero 162 di PC Professio¬ 
nale abbiamo mostrato come il Tra¬ 
velmate 370 abbia fornito i risultati 



più alti in tutti i test di prestazioni, 
confrontando tali dati con altri sette 
prodotti della stessa fascia. A fronte 
di dimensioni leggermente più ele¬ 
vate rispetto alla media degli ultra¬ 
portatili dunque, questo piccolo no¬ 
tebook è in grado di affrontare lavo¬ 
ri anche molto complessi, il cui limi¬ 
te è dato unicamente dalle dimen¬ 
sioni del monitor. Sarebbe possibile 
infatti spingersi tranquillamente in 
operazioni di editing video, fotori¬ 
tocco e creazione di contenuti multi¬ 
mediali in genere. 

Il processore utilizzato è un Pentium 
M 715 a 1,5 GHz, nella versione 
standard e non a bassa tensione di 
alimentazione. Questo spiega le 
buone prestazioni del Travelmate 
380, ma tende anche a sviluppare un 
discreto calore, soprattutto nella zo¬ 
na inferiore della tastiera, dove si 
poggiano le mani. Tale calore non 
rappresenta più di tanto un proble¬ 
ma e si riesce comunque a lavorare 
bene. Si tratta dell'unico scotto da 
pagare in questa peraltro riuscita 
macchina. Ricordiamo che il Pen¬ 
tium M 725 è basato su core 
Dothan e integra una cache da 2 
MByte, principale artefice dell'ef¬ 
ficienza di questo processore. 
Essendo certificato Centrino, il 
chipset è l’Intel Ì855GM con 
grafica integrata. La memo¬ 
ria standard è di 512 MByte 
di Ddr333, distribuita su 
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Prestazioni 


Produttore 


Travelmate 380 
Intel Pentium M 715/1,5 CHz 
512 

integrato/dinamica 


Modello 

Processore / Frequenza (GHz) 

Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 

> Applicazioni aziendali (1024 x 768-16 bit-60Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20041.0.1) 20,5 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0.1) 20,4 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 565 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 7.110 

> Autonomia (1.024 x 768 -16 bit) 

Business Winstone BatteryMark 20041.0.1 4h 25m 


due zoccoli Sodimm. Se si vuole 
espandere la memoria è dunque ne¬ 
cessario sostituire almeno uno dei 
due moduli. 

L'interfaccia grafica Extreme 
Graphics 2 di Intel non ha problemi 
con i normali applicativi da ufficio e 
può utilizzare un secondo monitor 
collegato all'uscita Vga, un fattore 
importante per un notebook dallo 
schermo di piccole dimensioni. Se da 
una parte l'interfaccia grafica inte¬ 
grata è poco veloce con il 3D, dall'al¬ 
tra ha un consumo più basso rispetto 
a un chip grafico esterno, e su un ul¬ 
traportatile è molto più importante 
una lunga autonomia che la possibi¬ 
lità di utilizzare i giochi 3D. Il display 
Lcd integrato è un 12,1 pollici con ri¬ 
soluzione di 1.024 x 768 punti. Le im¬ 
magini fornite sono nitide e abba¬ 
stanza luminose; si riesce a lavorare 
per diverse ore senza affaticamento 
per la vista. Quando si è in ufficio, la 
soluzione ideale è collegare un moni¬ 
tor esterno alla porta Vga. Il disco fis¬ 
so resta un Hitachi Travelstar 80GN, 
con capacità di 60 GByte e velocità di 
rotazione dei piattelli di 4.200 giri al 


minuto. Si tratta di un modello che 
nel tempo ha guadagnato una buona 
fama di affidabilità, anche se ora è di 
una generazione indietro rispetto al 
mercato attuale. Molto più interes¬ 
sante l'unità ottica: un masterizzatore 
Dvd di Sony di tipo dual standard. Le 
sue velocità massime sono 2X per la 
scrittura di Dvd+R/+Rw, IX per i 
Dvd-R/-Rw, 5X per la lettura dei 
Dvd-Rom. Per quanto riguarda la 
creazione di Cd-Rom invece, le velo¬ 
cità massime sono di 16X e 8X rispet¬ 
tivamente per Cd-R e Cd-Rw. È con¬ 
tenuto in un vano multifunzione 
esterno che si collega al notebook at¬ 
traverso la porta Firewire. L'unità ot¬ 
tica può essere estratta dal vano e so¬ 
stituita con altre periferiche; il tutto 
inoltre può essere collegato anche a 
qualsiasi Pc o notebook dotato di por¬ 
ta Firewire, senza dubbio una bella 
comodità. Segnaliamo che del Tra¬ 
velmate 380 esiste un'altra configura¬ 
zione più economica che prevede un 
disco da 40 GByte e un drive combo 
Cd-R/Rw al posto del masterizzatore 
Dvd. La connettività è buona: sulla 
scheda madre è integrato un chip Fa¬ 
st Ethernet di Realtek, mentre nello 
slot Mini-Pci interno trova posto la 
schedina Intel PRO/Wireless 2200BG 
che, come accennato all'inizio, ag¬ 
giunge il supporto per le reti senza fi¬ 
li veloci a 54 Mbps. Sul lato sinistro è 
poi presente un nuovo connettore per 
due tipi di replicatori di porte, comu¬ 
ni ad altri portatili della serie Travel¬ 
mate. Una di queste è particolarmen¬ 
te completa e permette di aggiunge¬ 
re anche le porte seriali, parallela e 
Ps/2, oltre a replicare tutte quelle già 


L'offerta Acer 


> Modelli 

> Categoria 

> Schermi 
disponibili 

> Peso 
tipico (kg) 

> Descrizione 

Aspire1300 

All-in-one economici 

15" 

3 

Entry level, Cpu AMD, con grafica integrata 

Aspire 1500 

All-in-one 

15" 

3,7 

Cpu Athlon 64, veloce e completo, con ATI Mobility Radeon 9600 

Aspi re 1600 

All-in-one 

15" 

3,2 

Sostituto del desktop, Cpu Pentium 4 fino a 3,4 GHz 

Aspire 1700 

Desktop Replacement 

17" 

6,5 

A metà strada tra notebook e desktop, display da 17", grafica Nvidia 

Aspire 2000 

Desktop Replacement 

15,4" 

3,2 

Multimedialità avanzata, con Centrino, display Widescreen, veloce 

Serie 200 

All-in-one economici 

15" 

3 

Entry level aziendale, leggero, con Cpu Celeron o architettura Centrino 

Serie 2000 

All-in-one economici 

15" 

3,3 

Entry level aziendale, multimediale, con Cpu Pentium 4 e chipset ATI 

Serie 300 

Ultraportatili 

12,1" 

1,6 

Il più leggero della gamma, unità ottica esterna, con Centrino 

Serie 4000 

Dual Spinelle 

15" o 15,4" 

3 

Per le aziende, con Centrino, anche con grafica ATI e display wide 

Serie 6000 

Dual Spinelle 

15" 

2,8 

Con Centrino, Smartcard drive Combo, Wireless Lan 

Serie 8000 

Dual Spinelle 

15" 

2,8 

Top di gamma, architettura Centrino, veloce e completo 

Serie 3200 

Dual Spinelle 

14,1" 

2,2 

Top di gamma, architettura Centrino, leggero e completo 
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presenti sul notebook, compresa l’a¬ 
limentazione. In questo modo, appe¬ 
na si arriva in ufficio c'è un unico ca¬ 
vo da collegare per disporre imme¬ 
diatamente di tutte le periferiche. 

Infine è integrato un modem analo¬ 
gico e la sempre utile porta a infra¬ 
rossi per collegare un cellulare, un 
palmare o un altro notebook e scam¬ 
biare dei dati. Sarebbe stato ancora 
meglio avere Bluetooth, ma non è di¬ 
sponibile neanche come opzione. Per 
espandere il Travelmate 380 si posso¬ 
no utilizzare lo slot Pc Card e le due 
porte Usb 2.0, di cui una posta sul la¬ 
to frontale e facilmente accessibile. È 
importante segnalare che la porta Fi¬ 
rewire è del tipo esteso a 6 pin, in 
grado di trasportare anche l'alimen¬ 
tazione elettrica. Purtroppo è scom¬ 
parso lo slot per schede di memoria 
SecureDigital / MultimediaCard, 
presente invece sul Travelmate 370. 
Il telaio è stato leggermente rivisto e 
resta molto elegante, realizzato con 
plastiche di discreta qualità. La ta¬ 
stiera potrebbe essere migliore, in 
particolare la corsa dei tasti potrebbe 
essere più lunga. Il touchpad è fun¬ 
zionale, tra i due pulsanti si trova un 
piccolo pad a quattro direzioni che 
sostituisce la classica rotella di scorri¬ 
mento dei mouse da tavolo. Sulla 
parte superiore si trovano invece sei 
pulsanti per l'avvio rapido delle ap¬ 
plicazioni più utilizzate, con tre di es¬ 
si programmabili dall'utente. La pic¬ 
cola batteria da 4.400 mAh è riuscita 
a tenere in vita il notebook per un 
lungo tempo. Quasi quattro ore e 
mezza si avvicinano all’autonomia 
ideale dei notebook con Centrino, 
fissata a cinque ore di reale utilizzo. 
In dotazione è fornito il sistema ope¬ 
rativo Windows XP Professional Edi- 
tion più il software di masterizzazio¬ 
ne NTI Cd-Maker, il player 
PowerDvd e il Norton Antivirus in 
versione di prova. Tra le utilità pro¬ 
prietarie di Acer segnaliamo il note¬ 
book manager che consente di confi¬ 
gurare tutti gli aspetti della macchina 
senza la necessità di riavviare e acce¬ 
dere al Bios di sistema. In dotazione 
è fornito infine un Cd-Rom di ripristi¬ 
no software. La garanzia base di 
Acer, pari a un anno, può essere este¬ 
sa opzionalmente tramite la formula 
Acer Advantage. 
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Tecnologia ATI e Nvidia 
insieme nelPAsus A4700K 

LA4700K è basato sul chipset di Nvidia nForce3 Go 150 e sul processore 
AMD Mobile Athlon 64 3400+. Il display ha risoluzione di 1.680 x 1.050 punti. 


►► Anteprima di 

Gabriele Erba 
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LAB 


Il segmento dei desktop replacement 
è molto articolato e spesso la compe¬ 
tizione è focalizzata sull'offrire le 
funzionalità più elevate al minor 
prezzo possibile. Il notebook ricevuto 
in prova si distingue soprattutto per 
la qualità dei componenti e la cura 
nella realizzazione tecnica ed esteti¬ 
ca. Il rovescio della medaglia consi¬ 
ste in dimensioni e peso tutt'altro che 
contenuti, al di sopra della media per 


Asus A4700K 

n 

j||j Euro 1.899,00 Iva Inclusa 


Produttore: Asus Italy, Centro Dir. Villa Fiorita, Palazzo B, 

Via Piero Gobetti 2/B, 20063 Cernusco sul Naviglio (MI); 
tei. 02-20231030, fax 02-20240555. Pagina Web: www.asus.it. 


E-mail: italy_marketìng@asus.com.t\iv. 



> Autonomia migliorabile 


CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: AMD Mobile Athlon 64 3400+ 

Chipset: Nvidia nForce3 Go 150 

Memoria installata/massima (MByte): 512/1.024 

Unità ottica / velocità Max: Toshiba SD-R6372 / 24X-16X-10X-8X-4X-2X-2.4X 

Disco fisso / capacità (GByte): Hitachi HTS548080M9AT00 / 80 

Chipset grafico/ memoria video (MByte): ATI Mobility Radeon 9700 / 64 

Chip audio: Nvidia nForce Audio Codec 

Chip di rete: Marvell Yukon Gigabit+Wireless Lan SiS 802.11b 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15,4/ Tft /1.680 x 1.050 

Modem/standard: Integrato/V.92 

Porte: 4 Usb 2.0, 1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, Seriale, 1 Parallela, 11nfrarossi, 1 Fi¬ 
reWire, 1 Memory card, 1 Rj-11, 1 Rj-45, 1 Tv-out, microfono e cuffie. 
Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 4.800 mAh 
Dimensioni(LxAxP,cm):28,6x4,2x35,6 
Peso (kg): 3,84 

Sistema operativo: Windows XP Home Edition 
Garanzia: 2 anni door to door 
Accessori: Borsa per il trasporto 


la categoria dei rimpiazzi del desk¬ 
top. La linea estetica è sobria e le to¬ 
nalità dominanti sono il nero e l'ar¬ 
gento. 

LA4700K è basato sul chipset Nvidia 
nForce3 Go 150 che supporta i pro¬ 
cessori AMD a 64 bit. Questo chipset 
è più avanzato rispetto ai modelli di 
VIA che generalmente equipaggiano 
i notebook con Cpu AMD a 64 bit. 
L'nForce3 Go 150 è costruito con un 
processo produttivo a 0,15 micron ed 
è dotato di tutte le ultime tecnologie 
come Agp 8X, Usb 2.0 e ATA-6 con 
supporto - teorico più che pratico - a 
configurazioni Raid. Nel chipset è 
anche integrato il sottosistema sono¬ 
ro conforme alle specifiche Ac’97. È 
infine supportata la tecnologia di ri¬ 
sparmio energetico PowerNow! di 
AMD. Quest’ultima può essere gesti¬ 
ta direttamente dal Bios della scheda 
madre, dove sono presenti anche 
delle impostazioni proprietarie di 



Asus che vanno a interagire con il 
sistema di gestione software Power4 
Gear+. 

Il processore è il Mobile Athlon 64 
3400+ di AMD con una frequenza di 
clock reale di 2,2 GHz. La Cpu ap¬ 
partiene alla famiglia x86-64 di 
AMD, è quindi in grado di gestire 
anche istruzioni a 64 bit. Nella pro¬ 
duzione del processore è stata utiliz¬ 
zata la tecnologia Soi (Silicon On In- 
sulator) a 0,13 micron. Il core è 
ClawHammer e integra una cache 
LI da 128 KByte, divisi equamente 
per dati e istruzioni, e una cache L2 
da un MByte. Il controller della me¬ 
moria è integrato nella Cpu e la co¬ 
municazione con il sistema avviene 
tramite il bus HyperTransport. Sono 
integrate le funzionalità antivirus 
che prevengono l’esecuzione di co¬ 
dice malevolo, attive nel caso sia in¬ 
stallato il Service Pack 2 di Win¬ 
dows XP. 

Il sistema di raffredda¬ 
mento è composto da due 
dissipatori in rame per lo 
scambio di calore e da una 
ventola con tecnologia anti¬ 
rumore Flux Tunnel Routine. 
La rumorosità è comunque 
elevata in fase di accensione, 
ma una volta che tutti i sistemi 
di controllo sono a regime, il li¬ 
vello di rumore è accettabile, se 
si tiene conto della notevole 
quantità di calore da smaltire. 
L'A4700K è dotato di due slot 
Sodimm, in uno di que- 
sti è presente un mo- 
dulo di Ram PC2700 
Dt da 512 MByte pro- 

dotto da Apacer. Gli 
slot sono raggiun- 
gibili abbastanza 
facilmente smon¬ 
tando il pannello inferiore 
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Prestazioni 


Asus 

A4700K 

AMD Mobile Athlon 64 3400+ / 2,2 
512 

ATI Mobility Radeon 9700 / 64 


> Produttore 
Modello 

Processore / Frequenza (GHz) 

Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 

> Applicazioni aziendali (1024 x 768 -16 bit -60 Hz) 
Prestazioni generali (MCC Winstone 20041.0.1) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0.1) 
Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 

> Autonomia (1.024 x 768 -16 bit) 

Business Winstone BatteryMark 20041.0.1 



29 

25,1 

8.280 

1.300 

2h15m 


del notebook. Questo è anche l'uni¬ 
co modo per raggiungere la batteria, 
che non è di tipo estraibile. La sua 
capacità è di 4.800 mAh e utilizza la 
tecnologia agli Ioni di litio. Per la se¬ 
zione video Asus ha scelto FATI Mo¬ 
bility Radeon 9700 con 64 MByte di 
Ram Ddr a 128 bit. La scelta di una 
scheda video ATI in un notebook con 
chipset Nvidia è curiosa ma comun¬ 
que efficace. 

Il Radeon 9700 non è più il top della 
gamma di ATI ma assicura in ogni 
caso ottime prestazioni anche in am¬ 
bito 3D. Il chip è fornito di molte tec¬ 
nologie proprietarie di ATI nonché di 
Pixel e Vertex Shaders 2.0 e del mo¬ 
tore Quad rendering & dual vertex. 
Sono anche presenti le note tecnolo¬ 
gie PowerPlay 2.0 e HydraVision, la 
prima fornisce funzionalità di rispar¬ 
mio energetico mentre la seconda 
permette la visualizzazione contem¬ 
poranea dell'output grafico su sup¬ 
porti differenti. Una sezione video 
veloce è interessante soprattutto per 
i videogiocatori, e a conferma di ciò 
Asus fornisce a corredo alcuni giochi 


tra cui Battle Engine e GunMetal. 

Il display Tft ha una diagonale da 
15,4 pollici e può raggiungere la no¬ 
tevole risoluzione di 1.680 x 1.050 
punti, con un rapporto di 16:10. In 
virtù della qualità e definizione del 
pannello è possibile lavorare a tale 
risoluzione senza affaticare la vista. 
Un display panoramico di questo ti¬ 
po è l'ideale soprattutto per la visio¬ 
ne di film in formato Dvd. 

La tastiera è di tipo full size e per¬ 
mette una buona battitura. Il touch- 
pad è dotato di funzionalità di scrol- 
ling. Più in basso rispetto al touch- 
pad sono presenti alcuni tasti che ge¬ 
stiscono le funzionalità di AudioDJ. 
Asus ha anche dotato il notebook di 
quattro tasti per l'avvio rapido delle 
applicazioni più usate. 

La connettività è completa, sono in¬ 
fatti presenti un modem integrato e 
una scheda di rete di classe Gigabit 
prodotta da Marvell. La scheda Wi¬ 
reless è prodotta invece da SiS ed è 
collegata al bus Usb, invece del clas¬ 
sico collegamento tramite bus Pei. 
Essendo limitata allo standard 
802.llb, la velocità massima è di 11 
Mbps. Sugli esemplari effettivamen¬ 
te in commercio dovrebbe essere 
presente una più evoluta scheda 
conforme allo standard 802.llg. 

La dotazione di porte è molto buona 
e prevede quattro Usb 2.0, porta Fi¬ 
reWire e uscita Tv, un lettore di me¬ 
morie solide compatibile con gli 
standard MultiMediaCard, Secure- 
Digital e Memory Stick. 


L’offerta Asus 


> Modelli 

> Categoria 

> Schermi 
disponibili 

> Peso > Descrizione 

tipico (kg) 

A2 

Dual spinelle 

15" 

3,2 

Completi, Cpu Intel o AMD fascia media, multimediali 

A3 

Dual spinelle 

15" 

3 

Cpu Pentium M o Celeron, grafica integrata, con webeam 

A4 

Desktop 

15,4" 

3,5 

Completi e veloci, Cpu AMD o Intel, display Widescreen 

L4 

Dual spinelle 

15" 

3 

Cpu Pentium 4-M, chipset SiS, peso contenuto e buone prestazioni 

M2N 

Dual spinelle 

14,1" 

2,4 

Leggero, potente e completo, per aziende e professionisti 

M6N 

Dual spinelle 

15,1" 

2,9 

Il top di gamma, completo, con Centrino e grafica ATI 

W1 

Dual spinelle 

15,4" 

3,2 

Architettura Centrino, grafica ATI, per multimedia e grafica 3D 

M5 

Ultraportatile 12,1" 

1,7 

Leggero e sottile, architettura Centrino, unità ottica integrata 

S5 

Ultraportatile 12,1" 

1,4 

Il più leggero della gamma, architettura Centrino, unità ottica esterna 
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Il lettore ottico è un masterizzatore 
Dvd multi standard prodotto da 
Toshiba. Le caratteristiche tecni¬ 
che prevedono una velocità di 
scrittura di Dvd-R/+R a 4X mentre 
i Dvd-Rw e Dvd+Rw possono esse¬ 
re scritti al massimo rispettivamen¬ 
te a 2X e 2,4X. 

Il disco fisso appartiene alla linea 
TravelStar 5K80 di Hitachi e la capa¬ 
cità è di 80 GByte. La velocità di ro¬ 
tazione dei piattelli è di 5.400 giri per 
minuto e il buffer è di 8 MByte. La 
capacità è elevata per un disco da 
notebook ed è sufficiente per i più 
diversi utilizzi. Le prestazioni del di¬ 
sco sono state molto buone, merito 
anche dell'efficienza del controller 
Ata-133 del chipset nForce3. Anche 
le prestazioni generali dell'A4700K 
sono state molto interessanti: l'atten¬ 
ta scelta di tutti i componenti, tra i 
migliori presenti sul mercato, ha co¬ 
me risultato un notebook veloce ed 
equilibrato. 

Meno buona invece l'autonomia, 
che si è attestata su due ore e 15 mi¬ 
nuti. Ben lontano dalla media regi¬ 
strata dai notebook con Centrino, ta¬ 
le valore è tutto sommato adeguato a 
un notebook di tipo desktop replace- 
ment, destinato a essere trasportato 
saltuariamente e ad essere utilizzato 
quasi sempre nei paraggi di una li¬ 
nea elettrica. Il sistema operativo è 
Windows XP Home Edition e come 
corredo software, oltre a tre Cd-Rom 
con giochi, vengono forniti i pro¬ 
grammi PowerDirector DE 3.0, Asu- 
sDVD e Medi@Show SE 2.0. La ga¬ 
ranzia è dei canonici due anni con 
formula door to door. 

LA4700K è un notebook orientato a 
un pubblico principalmente consu¬ 
mer, infatti è ideale per chi vuole un 
Pc completo, potente e con una certa 
longevità ma, al tempo stesso, non 
vuole avere un ingombrante desktop 
per casa. Il processore e la scheda vi¬ 
deo forniscono la potenza necessaria 
per gli usi più disparati che spaziano 
dalla produttività personale alle atti¬ 
vità multimediali e ludiche. Il maste¬ 
rizzatore Dvd multi-standard e il let¬ 
tore di memorie solide aumentano 
poi la versatilità dell'A4700K. In am¬ 
bito professionale è invece meno in¬ 
dicato a causa della bassa portabilità 
e dell'autonomia ridotta. 
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Fsb a 1.066 MHz per i nuovi 
Pentium 4 EE e chipset 925XE 

In attesa della prossima generazione di Cpu Pentium 4, Intel continua 
a lavorare sulla piattalorma innalzando la frequenza del Front Side Bus. 


►► Anteprima di 

Michele Braga 


▼ ^ 

I I I I 
I I 1—1 

-4 n 


LAB 


Nel corso del 2004 Intel ha introdotto 
la famiglia di chipset 900 con la qua¬ 
le ha portato molte novità nella piat¬ 
taforma Pentium 4: il nuovo Socket 
LGA775, lo standard Pei Express, il 
supporto alle memorie Ddr2 e il nuo¬ 
vo Ich6 con funzioni Raid e supporto 
all'audio ad alta definizione. I pro¬ 
blemi legati al processo produttivo a 
90 nanometri (nm), dimostratosi me¬ 
no efficiente del previsto dal punto di 
vista elettrico e termico, hanno ral¬ 
lentato la corsa del Pentium 4 verso il 
traguardo dei 4 GHz. La casa di San¬ 
ta Clara ha infatti modificato la pro¬ 
pria roadmap spingendo da subito lo 
sviluppo della prossima generazione 
di core e multi-core con processo 
produttivo a 65 nm. 

Il nuovo northbridge 925XE, che uti¬ 
lizza un package di tipo Fcbga (Flip 
Chip Ball Grid Array) con 1.210 con¬ 
tatti, introduce il supporto alla nuova 
frequenza del bus di sistema a 1.066 
MHz. Il passaggio da 800 a 1.066 
MHz porta la banda 


passante tra il chipset e il processore 
da 6,4 GByte/s a 8,5 GByte/s, con un 
incremento pari a circa il 32%. In 
concomitanza con il rilascio del chi¬ 
pset Intel ha presentato anche la 
nuova Cpu Pentium 4 HT Extreme 
Edition con Socket LGA775, con fre¬ 
quenza operativa di 3,46 GHz e fsb a 
1.066 MHz. L'architettura della chi¬ 
pset non ha subito altre modifiche e 
propone un'interfaccia Pei Express 
X16 con ampiezza di banda teorica 
di 4 GByte/s in full duplex e il canale 
di comunicazione riservato DMI (Di¬ 
rection Media Interface) verso l’Ich6 
con ampiezza di banda pari a 2 Gby- 
te/s. L'Ich6R, presente su tutte le 
schede di questa prova, integra un 
canale Ata parallelo e quattro host 
Serial Ata con supporto alle tecnolo¬ 
gie Ncq (Native Command Queuing) 
e Matrix Raid che permette di realiz¬ 
zare configurazioni Raid 0, 1 e 0+1 
anche con due soli dischi dividendo¬ 
li in modo simmetrico e impostando 


ìTu AsusP5AD2-EPremium 

■ n 

iìBwiì Euro 309,00 Iva Inclusa 


Produttore: Asus Italy, Centro Dir. Villa Fiorita, Pa¬ 
lazzo B, Via Piero Gobetti 2/B, 20063 Cernusco sul 
Naviglio (MI); tei. 02-20231030, fax 02-20240555. 
Pagina Web: www.asus.it. 


Pro 


> Molte funzionalità aggiuntive 

> Wireless lan integrata 


Contro 


> Le funzionalità aggiuntive pesano sul costo finale 



due partizioni corrispondenti in mo¬ 
dalità Stripping (Raid 0) e le altre 
due in modalità mirroring (Raid 1). 
A fianco delle funzionalità del chi¬ 
pset tutti i produttori integrano fun¬ 
zioni ausiliarie come controller Ata 
seriali e paralleli, una seconda inter¬ 
faccia di rete, un controller Firewire 
e Bios ottimizzati per l'overclock. 
Poiché l'incremento di prestazioni 
misurato con i primi esemplari di 
schede madri è stato minimo, se di¬ 
sponete già di una piattaforma Pen¬ 
tium 4 con chipset Pei Express 925X 
o 915 al momento non sussiste alcun 
motivo per migrare a questa nuova 
soluzione. Se invece siete in procin¬ 
to di effettuare il salto da una confi¬ 
gurazione senza supporto Pei Ex¬ 
press e pensate ad una piattaforma 
Intel, allora il consiglio è di optare 
per una scheda madre equipaggia¬ 
ta del nuovo chipset; in questo mo¬ 
do disporrete di una piattaforma 
compatibile con tutte le frequenze 
di bus dei processori Pentium 4. 


> Asus P5AD2-E Premium 


La P5AD2-E Premium, nuova am¬ 
miraglia di casa Asus per la piat¬ 
taforma Intel Pentium 4 con socket 
LGA775, ripropone le medesime ca¬ 
ratteristiche del modello P5AD2 
Premium, aggiungendo il supporto 
al nuovo Fsb a 1.066 MHz. La linea 
di prodotti Premium è la più com¬ 
pleta sotto il profilo delle funzioni 
integrate che si aggiungono a quel¬ 
le base del chipset (925XE e Ich6R) 
e degli accessori forniti nella confe¬ 
zione. Il sottosistema dei dischi 


►► 
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Produttore: Foxconn, Centro Direzionale Milanofiori, 
Strada 6 Palazzo N2,20089 Rozzano (MI); tei. 02- 
36529300, fax: 02-36529194. Pagina Web: www.fox- 
connchannel.com. 


> Molte funzionalità aggiuntive 

> Tre slot Pei Express XI 


Contro 


> Nessun elemento da segnalare 


Produttore: Intel Italia, Strada 1 Palazzo E/4, 

20094 Assago-Milanofiori (MI); 

tei. 02-545441. Pagina Web: www.intel.com. 


> Presenza del controller firewire 


Contro 


> Poche funzionalità aggiuntive 


ihi'kiuwim 


ce di classe Gigabit, alle quali si ag¬ 
giunge T interi accia wireless 802. llg 
a 54 Mbps pilotata dal chipset Mar- 
vell Libertas composto dai chip 
88W8310 e 88W8000G. La P5AD2-E 
Premium è equipaggiata con il con¬ 
troller Texas Instruments composto 
dai chip TSB82AA2 e TSB81BA3 che 
fornisce due porte di collegamento fi¬ 
rewire IEEE1394b (800 Mbps) e una 
IEEE1394a (400 Mbps). Il sottosiste¬ 
ma audio ad alta definizione, compa¬ 
tibile con lo standard Azalia, si avva¬ 
le del codec CMedia CMI9880L con 
supporto a 8 canali audio e alle uscite 
S/Pdif di tipo ottico e su connettore 
Rea. In caso di necessità è possibile 
espandere il sistema grazie alla pre¬ 
senza di 3 slot Pei e di 2 Pei Express. 
Asus offre un contorno di tecnologie 
che servono a ottimizzare il funziona¬ 
mento e le prestazioni del sistema. 
Stack Cool prevede l'utilizzo di dissi¬ 
patori passivi sugli elementi di poten¬ 
za nella sezione Vrm della Cpu e una 
piastra dissipante sul lato inferiore 
della scheda e in corrispondenza del 
socket del processore, per garantire il 
corretto smaltimento del calore. AI 
NOS è un sistema di controllo intelli¬ 
gente dell'overclock che varia dina¬ 
micamente le frequenze operative in 
funzione del carico di lavoro richiesto 
al sistema. AI Net2 è la tecnologia di 
diagnostica che permette di isolare in 
poco tempo eventuali problemi lega¬ 
ti alle connessioni di rete. AlTinterno 
della confezione sono presenti i Cd- 
Rom con i driver e le utilità di siste¬ 
ma, oltre a un completo set di cavi 
Ata sia seriali sia paralleli. 


Componenti ►► 


> Foxconn 925XE7AA-8KRS2 

La nuova ammiraglia Foxconn per 
processori Pentium 4 apporta nume¬ 
rose funzioni ausiliarie che sono as¬ 
senti sul modello 925A01-8EKRS che 
si limita ad offrire le funzioni base 
del chipset Intel 925X. Come nel ca¬ 
so della scheda Asus, la 925XE7AA 
è equipaggiata con un controller Se¬ 
rial Ata 150 Silicon Image Satalink 
SÌ13114CT176 con supporto a quat¬ 
tro canali e configurazioni Raid di ti¬ 
po 0, 1, 10, Jbod e 5, quest'ultima at¬ 
traverso il software Raid Manag- 
ment. Il secondo controller integrato 
ITE IT8212F aggiunge due canali 
Ultra Ata-133 con supporto a funzio¬ 
ni Raid di tipo 0, 1, 0+le Jbod. Le 
due interfacce di rete di classe Giga- 
bit sono pilotate da due controller 
Broadom BCM5788KFB, mentre l'in¬ 
terfaccia firewire per i collegamenti 
esterni utilizza il controller Texas In¬ 
struments composto dai chip 
TSB82AA2 e TSB81BA3; la scheda 
propone una porta firewire 
IEEE1394b (800 Mbps) e una 
IEEE1394a (400 Mbps). Il sottosiste¬ 
ma audio utilizza il codec Realteck 
ALC880 con gestione di 8 canali. 
Questa scheda Foxconn offre un'am¬ 
pia espansibilità in quanto a fianco 
di 3 slot Pei sono presenti altrettanti 
slot Pei Express. 

> Intel D925XECV2 

La D925XECV2 è la piattaforma di 
riferimento fornitaci da Intel per la 
prova del nuovo Pentium 4 HT Ex- 
treme Edition. Come lascia intende¬ 
re il nome, la D925XECV2 propone 
il semplice aggiornamento del chi¬ 
pset rispetto alla D925XCV2, fornita¬ 
ci sempre dall'azienda di Santa Cla¬ 
ra come piattaforma di riferimento al 
momento del lancio del chipset Intel 
925X. La scheda propone un layout 
differente dagli altri modelli presenti 
in questa prova: osservando la con¬ 
centrazione dei componenti e la di¬ 
sposizione degli slot Pei e Pei Ex¬ 
press è possibile notare un progetto 
di base sviluppato sul fattore di for¬ 
ma Micro Atx; la D925XECV2 utiliz¬ 
za di fatto lo spazio aggiuntivo del 
formato Atx solo per l’aggiunta di 
due slot Pei. Alle funzioni base del 


►► 


comprende un controller Serial Ata 
150 Silicon Image Satalink 
SÌ13114CT176 con supporto a quattro 
canali e configurazioni Raid di tipo 0, 
1, 10, Jbod e 5, quest'ultima solo at¬ 
traverso l'utilizzo del software di con¬ 
trollo Raid Managment. Un secondo 
controller integrato, LITE IT8212F, 
aggiunge due canali Ultra Ata-133 
con supporto a funzioni Raid di tipo 
0, 1, 0+le Jbod. Il sistema di collega¬ 
mento a reti esterne utilizza due con¬ 
troller Pei Express 
Marvell 88E8053 
che pilotano al¬ 
trettante interfac- 


Tiu Foxconn925XE7AA-8EKRS2 

m n 

iiSwii Euro 264,00 Iva Inclusa 


TTl! Intel D925XECV2 

m n 

aSffliii Euro 217,00 Iva Inclusa 
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TI MSI 925XE Platinum 

n 

§gg Euro 223,00 Iva Inclusa 


Produttore: MSI, Taiwan. Pagina Web: 
www.msi.com.tw. 

Distributori: Brevi, Bergamo (BG). Pagina Web: 
www.brevi.it / CDC Point, Fornacette (PI). Pagina 
Web: www.cdcpoint.it/ E-Group Italia, Torino 
(TO). Pagina Web: www.egroup.it/SWverstar, 
Milano (MI). Pagina Web: 
www.arroweurope.com/silverstar.htm. 


> Molte funzionalità aggiuntive 

> Tecnologia CoreCell 


Contro 


> La seconda scheda di rete è di classe 10/100 



chipset si aggiungono il controller fi- 
rewire IEEE1394a (400 Mbps) basa¬ 
to sul chip Agere FW323-06 e l'inter- 
faccia di rete di classe Gigabit pilota¬ 
ta dal chip Pei Express Marvell 
88E8053; il sottosistema audio che 
utilizza il codec Realtek ALC880 con 


supporto a 8 canali e compatibile con 
le specifiche Azalia per l'audio ad al¬ 
ta definizione. 

> MSI 925XE Platinum 

Sviluppata sulla stessa base della 
scheda 925X Neo Platinum, la 
925XE Neo Platinum aggiunge al 


I risultati della prova 


Multimedia Content Creation Winstone 20041.0.1 


Asus P5AD2-E Premium 
Foxconn 925XE7AA 
MSI 925XE Neo Platinum 
Intel D925XECV2 


Business Winstone 20041.0.1 


Asus P5AD2-E Premium 
Foxconn 925XE7AA 
MSI 925XE Neo Platinum 
Intel D925XECV2 


35.5 
34,7 
34 

33.9 

30.2 

29.6 

29.2 

28.9 


3ds max 6 (Rendering statico a 1.600 x 1.200 - secondi 


Asus P5AD2-E Premium 71 

Foxconn 925XE7AA 72 

MSI 925XE Neo Platinum 72 

Intel D925XECV2 76 


MainConcept Mpea Encoder 1.4.2 (secondi 


Asus P5AD2-E Premium 156,42 

Foxconn 925XE7AA 159,94 

MSI 925XE Neo Platinum 161,37 

Intel D925XECV2 163,48 

Asus P5AD2-E Premium 72,9 

MSI 925XE Neo Platinum 74,8 

Foxconn 925XE7AA 74,9 

Intel D925XECV2 77 


Confiaurazione 


Intel Penitum 4 HT EE 3,46 GHz Socket Lga775 (fsb 1.066 MHz), Kingmax 1 GByte memoria Ddr 
400, Maxtor MaxLine III (250 GByte, 7.200 rpm, 8 MByte buffer, Sata-150, Ncq) 

Scheda grafica Nvidia GeForce 6800 GT. Sistema operativo: Microsoft Windows XP Professional 
SPI, Windows Update 22/11/2004 


61,1 

63,2 

63,2 

64,7 


Componenti ►► 


controller dei dischi integrato nel 
chipset anche il chip VIA VT6410 
che supporta due canali Ultra Ata- 
133 con supporto a configurazioni 
Raid di tipo 0, 1, 0+1 e Jbod. La pri¬ 
ma interfaccia di rete di classe Gi¬ 
gabit è connessa al bus Pei Express 
e gestita dal chip Broadcom 
BCM5751, mentre la seconda è pi¬ 
lotata dal chip Pei Intel 82562EZ di 
classe Fast Ethernet 10/100. Lo slot 
Pei contraddistinto con il colore 
arancio può essere utilizzato per in¬ 
stallare la scheda proprietaria MSI 
Dual-Net che aggiunge il supporto 
all'interfaccia di rete Wireless e allo 
standard di collegamento Blue- 
tooth. Il sottosistema audio si avvale 
del codec CMedia CMI9880L con 
supporto a 8 canali e alle specifiche 
Azalia per l'audio ad alta definizio¬ 
ne; sul pannello posteriore oltre alle 
porte mini-jack sono presenti un'u¬ 
scita S/Pdif in standard Toslink e 
una di tipo Rea. Alle porte Usb 2.0 
supportate dal chipset si aggiunge 
anche l'interfaccia Firewire 
IEEE1394a pilotata dal chip VIA 
VT6306 (400 Mbps); una delle porte 
è posizionata sul pannello posterio¬ 
re della piastra madre. Su tutti i mo¬ 
delli più pregiati MSI integra la tec¬ 
nologia Core Celi composta da 
quattro funzioni: Speedster per ot¬ 
tenere il massimo overclock del si¬ 
stema, PowerPro per la gestione del 
risparmio energetico, LifePro per il 
monitoraggio delle temperature e 
delle ventole e BuzzFree per la ge¬ 
stione dell'emissione rumorosa. 

> Come abbiamo 
effettuato le prove 

Per le prove in laboratorio abbiamo 
impiegato un processore Intel Pen¬ 
tium 4 HT EE a 3,46 GHz con 
Socket Lga775 con fsb a 1.066 MHz, 
due moduli di memoria Ddr 2 per 
un guantitativo totale di 1 GByte, 
un disco Maxtor MaxLine III con 
supporto nativo all’Ncg (Native 
Command Queuing) e una scheda 
grafica Nvidia GeForce 6800 GT 
con interfaccia Pei Express nativa. 
Per tutte le schede abbiamo provve¬ 
duto ad aggiornare il Bios all'ultima 
versione disponibile. 
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Componenti ►► 


La prima di Western Digital 
nel mercato dei 2,5” con Scorpio 

Dopo aver proposto per prima un disco Serial Aia a 10.000 per il mercato 
enterprise, Western Digital lancia la sua prima soluzione per il settore mobile. 


►► Anteprima di 

Michele Braga 



Il 6 ottobre scorso, Western Digital 
ha fatto il suo ingresso nel mercato 
dei dischi rigidi da 2,5" presentan¬ 
do la prima generazione di unità 
Scorpio; al momento gli altri pro¬ 
duttori impegnati nel settore dei 
2,5" con interfaccia Ultra Ata sono 
Fujitsu, Hitachi, Samsung, Seagate 
e Toshiba. L'azienda americana, 
con sede in California, era già pre¬ 
sente nel settore dei dischi da 3,5" 
con i modelli Caviar e Raptor: i pri¬ 
mi sono destinati al mercato di lar¬ 
go consumo per il settore desktop, 
mentre i secondi, unici prodotti Se¬ 
rial Ata a 10.000 giri al minuto pre¬ 
senti sul mercato, sono pensati per 
sistemi ad alte prestazioni, work¬ 
station e server entry level. Il nuo¬ 
vo impegno è stato dettato dalla 
sempre crescente richiesta di unità 
da 2,5", sia per il mercato dei note¬ 
book sia per quello di sistemi ul¬ 
tracompatti, e quindi dall'opportu- 




Contro 


> Buone prestazioni 

> Silenzioso 


scarico delle testine senza l'insor¬ 
gere di rotture. La tecnologia 
ShockGuard utilizza accorgimenti 
meccanici ed elettronici che per¬ 
mettono alle unità Scorpio di sop¬ 
portare shock di 900 Gs negli urti 
in stato non operativo e di 250 Gs 
per quelli subiti in stato operativo. 
Gli accorgimenti costruttivi com¬ 
prendono anche il coperchio del 
telaio che è realizzato per soppor¬ 
tare un peso di 2,2 Kg in modo da 
proteggere le componenti mecca¬ 
niche interne e il perno motore. 
Questo è realizzato con la tecno¬ 
logia WhisperDrive a rotazione si¬ 
lenziosa, che si avvale di supporti 
con bronzine in bagno d'olio per 
ridurre la rumorosità durante il 
funzionamento. La tecnologia 
SoftSeek utilizza invece algoritmi 
per la gestione del movimento de¬ 
gli attuatori in modo da ottimiz¬ 
zarne gli spostamenti e ridurre la 


Produttore: Western Digital, Usa. 

Pagina Web: www.westerndigital.com. 

Distributori: Brevi, Bergamo (BG); tei. 035- 
309411, fax 035-315252. Pagina Web: 
www.brevi.it/ ECC Elettronica, Cusago (MI); 
tei. 02-903971, fax 02-90397208. Pagina 
Web: www.eccabacus.it / Ingram Micro, Pe¬ 
schiera Borromeo (MI); tei. 02-55351. Pagina 
Web: www.ingrammicro.it/7echData, S. 
Giuliano (MI); tei. 02-984951, fax 02- 
98495327. Pagina Web: www.techdata.it. 


nità di incrementare le possibilità 
di crescita dell'azienda. Nella sua 
prima versione lo Scorpio è stato 
realizzato per inserirsi nel segmen¬ 
to dei 2,5" con i più alti volumi di 
vendita. Il disco è quindi disponi¬ 
bile in sei varianti: tre tagli di ca¬ 
pacità di 40, 60 e 80 GByte con la 
possibilità di scegliere tra una me¬ 
moria buffer da 2 MByte (modelli 
WDxOOUE) e 8 MByte (modelli 
WDxOOVE); la velocità di rotazio¬ 
ne dei piattelli è unica per tutta la 
famiglia ed è pari a 5.400 giri al 
minuto. L'esemplare in prova, il 
WD800VE, che offre una capa¬ 
cità di 80 GByte e una memoria 
buffer da 8 MByte utilizza due 
piattelli (40 GByte per piattello) 
e quattro testine. Per protegge¬ 
re queste ultime dagli urti che pos¬ 
sono occorrere durante lo stato non 
operativo del disco, tipicamente 
durante il trasporto del notebook, 
queste vengono parcheggiate su 
rampe esterne ai piattelli; secondo 
i dati forniti dal produttore la tec¬ 
nologia DuraStep Ramp garantisce 
almeno 600.000 cicli di carico e 


> Nessun elemento da sottolineare 


|7 TU Western Digital Scorpio da 80 GByte 

iiiftlM Euro 181,00 Iva inclusa 
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rumorosità. L'emissione acu¬ 
stica complessiva per i mo¬ 
delli a singolo piatto è di 
17 e 19 dB per le fasi di 
Idle e di Seek, mentre di 20 
e 21 dB per i modelli a dop¬ 
pio piattello. Un ulteriore ac¬ 
corgimento tecnico, utilizzato 
anche su altri dischi da 2,5" at¬ 
tualmente in commercio, è quello 
di impiegare il moto rotatorio resi¬ 
duo dell’albero motore per genera¬ 
re l'energia sufficiente a parcheg¬ 
giare le testine in caso di improvvi¬ 
sa interruzione dell'alimentazione. 
L'insieme di queste tecnologie non 
salvaguarda solo l'affidabilità mec¬ 
canica del dispositivo, ma anche il 
corretto mantenimento dell'inte¬ 
grità dei dati presenti sul supporto. 
Il tempo medio di accesso ai dati è 
di circa 12 millisecondi (ms), men¬ 
tre il tempo di latenza e pari a 5,5 
ms. Sul fronte dei consumi la pri¬ 
ma generazione di dischi Scorpio 



si allinea alle caratteristiche del 
mercato: durante le fasi di lettura e 
scrittura il disco assorbe circa 
2,5W ; nelle 3 modalità di Idle di¬ 
sponibili i consumi si attestano su 
valori decrescenti pari a 2,0, 1,3 e 
0,85 W; in standby e sleep i valori 
scendono rispettivamente a 0,225 
W e 0,190 W. I prodotti Scorpio, co- 


Prestazioni 

> Multimedia Content Creation Winstone 2004 10 .7 
Con Western Digital Scorpio (5.400 rpm / 8 MByte buffer) 


22 


Con disco di riferimento (5.400 rpm / 8 MByte buffer) 

22,1 


> Business Winstone 2004 7.0.7 

Con Western Digital Scorpio (5.400 rpm / 8 MByte buffer) 

21,8 


Con disco di riferimento (5.400 rpm / 8 MByte buffer) 

22,2 


> Business Disk Winmark 99 2.0 

Inizio 

Fine 

Con Western Digital Scorpio (5.400 rpm / 8 MByte buffer) 

35.200 

19.900 

> Business Winstone BatteryMark 2004 7.0.7 

min. 


Con Western Digital Scorpio (5.400 rpm / 8 MByte buffer) 

1h58m 


Con disco di riferimento (5.400 rpm / 8 MByte buffer) 

2h12m 







Componenti ►► 


perti da una garanzia di 3 anni, 
rappresentano per Western Digital 
un buon punto di partenza per ri¬ 
tagliarsi una fetta nel mercato 
dei dischi da 2,5". A seguito 
dell'introduzione delle unità 
Scorpio, Western Digital 
ha inoltre ampliato l'of¬ 
ferta di unità di archi¬ 
viazione esterne con i di¬ 
spositivi Passport basati proprio 
sui nuovi dischi da 2,5". 

> La prova 

Per analizzare le prestazioni e i 
consumi della linea Scorpio abbia¬ 
mo utilizzato un notebook basato 
su tecnologia Centrino prodotto da 
CDC e processore a 1,6 GHz. Dopo 
aver effettuato i test con il disco 
fornito nella configurazione, un'u¬ 
nità Samsung MP0402H da 40 
GByte con velocità di rotazione dei 
piattelli a 5.400 giri al minuto e 
una memoria buffer da 8 MByte, 
abbiamo trasportato l'immagine 
del disco sull'unità Western Digital 
in modo da replicare le medesime 
condizioni di prova. 

I risultati ottenuti hanno mostrato 
che il disco Scorpio è in grado di 
confrontarsi ad armi pari con altri 
modelli di recente produzione e 
con caratteristiche similari. Nei si¬ 
stemi notebook moderni, il disco è 
l'elemento principale che può co¬ 
stituire un collo di bottiglia per le 
prestazioni del sistema, qualunque 
sia l'ambito di utilizzo. Il processo¬ 
re, la memoria e la scheda grafica, 
a meno di non utilizzare il note¬ 
book anche per giocare, fornisco¬ 
no infatti tutta le risorse necessarie 
per l’utilizzo con applicativi di pro¬ 
duttività personale. Un disco di 
nuova generazione a 5.400 giri al 
minuto costituisce quindi un'otti¬ 
mo investimento per rivitalizzare 
anche una configurazione portati¬ 
le ormai superata, poprio perchè 
garantisce un buon margine di in¬ 
cremento delle prestazioni. We¬ 
stern Digital si presenta quindi con 
tutte le carte in regola per offrire 
al singolo utente e ai produttori di 
sistemi portatili una soluzione al¬ 
ternativa a quelle preesistenti. ■ 
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Maxtor DiamondMax Ultra16: 
300 GByte ad alte prestazioni 

Interfaccia Serial Ata di tipo nativo e tecnologie Ncq e Mhx per il nuovo disco 
Maxtor ad alte prestazioni adatto a configurazioni dekstop di lascia alta. 


►► Anteprima di 

Michele Braga 



La famiglia di prodotti DiamondMax 
raccoglie unità disco Maxtor indiriz¬ 
zate al mercato di largo consumo sia 
di fascia media, con modelli a 5.400 
giri al minuto, sia di fascia alta con 
unità che offrono alte capacità di ar¬ 
chiviazione, velocità di 7.200 giri al 
minuto e memorie buffer da 8 e 16 
MByte. DiamondMax 10 è la linea di 
punta dell'intera famiglia e il modello 
analizzato in questa prova offre 300 
GByte di spazio per l'archiviazione 
affiancati da una memoria buffer da 
16 MByte e tanta tecnologia per in¬ 
crementare l’efficienza e per la prote¬ 
zione dei dati. La dicitura Ultra 16 
presente sulla confezione specifica 
che si tratta di un modello con 16 
MByte di memoria buffer. 

Come per modello MaxLine III re¬ 
censito su queste stesse pagine nel 
mese di novembre, anche il Dia¬ 
mondMax 10 nasce per avvantag¬ 
giarsi in modo nativo e completo del- 


ìTuMaxtor DiamondMax Sata 
Ultra 16 da 300 GByte 


Euro 319,00 Iva Inclusa 


Produttore: Maxtor, Usa. Pagina Web: www.maxtor.com. 

Distributori: Actebis Computer, S. Bovio-Peschiera Borromeo 
(MI). Pagina Web: www.actebis.it/ 

Arrow Silverstar, Milano (MI). Pagina Web: www.arrow.com/ 

Bell Microproducts, Segrate (MI). Pagina Web: www.bellmicro.it/ 
ECC Elettronica, Cusago (MI). Pagina Web: www.eccabacus.it/ 
Ingram Micro, Peschiera Borromeo (MI). Pagina Web: 
www.ingrammicro.it/ TechData, S. Giuliano 
(MI). Pagina Web: www.techdata.it. 


> Tecnologie Ncq e MHX 

> Ampia memoria buffer 


l'interfaccia Serial Ata 150. La nuova 
elettronica di controllo è in grado di 
comunicare con il controller Serial 
Ata integrato sul sistema senza la ne¬ 
cessità del chip di traduzione presen¬ 
te sui modelli di precedente genera¬ 
zione. A testimoniare il netto taglio 
con il passato è anche l'assenza del 
connettore di alimentazione molex a 
quattro poli; per l'utilizzo del disco è 
quindi necessario disporre di un ali¬ 
mentatore dotato dei nuovi connetto¬ 
ri di alimentazione, oppure acquista¬ 
re un adattatore in quanto quest’ulti¬ 
mo non viene fornito nella confezione 
del prodotto. Per chi fosse in possesso 
di un sistema non predisposto con 
l'interfaccia di collegamento Serial 
Ata, Maxtor propone l'intera linea 
DiamondMax 10 anche nella versio¬ 
ne Ultra Ata-133. 

Le capacità di archiviazione spaziano 
tra gli 80 e i 300 GByte: i modelli con 
tagli di capacità di 80, 120, 160 e 200 
GByte dispongono di una memoria 
buffer da 8 MByte; per quelli da 250 e 
300 GByte la memoria buffer sale a 
16 MByte. Nella versione con inter¬ 
faccia Ultra Ata-133 sono disponibili 
solo i modelli con capacità superiore 


Contro 


> Nessun elemento da rilevare 



a 160 GByte. I dati tecnici fomiti dal 
produttore prevedono un tempo me¬ 
dio di ricerca di circa 9 millisecondi 
(ms)e un tempo di latenza pari a 4,17 
ms, mentre la capacità per singolo 
piattello è di 80 GByte. 

Il DiamondMax 10, oltre ad eredita¬ 
re e migliorare le caratteristiche pe¬ 
culiari del precedente DiamondMax 
9, integra tecnologie per la protezio¬ 
ne delle informazioni e nuove fun¬ 
zionalità dedicate all’incremento 
delle prestazioni. Le tecnologie Sps 
(Shock Protection System) e Dps 
(Data Protection System) sono state 
sviluppate per migliorare l'affidabi¬ 
lità dei dati, per prevenire danni 
meccanici e minimizzare l'effetto 
perturbante di un urto sul movimen¬ 
to degli attuatori e delle testine. A 
unità operativa un urto può causare 
sia l'impatto della testina sulla su- 
perfici del disco, con il conseguente 
danneggiamento del film magnetico 
e la possibilità di rendere inutilizza¬ 
bile l'area d'impatto, sia allontanare 
le testine dal corretto percorso di 
scrittura. La particolare costruzione 
del telaio del disco e dei vincoli 
meccanici delle parti mobili interne 
permette di ottenere un alto fattore 
di dissipazione dell'energia 
scambiata durante l'urto 
sia in stato operativo sia a 
unità spenta. A questo si 
aggiunge l'azione dell'elet¬ 
tronica di controllo del si¬ 
stema Sps che interviene 
durante la fase di shock ini¬ 
bendo la scrittura su disco 
onde evitare un disallinea¬ 
mento dei dati. Il sistema di 
protezione Dps monitorizza 
l'attività del disco ed effet¬ 
tua un controllo di integrità 
sia sui dati già presenti sul sup¬ 
porto magnetico sia su quelli 


►► 
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1 risultati della prova 
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Componenti ►► 


Winbench 99 2.0 - Transfer Rate (KByte/s)_Inizio_Fine 


Maxtor Diamond Max 10 (300 GByte) 64.000 38.100 



Richieste simultanee 



G4AUKM c i F!f«d Tira*? 

, 




Sopra i grafici relativi alle 
prove eseguite con 
lOMeter, con la suite 
Ipeakeilprofilodi 
trasmissione registrato 
con Winbench 992.0. 


nuovi nel momento stesso in cui ven¬ 
gono scritti. 

Sul fronte delle prestazioni il Dia- 
mondMax 10 integra il supporto alla 
tecnologia Native Command 
Queuing (Ncq) che ottimizza la ge¬ 
stione delle richieste dati. Grazie al 
Ncq il sistema può inviare al disco 



un’intera lista di comandi demandan¬ 
do alla logica di controllo di quest'ul¬ 
timo la riorganizzazione delle richie¬ 
ste; queste vengono momentanea¬ 
mente parcheggiate in un buffer, 
marcate con un identificatore e quin¬ 
di riorganizzate in modo da minimiz¬ 
zare gli spostamenti della testina sul¬ 
la superficie del disco. In questo mo¬ 
do si ottiene una maggiore efficienza 
nella ricerca delle informazioni, un 
maggiore trasferimento di dati e, al 
tempo stesso, si riduce l’attività degli 
attuatori e delle testine con un mino¬ 
re stress e una minore usura delle 
parti meccaniche. Per usufruire ap¬ 
pieno dell’Ncq è necessario che an¬ 
che il controller presente sul sistema 
supporti tale tecnologia; consigliamo 
quindi di verificare le caratteristiche 
della scheda madre o del controller 
prima dell'acquisto. I nuovi Dia- 
mondMax 10 propongono anche la 
nuova tecnologia MHX che attraver¬ 
so l’impiego di un'architettura a dop¬ 


pio processore permette di incremen¬ 
tare le prestazioni del disco, in modo 
particolare con applicazioni video di 
tipo multi-streaming. I modelli equi¬ 
paggiati con una memoria buffer da 
16 MByte garantiscono una maggio¬ 
re continuità nel flusso delle informa¬ 
zioni e quindi una migliore efficienza 
nel trasferimento dati. Tutti i modelli 
utilizzano motori con meccanica Fdb 
(Fluid Dynamic Bearing), ovvero con 
cuscinetti fluidodinamica a bronzine 
lubrificate che consente di ottenere 
una bassa emissione di rumore du¬ 
rante il movimento. All'interno della 
confezione retail insieme all’unità di¬ 
sco è presente un cavo Serial Ata e 
un Cd-Rom con le utilità MaxBlast e 
PowerMax: la prima aiuta l'utente a 
partizionare e preparare il disco all’u- 
tilizzo, mentre la seconda permette di 
creare un dischetto di avvio per effet¬ 
tuare un'analisi dell’unità e isolare 
eventuali malfunzionamenti prima di 
contattare il supporto tecnico. 
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Componenti ►► 


Alimentatori Enermax e Tagan 
per la nuova generazione di Pc 

1 nuovi prodotti delle due aziende si distinguono per l'ottima qualità, 

per la presenza di numerose soluzioni proprietarie volte a migliorarne l'affidabilità. 


►► Anteprima di 

Vittorio Margoni 


▼ ^ 

I I I I 
I I 1—1 


LAB 


Come sempre sosteniamo sulle pagi¬ 
ne della nostra rivista, l'alimentatore 
è un componente fondamentale del¬ 
la configurazione, ed è in grado di 
sostenere o, viceversa, piantare in 
asso, la vostra macchina. Un prodotto 
di scarsa qualità può infatti essere la 
causa di fastidiosi blocchi del sistema 
e, se non è dotato della potenza ne¬ 
cessaria, potrebbe anche abbattere 
le prestazioni del vostro Pc. Conside¬ 
rando le richieste di potenza di una 
moderna configurazione, almeno se 
si tratta di una piattaforma di intrat¬ 
tenimento, risulta lecito indicare in 
400-450 watt la potenza minima su 
cui orientarsi. Se poi avete in previ¬ 
sione di realizzare un sistema sfrut¬ 
tando la nuova piattaforma nForce 4 
e due schede Nvidia in modalità Sii 
vi consigliamo di orientarvi verso un 
prodotto con potenza a partire dai 
550 watt, specifica base posta dalla 
stessa casa americana. 

Per aiutarvi nella scelta abbiamo de¬ 
ciso di provare questo mese tre ali¬ 
mentatori, due della giovane azienda 
Tagan, fondata lo scorso anno da un 
team internazionale di imprenditori, 


y l Enermax Noisetaker EG475AX-VE(G) 

ujlìliii Euro 115,70 va inclusa 


Produttore: Enermax, Via Enrico Fermi 3, 
20060 Cassino de Pecchi (MI); tei. 029521675, 
fax 0295341129. Pagina Web: www.enermax.it 
E-mail: info@enermax.it. 



> Ottima qualità costruttiva 

> Elevata silenziosità 


e il nuovo Noisetaker di Enermax. 
Prima di addentrarci sui singoli ali¬ 
mentatori vale sicuramente la pena 
ricordare le modalità di esecuzione 
delle prove. Sfruttando il banco di 
prova fornitoci da Elma abbiamo sot¬ 
toposto i tre prodotti a dei carichi sta¬ 
tici compresi tra 138 e 376 watt in 
corrispondenza dei quali, tramite un 
voltmetro, abbiamo rilevato le ten¬ 
sioni di alimentazione erogate ai va¬ 
lori nominali di 3,3 5 e 12 volt. 
Inizialmente la prova è stata condot¬ 
ta collegando esclusivamente il con¬ 
nettore Atx e quello Atx 12V e, in se¬ 
guito, collegando al banco quattro 
connettori molex in modo da simula¬ 
re la presenza anche di alcune peri¬ 
feriche. 

> Enermax Noisetaker 

La nuova versione del Noisetaker, 
accreditata di una potenza di 475 W, 
introduce alcune novità rispetto ai 
prodotti precedenti. Innanzitutto la 
schermatura sui cavi di potenza è 
stata sostituita da dal nuovo sistema 
Ring Core, brevettato da Enermax, 
che, posizionato a ridosso dell'ali¬ 
mentatore, contribuisce a ridurre le 
interferenze elettromagnetiche sui 
cavi di potenza senza in¬ 
taccare la flessibilità 
dei cavi. La soluzione 
precedente infatti, che 
sfruttava una maglia 
metallica per rivestire i 
cavi, dava ottimi risul¬ 
tati penalizzando 
però la flessi¬ 
bilità. La se¬ 
conda novità 
introdotta, ne¬ 
cessaria per il 
corretto suppor¬ 
to della nuova 


piattaforma Intel, è l’adozione di un 
connettore Atx a 24 poli, conforme 
cioè alle specifiche Atx 2.0. Restano 
invece invariate le caratteristiche di 
base del prodotto, cioè la presenza 
di linee di alimentazione a 12 V se¬ 
parate, il controllo attivo del fattore 
di correzione della potenza e la fun¬ 
zionalità Smart Fan. Come è facile 
intuire questa funzionalità si occupa 
della gestione delle due ventole cer¬ 
cando di massimizzare, in ogni si¬ 
tuazione, sia il raffreddamento del¬ 
l'elettronica interna sia la silenzio¬ 
sità complessiva del sistema, che la 
casa dichiara inferiore ai 30 dB. 
Inoltre questa tecnologia prevede 
che la ventola più grande rimanga 
in rotazione anche dopo lo spegni¬ 
mento del sistema, da un minimo di 
2 minuti e fino a quando la tempe¬ 
ratura interna non scende sotto i 
40°C, permettendo così di smaltire 
efficacemente il calore residuo dei 
componenti interni alLalimentatore. 
Come si può vedere dalle prove ef¬ 
fettuate il Noisetaker è un alimenta¬ 
tore robusto in grado di garantire 
sempre il giusto livello di stabilità 
anche ai sistemi più esigenti. A tito¬ 
lo informativo segnaliamo che il 
Noisetaker in prova è stato utilizza¬ 
to per alimentare la configurazione 
di prova della soluzione Sii Nvidia, 
recensita su questo stesso numero, e 
che, teoricamente, richiedeva un 
prodotto da almeno 550 watt. Tutto 
ciò ci fa quindi capire come un pro¬ 
dotto di qualità possa, in alcune si¬ 
tuazioni, garantire un livello di pre¬ 
stazioni tale da poter essere sfrutta¬ 
to appieno anche per configurazioni 
che, in teoria, non potrebbe suppor¬ 
tare. Va comunque sottolineato che 
dato il proliferare di prodotti di qua¬ 
lità dubbia che vantano potenze 
elevate, i costruttori tendono sem- 


►► 
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jjju Tagan TG420-U02 i-Xeye 
li»» Euro 105,00 Iva inclusa 


TaganTG480-U01 

Euro 99,00 Iva inclusa 


Produttore: Tagan. Germania. Pagina Web: www.tagan.de. 

Distributori: BBSOSI Overhead. Padova. Pagina Web: 
www.bbsosi.it/ Eurotraderoma. Roma. Pagina Web: www.euro- 
traderoma.com/ Leo's Computer. Genova. Pagina Web: 
www.leos.it/ Maxinformatica. Bologna. Pagina Web: 
www.maxinf.com / Media Dealer. Parma. Pagina Web: www.media- 
deaier.it/Target Trade. Genova. Pagina Web: www.target-trade.it. 


> Buona qualità costruttiva 

> Ampia dotazione di connettori 

> In grado di funzionare sia con connettori Atx 1.3 sia con quelli Atx 2.0 


Contro 


> Nessuna particolare da rilevare 




pre a eccedere con le 
specifiche minime, cercando di ga¬ 
rantire anche a chi ha acquistato un 
tale prodotto la possibilità di sfrutta¬ 
re appieno il proprio hardware. 

> Tagan TG480-U01/ 

Tagan TG420-U02 i-Xeye 

I due alimentatori fornitici da Max- 
Point condividono numerose funzio¬ 
nalità e per questo, prima di analiz¬ 
zare le specifiche singole dei prodot¬ 
ti, ci occuperemo di trattare ciò che 


Componenti ►► 


hanno in comune. 

Prima di tutto partiamo con 
l’interessante soluzione bre¬ 
vettata da Tagan che, con un solo ali¬ 
mentatore, è in grado di supportare 
sia le schede madri con connettore 
Atx 1.3 sia quelle rispondenti alle 
specifiche Atx 2.0. Infatti, tramite un 
pratico e funzionale meccanismo di 
aggancio a scorrimento, è possibile 
trasformare il connettore Atx 1.3 in 
uno Atx 2.0 in pochi secondi. La stes¬ 
sa operazione può inoltre essere ef¬ 
fettuata con i connettori Atx 12V, due 
per ogni alimentatore, permettendo¬ 
ne così l’utilizzo anche con le schede 
madri per processori Xeon. 

Entrambi gli alimentatori sono inol¬ 
tre dotati di connettori Serial Ata, 
due per il TG420-U02 e quattro per il 
TG480-U01, e di due linee a 12 volt 
separate e schermate, con due con¬ 
nettori molex per il TG480-U01 e con 
un connettore molex e un Atx a 6 po¬ 
li per il TG420-U02, dedicate espres¬ 
samente all’alimentazione della 
schede grafica o di un disco. Entram¬ 
bi gli alimentatori infine sono dotati 
della tecnologia Tsct ( Tagan Silence 
Control Technology) che varia il re¬ 
gime di rotazione delle due ventole 
in base al carico dell’alimentatore 
contribuendo così a massimizzare 
il raffreddamento dei compo¬ 
nenti interni oltre alla silen- 
ziosità complessiva dei due 
alimentatori. Sotto questo 


aspetto segnaliamo che entrambi i 
prodotti sono accreditati di una ru¬ 
morosità massima di 28 dB. Come 
ogni moderno alimentatore che si ri¬ 
spetti i due Tagan sono inoltre dotati 
di controllo attivo del fattore di 
correzione della potenza, di 
una messa a terra aggiuntiva, 
di un coperchio plastico che 
protegge l’interruttore di ac¬ 
censione e di protezioni contro gli 
sbalzi di corrente, di tensione e per 
eventuali cortocircuiti. 

Segnaliamo infine come tutti i cavi di 
alimentazione siano ritorti, in modo 
tale da diminuire le emissioni elet¬ 
tromagnetiche oltre che per garanti¬ 
re una migliore pulizia dei vari ca¬ 
blaggi interni. Interessante anche la 
dotazione che, oltre al cavo di ali¬ 
mentazione, schermato per il 
TG480-U01, comprende anche alcu¬ 
ne fascette plastiche e cinque strisce 
in velcro utili per raggruppare i cavi. 
Sono quindi molti i punti in comune 
tra questi due prodotti e potenza e 
dotazione di connettori a parte la più 
evidente caratteristica distintiva è la 
presenza sul modello TG420-U02, 
destinato agli amanti del modding, 
di una finestra circolare, 1 'i-Xeye, 
che permette di vedere parte dei dis¬ 
sipatori interni illuminati da un led di 
colore blu. 

Come si può vedere dai risultati del¬ 
le prove entrambi gli alimentatori 
mantengono le promesse e, grazie 
alla buona qualità costruttiva, sono 
in grado di garantire una ottima sta¬ 
bilità anche ai sistemi più avidi di 
potenza. Ottimi i termini di garanzia 
che, come per il Noisetaker, preve¬ 
dono una copertura di 36 mesi. ■ 


Prove di carico statico 



_ 


lAlimentatore 


Enermax Noisetaker 


Tagan TG480-U01 


Tagan TG420-U02 i-Xeye 1 

Potenza 

470 watt 

480 watt 

420 watt 

Carico statico (watt) 

138 

238 

376 

138 

238 

376 

138 

238 

376 

Tensioni misurate (volt) 

3,34/5,05 
/12,12 

3,29/4,94 
/12,16 

3,225/4,83 
/12,11 

3,37/5,08 
/12,27 

3,32/4,95 
/12,50 

3,26/4,84 
/12,58 

3,30/5,06 
/12,19 

3,256/4,94 
/12,39 

3,20/4,84 
/12,48 

Tensioni misurate (volt) 
(pieno carico) 

3,34/5,08 
/12,16 

3,29/4,98 
/12,22 

3,26/4,90 
/12,21 

3,39/4,92 
/12,68 

3,34/5,01 
/12,54 

3,29/4,92 
/12,68 

3,31/5,09 
/12,21 

3,27/4,99 
/12,44 

3,235/4,91 
/12,56 
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Firebox X Edge: il firewall Vpn 
per telelavoro e branch office 

La nuova gamma WatchGuard garantisce connettività a sedi remote e utenti 
mobili. Con un sistema di licenze per espandere le funzioni della piattaforma 


►► Anteprima di 

Simone Zanardi 



LAB 


Fondata nel 1996, WatchGuard è 
riuscita in pochi anni ad affermarsi 
tra le principali protagoniste nel 
mercato delle appliance di sicurez¬ 
za per la piccola e media impresa. 
Con la nuova linea di prodotti Ed¬ 
ge, la casa statunitense propone 
una serie di soluzioni per telelavo¬ 
ratori, piccole aziende o branch of¬ 
fice, offrendo una piattaforma che 
può operare sia in modo isolato sia 
integrandosi a una struttura Wat¬ 
chGuard preesistente. 

La gamma di soluzioni targata Fi¬ 
rebox X Edge si basa sul sistema di 
licenze già noto agli utenti Watch¬ 
Guard: l'hardware è fornito in 
un'unica versione (due, conside¬ 
rando il modello con interfaccia wi¬ 
reless), mentre acquistando delle 
chiavi software opzionali è 
possibile, attraverso una 
procedura di registrazione 


li ù WatchGuard FireboxXEdge 

tliBttlinii Euro 597,60 Iva inclusa. 


Produttore: WatchGuard. Sito Web: www.watchguard.com. 

Distributori: Icos, Ferrara. Sito Web: www.icos.it. 

Tecnocael Service, Altavilla (VI). Sito Web: www.tecnocael.it. 
Sidin, Torino. Sito Web: www.sidin.it. 


> Ottima scalabilità della piattaforma 

> Integrazione con altri dispositivi WatchGuard 


> Prezzo di partenza interessante 


Contro 


> L’attivazione delle funzioni evolute fa lievitare 
inevitabilmente il prezzo 


sul sito Web della casa, attivare 
nuove funzioni o espandere le ca¬ 
pacità del prodotto. 

Il target dell'appliance è sottoli¬ 
neato pure dal telaio: le dimensio¬ 
ni compatte (222 x 32 x 146 mm), 
ottenute anche grazie all'impiego 
di un alimentatore esterno, inqua¬ 
drano l’unità come dispositivo de¬ 
sktop, ma è possibile in alternativa 
un montaggio a parete grazie agli 
appositi agganci. Ottima la sensa¬ 
zione di robustezza, conferita dai 
materiali metallici del case, men¬ 
tre per quanto riguarda il layout di 
led e porte, WatchGuard ha optato 
per posizionare i primi sul pannel¬ 
lo anteriore e le seconde su quello 
posteriore. Sono previste 10 inter¬ 
facce di rete 10/100, a cui si ag¬ 



giunge la porta seriale per il colle¬ 
gamento di un modem esterno. 
Due di queste sono riservate alle 
connessioni verso la Wan ( Wide 
Area Network) e possono essere 
configurate in modalità fail over, 
abilitando l’apposito servizio op¬ 
zionale; in questa configurazione 
la seconda linea esterna entra in 
gioco in caso di guasti o problemi 
sulla prima linea. Entrambe le in¬ 
terfacce possono essere impostate 
con indirizzi Ip fissi o dinamici o 
come client PPPoE. Una delle otto 
porte Rj-45 disponibili in locale 
delimita la cosiddetta optional 
network, una sezione della rete 
locale a tutti gli effetti separata 
dalla Lan principale e soggetta a 
privilegi specifici. Una delle ap¬ 
plicazioni native di questa 
funzione è relativa all'ac¬ 
cesso verso una rete azien¬ 
dale remota: i computer 
collegati alla optional 
network non solo possono 
collegarsi a Internet, ma, a 
differenza dei Pc della tru- 
sted zone, hanno diritto di 
collegamento in Vpn alla 
sede centrale. La rete op¬ 
zionale può inoltre essere 
configurata per accettare 
connessioni wireless unica- 


►► 


64 

PC Professionale - gennaio 2005 






































La gamma Firebox X Edge 


1 Prodotto* 

Firebox X5 

Firebox X15 

Firebox X50 

Codice 

WG40005 

WG40015 

WG40050 

Target 

Telelavoratori 

Piccola azienda / ufficio remoto 

Piccola azienda / ufficio remoto 



con max. 15 utenti 

con più di 15 utenti 

Modello Aggiornabile 

sì 

sì 

n.d. 

Interfacce di rete 

10 

10 

10 

Velocità firewall (Mbps) 

80 

95 

100+ 

Velocità Vpn (Mbps) 

35 

35 

35 

Sessioni contemporanee 

6.000 

8.000 

10.000 

Tunnel Vpn ufficio filiale 

2 

15 

25 

Tunnel Vpn utenti mobili 

11 

25 

50 

Client Vpn utenti mobili inclusi 

1 

5 

5 

Licenze antivirus desktop incluse 

1 

1 

1 

Fail over Wan 

Opzionale 

Opzionale 

Incluso 

Limite utenti 

12 

30 

Illimitato (consigliato 50) 


* / corrispondenti modelli X5w, X15weX50wsono dotati di interfaccia wireless 802.11g 

mente in modalità Vpn, in modo 
da accrescere il livello di sicurezza 
della rete senza fili. Il Firebox X 
Edge può gestire il traffico anche 
su base utente: impostando speci¬ 
fici account è infatti possibile defi¬ 
nire i diritti di accesso alla rete 
esterna e ai tunnel Vpn (specifi¬ 
cando i parametri verso il Client re¬ 
moto), oltre a configurare un profi¬ 
lo personalizzato per il servizio op¬ 
zionale WebBlocker. Quest’ultimo 
è attivabile tramite una licenza se¬ 
parata e definisce una serie di 14 
categorie secondo le quali vengo¬ 
no filtrati i siti Internet, a partire 
da elementi che possono essere 
considerati moralmente inadeguati 
(gioco d’azzardo, droghe o sesso) 
fino ad arrivare a contenuti che 
possono minare la produttività 
aziendale (sport e intrattenimento, 
piuttosto che motori di ricerca ge¬ 
nerici). La lista di content filtering 
è costantemente aggiornata. 

Per quanto concerne il firewall Spi, 
esso permette di definire il traffico 
in ingresso e uscita dalla trusted 
zone, oltre a quello relativo alla 

, zona opzionale. La confiqurazione 

Le due interfacce 

Wan possono essere 
configurate in 
modalità failover, per 
incrementare 
l'affidabilità della 
connessione verso la 
rete esterna. 


è fornita con una serie di servizi 
predefiniti (tra gli altri, per le ap¬ 
plicazioni di posta elettronica, na¬ 
vigazione Web, Telnet o Netmee- 
ting), ma è disponibile un’interfac¬ 
cia per la creazione di nuovi servi¬ 
zi, con regole specifiche sulle porte 
di comunicazione e gli indirizzi Ip 
coinvolti. Come accennato, il Fire¬ 
box X Edge può integrarsi alla 
perfezione con i fratelli maggiori 
delle serie Firebox X e Firebox III: 
la tecnologia WatchGuard System 
Manager (Wsm) permette infatti 
una gestione centralizzata dei vari 
dispositivi Edge, fornendo anche 
procedure di log e report da remo¬ 
to. In questo modo l'amministrato¬ 
re di rete può configurare e moni¬ 
torare i dispositivi periferici dalla 
sede principale, attraverso un'uni¬ 
ca console. In ambito di reti priva¬ 
te virtuali, tutto questo si traduce 
nel sistema Dvcp (Dynamic Vpn 
Configuration Protocol), una solu¬ 
zione proprietaria proposta da 
WatchGuard e che prevede l'im¬ 
piego di un server centralizzato. 
Come alternativa è disponibile la 
configurazione manuale dei ga- 
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teway Vpn: questa permette di 
creare una struttura di branch offi¬ 
ce con un massimo di 10 dispositivi 
Firebox X Edge (per architetture 
più complesse è di nuovo necessa¬ 
ria la presenza di un prodotto di 
fascia superiore). La connessione 
Vpn può infine essere effettuata 
tramite un client Muvpn (Mobile 
User Vpn), software fornito dalla 
stessa WatchGuard per piattafor¬ 
me Microsoft da Windows 98 in 
poi. Purtroppo non è possibile sca¬ 
ricare il client direttamente dal 
server Firebox X Edge a cui ci si 
desidera connettere. 

Oltre all'estensione del numero di 
cliente Vpn e all'attivazione delle 
funzioni di fail over e di Web con¬ 
tent filtering, i servizi opzionali in¬ 
cludono l'opzione McAfee Virus- 
Scan ASaP, che permette di moni¬ 
torare il traffico contro virus, intru¬ 
sioni e-mail o attacchi Web. Il Fire¬ 
box X Edge è fornito con il servizio 
VirusScan per singolo utente, 
mentre le licenze opzionali per¬ 
mettono di estendere la funzione a 
5, 10 o 50 utenti. 

Dal punto di vista delle funzioni di 
log, il prodotto WatchGuard ga¬ 
rantisce il pieno supporto ai proto¬ 
colli di reportistica Syslog e al pro¬ 
prietario Wsep ( WatchGuard Se- 
curity Event Processor), oltre a 
permettere di registrare in locale 
fino a 150 messaggi di sistema. 

Nel complesso, la nuova gamma 
Edge si avvantaggia della collau¬ 
data piattaforma di sicurezza svi¬ 
luppata da WatchGuard per offrire 
una connessione sicura alle picco¬ 
le reti aziendali, completa di fun¬ 
zionalità opzionali per il Web con¬ 
tent filtering e il monitoraggio an¬ 
tivirus. La perfetta integrazione 
con altri dispositivi del produttore 
rende il modello adeguato anche 
alle esigenze di branch office per 
realtà più estese. 
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VoiSpeed: il centralino software 
per la nuova Ip telephony su Pc 


Grazie all'architettura Client server sviluppata da Harpax, i terminali telefonici 
sulla rete locale possono essere interamente gestiti da un computer centrale 


►► Anteprima di 

Simone Zanardi 


▼ ^ 

I I I I 
I I 1—1 


LAB 


In un periodo in cui il Voice Over Ip 
è sulla bocca di tutti come sistema 
di teleionia gratuita o a basso costo 
su Internet, è facile dimenticarsi dei 
vantaggi che un sistema telefonico 
basato su Ip può portare anche al¬ 
l'interno della struttura aziendale. 
Harpax, azienda marchigiana di 
esperienza quasi decennale, con la 
sua proposta VoiSpeed sfrutta il pa¬ 
radigma deU’Ip telephony per offri¬ 
re un'alternativa ai costosi centralini 
telefonici tradizionali. VoiSpeed è 
una soluzione software che può so¬ 
stituirsi o integrarsi con un Pbx 
preesistente, riducendo i costi della 
struttura di comunicazione dell'a¬ 
zienda e abilitando servizi evoluti 
che solo un servizio di telefonia su 
Ip può apportare. 

Il sistema messo a punto da Harpax 
si basa su di un'architettura di tipo 
client/server: il cuore della piat¬ 
taforma risiede sul server locale che 
deve essere collegato alle linee te¬ 
lefoniche e/o a Internet, mentre i 


ìju Harpax VoiSpeed 

ì;ìS:m A partire da 298,80 euro Iva inclusa 


Client possono essere rappresentati 
dall'apposito software VoiSpeed in¬ 
stallato su di un Pc o in alternativa 
da un telefono VoIP che supporti lo 
standard Sip (l'elenco dei prodotti 
supportati è disponibile sul sito Web 
di VoiSpeed). 

Per quanto riguarda i requisiti mini¬ 
mi software e hardware, il server 
deve essere basato su sistema ope¬ 
rativo Microsoft Windows 2000 o 
successivi (non necessariamente in 
versione server), con processore 
Pentium a 350 MHz o equivalente, 
128 MByte di memoria Ram e 10 
MByte disponibili su disco rigido. 
Per poter accedere alle linee telefo¬ 
niche aziendali, è poi necessario 
che il computer sia dotato di un'in¬ 
terfaccia Isdn; a tal proposito, la 
stessa Harpax propone a listino una 
serie di schede Pei certificate per il 
funzionamento con il sistema Voi¬ 
Speed: si parte dal modello di base 
Digi Datafire Micro V (utilizzato per 
le nostre prove di laboratorio), per 
arrivare ai prodotti Eicon di fascia 
alta, che supportano fino a 30 linee 
digitali. È chiaro che le prestazioni 


Produttore: Harpax, via Fontanella 38, 
62012 Civitanova Marche (MC); 
tei. 0733 816872, fax 0733 819133. 
Pagina Web: www.voispeed.it. 


> Alternativa economica ai centralini tradizionali 


> Alta flessibilità 


> Possibilità di interazione con applicazioni esterne 


Contro 


> Limitato a sistemi Microsoft Windows 

> Affidabilità demandata all’hardware scelto 




Telefono I Chiamato | (lubrica ) Caccila vocsalo ) Appunto | Impoctaaioni | 



<& JàJ 


Zef Wttjao 

Alr-ttki 

Arnécd 

Aiolà 

Ale k* radio 

92 39 

31 

34 

W 

37 

Mote* Aiti erto 

MagaMiao 

r«i*> 

1 

t 

hteltlny 

35 3? 

311 

30 

310 

313 

imam 




1 - 4 

335 - 

— 



- J 


del server debbono essere com¬ 
mensurate al traffico telefonico in 
transito, e di conseguenza è bene 
mettere in conto, per le installazio¬ 
ni più estese (fino a 120 linee ester¬ 
ne), un processore di ultima gene¬ 
razione e soprattutto un buon 
quantitativo di memoria centrale. 

A tal proposito, è interessante nota¬ 
re come un sistema software quale 
VoiSpeed sposti il problema dell'af¬ 
fidabilità della rete telefonica al si¬ 
stema informatico dell'azienda. Ve¬ 
ro è che in un'azienda moderna la 
criticità della rete informatica è or¬ 
mai sullo stesso livello di quella del 
network telefonico (cosa impensa¬ 
bile fino a pochi anni fa), ma è co¬ 
munque importante sottolineare 
come le soluzioni di sicurezza e af¬ 
fidabilità progettate per la Lan 
debbano tenere conto anche delle 
nuove funzioni di Ip telephony. 
L'installazione del sistema è abba¬ 
stanza semplice: il server deve es¬ 
sere caricato sulla macchina cen¬ 
trale, collegata alle linee telefoni¬ 
che, mentre ciascun Pc deve essere 
fornito del modulo Client e di una 
cornetta Usb (dall'ultima versione, 
VoiSpeed non supporta più le cuf¬ 
fie analogiche collegate alle sche¬ 
de audio dei computer). Nel caso si 
decidesse di utilizzare un Client 
Sip, è invece necessario procedere 
a una configurazione dettagliata 
del protocollo. 

Una volta caricato sull'unità cen¬ 
trale, il Pbx VoiSpeed si occupa 
della comunicazione interna, su re¬ 
te Ethernet, tra le postazioni locali 
e gestisce le linee Isdn in uscita. È 
anche in grado di integrarsi con un 
centralino di tipo tradizionale, con¬ 
sentendo un'espansione indolore 
della rete telefonica preesistente. 
Come in un centralino tradizionale, 
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Una scheda Isdn e 
una cornetta Usb: 
tutto il necessario per 
trasformare un Pc in 
centralino e 
postazione 
telefonica. 


Il sistema Ivr permette di 
realizzare dei risponditori 
automatici con completi 
menu interattivi per lo 
smistamento delle 
chiamate in ingresso. 


è possibile definire utenti con speci¬ 
fici numeri interni, ma le potenzia¬ 
lità della telefonia su Ip vanno oltre 
permettendo di impostare servizi 
evoluti come gruppi di risposta con 
modalità di squillo e di reperibilità 
specifici, o profili per il filtraggio 
delle chiamate e per la definizione 
dei diritti degli utenti. 

Tra le funzioni avanzate messe a di¬ 
sposizione da VoiSpeed vi è poi un 
completo sistema Ivr (Interactive 
Voice Responder) per lo smistamen¬ 
to delle chiamate in entrata; grazie 
a questa applicazione è possibile 
realizzare dei completi menu inte¬ 
rattivi che indirizzano il chiamante 
verso il servizio o l'interno desidera¬ 
to. Particolarmente utile per i cali 
center, un sistema Ivr può essere co¬ 
munque comodo a un'azienda che 
voglia ad esempio fornire informa¬ 
zioni dettagliate ai propri clienti al 
di fuori dell'orario di ufficio, o indi¬ 
rizzare in modo automatico le ri¬ 


chieste verso il reparto di interesse. 
Il modulo Lcr (Least Cost Routing) è 
invece progettato per le aziende che 
operano con più carrier telefonici e 
minimizzano i costi in base alle tarif¬ 
fe offerte dai singoli provider; atti¬ 
vando questa opzione il centralino si 
occupa di selezionare l'operatore 
più economico per la chiamata che 
si vuole effettuare, in modo del tutto 
trasparente all'utente che compone 
il numero esterno. 

Per un utilizzo ancora più avanzato, 
il software VoiSpeed è stato proget¬ 
tato per interagire con altre applica¬ 
zioni, recuperando ad esempio dati 
da un database esterno o passando 
parametri a software collegati. In 
questo modo è possibile creare ap¬ 
plicazioni evolute come Crm o 
software gestionali integrati con il 
sistema telefonico aziendale. 

Uno dei principali vantaggi della te¬ 
lefonia su Ip gestita da un server 
centrale è la totale indipendenza 
dalla locazione geografica dei ter¬ 
minali: all’interno di una ditta, ad 
esempio, tutte le informazioni di 
profilo sugli utenti sono immagazzi¬ 
nate nel software centrale e di con¬ 
seguenza una persona può autenti¬ 
carsi su di una qualsiasi postazione 
telefonica (Pc o telefono Sip) per ve¬ 
dere richiamati i propri parametri a 
terminale. Il sistema VoiSpeed 
espande questo concetto offrendo 
una gestione centralizzata anche in 
strutture con più di un centralino: 
nel caso di un branch office con due 
centralini VoiSpeed collegati attra¬ 
verso Internet, è possibile gestire 
tutti i terminali, locali o remoti. Per 
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ISDN 
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'313 


9733 

Locai 
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Aqg operai MM 
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un processo analogo a quello appe¬ 
na illustrato, un utente può autenti¬ 
carsi con il proprio profilo in en¬ 
trambe le sedi, e persino da casa 
per una sessione di telelavoro. 
Chiaramente le chiamate effettuate 
tra due terminali VoiSpeed sono 
gratuite al di là dei costi di connes¬ 
sione a Internet. Un servizio opzio¬ 
nale che può essere integrato a 
quello di centralino evoluto è la te¬ 
lefonia su Adsl o altra connessione 
a banda larga; attivando questa 
funzione l'azienda ha l'opportunità 
di veicolare il traffico in uscita sul 
collegamento Internet, lasciando li¬ 
bere le linee Isdn in ingresso e usu¬ 
fruendo delle tariffe messe a dispo¬ 
sizione da VoiSpeed. Harpax offre 
piani tariffari senza scatto alla rispo¬ 
sta e conteggio sugli effettivi secon¬ 
di di conversazione; per fare alcuni 
esempi, una chiamata verso l’Italia 
costa 4,3 eurocent/min Iva esclusa, 
un'intercontinentale verso Stati 
Uniti o Cina 5,9 eurocent/min, men¬ 
tre la comunicazione con cellulari 
italiani corrisponde a 22 euro¬ 
cent/min. VoiSpeed non prevede al 
momento la possibilità di acquistare 
numeri telefonici pubblici su Ip, 
considerando comunque che per le 
chiamate in entrata rimangono di¬ 
sponibili i numeri delle linee Isdn. 
La piattaforma VoiSpeed è basata 
su un sistema di licenze software 
dal lato server, mentre i Client sono 
utilizzabili liberamente. Oltre al 
programma di base, che già include 
le funzioni Ivr e di telefonia Adsl, 
sono disponibili moduli per l’Ivr 
evoluto, l'interazione con software 
esterni, il supporto ai telefoni 
Sip o il collegamento di client 
remoti. Sono inoltre acquistabi¬ 
li codici per incrementare il nu¬ 
mero di linee Isdn gestite (a 
gruppi di 4) e per il collega¬ 
mento in remoto tra più Pbx 
VoiSpeed. Sul sito Internet di 
Harpax è disponibile un elenco 
completo dei moduli software e 
degli accessori hardware acqui¬ 
stabili direttamente Online. n 


Il modulo Lcr seleziona automaticamente 
il carrier telefonico con la tariffa più 
conveniente per la chiamata in uscita. 
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Mobotix MIO: doppio sensore 
e Linux per videosorveglianza 

I modelli della casa tedesca forniscono due obiettivi per meglio adattarsi 


alle condizioni di illuminazione e comunicazione avanzata su Ip o linea Isdn. 



►► Anteprima di 

Simone Zanardi 


LAB 


Contro 


> Ottima qualità delle immagini 

> Interfaccia Isdn per funzioni evolute 

> Microfono e altoparlante integrati 


> Prezzo adeguato, ma elevato 

i 


Produttore: Mobotix. Pagina Web: www.mobotix.it. 

Distributori: C&D Elettronica, via Oprandi 17,24126, Ber¬ 
gamo; tei. 03519955011. Pagina Web: www.mtek.it 


L'evoluzione della videosorve¬ 
glianza verso i sistemi di comuni¬ 
cazione basati su Ip vede come 
protagoniste non solo le aziende 
tradizionalmente attive nel settore, 
ma anche nuove realtà che nasco¬ 
no con le ultime tecnologie Inter¬ 
net. È il caso della tedesca Mobo¬ 
tix, fondata nel 1999 e specializza¬ 
ta in soluzioni di controllo audio e 
video per reti Ip e Isdn. 

AlLinterno della gamma di soluzio¬ 
ni di videosorveglianza spicca il 
modello MIO, provato in queste 
pagine nella versione Day&Night 
che sfrutta una coppia di sensori ad 
alta risoluzione per meglio adattar¬ 
si alle condizioni di illuminazione 
della scena ripresa. Tra le altre ca¬ 
ratteristiche peculiari della video¬ 
camera vi è la doppia interfaccia di 
trasmissione (Ethernet e Isdn), la 
comunicazione audio bidirezio¬ 
nale, il sensore di tempera¬ 
tura integrato e la ge¬ 
stione completa at¬ 
traverso l'interfaccia 
Web, configurabile 
anche per il controllo 
di più unità da un'uni¬ 
ca console. Il telaio del¬ 


la telecamera la rende resistente 
agli agenti atmosferici, offrendo 
protezione sia alle lenti sia al siste¬ 
ma di cavi di connessione; sul lato 
frontale trovano spazio il doppio 
sensore video, quello di tempera¬ 
tura, microfono e altoparlante. 
Inoltre, sono implementati due 
pulsanti di controllo e un gruppo 
di 6 led, tutti configurabili per atti¬ 
vare o monitorare funzioni perso¬ 
nalizzate da parte dell'utente. Le 
interfacce di connessione com¬ 
prendono due porte Rj-45, una per 
il collegamento alla linea Isdn e 
una per quello alla rete Ethernet, e 
un ingresso seriale per il trigger di 
eventi esterni o l'aggancio di un 
modem esterno. Il sistema è inte¬ 
ramente basato su di un server Li¬ 
nux ed è gestibile attraverso un'in¬ 
terfaccia Web a menu grafici, sen¬ 


Mobotix MIO Day&Night 

ifflllyj Euro 1.498,80 Iva inclusa. 


za la necessità di alcuna installa¬ 
zione software sui personal com¬ 
puter di controllo. Grazie al ridot¬ 
to consumo energetico (2,5 W), 
per ridurre i cablaggi necessari il 
dispositivo può essere alimentato 
direttamente dalla linea Isdn o 
dalla connessione Lan, grazie al 
supporto per il protocollo Power 
Over Ethernet. A tal proposito la 
telecamera può essere fornita con 
l'adattatore MXRJ1, che riceve in 
ingresso l'alimentazione da un 
normale trasformatore e la con¬ 
nessione di rete e le convoglia su 
di una normale patch Utp verso la 
telecamera. 

Grazie alla combinazione di inter¬ 
faccia Isdn, microfono e altopar¬ 
lante, la telecamera Mobotix è in 
grado di fungere da vero e pro¬ 
prio interfono, per una comunica¬ 
zione diretta dalla sede monitora¬ 
ta, un controllo audiovisivo in 
tempo reale, piuttosto che l'invio 
di un messaggio di allarme diret¬ 
tamente a uno o più numeri te¬ 
lefonici preimpostati. È inoltre 
possibile configurare i parametri 
base dell'unità da telefono, utiliz¬ 
zando il sistema a toni Dmtf, piut¬ 
tosto che attivare eventi o proce¬ 
dure preimpostati. Se non si di¬ 
spone di una connessione Internet 
permanente e con un indirizzo Ip 
pubblico prefissato, si può contat¬ 
tare la telecamera con una chia¬ 
mata telefonica, richiedendole di 
connettersi a Internet e di comu¬ 
nicare vocalmente l'indirizzo Ip 
assegnato. In questo modo è poi 
possibile utilizzare un accesso In¬ 
ternet per collegarsi all'interfac¬ 
cia di monitoraggio. In alter¬ 
nativa, con un collegamen¬ 
to dial-up, si accede alla teleca¬ 
mera come se si trattasse di un 
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normale Isp, componendo il nume¬ 
ro di telefono della linea Isdn per 
la connessione Ppp. Per usufruire 
delle funzioni di intercomunicazio¬ 
ne non è comunque indispensabile 
una connessione Isdn: la telecame¬ 
ra è infatti in grado di inviare e ri¬ 
cevere comunicazioni audio diret¬ 
tamente sul protocollo Ip. 

Per minimizzare il carico sulla rete 
di trasmissione, le videocamere 
Mobotix affiancano al consueto si¬ 
stema di compressione Jpeg il for¬ 
mato proprietario MxPEG per lo 
streaming di flussi video; i flussi 
MxPEG possono essere visualizza¬ 
ti attraverso un ActiveX o un Java¬ 
Script, oltre che tramite un apposi¬ 
to Viewer, progettato per sistemi 
operativi Microsoft Windows e sca¬ 
ricabile sul personal computer di¬ 
rettamente dalla telecamera; il 
software non si limita a decodifica¬ 
re il flusso video, ma permette di 
gestire alcune funzioni della came¬ 
ra, avvicinandosi di fatto a uno 
strumento di amministrazione al¬ 
ternativo alle pagine Web. 

La possibilità di montare due sen¬ 
sori video con relativi gruppi ottici 
consente di adattare la MIO alle 
esigenze specifiche dell'utente: 
per quanto concerne le lenti, sono 
disponibili modelli con lunghezza 
focale variabile dai 7 ai 25 mm 
(equivalenti a 42 e 150 mm in for¬ 
mato 35 mm). Il modello è perve¬ 
nuto nei nostri laboratori in confi¬ 
gurazione Day&Night, fornita di 
due sensori che consentono una 
copertura ottimale in un vasto ran- 
ge di illuminazioni: il primo ob¬ 
biettivo cattura le immagini in for¬ 
mato colore, mentre il secondo è 
impostato per una ripresa in bian¬ 
co e nero ad alta sensibilità (fino a 
0,05 lux). L’interazione tra i due di¬ 
spositivi è totalmente configurabi¬ 
le: è infatti possibile impostare una 
commutazione automatica quando 
l'illuminazione scende sotto uno 
specifico valore, o visualizzare le 
due riprese in modalità picture in 
picture. Entrambi i Cmos dispon¬ 
gono di una risoluzione di 1,3 
Mpixel, in grado di offrire una de¬ 
finizione ineguagliata da dispositi¬ 
vi di questa categoria. La possibi- 
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La gestione software delle immagini catturate 
ottimizza la resa video, mentre il sensore in bianco e 
nero (sotto) permette alla camera di operare in 
ambienti a bassa illuminazione. 


lità di gestire il sensore diretta- 
mente dal sistema operativo Linux 
permette poi di ottimizzare la resa 
delle riprese nelle situazioni più 
particolari: oltre a definire risolu¬ 
zione, frame rate o qualità di com¬ 
pressione, sono infatti disponibili 
controlli avanzati su luminosità, 
luce di contorno, campo di esposi¬ 
zione, profilo colore o saturazione. 
È persino possibile oscurare parti 
dell’inquadratura, per evitare ef¬ 
fetti di sovra o sottoesposizione 
nelle zone sensibili. 

La schermata principale dell’inter¬ 
faccia grafica presenta una ripro¬ 
duzione in tempo reale del quadro 
ripreso, con una serie di soft but- 
ton completamente personalizza¬ 
bili; in questo modo le funzioni più 
utilizzate possono essere rese ac¬ 
cessibili direttamente dallo scher¬ 
mo principale. L'opzione multiview 
consente di affiancare più viste da 


telecamere differenti, mentre sele¬ 
zionando la modalità player si at¬ 
tiva il videoregistratore che ripro¬ 
duce gli ultimi eventi registrati 
nella memoria interna (32 o 64 
MByte in base al modello) o in un 
disco condiviso in rete locale. Gli 
eventi possono essere definiti nel¬ 
l'apposita schermata che consente 
di impostare finestre di rilevazione 
del movimento (ognuna con una 
specifica sensibilità), livello di ru¬ 
more percepito e limiti di tempera¬ 
tura rilevati. Le regole di monito- 
raggio possono essere definite con 
restrizioni in base a un calendario 
totalmente configurabile, in modo 
da attivarle solo durante gli orari 
notturni, di lavoro o nel corso del 
weekend; in caso di rilevamento è 
poi possibile impostare una serie 
di reazioni, tra cui il trasferimento 
delle immagini catturate su uno o 
due server Ftp, l'invio di e-mail di 
allarme o la composizione di una 
chiamata telefonica. È anche im¬ 
postabile un segnale sonoro, ad 
esempio di allarme, da riprodurre 
direttamente sull'altoparlante del¬ 
la Mobotix. 

In definitiva, la telecamera di vi¬ 
deosorveglianza MIO offre un ven¬ 
taglio di funzioni difficilmente ri¬ 
scontrabile in prodotti analoghi: la 
doppia interfaccia di trasmissione 
Isdn ed Ethernet abilita modalità 
di comunicazioni uniche con possi¬ 
bilità di amministrazione e allarme 
direttamente da un apparecchio 
telefonico, e ulteriori benefici se 
utilizzata in combinazione con il 
microfono e l'altoparlante integrati 
nel dispositivo. Il livello qualitativo 
dei due sensori Cmos è poi eccel¬ 
lente, sia dal punto di vista della 
definizione (1,3 Mpixel) sia da 
quello dell'ottimizzazione dell'im¬ 
magine catturata direttamente sul 
software dell'appliance. Il server 
Linux integrato consente infine di 
gestire la telecamera fin nei mini¬ 
mi dettagli, con un'interfaccia gra¬ 
fica esaustiva e articolata senza 
mai divenire troppo complessa. Il 
prodotto Mobotix rappresenta in¬ 
somma un'ottima soluzione per 
tutte le esigenze di videosorve¬ 
glianza privata o aziendale. 
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Netgear GS724T: rete Gigabit 
per le piccole e medie imprese 

Uno switch gestito layer 2 che offre 24 porte ad alta velocità, supporto 

per Vlan, aggregazione di porte e priorità del traffico. A un prezzo competitivo. 


i i i i 


►► Anteprima di Vecchio ormai di oltre 30 anni (fu in- 

Simone Zanardi trodotto nel 1973 da Xerox), lo stan¬ 

dard Ethernet rappresenta con le sue 
evoluzioni il protocollo di comunica¬ 
zione per reti locali più diffuso al 
mondo. Con il passare degli anni lo 
liimiMfl sviluppo tecnologico ha consentito di 

[KW^l alzare il limite di velocità dagli origi¬ 

nari 10 ai 1.000 Mbps (ovvero un gi¬ 
gabit al secondo), prima su connessio¬ 
ni in fibra ottica e oggi anche su cavi 
in rame di tipo twisted pair (a coppie 
di fili incrociati). 

Proprio lo standard lOOOBase-T su ra¬ 
me ha di fatto aperto la via alla diffu¬ 
sione delle velocità Gigabit nel mer¬ 
cato di massa. Questa tecnologia per¬ 
mette infatti di mantenere gran parte 
delle strutture di rete già installate: i 
cavi Utp di categoria 5e possono esse¬ 
re tranguillamente riutilizzati dalla 
rete Gigabit, mentre per la categoria 
5 è necessario verificare la gualità del 
cablaggio. In ogni caso è indispensa¬ 
bile che i cavi utilizzino tutte e quattro 
le coppie di fili (come richiesto dallo 
standard Gigabit, al contrario delle 
reti 10/100 che potevano operare an- 


iju Netgear Gigabit SmartSwitch GS724T 


Euro 1.031 Iva inclusa. 


IBWMM 

Produttore: Netgear. Pagina Web: www.netgear.it 

Distributori: Alias, Udine. Pagina Web: www.alias.it Azlan, Cinisello 
Balsamo (MI). Pagina Web: www.azlan.it Cosmos Electronic, 
Appiano (BZ). Pagina Web: www.cosmosel.it Datamatic. Pagina 
Web: www.datamatic.it TechData, S. Giuliano (MI). Pagina Web: 
www.techdata.it. 


> 24 porte ad alta velocità per la Pmi 

> Buone funzioni di gestione layer 2 

> Prezzo competitivo 


che con due sole coppie). In termini 
di prestazioni reali, una connessione 
Gigabit può fornire un throughput di 
rete di circa 800 Mbps, a patto di 
operare con terminali che non rap¬ 
presentino un collo di bottiglia: se 
l'introduzione del bus Pei Express ha 
eliminato il limite sul canale di inter¬ 
connessione, il sistema di dischi può 
spingere al massimo la rete solo se 
basato su architetture Raid; utilizzan¬ 
do invece un singolo disco Sata si 
può ottenere un throughput massimo 
di circa 500 Mbps, comunque suffi¬ 
ciente ad evidenziare l'incremento di 
prestazioni rispetto a un network Fa¬ 
st Ethernet. 

Netgear offre a catalogo un'ampia 
gamma di dispositivi Gigabit Ether¬ 
net, a partire dagli switch non gesti¬ 
bili fino ad arrivare agli apparati di 
fascia alta con management a livello 
3 dello stack Tcp/Ip. Il modello 
GS724T recensito in queste pagine si 
colloca nel settore degli switch ma- 
naged layer 2, ovvero quei prodotti 
che, pur non agendo a livello di tra¬ 
sporto, possono monitorare e gestire 
il traffico di rete transitante sulle por¬ 
te. In particolar modo l'unità in esa¬ 
me supporta meccanismi per reti lo¬ 
cali virtuali, aggregazione delle porte 
e priorità del traffico, oltre a un'esau¬ 
riente interfaccia di controllo delle 
statistiche operative. 

Grazie a un ottimo layout di porte e 
led, lo switch Netgear riduce gli in¬ 
gombri al minimo, presentando un 
telaio che può essere installato sia in 
configurazione desktop sia all'inter- 



La schermata di stato riassume in un’unica pagina i 
principali parametri operativi dello switch. 


no di un mobile rack da 17 pollici 
(occupando un'unica unità di altez¬ 
za); nella confezione sono forniti, a 
tal proposito, agganci e viti necessa¬ 
ri al montaggio rack. 

Porte, led e pulsanti di controllo so¬ 
no predisposti sul pannello frontale 
del dispositivo, per un'immediata 
accessibilità, mentre il lato posterio¬ 
re è occupato esclusivamente dalla 
porta di aggancio al cavo elettrico e 
dalla doppia feritoia per la dissipa¬ 
zione del calore tramite ventole. Dal 
punto di vista delle prestazioni, il 
GS724T offre una larghezza di ban¬ 
da complessiva pari a 48 Gbps, con 
una memoria buffer di 512 KByte e 
un database di indirizzi Mac capace 
di memorizzare fino a 8.000 identifi¬ 
cativi. L'Mtbf (Meati Ti- 
\e Between 


Contro 


> Nulla da segnalare 
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I moduli AGM31F e 
AGM32F, permettono di 
fornire lo switch di 
connessioni ad alta velocità 
su fibra ottica. 


Failure ) ammonta a 126.700 ore, 
corrispondenti a circa 14 anni. 

Le 24 porte Rj-45 sono dotate di 
meccanismi di riconoscimento 
automatico MDI/MDI-X, in gra¬ 
do di eliminare di fatto la distin¬ 
zione tra cavi con schema di 
connessione straight o cross e 
di permettere l'uplink verso 
altri switch da qualunque 
porta. Allo stesso modo le 
procedure di auto-negozia- 
zione permettono di stabilire la mo¬ 
dalità di trasmissione ideale verso 
ciascun dispositivo connesso. A ogni 
porta sono associati tre led, indicanti 
rispettivamente lo stato di link e l'at¬ 
tività del canale, la velocità e la pre¬ 
senza o meno di un collegamento full 
duplex. Sono infine previsti due in¬ 
terruttori di switch: il primo permette 
di completare un ciclo di reset (equi¬ 
valente al riavvio hardware del di¬ 
spositivo), il secondo di ripristinare i 
parametri di fabbrica con cui il mo¬ 
dello è fornito. Pur non essendo dota¬ 
to di alcuna porta di stack verso altri 
modelli della medesima gamma, lo 
switch GS724T può essere espanso 
tramite i due slot in grado di ospitare 
i moduli AGM31F e AGM32F, pro¬ 
dotti dalla stessa Netgear e acquista¬ 
bili separatamente. Questi ultimi per¬ 
mettono di commutare le due porte 
23 e 24 in interfacce per connessioni 
ad alta velocità su fibra ottica, secon¬ 
do gli standard lOOOBase-LX e 
lOOOBase-SX, corrispondenti rispetti¬ 


vamente a trasmissioni multimodali o 
monomodali. I moduli Sfp sono di¬ 
sponibili a 431 e 731 euro Iva inclusa. 
Per semplificare al massimo la fase di 
installazione dell'unità, Netgear for¬ 
nisce il software SmartWizard Disco- 
very, sviluppato per sistemi operativi 
Microsoft Windows; la sua unica fun¬ 
zione è quella di rintracciare gli swit¬ 
ch presenti in rete e di consentire al¬ 
l’utente l'impostazione dei parametri 
basilari, tipicamente la password di 
sistema e l’indirizzo Ip. Una volta 
eseguita questa breve procedura si è 
reindirizzati al sistema di gestione 
basato su pagine Web, dove è possi¬ 
bile amministrare nel dettaglio lo 
switch. 

Dopo essersi autenticati con l’account 
di management, è innanzitutto possi¬ 
bile consultare una serie di pagine 
contenenti statistiche e stato dello 
switch; in particolar modo sono di¬ 
sponibili analisi di traffico con il nu¬ 
mero di pacchetti ricevuto e trasmes¬ 
so da ciascuna porta, oltre alle colli¬ 
sioni di pacchetti rilevate sulla mede¬ 
sima. A ogni interfaccia di rete è poi 
riservata una pagina dedicata che 
permette di monitorare il traffico in 
estremo dettaglio (segmentandolo in 
base a dimensione e tipologia dei 
pacchetti in transito). La gestione del¬ 
lo switch Netgear permette, tra le al¬ 
tre cose, di limitare l'accesso al 
GS724T tramite una lista di controllo 
basata sugli indirizzi Ip; questo espe¬ 
diente, che consente ai soli dispositivi 



Il futuro verso i 10 Gigabit 


Mentre le Gigabit Ethernet su rame si stanno diffondendo progressivamente sul mercato di 
massa, Lindustria già si è prodigata nello sviluppo di una tecnologia 10 volte più veloce, atta 
ad alzare il limite teorico di banda fino ai 10 Gigabit al secondo. 

Come sempre sono gli istituti di ricerca a precorrere i tempi, e difatti il gruppo di lavoro 802.3 
dell'IEEE ha ratificato lo standard supplementare da ormai due anni e mezzo (per la precisio¬ 
ne il 12 giugno 2002). Per il momento i tipi di media stabiliti sono tutti basati su connessioni a 
fibre ottiche: lo standard lOGBase-SR prevede l'impiego di fibre in configurazione multimoda- 
le con lunghezze d'onda di 805 nm e supporta lunghezze di collegamento fino a 300 metri, 
mentre la versione lOGBase-LR si basa su trasmissioni monomodali a lunghezza d'onda di 

1.310 nm; in questa modalità il collegamento può raggiungere i 10 Km. L'interfaccia lOGBase- 
ER alza ulteriormente la portata massima fino ai 40 Km, impiegando lunghezze d'onda di 

1.550 nm su fibra monomodale. Per ciascuno dei tre standard citati esistono corrispondenti 
specifiche che definiscono l'incapsulamento dei frame su canali Wan Sonet. Le specifiche 
10GBase-LX4, infine, si basano su un sistema di multiplexing che impiega quattro diverse 
lunghezze d'onda trasportate da una coppia di fibre ottiche. In questo caso la portata del se¬ 
gnale è di 300 metri su fibra multimodale e di 10 Km su fibra monomodale. 


Networking ►► 


accreditati di trasmettere e ricevere 
pacchetti sulla macchina, può rap¬ 
presentare un primo strumento di si¬ 
curezza per la rete. Per quanto ri¬ 
guarda l'affidabilità e il management 
avanzato dei dati, il modello prevede 
la possibilità di attivare i meccanismi 
di controllo dei flussi (IEEE 802.3x), 
atti ad evitare fenomeni di overflow 
sul buffer delle interfacce di rete; cia¬ 
scuna porta, poi, può essere contras- 
segnata con un parametro di qualità 
di servizio (normale o alta) per gesti¬ 
re code differenziate di traffico. 

Come accennato, tutte le porte dello 
switch sono dotate di meccanismi di 
auto-sensing, utili per riconoscere in 
modo dinamico lo standard Ethernet 
supportato dai dispositivi collegati. 
La velocità delle porte può comun¬ 
que essere controllata anche manual¬ 
mente, indicando per ciascuna inter¬ 
faccia di rete quale metodo di tra¬ 
smissione utilizzare (Ethernet e Fast 
Ethernet in modalità half o full du¬ 
plex o Gigabit Ethernet full duplex). 
Anche se l'avvento delle connessioni 
Gigabit su rame ha soddisfatto le esi¬ 
genze di velocità della maggior parte 
degli utenti, in contesti particolari 
può essere necessario creare dei ca¬ 
nali di comunicazione a banda anco¬ 
ra più larga. In questi casi è possibile 
ricorrere ai meccanismi di port 
trunking, definiti dallo standard IEEE 
802.3ad e sviluppati per aggregare 
più porte fisiche in un unico canale 
logico. Lo switch GS724T permette di 
aggregare fino a 6 porte Gigabit, ge¬ 
nerando un'interfaccia full duplex a 
12 GByte teorici; una volta stabilita 
una regola di aggregazione, tale in¬ 
terfaccia sarà gestita dallo switch co¬ 
me un'unica porta ad alta velocità. 
Un canale in trunking può risultare 
particolarmente utile per il collega¬ 
mento ad alta velocità verso altri 
switch o server, lungo direttive di re¬ 
te che generano un traffico partico¬ 
larmente pesante: è possibile aggre¬ 
gare porte definite con la medesima 
velocità (quindi non si possono unire 
canali a 100 Mbps con canali Giga- 
bit) e appartenenti al medesimo ban¬ 
co (le 24 porte dello switch sono sud¬ 
divise in 4 banchi da 6 porte ciascu¬ 
no). Le reti locali virtuali (Vlan) per¬ 
mettono di suddividere a livello logi¬ 
co il traffico transitante creando dei 
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A ogni porta è riservata 
una pagina che permette 
di monitorare il traffico in 
estremo dettaglio. 


network isolati proprio come se ag¬ 
ganciati fisicamente a switch diffe¬ 
renti: i pacchetti di una rete virtuale 
possono percorrere quindi solo i tratti 
della Vlan di appartenenza, e per 
passare a domini esterni debbono ne¬ 
cessariamente transitare attraverso 
un router. Grazie a questo espedien¬ 
te, gli amministratori di rete possono 
ottimizzare le risorse dello switch, sia 
dal punto di vista delle prestazioni sia 
da quello della sicurezza: è ad esem¬ 
pio possibile creare una Vlan specifi¬ 


ca per il segmento wireless della re¬ 
te, piuttosto che riservare a un domi¬ 
nio isolato il traffico più sensibile. Il 
GS724 permette di definire reti vir¬ 
tuali sia sulla base delle porte fisiche 
dello switch sia secondo lo standard 
IEEE 802.1Q; nel primo caso sono de¬ 
finibili fino a 24 Vlan a cui assegnare 
le porte di competenza; ciascuna por¬ 
ta può appartenere a più Vlan, ma in 
ogni caso il traffico dei singoh domini 
rimane separato. Lo standard 
802.11Q permette di impostare mec¬ 
canismi evoluti per la creazione di 
Vlan distribuite tra più switch; per far 
ciò il protocollo si serve di un sistema 
di tag che contraddistingue sia i pac¬ 
chetti in transito sia le porte di comu¬ 
nicazione. Ai meccanismi di control¬ 
lo sul traffico in transito, sia aggiun¬ 
gono infine le funzioni di gestione 
dello swtich: esse consentono, tra le 
altre cose, di aggiornare il firmware 
del dispositivo, di ripristinare i para¬ 
metri di fabbrica e di eseguire una fo¬ 
tografia della configurazione attuale, 
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salvabile su di un file per un even¬ 
tuale richiamo in caso di errori o mal¬ 
funzionamenti. In conclusione, con il 
modello GS724T Netgear propone 
uno switch che grazie alle sue 24 
porte Gigabit può rispondere a tutte 
le esigenze di connettività e presta¬ 
zioni di una piccola e media azienda. 
L'unità può essere impiegata sia co¬ 
me switch centrale a banda larga per 
la gestione di commutatori diparti¬ 
mentali, sia come centro stella di un 
network che deve sfruttare la velo¬ 
cità dello standard Gigabit verso tut¬ 
ti i terminali. Le funzioni di manage¬ 
ment a livello 2, tra cui ricordiamo le 
specifiche per Vlan, aggregazione 
delle porte, gestione di flussi e qua¬ 
lità di servizio, permettono poi di ge¬ 
stire porte e traffico per ottimizzare le 
risorse della rete, fattore sempre più 
decisivo anche in contesti non enter- 
prise. L'ottimo costo per porta e i buo¬ 
nissimi termini di garanzia offerti (5 
anni) completano il quadro di uno 
switch eccellente. ■ 
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Sendo X e Sagem My S-7, 
due smartphone a confronto 

La battaglia sul mercato dei cellulari evoluti si fa sempre più combattuta 
e ognuno sfodera le sue armi migliori, che spesso non sono poi così differenti. 


i i i i 
i i i—i 
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►► Anteprima di Due smartphone, due sistemi opera- 

Michela Locatelli tivi, due aziende che più rivali non 
si può (Sendo è inglese, Sagem 
francese) e tuttavia due prodotti che 
mostrano più similitudini che diffe¬ 
renze. La tastiera in alluminio, il di- 
splay, la fotocamera, la gestione di 
ij una memoria aggiuntiva, la capa¬ 

cità della memoria interna e nume¬ 
rose risorse di connettività pratica- 
mente si equivalgono in entrambi i 
telefoni. Quello che fa la differenza 
sostanziale sembra essere il cuore 


iju Sendo X 

Salii Euro 449,00 Iva inclusa 


La confezione comprende la batteria da 1050 mAh, cavo Usb, 1 
Cd-Rom, manuale, auricolare, caricabatteria da viaggio. L’esem- 
piare in prova ci è stato fornito da E-motion ( www.e-motion.ii ). 

Produttore: Sendo, Regno unito. Pagina Web: www.sendo.com. 


> Sistema di riconoscimento vocale 


> Qualità audio 


> Connettività avanzata 


Contro 


> Autonomia migliorabile 

> Tastiera poco ergonomica 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Reti supportate: Csm 900/1800/1900 
Connettività: Cprs classe 8, IrDA, Bluetooth, Usb 
Wap: sì, 2.0 K Q\ 

Dimensioni: 110x48x23 mm 
Peso: 120 gr 

Display: 176 x 220 punti Tft a 65.536 colori 
Fotocamera: Vga 640 x 480 punti 

Memoria interna: 32 MByte più slot Sd/Mmc N 

Supporto Java: sì 

Batteria: Ioni di Litio da 1050 mAh 


dello smartphone, ovvero il sistema 
operativo. La casa francese che in 
passato aveva già avuto modo di 
collaborare con Microsoft per il 
software del Pda WA3050, ha deciso 
di continuare la proficua alleanza 
affidando la gestione del Sagem My 
S-7 al sistema operativo Microsoft 
Windows Mobile 2003. Si tratta or¬ 
mai di un software completo, am¬ 
piamente rodato e già presente su 
diversi terminali attualmente in 
commercio come il Motorola 
MPX200, per citare uno smarphone, 
ed Eten P300 considerando invece 
un Pda. La sicurezza di un marchio 
stranoto, la familiarità con l'interfac¬ 
cia utente e la possibilità di trovare 
facilmente applicazioni 
aggiuntive sono 
probabilmente 
le caratteri¬ 
stiche che 
più attirano il 
potenziale ac¬ 
quirente di 
questo cellula¬ 
re. Unica nota 
negativa da se¬ 
gnalare è l'assen¬ 
za di connessione 
Bluetooth, che suo¬ 
na ancora più strana 
perché a livello 
software è pienamen¬ 
te supportata da Win¬ 
dows Mobile. 

Sendo invece ha preferi¬ 
to rivolgersi al leader del¬ 
la telefonia mobile Nokia 
usando la piattaforma Serie 
60 in accoppiata al sistema 



operativo Symbian 6.1. Anche qui 
siamo di fronte a un'alleanza conso¬ 
lidata visto che più di un cellulare 
Nokia monta con successo sistemi 
Symbian. Il processore a 120 MHz 
garantisce buone prestazioni e assi¬ 
cura rapidità di passaggio tra le ap¬ 
plicazioni. La memoria è di 64 
MByte mentre, anche qui, quella 
dedicata all'utente è di 32 MByte. 
Lo slot per le schede di memoria 
supplementari del Sendo X è dotato 
del comodo sistema "hot swap" che 
consente di inserire e rimuovere la 
scheda direttamente a telefeno ac¬ 
ceso. Per gli utenti più giovani, una 
caratteristica allettante del Sendo 
sarà sicuramente la compatibilità 
con tutti i giochi Java della Serie 
60. Qui non manca Bluetooth e il 
panorama delle applicazioni dispo¬ 
nibili aumenta di giorno in giorno. 
La nota negativa da segnalare ri¬ 
guarda la poca autonomia della 
batteria probabilmente dovuta a 
qualche caratteristica ancora da ta¬ 
rare, dato che la potenza della bat¬ 
teria è la stessa in entrambi i telefo¬ 
ni. Tutti e due i cellulari sono dotati 
degli accessori opzionali di base 
quali cradle Usb, batterie e cavetti 
ma il Sendo X dispone anche di una 
tastiera pieghevole, dell’auricolare 
e del kit per auto Bluetooth. Passia¬ 
mo ora a esaminare questi 
smartphone più da vicino. 


> SendoX 


L'estetica del Sendo X è abbastan¬ 
za controversa: sebbene in genere 
venga giudicata piacevole, la sua 
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Palmari ►► 




alternanza di nero e alluminio, i 
bordi arrotondati e l'aria massiccia 
gli danno un aspetto da mattoncino 
tutt'altro che elegante. La tastiera 
color alluminio è incorniciata da 
una fascia di plastica nera; i tasti so¬ 
no precisi ma molto sottili e poco il¬ 
luminati, rendendo difficoltosa la 
scrittura di messaggi al buio. Al 
centro è situato un tasto di naviga¬ 
zione dall'ergonomia non proprio 
azzeccata. Ai suoi lati, due utili pul¬ 
santi funzione neri si distinguono 
dal resto della tastiera. 

Sul lato sinistro si trovano la presa 
per l'auricolare, la porta infrarossi, 
un altoparlante e un particolare pul- 
santino che permette di effettuare 
operazioni di copia e incolla in qual- 
siasi documento di testo. Sul lato 
destro, oltre a un secondo altopar¬ 
lante, è presente un analogo pul- 
santino in alluminio che dà accesso 
diretto alle funzioni vocali: si 
tratta del software Voice Signal 
che permette non solo di inol¬ 
trare una chiamata vocale ma 
anche di aprire le applicazioni; 
ad esempio basterà pronun¬ 
ciare le parole "apri fotocame¬ 
ra" per essere pronti a scatta¬ 
re una foto. Il software sem¬ 
bra essere decisamente sen¬ 
sibile e preciso nel ricono¬ 
scere i comandi e permette 
di evitare la noiosa fase del¬ 
l'associazione di ogni con¬ 
tatto con il relativo nome 
vocale. Sul re¬ 


tro dell'apparecchio troviamo la fo¬ 
tocamera da 640 x 480 punti, un 
piccolo specchietto per gli auto¬ 
scatti e, cosa insolita, il flash. Non 
si tratta di un flash vero e proprio, 
ma piuttosto di una luce bianca 
molto intensa che si accende per 
diversi secondi illuminando le im¬ 
mediate vicinanze del cellulare, 
contribuendo notevolmente al con¬ 
sumo della batteria. Le foto con fla¬ 
sh hanno colori e contrasti decisa¬ 
mente distanti da guelli reali. 

Lo slot per l'inserimento di schede 
di memoria supplementari di tipo 
Sd (Secure Digital) e Mmc (Multi¬ 
media Card) è invece allocato sotto 
il coperchietto di protezione della 
batteria. Il display da 176 x 220 
punti del Sendo X colpisce subito 
per le sue dimensioni e per la bril¬ 
lantezza. Le immagini risultano ben 
definite e i testi ben leggibili. La 
schermata principale detta “Now!" 
si presenta molto simile a un desk¬ 
top di Pc. E' infatti personalizzabile 
a piacimento dall'utente e mostra 
delle icone oltre ai nomi del menu. 
Scorrendo con il pad verso destra, 
vengono visualizzati altri desktop 
chiamati "schermi" di cui tre sono 
predefiniti e contengono le applica¬ 
zioni preferite o quelle usate più 
spesso; lo storico delle applicazioni 
e l'ultima dedicata alle risorse Sen¬ 
do sul Web. È possibile creare altri 
schermi a proprio piacimento impo¬ 
standoli con sfondi, colori e icone 
totalmente personalizzati. 

Essendo un cellulare Gprs è pos¬ 
sibile navigare in Internet 
usando il browser Opera 
che grazie alla tecno¬ 
logia Ssr (Small 
Screen Rendering) 
adatta le pagine 
web alle ridotte di¬ 
mensioni di uno 
schermo di cellulare. 
Come ormai è sempre 
più comune, le configura¬ 
zioni per il collegamento 


Gprs, Mms, Wap ed email, avven¬ 
gono tramite il comodo sistema Ota 
(Over The Air)-, basta andare sul sito 
web di Sendo e seguire le istruzioni 
per ricevere un Sms autoinstallante 
contenente i parametri relativi al 
proprio gestore. Per quanto riguar¬ 
da la multimedialità, Sendo X risul¬ 
ta decisamente ben fornito: la foto¬ 
camera è anche videocamera e per¬ 
mette di realizzare filmati in forma¬ 
to 3gp. Sia per le foto che per i vi¬ 
deo non ci sono problemi di dimen¬ 
sioni o di durata dato che possono 
essere salvati sulla memoria ag¬ 
giuntiva. Quest'ultima per essere 
usata all'interno del telefono non 
necessita di alcuna formattazione 
preventiva e anzi, riconosce e legge 
anche foto scattate con un diverso 
modello di fotocamera digitale. La 
scheda di memoria può anche esse¬ 
re riempita di file audio e far diven¬ 
tare il Sendo un vero e proprio ri- 
produttore di file Mp3. La qualità 
audio è garantita dalle uscite stereo 
degli auricolari e anche, in mancan¬ 
za di essi, da due altoparlanti posti 
ai lati del telefono, denominati So- 
niXTM. In generale la qualità audio 
riscontrata sia come player sia in 
conversazione è stata molto buona, 
non presentando nessuna distorsio¬ 
ne o fruscio. Il menu di navigazione 
a icone già sperimentato su alcuni 
modelli Nokia è funzionale e velo¬ 
ce. Tra le applicazioni preinstallate 
troviamo le utilità per l'ufficio: ap¬ 
puntamenti, agenda e DocView che 
consente di visualizzare documenti 
in formato Word, Excel, Pdf, Power¬ 
Point, Zip e altri. Completano il me¬ 
nu l'album fotografico, il lettore 
Reai Player e due giochi Java. La 
connessione con altri dispositivi può 
essere effettuata tramite l'apposito 
cavetto Usb presente nella dotazio¬ 
ne oppure via Bluetooth o infraros¬ 
si. Purtroppo la batteria non risulta 
all'altezza delle prestazioni del cel¬ 
lulare, garantendo un'autonomia 
massima all'incirca di due giorni. 
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j-j Sagem My S-7 
M Euro 449,00 Iva inclusa 


La confezione comprende la batteria da 1050 mAh, cradle e cavo 
Usb, manuale utente, 1 Cd-Rom, auricolare, caricabatteria da 
viaggio 

Produttore: Sagem, Francia. 

Pagina VJeb:www.sagem.com. 


> Funzioni complete 


> Estetica ricercata 


> Fotocamera con scatto continuo 


Contro 


> Mancanza Bluetooth 

> Lentezza all’avvio 

> Joystick migliorabile 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Reti supportate: Gsm 900/1800/1900 
Connettività: Gprs classe 10, IrDA, Usb 
Wap: sì, 2 0 

Dimensioni: 110 x 49 x 21 mm 
Peso: 120 gr 

Display: 176 x 220 punti Tft a 65.536 colori 

Fotocamera: Vga 640 x 480 

Memoria interna: 32 MByte più slot Sd/Mmc 

Supporto Java: sì 

Batteria: Ioni di Litio da 1050 mAh 



> Sagem My S-7 

Lo smartphone della casa francese 
ha linee più marcate e uno stile de¬ 
cisamente più accattivante del Sen- 
do X; il color antracite della scocca 
ben si sposa con l’alluminio della ta¬ 
stiera e delle bordature del display. I 
tasti sono sufficientemente larghi e 
precisi anche se forse un po' troppo 
rumorosi alla pressione. Al centro 
troviamo un piccolo joystick per la 
navigazione nel menu, che troppo 
spesso ci è parso eccessivamente 
mobile e impreciso. Accanto a que¬ 
sto, sono situati i due utili tasti "ho- 
me " per rientrare immediatamente 
alla schermata principale da qual¬ 
siasi applicazione ci si trovi e "un- 
do" che permette di indietreggiare 
di un’azione alla volta fino a quella 
di partenza. 

All’accensione, il Sagem impiega 
quasi un minuto per avviare il siste¬ 
ma operativo e accedere alla rete. 
Questa lentezza iniziale è poi com¬ 
pensata dalla velocità con cui ci si 
muove tra le applicazione del cellu¬ 


lare. Il display misura 176 x 220 
punti con una risoluzione di 65 mila 
colori. La schermata principale è 
completamente personalizzabile, 
sia nei contenuti sia nello sfondo. 
Quella di default contiene in alto, le 
ultime cinque applicazioni 
J*—" usate, il nome del proprio 
| gestore di rete, la data e 
^ l'ora, gli appuntamenti 
del giorno, il profilo atti¬ 
vo e gli sms ricevuti. Sul 
lato sinistro del telefono 
è situato l’alloggiamento 
per la scheda di memo¬ 
ria supplementare 
Sd/Mmc e due tasti per 
regolare il volume del¬ 
l'auricolare. Nella parte 
superiore si trovano inve¬ 
ce la presa per gli aurico¬ 
lari e la porta infrarossi. 
La connessione Bluetooth 
purtroppo non è supporta¬ 
ta. 

Nella parte posteriore trova 
spazio la fotocamera da 640 
x 480 punti e l’altoparlante 
per il vivavoce. Le foto pos¬ 
sono essere proiettate come 
slideshow grazie al software 
Phone Viewer o spedite via e-mail, 
mms o infrarossi. Non c'è alcuna 
possibilità di elaborazione tranne 
l'aggiunta di alcuni effetti speciali 
grafici. Come in ogni sistema Win¬ 
dows che si rispetti, la porta di ac¬ 
cesso alle funzioni dell'apparecchio 
è il pulsante verde Start che apre un 
menu a discesa di 18 applicazioni 
più le cartelle Accessori e Giochi. Ai 
primi posti si trova la messaggistica, 
ovvero la composizione di email, 
Sms e Mms. Subito dopo compare la 
rubrica, il calendario e Internet Ex¬ 
plorer. Nelle schede della rubrica è 
possibile 


memorizzare ogni tipo di informa¬ 
zione mentre con l'applicazione 
Photo Id si può anche associare 
un'immagine a un contatto. 

La connettività Gprs di classe 10 
consente la navigazione in Internet 
con il browser Pocket Internet Ex¬ 
plorer e la messaggistica immediata 
con Msn Messenger. Windows Me¬ 
dia Player riproduce musica e video 
in streaming e file in formato Mp3 e 
Wma. Risulta di estrema utilità l’ap¬ 
plicazione Composizione Veloce di 
numeri memorizzati: alla pressione 
di un qualsiasi tasto alfanumerico, 
si avvia una ricerca che effettua un 
match di tutti i nominativi e numeri 
presenti in rubrica finché non trova 
quello combaciante. Ad esempio, 
digitando le prime lettere di un no¬ 
me verranno visualizzati automati¬ 
camente tutti i contatti contenenti 
queste lettere, evitandovi di immet¬ 
tere il nome completo. Sarà quindi 
sufficiente selezionare e fare clic sul 
contatto desiderato per comporre il 
numero. Per effettuare backup o in¬ 
stallare nuove applicazioni, il My S- 
7 si connette al Pc tramite la porta 
IrDA o il cavetto Usb fornito in do¬ 
tazione, utilizzando il software di 
connessione ActiveSync. Le confi¬ 
gurazioni della posta elettronica, di 
Gprs e Mms sono piuttosto sempli¬ 
ci, tuttavia sul sito ufficiale non è 
presente nessun servizio di configu¬ 
razione via Sms. ■ 
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Dynax 7D: la prima reflex 
al mondo con sensore flottante 


La prima Dslr Konica Minolta eredita la tecnologia anti 
prosumer e spicca per l'immediatezza dei comandi che 


■shake dei modelli 
affollano l'apparecchio. 


►► Anteprima di 

Paolo Marelli 


I I I I 
I I I—I 
-dì 1—1 


LAB 


L'annuncio della fusione tra le giap¬ 
ponesi Konica e Minolta venne dato 
il 7 gennaio del 2003. Le due, che già 
collaboravano nel settore della foto¬ 
copia, ufficialmente decisero di fare 
questo passo per meglio competere 
con i colossi dei loro rispettivi campi, 
rispettivamente Kodak e Fujifilm da 
un lato, Nikon e Canon dall'altro. 
Senza addentrarci sulle strategie che 
hanno motivato la fusione, appare 
evidente come tale operazione abbia 
influito sui tempi delle ultime realiz¬ 
zazioni del marchio. Per questo moti¬ 
vo la Dynax 7D arriva con un certo 
ritardo sul mercato delle reflex digi- 


TJu Konica Minolta Dynax 7D 

ifilffl i i ^ uro 1.799,00 Iva inclusa 

Obiettivo AF 17-35mm F2.8/F4 (D) 

Euro 749,00 Iva inclusa 

Produttore: Konica Minolta, Giappone. 

Pagina Web: www.konicaminolta.com. 

Distributore: Rossi & C., Via Ticino 40, 50019 Osmannoro, 
Sesto Fiorentino (FI); tei. 055-323141, fax 055-32314252. 
Pagina Web: www.rossifoto.it. 


> Qualità mirino e pannello Lcd 

> Comandi indipendenti 

> Sistema Anti-Shake 

> Gestione luce flash 



Contro 


> Mancanza pannello ausiliario Lcd 

> Sincro flash a 1/125 con AS 


-“6 


o 


tali, segmento ove la concorrenza 
(particolarmente Canon e Nikon) 
è già attiva da tempo. 

La livrea della Dynax 7D è inte¬ 
ramente nera, mentre il corpo 
macchina è realizzato in pregiata 
lega di magnesio, con i classici 
inserti di gomma nella zona del¬ 
l'impugnatura. La prima cosa che 
si nota osservando la fotocamera è 
la presenza delle due grosse ghie¬ 
re sui due lati del pentaprisma. Una 
è la classica ghiera di selezione dei 
modi a cui è integrata, in maniera 
coassiale, la cadenza dello scatto, 
mentre l'altra comanda il correttore 
d'esposizione per luce continua (con 
doppia scala per incrementi da 0,3 
piuttosto che da 0,5 Ev) e il corretto¬ 
re per luce flash. 

Riprendendo il progetto della Dynax 
7 analogica, questa versione digitale 
è caratterizzata da un intenso uso di 
comandi esterni, in luogo dei più dif¬ 
fusi bottoni con riferimenti a menu. 
Logicamente, viste queste premesse, 
la Dynax 7D dispone anche di due 
ghiere d'impostazione o di comando: 
una davanti al pulsante di scatto (l'a¬ 
vremmo preferita dietro), l’altra, a 
portata di pollice, affiora dal 
dorso sulla parte superio- 
H, re destra. Abbiamo più 
Bk volte evidenziato la co¬ 
modità di questa solu¬ 
zione, basti pensare 
che in manuale con 
una ghiera si coman¬ 
dano i tempi mentre 
con l'altra i diaframmi, 
rendendo le regolazio¬ 
ni molto comode e veloci. 



Giusto per dare un'idea di come si 
opera con quest'apparecchio, se¬ 
gnaliamo la presenza sul corpo di 
selettori e ghiere indipendenti, de¬ 
dicati alla scelta dell'area AF, al ti¬ 
po d'AF, al tipo di misurazione della 
luce, alla selezione del bilancia¬ 
mento del bianco, alla compensa¬ 
zione della luce flash, alla compen¬ 
sazione dell'esposizione e anche al¬ 
la cadenza di ripresa. Il tutto senza 
la necessità di controllare nulla o 
quasi, nel pannello Lcd. 

La fotocamera ha sacrificato le 
esposizioni programmate a tema 
(scene) in luogo di tre modi d'espo¬ 
sizione personalizzabili singolar¬ 
mente, assecondando esigenze di¬ 
verse e rallegrando gli utenti evolu¬ 
ti. Naturalmente non mancano le 
canoniche a priorità di tempo/dia¬ 
framma, programmata, manuale, 


►► 


80 

PC Professionale - gennaio 2005 











































jirmr.r.im 


Periferiche ►► 




Nella classica ripresa in studio con 
luce artificiale emerge 
un'eccellente lettura del 
bilanciamento bianco, impostato 
su tungsteno automatico. In 
quest’ambito segnaliamo che la 
fotocamera può impostare il 
bilanciamento in valori digradi 
Kelvin in un intervallo che spazia 
da 2.500 a 9.900, con incrementi 
che, molto razionalmente, si 
possono impostare di 1 00 oppure 
di 1000gradi Kelvin secondo la 
ghiera di comando utilizzata. 


L'esposizione con il piccolo flash incorporato si distingue per uniformità d'illuminazione e 
un’impronta tonale tendente al freddo. Come detto la gestione avanzata della luce 
lampo è una prerogativa per cui la Dynax7D si fa veramente apprezzare. Segnaliamo 
che impugnando l’apparecchio, sul lato sinistro e finemente ricoperta da una protezione 
di gomma, è presente una presa sincro pc, con cui è possibile pilotare flash da studio e 
softbox. La slitta a contatto caldo purtroppo adotta un attacco proprietario e perciò vi si 
possono montare solo accessori del marchio. 


più la programmata totale rivolta 
agli utilizzatori inesperti, o sempli¬ 
cemente per un comodo punta-e- 
scatta che ci consente di concentrare 
l'attenzione esclusivamente sulla 
composizione dello scatto. Proprio 
per un veloce utilizzo di tipo punta- 
e-scatta, ma anche per guelle situa¬ 
zioni in cui è richiesta rapida opera¬ 
tività, la fotocamera si avvale di un 
evoluto sistema autofocus, che con¬ 
sta di nove punti AF con relativi rife¬ 
rimenti nel mirino. Per guesto siste¬ 
ma, la casa dichiara l'eccellente va¬ 
lore luce minimo di funzionamento 
pari a -1EV, ma anche un efficiente 
sistema predictive per il calcolo in 
tempo reale della posizione di un 
soggetto in movimento, all'istante 
dello scatto. 


Differentemente dalla concorrenza, 
e secondo la scuola della casa, la 
Dynax 7D alloggia il motore dell'AF 



sterna ha lo svantaggio di interfac- 
ciarsi con l'ottica ad ogni avvio del¬ 
l'apparecchio, allungando i tempi di 
start-up, ma si è sempre ben com¬ 
portato sia sotto l'aspetto della pre¬ 
cisione, sia sotto quello della velo¬ 
cità. Una scelta analoga a quanto vi¬ 
sto per l'AF, la ritroviamo anche per 
il dispositivo antivibrazione, o AS 
( Anti-Shake ). Canon IS (Image Sta- 
bilization) e Nikon VR ( Vibration 
Reduction) risiedono fisicamente 
nell'ottica e intervengono su lenti 
flottanti per compensare il movi¬ 
mento, mentre la soluzione Minolta 
risiede nel corpo, facendo flottare il 
sensore stesso per lo scopo. Il van¬ 
taggio evidente è quello di disporre 
della funzione a prescindere dall'ot¬ 
tica e rammentiamo che l’acquisto di 
un'ottica con sistema antivibrazione 
del parco Canon e Nikon richiede 
un investimento rilevante, fattore 
importante tra i fotoamatori. 

L'ampio pannello Lcd da 2,5" e ca¬ 
pace di ben 207.000 pixel di risolu¬ 
zione ci ha lasciato favorevolmente 
impressionati per nitidezza e lumi¬ 
nosità, anche in esterni. Questo 
schermo rappresenta l'unica fonte 
d’informazioni sui settaggi impostati 
(oltre naturalmente al mirino), poi¬ 
ché la casa, discutibilmente, ha scel¬ 
to di non dotare questa fotocamera 
del piccolo display ausiliario a cri¬ 
stalli liquidi. Qui il problema è rap¬ 
presentato dal fatto il pannello gran¬ 
de ha un consumo energetico 
senz'altro più elevato e, in unione al 
funzionamento dell'AS, mette alla 
corda la batteria d'alimentazione. La 
casa ha pensato bene di dotare l'ap¬ 
parecchio di una cellula fotosensibi¬ 
le in prossimità del mirino, che di¬ 
sattiva il display non appena ci si av¬ 


vicina all'oculare. Proprio il mirino si 
è rivelato eccellente, forse il miglio¬ 
re tra quelli sin qui provati: lumino¬ 
so e nitido, riporta sul lato destro i 
led della calibratura AS, mentre i 
parametri fotografici si trovano nel¬ 
la parte inferiore. È realizzato con 
un blocco di vetro ottico a pentapri¬ 
sma e si affida ad uno schermo di 
messa a fuoco Spheiical Acute Mat¬ 
te G-type messo a punto dalla casa. 
L'ottica con cui abbiamo testato la 
fotocamera vanta una costruzione 
curata con movimenti dolci delle 
ghiere. Si fa apprezzare per una len¬ 
te frontale ampia, per il foro del dia¬ 
framma fedelmente circolare e per 
integrare la tecnologia ADI (Advan- 
ce Distance Integration sviluppata 
da Minolta), che interfacciandosi 
con i vari flash della casa, migliora 
la precisione dell'esposizione col 
lampeggiatore. È siglato AF 17 - 35 
mm F2.8/F4(D), corrispondenti ad 
un 27-56 mm nel formato 35mm, 
quindi leggermente più corto in tele 
di quanto si è visto ultimamente su 
fotocamere di questa categoria. 
Circa il sistema ADI e la gestione 
del flash, riteniamo quanto offerto 
dalla Dynax molto completo e versa¬ 
tile: dal menu dell'apparecchio è 
possibile impostare tre tipi lettura 
della luce lampo e, oltre alla pro¬ 
prietaria ADI, si può selezionare 
un'evoluta pre-flash TTL e una clas¬ 
sica manuale con tanto di regolazio¬ 
ne fine della potenza del lampeg¬ 
giatore. A completare l'opera vi è 
poi la gestione automatica in remoto 
di più unità flash wireless. 

Nel cuore dell'apparecchio troviamo 
un sensore di tipo Ccd, popolato da 
6 megapixel e avente superficie 23,5 
x 15,7 mm, più che mai in linea con 
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Neve copiosa su Gógne e Resegone, per questo test di paesaggio. Esposizione, 
fedeltà cromatica e profondità tonale sono d'ottimo livello, come oramai 
d'abitudine sulle Dslr d’ultima generazione. L'obiettivo fornito con la Dynax7D, è 
piuttosto corto dato che non va oltre i35mm di lunghezza focale, corrispondenti 
a circa 5 Omm. Tra le finezze di quest’apparecchio segnaliamo la possibilità di 
sollevamento dello specchio reflex, impostando l’autoscatto breve di 2 secondi, in 
modo da evitare vibrazioni in riprese con tempi d'otturazione critici. 


Periferiche ►► 


Lo scatto crepuscolare ha richiesto una posa di 13 secondi. Dal menu di setup è possibile abilitare il sistema per 
la riduzione del rumore, che Interviene nel caso d'esposizioni più lunghe di 1 secondo. Qui era disabilitato e 
tuttavia, esaminando il risultato ottenuto, non sembra richiedere tale intervento. 




le altre offerte del segmento Dslr. 
Con un'unità sensibile di queste di¬ 
mensioni anche questa Konica-Mi- 
nolta richiede un fattore d'adegua¬ 
mento per l'angolo di campo pari a 
1,5. Ricordiamo brevemente che, vi¬ 
ste le differenze di superficie tra il 
classico fotogramma 35mm (24 x 36 
mm) e le misure di questi sensori, il 
valore d'adeguamento va moltipli¬ 
cato per la lunghezza focale dell'o¬ 
biettivo, ottenendo così la corrispon¬ 
denza in scala 35mm e avere in que¬ 
sto modo un'idea sull'angolo di cam¬ 


po inquadrato. La qualità degli scat¬ 
ti si è rivelata ottima, come del resto 
ci si attendeva da un Ccd ed un'otti¬ 
ca di queste caratteristiche. Dispo¬ 
nendo di sensori ad ampia superfi¬ 
cie da 6 o 8 megapixel, questa fascia 
di Dslr è in grado di offrire immagini 
eccellenti con un livello di rumore 
pressoché inesistente alle basse ve¬ 
locità Iso, sicuramente un bel passo 
in avanti rispetto ai modelli con mi¬ 
rino elettronico dotati di sensori più 
piccoli. Il trattamento dei file cattu¬ 
rati è demandato al CxProcess III 


che ottimizza saturazione e contra¬ 
sto alte/basse luci, controllando poi 
la soppressione del rumore nelle 
lunghe esposizioni. 

In conclusione questa fotocamera si 
fa senza dubbio apprezzare, offren¬ 
do caratteristiche esclusive come 
l’Anti-Shake, un ampio pannello Lcd 
e il layout dei comandi. Come detto 
il marchio vanta firme su pagine sto¬ 
riche della fotografia e la strada pre¬ 
sa con questa Dynax 7D sembra 
molto buona. Aspettiamoci battaglie 
tecnologiche con i concorrenti. ■ 


Le caratteristiche: Konica-Minolta Dynax 7D 


Sì=» N0=O 


Prezzo di listino in euro (Iva inclusa) 

1.799,00 

Dimensioni (LxAx P) mm 

150x106x78 

Peso (con batteria) g 

760 

1 Specifiche tecniche 

Risoluzione massima (pixel) 

3.008x2.000 

Altre risoluzioni supportate 

2.256x1.496,1.504x1.000 

Rapporto d’immagine 

3:2 

Risoluzione del sensore (megapixel) 

6,3 

Risoluzione effettiva (megapixel) 

6,1 

Tipo di sensore 

Ccd 23,5 x 15,7 mm 

Matrice dei colori 

R-G-B 

Livello di qualità 

extrafine, fine, standard 

Sensibilità Iso relativa 

auto, man. (100,200,400,800,1.600,3.200) 

Bilanciamento del bianco 

auto, manuale e 7 modalità preimpostate (luce 
diurna, nuvoloso, ombra, tungsteno, fluorescent 
flash e temperatura colore (gradi Kelvin)) 

Autofocus 

•, 9 punti con lettura da -1 a 18 Ev (100 Iso) 

Fuoco manuale 

• 

Velocità otturatore (secondi) 

da 1/4.000 a 30 + posa B, sincro flash 1/160 
(1/125 con AS inserito) 

Flash integrato 

• 


Flash esterno 

•, slitta a contatto caldo (dedicata Minolta) + 
presa sincro pc 

Modalità flash 

auto, on, off, riduzione occhi rossi, sincro 
seconda tendina, wireless remoto 

Compensazione dell’esposizione 

+/- 2,0 Ev a intervalli di 1/3 o 1/2 Ev 

Misurazione esposimetrica 

settori (14 a nido d’ape), media centrale, spot 

Modalità di scatto 

doppia priorità tempo/diaframma, program¬ 
mata, manuale, automatica programmata, 
personalizzata con tre memorie disponibili 

Scatti in sequenza 

3 fps, massimo 9 (Raw), 12 (jpeg) ftg 

Autoscatto (secondi) 

•, 2 (con sollevamento specchio) -10 

Formato di file immagine supportati Jpeg, Raw, Raw + Ipeg 

Compatibilità Exif 2.2 

• 

Dimensioni Lcd (pollici) 

2,5” 

Risoluzione Lcd (pixel) 

207.000 

Tipo di interfaccia con il Pc 

Usb 2.0 

Memoria di massa 

Compact Flash tipo 1 e 2, Microdrive 

Scheda inclusa 

O 

Batteria 

Konica-Minolta battery pack NP-400 ioni di litio 

Carica batteria 

• 

Software a corredo 

DiMACE Viewer 
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Periferiche ►► 


Da Kyocera Mita una laser 
bianco e nero di rete da 33 ppm 


Se la stampa di testo è l'attività prevalente dell'ufficio, la FS-3830N 

offre una buona velocità e un'ottima qualità a un costo copia molto favorevole. 


►► Anteprima di 

Sergio Lorizio 


▼ ^ 

I I I I 
I I 1—1 


LAB 


Nel segmento delle stampanti laser 
monocromatiche di rete, Kyocera 
Mita Italia propone con la FS- 
3830N un’unità A4 da 33 pagine al 
minuto indirizzata alle esigenze di 
stampa di gruppi di lavoro di di¬ 
mensioni piccole e medie. 

La periferica offre una risoluzione 
massima effettiva di 1.200 punti per 
pollice, sostiene un carico di lavoro 
mensile di 175.000 pagine ed è do¬ 
tata di un processore PowerPC da 
300 MHz coadiuvato da 96 MByte 
di memoria Ram, espandibile fino a 
576 MByte. I linguaggi di descrizio¬ 
ne della pagina supportati in emula¬ 
zione comprendono il Pel 5e e Pel 6, 
Kpdl 3 (compatibile con PostScript 
3) e la stampa diretta di file Pdf. 


il jJ Kyocera Mita FS-3830N 

tiMii Euro 1.401,60 Iva inclusa 

Toner kit nero, autonomia dichiarata di 20.000 pagine A4 con coper¬ 
tura del 5%, 141,60 euro. Modulo duplex per la stampa fronte-retro 
automatica, 294,00 euro. Cassetto addizionale da 500 fogli, 403,20 
euro. Alimentatore da 70 buste, 324,00 euro. Mailbox a 5 scomparti 
con capacità di 200 fogli cadauno, 786,00 euro. Modulo Dimm da 
64 MByte, 72,00 euro. Modulo Dimm da 128 MByte, 108,00 euro. 
Modulo Dimm da 256 MByte, 132,00 euro. 

Produttore: Kyocera Mita Italia, via Verdi 89/91,20063 Cernusco 
sul Naviglio (MI); tei. 02-921791, fax 02-92179604. 

Pagina Web: www.kyocera.it. E-mail: info@kyoceramita.it 


Pro 


> Ottima qualità di stampa dei documenti di testo. 

> Il costo copia dichiarato è di 0,71 centesimi di euro. 


Contro 


> Qualità di stampa grafica inferiore alle aspettative 
nonostante la risoluzione di 1.200 dpi effettivi. 

> Procedura d’installazione più complessa di altre 
unità concorrenti di pari categoria. 

> Modulo duplex offerto solo come accessorio opzionale. 


Le dimensioni di appena 345 x 390 
x 330 millimetri (L x P x A) e il pe¬ 
so di 13,2 Kg sono tali da consentire 
la collocazione della periferica sulla 
scrivania di lavoro e di essere movi¬ 
mentata da una sola persona. L’u¬ 
nità è dotata delle interfacce paral¬ 
lela bidirezionale e Usb Hi-Speed 
per la connessione diretta a una 
singola stazione di lavoro, nonché 
di un adattatore Fast Ethernet 
10/100TX integrato per il collega¬ 
mento in rete locale. Di serie, la ca¬ 
pacità di alimentazione della carta 
comprende un cassetto da 500 fogli 
(con grammatura da 60 a 105 gram- 
mi/mq) e un vassoio multiuso da 



100 fogli, mentre il raccoglitore in 
uscita contiene fino a 250 fogli fa- 
ce-down. In caso di elevate neces¬ 
sità produttive, l'aggiunta di tre ul¬ 
teriori cassetti da 500 fogli è in 
grado di espandere la capienza in 
ingresso fino a 2.100 pagine A4. 
Gli accessori opzionali includono, 
tra gli altri, anche un modulo du¬ 
plex per la stampa automatica in 
fronte-retro, un alimentatore per 
buste e un sorter a 5 vassoi da 200 
fogli cadauno. 

La messa in opera della periferica 
non è semplice e lineare come 
quella che abbiamo visto in altre 
unità concorrenti di pari categoria. 
La procedura d’installazione del 
driver è contenuta su un Cd-Rom 
che raccoglie anche il software di 
numerosi altri modelli del produt¬ 
tore e il setup in rete deve essere 
eseguito in modo manuale, anzi¬ 
ché automatico. Questi fattori po¬ 
trebbero creare qualche disagio 
agli utenti che hanno poca espe¬ 
rienza nell’allestimento di una 
stampante di rete, anche se la do¬ 
cumentazione cartacea e quella 
elettronica in formato Acrobat for¬ 
niscono tutte le informazioni ne¬ 
cessarie per portare a buon fine 
l'operazione. 

La configurazione e il controllo 
della periferica, oltre che dal pan¬ 
nello di controllo costituito da un 
display Lcd monocromatico a due 
linee di testo e da 8 tasti funzione, 
sono attuabili anche attraverso la 
pagina Web integrata, accessibile 
in remoto da un comune browser 
per il Web. 

Nei test di laboratorio, la FS- 
3830N ha dimostrato un buon ren¬ 
dimento generale, sebbene da un 
motore laser da 33 ppm sarebbe 
stato lecito attendersi un compor- 


►► 
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Periferiche ►► 


Test delle prestazioni: Kyocera Mita FS-3830N 


Velocità di stampa dichiarata: 
Tecnologia di stampa: 


33 ppm 

laser monocromatica 




300 dpi 

600 dpi 

Provino (Fast 1.200) 

Alta Qualità (1.200 dpi) 

Microsoft Word — solo testo -1 pagina 


0:14/4,29 

0:14/4,29 


Microsoft Word — solo testo -12 pagine 

0:35/20,57 

0:32/22,50 

0:35/20,57 


Microsoft Word — testo e grafica — 1 pagina 


0:12/5,00 

0:12/5,00 

0:12/5,00 

Microsoft Word — testo e grafica —12 pagine 

0:39/18,46 

0:38/18,95 

0:36/20,00 

0:46/15,65 

Microsoft Excel - 2 pagine 



0:13/9,23 

0:14/8,57 

Microsoft Powerpoint — 6 pagine 



0:28/18,46 

0:55/13,09 

Corel Draw-1 pagina 



0:12/5,00 

0:13/4,62 

Adobe Photoshop -1 pagina 



0:14/4,29 

0:26/2,31 

Adobe Acrobat - testo e grafica -4 pagine 



0:20/12,00 

0:21/11,43 


I risultati sono espressi in minuti-secondi /pagine al minuto 


tamento più brillante. In ogni caso, 
il documento Word di 12 pagine di 
solo testo è stato riprodotto alla ri¬ 
soluzione standard di 600 dpi in 32 
secondi, alla velocità di 22,50 ppm, 
mentre sono stati necessari 4 secon¬ 
di in più per sfornare il documento 
misto di testo e grafica in modalità 
Provino (risoluzione di 1.200 dpi in¬ 
terpolati per migliorare la qualità 
della grafica rasterizzata). Ottimo il 
risultato ottenuto con la presenta¬ 
zione PowerPoint, prodotto alla ve¬ 
locità di 18,46 ppm e 13,09 ppm, ri¬ 
spettivamente, in modalità Provino 
e a 1.200 dpi effettivi. 

La FS-3830N ha dimostrato una 
qualità eccellente nella stampa dei 
documenti di testo. Alla risoluzione 
standard di 600 dpi, i caratteri sono 
apparsi nitidi e precisi anche con 
font a corpo 6. Nella stampa grafi¬ 
ca, invece, il rendimento è stato 
sensibilmente meno brillante. A 
600 dpi, i grafici e le immagini han¬ 
no mostrato una retinatura piuttosto 
evidente. Questa si è ridotta pro¬ 
gressivamente elevando la risolu¬ 
zione, tuttavia anche a 1.200 dpi ef¬ 
fettivi le campiture di sfondo di al¬ 
cuni dei documenti campione non 
si sono rivelate uniformi ma hanno 
esibito striature e, in qualche occa¬ 
sione, problemi di ghosting (ovvero, 
la presenza sullo sfondo di una im¬ 
magine "fantasma", stampata in un 
punto precedente del documento e 
riprodotta in background in modo 
più tenue, generalmente a causa 
della persistenza indebita di cari¬ 


che elettrostatiche sul tamburo). Il 
test CorelDraw ha mostrato una 
buona precisione nella riproduzio¬ 
ne della grafica vettoriale, ma an¬ 
che in questo caso l'omogeneità 
della scala di grigi non si è dimo¬ 
strata soddisfacente. 

Uno dei punti di forza dell'unità è 
certamente il costo copia estrema- 
mente favorevole. La FS-3830N è 
costruita in base alla tecnologia 
proprietaria Ecosys, che si prefigge 


impostazioni della qualità di stampa 


Resobtion 


21 xj 


h\ 


f Indemri 1200 
C Veloce 1200 

MS 
r 300 dp 


Ritocco rnmagne K.vocota —i 

EcoPrr* 


(• Attivato 


C Attivato 

r Disttrvato 


(• Distbvato 


QK 


Annula 


di contenere i costi di gestione e 
l'impatto ambientale. L'unità è for¬ 
nita con con un toner di prima in¬ 
stallazione da 10.000 pagine, ma la 
cartuccia di ricambio (141,60 euro, 
Iva inclusa) offre un'autonomia di¬ 
chiarata di 20.000 pagine A4 con 
copertura standard del 5%: ciò 
equivale a soli 0,71 centesimi di eu¬ 
ro a pagina. L'offerta di Kyocera 
Mita comprende anche il modello 
FS-3820N da 28 pagine al minuto, 
proposto a un prezzo di listino di 
1.198,80 euro Iva inclusa. Nei test 
condotti nei nostri laboratori statu¬ 
nitensi, questo modello ha ottenuto 
risultati velocistici quasi identici a 
quelli della sorella maggiore, dimo¬ 
strandosi però leggermente preferi¬ 
bile sotto il profilo della qualità di 
stampa grafica. Potrebbe essere 
questa la scelta preferibile per ri¬ 
durre l'investimento iniziale di cir¬ 
ca duecento euro. ■ 


La FS-3830N è dotata di un 
motore di stampa 
monocromatica da 33 ppm e 
offre una risoluzione 
massima effettiva di i.200 
punti per pollice. La 
funzionalità EcoPrint, 
attivabile dal driver, 
consente di estendere la 
durata della cartuccia di 
toner (le stampe 
appariranno più chiare). 


< riotwwtà Kyocera M*a FS 3830N KX 


JEJJU 


Starpi | Layout Renoducene d nrajn | Usala | Ptcfcgo/E piego | FI grana | Piglio | iniornwKion | 




Rogdazcn* scala di gtgo 
Luminosità ■ 

3 Ccntiaslo - 

ime culi! Km caallwe... 


Iirpottawni giaiiche.. 


KyOCERd Irfotmacani un postano re 


84 

PC Professionale - gennaio 2005 











































jimr.r.im 


Periferiche ►► 


Scanjet 5590: scanner da ufficio 
che non disdegna la grafica 


Duplex e modulo Adi da 50 fogli per i lavori da ufficio, ottica a 2.400 ppi e 
adattatore per pellicole per acquisire foto, negativi e diapositive 35 mm. 


►► Anteprima di 

M. David Stane 


▼ ^ 

I I I I 
I I 1—1 


LAB 


Da uno scanner piano dotato di un 
alimentatore automatico da 50 fogli 
come lo Scanjet 5590 di HP è lecito 
attendersi che sia in grado di scandi¬ 
re documenti di più pagine per effet¬ 
tuare la trasmissione di fax, eseguire 
il riconoscimento ottico dei caratteri, 
la copia e la gestione dei documenti 
aziendali. Questo modello, però, è 
anche in grado di acguisire fotogra¬ 
fie con una gualità ragionevolmente 
elevata, svolgendo inoltre un lavoro 
apprezzabile con le pellicole 35 mm. 
La risoluzione hardware di 2.400 x 
2.400 pixel per pollice e la profondità 
colore di 48 bit per pixel rappresen¬ 
tano i requisiti minimi per acguisire 
diapositive in modo soddisfacente e 
sono di gran lunga più che sufficien¬ 
ti per le tradizionali applicazioni di 
produttività aziendale. Durante i test 
di laboratorio, per esempio, anche al¬ 
la risoluzione predefinita per l'Ocr di 
300 ppi, il modulo automatico di rico¬ 
noscimento ottico dei caratteri è riu¬ 
scito a leggere le font Times New 


7JT3 HP Scanjet 5590 

aBmiii Euro 430,80 Iva inclusa 

Produttore: Hewlett-Packard Italiana, via G. di Vittorio 9, 

20063 Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 02-92121, fax 02-92104473. 
Pagina Web: http://welcome.hp.com/country/it/it/welcome.html. 


Pro 


> Duplex, alimentatore automatico da 50 fogli e adattatore per 
pellicole 35 mm di serie. 

>Ocr di buona qualità. 

> La qualità di scansione delle diapositive è superiore alla maggio¬ 
ranza delle unità a letto piano. 


Contro 


> L’adattatore per le pellicole è un modulo esterno 
anziché essere parte integrata della periferica. 

> Mancanza delle funzioni di rimozione 
di polvere e graffi dall’Immagine. 



Roman e Arial a corpo 8 senza com¬ 
mettere errori: si tratta di un ottimo 
comportamento in guesta categoria 
specifica. Lo Scanjet 5590, inoltre, è 
fornito con Readlris Pro 8.0, a benefi¬ 
cio di coloro che desiderano utilizza¬ 
re un programma Ocr dedicato anzi¬ 
ché il modulo automatizzato. 

La qualità di scansione delle fotogra¬ 
fie si è dimostrata appena inferiore 
all’eccellenza. La velocità di visualiz¬ 
zazione dell’anteprima è compresa 
tra 7 e 29 secondi, in base al tempo 
di riscaldamento della lampada. 
Analogamente, importare e salvare 
un'immagine in Adobe Photoshop 
attraverso il driver Twain ha richiesto 
da 7 a 27 secondi. Ciò che ha abbas¬ 
sato il giudizio finale sull'unità per 
quanto riguarda la scansione di foto¬ 
grafie è l'assenza di una funzione per 
la rimozione automatica dei graffi e 
della polvere o per la riduzione della 
grana, sebbene sia disponibile 
un'opzione per il restauro dei colori 
nelle immagini sbiadite dal tempo. 
Queste funzionalità più sofisticate si 
trovano comunemente in prodotti co¬ 
me lo ScanMaker 6100 Pro di Micro¬ 
tek, un modello maggiormente indi¬ 
rizzato ad applicazioni grafiche che 
non a scansioni per usi d'ufficio. 
L'adattatore per pellicole ha funzio¬ 
nato piuttosto bene, nonostante l'uso 
un po' macchinoso e la necessità di 


rimuoverlo dallo scanner quando 
non è impiegato. Insolitamente per 
uno modello a letto piano, le scan¬ 
sioni hanno esibito una buona gam¬ 
ma dinamica: nei test di laboratorio, 
lo Scanjet 5590 è stato in grado di 
mantenere un buon livello di detta¬ 
glio sia nelle aree chiare sia in quel¬ 
le più scure della diapositiva cam¬ 
pione, caratterizzata da una fila di 
alberi che si staglia in controluce 
contro un cielo luminoso cosparso di 
nuvole. 

Un aspetto importante almeno 
quanto la qualità di scansione è rap¬ 
presentato dalla facilità d'uso, gra¬ 
zie ad accorgimenti quali i cinque 
tasti rapidi collocati sul pannello 
frontale della periferica, il pacchetto 
software completo e ben realizzato, 
la procedura d'installazione sempli¬ 
ce e l'adozione della veloce inter¬ 
faccia di connessione Usb Hi- 
Speed. I sistemi operativi supportati 
sono Windows 98, Me, 2000 e XP 
nonché Mac OS 9.1 e versioni suc¬ 
cessive . 

Gli utenti alla ricerca di uno scanner 
da ufficio per carichi di lavoro mo¬ 
derati - e in particolare di un model¬ 
lo che sappia trattare in modo egre¬ 
gio anche le pelhcole - possono in¬ 
cludere lo Scanjet 5590 nel novero 
ristretto dei candidati all'acquisto. 

Copyright 0 2004 Ziti Davis Media Ine. Tutti i diritti riservati. 
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Periferiche ►► 


Multisync 2180UX, grafica 
senza nessun compromesso 

Un ottimo pannello da 21,3" e tecnologie avanzate fanno del modello di punta di 
NEC-Mitsubishi una scelta consigliata per la grafica professionale di ogni tipo. 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 

▼ ^ 

1111 

I I U 



LAB 


Il Multisync LCD2180UX rappresen¬ 
ta il top di gamma di NEC - Mitsubi¬ 
shi per il segmento desktop; l'azien¬ 
da infatti produce anche display ben 
più complessi per le applicazioni me¬ 
dicali e l'utilizzo pubblico. Caratteriz¬ 
zato da una diagonale pari a 21,3 pol¬ 
lici, il pannello è uno dei migliori che 
ci sia capitato di vedere recentemen¬ 
te. Nonostante l'ampiezza è estrema- 
mente nitido e luminoso in ogni sua 
parte, senza zone d'ombre e senza 
cali di resa. Le linee sottili sono sem¬ 
pre ben distinguibili, un fattore molto 


il ù NEC Multisync LCD2180UX 

Binili Euro 1.768,80 Iva inclusa 


Il prodotto in prova ci è stato fornito da Concordia Graphics 
( www. concordiagraphics. it ) 

Produttore: NEC-Mitsubishi, C. D. Colleoni, Via Paracelso 12, 20041 
Agrate Brianza (MI); Pagina Web: www.nec-mitsubishi.com. 


> Pannello di ottima qualità 

> Ricchezza di funzioni 

> Elevato controllo sul colore 


importante per il disegno tecnico, 
considerato che la risoluzione nativa 
è di ben 1.600 x 1.200 punti. Anche il 
tempo di risposta dei cristalli è inte¬ 
ressante, 20 millisecondi, e premette 
di visualizzare immagini in rapido 
movimento senza incertezze. Non 
siamo riusciti a trovare difetti di rilie¬ 
vo in questo prodotto, e ne consiglia¬ 
mo l'utilizzo anche per le applicazioni 
di Cad, progettazione 2D e 3D in ge¬ 
nere, elaborazione immagini e 
quant’altro, anche per una serie di 
tecnologie particolari che non si tro¬ 
vano di solito nei pannelli di tipo 
standard. Innanzitutto il 2180UX uti¬ 
lizza una Lut (Look Up Table) interna 
a 10 bit, anziché 8 bit, che si traduce 
in colori molto più precisi e immagini 
più accurate. Oltre alla possibilità di 
utilizzare lo standard sRGB per la 
corrispondenza colore, la tecnologia 
OmniColor di NEC permette di agire 
a mano su sei colori primari (rosso, 
verde, blu, ciano, magenta, giallo) 
anziché i soliti tre. Tutte queste possi¬ 
bilità possono essere gestite in modo 


Contro 


> Nulla da segnalare 

CARATTERISTICHE TECNICHE :■ 

Marca: NEC - Mitsubishi 
Modello: Multisync LCD2180UX 

Tecnologia: Tft H _ 

Diagonale / Rapporto: 21,3” / 4:3 

Risoluzione nativa: 1.600 x 1.200 A V 

Colori visualizzabili: 16.777.216 
Rapporto di contrasto (tipico) 500:1 
Luminanza(cd/m 2 ) 250 
Tempo di risposta (ms) 20 
Angolo di visione (orizz./vert., gradi) 176/176 
Ingressi video: Dvi-I, Dvi-D, Vga analogico 
Dimensioni in cm (alt. x larg. x prof.): 39 x 46 x 20 
Peso in kg: 11 
Certificazioni: Tco 99 
Garanzia: 3 anni on site 



semplice con la suite software Navi- 
Set, che funziona attraverso il proto¬ 
collo DCC/CI. Non è più necessario 
utilizzare il menu Osd del monitor; 
tutta la procedura di calibrazione e 
regolazione avviene tramite una co¬ 
moda interfaccia software. NaviSet 
Administrator permette anche di la¬ 
vorare sulle postazioni remote via 
rete. Il Multisync LCD2180UX di¬ 
spone di tre ingressi video, a cui pos¬ 
sono essere collegate altrettante sor¬ 
genti. Due sono di tipo digitale e uno 
analogico. La selezione del segnale 
in ingresso avviene in modo manua¬ 
le oppure in automatico secondo 
delle priorità reimpostabili dall'uten¬ 
te. La tecnologia CableComp per¬ 
mette poi di utilizzare cavi video 
molto lunghi, fino a 100 metri, senza 
eccessiva degradazione del segnale. 
Esternamente questo modello pre¬ 
senta una cornice ridotta che ne fa¬ 
cilita l’installazione e l'uso in am¬ 
bienti multi-monitor, una base di so¬ 
stegno robusta e ampiamente rego¬ 
labile anche in altezza, la funziona¬ 
lità Pivot che permette la rotazione 
del pannello di 90 gradi. La base 
può essere rimossa e al suo posto è 
possibile utilizzare un attacco mobi¬ 
le o a muro di tipo Vesa. La dotazio¬ 
ne prevede un manuale piuttosto ef¬ 
ficace, un Cd-Rom con il software e 
due cavi di collegamento di cui uno 
digitale. 

La garanzia offerta è di tre anni con 
assistenza a domicilio. Segnaliamo 
infine che questo modello risponde 
alle specifiche ISO13406-2 classe II 
che prevede un massimo di due 
pixel o cinque subpixel difettosi, ol¬ 
tre i quali il monitor viene sostituito. 
Sono pochi i monitor di così grandi 
dimensioni a essere conformi a que¬ 
sta normativa. ■ 
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Periferiche ►► 


Hyundai Imagequest Q19, 

19 pollici a prezzo conveniente 

Per chi non si accontenta di un 17 pollici, Hyundai propone un monitor 
più grande spendendo poco di più. È dotato di doppio ingresso Dvi e analogico. 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 


■ I I I I 

■ I I I—I 


I I 


LAB 


Fino a poco tempo fa i monitor Lcd 
con diagonale di 18 o 19 pollici erano 
dedicati soprattutto agli impieghi 
professionali: la qualità era general¬ 
mente molto buona e il prezzo resta¬ 
va piuttosto elevato. Ora i produttori 
hanno allargato molto la loro offerta 
in questo segmento proponendo dei 
modelli di fascia più bassa, a un prez¬ 
zo piuttosto interessante. È necessa¬ 
rio però prestare attenzione al mo¬ 
mento dell'acquisto. In commercio si 
trovano dei monitor di grandi dimen¬ 
sione a prezzo relativamente strac¬ 
ciato, privi però dell'ormai indispen¬ 
sabile ingresso Dvi (Digital Video In- 


IJ ù Hyundai Imagequest Q19 
Euro 629,00 Iva inclusa 


B— 

Produttore: Hyundai ImageQuest Italy, Via di Casal Morena 19/A, 
00040 Roma (RM); tei. 06-72434343, fax 0672434312. Pagina 
Web: www.hyundai.it. E-mail: info@hyundai.it 


> Ingresso digitale e analogico 

> Hub Usb e speaker integrati 


Contro 


> Resa migliorabile con il segnale analogico 

> Risoluzione limitata a 1.280 x 1.024 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Marca: Hyundai 
Modello: Q19 


Tecnologia: Tft 

Diagonale 7 Rapporto: 19 / 4:3 
Risoluzione nativa: 1.280 x 1024 


Colori visualizzabili: 16.777.216 
Rapporto di contrasto (tipico) : 250:1 
Luminanza (cd/ m^) 600:1 


Tempo di risposta (ms): 20 
Angolo di visione (orizz./vert., gradi): 170-170 
Ingressi video: Dvi-D, Vga analogico 


Dimensioni in cm (alt. x larg. x prof.): 41 x43 x 17 
Peso in kg: 5,4 
Certificazioni: Tco‘03 
Garanzia: 3 anni door to door 


teifacé), presente su tutte le schede 
grafiche moderne per Pc. Spendere 
una cifra intorno ai 500 euro per ritro¬ 
varsi con un monitor che accetta solo 
il segnale analogico a nostro avviso 
non è una buona scelta. Qualunque 
sia la dimensione preferita, la presen¬ 
za di un ingresso digitale è da rite¬ 
nersi praticamente obbligatoria, an¬ 
che in vista di futuri aggiornamenti 
del proprio Pc. Un percorso comple¬ 
tamente digitale dalla scheda video 
al monitor assicura una qualità finale 
decisamente superiore, visibilissima 
anche a un’occhiata superficiale. 

Lo Hyundai Imagequest Q19 è un 19 
pollici di fascia entry level dedicato 
proprio a chi cerca qualcosa in più ri¬ 
spetto a un 17 pollici. Ha un pannello 
di buona qualità con risoluzione nati¬ 
va di 1.280 x 1.024; avremmo però 
preferito avere una risoluzione mag¬ 
giore, perfettamente alla portata di 
una diagonale da 19". Collegando la 
scheda grafica che utilizziamo per i 
test, una Matrox G550 Dvi, abbiamo 
avuto la conferma di quanto detto in 
precedenza: utilizzando la connessio¬ 



ne digitale, le immagini fornite sono 
di buona qualità, nitide e piuttosto 
luminose. Ma passando all’ingresso 
analogico a 15 pin, la resa decade in 
modo notevole, segno che il conver¬ 
tire digitale/analogico interno in 
questo caso non è particolarmente 
efficiente. 

Lo Hyundai Imagequest Q19 ha un 
aspetto sobrio e piuttosto gradevole, 
con una cornice ridotta e una base 
solida, che però non permette la ro¬ 
tazione. Ha un hub Usb integrato 
con un input e due output, nonché 
due speaker posizionati sul retro del 
pannello e un'uscita cuffie. 

Il menu Osd utilizza quattro pulsan¬ 
ti a bolla che non sono il massimo 
della praticità; la navigazione è ab¬ 
bastanza intuitiva e risulta facile 
configurare le varie opzioni. La tem¬ 
peratura colore può essere imposta¬ 
ta su due soli valori prefissati, oppu¬ 
re si può agire a mano sulle singole 
componenti Rgb. La procedura di 
autocalibrazione funziona abbastan¬ 
za bene, eventualmente si può agire 
a mano sui controlli di clock e phase. 
In dotazione è fornito un manuale di 
installazione rapida su carta più un 
Cd-Rom con i driver e i manuali 
completi, disponibili in varie lingue 
tra cui l'Italiano. Il cavo Dvi è com¬ 
preso, un particolare importante da¬ 
to che ha un costo non indifferente. 
Il Q19 ha due ingressi separati per 
Vga e Dvi-D; è dunque possibile col¬ 
legare due Pc contemporaneamen¬ 
te, di cui almeno uno deve avere 
un’uscita digitale. Ottimi i termini di 
garanzia, pari a 3 anni con ritiro e ri¬ 
consegna a domicilio. Il monitor è 
certificato Tco '03, che prevede delle 
specifiche in termini di ergonomia, 
emissioni e rispetto ambientale mol¬ 
to più restrittive rispetto al prece¬ 
dente Tco '99. ■ 
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Periferiche ►► 


Pixma ÌP8500, stampa di foto 
a otto colori a velocità record 


Il modello di punta della serie Pixma è basato sul sistema a 8 inchiostri 
ChromaPlus e olire un'impressionante velocità di stampa lotogralica. 


►► Anteprima di 

Dario Morelli 


I I I I 

I I 



LAB 


Annunciata come la stampante fo¬ 
tografica ideale da Mogens Jensen, 
vicepresidente esecutivo dell'area 
Consumer di Canon Europa, la 
nuova Pixma ÌP8500 è un’unità a 
getto d'inchiostro destinata a utenti 
evoluti e fotografi professionisti che 
ingloba quanto di meglio l'azienda 
giapponese sia oggi in grado di of¬ 
frire in tema di stampa digitale. 

Tra le caratteristiche salienti della 
periferica, oltre all'elevata risolu¬ 
zione di 4.800 x 2.400 dpi, trovia¬ 
mo il recente sistema di stampa a 
otto colori ChromaPlus (introdotto 
a inizio 2004 con la Bubble Jet 
Ì9950), che aggiunge al consueto 
set di sei inchiostri della quadri- 
cromia estesa due ulteriori colori, il 
rosso e il verde, per ampliare ulte¬ 
riormente la gamma cromatica ri- 
producibile. 

La testina di stampa della ÌP8500 è 
prodotta con la tecnologia Fine 


jj j-j Canon Pixma ÌP8500 
«il Euro 419,00 Iva inclusa 


Cartucce d’inchiostro disponibili nei colori nero, giallo, rosso, verde, 
ciano, ciano chiaro, magenta e magenta chiaro da 210 pagine al 5% 
di copertura, euro 12,00 cadauna. Prezzi Iva inclusa. 

Produttore: Canon Italia, via Milano 8, 20097 - San Donato 
Milanese (MI). Tel. 02-82481, fax 02-82484600. Pagina Web: 
www.canon.it 


> È la inkjet fotografica più veloce attualmente disponibile sul mercato. 

> Grande qualità dei dettagli e ampia gamma di toni riproducibili 
grazie al sistema ChromaPlus a 8 colori con tecnologia Single Ink. 

> Modulo duplex e slot per la stampa su Cd/Dvd printable. 


Contro 


> L’eccessiva saturazione del magenta/rosso pregiudica il realismo 
cromatico e rende rosate le foto in bianco e nero. 


> Non supporta la stampa diretta da schede di memoria. 

> Prezzo di listino elevato. 


(Full-photolitography inkjet nozzle 
engineering), simile a quella impie¬ 
gata nella fabbricazione di circuiti 
integrati al silicio, e conta ben 6.144 
ugelli in grado di espellere ogni se¬ 
condo fino a 147 milioni di micro¬ 
gocce d'inchiostro del volume co¬ 
stante di 2 picolitri. Tutto ciò si tra¬ 
duce da un lato in immagini estre¬ 
mamente nitide e virtualmente pri¬ 
ve di grana, dall’altro in una velo¬ 
cità di stampa da primato. 

Anche la gestione della carta è mol¬ 
to flessibile e può contare, oltre che 
su un classico alimentatore automa¬ 
tico collocato in posizione arretrata, 
anche su un cassetto ricavato nella 
parte inferiore del pannello frontale 
della periferica. Entrambi i compar¬ 
timenti consentono di caricare fino 
a 150 fogli e supportano tutti i più 
comuni formati fino all'A4, inclusi 
buste, lucidi e cartoncino con gram¬ 
matura compresa tra 64 e 273 g/m 2 . 
La presenza di serie di un modulo 
duplex per la stampa automatica in 


fronte/retro consente di risparmia¬ 
re tempo e denaro nella realizza¬ 
zione di brochure e documenti da 
ufficio. Nessun problema anche 
nel caso in cui si desideri stampare 
su Cd e Dvd con lato printable: la 
ÌP8500 dispone di un apposito slot 
e di un adattatore per imprimere le 
immagini scelte su dischi ottici dal 
diametro di 8 e 12 cm. L'unico ap¬ 
punto che si può muovere a Canon 
relativamente alla dotazione altri¬ 
menti completa di questa unità è 
l’assenza degli alloggiamenti per 
schede di memoria, ormai di uso 
comune tra gli appassionati di fo¬ 
tografia digitale. La presenza di 
una porta per la connessione a fo¬ 
tocamere PictBridge rimedia solo 
in parte a questa limitazione. 

Dal punto di vista estetico, il desi¬ 
gn dell'unità è quello originale e 
pulito che accomuna tutta la linea 
Pixma. La livrea nera dalle cornici 
grigio-argento ben si adatta alle 
tonalità tipiche di altri apparecchi 
di elettronica di consumo che po¬ 
trebbero essere presenti 
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Periferiche ►► 


Test delle prestazioni: Canon Pixma ÌP8500 


Velocità di stampa dichiarata: monocromatica 

17 



a colori 

15 



Tecnologia di stampa: 

inkjet a 8 colori 



_ 

Bozza 

Standard 

Alta 

Microsoft Word-solo testo — 1 pagina 


0:17-3,53 ppm 


Microsoft Word — solo testo -12 pagine 

1:08-10,59 ppm 

2:50 - 4,24 ppm 


Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 


0:18-3,33 ppm 


Microsoft Word — testo e grafica -12 pagine 


3:20 - 3,60 ppm 


Microsoft Excel — 2 pagine 


0:45 - 2,67 ppm 


Microsoft Powerpoint — 6 pagine 


2:22-2,54 ppm 


Corel Draw -1 pagina 



1:15-0,80 ppm 

Adobe Photoshop -1 pagina 



1:24-0,71 ppm 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 


1:25-2,82 ppm 


/ risultati sono espressi in minutitsecondi / pagine al minuto 



all'interno dell’abitazione. L'ingom¬ 
bro non è particolarmente elevato: 
le dimensioni sono di 453 x 293 x 
170 mm (L x P x A), il peso è di cir¬ 
ca 7,3 Kg. La messa in opera della 
ÌP8500 è semplice e non richiede 
più di una decina di minuti. Solle¬ 
vando il coperchio centrale, il car¬ 
rello di stampa si sposta automati¬ 
camente nella posizione di sostitu¬ 
zione delle cartucce, in modo da 
agevolare l'installazione degli otto 
serbatoi d'inchiostro. Per evitare 
che durante questa fase si commet¬ 
tano errori, sopra ogni alloggia¬ 
mento un adesivo mostra il colore e 
il codice della cartuccia da inserire. 
Prima di procedere con l'allinea¬ 
mento della testina di stampa è ne¬ 
cessario collegare la stampante al 
Pc tramite una delle due porte Usb 
(rispettivamente di tipo 1.1 e 2.0 Hi- 
gh-Speed) presenti sul retro ed ef¬ 
fettuare l'installazione del driver, 
disponibile per sistemi operativi 
Microsoft Windows 98, Me, 2000 e 
XP, per Mac Os 9.x e Mac Os X ver¬ 
sione 10.2.1 o successive. L'installa¬ 
zione completa del driver e del 
software a corredo richiede meno di 
cinque minuti e occupa circa 280 
MByte sul disco rigido. 

Il pacchetto software è costituito da 
quattro titoli: oltre al valido e onni¬ 
presente Easy-WebPrint per la 
stampa di pagine Web, si contano 
programmi dalle caratteristiche in¬ 
teressanti come Easy-PhotoPrint, 
che include utili opzioni di fotori¬ 


tocco come la rimozione degli occhi 
rossi, la correzione delle sfocature e 
la riduzione delle imperfezioni de¬ 
gli incarnati. Easy Photo-Print, inol¬ 
tre, dà pieno supporto al nuovo 
software Canon Digital Photo Pro¬ 
fessional per fotocamere digitali 
della serie EOS-1D e consente di 
importare le immagini in formato 
Raw per mantenere lo spazio colore 
esteso utilizzato dalla macchina fo¬ 
tografica e ottenere in questo modo 
stampe ancor più fedeli agli origi¬ 
nali. Citiamo infine Canon Photo- 
Record, utile per la creazione di al¬ 
bum personalizzati, e CD Label 
Print che assiste l'utente nella rea¬ 
lizzazione delle etichette per i Cd e 
Dvd stampabili. 

Sul piano della qualità di stampa 
fotografica, i test di laboratorio han¬ 
no rivelato una certa difficoltà nella 
messa a punto del profilo colore 
ideale, complessità che probabil¬ 
mente potrebbe scoraggiare gli 
utenti meno esperti. 

Le foto stampate utilizzando il pro¬ 
filo predefinito hanno mostrato una 
spiccata dominante magenta che, 
oltre a pregiudicare la reale corri¬ 
spondenza cromatica, ha acceso in 
misura eccessiva gli elementi di co¬ 
lore rosso e gli incarnati. Il proble¬ 
ma è apparso con altrettanta evi¬ 
denza con le foto in bianco e nero, 
dove l'eccesso di magenta ha com¬ 
promesso la generale neutralità dei 
grigi. In attesa che Canon ottimizzi 
il driver, l'utente può comunque ri¬ 


solvere in parte l'inconveniente ca¬ 
librando manualmente le imposta¬ 
zioni del driver oppure intervenen¬ 
do con un programma di fotoritocco 
prima di lanciare la stampa. Per 
quanto riguarda la definizione del¬ 
le immagini, il livello di dettaglio e 
il contrasto si sono sempre dimo¬ 
strati eccellenti. Inoltre, i singoli 
punti appaiono pressoché indistin¬ 
guibili e ciò conferisce agli elabora¬ 
ti una straordinaria omogeneità. 
Sul piano della pura velocità di 
stampa in modalità fotografica, 
possiamo tranquillamente afferma¬ 
re che la ÌP8500 al momento non 
conosce rivali: sfornando una foto 
A4 senza bordi in 1 minuto e 18 se¬ 
condi, quest'unità si è dimostrata in 
assoluto la più veloce della sua ca¬ 
tegoria. Buoni risultati sono stati 
conseguiti anche con i tradizionali 
applicativi Microsoft Office e Corel 
Draw, dove la qualità del testo è ri¬ 
sultata generalmente di buon livel¬ 
lo, così come quella degli elementi 
grafici. Solo in qualche rara occa¬ 
sione è stato possibile riscontrare 
un leggero banding orizzontale. 

In conclusione, la Pixma ÌP8500 si è 
rivelata una stampante dotata di 
notevoli potenzialità e di un ottimo 
equipaggiamento. Il prezzo di listi¬ 
no molto elevato e i problemi di 
messa a punto del profilo colore, 
tuttavia, non rendono questa peri¬ 
ferica adatta a tutti gli utenti che 
amano stampare rapidamente le 
proprie foto in modo autonomo. ■ 


94 

PC Professionale - gennaio 2005 

















Periferiche ►► 


Compressione video in tempo 
reale con ConvertX PX-M402U 

L'articolo di Plextor si fa notare per la facile installazione grazie alla 
connessione Usb 2.0 e per la semplicità d'impiego grazie al software a corredo. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 

I T t 

■ I I I I 
I I 1 l—l 


LAB 



Plextor è nota per i dispositivi ottici 
di lettura e di scrittura, ma ha a cata¬ 
logo anche il prodotto ConvertX PX- 
M402U, un'unità esterna Usb 2.0 de¬ 
dicata alla conversione del video, da 
analogico a digitale. L'apparecchio 
possiede al suo interno l'hardware 
per comprimere in tempo reale nei 
formati Mpeg-1, Mpeg-2 e Mpeg-4. 
Il sistema di Plextor genera anche fi¬ 
le DivX, grazie agli algoritmi softwa¬ 
re interni, che trasfor¬ 
mano i flussi multi¬ 
mediali Mpeg-4. 
Nella scatola trovia¬ 
mo l’unità esterna, 
una guida rapida in 
italiano e i cavi Rea 
audio stereo e video, 
miniDin S-Video e 
Usb. Completano la 
dotazione il trasfor¬ 
matore elettrico, un 
adattatore Scart/Rca 
e il Cd-Rom con i 
software in italiano. 
Nel disco ottico sono 
registrati i driver e due 


TU Plextor ConvertX PX-M402U 
i ri 

llg Euro 219,00 Iva inclusa 

Produttore: Plextor, Giappone. Pagina Web: www.plextor.de. 

Distributore: Artec, via degli Aldobrandeschi 47,00163 Roma; tei. 
06-665.001; fax 06-6641.8380. Pagina Web: www.artec.it. 


> Compressione hardware nei formati Mpeg-1, Mpeg-2 e Mpeg-4 

> WinDVD Creator è semplice da usare 

> Completa dotazione di cavi 


Contro 


> In WinDVD Creator mancano le miniature d'anteprima per i filtri 

> Molto limitate le personalizzazioni in WinDVD Creator 


programmi di InterVideo: il lettore 
WinDVD 5 e il programma di mon¬ 
taggio WinDVD Crea- tor 2. Il dispo¬ 
sitivo di conversione è un parallele¬ 
pipedo arrotondato a sviluppo oriz¬ 
zontale, di aspetto molto elegante in 
plastica grigio argento, in cui le pre¬ 
se sono raccolte sui lati anteriore e 
posteriore. Le dimensioni sono di 184 
x 324 x 155 millimetri. Sul davanti 
sono allineate le boccole di input, ov¬ 
vero tre Rea per l'audio stereo e per 
il video composito e una miniDin per 
il S-Video. Completano il frontale 
due Led, che segnalano l'accensione 
e la registrazione in corso. Dietro ve¬ 
diamo invece la connessione Usb 2.0 
e la presa elettrica. 

La circuitazione elettronica interna è 
completamente schermata da due 
gusci metallici, posti all'interno del 
contenitore plastico. Sulla scheda 
madre troviamo gli integrati Cypress 
CY7C68013-100AC, Philips 
SAA7115HL e WIS G070075B. Il pri¬ 
mo è il controller Usb 2.0, il secondo 
trasforma il video e l’audio da analo¬ 
gico in digitale e infine il terzo è un 
compressore video Mpeg-1, Mpeg-2 
e Mpeg-4, dotato del circuito di dein- 
terlaccio Motion Estimation Engine, 
che lavora con una precisione di 
mezzo pixel. 

Il prodotto di Plextor è conforme agli 
standard video Pai e Ntsc e produce 
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L'area di lavoro di InterVideo WinD VD Creator 2 è 
molto ordinata e contiene pochi pulsanti. L'avvio della 
cattura inizia con lo pressione del tasto circolare a 
destra, mentre i clip già catturati appaiono nella 
libreria in basso. 


bit rate di 1,15 Mbit al secondo per 
l’Mpeg-1, da 2 a 6 Mbit/sec con 
Mpeg-2 e da 0,7 a 4 Mbit/sec nel 
caso dell’Mpeg-4. Gli ultimi due va¬ 
lori valgono anche per la compres¬ 
sione DivX, basata sui flussi Mpeg- 
4. L'impiego dell'unità PX-M402U 
avviene tramite il software WinDVD 
Creator 2, che sfoggia un'interfaccia 
semplice e intuitiva, suddivisa in 
quattro pannelli distinti. Questi ser¬ 
vono per la cattura, per il montag¬ 
gio, per l'authoring e per l'esporta¬ 
zione. L’operazione di cattura è mol¬ 
to semplice: si seleziona l'ingresso 
collegato (S-Video oppure 
composito) e si preme il 
pulsante di registrazio¬ 
ne, subito dopo aver 
fatto partire la perife¬ 
rica connessa all'unità 
esterna. Il video in cor¬ 
so di importazione è vi¬ 
sibile nel riquadro 
dell'anteprima; le 
scene hanno però un 
ritardo di circa due se- 


•I 
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Lo creazione di un 
Dvd completo di 
menu è totalmente a 
carico del 
programma, che 
offre numerosi 
preset grafici per 
cambiare lo stile dei 
menu. Anche 
l'impostazione dei 
capitoli e dei relativi 
pulsanti è 
automatica, ma 
l'utente è comunque 
in grado di apportare 
cambiamenti. 


La sezione dedicata al 
montaggio mostra una 
Timeline, l’anteprima e 
l’area dove sono disposti i 
clip e gli effetti speciali. I 
preset delle transizioni e 
dei titoli appaiono sotto 
forma di miniature 
animate, che facilitano la 
scelta dell’effetto 
preferito. 


Nel caso di esportazione 
su file, WinDVD Creator 
2 offre numerosi preset 
per generare archivi 
Mpeg, Avi, Avi DivX e 
lA/mv. Purtroppo questi 
preset non sono 
modificabili. 


condi, dovuti al processo di compres¬ 
sione hardware. 

Per il montaggio vero e proprio bi¬ 
sogna passare al secondo pannello, 
che oltre all'anteprima mostra uno 
Storyboard, in alternativa alla Time¬ 
line. Quest'ultima possiede cinque 
tracce: video, audio collegato al vi¬ 
deo, titoli, musica e commento so¬ 
noro. Da notare che la barra dedica¬ 
ta ai titoli consente l'impiego anche 
di video e di immagini bitmap, che 
appaiono sovrapposti al flusso prin¬ 
cipale. Nell'angolo superiore destro 
si trovano le librerie degli effetti 
speciali e dei clip multimediali e 
sempre in questa zona appaiono le 
finestre con gli strumenti per il rita¬ 
glio dei clip e per la gestione del¬ 
l’audio. A questo proposito notiamo 
che il software registra un commen¬ 
to in diretta da un microfono mentre 
è in esecuzione l'anteprima e inoltre 
estrae le canzoni dai Cd musicali. 



Non mancano le regolazioni dei li¬ 
velli sonori e le opzioni per attivare 
le dissolvenze in ingresso e in usci¬ 
ta, per ciascuna delle tre tracce au¬ 
dio. 

Le transizioni disponibili sono 67 e 
sono rappresentate nella libreria 
tramite comode miniature animate. 
Questi effetti sono sia 2D sia 3D, so¬ 
no di ottima qualità e mostrano ef¬ 
fetti grafici molto vari, ma l'unica 
regolazione ammessa è relativa alla 
durata dell'effetto. L'inserimento 
nella sequenza video avviene con il 
semplice trascinamento e il softwa¬ 
re non richiede un rendering pre¬ 
ventivo per visualizzare la tendina. 
Per avere una visione fluida è però 
necessario un computer potente. 

I filtri sono invece accessibili tramite 
una finestra flottante separata, che 
li elenca come semplici voci alfabe¬ 
tiche. L'utente è libero di assegnare 
al clip selezionato tutti i filtri che 
desidera, nell'ordine preferito, ma 
le sole regolazioni disponibili deter¬ 
minano la durata dell'effetto e la 
sua intensità. Da notare che l'ante¬ 
prima nell'interfaccia principale si 
aggiorna in tempo reale, man mano 
che si caricano i filtri. 

Anche i 67 preset per i titoli appaio¬ 
no tramite piccole anteprime ani¬ 
mate. I movimenti delle scritte non 
sono modificabili, mentre è permes¬ 
so personalizzare il testo e cambiar¬ 
ne il colore. Interessante è la possi¬ 
bilità di applicare ai titoli, ai video e 
alla grafica in sovrapposizione sia i 
filtri appena citati sia una maschera 
di ritaglio animata, anch'essa dispo¬ 
nibile con numerosi preset. 


L'authoring finale, ovvero la crea¬ 
zione di un Dvd completo di menu, 
è un processo totalmente automati¬ 
co. Il programma genera infatti i 
menu, i tasti di navigazione e i pul¬ 
santi collegati ai capitoli, anch'essi 
definiti in automatico. L'utente sce¬ 
glie uno dei 35 stili grafici predefi¬ 
niti, stabilisce la posizione dei capi¬ 
toli e personalizza i menu, applican¬ 
do una musica, cambiando lo sfon¬ 
do (anche animato), la posizione e 
le cornici dei pulsanti dei capitoli. 
La masterizzazione è il passo finale 
e richiede poche e semplici scelte, 
tra cui l'impostazione del livello di 
compressione Mpeg-2, selezionabi¬ 
le su cinque livelli di qualità. Il pro¬ 
gramma non prepara solo Dvd, ma 
anche VideoCD, Svcd e miniDvd, e 
inoltre offre gli strumenti per modi¬ 
ficare i Dvd già creati, dato che il 
software è compatibile con il forma¬ 
to Vr. Tra le altre funzioni disponibi¬ 
li citiamo la scrittura diretta su Dvd 
da telecamera e l'esportazione su 
nastro Dv e su file. In quest'ultimo 
caso WinDVD Creator produce ar¬ 
chivi Mpeg, Avi, Avi DivX e Wmv, 
con numerosi preset non modifica- 
bili. Da notare che la compressione 
audio avviene nei formati Mpeg e 
Dolby Digital 2.0. 

Nelle nostre prove, eseguite con la 
telecamera Canon MV20, abbiamo 
verificato il corretto funzionamento 
del prodotto di Plextor. Il sistema 
funziona bene e la qualità delle im¬ 
magini è ottima. Peccato che le pos¬ 
sibilità di personalizzazione in 
WinDVD Creator siano estrema- 
mente limitate. 
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Epson Stylus Photo RX425, 
la multifunzione entry-level 

Una soluzione inkjet in quadricromia per stampe fino a 5.760 x 1.440 dpi, 
scansioni fino a 1.200 ppi e copie di documenti e foto anche in modalità autonoma. 


►► Anteprima di 

Sergio Lorizio 
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La Stylus Photo RX425 è l’unità 
multifunzione a tecnologia inkjet 
che Epson propone agli utenti do¬ 
mestici di prima informatizzazione 
come strumento per eseguire la 
stampa, la copia e la scansione di 
documenti e fotografie. La periferi¬ 
ca è costituita da due componenti: 
uno scanner piano A4 a tecnologia 
Cis (Contact image sensor, sensore 
di immagini a contatto) con ottica 
da 1.200 punti per pollice e profon¬ 
dità colore di 48 bit in ingresso e 
24 bit in uscita; una stampante in 
quadricromia da 15 pagine al mi¬ 
nuto - a colori e in bianco e nero - 
con risoluzione massima ottimizza¬ 
ta di 5.760 x 1.440 punti per polli¬ 
ce, tecnologia Variable-sized Dro- 
plet per il dimensionamento varia¬ 
bile delle gocce d'inchiostro in 
funzione della densità dell'imma- 


TjU Stylus Photo RX425 

HI Euro 150,00 Iva inclusa 


gine da riprodurre e microgocce 
del volume di 3 picolitri. La combi¬ 
nazione stampante più scanner 
produce copie a colori e in bianco 
e nero alla velocità dichiarata di 13 
ppm. L'unità, dotata della sola in¬ 
terfaccia di connessione Usb 1.1, è 
compatibile con i sistemi operativi 
Microsoft a partire da Windows 98 
e Mac OS dalla versione 8.6 (con 
OS X è richiesta la versione 10.2). 
Le funzionalità di copia e stampa - 
anche senza bordi nei formati 10 x 
15 e A4 - sono disponibili pure in 
modo autonomo: in questo caso, la 
risoluzione massima di stampa su 
carta fotografica è di 2.880 x 720 
dpi. La risoluzione di 5.760 x 1.440 
ppi, invece, è accessibile solo at¬ 
traverso il driver software, che im¬ 
plementa l'algoritmo d'interpola- 
zione Epson Resolution Performan¬ 
ce Management. 

La presenza sul frontale di tre slot 
compatibili con i più diffusi forma- 


Cartucce inchiostro Intellidge ciano, magenta, giallo, nero, 
10,00 euro cadauna (autonomia non dichiarata). 

Photo Pack (cartucce Cmyk e 100 fogli di carta lucida Pre¬ 
mium nel formato 10 x 15 cm), 39,00 euro. 

Prezzi Iva inclusa. 

Produttore: Epson Italia, via M. Vigono De Vizzi 
93/95,20092 Cinisello Balsamo (MI); tei. 02-660321, 
fax 02-6123622. Pagina Web: www.epson.it. 


> Serbatoi d’inchiostro separati. 

> Slot per i più diffusi formati di memory card. 

> Funzionalità di stampa e copia anche a Pc spento. 

> Qualità di stampa fotografica più che soddisfacente. 


Contro 


> Qualità di stampa dei documenti generici non ineccepibile. 

> Applicazione Ocr non fornita. 



ti di schede di memoria consente 
la stampa diretta degli scatti pre¬ 
levati con una fotocamera digita¬ 
le. L'assenza di un display grafico 
Lcd per visualizzare l'anteprima 
ed effettuare la selezione delle 
immagini a Pc spento è parzial¬ 
mente compensata dal supporto al 
formato Dpof (Digital print order 
format) e dalla funzione indice: 
quest’ultima consente di riprodur¬ 
re su carta comune le miniature 
delle immagini, scegliere quelle 
preferite ed effettuare una scan¬ 
sione del foglio per mandarle in 
stampa, previa selezione dal pan¬ 
nello di controllo della periferica 
del formato e della tipologia di 
carta utilizzata (comune o fotogra¬ 
fica). Dalla stessa pulsantiera si 
possono impostare ed eseguire 
tutte le restanti operazioni di 
stampa e copia autonome, che 
contemplano solo le attività più 
basilari (numero di copie deside¬ 
rato, scelta tra modalità monocro¬ 
matica o a colori, ingrandimento 
fino al formato A4 o riduzio¬ 
ne al formato 10 x 15). 

Le dimensioni della Stylus 
Photo RX425 sono suffi¬ 
cientemente compatte 
(430 x 344 x 170 milli¬ 
metri per 6,6 Kg di peso) 
da non sottrarre troppo 
spazio alla scrivania di 
lavoro. La messa in ope¬ 
ra dell'unità è piuttosto 
semplice, ben documen¬ 
tata e richiede, comples¬ 
sivamente, circa 15-20 
minuti. La buona notizia per i 
consumatori è che, pur trattandosi 
di un prodotto di fascia entry-le¬ 
vel, a differenza di altri prodotti 
concorrenti questo modello utiliz¬ 
za quattro serbatoi d'inchiostro 


►► 
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Test delle prestazioni: Epson Stylus Photo RX425 


Velocità di stampa dichiarata: monocromatica 15 ppm 
a colori 15 ppm 

Tecnologia di stampa: inkjet in quadricromia 



Microsoft Word —solo testo-1 pagina 0:34/1,76 

Microsoft Word— solo testo-12 pagine 1:08/10,59 5:29/2,19 

Microsoft Word - testo e grafica — 1 pagina 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 1:18/9,23 

Microsoft Excel - 2 pagine 

Microsoft Powerpoint - 6 pagine 

Corel Draw-1 pagina 

Corel Draw -1 pagina - carta Matte Heavyweight 

Adobe Photoshop -1 pagina 

Adobe Photoshop - Foto 10x15 al vivo 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 2:33/1,57 

I risultati sono espressi in minuthsecondi/pagine al minuto 


0:34/1,76 

6:07/1,96 

1:03/1,90 

3:55/1,53 

0:40/1,50 

3:03/0,33 


3:27/0,29 


6:31/0,15 

4:12/0,24 


separati: ciò consente di sostituire 
singolarmente le taniche - anziché 
l'intera cartuccia - man mano che 
si esauriscono. In aggiunta, come 
già per la Picture Mate, Epson 
mette a disposizione degli utenti, 
al prezzo di 39,00 euro, il pacchet¬ 
to Photo Pack, contenente gli in¬ 
chiostri e 100 fogli di carta fotogra¬ 
fica lucida Premium in formato 10 
x 15 cm: il costo stimato per una 
singola foto è di 39 centesimi di 
euro. 

Trattandosi di un prodotto orienta¬ 
to più alla stampa fotografica che 
ad applicazioni da ufficio, il 
software per Pc e Mac fornito su 
Cd-Rom include una serie di appli¬ 


cazioni e di utilità grafiche, alcune 
delle quali di stampo creativo. Co¬ 
sì, a Epson Smart Panel, il centro 
di controllo del sistema, si affian¬ 
cano strumenti come Epson Photo- 
Quicker e ArcSoft Photolmpres- 
sion per la stampa, il ritocco e l'or¬ 
ganizzazione della libreria fotogra¬ 
fica, integrati da una serie di utilità 
per la creazione e l'applicazione di 
cornici alle immagini. Photo- 
Quicker comprende il modulo Pho- 
toStarter per trasferire su Pc le im¬ 
magini archiviate su una scheda di 
memoria. Questo tool può essere 
configurato per monitorare gli slot 
Pc Card della stampante in modo 
da salvare automaticamente le im¬ 



Al buon comportamento dimostrato nella stampa fotografica, la Stylus Photo RX425 ha opposto risultati meno convincenti sotto l'aspetto qualitativo 
nella riproduzione di documenti generici. Nell’illustrazione a sinistra, relativa a un particolare del documento campione di PowerPoint, si può notare il 
basso contrasto del testo sullo sfondo blu causato dall’assorbimento non ottimale e dalla dispersione degli inchiostri. A destra, lo stesso particolare 
riprodotto alla medesima risoluzione da un modello rivale di categoria paragonabile. 


magmi nel Pc e lanciare una speci¬ 
fica applicazione aH'inserimento di 
una nuova scheda. Le funzioni di 
scansione e copia da Pc sono go¬ 
vernate dal driver Twain Epson 
Scan, utilizzabile in modalità auto¬ 
matica oppure manuale, a due li¬ 
velli crescenti di complessità (prin¬ 
cipiante e professionale), selezio¬ 
nabili in base all'esperienza dell'o¬ 
peratore e al tipo di intervento ri¬ 
chiesto. Le opzioni di copia da Pc 
includono ingrandimenti e riduzio¬ 
ni in percentuali predefinite o per¬ 
sonalizzabili e la possibilità di ri¬ 
produrre fino a 4 pagine dell'origi¬ 
nale per singolo foglio. 

Sul piano velocistico, nei test delle 
prestazioni di stampa i risultati si 
sono dimostrati accettabili per una 
periferica di questa fascia di prez¬ 
zo. La Stylus Photo RX425 non si è 
rivelata particolarmente brillante 
con i documenti Word di solo testo: 
sono stati necessari 5 minuti e 29 
secondi per sfornare le 12 pagine 
del documento campione in moda¬ 
lità standard. Il risultato di 10,29 
ppm ottenuto in modalità bozza ha 
poco valore, considerato il medio¬ 
cre livello qualitativo dell’output. I 
tempi di esecuzione sono migliora¬ 
ti con Excel e applicazioni grafiche 
come PowerPoint, Acrobat, Corel- 
Draw e Photoshop, ma sono piutto¬ 
sto distanti da quanto ottenibile 
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Epson Smart Panel è 
il centro di controllo 
software della 
periferica. Da esso 
possono essere 
eseguite tutte le 
principali funzioni di 
stampa, scansione e 
copia offerte dalla 
RX425. 


dalla nuova Canon Pixma ÌP3000, 
un'unità inkjet di pari fascia pro¬ 
vata nel numero di dicembre 2004 
della rivista. 

Sul piano qualitativo, il giudizio si 
divide: non del tutto soddisfacente 
la stampa di documenti generici su 
carta comune, buona la riproduzio¬ 
ne fotografica. Più in dettaglio, il 
livello del nero nei documenti di 
testo è apparso più vicino al grigio 
scuro che non al nero pieno. La 
leggibilità di alcune font si è dimo¬ 
strata difficoltosa già a corpo 8 a 
causa di microsbavature causate 
dall'assorbimento non ottimale 
dell'inchiostro nelle fibre porose 
della carta, difetto che si accentua 
ulteriormente riducendo la dimen¬ 



sione dei caratteri a sei punti. I 
grafici nei documenti Excel e 
Acrobat hanno mostrato un livello 
di omogeneità soddisfacente, con 
una granulosità solo leggera e un 
banding poco accentuato; il livello 
di saturazione dei colori, però, è 
stato un po' inferiore al dovuto. 
Analogamente, il documento 
PowerPoint non ha mostrato tinte 
particolarmente brillanti e, soprat¬ 
tutto, il basso contrasto del testo 
nero su sfondo blu e la parziale mi¬ 
scelazione degli inchiostri ha pre¬ 
giudicato la leggibilità di una delle 
slide (vedi illustrazione). 

Il test con CorelDraw su carta co¬ 
mune ha mostrato un livello di ac¬ 
curatezza solo discreto e una buo¬ 
na neutralità nella riproduzione 
della scala di grigi; quando la stes¬ 
sa prova è stata ripetuta utilizzan¬ 
do carta Epson Matte ad alto spes¬ 
sore, sia il grado di uniformità sia 
la precisione sono risultati eccel¬ 
lenti. A titolo di verifica, abbiamo 
ripetuto alcune prove utilizzando 
carta comune Epson Bright White 
da 90 g/m 2 invece di carta da 80 
g/m 2 , ma non abbiamo apprezzato 
alcun miglioramento. I test di 
stampa fotografica sono stati ese- 


II driver di stampa della Stylus Photo RX425 offre 
cinque modalità prede finite in base alla tipologia del 
documento da riprodurre e alla qualità desiderata. Gli 
utenti più esperti possono contare su un ampio numero 
di opzioni di personalizzazione. 


guiti su carta lucida e semilucida 
Premium utilizzando le imposta¬ 
zioni predefinite del driver, ossia 
Foto e Foto migliore. Come detto, la 
qualità di stampa si è dimostrata più 
che soddisfacente per un'unità in 
quadricromia di questa fascia di 
prezzo e sicuramente in grado di 
appagare la fascia di pubblico cui si 
rivolge. I più esigenti, invece, po¬ 
tranno rilevare - anche in modalità 
Foto migliore - qualche difetto di 
granulosità delLimmagine, talvolta 
piuttosto evidente, una saturazione 
dei colori non sempre ottimale e 
una certa carenza di dettaglio, di¬ 
fetti imputabili in buona parte ai li¬ 
miti intrinseci della stessa tecnolo¬ 
gia a quattro colori rispetto alle so¬ 
luzioni fotografiche a sei o più in¬ 
chiostri. La modalità di stampa più 
elevata riduce la retinatura delle 
immagini ma pressoché raddoppia i 
tempi di esecuzione. 

Le prestazioni della sezione scan¬ 
ner sono state soddisfacenti: l'ac¬ 
quisizione a 300 dpi di un docu¬ 
mento A4 ha richiesto 16 secondi 
in bianco e nero, 18 secondi in sca¬ 
la di grigi e 42 secondi a colori. La 
scansione a colori di una foto 10 x 
15 è stata eseguita in 19 secondi a 
300 ppi e 43 secondi a 600 ppi. La 
copia a colori di un documento A4 
è stata completata in poco meno di 
60 secondi sia a colori sia in bianco 
e nero. La qualità delle scansioni è 
complessivamente discreta dal 
punto di vista cromatico, ma le im¬ 
magini appaiono un po' sottoespo¬ 
ste ed è evidente una certa perdita 
di dettaglio nelle basse luci. 

In conclusione, la Stylus Photo 
RX425 ha confermato di essere un 
prodotto multifunzione adatto pre¬ 
valentemente per un pubblico di 
neofiti che si accostano per la pri¬ 
ma volta al mondo della stampa 
fotografica digitale e che non han¬ 
no particolari esigenze di stampa 
di documenti generici. L'integra¬ 
zione in un unico dispositivo delle 
funzionalità di scansione e copia 
anche a Pc spento conferisce valo¬ 
re al prodotto, rendendolo uno 
strumento utile e versatile in ambi¬ 
to domestico pur con i limiti evi¬ 
denziati nel corso della prova. ■ 
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ScanSnap, Parchiviazione 
di documenti in Pdf è ultrarapida 

Ancor più veloce del modello precedente, il nuovo scanner di Fujitsu si conferma 
una soluzione vincente per convertire i documenti cartacei in formato Pdf. 


Digitalizzare documenti cartacei in 
modo rapido, semplice ed efficiente 
per scopi di archiviazione e distribu¬ 
zione elettronica delle informazioni 
è la missione dello scanner Scan¬ 
Snap fi-5110EOX di Fujitsu, evolu¬ 
zione del modello siglato fi- 
4110EOX2 che abbiamo provato nel 
numero 157 (mese di aprile 2004) di 
PC Professionale. Questa soluzione 
per uso individuale del produttore 
giapponese si rivolge a uffici e studi 
professionali e si inserisce all'inter¬ 
no di un'offerta estremamente arti¬ 
colata, in grado di raggiungere tan¬ 
to la piccola e media impresa quan¬ 
to realtà aziendali di grandi dimen¬ 
sioni. 

Come il modello precedente, il nuo¬ 
vo ScanSnap è uno scanner a colori 
a trascinamento che si caratterizza 
per l'ingombro limitato (284xl50x 
146 millimetri, peso di 2,7 Kg), per 
la presenza di un alimentatore auto¬ 
matico di documenti da 50 fogli A4 
(con grammatura di 60 g/m 2 ) e per 
la capacità di acquisire fino a 15 pa¬ 
gine al minuto in modalità simplex 


(facciata singola) o 30 facciate al mi¬ 
nuto in modalità duplex (fronte e re¬ 
tro automatico) alla risoluzione pre¬ 
definita di 150 ppi. Rispetto alla pri¬ 
ma versione, la risoluzione massima 
a colori è stata elevata da 300 a 600 
ppi e l'interfaccia di connessione è 
ora la più veloce Usb Hi-Speed an¬ 
ziché Usb 1.1. Alcune modifiche so¬ 
no state apportate anche al design: 
l'unità si presenta ora con una ele¬ 
gante livrea grigio scuro, è stato in¬ 
serito il pulsante di accensione/spe¬ 
gnimento ed è stato mantenuto un 
unico tasto di avvio scansione, in 
luogo dei due pulsanti presenti sul 
primo modello per attivare l'acquisi¬ 
zione a facciata singola e doppia. A 
livello hardware, la periferica è 
compatibile con i sistemi operativi 
Windows 98, 98SE, Me, 2000 e XP; 
tuttavia, poiché l'intera soluzione si 
basa sul software Adobe Acrobat 
6.0 Standard, che non supporta 
Windows 98 e Millennium Edi- 
tion, il campo d'impiego è ri¬ 
stretto a Windows 98SE, 2000 I 
e XP. I requisiti minimi di si- / 


sterna sono un processore Pentium 
III a 600 MHz o superiore con 128 
MByte di Ram, ma Fujitsu racco¬ 
manda un Pentium 4 ad almeno 1,8 
GHz con 256 MByte di Ram. Anche 
il software fornito in dotazione si è 
arricchito: oltre al driver ScanSnap 
Manager, Adobe Acrobat 6.0 Stan¬ 
dard, CardMinder 2.0 per la scan¬ 
sione di biglietti da visita e il plug- 
in Pdf File Thumbnail View per vi¬ 
sualizzare le miniature dei file 
Acrobat in Gestione risorse, è ora 
incluso il software di riconoscimen¬ 
to ottico dei caratteri ABBYY Fine¬ 
Reader per ScanSnap. Il program¬ 
ma consente di esportare diretta- 
mente le scansioni in Microsoft 
Word, Excel e in Adobe Acrobat. 

La messa in opera dello scanner è 
semplice e veloce. Una volta in- 


!j j=j ScanSnapfi-5110EOX 

■ il 

Euro 606,00 Iva inclusa 


Produttore: Fujitsu Italia, via Nazario Sauro 38, 
20099 Sesto San Giovanni (MI); tei. 02-262941, 
fax 02-26294201. Pagina Web: www.fis.fujitsu.com. 


> Una soluzione rapida e di qualità per archiviare 
e distribuire documenti in formato Pdf. 

> Adobe Acrobat 6.0 standard, CardMinder 2.0 


e ABBYY FineReader per ScanSnap compresi nel prezzo. 


Contro 


> Il driver non è compatibile Twain. 
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ScanSnap Manager - Scansione e salvataggio d 


*i 



Applicarione di avvio | Cartella salvataggio | Modalità scansione | Tipi ^ I * 
H Selezionare l'applicazione desiderato 


Seleziona l’applicazione: 


Adobe(R) Acrobat(R 


Aggiungi o rimuovi 


OK 


stallato il driver e il software, è pos¬ 
sibile collegare fisicamente la peri¬ 
ferica al Pc. Il driver ScanSnap Ma¬ 
nager - non compatibile Twain - re¬ 
sta attivo in background nell'area 
di notifica di Windows, facilitando 
l’accesso alle opzioni di configura¬ 
zione. Quelle predefinite prevedo¬ 
no l'acguisizione in modalità colore 
automatica, in fronte-retro e alla ri¬ 
soluzione di 150 ppi (gualità Nor¬ 
male), salvando i file in formato 
Pdf. Il nome dei file è assegnato au¬ 
tomaticamente in base alla data e 
ora della cattura, ma può essere 
modificato dall’utente definendo 
una stringa di testo come prefisso 
abbinandola a un contatore a più 
cifre per separare i file salvati nella 
stessa cartella (per esempio, Pc- 
Pro001.pdf, PcPro002.pdf e così 
via). Per ridurre le dimensioni del 
file, l’unità è in grado di riconoscere 
e scandire nel modo più opportuno 
le pagine a colori e guelle in bianco 
e nero, rimuovendo automatica- 
mente le facciate bianche contenu¬ 
te nella risma originale. 

Tutti i parametri operativi possono 
essere facilmente modificati attra¬ 
verso il menu Impostazione di 
ScanSnap Manager. Per esempio, 
la risoluzione di scansione può es¬ 
sere innalzata da Normale (150 ppi 
a colori e 300 ppi in bianco e nero) 
a Buona (200 ppi a colori e 400 ppi 


Lo ScanSnap fì-5WE0X è fornito di serie con Adobe 
Acrobat 6 Standard. Grazie al supporto 
multipiattaforma, il formato Pdf(Portable document 
format) è la scelta preferibile per l'archiviazione e la 
distribuzione dei documenti scanditi. In alternativa, le 
immagini possono essere salvate in formato Jpeg. 


in nero), Ottima (300 ppi a colori, 
600 ppi in nero) ed Eccellente (600 
ppi a colori e 1.200 ppi in bianco e 
nero). Nella scheda Applicazione 
avvio può essere precisato il 
software attivato dall'unità al ter¬ 
mine della scansione: quelli prede¬ 
finiti sono Adobe Acrobat 6.0 per i 
documenti comuni e Card Minder 
per i biglietti da visita. L'utente può 
aggiungere fino a cinque applica¬ 
zioni installate sul Pc che siano in 
grado di gestire i formati Pdf e 
Jpeg, i due tipi di file immagine 
supportati, di cui è possibile cali¬ 
brare anche il livello di luminosità 
e il tasso di compressione. Ovvia¬ 
mente, la risoluzione, la modalità 
di scansione (colore, bianco e nero) 
e il livello di compressione selezio¬ 
nati influiscono sulla qualità del¬ 
l’immagine, sulle dimensioni del fi¬ 
le e sui tempi di acquisizione, che 
si mantengono comunque sempre 
molto rapidi. Gli automatismi del 
driver includono anche il riconosci¬ 
mento del formato della carta, la ri¬ 
mozione dei disturbi per migliorare 
la qualità degli originali prodotti da 
una stampante e la correzione del¬ 
l’allineamento dei documenti. Le 
immagini acquisite possono essere 
salvate come un unico file Pdf mul- 
tipagina per ogni processo di scan¬ 
sione effettuato, oppure è possibile 
creare un singolo file Pdf dopo un 
numero di pagine precisato (da 1 a 
999). In un unico processo di scan¬ 
sione, tuttavia, non è possibile ac¬ 
quisire documenti di larghezza e/o 
lunghezza diverse. 

Nelle prove di laboratorio, esegui¬ 
te su un sistema Athlon XP 2700+ 
con 512 MByte di Ram, il nuovo 
ScanSnap si è dimostrato ancora 
più veloce del modello precedente. 
Per esempio, l'acquisizione in for¬ 
mato Pdf di un documento di testo 
di 27 pagine a facciata singola è 
stata completata in modalità mono¬ 
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cromatica a risoluzione Normale 
(300 ppi) in 1 minuto e 47 secondi 
(15,1 pagine al minuto). La stessa 
operazione ha richiesto 2 minuti e 
45 secondi con l'opzione Scan2Pdf 
di FineReader e 2 minuti e 30 se¬ 
condi con Scan2Word, ottenendo 
una percentuale corretta nel pro¬ 
cesso di riconoscimento caratteri 
del 99,83%. Nella scansione du¬ 
plex, il documento campione di 8 
facciate è stato acquisito in 19 se¬ 
condi (25,26 ppm, dimensione del 
file di 1.591 KByte) in modalità 
Normale con rilevazione automati¬ 
ca del colore, 23 secondi in moda¬ 
lità Buona (20,87 ppm, file di 2.528 
KByte) e 37 secondi in modalità Ot¬ 
tima (12,97 ppm, file di 4.863 KBy¬ 
te). In bianco e nero, i tempi di ac¬ 
quisizione sono stati pressoché 
identici, ma la dimensione dei file 
si è ridotta, rispettivamente, a 397 
KByte, 549 KByte e 837 KByte. 

La qualità delle immagini è soddi¬ 
sfacente per scopi di archiviazione 
già alla risoluzione Normale. Il mo¬ 
dulo Adf non ha esibito alcun pro¬ 
blema di pescaggio della carta, ma 
in ogni caso è bene provvedere a 
smazzare i fogli prima di inserirli 
nel caricatore. Lo ScanSnap si è di¬ 
mostrato una soluzione valida an¬ 
che per la scansione di biglietti da 
visita: il software CardMinder rico¬ 
nosce e importa rapidamente tutte 
le informazioni in un proprio data¬ 
base ed è in grado di esportare 
l'archivio dei contatti in applicazio¬ 
ni esterne, come Microsoft Ou¬ 
tlook. La percentuale di correttezza 
dell'acquisizione si è dimostrata 
molto buona con business card a 
struttura orizzontale, mentre i bi¬ 
glietti a sviluppo verticale si sono 
dimostrati più ostici. 

Il costo elevato dello ScanSnap fi- 
5110EOX è giustificato dalla ric¬ 
chezza della dotazione software 
fornita di serie (il prezzo di listino 
del solo Adobe Acrobat 6.0 stan¬ 
dard è di 442,80 euro), che ora in¬ 
clude anche l'ottimo tool FineRea¬ 
der per il riconoscimento ottico dei 
caratteri. Ancor più della versione 
precedente, il nuovo ScanSnap si è 
dimostrato una soluzione eccellen¬ 
te per archiviare e distribuire docu¬ 
menti in un piccolo ufficio. 
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Eos 20D: l’evoluzione Canon 
nel nome della continuità 

L'ultima reflex semi-professionale Canon unisce un inedito sensore Cmos 
da 8 Mpixel e le nuove ottiche EF-S in un corpo macchina mutuato dalla 10D. 


►► Anteprima di 

Paolo Marelli 


I I 


LAB 


Il marchio Canon è senz’altro sulla 
cresta dell'onda per quel che attiene 
il mondo delle reflex digitali. Ai ver¬ 
tici della gamma si trova la super 
professionale Eos-IDs Mark2 che, 
forte del suo Cmos da ben oltre 17 
milioni di pixel in formato Full Frame 
(vale a dire 36 x 24 mm, esattamente 
quanto il fotogramma su pellicola 35 
mm), rappresenta un punto di riferi¬ 
mento nel settore. Dalla parte oppo¬ 
sta della gamma Dslr (Digital Single 
Lens Reflex ) è più che mai attiva, a 
oltre un anno dalla sua introduzione, 
la Eos 300D che ha stabilito nuove 
leggi nel mercato, in virtù di un rap¬ 
porto prezzo/prestazioni da primato. 
Tra i due estremi sopraelencati, tro¬ 
viamo la Eos-ID Mark2, che racco¬ 
glie l'eredità della Eos 1D ed è total¬ 
mente votata alla velocità assoluta e 
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Euro 1.699,00 Iva inclusa 

Canon Eos 20D kit con EF-S 18-55 mm 
F3,5/5,6 Euro 1.799,00 Iva inclusa 

Obiettivo EF-S 17-85 mm F4/F5.6 IS USM 
Euro 749,00 Iva inclusa 


Produttore: Canon Italia, via Milano 8,20097 San Donato 
Milanese (MI); tei. 02-82481. 

Pagina Web: www.canon.it 
E-mail: supporto@canon.it 


> Qualità costruttiva ed ergonomia 

> Velocità operativa 


la Eos 20D, figlia della 10D e oggetto 
della nostra prova. 

Osservando due tra le caratteristiche 
fondamentali di una fotocamera digi¬ 
tale, vale a dire sensore e ottica, no¬ 
tiamo che il primo è un Cmos nuovo, 
capace di 8 megapixel e avente su¬ 
perficie quasi identica a quello dei 
modelli 10D e 300D (22,5 x 15 mm 
che portano a 1,6 il fattore per l'ade¬ 
guamento dell'angolo di campo), 
mentre la seconda adotta la baionet¬ 
ta EF-S, introdotta sulla Eos 300D, 
espressamente studiata dai tecnici 
Canon per soddisfare le esigenze del 
digitale. Impugnando la fotocamera, 
la sensazione di robustezza è imme¬ 
diata a causa non solo del peso di 
770 grammi (corpo con batteria), ma 
soprattutto per la sohdità del rivesti¬ 
mento in lega di magnesio. Il livello 
di finitura appare senz’altro ottimo, 
in linea con quanto visto sulla 10D 
con bottoni dall'azionamento morbi¬ 
do e sicuro, ghiere dalla meccanica 
curata e un sapiente rivestimento di 
gomma nella zona dell'impugnatura. 
Questi fattori trasmettono un'ottima 
sensazione a chi si 
4 trova a utilizzare la 
Eos 20D. 

La velocità opera- 
U IfT tiva è degna di 
nota: l'avvia- 
I mento è istan- 



> Innesto ottiche EF-S 

> Qualità immagini eccellente 


Contro 


> Visione mirino non al 100% 



taneo, l'autofocus, ora a 9 punti, ha 
dimezzato i tempi di reazione ri¬ 
spetto alla Eos 10D e legge in valori 
luce più bassi (-0,5 EV). Inoltre in 
sequenza si è in grado di scattare a 
5 fps per 23 scatti totali (Jpeg) e l'ot¬ 
turatore raggiunge tempi di 1/8.000 
di secondo ed è in grado di sincro¬ 
nizzare (si può scegliere tra la prima 
o la seconda tendina) a 1/250 con il 
lampeggiatore. I controlli sono logi¬ 
ci e intuitivi, grazie alla scelta di uti¬ 
lizzare tre diverse ghiere: quella di 
selezione dei modi è collocata a lato 
del pentaprisma, mentre le due di 
comando (che variano le imposta¬ 
zioni alLinterno delle modalità sele¬ 
zionate) si trovano sul dorso e im¬ 
mediatamente dietro al pulsante di 
scatto. I modi con cui possiamo 
esporre sono suddivisi in due grandi 
aree o zone: la zona creativa inclu¬ 
de le classiche priorità tempo/dia¬ 
framma, programmata, manuale e 
l’esclusiva Canon a controllo del¬ 
la profondità di campo. La zona 
di base contiene un automati¬ 
smo programmato totale per 
tutte le necessità, più i pro¬ 
grammi dedicati a situazioni o 
scene di diversa natura: ritrat¬ 
to, paesaggio, macro, sport, ri¬ 
tratto notturno, flash disattiva¬ 
to. Per chi proviene da altri cor- 
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La ripresa in studio con luce artificiale ci ha permesso di apprezzare appieno la morbidezza 
e la fedeltà cromatica che l’accoppiata sensore-ottica ci ha restituito, nel pieno rispetto 
della tradizione dei Cmos di Canon. L'unica nota negativa che evidenziamo riguarda la 
performance del bilanciamento del bianco, qui impostato su luce artificiale al tungsteno, 
che tuttavia ha prodotto un'immagine troppo calda. A ogni modo, le possibilità d’intervento 
manuale non mancano su quest'apparecchio, specie nel comparto del bilanciamento del 
bianco, dove abbiamo trovato un menu tutto nuovo graficamente ben fatto, circa il 
settaggio fine del punto di bianco ed i relativi valori per il bracketing (WB shift). 


Nella foto in esterni in posizione grandangolo, la Eos20D non ha tradito le attese, 
esibendo un 'eccellente riproduzione dei colori, una totale assenza di rumore (a 100 Iso) e 
un 'accurata esposizione. Ci ha sorpreso, tuttavia, la presenza d’aberrazioni cromatiche 
ai bordi, in presenza di scene contrastate lungo i contorni degli oggetti. Si tratta di un 
fenomeno abbastanza comune nel digitale e, in questo caso, l'intensità 
dell'inconveniente è ben lungi dall’essere evidente. 


Come detto il flash si avvale della stessa meccanica introdotta sulla Eos 300D e adotta un 
migliorato sistema di misurazione E-771 2 in grado di leggere informazioni supplementari 
attraverso l'ottica. L’esposizione e il bilanciamento cromatico hanno sempre fornito risultati 
corretti. Solo con lo zoom in posizione grandangolare 17 mm (21 mm equivalenti), abbiamo 
osservato una certa caduta di luce ai bordi. 


La ripresa in esterni con lo zoom EF-S17-85 mm in posizione tele ha confermato quanto 
di buono si è considerato nello scatto in grandangolo. Qui poi vi è l'ulteriore pregio 
dovuto al fatto che le lievi aberrazioni registrate in focale corta sono del tutto assenti, 
fornendo un'immagine dalla nitidezza considerevole. 



pi reflex digitali della casa, la dispo¬ 
sizione dei bottoni sul dorso e sulla 
parte superiore risulterà senz’altro 
familiare, ricalcando le linee genera¬ 
li di quanto visto sulla Eos 10D. Qui 


si è badato a rendere più isolato il ta¬ 
sto per l’eliminazione delle immagi¬ 
ni, introducendo poi un piccolo joy¬ 
stick preposto alla selezione manua¬ 
le del punto di messa a fuoco ed al 
settaggio fine del bilanciamento del 
bianco, mentre, rivedendo gli scatti, 
ci permette di spostarci sulla superfi¬ 
cie delle immagini ingrandite. 

Tutte le impostazioni della fotocame¬ 
ra sono facilmente controllabili os¬ 
servando l’ampio display a cristalli li¬ 
quidi, situato a fianco del pulsante di 
scatto e dotato d’illuminazione ausi- 
liaria, mentre il pannello Lcd sul dor¬ 
so, pur non brillando per luminosità, 
c’è sembrato discretamente nitido, 


contando su 118.000 pixel ed una 
diagonale da 1,8". Il mirino ci ha 
convinto pienamente, forte di una 
brillantezza e di una finezza non co¬ 
muni grazie al nuovo schermo di 
messa a fuoco piecision matte 
screen. A tal riguardo non dobbiamo 
scordarci l’apprezzabile fattore d’in¬ 
grandimento pari a 0,9X e il corretto¬ 
re diottrico. Unica pecca il campo in¬ 
quadrato, che è al 95%, quando su 
un apparecchio di questa classe sa¬ 
rebbe stato lecito aspettarselo al 
100 %. 


Come ormai tradizione sugli appa¬ 
recchi Canon, il cervello che coordi¬ 
na le attività della fotocamera è affi- 
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Le caratteristiche: Canon Eos 20D 

Sì=» N0=O 




Prezzo di listino in euro (Iva inclusa) 

1.699,00 


Dimensioni (L x A x P) mm 

144x106x72 


Peso (con batteria) a 

770 



Specifiche tecniche 

Risoluzione massima (pixel) 

3.504x2.336 


Altre risoluzioni supportate 

2.544x1.696,1.728x1.152 

Rapporto d’immagine 

3:2 


Risoluzione del sensore (megapixel) 

8,5 


Risoluzione effettiva (megapixel) 

8,2 


Tipo di sensore 

Cmos 22,5 x 15,0 mm 

Matrice dei colori 

R-C-B 


Livello di qualità 

fine, normale 


Sensibilità Iso relativa 

auto, manuale (100,200,400, 

800,1.600,3.200) 

Bilanciamento del bianco 

auto, manuale e 7 modalità 
preimpostate (luce diurna, 
nuvoloso, ombra, tungsteno, 
fluorescente,flash e temperatura 
colore (gradi Kelvin) 

Autofocus 

•, 9 punti con lettura da -0,5 


a 18 Ev (100 Iso) 


Fuoco manuale 

• 


Velocità otturatore (secondi) 

da 1/8.000 a 30 + posa B, 
sincro flash 1/250 

Flash integrato 

• 


Flash esterno 

• , slitta a contatto caldo + presa 


sincro Pc 


Modalità flash 

auto, on, off, riduzione occhi rossi, 
sincro prima o seconda tendina, 
blocco FE 

Compensazione dell’esposizione 

+/- 2,0 Ev a intervalli di 1/3 o 1/2 Ev 

Misurazione esposimetrica 

settori (35 zone), media centrale, 
semispot 


Modalità di scatto 


zona creativa: doppia priorità 
tempo/diaframma, programmata, 
manuale, controllo visivo della 
profondità di campo; zona base: 
programmata, ritratto, 
paesaggio, macro, sport, ritratto 
notturno, flash disattivato 


Scatti in sequenza 

5 fps, massimo 23 ftg 

Autoscatto (secondi) 

•, 3 (blocco specchio attivato) -10 

Formato file immagine supportati 

Jpeg, Raw 

Compatibilità Exif 2.2 

• 

Dimensioni Lcd (pollici) 

1,8" 

Risoluzione Lcd (pixel) 

118.000 pixel 

Tipo di interfaccia con il Pc 

Usb 2.0 

Memoria di massa 

Compact Flash tipo 1 e 2, 

Microdrive 

Scheda inclusa 

O 

Batteria 

Canon battery pack BP-511A agli 
ioni di litio 

Carica batteria 

• 

Software a corredo 

Adobe Photoshop Elements 2.0, 
Canon Eos Solution Diskv8.0, 
Digital Photo Professional vl.1 


dato a un chip Digic, qui rappresen¬ 
tato dalla sua seconda edizione. Si 
tratta del processore impiegato per 
la prima volta sulla Eos 1D Mark 2, 
reflex realizzata espressamente per 
la velocità assoluta, e difatti la 20D 
sfodera prestazioni velocistiche de¬ 
gne di nota e, in tal senso, migliora 
sensibilmente quanto offerto dal mo¬ 
dello che va a sostituire. L'ottimizza¬ 
zione del buffer interno in sinergia 
con Digic 2 consente poi al flusso dei 
file di essere catturati, processati e 
quindi trascritti sulla scheda di me¬ 
moria con delle operazioni parallele. 
Questo permette all'apparecchio di 
impiegare solo sette secondi per me¬ 
morizzare 25 fotogrammi Jpeg cattu¬ 
rati alla cadenza di 5 fps, purché si 
utilizzi una scheda di memoria velo¬ 
ce. Circa il nuovo sensore, segnalia¬ 
mo che la casa dichiara un migliora¬ 
mento della sensibilità grazie a nuo¬ 
ve microlenti e anche una gestione 
del rumore più avanzata grazie a un 
nuovo circuito di controllo collocato 
direttamente sul chip dell'elemento 
sensibile. 

La macchina in prova era fornita con 
la nuova ottica EF-S 17-85 mm 
F4/5,6 IS USM, dotata di stabilizza¬ 
tore e di motore ultrasonico. Com'era 
nelle previsioni, la qualità degli scat¬ 
ti è risultata eccellente, confermando 
quanto già fatto vedere dai Cmos di 
Canon, che spiccano per ricchezza 
tonale, gamma dinamica e totale as¬ 
senza di rumore a 100 Iso. Anche sa¬ 
lendo con la sensibilità, il livello del 
disturbo rimane molto basso, almeno 
sino ad 800 Iso. Analizzando il detta¬ 
glio, abbiamo potuto apprezzare la 
bontà dell'obiettivo in prova, anche 


In questo scatto crepuscolare, 
con sensibilità di 100 Iso, si è 
tenuto l’otturatore aperto per 
circa 3,5 secondi senza 
attivare il sistema per la 
riduzione del rumore. 
Ingrandendo il dettaglio, non 
notiamo disturbo 
nell'immagine, come da 
previsione utilizzando un Cmos 
Canon. Riteniamo quindi che, 
con questa fotocamera, il 
sistema per la riduzione del 
rumore sia utile in circostanze 
estreme, con pose oltre i 20 
secondi e sensibilità almeno 
oltre i 200 Iso. 


Periferiche ►► 


se in posizione grandangolo, ai bor¬ 
di, ha mostrato aberrazioni cromati¬ 
che in presenza di scene con forti 
contrasti. La fotocamera può salvare 
i file catturati sia in Jpeg che in Raw 
(anche contemporaneamente). Ri¬ 
cordiamo che quest'ultimo formato 
rappresenta il dato grezzo inviato di¬ 
rettamente dal Cmos e che pertanto, 
con software appropriati, è possibile 
intervenire sul file a 16 bit, alla mas¬ 
sima qualità. 

Per gestione delle immagini Raw la 
dotazione Canon prevede Digital 
Photo Professional, un programma di 
cui abbiamo verificato la validità. 
Questo software è in grado di otti¬ 
mizzare tempi e flessibilità durante il 
lavoro, implementando non solo 
un'efficiente interfaccia verso Eos 
Capture 1.1 (per la cattura degli 
scatti in remoto da Pc via porta Usb 
2.0), ma anche tutta una serie di stru¬ 
menti per il ritocco dei file Jpeg mol¬ 
to simile a quanto disponibile per i fi¬ 
le Raw. 

Nei dettagli dei menu d'impostazio¬ 
ne emergono ulteriori miglioramenti 
rispetto alla Eos 10D, non importanti, 
come sensore, velocità e innesto otti¬ 
che, ma pur sempre apprezzabili. 
Tra questi segnaliamo l'avanzato 
menu di controllo per il settaggio fi¬ 
ne del bilanciamento del bianco (WB 
Shift), l'esclusiva modalità 
bianco/nero, con cui si ha disponibili 
un set software di filtri colorati che ci 
ricordano con nostalgia i tempi pio¬ 
nieristici dei bagni chimici in casa, e 
la possibilità di attivare il processo 
per la riduzione del rumore sulle 
lunghe esposizioni. Quest'ultima im¬ 
postazione è inseribile mediante un 
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menu riservato alla personalizzazio¬ 
ne, che consta di 18 funzioni dedica¬ 
te, tra cui citiamo: incrementi d’espo¬ 
sizione 0,3 o 0,5 EV, abilitazione Iso 
3.200, sollevamento manuale dello 
specchio, sincro flash prima o secon¬ 
da tendina. A tal riguardo si segnala 
che con la 20D, Canon ha presentato 


il nuovo flash Speedlite 580EX stu¬ 
diato per le digitali. L'elettronica di 
quest'unità, infatti, è in grado di zoo¬ 
mare la parabola della luce lampo, 
considerando le dimensioni del 
Cmos e quindi di valutare il fattore 
per l'adeguamento dell'angolo di 
campo e anche d'impostare il corret¬ 
to bilanciamento del bianco. Restan¬ 
do in tema, annotiamo che la fotoca¬ 
mera dispone di una presa Pc sincro 
per le torce da studio e che il piccolo 
flash integrato è stato reahzzato sullo 
schema di quanto visto sulla Eos 
300D, vale a dire con un meccani¬ 
smo che lo innalza sensibilmente dal 
corpo macchina in modo da evitare 
ombre sul soggetto, dovute all'inter¬ 
ferenza dell'ottica e riducendo con¬ 
temporaneamente le possibihtà d'oc¬ 
chi rossi nei ritratti. 


Periferiche ►► 


Concludiamo con la batteria che è 
un'evoluzione di quanto visto sulla 
Eos 10D. Siglata BP-511A è accredi¬ 
tata dalla casa di una capacità di ol¬ 
tre 1.000 scatti, a patto di non utiliz¬ 
zare il flash integrato. Le considera¬ 
zioni finali circa questa fotocamera 
sono sicuramente ottime e i miglio¬ 
ramenti rispetto alla Eos 10D sono 
tutti di primaria importanza dal rin¬ 
novato autofocus, all'innesto EF-S, 
dall'otturatore più rapido alla velo¬ 
cità operativa complessiva assai 
soddisfacente. Paradossalmente 
l'incremento di due megapixel in ri¬ 
soluzione non c'è parso un upgrade 
di rilievo sulla qualità finale dell'im- 
magine, seppure per i professionisti 
ciò significhi disporre di un file 
stampabile in pieno formato A4, in 
quadricromia (304 dpi). 


Le nuove ottiche Canon EF-S 

In occasione del lancio della Eos 300D, che risale all'a¬ 
gosto 2003, Canon ha introdotto delle considerevoli in¬ 
novazioni tecnologiche anche nel reparto dell'ottica. 

La lente EF-S 18-55 mm f3,5/5,6 (28-88 equivalenti 35 
rtun) era progettata espressamente per il digitale e do¬ 
tata di un innesto compatibile meccanicamente con la 
baionetta Canon EF, ma che si accoppia in un punto 
differente a causa di un nuovo schema. La "S" ag¬ 
giunta alla sigla indica infatti Short Back Focus (lette¬ 
ralmente retrofocus corto), un tipo di ottiche in cui la 
lente posteriore entra maggiormente nel corpo mac¬ 
china avvicinandosi al piano del sensore, in modo da 
agevolare la reahzzazione di ottiche dalle focah gran¬ 
dangolari più spinte. Inoltre il nuovo disegno delle 
lenti ha permesso di ottimizzare la perpendicolarità 
dei fasci luminosi da convogliare sul sensore Cmos, al¬ 
tro aspetto importante ai fini della qualità. A tal riguar¬ 
do, si osserva come la supereconomica EF-S 18-55 
mm, a dispetto di un prezzo ridotto e di una reahzza¬ 
zione meccanica non molto rigorosa, fornisce risultati 
più che buoni, addirittura eccellenti se rapportati al 
costo d'acquisto. A oltre un anno dalla sua introduzio¬ 
ne, con l'annuncio della Eos 20D, Canon propone ora 
due nuovi zoom dotati d'innesto EF-S: l'EF-S 17-85 
mm f4 - f5,6 IS USM (equivalente 27-136) e l’EF-S 10- 
22 mm f3,5 - f4,5 USM (equivalente 16-35). Precisiamo 
subito che, contrariamente all'EF-S 18-55mm, il target 
di queste ottiche è chiaramente professionale: prezzo, 
cura costruttiva, lenti asferiche, motore Ultrasonic e 
stabilizzatore d'immagine (nello zoom 17-85) sono ca¬ 
ratteristiche d'assoluto rilievo. Il 17-85 mm è un'ottica 
tuttofare che spazia dal grandangolo al medio tele: uti¬ 


le in studio nello still-life e nel reportage, è parzial¬ 
mente utilizzabile in architettura e ritratti anche se in 
quest'ultimo caso l'apertura massima a f5,6 la penaliz¬ 
za in parte. Proprio a tal riguardo segnaliamo che Ca¬ 
non enfatizza l'assoluta circolarità del foro del dia¬ 
framma di queste ottiche (grazie alla tecnologia Emd 
Elettromagnetic Diaphram ), responsabile di una mag¬ 
giore evidenza dei piani di messa a fuoco. Lo stabiliz¬ 
zatore d'immagine, inoltre, consente di guadagnare 3 
stop sui tempi d'otturazione: ad esempio a 1/15 di se¬ 
condo, azionando lo stabilizzatore, è come se si scat¬ 
tasse a 1/125 a mano libera. Degna di nota la distanza 
minima di messa a fuoco pari a 35 cm per tutta l'escur¬ 
sione dello zoom. Per quest'ottica la casa dichiara una 
costruzione di 17 elementi in 12 gruppi con un ele¬ 
mento asferico su entrambe le superfici. Per ciò che ri¬ 
guarda il secondo obiettivo, anzitutto un plauso a Ca¬ 
non: tutte le reflex digitali, infatti, hanno mutuato i ri¬ 
spettivi corredi ottici dall'analogico e, per via del fatto¬ 
re d’adeguamento dell'angolo di campo maggiore di 1, 
sono tutte votate verso le focali lunghe. Questo zoom 
10-22 non solo colma una mancanza di focali nel com¬ 
parto grandangolare, ma lo fa riempiendo la gamma 
dal super grandangolo equivalente ai 16 mm. Ottica 
adatta all'architettura pur con i limiti delle linee ca¬ 
denti, eccellente nel paesaggio e nel reportage dove 
prevediamo prospettive spettacolari. Segnaliamo qui 
la finezza della lente frontale non rotante, ideale per il 
montaggio di un filtro polarizzatore, partner quasi ob¬ 
bligato negli scatti paesaggistici. Lo schema parla in 
questo caso di 13 elementi in 10 gruppi con lenti a 
bassa dispersione super UD e due elementi asferici. 
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Gestione del video con Pyro 
A/V Link e USB Instont DVD 


I due prodotti di ADS Tech trasformano il video da analogico a digitale e 
viceversa. Il primo articolo lavora con il formato Dv, il secondo genera file Mpeg. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 


▼ ^ 
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LAB 


I due prodotti di ADS Tech che esa¬ 
miniamo in questa prova sono en¬ 
trambi dedicati al trattamento dei 
flussi audio/video. 

Tutti e due i dispositivi sono esterni 
al computer, ma Pyro A/V Link im¬ 
piega un collegamento IEEE 1394, 
mentre USB Instant DVD adotta il 
protocollo Usb 1.1. 


> Pyro A/V Link 




Si tratta di un vero e proprio converti¬ 
tore audio e video, che trasforma i 
flussi analogici in digitale Dv e vice¬ 
versa. Di più, Pyro funziona anche 


"jjy ADS Tech Pyro A/V Link 
Aw Euro 299,00 Iva inclusa 

Produttore: ADS Tech, Usa; pagina Web www.adstech.com. 

Distributori: Hot Line, Via dell’Artigianato 4,46031 Bagnolo San Vi' 
to (MN); tei. 0376 252425, fax 0376 252426. Pagina Web: 
www.hotline.it. E-mail: info@hotline.it / SPC International, Via C.B. 
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> Ottima qualità di conversione da digitale Dv 
ad analogico e viceversa 

> Funziona anche senza computer 

> Ingressi component YPbPr 


Contro 


> Scomoda la gestione dei dip switch 

> Dotazione software limitata 




senza essere connesso al 
calcolatore, una caratteristi¬ 
ca che lo rende molto inte¬ 
ressante a coloro che si tro¬ 
vano più a proprio agio con 
le periferiche video che con 
i computer. 

Nella scatola sono inclusi 
l'unità esterna di conversio¬ 
ne, un trasformatore elettri¬ 
co, il Cd-Rom con il softwa¬ 
re e un manuale e un car¬ 
toncino riassuntivo, en¬ 
trambi in inglese. La dota¬ 
zione di cavi comprende 
due FireWire, uno con spine da quat¬ 
tro poli, l'altro con spinotti da sei con¬ 
tatti, un miniDin per il S-Video e infi¬ 
ne un cavo Rea per il trasferimento 
del video composito e dell'audio ste¬ 
reo. I programmi in bundle sono 
Ulead VideoStudio 6 DVD Edition 
per il montaggio video e TeVeo Live, 
un applicativo che trasforma una 
qualsiasi telecamera collegata al Pc 
in una Webcam, le cui immagini sono 
visibili ai visitatori del sito di TeVeo. 
L'unità esterna di conversione è un 
parallelepipedo a sviluppo orizzonta¬ 
le, in plastica nera lucida e opaca, le 
cui dimensioni sono di 13,5 x 8,2 x 3,5 
centimetri. Sul frontale, procedendo 
da sinistra, troviamo innanzitutto il 
pulsante per passare dalla modalità 
di output analogico alla 
cattura in digitale; seguo¬ 
no tre Led, per segnalare 
l'accensione e il tipo di 
funzionamento. Sono poi 
allineate le prese di in¬ 
gresso miniDin S-Video, 
tre Rea per il video com¬ 
posito e per l'audio stereo 
e infine una boccola IEEE a 
4 poli. Sul lato posteriore sono di¬ 
sposti quattro dip switch di imposta¬ 
zione, una presa IEEE 1394 a sei poh, 


L'area di lavoro di VideoStudio 6 DVD Edition, in bundle 
con Pyro A/V Link, mostra al centro l'anteprima, con al di 
sotto la Timeline, in alternativa allo Storyboard. Il 
montaggio del progetto video è suddiviso in passi distinti, 
determinati dalle sezioni in cui è suddiviso il software. 


tre Rea di uscita per l'audio stereo e 
per il video composito e una miniDin 
per l'output S-Video. Da notare che 
sono anche disponibili tre Rea per 
l'ingresso component YPbPr, una 
raffinatezza che pochi dispositivi 
della concorrenza offrono. Chiudono 
la serie l'interruttore generale e l’in¬ 
gresso per la corrente di alimenta¬ 
zione. La scheda madre interna è 
particolarmente affollata di circuiti 
integrati. I più importanti compren¬ 
dono il codec Dv Divio NW701LQ, il 
chip Fpga (Field Programmable Ga¬ 
te Array) Xilinx Spartan XC2S50 e i 
tre Philips SAA7121H, UDA1342TS 
e PDI1394L40BE. Il primo di questi 
converte il video da digitale ad ana¬ 
logico, il secondo è un codec audio 
stereo e il terzo è un controller IEEE 
1394. A questi integrati si affiancano 
il Texas Instruments TSB41AB2, che 
instrada i flussi digitah IEEE 1394, e 
i due Philips P89C664HBA e SST 
MPF 39VF020, due integrati pro¬ 
grammabili con una memoria Flash. 
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Le transizioni disponibili in 
VideoStudio 6 sono molto 
numerose e comprendono 
gli effetti 3D. 
L’inserimento di queste 
tendine è semplice: si 
trascina l’icona animata 
preferita tra due brani 
video nello Storyboard e il 
software mostra 
immediatamente il 
passaggio appena 
inserito. 


Segnaliamo anche la presenza di un 
chip nascosto sotto un dissipatore 
passivo, di cui non siamo riusciti a in¬ 
dividuare la funzione. 

Pyro A/V Link rispetta in pieno le 
specifiche Pai e Ntsc ed è quindi ca¬ 
pace di gestire flussi multimediali 
con una risoluzione di 720 x 576 pixel 
a 25 fotogrammi al secondo per il Pai 
e con una definizione di 720 x 480 
punti a 30 frame al secondo per l’Nt- 
sc. La conversione del video da ana¬ 
logico a digitale avviene esclusiva- 
mente nel formato Dv, in tempo reale 
grazie al chip Divio, mentre per l’au¬ 
dio analogico in ingresso sono dispo¬ 
nibili due modalità di digitalizzazio¬ 
ne: a 48 kHz con 16 bit oppure a 32 
kHz con 12 bit. La scelta tra i due for¬ 



mati audio avviene grazie a uno dei 
quattro dip switch posti sul retro del 
convertitore. Gli altri tre piccoli inter¬ 
ruttori servono per selezionare il si¬ 
stema operativo usato, Windows 
2000 oppure Windows Me e Win¬ 
dows XP, il funzionamento di Pyro 
come unità autonoma oppure colle¬ 
gata al computer e infine lo standard 
televisivo Pai o Ntsc. 

L'installazione e l'impiego di questo 
dispositivo sono particolarmente 
semplici. Una volta effettuate le con¬ 
nessioni con le periferiche multime¬ 
diali di input e di output, è sufficiente 
attaccare Pyro al computer e lasciar 
caricare a Windows i driver interni 
necessari. Subito dopo il sistema è 
pronto per trasferire le immagini e i 
suoni tra il calcolatore e le periferi¬ 
che. Da notare che l'apparecchio di 
ADS è compatibile non solo con il 
software in bundle VideoStudio 6 
DVD Edition ma anche con i più dif¬ 
fusi applicativi di editing video, come 
Adobe Premiere Pro e Avid Xpress 
DV per Pc e iMovie e Final Cut Pro 
per Mac. L'applicativo video in dota¬ 
zione, Ulead VideoStudio 6 DVD Edi- 


VideoStudio 5 SE, incluso in USB Instant DVD, è una versione 
un po' stagionata del software di montaggio di Ulead e offre 
un 'interfaccia molto caratterizzata dal punto di vista grafico. 
Anche in questo caso il processo lavorativo è diviso in passi 
distinti, corrispondenti alle sezioni del programma. 


Sonic MyDVD 3.0 fornito con USB Instant DVD è dedicato alla 
preparazione di Dvd multimediali. L’interfaccia è ridotta 
veramente all'osso e il software offre una serie di menu 
interattivi già pronti, parzialmente modificabili. 


Periferiche ►► 


VideoStudio 6 consente di scrivere i testi 
direttamente nell’anteprima e offre alcune semplici 
opzioni per determinare il colore e l’ombra delle 
lettere. Nella libreria sulla destra sono raccolte le 
animazioni applicabili al testo. 

tion, è suddiviso in numerosi settori, 
che scandiscono il processo di mon¬ 
taggio di un progetto video. Si parte 
dalla cattura per arrivare all'esporta¬ 
zione, passando per l'inserimento 
delle transizioni, dei filtri e dei clip 
audio. Il programma si interfaccia 
senza problemi con Pyro e offre nu¬ 
merosi progetti già pronti, adatti a 
creare sia file Dv sia archivi Mpeg, 
pronti da caricare su Dvd oppure su 
VideoCD. 


> USB Instant DVD 


Come abbiamo accennato all'inizio, 
anche USB Instant DVD è un dispo¬ 
sitivo esterno, dedicato alla gestione 
dei flussi audio e video, che sono 
compressi in tempo reale nei formati 
Mpeg-1 e Mpeg-2. L'apparecchio 
sfrutta una connessione Usb 1.1 per 
trasmettere e per ricevere i dati digi¬ 
tali, di conseguenza il bit rate com¬ 
plessivo non può superare i 12 Mbit 
al secondo, il limite massimo di tra¬ 
sferimento del protocollo Usb 1.1. Da 
notare che ADS Tech commercializza 
anche una versione denominata USB 
Instant DVD 2, che impiega una con¬ 
nessione Usb 2.0 (480 Mbit al secon¬ 
do) e che offre una dotazione softwa¬ 
re più aggiornata. 

Nella confezione sono forniti l'unità 
video esterna, un manuale cartaceo 
in inglese, un Cd-Rom con i pro¬ 
grammi e un trasformatore elettrico. 
La dotazione di cavi è particolarmen¬ 
te ricca e comprende un filo Usb, un 
Rea per il video composito, un mi- 
niJack stereo, due cavi terminanti 
con spine minijack e Rea per il video 
composito e per l'audio stereofonico, 
e infine un connettore con Scart e 
Rea, da usare con gli stessi segnali 
dei cavi precedenti. Anche la dota¬ 
zione software è generosa: troviamo 
Ulead VideoStudio 5 SE per i mon¬ 
taggi video, Sonic MyDVD 3.0 per la 
creazione di Dvd e il player multime¬ 
diale CyberLink PowerDVD 4.0. So¬ 
no anche forniti Sonic Foundry 
SoundForge XP 4.5 per l’elaborazio¬ 
ne audio, Sonic Foundry Acid Style 


►► 
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TS ADS Tech USB Instar* DVD 

n 

™ Euro 199,00 Iva inclusa 


Produttore: ADS Tech, Usa; pagina Web www.adstech.com. 

Distributori: Hot Line, Via dell’Artigianato 4,46031 Bagnolo San Vi¬ 
to (MN); tei. 0376 252425, fax 0376 252426. Pagina Web: 
www.hotline.it. E-mail: info@hotline.it / SPC International, Via G.B. 
Della Salle 2,80136 Napoli (NA); tei. 08-15447792, fax 08- 
15443684. Pagina Web: www.spc-international.com. E-mail: 
spc@ioi.it/ Domina, Via Parini 1,40069 Zola Predosa (BO); tei. 051- 
618.8711, fax 051-616.6160. Pagina Web: www.dominadm.com. 


> Dispositivo di semplice impiego 

> Ricca dotazione software 



Contro 


> SArtefatti evidenti nel video digitalizzato 
e compresso in Mpeg-2 

> Connessione Usb 1.1 e non Usb 2.0 

> Software non aggiornato 



Sonic Foundry 
SoundForgeXP4.5, in 
dotazione a USB 
Instant DVD, è un 
editor audio piuttosto 
sofisticato, che 
possiede numerosi filtri 
per elaborare i suoni. 
Da notare che il 
programma mostra 
anche le immagini 
associate alla musica, 
una funzione utile per 
la sincronizzazione 
dell’audio. 


2.0 per creare musica sintetica e infi¬ 
ne Instant DVD CapWiz, dedicato al¬ 
la cattura dei clip multimediali. 

Il dispositivo video vero e proprio è 
una scatola in plastica grigia e nera, 
di dimensioni e di forma identiche a 
Pyro A/V Link. Sul frontale sono po¬ 
sizionati due Led, per l'accensione e 
per il funzionamento, e tre Rea per gli 
ingressi del video composito e del¬ 
l'audio stereo. Sul lato posteriore ve¬ 
diamo la boccola per l'alimentazione 
elettrica, due minijack per l'ingresso 
e per l'uscita del sonoro e due coppie 
Rca/miniDin per il transito, input e 
output, del video composito e del S- 
Video. Chiude la serie la presa Usb 
1.1, posta sulla destra. La scheda 
elettronica interna dell'unità offre 
l'alloggiamento per il codec hardwa¬ 



re Mpeg Stream Machine SM2210, 
capace di produrre in realtime flussi 
digitali video con bit rate variabile 
nel tempo (Vbr). Vicino a questo inte¬ 
grato vediamo i due chip Philips 
SAA7U4H e SAA7121H: il pri¬ 
mo digitalizza il video analogico, 
il secondo compie il lavoro inver¬ 
so. Troviamo poi il controller Usb 
0 Cypress EZ-USB FX 
CY7C64613-128 NC e l'Eeprom 
programmabile Altera EPM3064 
ALC44-7. Grazie a questi integrati, 
il prodotto di ADS Tech gestisce il vi¬ 
deo a piena risoluzione Pai e Ntsc e 
digitalizza l'audio nei formati canoni¬ 
ci, come per esempio a 48 kHz e 16 
bit. Sebbene l'impiego di una con¬ 
nessione Usb 1.1 possa apparire di 
primo acchito una pesante limitazio¬ 
ne, una più attenta analisi teorica di¬ 
mostra che i 12 Mbit al secondo sono 
sufficienti a gestire i flussi multime¬ 
diali destinati alla creazione di un 
Dvd. Questo standard impone infatti 
un bit rate massimo di 9,8 Mbit al se¬ 
condo, un valore che comprende i 
dati sia audio sia video. Per quanto ri¬ 
guarda il software in dotazione, no¬ 
tiamo che sebbene i programmi siano 
numerosi non sono certo le ultime 
versioni disponibili sul mercato. 
Ulead VideoStudio 5 offre un'inter¬ 
faccia che, rispetto alle release più 
recenti, appare graficamente un po’ 
troppo elaborata. Il programma è di¬ 
viso in diverse sezioni, ciascuna dedi¬ 
cata a una fase del progetto: imposta¬ 
zioni iniziali, cattura, montaggio, in¬ 
serimento del sonoro e così via. Il 
software è in italiano e offre diversi 
preset video già pronti, che però arri¬ 
vano fino a una risoluzione di 704 x 
576 pixel per il Pai. Le transizioni e i 
filtri disponibili sono numerosi e con¬ 
sentono di ottenere velocemente 
montaggi di una certa complessità. 
Instant DVD CapWiz è un software 
di ADS Tech dedicato esclusivamen¬ 
te alla cattura dei clip multimediali. 
Un wizard iniziale aiuta a impostare i 


Periferiche ►► 


parametri di base, mentre l'in¬ 
terfaccia principale molto sem¬ 
plice offre i pulsanti per avviare 
la cattura e per rivedere i cbp già 
memorizzati. Di seguito, Sonic 
MyDVD 3.0 è pensato per l'autho- 
ring e per la masterizzazione dei 
Dvd e dei VideoCD. Il programma è 
molto semplice e offre numerosi me¬ 
nu interattivi già pronti, ognuno ca¬ 
ratterizzato da uno stile grafico parti¬ 
colare. Infine, i due programmi di So¬ 
nic Foundry sono specializzati nel 
trattamento dei suoni. Il primo, 
SoundForge XP 4.5, offre una buona 
dotazione di funzioni e di filtri per 
trasformare i clip audio. Il secondo, 
Acid Style 2.0, consente di costruire 
canzoni elettroniche ritmate, tramite 
l'unione e la sovrapposizione di brevi 
spezzoni sonori, che si ripetono cich- 
camente. 

> Conclusioni 

Nelle nostre prove, eseguite con la 
telecamera digitale Dv Canon 
MV20, Pyro A/V Link si è comporta¬ 
to in maniera impeccabile e ha con¬ 
vertito i flussi video da digitale ad 
analogico e viceversa, senza mai 
perdere un fotogramma e senza de¬ 
teriorare in maniera visibile la qua¬ 
lità delle immagini. Purtroppo USB 
Instant DVD non ha fornito risultati 
altrettanto buoni. 

Con questo dispositivo sono spesso 
visibili macroscopici artefatti, sotto 
forma di quadrati dai colori spuri, 
che appaiono e scompaiono in ma¬ 
niera irregolare. Riteniamo che que¬ 
sto problema sia più imputabile a un 
cattivo funzionamento dei circuiti di 
cattura e di conversione piuttosto 
che ai limiti di banda della connes¬ 
sione Usb 1.1. Questo perché i difet¬ 
ti non diminuiscono con la riduzione 
del bit rate del flusso Mpeg-2, che, 
per esempio, a 3 Mbit al secondo è 
tranquillamente gestibile dal con¬ 
troller Usb 1.1. In sostanza, Pyro 
A/V Link è un prodotto assoluta- 
mente consigliabile a chi desidera 
sia convertire in digitale Dv i video 
analogici sia trasferire su nastro ana¬ 
logico i filmati digitali, con la garan¬ 
zia della massima qualità possibile. 
USB Instant DVD invece non ci ha 
convinto. ■ 
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Pinnacle Studio si trasforma 
in una suite multimediale 


Video editing e non solo: Media Suite riunisce un un solo pacchetto alcuni 
dei migliori software di Pinnacle, tra cui una versione potenziata di Studio 9. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 


PROFESSIONALE 


LAB 


Pinnacle Studio Media Stuite è un 
insieme di numerosi programmi che 
trasformano il computer in un vero e 
proprio centro di elaborazione multi¬ 
mediale. La suite comprende infatti 
moduli per il montaggio video, la co¬ 
pia e la masterizzazione di Cd e di 
Dvd non protetti, l’editing audio e il 
fotoritocco di immagini. 

Nella scatola troviamo due manuali 
cartacei, tre Cd-Rom per l'installa¬ 
zione dei numerosi programmi e un 
Dvd con decine di filmati e di menu 


Dvd interattivi. In più è fornito un te¬ 
lo verde di 160 x 180 centimetri, utile 
per effettuare riprese da montare in 
sovrimpressione con l’effetto chroma 
key. Sia gli applicativi sia la docu¬ 
mentazione sono in italiano. 

Più in dettaglio, MediaSuite include 
Studio Plus 9.3 per il montaggio vi¬ 
deo, InstantCopy, InstantDisc e In- 
stantDVD Recorder per la copia e 
per la masterizzazione di Cd e Dvd, 
MediaManager per organizzare gli 
archivi multimediali, il player In- 
stantCinema, Steinberg WaveLab Li¬ 
te 2.6 per l'elaborazione audio e Co¬ 
relDRAW Essentials 2. Quest'ultimo, 
prodotto della canadese Corel, con¬ 
tiene i software PhotoBook per il fo¬ 
toritocco, CorelDRAW Essentials per 
il disegno vettoriale e PhotoAlbum 
per la creazione di raccolte multime¬ 
diali. 

Le caratteristiche che distinguono 
Studio Plus 9.3 (disponibile anche a 
come pacchetto autonomo) dall'edi¬ 



Oltre al chroma key si può applicare l’effetto Picture in 
Picture, per far apparire in un piccolo riquadro il video in 
primo piano. Nell'interfaccia del filtro sono disponibili le 
opzioni per stabilire la posizione e la dimensione del 
filmato, nonché l'aspetto della cornice e dell'ombra. 

Studio Plus 9.3 dispone del nuovo effetto chroma key, che 
rende trasparente lo sfondo uniforme del filmato in primo 
piano, posto sulla nuova traccia video della Timeline. Il 
programma consente di regolare la tolleranza cromatica e 
di ridurre l’alone che circonda il soggetto ritagliato. 


zione standard Studio 9 sono una Ti¬ 
meline con due tracce video e gli ef¬ 
fetti speciali chroma key, per sovrap¬ 
porre un filmato parzialmente tra¬ 
sparente, e Picture in Picture (Pip), 
per mostrare un secondo video in un 
riguadro. Il software include anche il 
filtro Pan e Zoom, per creare ingran¬ 
dimenti e carrellate di immagini sta¬ 
tiche ad alta risoluzione. Da notare 
che l'installazione carica anche molti 
filtri, transizioni, titoli e menu per i 
Dvd che però devono essere sblocca¬ 
ti prima dell'uso con chiavi di attiva¬ 
zione acguistabili on-line. 

La struttura di Studio consiste in tre 
sezioni distinte, caratterizzate da una 
grafica semplice e accattivante pen¬ 
sata sia per mettere a loro agio i prin¬ 
cipianti sia per consentire agli utenti 
già esperti di accedere velocemente 
alle regolazioni disponibili. Le fasi di 
lavoro consistono nella cattura, nel 
montaggio e nell'esportazione. In 
tutti e tre gli stadi è sempre visibile il 
riguadro deH'anteprima, sulla destra, 
mentre a sinistra è posizionato l'al¬ 
bum che include i clip multimediali e 
gli effetti, oppure - nella fase di 
esportazione - il riguadro con le op¬ 
zioni e con le informazioni relative al 
video finale. 

La parte inferiore dello schermo è 
dedicata allo Storyboard, dove l'u¬ 
tente può effettuare un montaggio 
preliminare, o alla Timeline. Nella 
Timeline troviamo le due tracce per i 
video, ciascuna dotata di un binario 
per contenere l'audio collegato a 
ogni clip; più sotto sono poste le bar¬ 
re per i titoli in sovrimpressione e per 
le due colonne sonore aggiuntive (è 
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Software ►► 




Con la funzione audio 
Surround si stabilisce la 
posizione della 
sorgente sonora 
all’interno dello spazio 
delimitato dalle casse 
acustiche, visibile 
nell’interfaccia grafica 
al centro dello 
schermo. La posizione 
della fonte audio è 
definibile in tempo 
reale, mentre è in corso 
l’esecuzione 
dell’anteprima. 


possibile inserire nel progetto musi¬ 
che e commenti registrati dal vivo, 
mentre è in corso 1'anteprima del 
montaggio). Un piccolo binario, po¬ 
sto sopra tutti gli altri, appare solo 
quando si inserisce un menu Dvd; 
questa traccia serve per contenere i 
puntatori dei capitoli, generati in au¬ 
tomatico e spostabili a mano. La se¬ 
zione di cattura comprende i classici 
pulsanti per comandare da computer 
i movimenti del nastro digitale Dv o 
D8, grazie al collegamento Ieee 
1394. Il programma è in grado di 
suddividere in scene il filmato in ba¬ 
se al Time Code oppure ai cambi 

il lì Pinnacle Studio MediaSuite 

m n 

«In Euro 129,00 Iva inclusa 

Produttore: Pinnacle Systems, Usa; pagina Web 
www.pinnadesys. corri. 

Distributori: BDS, via C. Fugetta 58, Roma; tei. 06-55285833; 
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pagina Web www.cdcpoint.it. Domina, Zola Predosa (Bo); tei. 051- 
6188711; pagina Web www.dominadm.com. Esprinet, Nova Milane¬ 
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ver.it. Italsel, Bologna; tei. 051-320409 pagina Web 
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> Suite ricca di applicativi per il video e per la grafica 

> Effetti chroma key e Picture in Picture 

> Authoring Dvd integrato in Studio Plus 


Contro 


> Molti filtri devono essere acquistati a parte 

> Non tutti i filtri di Studio Plus sono efficaci 

> Chroma key migliorabile 


Un altro effetto 
interessante di Studio Plus 
9.3 è il filtro Pan e Zoom, 
con il quale si impostano 
l’ingrandimento e la zona 
da visualizzare di 
un’immagine statica. Con 
questo sistema si creano 
carrellate attraverso 
l’immagine, tramite la 
scelta dei parametri 
iniziali e finali. 


bruschi di inquadratura. Studio ge¬ 
stisce correttamente i video in 16:9, 
mantenendo il corretto rapporto tra 
altezza e larghezza attraverso tutte 
le fasi di montaggio, dall'acquisizio¬ 
ne all'esportazione. Ancora, per ri¬ 
durre l'occupazione su disco sono di¬ 
sponibili tre modalità di cattura: Dv a 
piena qualità, compressione Mpeg-1 
o Mpeg-2, oppure Anteprima (a riso¬ 
luzione ridotta). 

Una volta terminata la fase di cattu¬ 
ra, si passa alla sezione dedicata al 
montaggio, dove l'album in alto a si¬ 
nistra mostra i clip importati, che l'u¬ 
tente seleziona e trascina nello 
Storyboard. Il raccoglitore multime¬ 
diale possiede una serie di linguette, 
ciascuna delle quali fa accedere alle 
pagine che contengono le transizio¬ 
ni, i titoli con stili grafici preconfezio¬ 
nati, le immagini bitmap, gli effetti 
sonori e i menu Dvd interattivi. 

Le transizioni disponibili sono nume¬ 
rose: troviamo decine di tendine e di 
dissolvenze incrociate, basate su tra¬ 
me frattali. A queste si aggiungono 
16 passaggi 3D della raccolta Hol¬ 
lywood FX, che producono transizio¬ 
ni dove i video si trasformano in og¬ 
getti solidi che si muovono attraverso 
la scena. Non sono possibili però re¬ 
golazioni a eccezione della durata 
delle tendine, stabilita trascinando 
direttamente nella Timeline i confini 
della transizione. La libreria delle 
tendine in realtà contiene molte altre 
decine di varianti, con i più svariati 
effetti grafici, che però - come ac¬ 
cennato - devono essere acquistati a 
parte. Una novità di Studio Plus 9.3 è 
la disponibilità degli effetti chroma 


key e Pip, che consentono di sovrap¬ 
porre un video su un altro. Nel primo 
caso il filmato in primo piano deve 
mostrare uno sfondo di colore unifor¬ 
me, di solito un verde o un blu molto 
saturo. Il programma consente di se¬ 
lezionare la tinta dello sfondo e offre 
le regolazioni per stabilire la tolle¬ 
ranza cromatica del filtro che rende 
trasparenti i pixel con il colore cam¬ 
pionato. Notiamo poi i cursori per 
impostare la sfumatura dei bordi di 
ritaglio e per ridurre l'alone colorato 
che circonda il soggetto. L'effetto che 
si ottiene è buono per un programma 
di questa categoria, ma è piuttosto li¬ 
mitato a confronto con un chroma 
key professionale. 

L'altro effetto riduce il video in primo 
piano a un riquadro, dimensionabile 
e posizionabile liberamente all'inter¬ 
no della scena. Studio offre i para¬ 
metri per far apparire una cornice 
colorata e un'ombra, entrambe rego¬ 
labili con ottima precisione. Da nota¬ 
re che questi due filtri sono applica¬ 
bili allo stesso clip, per ottenere ef¬ 
fetti grafici più complessi. 

Un'altra innovazione è il filtro Pan e 
Zoom, che permette di compiere in¬ 
grandimenti e carrellate sulle imma¬ 
gini statiche. La finestra d’imposta¬ 
zione è molto semplice: un cursore 
per il livello di zoom e un'anteprima 
in cui si sposta l'inquadratura. Pur¬ 
troppo il software consente di stabili¬ 
re la zona visibile solo all'inizio e alla 
fine del clip, di conseguenza è ne¬ 
cessario copiare più volte la foto nel¬ 
la Timeline per ottenere carrellate 
complesse, che viaggiano da un 
punto all'altro della figura. 
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Al termine del lavoro si 
passa alla terza sezione 
del programma, dove 
sono raccolte le opzioni 
di esportazione. Studio 
Plus 9.3 raggruppa in 
una finestra dedicata i 
numerosi parametri, 
necessari per stabilire la 
compressione nei 
formati Avi, Mpeg, 
RealVideo e Windows 
Media. 


La sezione di authoring 
Dvd è integrata in 
Studio Plus e il software 
genera in automatico il 
menu interattivo e i 
capitoli a esso collegati. 
La grafica del menu è 
poi ampiamente 
personalizzabile, 
all’interno della finestra 
visibile in figura. 


Più in generale, la libreria dei filtri è 
piuttosto ricca e possiede alcuni stru¬ 
menti molto utili. Tra questi spiccano 
la correzione automatica del colore, 
la riduzione del rumore video e la 
funzione di stabilizzazione dell'in¬ 
quadratura, che ingrandisce la scena 
del 20% per mantenere ferma nello 
schermo la zona centrale dell'imma- 
gine. Naturalmente non mancano la 
variazione della cadenza dei foto¬ 
grammi, con l’eventuale effetto stro¬ 
boscopico, l'alterazione dei colori e 
l’apphcazione di semphci elaborazio¬ 
ni cromatiche. A ogni clip sono ap¬ 
plicabili più filtri, che appaiono in un 
elenco dedicato, dove se ne stabili¬ 
sce l'ordine e l’attivazione o lo spe¬ 
gnimento. Per la maggior parte di 
questi effetti sono poi fornite diverse 
regolazioni e preimpostazioni, pron¬ 
te da usare. 

Anche nella sezione audio troviamo 
diversi effetti, la maggior parte dei 
quali sono plug-in Vst; pure in questo 
caso il grosso dei filtri va pagato se¬ 
paratamente. Gli effetti attivi com¬ 
prendono gli strumenti per ridurre il 
rumore, per equalizzare il suono su 
dieci bande, per normalizzare il volu¬ 
me e per creare un riverbero. A que¬ 
sti si aggiungono il karaoke e il filtro 
Grungelizer, che invecchia la musica 
introducendo ronzìi, crepitìi e altri di¬ 
sturbi di vario genere, tipici delle 
vecchie registrazioni. Studio Plus può 
elaborare poi una traccia audio con 
gli algoritmi surround Dolby Pro Lo¬ 
gic II oppure Dolby Digital Ac-3 
(quest'ultimo va attivato con la sohta 
procedura a pagamento). In un'inter¬ 
faccia dedicata, l'utente trascina la 


sorgente sonora virtuale nello spazio 
compreso tra le casse acustiche e il 
software elabora di conseguenza i 
suoni, codificando l'effetto con il Pro 
Logic oppure generando 5.1 canali 
discreti, compressi con Ac-3 in fase di 
output su Dvd. La posizione virtuale 
dei suoni è animabile in tempo reale, 
durante l'esecuzione dei clip video, 
con la generazione immediata del¬ 
l'anteprima dell'effetto audio. Anco¬ 
ra, l'applicativo consente di creare 
colonne sonore generate in maniera 
sintetica grazie al modulo Smart- 
Sound di Sonic Desktop, che offre di¬ 
versi temi musicali con motivi che 
spaziano dal classico al rock. Il brano 
musicale così prodotto si adatta alla 
lunghezza che l'utente stabilisce, 
senza che siano udibili brusche inter¬ 
ruzioni o giunzioni. 

Agli utenti più frettolosi Studio Plus 
offre la funzione SmartMovie, che 
genera in automatico un video musi¬ 
cale tagliando e montando i clip di¬ 
sponibili in funzione del ritmo della 
colonna sonora. I risultati migliori si 
ottengono con musiche ritmate, lun¬ 
ghe circa la metà del progetto video, 
ma sono comunque disponibili diver¬ 
si stili di montaggio, da quello ro¬ 
mantico a quello sportivo. I risultati 
che si ottengono sono piuttosto buo¬ 
ni, ma bisogna accettare i tagli effet¬ 
tuati dal software, che non seguono 
alcuna logica narrativa. Per l’autho- 
ring dei Dvd, Svcd e Video CD, il 
programma di Pinnacle integra nella 
Timeline i simboli e gli strumenti per 
creare e per modificare i menu inte¬ 
rattivi. Questi ultimi sono nidificabili 
a volontà e supportano sia sfondi 


animati con musica sia tasti con mi¬ 
niature in movimento, necessari per 
selezionare i capitoli che compongo¬ 
no il progetto. NelLinterfaccia di Stu¬ 
dio si trova il pulsante che apre una 
palette con una raccolta di decine di 
menu già pronti, molti dei quali esi¬ 
biscono uno sfondo animato. L’uten¬ 
te sceglie lo stile preferito e trascina 
l'oggetto direttamente nella Timeli¬ 
ne, lasciando al software il compito 
di creare in automatico il collega¬ 
mento tra i pulsanti del menu e l'ini¬ 
zio dei diversi clip caricati nel pro¬ 
getto video. L'appassionato è co¬ 
munque libero di modificare sia l'a¬ 
spetto di questo menu sia la posizio¬ 
ne dei puntatori dei capitoli. 

Al termine del lavoro di composizio¬ 
ne, si passa al terzo modulo, dedica¬ 
to all'esportazione. Il software salva 
il progetto come file Avi, Mpeg-1, 
Mpeg-2, RealVideo oppure Win¬ 
dows Media e offre una finestra flot¬ 
tante dove sono raccolte tutte le op¬ 
zioni proprie dei diversi formati. So¬ 
no inoltre disponibili le funzioni di 
masterizzazione dei dischi ottici vi¬ 
deo e di registrazione diretta su una 
periferica Dv. Per quanto riguarda i 
dischi ottici, il programma può ma¬ 
sterizzare direttamente i supporrti 
Cd-R/Rw e Dvd±R/Rw. 

In conclusione, Studio MediaSuite è 
una suite molto completa, impernia¬ 
ta su un applicativo per il montaggio 
video amatoriale che grazie all'ag¬ 
giunta di alcune funzioni inedite - in 
particolare le seconda traccia video e 
i filtri per il chroma key e il Pip - 
conferma la sua posizione di leader 
della categoria. 
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Music Maker e Music Studio 
per creare musica con il Pc 

Ecco due programmi facili da usare per chi vuole cimentarsi nella produzione 
di musica partendo da suoni campionati o registrando direttamente le tracce. 


►► Anteprima di 

Francesco Facconi 


I I 
I I 


I I 


I I 


LAB 


MAGIX ha rilasciato l'ormai con¬ 
sueto aggiornamento annuale di 
Music Maker e Music Studio. 

Il primo è un programma per la 
creazione di musica mediante l'uso 
di campioni (sample), mentre il se¬ 
condo è un applicativo più tradi¬ 
zionale che integra le funzioni di 
registratore multitraccia e sequen- 
cer Midi. 

Caratterizzati da un rapporto qua¬ 
lità/prezzo davvero interessante, 
questi due software integrano fun¬ 
zioni che spesso i concorrenti dele¬ 
gano a moduli opzionali. Inoltre di¬ 
spongono di un ampio corredo di 
effetti e plug-in. Queste caratteri¬ 
stiche li rendono perfettamente uti¬ 
lizzabili così come escono dalla 
scatola, senza bisogno di ulteriori 
spese. Entrambi supportano le tec¬ 
nologie DirectX e Vst, quindi è 
possibile espanderli in modo vir¬ 
tualmente illimitato. 

I due pacchetti sono in lingua ita- 


jj ;=j Music Maker 2005 deluxe 
j Euro 99,99 Iva inclusa 


liana e sono corredati da una 
guida piuttosto concisa su 
carta e da un ampio e detta¬ 
gliato manuale utente in for¬ 
mato Pdf. Al primo avvio mo¬ 
strano un tutorial video che 
ne descrive le principali fun¬ 
zioni illustrando anche le no¬ 
vità più significative della 
versione corrente. 

Segnaliamo anche che sia 
Music Maker sia Music Stu¬ 
dio sono corredati di Media 
Manager Silver 2004, versio¬ 
ne base del lettore multime¬ 
diale di MAGIX. Questo pro¬ 
gramma, in grado di riprodurre 
quasi tutti i formati audio e video 
più diffusi, nella nuova versione 
presenta un'interfaccia più elegan¬ 
te, permette di ascoltare stazioni 
radio in streaming da Internet e 
masterizzare compilation su Cd. È 
piuttosto fastidioso, però, che a 
ogni avvio proponga l'aggiorna¬ 
mento alla più completa versione 
Platinum, acquistabile su Internet 
al prezzo di 49,99 Euro. 



Produttore: MAGIX Entertainment, via 
G. Puccini 2-2,42100 Reggio Emilia (Re); 
tei. 0522-93.44.60; fax 0522-93-44-29; 
pagina Web www.magix.com. 


> Potente ed economico 

> Ampia libreria di campioni 

> Copritasti Quiro 


Contro 


> Manuale su carta troppo sintetico 


Music Maker permette di creare composizioni 
musicali basate su campioni sonori che 
possono essere trascinati con il mouse 
direttamente dalla finestra Suoni e Video, 
dove sono raggruppati per tipologia. 



u 

UV. I 
MODE 


Music Maker offre una 
modalità di lavoro 
studiata per le 
esecuzioni dal vivo. 
Questa funzione sfrutta 
il pannello visibile in 
figura, che permette di 
precaricare fino a 16 
diversi campioni da 
utilizzare durante la 
performance. 


> Music Maker 2005 deluxe 

Questo software è pensato per i 
musicisti (o gli aspiranti tali) che 
desiderano creare canzoni utiliz¬ 
zando suoni campionati, oltre che 
registrando direttamente la voce o 
uno strumento. I campioni possono 
essere prelevati dall'ampia libreria 
in dotazione o acquistati sotto for¬ 
ma di librerie su Cd o Dvd. È anche 
possibile crearli autonomamente, a 
partire da qualsiasi sorgente audio. 
Music Maker semplifica al massi¬ 
mo la fase creativa: una volta asse¬ 
gnato un tempo base al brano in 
lavorazione, è il programma stesso 
a preoccuparsi di elaborare i cam¬ 
pioni in modo da adattarli alla me¬ 
trica utilizzata. Nelle 96 tracce di¬ 
sponibili in Music Maker è possibi¬ 
le inserire ogni tipo di suono: sui 4 
Cd compresi nella confezione tro¬ 
viamo circa 2.500 sample di vario 
genere, che spaziano dall'hip hop 
alla techno-trance, passando attra¬ 
verso il funk anni '70, la disco anni 
’80 e '90, fino a giungere alla musi¬ 
ca house e al rock/pop. L'accesso 
alle librerie è affidato, come nella 
precedente versione, a una fine- 


►► 
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LiViD è un un batterista 
virtuale che può 
generare anche 
introduzioni, ritornelli, 
ponti e finali. I suoni che 
produce sono davvero 
realistici. 


Copper è uno dei tanti 
sintetizzatori software 
forniti a corredo di 
entrambi i pacchetti. 


Il corredo di Music Studio 
e Music Maker 
comprende una serie di 
filtri che emulano con 
ottimi risultati i classici 
effetti analogici a pedale 
per chitarra. 


stra che presenta i campioni suddi¬ 
visi per tipologia (basso, batteria, 
tappeti...) e per tonalità di base. 
Una funzione già presente nella 
versione 2004, estremamente am¬ 
pliata e potenziata in questa relea- 
se, è la Magix Online Content Li¬ 
brary, un'ampia libreria di campio¬ 
ni accessibili tramite Internet. Que¬ 
sta libreria non si limita a offrire 
sample di vario genere, ma per¬ 
mette di accedere anche a clip vi¬ 
deo, immagini, template di menu 
per Dvd, interi brani in formato 
Music Maker e suonerie per cellu¬ 
lari. Tra le novità di questa versio¬ 
ne 2005, infatti, troviamo la possi¬ 
bilità di esportare i brani in nume¬ 
rosi formati utilizzati dai cellulari. I 
contenuti on-line sono per lo più a 
pagamento; i prezzi comunque so¬ 
no molto contenuti. I plug-in a cor¬ 
redo di Music Maker sono numero¬ 
si: il rack di base comprende un 
equalizzatore, un riverbero, un 
compressore e un time shifter, a cui 
è facile aggiungere ulteriori effetti 
DirectX, come quelli della suite 
Vintage Effects. Quest'ultima met¬ 
te a disposizione un chorus, un 


flanger, un delay e un filtro di mo¬ 
dulazione, rappresentati come 
stomp box (effetti a pedale) reali e 
dotati di simili a quelle del mondo 
analogico. Questi effetti sono per¬ 
fetti per elaborare chitarre e bassi, 
ma con un po' di fantasia è possibi¬ 
le applicarli a qualunque traccia. 
Grazie alla tecnologia MAGIX Lo- 
La (Low Latency, bassa latenza) 
per le schede audio con driver 
Wmd, Music Studio consente di 
suonare in tempo reale sulla com¬ 
posizione creata con i campioni. 

La voce può essere facilmente mo¬ 
dificata sfruttando il Vocalizer, 
strumento che armonizza anche a 
più parti una linea melodica regi¬ 
strata col microfono. Le imperfezio¬ 
ni nell'intonazione possono essere 
facilmente corrette indicando la to¬ 
nalità nella quale si sta cantando. 
Esagerando nell'applicazione del 
Vocalizer si ottiene il classico "ef¬ 
fetto Cher", usato in molte produ¬ 
zioni pop e dance moderne. Si può 
anche provare a fare a meno del 
cantante ricorrendo alla funzione 
TextToSpeech, che tenta di sinte¬ 
tizzare una voce umana a partire 


da un testo scritto. Per realizzare le 
parti ritmiche, oltre a concatenare 
sequenze di campioni si possono 
sfruttare alcuni tool che facilitano 
la creazione di groove personaliz¬ 
zati. Robota, ad esempio, è un sin¬ 
tetizzatore virtuale di percussioni 
analogiche; dotato di 4 tracce e di 
step sequencer, che riesce a emu¬ 
lare le drum machine degli anni 
'70 e '80. Un altro strumento inte¬ 
ressante è LiViD, un batterista vir¬ 
tuale: per fargli creare una parte di 
batteria adatta al brano basta sele¬ 
zionare il genere musicale deside¬ 
rato (rock, pop, latin o funk) e im¬ 
postare la lunghezza di introduzio¬ 
ne, ritornelli e finale. 

I suoni di LiViD sono campionati, 
non sintetizzati, e un parametro 
permette di decidere quanto "uma¬ 
nizzare" - cioè rendere meno pre¬ 
cisa - l'esecuzione della parte: il 
realismo delle parti così create è 
davvero notevole. 

ScratchBox, un piatto virtuale uti¬ 
lizzabile con il mouse, permette di 
inserire con facilità effetti di scrat- 
ch. Con gli strumenti virtuali mes¬ 
si a disposizione da Magix si pos- 
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sono creare anche linee di basso e 
linee melodiche di vario tipo. Se¬ 
zioni di pianoforte, suoni d'am¬ 
biente, tappeti e melodie elettroni¬ 
che possono essere inseriti a mano 
o suonate con una tastiera Midi per 
poi essere trattati come normali 
campioni. 

Una novità interessante è la fun¬ 
zione RemixMaker: basta trascina¬ 
re una traccia completa in Music 
Maker e il programma si occupa di 
suddividerla automaticamente se¬ 
condo la sua struttura ritmica; a 
questo punto si può lasciare al wi¬ 
zard il compito di modificare in au¬ 
tomatico la canzone o si possono 
riordinare manualmente i loop 
creati. L'operazione è semplice e 
fornisce buoni risultati, anche se 
un tocco umano alla fine è quasi 
sempre necessario. La modalità li¬ 
ve è rimasta praticamente immuta¬ 
ta rispetto alla precedente versio¬ 
ne. Un pannello permette di cari¬ 
care fino a 16 diversi campioni e di 
inserirli nell'arrangiamento duran¬ 
te una performance dal vivo. 

Con questa tecnica si possono 
creare brani molto facilmente, dan¬ 
do sfogo alla propria fantasia e 
sensibilità artistica. 

Molte delle funzioni di Music 
Maker sono accessibili premendo 
tasti ai quali il programma, quando 
è in esecuzione, assegna funzioni 
speciali. Per non costringere l'u¬ 
tente a memorizzarli, MAGIX as¬ 
sieme al prodotto fornisce degli 
utilissimi copritasti colorati, in sili¬ 
cone morbido. Si tratta di un tocco 
di classe davvero apprezzabile, so¬ 
prattutto in un programma di que¬ 
sta fascia di prezzo. I copritasti si 
applicano con facilità alle tastiere 


MAGIX Music Studio 2005 deluxe 

iSsi Euro 69,99 Iva inclusa 


Produttore: MAGIX Entertainment 


Pro 


> Ottime prestazioni anche con risorse limitate 

> Mixer estremamente utile e funzionale 

> Buone capacità di masterizzazione 


Contro 


> Sezioni audio e Midi separate 

> Modulo Midi Studio poco curato 





ii ani 
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Audio Studio 2005 
deLuxe è il cuore di 
Music Studio. 

Questo modulo 
gestisce le funzioni di 
registrazione, editing e 
mixaggio avanzato; 
può registrare fino a 8 
tracce stereo in 
contemporanea. 


standard, ma non sono adatti a 
quelle dei computer portatili. 

> Magix Music Studio 
2005 deluxe 

Music Studio è dedicato alla pro¬ 
duzione musicale più tradizionale. 
Come le versioni precedenti, an¬ 
che la release 2005 del programma 
prevede due ambienti di lavoro se¬ 
parati: Audio Studio per la regi¬ 
strazione, l'editing e il mixaggio 
avanzato, e Midi Studio, un se- 
quencer Midi con alcune rudimen¬ 
tali funzioni audio. 

Magix Audio Studio è un prodotto 
decisamente interessante. Fornisce 
ottime prestazioni anche con Pc 
non particolarmente potenti e rie¬ 
sce a registrare contemporanea¬ 
mente fino a 8 tracce stereo o 16 
tracce monofoniche (se la scheda 
audio lo permette). Per quanto ri¬ 


guarda la riproduzione, può gesti¬ 
re simultaneamente fino a 64 trac¬ 
ce stereo. 

L'utente può elaborare singolar¬ 
mente le tracce applicando filtri ed 
effetti selezionati fra i molti dispo¬ 
nibili (tra cui la suite Vintage Ef- 
fects già citata in Music Maker) e 
intervenendo su volume, panora¬ 
ma ed equalizzazione. La possibi¬ 
lità di raggruppare più tracce in 
submix e bus ausiliari, unitamente 
al supporto per la gestione degli 
inviluppi e delle automazioni, ren¬ 
de molto semplice gestire progetti 
audio anche piuttosto estesi. 
L'interfaccia del programma è sem¬ 
plice e risulterà familiare a chiun¬ 
que abbia usato prodotti simili. Per 
aiutare i principianti sono presenti 
vari tutorial video e il menu Com¬ 
piti propone le funzioni più comu¬ 
ni, corredate da una breve spiega¬ 
zione d'uso. Nella barra di stato il 


►► 



Anche in questa 
versione di Music 
Studio le funzioni 
di sequencing Midi 
sono affidate a un 
modulo separato, 
piuttosto semplice 
e meno rifinito di 
Audio Studio. 
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Il mixer di Magix Audio 
Studio è veramente 
completo e permette di 
controllore tramite una 
singola finestra 
praticamente tutte le 
impostazioni delle 
singole tracce e del mix 
finale. 
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software mostra le percentuali di 
utilizzo del disco e della Cpu, due 
parametri molto importanti per as¬ 
sicurarsi i tempi di risposta neces¬ 
sari in fase di registrazione e ripro¬ 
duzione. In caso di sovraccarico, 
per liberare risorse è possibile con¬ 
gelare una o più tracce: il software 
le preelabora, in modo da non do¬ 
ver calcolare gli effetti in tempo 
reale, ma inibendo temporanea¬ 
mente la possibilità di modificarle. 
Le tracce bloccate possono essere 
sbloccate in ogni momento, natu¬ 
ralmente impegnando di nuovo le 
risorse liberate in precedenza. 

Per semplificare l'impostazione del¬ 
l’ambiente di lavoro, Magix Audio 
Studio propone varie interfacce otti¬ 
mizzate per risoluzioni grafiche spe¬ 
cifiche o compiti particolari. Alcuni 
tasti funzione permettono di attiva¬ 
re e disattivare con rapidità le fine¬ 
stre principali, come quella di tra¬ 
sporto (che controlla la riproduzione 
dei brani), l'editor degli oggetti, i fa- 


der e il mixer. Quest'ultimo è il cuo¬ 
re del programma: studiato per riu¬ 
nire tutte le operazioni utili in fase 
di finalizzazione del lavoro, permet¬ 
te di applicare ogni tipo di effetto a 
tracce singole o in gruppi, selezio¬ 
nare il routing dei bus di ingresso e 
uscita e applicare gli effetti di ma- 
stering al mix principale del proget¬ 
to. Tutte le opzioni sono automatiz¬ 
zabili ed è possibile memorizzare lo 
stato del mixer e richiamarlo in 
qualsiasi momento. Si possono così 
provare differenti mixaggi per valu¬ 
tarne la resa, selezionando poi quel¬ 
lo preferito. Con Elastic Studio è fa¬ 
cile modificare l'intonazione delle 
tracce registrate, operando diretta- 
mente sulle forme d’onda. 

Nell’area Master del mixer trovia¬ 
mo alcuni strumenti molto utili per 
incrementare la qualità finale della 
registrazione. Sound Cloner, ad 
esempio, applica al progetto cor¬ 
rente la sonorità di un altro brano. 
Un altro tool di masterizzazione 


Icopritasti forniti a 
corredo di Music Studio 
sono molto utili e 
permettono di usare il 
programma senza dover 
memorizzare le funzioni 
speciali assegnate ad 
alcuni tasti. 



Questo rack di effetti ospita tutti gli strumenti utili in fase 
di mastering del mix. Un rack simile è disponibile anche 
per le singole tracce. 


presente di default nel mixer è 
Magix Multi Max, che regola la ri¬ 
sposta dinamica. Una volta termi¬ 
nato il lavoro, l’utente può espor¬ 
tare il progetto in vari formati mul¬ 
timediali o masterizzarlo su com¬ 
pact disc. Tutte le operazioni di 
editing di Audio Studio sono "non 
distruttive", ovvero non modifica¬ 
no il file originale ma vengono ap¬ 
plicate in tempo reale fino a quan¬ 
do non si salva definitivamente il 
progetto. Midi Studio è, come ac¬ 
cennato, un sequencer Midi. La 
separazione con il modulo Audio 
modulo è netta, anche se è possibi¬ 
le passare le tracce create in Midi 
Studio all'interno dei progetti di 
Audio Studio. L’interfaccia di Midi 
Studio è estremamente povera ri¬ 
spetto a quella di Audio Studio e la 
versione 2005 non presenta mi¬ 
glioramenti sostanziali, le uniche 
novità di rilievo consistono in alcu¬ 
ni tool e plug-in inediti, gli stessi 
aggiunti anche a Music Maker 
2005 (come il già citato LiViD). Il 
numero di tracce Midi utilizzabili è 
praticamente illimitato; il pro¬ 
gramma può stampare direttamen¬ 
te le partiture delle tracce. In fase 
di scrittura delle basi si può utiliz¬ 
zare uno dei quattro editor presen¬ 
ti, in base al tipo di traccia che si 
desidera modificare e al grado di 
precisione che si vuole raggiunge¬ 
re. Si può anche sfruttare uno stru¬ 
mento Midi collegato al Pc. 
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Software ►► 


Acronis True Image 8.0 
e Disk Director Suite 9.0 


Operazioni come la sostituzione di un disco, il backup e la gestione 
delle partizioni diventano più semplici e rapide con queste due utility. 


In questo articolo vi presentiamo 
due tool per la gestione delle unità 
disco prodotte da Acronis. True Ima¬ 
ge 8 permette di creare e ripristina¬ 
re immagini di partizioni e dischi, 
mentre Disk Director Suite 9 con¬ 
sente di lavorare sulle partizioni in 
modalità non distruttiva (ovvero 
senza danneggiare i dati). 

> Acronis True Image 8.0 

I prodotti di disk imaging, nati per 
consentire il ripristino rapido di un 
Pc e per facilitare l'installazione di 
più sistemi dalla configurazione 
identica, si stanno rapidamente tra¬ 
sformando in sofisticati strumenti di 
backup. True Image 8, ad esempio, 
permette anche il backup incre¬ 
mentale delle immagini: in questa 
modalità salva solo le modifiche ri¬ 
spetto al salvataggio precedente, 
con un notevole risparmio di tempo 
e spazio su disco. 

Da tempo questo software è in gra¬ 
do di salvare l'immagine della parti¬ 
zione di sistema senza richiedere la 
chiusura di Windows e l'avvio di 



►► Anteprima di 

Filippo Moriggia 


I I I I 
I I I—I 


I I 


LAB 


un'utility Dos. Inoltre è in grado di 
memorizzare l'immagine diretta- 
mente sulla stessa partizione di cui 
sta effettuando il salvataggio, una 
caratteristica utilissima quando si 
lavora su sistemi dotati di un'unica 
unità disco con una sola partizione. 
True Image 8 è uno strumento utile 
anche per chi deve cambiare un di¬ 
sco per passare a uno di capacità su¬ 
periore. Attraverso una procedura 
guidata (gli utenti più esperti posso¬ 
no comunque configurare diretta- 
mente i diversi parametri) è possibi¬ 
le copiare le partizioni esistenti e ri¬ 
dimensionarle a piacere, in modo da 
sfruttare al meglio lo spazio disponi¬ 
bile sulla nuova unità. Si può anche 
clonare il disco esistente ripristinan¬ 
dolo su uno di pari dimensioni, per 
il backup o semplicemente per la 
sostituzione. Il software permette di 
creare un disco di boot utilizzando 
floppy disk, Cd, Dvd e persino peri¬ 
feriche Usb (su sistemi in grado di 
avviarsi da un’unità collegata trami¬ 
te questa interfaccia). Il disco di 
boot di True Image avvia in automa¬ 
tico una versione speciale del pro¬ 
gramma che offre la stessa interfac¬ 
cia grafica e le stesse funzioni del 
prodotto Windows, compreso il sup¬ 
porto delle funzionalità di rete e del¬ 
le periferiche Usb. Tra l'altro, il di¬ 
sco di boot permette di effettuare 
con facilità il backup di una parti¬ 
zione Linux su un sistema privo di 
Windows. 

La versione 8 di True Image presen¬ 
ta alcune novità interessanti. È fi¬ 
nalmente possibile escludere i file di 
paging nel processo di creazione 
dell'immagine. Inoltre ora si posso¬ 
no verificare le immagini create, sia 
dopo il backup sia prima del ripristi¬ 
no. Anche al termine di un ripristino 
esiste la possibilità di verificare l'e¬ 



L’interfaccia di True Image ricorda quella delle finestre 
di Risorse del computer e rende molto agevole 
l'accesso alle funzioni di creazione di immagini e di 
deployment di un nuovo disco. 


sito dell'operazione con un controllo 
approfondito. Infine, True Image 8 
consente di cambiare la priorità del 
processo di creazione dell'immagi¬ 
ne, evitando un rallentamento ec¬ 
cessivo delle operazioni. 

True Image supporta praticamente 
tutti i file System più usati: citiamo in 
particolare Fat 16/32, Ntfs, Ext2/3 e 
ReiserFs (gli ultimi due sono usati da 
Linux). Il programma è anche in gra¬ 
do di spostare e ridimensionare le 
partizioni di swap create da Linux. 
True Image è disponibile in 4 diffe¬ 
renti versioni: Workstation (oggetto 
della nostra prova), Corporate Work¬ 
station, Server, e Enterprise Server. 
Le prime due non possono essere in¬ 
stallate su sistemi operativi Server, 
mentre solo le edizioni Corporate 
Workstation e Enterprise Server - 
pensate per l'utilizzo in ambito azien¬ 
dale - dispongono di funzionalità di 
gestione remota, feature irrinunciabi¬ 
le per un amministratore di rete. Solo 
le versioni Server gestiscono anche i 
file System Jfs e Xfs. 


►► 
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Software ►► 


È molto facile esplorare 
il contenuto delle 
immagini: Truelmageè 
in grado di “montarle" in 
modo che il sistema le 
possa trattare 
temporaneamente 
come vere e proprie 
unità disco. 


Explore Image Wizard ( 

Asflgrang Logicai Drive Lettere ^ 

You con a&iitjn logcal drive tette»* lo thè psrtbons from thè image archve you 
havechoseo, 


The partitions from thè maga archi ve you bave chosen wil ha ve temporary logicai àrm letters 
ihovm in thè hard dfck graphical layout bdow. To change thè drive letler, select a parttoon then, 
choose another drive letter m thè combo box beton thè hard disk g'aphcal layout. Choose *Do not 
mount" in thè combo box if you do not want to assign a drive letter to thè selected partition. To 
select a partitori piace thè mouse pointer over It and then ckck thè left mouse butteri. 
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Disk Director in 
modalità manuale 
visualizza la 
struttura delle 
partizioni e dei 
dischi con un 
chiaro grafico 
colorato. 


> Acronis Disk Director Suite 9.0 

Disk Director Suite 9.0 permette di 
gestire le partizioni in modalità non 
distruttiva; il programma può essere 
usato sia sotto Windows sia avviando 
il sistema con un Cd creato ad hoc. Il 
pacchetto include anche un boot ma¬ 
nager (Os Selector) e due utilità: Di¬ 
sk Editor pei visualizzare e modifica¬ 
re i contenuti dei dischi e Recovery 
Expert per recuperare partizioni can¬ 
cellate. Il programma principale, Di¬ 
sk Director, prevede due modalità di 
funzionamento: automatica o manua¬ 
le. La prima mette a disposizione una 
serie di procedure guidate ( Wizard ) 
per creare, copiare o recuperare par¬ 
tizioni o semplicemente aumentare lo 
spazio libero. In modalità manuale è 
possibile visualizzare in modo detta¬ 
gliato la struttura dei dischi e sono di¬ 
sponibili operazioni e funzionalità 
avanzate. Lavorando in questa mo¬ 


ìj D Acronis Disk Director Suite 9.0 

gfflSfg Euro 50,40 Iva inclusa 

Produttore: Acronis, Usa; pagina Web www.acronis.com. 

Distributore: Italsel, via Lugo 1,40128 Bologna; tei. 051320409, 
fax 051320449; pagina Web www.italsel.com. 


Pro 


> Dispone di modalità automatica per i meno esperti 

> Utilizzabile anche dal Cd di boot 

> Il boot loader Os Selector è ben disegnato e potente 


Contro 


> Disponibile solo in lingua inglese 

> Os Selector richiede una partizione Fat32 


dalità l'utente può anche ridimensio¬ 
nare, rinominare, formattare, elimi¬ 
nare, verificare e deframmentare le 
partizioni. Le operazioni avanzate 
aggiungono altre possibilità, come la 
modifica della lettera d'unità asse¬ 
gnata da Windows, la conversione 
del file System (da Fatl6 a Fat32 e da 
Ext2 a Ext3 e viceversa), l'occulta¬ 
mento o l'attivazione di partizioni e il 
cambiamento della dimensione dei 
cluster. Al pari di True Image, Disk 
Director supporta tutti i principali file 
System, sia del mondo Windows 
(Fatl6/32 e Ntfs) che del mondo Li¬ 
nux (Ext2/3, ReiserFs e swap). 

Il citato Acronis Os Selector è un'uti¬ 
lità con cui è possibile scegliere qua¬ 
le sistema operativo avviare all’ac¬ 
censione del Pc. Si tratta di un 
software decisamente sofisticato, ben 
più evoluto dei boot manager forniti 
a corredo delle distribuzioni Linux 
ma anche di Boot Magic, il tool ana¬ 
logo distribuito con Partition Magic, il 
principale concorrente di Disk Direc¬ 
tor. OS Selector supporta l'uso del 


mouse e si presenta con un'interfac¬ 
cia grafica che ricorda una finestra di 
Windows XP. Dal menu del program¬ 
ma è possibile modificare il nome dei 
diversi sistemi operativi, cambiare le 
icone, modificare il tempo di attesa 
iniziale, il sistema predefinito e molte 
altre caratteristiche avanzate. Per po¬ 
ter installare OS Selector sul sistema 
deve essere presente una partizione 
Fat32 (se necessario, può essere ag¬ 
giunta facilmente con Disk Director). 
Come accennato, Disk Director può 
essere lanciato direttamente da un 
supporto di emergenza avviabile: 
Cd, Dvd, floppy disk, persino una 
chiavetta di memoria Usb. 

Dai supporti di emergenza si può an¬ 
che installare il boot manager, fun¬ 
zione molto utile con i sistemi Linux 
o quando ci si ritrova con un sistema 
non avviabile in seguito all'installa¬ 
zione di un nuovo sistema operativo. 
L'utilità Disk Editor, disponibile sia 
da Windows che da un supporto di 
emergenza, si rivolge esclusivamen¬ 
te agli utenti avanzati. 

Permette di modificare di¬ 
rettamente le unità disco e 
di visualizzarne il conte¬ 
nuto sfruttando diverse 
modalità operative (Hex, 
Partition Table, Boot Sec- 
tor e così via). Infine, Re¬ 
covery Expert è una co¬ 
moda procedura guidata 
per il recupero di partizio¬ 
ni eliminate per errore. ■ 

I media awiabili creati da Disk Director 
offrono un’interfaccia intuitiva e 
funzionale, simile a quella di Windows XP. 
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Software ►► 


Tanti vizi e poche virtù 
in Norton Password Manager 


Il gestore di password proposto da Symantec 2004 può essere usato da più 
utenti sullo stesso Pc, ma i suoi troppi diletti lo rendono quasi inutilizzabile. 


►► Anteprima di 

Maurizio Bergami 


I I 


LAB 


Norton Password Manager (NPM) 
2004 è un software che aiuta a com¬ 
pilare i moduli Web. È in grado di 
registrare nome utente e password 
la prima volta che vengono digitati 
in un modulo, e di inserirli automa¬ 
ticamente nei tentativi di accesso 
successivi. 

È anche possibile memorizzare in 
NPM 2004 una serie di informazioni 
personali (nome, indirizzo, telefono e 
così via) e i dati delle proprie carte di 
credito, che poi il programma tenterà 
di inserire in automatico nei moduli 
Web che ne faranno richiesta. Si pos¬ 
sono specificare tre indirizzi: Casa, 
Ufficio e Altro-, per le carte di credito 
invece non vi sono limitazioni. Se la 
compilazione automatica non doves¬ 
se funzionare, si può aprire la finestra 
Form Assistant (per richiamarla basta 
un che suh'icona del programma nel 
System Tray) e trascinare i dati sui 
campi opportuni. Per nome utente e 
password invece è previsto solo l'in¬ 
serimento automatico. 

NPM 2004 naturalmente memorizza i 
dati in forma cifrata e richiede una 
parola chiave per l'accesso; il pro¬ 
gramma supporta i profili utente, 
quindi può essere usato anche da più 






pass word M anaga Stato e impostazioni 


Stalo e impostazioni 
Livello di sicurezza 


funzioni 

(i) Profilo corrente Maunzio 

(i) Password 10 

(D Indirizzi 2 

(l) Carte di credito 5 

0 Livello di sicurezza Medio 

Cordi olio dello stato 

^ Browser Web Attivato 


=U«J 



| Ewtast | 


Norton Password 
Manager 2004 
semplificala 
compilazione dei 
moduli Web e 
l'inserimento delle 
password, ma è un 
programma immaturo 
e limitato. 


0 Programmi Windows Attivato 

^Symantec. " or “" Password Manager 


persone sullo stesso computer. Que¬ 
sto, purtroppo, è praticamente il suo 
unico aspetto positivo. 

NPM 2004 funziona soltanto con In¬ 
ternet Explorer e con pagine statiche: 
le pagine di login che hanno un Uri 
variabile non vengono elaborate cor¬ 
rettamente. Anche le pagine basate 
su frame a volte non vengono ricono¬ 
sciute: nei nostri test, ad esempio, 
NPM 2004 non ha catturato i dati di 
accesso di vari siti, ad esempio quelli 
della banca on-hne Fineco e di Ama¬ 
zon.com. Dato che non è possibile in¬ 
serire a mano le informazioni di login 
né utilizzarle con il drag and drop, in 
casi come questi non c'è modo sem¬ 
plice di aggirare l'ostacolo. L'unica 
via, certo non pratica, è quella di de¬ 
finire carte di credito fittizie in cui 
memorizzare i dati di login da inseri¬ 
re poi con il drag and drop. 

NPM 2004 occulta in modo perma¬ 
nente le password memorizzate: an¬ 
che dopo aver ottenuto l'accesso al 
proprio profilo non esiste possibilità 
di vederle in chiaro né di ottenere 
una stampa riepilogativa. A prima 
vista sembrerebbe un punto a favo¬ 
re del programma, mentre invece è 
a nostro parere una grave svista 


progettuale, se non un modo di 
ostacolare la migrazione dell'utente 
verso un altro programma. È fin 
troppo facile, infatti, scordarsi di an¬ 
notare da qualche parte una pas¬ 
sword dopo averla creata, e con 
NPM 2004 questa dimenticanza può 
avere conseguenze spiacevoli. Ad 
esempio, il modulo per la modifica 
di una password richiede quasi 
sempre l'indicazione anche della 
vecchia parola chiave. E NPM 2004 
non è in grado di inserirla in auto¬ 
matico, trattandosi di una pagina 
Web diversa da quella di login. 

A differenza di altri programmi simili, 
NPM 2004 non comprende un gene¬ 
ratore di password sicuramente robu¬ 
ste: una lacuna che ci ha sorpreso. 

In conclusione, è davvero difficile tro¬ 
vare un motivo per consigliare Nor¬ 
ton Password Manager 2004. Si tratta 
di un prodotto immaturo e limitato, 
che rischia di essere persino contro¬ 
producente. La licenza d'uso consen¬ 
te l’installazione su un solo computer, 
quindi per poter disporre dell'archi¬ 
vio delle proprie password sia sul Pc 
di casa sia su queho dell'ufficio (o su 
un portatile) è necessario acquistare 
due copie del pacchetto. 
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Software ►► 


SWISHvideo 1.0: siti Web 
più ricchi con i filmati in Flash 


SWISHZone presenta uno strumento per convertire in formato Swf i file 
video , evitando i consueti problemi di compatibilità dei codec tradizionali. 


►► Anteprima di 

Filippo Moriggia 


I I 


LAB 


Molti Webmaster hanno la necessità 
di arricchire i loro siti con contenuti 
video. Scegliere un formato di cui 
tutti possano fruire liberamente, da 
qualunque piattaforma e senza do¬ 
ver installare particolari codec o 
player, è un problema di difficile ri¬ 
soluzione. Una buona scelta può es¬ 
sere Flash: la tecnologia Macrome¬ 
dia non è nata per il video digitale 
ma è sufficientemente flessibile per 
adattarsi anche a questo utilizzo. Il 
player Flash è diffuso capillarmente 
ed è disponibile per tutti i browser 
più noti (inclusi Firefox, Mozilla e 
Opera) oltre che per una varietà di 
sistemi operativi. 

SWISFlvideo permette la conver¬ 
sione in formato .swf (Flash) di file 
Avi, QuickTime (.mov), Mpegl o 
Wmv. Per quanto riguarda i file Avi 
(questo formato è solo un conteni¬ 
tore di flussi audio e video), sulla 
carta il software supporta anche 
quelli di tipo DivX e XviD a patto 
che i relativi codec siano stati già 
installati. Nelle nostre prove, però, 
si è sempre bloccato con i file codi¬ 
ficati in XviD. 


SWISHvideo 1.0 

sfilali Euro 47,95 Iva inclusa 


Produttore: SwishZone.com Pty, Australia; 
pagina Web www.swishzone.com. 

Distributori: Incomedia, C.so Vercelli 11,10015, Ivrea (To); tei, 
0125-252629, fax 0125-252524; pagina Web www.incomedia.it. 


Pro 


> Semplice da usare 

> Supporta numerosi formati video 


Contro 


> Si blocca con i video XviD 

> Adatto solo per filmati brevi 


SWISFlvideo fa parte della serie di 
strumenti per Webmaster prodotti 
da SWISFIZone (e distribuiti in Italia 
da Incomedia). Sul numero di marzo 
2003 abbiamo recensito SWISH- 
max, recentemente rilasciato anche 
in italiano, un'alternativa economi¬ 
ca e facile da usare all'ambiente di 
authoring Flash prodotto da Macro¬ 
media. SWISFlvideo si occupa sol¬ 
tanto della conversione dei filmati 
digitali e sfrutta un'interfaccia sem¬ 
plice (anche se in inglese) che per¬ 
mette di impostare tutti i parametri 
necessari in pochi clic. 

Flash non è certo il formato adatto 
per filmati molto lunghi; del resto 
SWISHvideo si è rivelato decisamen¬ 
te instabile nei tentativi di conversio¬ 
ne di video dalla durata superiore al¬ 
la decina di minuti. Per elaborare uno 
spezzone di un filmato lungo è quindi 
necessario estrarlo dal file originale; 
SWISHvideo non permette di farlo 
direttamente, ma si può ricorrere a 
tool gratuiti come Virtual Dub. 
SWISHvideo consente di includere 
nel file .swf creato anche i controlli 
per la riproduzione, offrendo 5 temi 
grafici predefiniti per l'interfaccia. 
Con Flash o SWISHmax è possibile 
creare controlli personalizzati. Pri¬ 
ma di generare il video si possono 
impostare varie opzioni. Ad esem¬ 
pio, è possibile attivare un bordo 
per l'area del filmato, decidere il 
colore di sfondo e indicare un Uri 
che verrà caricato al termine della 
riproduzione. SWISHvideo permet¬ 
te anche di impostare delle variabi¬ 
li che possono essere utilizzate da 
un programma esterno o dagli 
eventuali controlli personalizzati di 
riproduzione. 

L'utente può scegliere con una bar¬ 
ra a scorrimento il livello di com¬ 
pressione del filmato (in base al 



SWISHvideo ha un'interfaccia ridotta al minimo. Tutte 
le opzioni di configurazione del programma possono 
essere impostate da questa finestra di dialogo. 


compromesso qualità/dimensione 
che ritiene accettabile), impostare 
rintervallo tra i keyframe, applicare 
filtri di deblocking e smoothing per 
migliorare la qualità in riproduzio¬ 
ne, e ridurre il frame rate o la risolu¬ 
zione. Il software permette di salva¬ 
re il filmato anche come sequenza 
di Jpeg (con il primo e ormai obso¬ 
leto sistema di compressione usato 
da Flash). 

Per quanto riguarda l'audio, SWISH¬ 
video utilizza l'ottimo codec open 
source Lame per l'encoding in Mp3, 
permettendo di impostare il bitrate 
(solo costante da 8 a 160 kbps) e la 
frequenza di campionamento (11, 
22 o 44,1 KHz); si può anche forzare 
la codifica in mono. In alternativa 
all'Mp3 è disponibile il semplice 
formato Pcm (Pulse Code Modula- 
tion, la codifica utilizzata nei file 
Wav), anche nella meno ingom¬ 
brante versione Adpcm (Adaptive 
Differential Pcm). 
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Software ►► 


Jasc Paint Shop Pro 9 
sempre più ricco e potente 


L'ultima versione del software di Jasc comprende nuovi filtri per il ritocco 
delle foto digitali e mette a disposizione strumenti per il disegno pittorico. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 


LAB 


La società americana Jasc, produt¬ 
trice di Paint Shop Pro, il celebre 
software per il fotoritocco, è stata 
acquistata nell’ottobre 2004 da Co¬ 
rel, l'azienda canadese che ha svi¬ 
luppato CorelDRAW. Questo pas¬ 
saggio di proprietà, a detta di Co¬ 
rel, non segna assolutamente la fi¬ 
ne di Paint Shop Pro, né un suo 
progressivo assorbimento in PHO- 
TO-PAINT, il programma per il ri¬ 
tocco grafico professionale di Co¬ 
rel. Piuttosto, Corel considera l’ac¬ 
quisizione degli articoli di Jasc co¬ 
me un arricchimento del proprio 
catalogo in mabito consumer. 

Poco prima dell’annuncio del pas¬ 
saggio di proprietà, Jasc ha rila¬ 
sciato Paint Shop Pro 9, già dispo¬ 
nibile in italiano. Il programma è 
stato aggiornato con parecchie mi¬ 
gliorie, pensate soprattutto per l’e¬ 
laborazione delle fotografie digita¬ 
li. La nuova release mantiene l’in¬ 
terfaccia dell’edizione precedente, 
ma aggiunge la finestra Cronolo¬ 
gia che consente l'annullamento - 


li ù Jasc Paint Shop Pro 9 
aSan Euro 149,90 Iva inclusa 

Euro 99,90 Iva inclusa per l'aggiornamento 

Produttore: Jasc Software, Usa; pagina Web www.jasc.com. 

Distributore: Questar, via Maglio del Lotto 2,24126 Bergamo; 
tei. 035-420.1499; fax 035-420.1498; pagina Web www.questar.it 


Pro 


> Numerosi strumenti per il fotoritocco e per la pittura 

> Flash di riempimento e correzione del controluce 

> Riduzione del rumore di fondo delle foto digitali 


Contro 


> Correzione degli occhi rossi laboriosa 

> Regolazioni del controluce e del flash di riempimento separate 

> Gestione del testo piuttosto limitata 


Una novità di Paint 
Shop Pro 9 è il filtro 
che simula 
l'impiego di un flash 
di riempimento per 
illuminare le zone 
troppo scure di una 
foto in controluce. 
L'intensità 
dell'effetto è 
regolabile tramite 
un semplice cursore, 
visibile nella finestra 
flottante a destra. 
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anche in maniera non sequenziale 
- di un numero qualunque dei co¬ 
mandi impartiti in passato. Inoltre 
ora è possibile salvare sotto forma 
di macro un gruppo di azioni già 
applicate, per trasformare in auto¬ 
matico anche altri documenti. 

Paint Shop Pro 9 è in grado di im¬ 
portare le immagini in alcuni for¬ 
mati Raw (in particolare quelli di 
Nokon, Fuji e Canon), e offre un 
nuovo filtro per ridurre il rumore di 
fondo generato da molte fotocame¬ 
re digitali, senza danneggiare in 
maniera significativa la trama del¬ 
le immagini. L'interfaccia di questo 
strumento è ricca di opzioni e con¬ 
sente di definire le zone da lascia¬ 
re inalterate oppure quelle in cui è 
necessario intervenire con mag¬ 
gior forza. Il filtro permette di sal¬ 
vare le impostazioni, ad esempio 
per creare un preset da usare con 
tutte le foto scattate con la stessa 
macchina fotografica. 

Un'altra novità è il filtro che elimi¬ 
na gli aloni colorati dovuti all’a¬ 
berrazione cromatica, che talvolta 


appare lungo i margini a forte con¬ 
trasto, come le superfici molto ri¬ 
flettenti. Troviamo poi uno stru¬ 
mento per simulare un flash di 
riempimento, che schiarisce le zo¬ 
ne troppo buie, e uno per scurire lo 
sfondo troppo chiaro in caso di 
controluce. Altri tool inediti sono 
quello di sfocatura, che può opera¬ 
re in modalità radiale o circolare, e 
Mappa di Posizionamento, che 
deforma l'immagine in funzione 
delle zone chiare e scure di una fi¬ 
gura di riferimento. 

Anche la sezione per la pittura è 
stata notevolmente migliorata, so¬ 
prattutto grazie all'introduzione dei 
pennelli che simulano in maniera 
molto realistica il comportamento 
degli attrezzi reali: colori a olio, pa¬ 
stelli, gessetti, carboncini o matite. 
Nel caso dei colori liquidi è disponi¬ 
bile la nuova tavolozza Mixer, un 
riquadro in cui si mescolano le ver¬ 
nici per creare nuove sfumature 
cromatiche. È persino possibile re¬ 
golare la trama e la luminosità della 
tela su cui si dipinge, nonché il gra- 


►► 


134 

PC Professionale - gennaio 2005 














































cF]»*Ò\ viiò 


»» —( 3.2JHJ 


zUiuw'im 


- ■ 


Software ►► 



Un’altra novità importante della release 9 è il set di 
strumenti di pittura che imitano fedelmente i pennelli 
reali. In particolare, le pennellate con i colori a olio hanno 
una consistenza e uno spessore molto convincenti e la 
finestra Mixer consente di miscelare le tinte, proprio 
come con una tavolozza reale. 



La riduzione del rumore di fondo nelle fotografie 
digitali è un nuovo strumento di Paint Shop Pro 9. 
L'interfaccia dedicata offre numerose regolazioni 
per stabilire non solo l’entità dell’intervento ma 
anche per tracciare le zone in cui l’immagine va 
preservata oppure modificata più pesantemente. 



Un altro strumento molto 
efficace di Paint Shop Pro 
permette di annullare le 
distorsioni prospettiche 
dovute alla macchina 
fotografica non 
perfettamente in piano. 
Con pochi clic si annullano 
le parallassi orizzontale e 
verticale, come se si 
usasse un costoso 
obiettivo professionale 
decentrabile. 


do di umidità delle vernici colorate. 
Sul fronte del disegno vettoriale, 
Paint Shop Pro 9 è in grado di crea¬ 
re ellissi, rettangoli con spigoli arro¬ 
tondati e forme a simmetria assiale, 
come le stelle a molte punte. Sono 
migliorati anche gli strumenti per 
tracciare linee a mano libera e per 
formattare il testo, che adesso può 
essere disposto in verticale. Infine, 
segnaliamo la funzione che permet¬ 
te di inserire in fase di stampa un 
testo descrittivo disposto a piacere, 
per esempio lungo il margine ester¬ 
no della figura. 

Le nuove funzioni si aggiungono a 
un set di strumenti già molto ricco, 
in cui spiccano le funzioni - molte 
delle quali automatiche - dedicate 
alla correzione delle immagini. Ci¬ 



tiamo ad esempio i filtri che mini¬ 
mizzano gli artefatti nei documen¬ 
ti salvati in formato Jpeg e nelle 
scansioni di figure stampate in 
quadricromia. Un’altra funzione 
assai interessante è quella per la 
correzione delle dominanti croma¬ 
tiche, che lavora su tre colori di¬ 
stinti, tipicamente il nero, il grigio 
e il bianco. Molto utile è poi lo stru¬ 
mento per modificare la prospetti¬ 
va della scena inquadrata, che rad¬ 
drizza le linee oblique; questa fun¬ 
zione è particolarmente comoda 
quando si desidera avere una vista 
frontale di un palazzo che è stato 
fotografato di sbieco. Questo stru¬ 
mento è efficace anche nei casi in 
cui è necessario correggere soltan¬ 
to la parallasse verticale, ovvero 
rendere parallele le linee verticali 
che convergono verso un punto di 
fuga posto in alto o in basso nell'in¬ 
quadratura. 

Tra gli attrezzi per il ritocco trovia¬ 
mo la gomma per cancellare lo 
sfondo, che elimina i soli colori si¬ 
mili a quelli visibili al centro del 
cursore dello strumento. Con que¬ 
sto strumento è possibile scontor¬ 
nare con facilità soggetti dai bordi 
frastagliati, come alberi, animali 
con pelliccia e persone con i capel¬ 
li mossi dal vento. Ancora, nel caso 
di fotografie vecchie o in cattive 
condizioni, Paint Shop Pro mette a 
disposizione un pennello per ri¬ 
muovere graffi e strappi. Per quan¬ 


to riguarda le funzioni per la grafi¬ 
ca Web, il software di Jasc permet¬ 
te di suddividere l'immagine in set¬ 
tori che possono essere poi salvati 
adoperando per ciascuno i formati 
e il livello di compressione più 
adatti a seconda del contenuto. 
Inoltre troviamo le funzioni per col¬ 
legare a queste zone gli indirizzi 
Uri e anche per applicare un effetto 
rollover, affinché l'aspetto della se¬ 
zione cambi quando l'utente finale 
vi passa sopra il cursore del mouse. 
A corredo di Paint Shop Pro 9 vie¬ 
ne fornito Animation Shop 3.11, un 
applicativo pensato per la creazio¬ 
ne di Gif o cursori animati che sup¬ 
porta l'importazione di diversi for¬ 
mati, tra cui Mpeg-1 e Mpeg-2. 
Nell'area di lavoro del programma 
troviamo i tasti per scorrere il fil¬ 
mato, gli strumenti per ruotare il 
fotogramma selezionato e per vi¬ 
sualizzare in trasparenza più frame 
sovrapposti (onion skin), una fun¬ 
zione molto utile per verificare che 
l’animazione abbia uno scorrimen¬ 
to uniforme, senza scatti improvvi¬ 
si. Il programma offre poi diversi 
wizard per guidare l'utente ine¬ 
sperto nella preparazione delle 
animazioni e consente di disegnare 
sui singoli fotogrammi con stru¬ 
menti elementari; sono disponibili 
diversi tipi di transizioni e di filtri 
da applicare ai frame, per prepara¬ 
re velocemente un filmato ricco di 
effetti. 

In definitiva, la nuova edizione di 
Paint Shop Pro non fa che confer¬ 
mare la bontà di questo software, 
che adesso dispone di un set di ele¬ 
vato livello per la correzione delle 
foto digitali e per la pittura con at¬ 
trezzi molto realistici. 

Segnaliamo infine che Jasc offre 
anche Paint Shop Pro Studio, una 
versione semplificata del software 
principale, che costa 99,90 euro Iva 
inclusa e comprende anche Paint 
Shop Photo Album 5. 

La release Studio include gli stessi 
strumenti per il fotoritocco conte¬ 
nuti all'interno del fratello maggio¬ 
re, a eccezione dei filtri per rimuo¬ 
vere il rumore di fondo e le aberra¬ 
zioni cromatiche. Sono inoltre as¬ 
senti i pennelli realistici e la fun¬ 
zione Cronologia. 
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Un esordio difficile 
perSmartDraw FotoFinish Suite 


Questo nuovo software per gli appassionati di fotografia digitale è semplice 
da usare ma le sue funzioni di ritocco sono poche e di efficacia limitata. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 


I I I I 
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LAB 


SmartDraw, nota per l'omonimo 
software dedicato alla creazione di 
diagrammi aziendali, ha lanciato 
FotoFinish, applicativo grafico de¬ 
stinato agli utenti di fotocamere di¬ 
gitali. Il pacchetto è disponibile in 
tre versioni: la release Basic si oc¬ 
cupa esclusivamente della stampa, 
la Studio comprende strumenti di 
fotoritocco, mentre la Suite - og¬ 
getto di questa prova - permette di 
creare progetti grafici ed è corre¬ 
data di centinaia di preset e mi¬ 
gliaia di immagini a media risolu¬ 
zione. Tutti e tre i prodotti sono di¬ 
sponibili unicamente in inglese. 

Al primo avvio FotoFinish effettua 
una scansione delle unità disco per 
catalogare in album tutte le imma¬ 
gini presenti sul computer. L'inter¬ 
faccia del programma è molto ordi¬ 
nata, in puro stile Windows. Il pan¬ 


nello Image Explorer, sul lato sini¬ 
stro, mostra un elenco gerarchico e 
personalizzabile che comprende 
sia le cartelle del computer sia gli 
album che il software ha creato 
quando ha scandito gli archivi del 
computer. 

La navigazione in Image Explorer 
è intuitiva, facilitata anche dall'ap¬ 
parizione di una miniatura con i 
dati principali relativi all'immagi¬ 
ne su cui si trova il cursore. 
Nell'area Wizard, sulla destra, tro¬ 
viamo invece una serie di icone 
che illustrano le diverse funzioni 
del software, come i tutorial, la cat¬ 
tura delle foto, la stampa e l'espor¬ 
tazione su Web. Naturalmente non 
mancano le sezioni dedicate al fo¬ 
toritocco e all'applicazione dei fil¬ 
tri. In un pannello a parte sono rac¬ 
colti i pulsanti che attivano le fun- 



jj j= SmartDraw FotoFinish Suite 

a&M Euro 89,90 Iva inclusa 




inclusa; FotoFinish Basic: Euro 49,90 
Iva inclusa 

Produttore: SmartDraw.Com, Usa; 
pagine Web www.smartdraw.com, 
www. fotofinish.com. 

Distributore: ASP Press Member Stefa¬ 
no Bertone, via Fili Cervi 49,27010 
Siziano (Pv); tei. 338-2626.931; fax 02- 
7003.1305; e-mail sbertone@libero.it. 


Pro 


> Interfaccia ordinata 

> Molto semplice da usare 


Contro 


> Disponibile solo in inglese 

> Funzioni di fotoritocco limitate 


FotoFinish mostra al centro dello schermo il documento 
selezionato. A sinistra si trova l’elenco delle cartelle e 
degli album e a destra è posta la palette con gli 
strumenti di fotoritocco e di elaborazione grafica. 
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zioni specifiche del ritocco fotogra¬ 
fico; qui troviamo ad esempio i 
classici strumenti per il ritaglio, la 
rotazione e la correzione degli oc¬ 
chi rossi. 

Quest'ultima funzione non brilla 
per praticità, poiché il pennello è 
disponibile solo in tre misure e 
inoltre il software non agisce solo 
sul colore rosso delle pupille ma 
semplicemente all'interno del cer¬ 
chio d'intervento dello strumento. 
Il programma offre poi la correzio¬ 
ne automatica della luminosità e 
del contrasto, ma per eliminare le 
dominanti cromatiche è necessario 
procedere manualmente. 

Gli strumenti di disegno vero e 
proprio si riducono al pennello, al¬ 
la matita e allo spray. In tutti e tre i 
casi si tratta di attrezzi molto sem¬ 
plici, soprattutto se confrontati con 
quanto offre la concorrenza. Foto- 
Finish è in grado di tracciare forme 
geometriche elementari, con cam¬ 
piture e bordi colorati uniforme- 
mente. 

Per i lavori di una certa comples¬ 
sità, si dispongono gli oggetti gra¬ 
fici su livelli separati, che suppor¬ 
tano anche le scritte, con bordi sfu¬ 
mati e ombre riportate. 

Le opzioni di stampa comprendono 
i provini a contatto, il raggruppa¬ 
mento di più immagini in un solo 
foglio e la generazione di calenda¬ 
ri, biglietti augurali e altro ancora, 
grazie ai numerosi preset inclusi 
nel programma. 

Nell'uso pratico FotoFinish si è ri¬ 
velato molto semplice da usare, as¬ 
solutamente alla portata degli 
utenti più inesperti (a patto che co¬ 
noscano la lingua inglese). Le sue 
funzioni di ritocco - a dispetto di 
un prezzo non proprio contenuto - 
sono però davvero limitate. 
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Un’interfaccia più efficace 
per MAXON Cinema 4D R9 


Tante novità per Cinema 4D, a partire da un'interfaccia più efficiente 
dotata di un motore di ricerca per la localizzazione rapida degli oggetti. 


MAXON Cinema 4D è un software 
professionale di modellazione e ani¬ 
mazione 3D. Il programma possiede 
una struttura modulare che ha come 
fulcro Cinema 4D Base, per la mo¬ 
dellazione e per i rendering stan¬ 
dard. Si possono poi aggiungere nu¬ 
merosi add-on, ciascuno specializ¬ 
zato in un campo particolare. Nel 
catalogo di MAXON troviamo infat¬ 
ti Thinking Particles per la gestione 
di sistemi particellari complessi e 
PyroCluster 2 per la creazione di fu¬ 
mo, fiamme e nuvole volumetriche. 
Dynamics serve per la simulazione 
degli effetti fisici come gli urti tra 
oggetti rigidi e deformabili, Mocca 2 
è dedicato all'animazione di perso¬ 
naggi articolati e BodyPaint 3D R2 
si occupa della pittura sulle superfi- 
ci 3D. Altri moduli sono Advanced 
Render 2 per il rendering avanzato, 
Sketch and Toon per la creazione di 
immagini non fotorealistiche e, infi- 


MAXON Cinema 4D R9 Studio 
Ailj Euro 3.420,00 Iva inclusa 

Cinema 4D R9XL: Euro 2.100,00. Cinema 4D R9 Base: Euro 780,00. 

I prezzi dei moduli aggiuntivi partono da 369,00. 

Tutti i prezzi sono Iva inclusa 

Produttore: MAXON Computer, Germania; pagina Web 
www.maxon.net 

Distributore: G.R.M. Studio, via Pizzamano 24, Marostica (Vi); tei. 
0424-75.526; fax 0424-77.135; pagina Web www.grmstudio.it; Ne- 
metschek Italia, Top Center, via Brennero 322, Trento; tei. 0461- 
430.430; fax 0461-430.410; pagina Web www.nemetschek.it 


Pro 


> Interessante il nuovo modulo Clothilde per i tessuti 

> Notevoli effetti visivi con Thinking Particles e con PyroCluster 

> Advanced Render produce immagini estremamente realistiche 


Contro 


> L’impiego di Xpresso richiede conoscenze di programmazione visuale 

> Mancano le funzioni per generare capelli e strutture muscolari 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 
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ne, Net Render per il rendering di¬ 
stribuito su più computer in rete. 
Chi è sicuro di aver bisogno della 
maggior parte dei moduli citati può 
acquistare direttamente la versione 
Studio - oggetto di questa prova - 
che li comprende tutti, o XL (priva 
di BodyPaint 3D R2, Dynamics e 
Sketch and Toon). 

Le novità delle release 9 rispetto al¬ 
la precedente edizione 8.2 che ave¬ 
vamo recensito un anno fa, sul nu¬ 
mero di dicembre 2003, sono nume¬ 
rose e molto significative. Comincia¬ 
mo con il dire che l'azienda tedesca 
ha rivisto la disposizione dei coman¬ 
di nei menu, riorganizzandoli per 
una maggiore efficienza lavorativa. 
Nell'interfaccia troviamo poi un mo¬ 
tore di ricerca, per individuare velo¬ 
cemente gli oggetti e gli attributi 
anche nelle scene più complesse. 
Interessante è la funzione Hud 
(Head Up Display, visore a testa al¬ 
ta), mutuata idealmente dagli aerei 
da caccia militari, che mostra i dati 
della scena e i parametri di regola¬ 
zione direttamente nell'area di lavo¬ 
ro. L'utente sceglie quali informa¬ 
zioni devono apparire nei riquadri 
semitrasparenti dell'Hud e con il 



Una novità di Cinema 4D R9 è la funzione Hud, che 
mostra direttamente nell’area di lavoro alcune 
finestrelle semitrasparenti, con i dati che l’utente 
preferisce. Queste informazioni sono modificabili in 
tempo reale direttamente nella finestra principale. 


trascinamento del mouse modifica 
in tempo reale le grandezze nume¬ 
riche selezionate. Il tutto avviene 
sempre nell'area di lavoro, senza 
dover accedere alle palette laterali. 
La modellazione degli oggetti 3D si 
avvale ora delle mesh n-Lato, co¬ 
struite da poligoni con più di tre o 
quattro vertici. Questi oggetti con¬ 
sentono operazioni booleane più ef¬ 
ficienti e appaiono a schermo in ma- 


►► 



Il modulo Clothilde permette di 
creare velocemente tessuti da 
applicare ai manichini, per 
ottenere vestiti che si adattano 
alle forme del soggetto 3D. I 
tessuti si flettono in funzione 
della gravità, dell’attrito, del 
vento e degli urti con gli altri 
elementi della scena. 
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Il DisplacementSub 
Poligonale suddivide 
fittamente la 
superficie di un 
oggetto in funzione di 
una bitmap in scala di 
grìgi. Questa 
funzione serve per 
creare rilievi montuosi 
e superfici ruvide che 
non appesantiscono 
l’area di lavoro, 
poiché la suddivisione 
avviene solo a livello 
di rendering. 


Il nuovo shader 
Subsurface Scattering 
simula gli effetti luminosi 
dovuti ai materiali 
traslucidi, che lasciano 
passare parte della luce 
nelle zone di minore 
spessore. L’effetto è di 
notevole realismo e non 
rallenta di molto i calcoli 
di rendering. 


Il modulo Sketch and Toon 
produce rendering non 
fotorealistici, in cui le forme 
appaiono delineate come i 
classici disegni animati 
oppure come gli schizzi 
fatti a mano, con linee 
irregolari e ripetute più 
volte. Il software traccia 
anche campiture 
tratteggiate, secondo lo 
stile dei disegni a china. 


niera più pulita, poiché non sono vi¬ 
sibili i bordi interni nelle superfici 
piane. Adesso è possibile definire 
aree di selezione dai bordi sfumati, 
per produrre deformazioni che si at¬ 
tenuano man mano che ci si allonta¬ 
na dal centro della zona evidenzia¬ 
ta. Il software offre anche un pen¬ 
nello per scolpire e per dipingere i 
vertici. Di seguito, la modifica dei 
reticoli che costituiscono gli oggetti 
è ora più comoda, dato che si sele¬ 
zionano vertici, spigoli e poligoni 
senza dover cambiare strumento. 

Il nuovo Attacca e Cuci serve per 
chiudere velocemente i buchi all'in- 
terno delle mesh e tra un oggetto e 
l'altro, un'operazione molto utile 
quando si tratta di preparare i vesti¬ 
ti da drappeggiare sui manichini. 
Quest'ultima operazione è ora pos¬ 
sibile grazie al nuovo motore per i 
tessuti Clothilde, integrato nel mo¬ 
dulo Mocca. Con Clothilde si asse¬ 



gnano le caratteristiche tipiche di 
un tessuto, come la flessibilità, l’ela¬ 
sticità e l'attrito, dopo di che si lan¬ 
cia la simulazione, che calcola le 
deformazioni dovute al vento e agli 
urti con gli altri oggetti. Il program¬ 
ma rappresenta in maniera realisti¬ 
ca anche la rottura dei tessuti, che 
avviene quando questi sono sotto¬ 
posti a sforzi troppo elevati, proprio 
come nella realtà. Per ottenere ren¬ 
dering con tessuti sempre lisci, sen¬ 
za spigoli e con pieghe realistiche, è 
disponibile l'oggetto Tessuto Nurbs, 
che impiega funzioni matematiche 
per descrivere la forma dell'entità 
3D. La costruzione del vestito è faci¬ 
le, una volta definite in maniera ap¬ 
prossimativa le sagome frontale e 
posteriore del vestito. Con lo stru¬ 
mento Attacca e Cuci si creano in¬ 
fatti i poligoni che chiudono lateral¬ 
mente le superfici e poi si lancia il 
comando Dress-O-Matic, che gra¬ 
dualmente restringe il vestito fino a 
farlo aderire al corpo del manichino. 
Cinema 4D offre anche le funzioni 
per far cadere l'abito sotto l'influen¬ 
za della gravità e per definire i pun¬ 
ti di ancoraggio, per simulare l'ef¬ 
fetto di cinture, di bretelle e di spal¬ 
line. 

Sempre in Mocca segnaliamo poi le 
funzioni per miscelare animazioni 
diverse, quando sono applicate a 
uno stesso oggetto. L'utente stabili¬ 
sce il peso di ciascun set di movi¬ 
menti, imposta la transizione da 
un'animazione all'altra ed è pure in 
grado di trasferire i movimenti tra 
due forme 3D diverse. Anche la se¬ 
zione Advanced Render è stata no¬ 


tevolmente potenziata. Adesso in¬ 
fatti il software simula gli effetti lu¬ 
minosi caratteristici degli oggetti 
traslucidi con lo shader Subsurface 
Scattering e genera rilevi molto ric¬ 
chi di dettagli con il Displacement 
Sub Poligonale. Quest'ultima fun¬ 
zione suddivide in un numero molto 
elevato di piccoli elementi una 
qualsiasi superficie, per poi estru¬ 
derli o incassarli in funzione di una 
mappa in scala di grigi di riferimen¬ 
to. L'operazione avviene solo a li¬ 
vello di rendering per non appesan¬ 
tire l'area di lavoro e gli algoritmi 
sono ottimizzati per creare le divi¬ 
sioni soltanto dove servono, al fine 
di produrre non solo montagne mol¬ 
to realistiche ma anche superfici ru¬ 
vide o pelose. Infine, il motore di 
rendering riutilizza le mappe calco¬ 
late per le ombre bitmap, per pro¬ 
durre rendering in tempi più rapidi. 
Il software riconosce in automatico 
quando queste mappe vanno rical¬ 
colate, in base ai cambiamenti ap¬ 
portati alla scena. 

Conclusa la panoramica delle inno¬ 
vazioni, esaminiamo un po' più in 
dettaglio i diversi moduli che com¬ 
pongono la suite Studio Bundle. La 
sezione Base impiega un'interfaccia 
dominata dalle consuete quattro vi¬ 
ste ortogonali, che all'occorrenza si 
riducono di numero. A lato dello 
schermo si trova la palette Oggetti, 
al cui interno il programma rappre¬ 
senta tutti gli elementi inclusi nella 
scena, con icone che evidenziano le 
caratteristiche essenziali, come il 
materiale e il tipo di geometria. 

Per la creazione delle sagome a due 


►► 
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dimensioni sono disponibili le con¬ 
suete forme geometriche di base, a 
cui si aggiungono le funzioni per 
generare ingranaggi, curve mate¬ 
matiche e profili di travi edili. Le fi¬ 
gure 3D già pronte comprendono 
non solo i solidi principali ma anche 
i manichini di forma umana. Per la 
modellazione degli oggetti più 
complessi troviamo gli attrezzi che 
generano superfici Nurbs, che 
MAXON chiama HyperNurbs. 

La sezione dedicata alla prepara¬ 
zione dei materiali include una 
grande guantità di opzioni per sta¬ 
bilire l’aspetto superficiale. Cinema 
4D impiega una struttura a più li¬ 
velli per definire il materiale e offre 
numerose trame procedurali, 2D e 
3D. L’illuminazione della scena si 
ottiene con vari tipi di luci, sia spot 
sia omnidirezionali, con raggi pa¬ 
ralleli o conici; troviamo anche la 
simulazione del Sole, con tanto di 
impostazioni per la latitudine, la 
longitudine e l'ora. Di grande effet¬ 
to scenografico sono le luci lineari e 
di area, che generano ombre sfu¬ 
mate molto realistiche, praticamen¬ 
te identiche a guelle prodotte con i 
tubi al neon e con i pannelli lumi¬ 
nosi. Il modulo Thinking Particles 
offre generatori di particelle decisa¬ 
mente sofisticati, che tengono conto 
delle collisioni sia con gli oggetti 
sia con le particelle stesse. I corpu¬ 
scoli sono poi influenzati dalla forza 
di gravità e dal vento in proporzio¬ 
ne alla loro massa e alla loro di¬ 
mensione. Di seguito, Xpresso è un 


editor schematico a nodi, per la co¬ 
struzione visiva di relazioni mate¬ 
matiche tra gli attributi che stabili¬ 
scono l'aspetto e il comportamento 
degli oggetti. Con Xpresso si impo¬ 
stano gli emettitori Thinking Parti¬ 
cles e si definiscono gli scheletri co¬ 
struiti con Mocca. 

PyroCluster offre il meglio di sé con 
le particelle, poiché consente di ot¬ 
tenere rendering di tipo volumetri¬ 
co molto realistici, in cui appaiono 
nuvole, esplosioni, fumo e fiamme. 
La simulazione degli eventi dinami¬ 
ci basati sulle forze avviene con 
Dynamics, che calcola il comporta¬ 
mento realistico degli urti tra og¬ 
getti rigidi e deformabili. Natural¬ 
mente l'applicativo consente di de¬ 
finire i valori di gravità, vento e at¬ 
trito; a tutto ciò si aggiungono i pa¬ 
rametri che stabiliscono la rigidità 
delle molle. 

Mocca (Motion Capture and Cha- 
racter Animation) è invece il modu¬ 
lo che raccoglie gli strumenti per 
creare gli scheletri da usare nelle 
animazioni. Il plug-in sfrutta gli al¬ 
goritmi di cinematica inversa e di¬ 
retta, a cui si aggiunge la modalità 
Soft IK, un'evoluzione della cine¬ 
matica inversa che gestisce in ma¬ 
niera elastica i vincoli delle cernie¬ 
re. Ancora, BodyPaint 3D è un po¬ 
tente software creato per dipingere 
direttamente sugli oggetti 3D. Il 
programma genera in automatico 
sia l'immagine bitmap che contiene 
i dettagli dipinti sia le coordinate 
Uv necessarie per applicare corret¬ 


tamente la texture alla superficie 
della forma 3D. Nell’interfaccia so¬ 
no disponibili gli attrezzi tipici di 
un applicativo per il fotoritocco, co¬ 
me diversi tipi di pennello, modifi¬ 
cabili e personalizzabili grazie ai 
numerosi parametri. BodyPaint 
funziona anche in maniera autono¬ 
ma e possiede i plug-in per lo 
scambio delle figure 3D con di- 
screet 3ds max, con NewTek Li- 
ghtWave e con Alias Maya. 

Sketch and Toon è un motore di 
rendering non fotorealistico, che 
funziona anche con scene in cui so¬ 
no sfruttati gli effetti dinamici, i ge¬ 
neratori di particelle, gli algoritmi 
radiosity e così via. Il software non 
si limita a riprodurre lo stile grafico 
dei disegni animati, ma imita in 
maniera sorprendente anche gli 
schizzi a mano libera, in cui gli og¬ 
getti sono delineati da campiture a 
tratteggi incrociati e irregolari e da 
una serie di linee grossolane, trac¬ 
ciate più volte in maniera approssi¬ 
mativa. Gli ultimi due moduli del 
pacchetto Studio Bundle si chiama¬ 
no Net Render e Advanced Render. 
Come abbiamo già anticipato, il 
primo distribuisce i calcoli di ren¬ 
dering su più computer in rete 
mentre il secondo impiega gli algo¬ 
ritmi più avanzati per produrre im¬ 
magini fotorealistiche. Oltre alle 
novità descritte all'inizio, Advan¬ 
ced Render genera ombre e luci di 
tipo radiosity, con effetti luminosi 
basati su immagini Hdri (High Dy- 
namic Range Image ) oppure gene¬ 
rati da un emisfero uniformemente 
luminoso. In più, troviamo il calcolo 
delle riflessioni e delle rifrazioni 
volumetriche prodotte da superfici 
irregolari (caustiche) e la genera¬ 
zione di aloni e di riflessi luminosi 
dovuti a luci molto intense. 

Le novità di questa edizione valgo¬ 
no decisamente la spesa di un ag¬ 
giornamento e confermano ulterior¬ 
mente la bontà di questo software, 
che ormai ha ben poco da invidiare 
agli applicativi più blasonati. L'in¬ 
clusione di un generatore di capelli 
e di un motore per la simulazione 
delle strutture muscolari complete¬ 
rebbero un quadro d'insieme già 
molto soddisfacente. ■ 
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ImageModeler 4.0 trasforma 
le foto in scene tridimensionali 


II software di RealViz per creare oggetti e scene 3D a partire da una serie 
di fotografie ora è in grado di importare i panorami creati con SceneWe@ver. 


La versione più recente di Image¬ 
Modeler aggiunge nuove funzioni 
per rendere più veloce e più facile 
la creazione di un oggetto o di una 
scena 3D in base ai riferimenti fo¬ 
tografici ottenuti da una serie di 
scatti. Il programma è pensato 
principalmente per gli architetti, 
ma è utile anche - ad esempio - 
agli sviluppatori di giochi o di siti 
Web ad alto contenuto grafico. 

Le novità di questa release, dispo¬ 
nibile come le precedenti solo in 
lingua inglese, comprendono la 
possibilità di importazione dei pro¬ 
getti creati con SceneWe@ver, il 
software di Realviz specializzato 
nella generazione di panorami. 
Questi panorami, una volta inclusi 
nella scena di ImageModeler, sono 
utilizzabili sia come riferimento 
per la costruzione degli oggetti sia 
come texture da applicare sulla su¬ 
perficie delle entità 3D. Un’altra 
innovazione è l'impiego dei dati 
Exif associati alle foto digitali, per 
ricavare la lunghezza focale del¬ 
l'ottica montata sulla fotocamera, 


~ÌJl 3 Realviz ImageModeler 4.0 
MM Euro 1.440,00 Iva inclusa 

Laggiornamento dalla versione precedente costa 
Euro 720,00 Iva inclusa 

Produttore: Realviz, Francia; pagina Web www.realviz.com. 

Distributore: G.R.M. Studio, via Pizzamano 24, Marostica (Vi); 
tei. 0424-75.526; fax 0424-77.135; pagina Web www.grmstudio.it. 


Pro 


> Costruzione precisa della scena 3D 

> Importazione di oggetti creati con altri software Cad 


Contro 


> Creazione esclusivamente manuale degli oggetti 3D 

> Prezzo elevato 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 
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LAB 



La costruzione del 
modello 3D in 
ImageModeler 
comincia con 
l’importazione delle 
foto di riferimento. 
Di seguito si 
impostano a mano i 
puntatori e si lancia 
la calibrazione 
automatica. Infine si 
crea l'oggetto, 
usando i puntatori 
come riferimento. 


un’informazione fondamentale per 
un corretto processo di calibrazio¬ 
ne e di costruzione della scena 3D. 
ImageModeler 4 supera il limite 
dell'edizione precedente relativo al¬ 
l'importazione di elementi 3D co¬ 
struiti con altri software. Adesso, in¬ 
fatti, il programma apre senza pro¬ 
blemi i file Dwg e Dxf di AutoCAD 
oltre agli archivi Obj di Alias. I mo¬ 
delli importati sono integrabili nella 
scena generata in base alle foto, 


grazie a una serie di riferimenti che 
l'utente definisce sull'elemento ap¬ 
pena caricato e in corrispondenza 
dei punti significativi nelle immagi¬ 
ni. In seguito il programma ruota, 
sposta e scala il modello, in modo da 
far coincidere i puntatori. 

Sono poi disponibili nuovi vincoli di 
calibrazione, sotto forma di piani e 
di Survey Point, ovvero punti defini¬ 
ti con una terna di coordinate otte¬ 
nute da un ricevitore satellitare Gps 


►► 



Una novità di 
ImageModeler 4.0 
è l’importazione di 
modelli Dwg e Dxf, 
a cui sono 
agganciabili i 
puntatori che il 
software fa poi 
coincidere con i 
marker posti nella 
scena calibrata, 
adattando quindi 
l’elemento 
importato 
all’ambiente 3D. 
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Il nuovo Mapping 
Editor consente di 
stabilire con 
precisione 
l’orientamento, la 
posizione e la scala 
delle coordinate Uv 
rispetto alla texture 
ricavata dal 
materiale 

fotografico. Questa 
texture è applicata in 
automatico sulla 
superficie 
dell’oggetto 3D. 


Un’altra novità di 
ImageModeler 4.0 è 
l’esportazione della scena 
come file interattivo 
QuickTime Vr. In figura 
vediamo il pannello 
dedicato a questa 
operazione, che raccoglie i 
parametri per determinare 
le caratteristiche 
dell'archivio finale. 


o da misurazioni effettuate sul cam¬ 
po. Un'altra novità è l'editor delle 
mappe Uv, utile per modificare le 
coordinate Uv delle texture che il 
software ricava dalle foto e applica 
nella scena 3D. Queste texture sono 
salvabili separatamente, per essere 
usate in seguito anche in altri pro¬ 
getti. Infine, ImageModeler 4 ades¬ 
so esporta la scena sotto forma di fi¬ 
le Dwg e QuickTime Vr e inoltre 
memorizza come immagini Jpeg le 
inquadrature mostrate a schermo. 
Come in passato, per ottenere la 
piena funzionalità del programma è 
necessario attivarlo con una chiave 
di installazione da richiedere a 
Realviz. ImageModeler suddivide il 
lavoro in sei fasi distinte, accessibili 
tramite altrettante linguette poste 
sotto il menu principale. Queste fasi 
sono relative al caricamento delle 
immagini, alla calibrazione delle fo¬ 



tocamere, alla misura di lunghezze 
e di angoli e alla creazione del mo¬ 
dello 3D. Gli ultimi due passi com¬ 
prendono l'applicazione delle map¬ 
pe e infine l’esportazione finale. 

Per lavorare con ImageModeler è 
necessario importare almeno due 
fotografie scattate da angolazioni 
diverse. Naturalmente i risultati mi¬ 
gliori si ottengono con un numero 
maggiore di immagini, che inqua¬ 
drino il soggetto da ogni lato. La fo¬ 
to ideale ritrae di tre quarti la scena 
da modellare e mostra l'intero og¬ 
getto, che deve essere perfettamen¬ 
te a fuoco ed esposto in maniera 
corretta, senza zone troppo chiare o 
troppo scure. Tutte le foto dovreb¬ 
bero essere riprese con la medesima 
lunghezza focale, non inferiore ai 14 
millimetri del formato 24 x 36. Que¬ 
sto perché ImageModeler non com¬ 
pensa le distorsioni prospettiche 
troppo pronunciate, tipiche degli 
obiettivi grandangolari. 

Se le immagini hanno parametri fo¬ 
tografici diversi, il software li ricava 
in automatico nella seconda fase del 
lavoro in cui è prevista la calibrazio¬ 
ne delle fotocamere. ImageModeler 
deve infatti definire con la massima 
precisione la posizione del punto di 
vista, la lunghezza focale e tutti gli 
altri parametri che caratterizzano le 
fotocamere virtuali che corrispondo¬ 
no alle diverse viste. Questa cali¬ 
brazione automatica avviene non 
appena l'utente definisce un nume¬ 
ro sufficiente di puntatori (3D Loca- 
toi), in genere almeno sette. Tali 
puntatori vanno posizionati in corri¬ 


spondenza di dettagli ben visibili 
nelle diverse inquadrature, in modo 
che ciascun Locator appaia in alme¬ 
no due foto. I riferimenti utili nelle 
foto possono essere gli spigoli degli 
edifici, piccole macchie di colore e 
minuscoli dettagli in genere. 

Una volta terminate l'immissione 
dei 3D Locator e la calibrazione 
delle fotocamere, si passa allo step 
successivo, in cui, dopo aver stabili¬ 
to una scala globale, è possibile mi¬ 
surare le dimensioni degli oggetti 
fotografati e il valore degli angoli, 
utili nei progetti architettonici. Di 
seguito si giunge alla costruzione 
dei modelli 3D, una fase in cui si in¬ 
seriscono nella scena una o più for¬ 
me geometriche di base. ImageMo¬ 
deler offre parallelepipedi, sfere, 
cilindri e piani che vanno introdotti 
nell'ambiente 3D in corrispondenza 
dei puntatori. Naturalmente è atti¬ 
va una funzione di snap magnetico 
per il posizionamento preciso delle 
forme a tre dimensioni. Gli altri 
strumenti di modellazione consen¬ 
tono sia di modificare i singoli ver¬ 
tici e spigoli sia di aggiungere nuo¬ 
ve facce triangolari, per ottenere 
entità complesse. 

Il software è anche capace di gene¬ 
rare una superficie intricata par¬ 
tendo da una nube di punti, che 
però devono essere definiti a ma¬ 
no. Il penultimo passo del processo 
consiste nella creazione e nell'ap¬ 
plicazione delle texture, ottenute 
in automatico dal ritaglio delle foto 
disponibili. L'utente è libero di sce¬ 
gliere quali foto impiegare oppure 
è il programma a decidere, in base 
alla nitidezza. L'ultima fase riguar¬ 
da l'esportazione del progetto, 
completo di oggetti 3D, di texture e 
di fotocamere. I formati disponibili 
sono numerosi e comprendono 
Obj, Maya, Dxf, Dwg, script per 
3ds max e ShockWave; a questi si 
aggiungono Lightwave, Xsi e Stl. 
Per quanto riguarda le bitmap, l'u¬ 
tente è libero di scegliere tra Jpeg, 
Png, Tga e Tiff. In conclusione, 
sebbene le novità della versione 4 
siano in numero limitato, rappre¬ 
sentano un importante passo in 
avanti e accrescono in maniera si¬ 
gnificativa la versatilità di questo 
interessante programma. 
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Edizioni 2005 per i software 
di cartografia personali 


Autoroute di Microsoft e Route Italia/Europa di Route 66 arrivano con i consueti 
aggiornamenti annuali; aumenta il dettaglio e arriva il supporto ai palmari. 


►► Anteprima di 

Edmondo Orlotti 
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PROFESSIONALE 

LAB 


Il grande successo ottenuto dai siste¬ 
mi di navigazione portatili rischia di 
far passare in secondo piano l'utilità 
dei tradizionali software di cartogra¬ 
fia per il mondo desktop. Se è vero 
che molte delle funzionalità di calco¬ 
lo dei tragitti e di visualizzazione del¬ 
le cartine possono essere degnamen¬ 
te supportate dai palmari, le versioni 
desktop rimangono superiori per fa¬ 
cilità di utilizzo e versatilità per quan¬ 
to attiene a tutte le operazioni di car¬ 
tografia, lasciando ai palmari il com¬ 
pito principale di funzionare come 
supporti alla navigazione. Non a ca¬ 
so, su entrambe le versioni dei 
software recensiti in questa prova, so¬ 
no disponibili funzioni di esportazio¬ 
ne da desktop a palmare delle carti¬ 
ne e dei percorsi calcolati, mostrando 
una promettente strada di sviluppo 
per le versioni future: l'impiego del 
Pc per la definizione dei percorsi e il 
loro esame più attento, da scaricare 
poi sul palmare che svolge il compito 
di navigatore. 

Ancora una volta, queste applicazioni 
fondano la loro utilità sulla bontà del 
database cartografico, ed entrambe 


Le funzionalità Cps sono state 
migliorate notevolmente. Oltre a 
visualizzare in tempo reale la 
posizione, adesso è possibile orientare 
le cartine secondo il senso di marcia, e 
sono fomite informazioni sulla 
velocità e l’altitudine. 




Produttore: Microsoft, Centro Direzionale S. Felice - 
Palazzo A - Via Rivoltano 13, 20090, Segrate (MI); 
tei. 02-703.921, fax 02-7039.2020. Pagina Web: 
www.microsoft.it. E-mail: infoita@microsoft.com 


> Interfaccia semplice e intuitiva 

> Supporto Cps migliorato 


Contro 


> Mancanza di informazioni sul traffico 


le case si sono rivolte a 
Navteq, che con Tele 
Atlas si spartisce la 
quasi totalità del mer¬ 
cato della cartografia 
commerciale. Non va 
quindi dimenticato che 
le nuove versioni di 
questi software, se anche fossero 
identiche nelle funzionalità a quelle 
precedenti, consentono di aggiornare 
i dati a disposizione. 

> Microsoft Autoroute 2005 

Database arricchito per questa nuova 
edizione del software Microsoft: 4,7 
milioni di chilometri di strade euro¬ 
pee e oltre 800.000 luoghi d'interesse 
(alberghi, ristoranti, Bancomat, ecc.), 
forniti su due Cd-Rom che una volta 
installati occupano quasi un Gigaby¬ 


te di spazio disco. Messi alle spalle i 
problemi legati alla ricerca degli in¬ 
dirizzi italiani che ancora affliggeva¬ 
no la versione 2003, l'edizione 2005 
rappresenta un sensibile passo in 
avanti del programma sotto diversi 
aspetti. Innanzitutto, il beneficio del¬ 
la maggiore copertura offerta da 
Navteq per l'Europa occidentale è 
evidente: sono presenti 27 Paesi eu¬ 
ropei, di cui solo Grecia, Irlanda, 
Portogallo, Repubblica Ceca e Slo¬ 
vacchia hanno una copertura infe¬ 
riore al 50% del territorio. Per quan¬ 
to riguarda l'Italia, sono stati fat¬ 
ti notevoli passi avanti nella co¬ 
pertura dei centri di dimensioni 
minori, anche se molto resta an¬ 
cora da fare per quanto riguar¬ 
da i centri abitati più piccoli, do¬ 
ve la cartografia Tele Atlas sem¬ 
bra godere ancora di un certo 
vantaggio. 

Sul fronte dell'interfaccia non ci 
sono sostanziali novità: le icone 


y ù Microsoft Autoroute 2005 

MM Euro 64,99 va Inclusa 


Le cartine sono esportabili e personalizzabili 
grazie agli strumenti del menu Disegno. Si 
possono così aggiungere dettagli o indicazioni 
specifiche che è possibile esportare in diversi 
formati, Html compreso. 
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Con una connessione a Internet il programma fornisce 
gratuitamente informazioni sul traffico in tempo reale per 
Italia, Francia, Germania, Regno Unito e Olanda. 


L'itinerario viene 
calcolato tenendo conto 
della situazione del 
traffico in tempo reale; in 
questo esempio Route 
Italia 2005 ha scelto le 
autostrade Al/'A2I al 
posto della più diretta A4 
a causa dei lavori in corso 
su quest’ultimo. 


sulla prima barra de¬ 
gli strumenti consen¬ 
tono di accedere alle 
funzioni principali del 
programma e di vi¬ 
sualizzare le finestre d'informazione 
degli itinerari e del Gps. Proprio le 
funzionalità Gps sono state notevol¬ 
mente migliorate in questa edizione: 
finalmente il campionamento della 
posizione avviene in tempo reale, la 
finestra di visualizzazione dei dati 
Gps è completa di bussola per il dire- 
zionamento, e sono fornite le infor¬ 
mazioni sulla velocità e l'altitudine. 
Autoroute 2005 va oltre e, per chi vo¬ 
lesse utilizzarlo con un computer por¬ 
tatile in automobile, è possibile otte¬ 
nere la cartina orientata in tempo 
reale verso il nord di marcia, nonché 
ricalcolare ritinerario sulla base della 
posizione attuale. Si tratta di caratte¬ 
ristiche proprie dei sistemi di naviga¬ 
zione e, nonostante il sistema funzio¬ 
ni correttamente, consigliamo viva¬ 
mente di dotarsi di un opportuno si¬ 
stema palmare, decisamente più faci¬ 
le da installare sul cruscotto. Proprio 


per i palmari, ma essenzialmente per 
chi si muove a piedi, il software inte¬ 
gra Pocket Streets per Windows Mo¬ 
bile Pocket Pc e Phone Edition. Gra¬ 
zie a questa applicazione, da trasferi¬ 
re sul proprio dispositivo quando si 
installa il programma principale, è 
possibile esportare sul palmare o sul¬ 
lo smartphone gli itinerari e le carti¬ 
ne disegnati sul Pc. 

Un dettaglio interessante: nonostante 
Autoroute abbia a disposizione i dati 
cartografici di 27 Paesi europei, è 
possibile ricercare qualsiasi città nel 
mondo per vedere visualizzata la sua 
posizione sul mappamondo virtuale. 
Infine, meritano una citazione le pos¬ 
sibilità di manipolazione delle carti¬ 
ne, esportabili in una varietà di for¬ 
mati e modificabili all’interno del 
programma grazie alle funzioni del 
menu Disegno. 



> Route 66 Route Italia/ 

Europa 2005 

Razionalizzazione dell'offerta per la 
casa olandese, che unifica le due pre¬ 
cedenti versioni europee del suo 
software. Oggi è quindi disponibile 
un'edizione con la sola cartografia 
italiana (meno di mezzo Gigabyte 
l’occupazione su disco) e un'altra con 
i dati di tutta l'Europa occidentale (lo 
spazio richiesto su disco raddoppia), 
con dettaglio porta a porta. L'edizio¬ 
ne italiana contiene le principali stra¬ 
de europee, in modo da consentire il 
calcolo di tragitti internazionali. Va 
detto subito che questo aggiorna¬ 
mento non presenta novità significa- 
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tive nelle funzionalità rispetto a quel¬ 
la 2004; la principale è la possibilità 
di esportare mappe e tragitti su pal¬ 
mare (Pocket PC o Palm OS), sotto 
forma di pagine Html. Dal punto di 
vista cartografico, valgono le consi¬ 
derazione fatti per Autoroute: l'ag¬ 
giornamento dei dati è prezioso, e i 
progressi fatti da Navteq nell'aumen- 
tare il dettaglio consentono pianifica¬ 
zioni più accurate. Route 66 propone 
mappe fisiche molto realistiche, su 
cui è possibile visualizzare i punti 
d'interesse attivando o disattivando 
le icone corrispondenti nella colonna 
a sinistra. Route Italia/Europa ha co¬ 
me punto di forza una serie di stru¬ 
menti molto sofisticati per il calcolo 
dei tragitti. Il primo di questi riguar¬ 
da il servizio gratuito di informazioni 
sul traffico per Italia, Inghilterra, Ger¬ 
mania, Francia e Olanda, grazie al 
quale è possibile visualizzare sulla 
cartina le criticità legate a ingorghi e 
lavori in corso. Il servizio per l'Italia è 
fornito dalla società Mizar Mediaser- 
vice. È sufficiente che il computer su 
cui è in esecuzione il software sia col¬ 
legato a Internet, per ricevere costan¬ 
temente le informazioni aggiornate. 
In base ad esse, Route ricalcola i tra¬ 
gitti scegliendo gli itinerari più velo¬ 
ci. È possibile impostare dei blocchi 
stradali manuali se si vuole evitare 
una certa strada, e impostare la ricer¬ 
ca di percorsi alternativi a quello più 
veloce. Sono infatti previste anche le 
modalità ‘più breve' (dal punto di vi¬ 
sta dei chilometri percorsi), 'più eco¬ 
nomico' (il riferimento in questo caso 
è il consumo di carburante) e ‘meno 
costoso' (in questo caso si cerca di 
evitare le strade a pedaggio). Tra le 
novità anche la possibilità di importa¬ 
re database di indirizzi (Access, Ex¬ 
cel, Outlook, FoxPro o testo), che 
possono poi diventare tappe di un 
percorso. Sostanzialmente invariato il 
supporto per dispositivi Gps, che con¬ 
sente una semplice localizzazione 
piuttosto che una vera e propria navi¬ 
gazione. 

In particolare la mancanza delle fun¬ 
zioni di rotazione delle mappe secon¬ 
do la direzione di marcia ne rende l'u¬ 
tilizzo in movimento alquanto scomo¬ 
do. Nessuna variazione di rilievo an¬ 
che per le funzioni di stampa, peraltro 
già più che discrete. 
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PC Professionale 

PC TECH 



►► Dì 

Edmondo Orlotti 


Il Pc è una questione cinese 


In un mercato dei Pc dai margini ristretti, la mossa di IBM ha risvolti 
complessi i cui effetti dovranno essere verificati nei prossimi anni. 


IBM ha ceduto alla cinese Lenovo la 
propria divisione Pc, in seguito a un 
accordo reso pubblico l'otto dicem¬ 
bre scorso. Lenovo pagherà ad IBM 
1,75 miliardi di dollari, e quest'ultima 
acquisirà il 18,9 percento della so¬ 
cietà cinese, la quale a sua volta po¬ 
trà usare i marchi IBM (Think) per 
cinque anni e rappresenterà il part¬ 
ner di riferimento per la fornitura di 
Pc all'azienda americana. La nuova 
realtà che si verrà a formare avrà 
quartier generale a New York e sedi 
operative a Pechino e Raleigh, e sarà 
formata dagli attuali 10.000 dipen¬ 
denti IBM della divisione PCD (Per¬ 
sonal Computing Division) e dai 
9.200 di Lenovo. 

Lenovo è il nome assunto nel 2003 da 
Legend (nota in Italia per i compo¬ 
nenti venduti col marchio QDI), 
azienda statale cinese al primo posto 
nella vendita di computer nel proprio 
Paese. In Europa il marchio Lenovo 
ha fatto capolino timidamente con 
l'introduzione di una linea di note¬ 
book, dismettendo al contempo i 
componenti a marchio QDI, a seguito 
di un accordo di cooperazione con 
Gigabyte. 

IBM manterrà le proprie linee di ser¬ 
ver e si focalizzerà maggiormente sui 
servizi, già preponderanti nel proprio 
fatturato (la divisione PCD pesava or¬ 
mai solo per il 12 %). 

Il significato simbolico della notizia è 
rilevante: il Pc come lo conosciamo 
oggi è stato inventato nel 1981 pro¬ 
prio da IBM, e la sua uscita da questo 
mercato può essere considerata la 
conclusione di un'era. Se siamo en¬ 


trati in una nuova fase in cui il 
Pc è una semplice commo- 
dity è presto per dirlo. 

Quello che è certo è 
che la guerra spie¬ 
tata sui prezzi e la 
saturazione del 
mercato hanno 
reso la vita diffi¬ 
cile a tutti i pro¬ 
duttori, sia ai 
grandi marchi 
internazionali sia alle realtà 
locali. Non a caso Gartner, in 
un rapporto presentato a fine 
novembre, prevedeva che dei pri¬ 
mi dieci produttori mondiali di Pc, al¬ 
meno tre sarebbero usciti da questo 
mercato entro la fine del 2007. Dopo 
IBM, nessuno osa sbilanciarsi su chi 
possa essere il prossimo: interpellata 
in materia, HP ha smentito rigorosa¬ 
mente. Lo stesso rapporto di Gartner 
prevede anni difficili per Lindustria 
dei computer tra il 2006 e il 2008, con 
una riduzione della domanda e una 
sostanziale stabilizzazione tra i 150 e 
i 200 milioni di unità vendute ogni 
anno. In una situazione del genere, 
non è difficile immaginare ulteriori 
acquisizioni e fusioni come quella tra 
IBM e Lenovo oggi e HP-Compaq 
nel 2001. 

Nel frattempo, i prossimi 18 mesi sa¬ 
ranno critici per i Thinkpad, i note¬ 
book che hanno rappresentato finora 
il riferimento tecnologico del settore: 
IBM-Lenovo dovrà convincere i 
clienti che nulla è cambiato, e la rior¬ 
ganizzazione societaria tra due 
aziende così differenti è vista con un 


certo scetticismo. Da un lato 
infatti IBM ha una forte 
connotazione aziendale e 
una riconoscibilità mon¬ 
diale; dall'altro Lenovo è 
un'azienda cinese sco¬ 
nosciuta ai più nel re¬ 
sto del mondo e foca- 
lizzata sulla costruzione 
di computer economici. 
La struttura di vendita e di 
marketing dovrebbe rimanere 
quella di IBM, ma non c'è dub¬ 
bio che HP e Dell potrebbero be¬ 
neficiare da una riduzione di fiducia 
da parte dei clienti tradizionali della 
casa di Armonk. 

Per Big Blue l'uscita dal mondo dei 
Pc, secondo il Ceo Sam Palmisano, 
va inquadrata nell'ottica di un'azien¬ 
da che si basa sull'innovazione tec¬ 
nologica per competere. Il mondo 
dei Pc è entrato in una fase in cui 
conta solo l'efficienza di produzione 
e l'economia di scala conseguente, e 
in questo contesto - sempre secondo 
Palmisano - Lenovo è in una posizio¬ 
ne migliore, in grado com'è di ab¬ 
bassare i costi di produzione e di es¬ 
sere complementare all'offerta di 
IBM. 

Sicuramente, aggiungiamo noi, oltre 
ad aver ceduto una divisione che fa¬ 
ticava a produrre utili, IBM con la 
partecipazione nella nuova società si 
è assicurata una significativa pene- 
trazione nel mercato cinese, dove 
potrà proporre i propri servizi. Gli af¬ 
fari sono affari, la malinconia per la 
fine di un'epoca è solo un ricordo 
personale. ■ 
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Componenti ►► 


LA CONFIGURAZIONE DI PROVA: 


Intel P4 3,8 GHz Socket LGA775, P4 3,4 GHz Socket 478,512 MByte Ddr 400, Seagate Barracuda Sata V (120 
GByte, 7.200 rpm, 8 MByte buffer), GeForce 6800 GT, GeForce FX 5900.0.S.: MS Windows XP Pro SP2. 


Epox EP5EGA+ 


Euro 168,00 Iva inclusa 



Produttore: Epox, Taiwan. 

Pagina Web: www.epox.nl. 

> Distributori: Computerline, Via Ken¬ 
nedy 15/T, 42100 Reggio Emilia (RE); 
tei. 0522-385811, fax 0522-385825. 
Pagina Web: www.computerline.it. E- 
mail: info@computerline.it. 


Prestazioni 


MCC Winstone 2004 vl.0.1 B34,9 


MainConcept Mpeg Encoder 

158,69 

1.4.2 (secondi) 


La scheda EP5EGA+ è una piattaforma Pentium 
4 basata sul chipset Intel 915G, con supporto a 
memoria Ddr 400, con grafica integrata e south- 
bridge Ich6R. Il core grafico integrato GMA 
(Graphics Media Accelerator) 900, compatibile 
con le librerie Microsoft DirectX 9, fornisce la po¬ 
tenza necessaria per eseguire le normali applica¬ 
zioni di produttività personale. L'Ich6R fornisce 
un canale Ata parallelo e quattro host Sata-150 
con supporto alle tecnologie Ncq (Native Command Queuing ) e Matrix Raid; è 
quindi possibile realizzare configurazioni Raid 0, 1 e 0+1 anche con due soli di¬ 
schi. Il sottosistema audio è affidato al codec Realtek ALC850 con supporto a 8 
canali e conforme alle specifiche Azalia per l'audio ad alta definizione. L'inter¬ 
faccia di rete è pilotata dal chip Marvell 88E8001 di classe Gigabit e collegato al 
bus Pei. L'espandibilità del sistema è assicurata dalla presenza di un connettore 
Pei Express X16 per adattatori grafici, da due Pei Express XI e da 4 slot Pei. 

Sul Pcb della scheda madre è integrato un sistema di diagnostica a led che per¬ 
mette di facilitare le operazioni di identificazione di eventuali problemi durante 
la fase di avvio del sistema. 

All'interno della confezione è presente il Cd-Rom con i driver di sistema e i pac¬ 
chetti Ghost e Internet Security di Norton; si aggiungono la una staffa con la se¬ 
conda porta seriale e la porta game, e un set di cavi Ultra Ata e Serial Ata. Epox 
fornisce inoltre una penna cacciavite che può essere utile durante piccoli inter¬ 
venti di manutenzione e dei piccoli dissipatori passivi che possono essere utiliz¬ 
zati sugli elementi di potenza del circuito di alimentazione. 


EQS A44P8-MLF 


Euro 110,00 Iva inclusa 



Prestazioni 


MCC Winstone 2004 vl.0.1 ■ 31,5 


MainConcept Mpeg Encoder 

168,42 

1.4.2 (secondi) 


La A44P8-MLF è una piattaforma per processori 
Pentium 4 con Socket a 478 piedini e bus fino a 800 
MHz, basata sul chipset ATI 9100 Pro IGP affianca¬ 
to dal southbridge IXP 300. Oltre alla grafica inte¬ 
gra, derivata dal core del Radeon 9200, compatibile 
con le librerie Microsoft DirectX 8.1 e ideale per 
configurazioni senza particolari richieste in ambito 
3D, questa scheda dispone delTinterfaccia Agp 8X 
che permette di installare una scheda grafica ester¬ 
na. Il chipset fornisce un doppio canale per la me¬ 
moria Ddr di sistema. L'IXP 300 fornisce un sottosi¬ 
stema di controllo dei dischi con supporto a due ca¬ 
nali Ultra Ata-133 e due canali Sata-150; questi ulti¬ 
mi possono essere utilizzati per configurare soluzioni Raid di tipo 0 e 1. L'interfaccia 
di rete è pilotata dal chip Realtek RTL8100C che fornisce un collegamento di classe 
Fast Ethernet 10 e 100 Mbps. Il sottosistema audio è invece affidato al codec Realtek 
ALC655 con supporto a sei canali. 

All'interno della confezione sono presenti tre staffe che riportano rispettivamente due 
porte Usb 2.0, le due porte firewire pilotate dal chip VIA VT6307 e le uscite S-Video 
e videocomposita pilotate dal motore grafico integrato. Il corredo software compren¬ 
de il Cd-Rom con i driver di sistema e i pacchetti Trend Micro Pc-cillin antivirus, 
PowerQuest Partition Magic e Drive Image. Questa tipologia di prodotto è indirizza¬ 
ta a chi desidera realizzare una macchina integrata ad un costo contenuto. 


Produttore: Eqs, Taiwan. Pagina Web: 
www. eqscomputers. com. 

> Distributori: Atig Service, S.S. 11 Pad. 
Sup. 113/D (direzione Verona), 36100 
Vicenza; tei. 0444-341020, fax 0444- 
340610. Pagina Web: www.atigservi- 
ce.it. E-mail: info@atigservice.it / Delta 
Elettronica, Via Valparaiso 7/A, 20144 
Milano (MI); tei. 02-48002968, fax 02- 
48002967. Pagina Web: www.delta- 
comp.it/ Omega, Via Roma 11, 20040 
Carnate; tei. 039-672666, fax 039- 
6829451. Pagina Web: www.ome¬ 
gainformatica.com. E-mail: 

saies@omegainformatica. com. 
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Componenti ►► 


EQS A47P9-ALF 


Con la A47P9-ALF Eqs propone una piattafor¬ 
ma Pentium 4 di ultima generazione a basso co¬ 
sto, basata sul chipset Intel 915P con Ich6R. Il 
northbridge 915P supporta tutti i processori 
Pentium 4 con bus fino a 800 MHz e fornisce 
due canali per memoria Ddr 400; l'Ich6R integra 
un canale Ata parallelo e quattro host Serial Ata 
con supporto alle tecnologie Ncq (Native Com- 
mand Queuing), che di ottimizzare l’accesso ai 
dischi che supportano tale funzionalità, e Ma¬ 
trix Raid che permette di realizzare configura¬ 
zioni Raid 0, 1 e 0+1 anche con due soli dischi 
dividendoli in modo simmetrico e impostando 
due partizioni corrispondenti in modalità Strip- 
ping (Raid 0) e le altre due in modalità mirro- 
ring (Raid 1). 

A fianco del connettore Pei Express X16 destinato alle schede grafiche di ulti¬ 
ma generazione sono presenti due slot Pei Express XI e tre Pei che garanti¬ 
scono una buona espansibilità del sistema sia con schede aggiuntive odierne 
sia future. Il codec ALC880 gestisce il sottosistema audio a 8 canali compatibi¬ 
le con le specifiche Azalia per l’audio a alta definizione, mentre il chip VIA 
VT6307 pilota l'unica porta firewire IEEE1394a (400 Mbps) saldata diretta- 
mente sul Pcb della scheda madre. Il collegamento di rete è affidato al chip 
Realtek RTL8110S di classe Gigabit. All'interno della confezione sono fornite 
due staffe che riportano due porte Usb 2.0 aggiuntive e le uscite audio sup¬ 
plementari e l'uscita S/Pdif con connettore Rea per la configurazione di un si¬ 
stema di diffusori 5.1. Completano la confezione il Cd-Rom con i driver di si¬ 
stema, il pacchetto antivirus Trend Micro PC-cillin e una dotazione che com¬ 
prende un cavo Ide a 80 fili, uno Sata-150 e un cavo floppy. 


Produttore: Eqs, Taiwan. Pagina Web: 
www.eqscomputers.com. 

> Distributori: Atig Service, S.S. 11 Pad. 
Sup. 113/D (direzione Verona), 36100 
Vicenza; tei. 0444-341020, fax 0444- 
340610. Pagina Web: www.atigservi- 
ce.it. E-mail: info@atigservice.it / Del¬ 
ta Elettronica, Via Valparaiso 7/A, 
20144 Milano (MI); tei. 02-48002968, 
fax 02-48002967. Pagina Web: 
www.deltacomp.it/ Omega, Via Roma 
11, 20040 Carnate; tei. 039-672666, 
fax 039-6829451. Pagina Web: 
www.omegainformatica.com. E-mail: 
sales@omegainformatica.com. 


Prestazioni 


MCC Winstone 2004 vl.0.1 ^■34,3 


MainConcept Mpeg Encoder ^■ 

^■160,92 

1.4.2 (secondi) 


Prestazioni 

MCC Winstone 2004 vl.0.1 ■34,9 


MainConcept Mpeg Encoder j 15612 

1.4.2 (secondi) 


Intel D915GUX 

Euro 128,50 Iva inclusa 


Questa piattaforma Intel in formato microAtx è basata sul chipset Intel 915G, 
con supporto a un doppio canale di memoria Ddr2, affiancato dal southbridge 
Ich6R. La casa di Santa Clara propone questa piattaforma come soluzione per 
la realizzazione di sistemi da ufficio in quanto il core grafico integrato GMA 
(Graphics Media Accelerator) 900, compatibile con le librerie Microsoft Di¬ 
rectX 9, permette di eseguire tutte le normali applicazioni di produttività per¬ 
sonale. Sulla scheda è comunque presente il connettore Pei Express X16 che 
garantisce la possibilità di aggiornare il sistema con una scheda grafica di ul¬ 
tima generazione qualora si rendesse necessaria una maggiore potenza nel re¬ 
parto grafico. La connettività di rete è gestita dal chip Intel 82562EZ di classe 
Fast Ethernet 10/100 Mbps. Il sottosistema audio si avvale del codec ALC860 
con supporto a 8 canali e compatibile con le specifiche ad alta definizione Aza¬ 
lia.La presenza dellTch6R, che integra un canale Ata parallelo e quattro host 
Sata-150 con supporto alle tecnologie Ncq (Native Command Queuing) e Ma¬ 
trix Raid, permette di realizzare configurazioni 
Raid 0, 1 e 0+1 anche con due soli dischi. Il 
northbridge è sormontato da un grande dissipa¬ 
tore passivo che ne garantisce il corretto funzio¬ 
namento anche in telai compatti come quelli 
utilizzati in ambito aziendale. 


> Produttore: Intel Italia, Strada 1 Pa¬ 
lazzo E/4, 20094 Assago-Milanofiori 
(MI); tei. 02-545441. Pagina Web: 
www.intel.com. 


Euro 200,00 Iva inclusa 


150 

PC Professionale - gennaio 2004 





















































►► Di Michele Braga 


Mercato ►► 


Guida ai componenti 

I dati tecnici di riferimento di processori e dischi rigidi a 7.200 e 5.400 giri. 
Intel introduce il nuovo Pentium 4 con front side bus a 1.066 MHz. 



Processori 
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>Sempron-Socket A 

(Nome in codice Thoroughbred, 0,13 micron, 37,5 milioni di transistor, 128 KByte L1,256 KByte L2, prima introduzione 


Sempron 2400+ 

1.666 333 

10 

1,6 

62 

90 

OPGA 

61 

Sempron 2500+ 

1.750 333 

10,5 

1,6 

62 

90 

OPGA 

74 

Sempron 2600+ 

1.833 333 

11 

1,6 

62 

90 

OPGA 

85 

Sempron 2800+ 

2.000 333 

12 

1,6 

62 

90 

OPGA 

109 

> Sempron 

- Socket A 







(Nome in codice Barton, 0,13 micron, 54,3 milioni di transistor, 128 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione 17/09/2004) 

Sempron 3000+ 

2.000 333 

12 

1,6 

62 

90 

OPGA 

123 


> Athlon XP - Socket A 

(Nome in codice Barton, 0,13 micron, 54,3 milioni di transistor, 128 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione 10/02/2003) 


Athlon XP model 2800+ 

2.083 

333 

12,5 

1,65 

68,3 

85 

OPGA 

150 

Athlon XP model 3000+ 

2.167 

333 

13 

1,65 

74,3 

85 

OPGA 

164 

Athlon XP model 3000+ 

2.100 

400 

10,5 

1,65 

68,3 

85 

OPGA 

164 

Athlon XP model 3200+ 

2.200 

400 

11 

1,65 

76,8 

85 

OPGA 

204 


> Sempron - Socket 754 

(Nome in codice Clawhammer 0,13 micron, 68,5 milioni di transistor, 128 KByte L1,256 KByte L2, controller di memoria a 64 bit 
1 canale, prima introduzione 27/07/2004) 

Sempron 3100+ 1.800 800 9 1,5 62 90 OPGA 126 

> Athlon 64 - Socket 754 

(Nome in codice Clawhammer 0,13 micron, 106 milioni di transistor, 128 KByte LI, 512 KByte L2, controller di memoria a 64 bit 
con 1 canale, prima introduzione 6/01/2004) 

Athlon 64 2800+ 1.800 800 9 1,5 89 70 OPGA 144 

Athlon 64 3000+ 2.000 800 10 1,5 89 70 OPGA 163 

> Athlon 64 - Socket 754 

(Nome in codice Clawhammer, 0,13 micron, !06 milioni di transistor, 128 KByte LI, J MByte L2, controller di memoria a 64 bit con 1 
canale, prima introduzione 23/09/2003) 

Athlon 64 3200+ 2.000 800 10 1,5 89 70 OPGA 208 

Athlon 64 3400+ 2.200 800 11 1,5 89 70 OPGA 238 

Athlon 64 3700+ 2.400 800 12 1,5 89 70 OPGA 470 

> Athlon 64 - Socket 939 

(Nome in codice Newcastle 0,13 micron, 68,5 milioni di transistor, 128 KByte LI, 512 KByte L2, controller di memoria 
a 128 bit con due canali, prima introduzione 21/06/2004) 

Athlon 64 3500+ 

Athlon 64 3800+ 


2.200 

1.000 

11 

1,5 

89 

70 

OPGA 

288 

2.400 

1.000 

12 

1,5 

89 

70 

OPGA 

643 


> Athlon 64 - Socket 939 


(Nome in codice Clawhammer 0,13 micron, 106 milioni di transistor, 128 KByte L1,1 MByte L2, controller di memoria a 128 bit con 
due canali, prima introduzione 14/10/2004) 

Athlon 64 4000+ 2.400 1.000 12 1,5 89 70 OPGA 729 ^ 
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> Athlon 64 FX-Socket 939 

(Nome in codice Clawhammer, 0,13 micron, 106 milioni di transistor, 128 KByte L1,1 MByte L2, controller di memoria a 128 bit 
con due canali, prima introduzione 23/09/2003) 

Athlon 64 FX-55 2.600 1.000 13 1,5 104 63 OPGA 827 

> Athlon MP - Socket A 

(Nome in codice Thoroughbred e Thoroughbred-B, 0,13 micron, 37,2 milioni di transistor, 128 KByte LI, 256 KByte L2, prima 
introduzione 10/06/2002) 

Athlon MP model 2400+ 

CpuID 681 

Athlon MP model 2600+ 

CpuID 681 

> Athlon MP - Socket A 

(Nome in codice Barton, 0,13 micron, 54,3 milioni di transistor, 128 KByte LI, 512 KByte 12, prima introduzione 6/05/2003) 

Athlon MP model 2800+ 

Core CO 2.133 333 13 1,6 60 90 OPGA 174 

>Opteron 

(Nome in codice Sledgehammer, 0,13 micron, 106 milioni di transistor, 128 KByte LI, 1 MByte L2, prima introd. 22/04/2003) 


2.000 

266 

15 

1,65 

60 

90 

OPGA 

116 

2.133 

266 

16 

1,65 

60 

90 

OPGA 

131 


Opteron 140 

1.400 

400 

7 

1,55 

84,7 

70 

CPGA 

163 

Opteron 140 EE 

1.400 

400 

7 

1,55 

30 

70 

CPGA 

417 

Opteron 142 

1.600 

400 

8 

1,55 

84,7 

70 

CPGA 

178 

Opteron 144 

1.800 

400 

9 

1,55 

84,7 

70 

CPGA 

218 

Opteron 146 

2.000 

400 

10 

1,55 

84,7 

70 

CPGA 

278 

Opteron 146 HE 

2.000 

400 

10 

1,55 

55 

70 

CPGA 

417 

Opteron 148 

2.200 

400 

11 

1,55 

84,7 

70 

CPGA 

417 

Opteron 150 

2.400 

400 

12 

1,55 

84,7 

70 

CPGA 

637 

Opteron 240 

1.400 

400 

7 

1,55 

84,7 

70 

CPGA 

198 

Opteron 240 EE 

1.400 

400 

7 

1,55 

30 

70 

CPGA 

690 

Opteron 242 

1.600 

400 

8 

1,55 

84,7 

70 

CPGA 

209 

Opteron 244 

1.800 

400 

9 

1,55 

84,7 

70 

CPGA 

316 

Opteron 246 

2.000 

400 

10 

1,55 

84,7 

70 

CPGA 

455 

Opteron 246 HE 

2.000 

400 

10 

1,55 

55 

70 

CPGA 

690 

Opteron 248 

2.200 

400 

11 

1,55 

84,7 

70 

CPGA 

690 

Opteron 250 

2.400 

400 

12 

1,55 

84,7 

70 

CPGA 

851 

Opteron 840 

1.400 

400 

7 

1,55 

84,7 

70 

CPGA 

698 

Opteron 840 EE 

1.400 

400 

7 

1,55 

30 

70 

CPGA 

1.165 

Opteron 842 

1.600 

400 

8 

1,55 

84,7 

70 

CPGA 

698 

Opteron 844 

1.800 

400 

9 

1,55 

84,7 

70 

CPGA 

698 

Opteron 846 

2.000 

400 

10 

1,55 

84,7 

70 

CPGA 

873 

Opteron 846 HE 

2.000 

400 

10 

1,55 

55 

70 

CPGA 

1.165 

Opteron 848 

2.200 

400 

11 

1,55 

84,7 

70 

CPGA 

1.165 

Opteron 850 

2.400 

400 

12 

1,55 

84,7 

70 

CPGA 

1.514 


(*) In dollari ai fornitori per lotti da 1.000pezzi, fonte AMD del 23/11/2004 
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> Celeron - Socket 478 

(Nome in codice Northwood-128,0,13 micron, 42 milioni di transistor, 8 KByte L1,128 KByte L2, prima introduz. 15/05/2002) 


Celeron 2,40 GHz 

2.400 

400 

24 

1,475/1,500 

/1,525 

59,8 

71 

mPGA 478 

Celeron 2,50 GHz 

2.500 

400 

25 

1,475/1,500 

/1.525 

61,0 

72 

mPGA 478 

Celeron 2,60 GHz 

2.600 

400 

26 

1,475/1,500 

/1.525 

62,6 

72 

mPGA 478 

Celeron 2,70 GHz 

2.700 

400 

27 

1,475/1,500 

/1,525 

66,8 

74 

mPGA 478 

Celeron 2,80 GHz 

2.800 

400 

28 

1,475/1,500 

68,4 

75 

mPGA 478 


> Celeron D - Socket 478 

(Nome in codice Prescott-256,90 nm, 125 milioni di transistor, 16 KByte LI, 256 KByte L2, prima introduzione il 24/06/2004) 


Celeron D 320 

2.400 

533 

18 

1,4 

73 

67 

mPGA 478 

Celeron D 325 

2.530 

533 

19 

1,4 

73 

67 

mPGA478/LGA775 

Celeron D 330 

2.660 

533 

20 

1,4 

73 

67 

mPGA 478 /LGA775 

Celeron D 335 

2.800 

533 

21 

1,4 

73 

67 

mPGA478 / LGA775 

Celeron D 340 

2.930 

533 

22 

1,4 

73 

67 

mPGA 478/LGA775 


> Pentium 4 - Socket 478 

(Nome in codice Northwood-B, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduz. 5/05/2002) 

P4 3,06 GHz 3.060 533 23 1,55 81,8 69 mPGA478 178 

> Pentium 4 - Socket 478 


(Nome in codice Northwood-C, 130 nm, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione il 6/01/2002) 


P4 2,80 GHz 

P4 3,00 GHz 

2.800 

3.000 

800 

800 

14 

15 

1,55 

1,55 

69,7 

81,9 

75 

70 

mPGA 478 178 
mPGA 478 178 

P4 3,20 GHz 

P4 3,40 GHz 

3.200 

3.400 

800 

800 

16 

17 

1,55 

1,55 

82 

89 

70 

68 

mPGA 478 218 
mPGA 478 278 


> Xeon - Socket 603 

(Nome in codice Prestonia, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione 27/01/2002) 


Xeon 2,40 GHz 

2.400 

400 

24 

1,5 

65 

74 

mPGA2/MPGA 

188 

Xeon 2,60 GHz 

2.600 

400 

26 

1,5 

71 

74 

mPGA2/MPGA 

198 

Xeon 2,80 GHz 

2.800 

400 

28 

1,5 

74 

75 

mPGA2/MPGA 

234 

Xeon 3,00 GHz 

3.000 

400 

30 

1,5 

85 

73 

mPGA2/MPGA 

294 


>Xeon - Socket 604 

(Nome in codice Prestonia-B, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduz. 18/11/2002) 


Xeon 2,00 GHz 

Xeon 2,40 GHz 

2.000 

533 

15 

Cache 512 KByte 

2.400 

533 

18 

Cache 1 MByte 

2.400 

533 

18 

Xeon 2,66 GHz 

Xeon 2,80 GHz 

2.600 

533 

20 

Cache 512 KByte 

2.800 

533 

21 

Cache 1 MByte 

Xeon 3,06 GHz 

2.800 

533 

21 

Cache 512 KByte 

3.060 

533 

23 

Cache 1 MByte 

Xeon 3,20 GHz 

3.060 

533 

23 

Cache 1 MByte 

3.200 

533 

24 

Cache 2 MByte 

3.200 

533 

24 


1,45 

86 

74 

mPGA2/MPGA 

198 

1,45 

86 

74 

mPGA2/MPGA 

198 

1,45 

86 

74 

mPGA2/MPGA 

256 

1,45 

86 

74 

mPGA2 / MPGA 

209 

1,45 

86 

75 

mPGA2/MPGA 

256 

1,45 

86 

75 

mPGA2/MPGA 

316 

1,45 

101 

73 

mPGA2/MPGA 

316 

1,45 

102 

73 

mPGA2 / MPGA 

455 

1,45 

110 

71 

mPGA2 / MPGA 

690 

1,45 

110 

71 

mPGA2/MPGA 

1.043 


>Xeon - Socket 604 


(Nome in codice Nocona, 90 nm, 125 milioni di transistor, 16 KByte LI, 1 MByte L2, EM64T, prima introduzione il 
28/07/2004) 


Xeon 2,80D GHz 

2.800 

800 

14 

1,4 

n.d. 

n.d. 

mPGA4/MPGA 

Xeon 3,00 GHz 

3.000 

800 

15 

1,4 

n.d. 

n.d. 

mPGA4/MPGA 

Xeon 3,20D GHz 

3.200 

800 

16 

1,4 

n.d. 

n.d. 

mPGA4/MPGA 

Xeon 3,40 GHz 

3.400 

800 

17 

1,4 

n.d. 

n.d. 

mPGA4/MPGA 

Xeon 3,60 GHz 

3.600 

800 

18 

1,4 

n.d. 

n.d. 

mPGA4/MPGA 


> Pentium 4 - Socket 478 


(Nome in codice Prescott, 90 nm, 125 milioni di transistor, 16 KByte L1,1 MByte L2, prima introduzione 11/02/2004) 


P42,80EGHz 

2.800 

800 

14 

1,55 

89 

69 

mPGA 478 

P43,00EGHz 

3.000 

800 

15 

1,55 

89 

69 

mPGA 478 

P43,20EGHz 

3.200 

800 

16 

1,55 

103 

73 

mPGA 478 

P43,40EGHz 

3.400 

800 

17 

1,55 

103 

73 

mPGA 478 


> Pentium 4 - Socket LGA775 

(Nome in codice Prescott, 90 nm, 125 milioni di transistor, 16 KByte LI, 1 MByte L2, prima introduzione 11/02/2004) 


Pentium 4 520 

2.800 

800 

14 

1,425 

84 

67,7 

mPGA 478 /LGA775 

163 

Pentium 4 530 

3.000 

800 

15 

1,425 

84 

67,7 

mPGA 478 /LGA77S 

178 

Pentium 4 540 

3.200 

800 

16 

1,425 

84 

67,7 

mPGA 478/LGA775 

218 

Pentium 4 550 

3.400 

800 

17 

1,425 

115 

72,8 

mPGA 478 /LGA775 

278 

Pentium 4 560 

3.600 

800 

18 

1,425 

115. 

72,8. 

mPGA 478/LGA775 

417 

Penitium 4 570 

3.800 

800 

19 

1,425 

115 

72,8 

mPGA 478/LCA775 

n.d. 


> Pentium 4 HT Extreme Edition 

(Nome in codice Gallatin, 0,13 micron, 178 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2,2 MByte L3 
prima introduzione 16/09/2003) 


P4HTEE 3,20 GHz 

3.200 

800 

16 

1,55 

92,1 

64 

mPGA 478 

925 

P4HTEE 3,40 GHz 

3.400 

800 

17 

1,6 

102,9 

66 

mPGA 478/GA775 

999 

P4HTEE 3,46 GHz 

3.460 

1.066 

13 

1,6 

110,7 

66 

LGA775 

999 



> Xeon MP - Socket 604 

(Nome in codice Gallatin, 0,13 micron, fino a 250 milioni di transistor con 8 KByte LI, 512 KByte L2,1 MByte o 2 MByte L3, 
prima introduzione 4/11/2002) 


Xeon MP 1,50 GHz 


Cache 131 Mbyte 

Xeon MP 1,90 GHz 

1.500 

400 

15 

1,475 

54 

67 

INT3 

1.177 

Cache ÌL31 Mbyte 

Xeon MP 2 GHz 

1.900 

400 

19 

1,475 

63 

68 

INT3 

1.980 

Cache 131 MByte 

2.000 

400 

20 

1,475 

65 

69 

INT3 

856 

Cache L3 2 MByte 

Xeon MP 2,2 GHz 

2.000 

400 

20 

1,475 

65 

69 

INT3 

3.692 

Cache ÌL3 2 MByte 

Xeon MP 2,5 GHz 

2.200 

400 

22 

1,475 

65 

65 

INT3 

1.177 

Cache L31 MByte 

Xeon MP 2,7 GHz 

2.500 

400 

25 

1,475 

74 

70 

INT3 

1.980 

Cache ÌL3 2 MByte 

Xeon MP 2,8 GHz 

2.700 

400 

27 

1,475 

74 

70 

INT3 

1.980 

Cache L3 2 MByte 

Xeon MP 3,0 GHz 

2.800 

400 

28 

1,475 

83 

69 

INT3 

3.692 

Cache ÌL3 4 MByte 

3.000 

400 

30 

1,475 

97 

71 

INT3 

3.692 

> Xeon - Socket 604 






(Nome in codice Nocona, 

90 nm, 125 milioni di transistor, 

16 KByte LI, 1 MByte L2, EM64T, prima introduzione il28/07/2004) 

Xeon 2.80D GHz 

2.800 

800 

14 

1,4 

n.d. 

n.d. 

mPGA4/MPGA 

209 

Xeon 3,00 GHz 

3.000 

800 

15 

1,4 

n.d. 

n.d. 

mPGA4/MPGA 

316 

Xeon 3,20D GHz 

3.200 

800 

16 

1,4 

n.d. 

n.d. 

mPGA4/MPGA 

455 


(*) In dollari ai fornitori per lotti da 1.000pezzi, fonte Intel del 05/12/2004 
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Mercato 


Dischi riaidi : 5.400 rpm 


Produttore 

Maxtor 

Maxtor 

Samsung 

Samsung 

Samsung 

Western 

Western 




Digital 

Digital 

Modello 

DiamondMax16 

Fireball 3 

SpinPointV80 

SpinPoint VL40 

SpinPoint V60 

Protégé 160 

Caviar120 

Interfaccia 

ATA-133 

ATA-133 

ATA-133 

ATA-133 

ATA-100 

ATA-100 

ATA-100 

Capacità (GByte) 

60/80/120/160 

20/30/40 

40/80/120/160 

20/30/40 

60/80/120 

20/40/60/80/120/160 

40/60/80/100/120 

Numero dei piatti 

1/1/2/2 

1/1/1 

1/1/2/2 

1/1/1 

1/2/2 

1/1/1/2/2/3 

6 

Capacità per piatto (GByte) 

80 

80 

80 

80 

60 

60 

40 

Densità di registrazione (Gbit/pollice quadrato) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

Buffer (MByte) 

2 

2 

2/8 

2 

2 

2 

2 

Numero delle testine 

2/2/4/4 

1/1/1 

1/2/3/4 

1 

2/3/4 

1/2/2/3/4/6 

2/3/4/5/6 

Velocità dei piatti (rpm) 

5.400 

5.400 

5.400 

5.400 

5.400 

5.400 

5.400 

Tempo nominale medio di ricerca (ms) 

'12 

'12 

8,9/10 

10 

8,9 

8,9 

9 

Latenza nominale media (ms) 

5,56 

5,5 

5,56 

5,56 

5,56 

5 

5 

Transfer Rate massimo media a/da buffer (MByte/s) 

n.d. 

n.d. 

70,25 

70,59 

62,25 

63,25 

63,25 

Mtbf (POH) (migliaia di ore) 

n.d. 

n.d. 

600 

500 

500 

500 

500 

Cicli di Start/Stop (migliaia) 

50 

50 

50 

50 

50 

50 

50 

Temperatura operativa fC) 

5'55 

5'55 

5'55 

5'55 

5'55 

S'55 

5'55 

Rumorosità (dB) 

28~32 

29'32 

24'27 

28'30 

29731 

34'37 

34'37 

Shock (in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

30 G 

30 G 

63 G 

63 G 

63 G 

20 G 

20 G 

Shock (non in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

300 G 

300 G 

350 G 

350 G 

350 G 

200 G 

200 G 


Dischi riaidi: 7.200 rpm 


Produttore 

Hitachi GST 

Hitachi GST 

Maxtor 

Maxtor 

Samsung 

Samsung 

Modello 

Deskstar 7K400 

Deskstar 7K250 

DiamondMaxIO 

MaxLinelll 

SpinPoint P80 

SpinPoint PL40 

Interfaccia 

ATA-100/SATA-150 

ATA-100/SATA-150 

ATA-133/SATA-150 

ATA-133/SATA-15C 

) ATA-133/SATA-150 

Ata-133 

Capacità (GByte) 

400 

40/80/120/160/250 

80/120/160/200/250/300 

250/300 

40/80/120/160 

40 

Numero dei piatti 

5 

1/1/2/2/3 

1/2/2/3/3/4 

3/3 

1/1/2/2 

1 

Capacità per piatto (GByte) 

80 

80 

80 

100 

80 

80 

Densità di registrazione (Gbit/pollice quadrato) 

62 

62 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

Buffer (MByte) 

8 

2/8 

8/16 

16 

2/8 

2 

Numero delle testine 

10 

1/2/3/4/6 

2/3/4/5/6/8 

6/6 

1/2/3/4 

1 

Velocità dei piatti (rpm) 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

Tempo nominale medio di ricerca (ms) 

'8,5 

'8,5/8,8 

'9 

'9,3 

'8,5 

'11 

Latenza nominale media (ms) 

4,17 

4,17 

4,17 

4,17 

4,17 

4,17 

Transfer Rate massimo media a/da buffer (MByte/s) 

94,625 

94,625 

n.d. 

133 

91,25 

91 

Mtbf (POH) (migliaia di ore) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

1.000 

600 

500 

Cicli di Start/Stop (migliaia) 

50 

50 

50 

50 

50 

50 

Temperatura operativa (”C) 

5'55 

5'55 

0-60 

5'55 

5'55 

5'55 

Rumorosità (dB) 

31 

26730 

31736 

27 

25'29 

26'27 

Shock (in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

55 G 

55 C 

60 G 

60 G 

63 G 

63 G 

Shock (non in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

225 G 

350 G (1,2 piatti)/ 
300 G (3 piatti) 

300 G 

300 G 

350 G 

350 G 

Peso (g) 

700 

640 

580 

630 

635 

n.d. 

Garanzia (anni) 

2 

2 

2 

2 

5 

5 


Produttore 

Seagate 

Seagate 

Seagate 

Western Digital 

Western Digital 

Modello 

7200.8 

7200.7 

DB35 

Caviar 250 

Caviar 120 

Interfaccia 

ATA-100/SATA-150 NCQ 

ATA-100/SATA-150 

ATA-100/SATA-150 

ATA-100 

ATA-100 

Capacità (GByte) 

250/300/400 

80/120/160/200 

250/300/400 

160/180/200/250 

80/120 

Numero dei piatti 

2/2/3 

1/1/2/2 

2/2/3 

3 

2/3 

Capacità per piatto (GByte) 

n.d. 

80 

n.d. 

80 

40 

Densità di registrazione (Gbit/pollice quadrato) 

108 

n.d. 

108 

n.d. 

n.d. 

Buffer (MByte) 

8/16 

2/8 

8/16 

2 

2/8 

Numero delle testine 

4/5/6 

1/2/3/4 

4/5/6 

6 

6 

Velocità dei piatti (rpm) 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

Tempo nominale medio di ricerca (ms) 

'8,0 

'8,5 

'8,0 

'8,9 

'8,9 

Latenza nominale media (ms) 

n.d. 

4,16 

n.d. 

4,2 

4,2 

Transfer Rate massimo media a/da buffer (MByte/s) 

80 

85,375 

80 

92 

75,25 

Mtbf (POH) (migliaia di ore) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

500 

Cicli di Start/Stop (migliaia) 

n.d. 

50 

n.d. 

n.d. 

50 

Temperatura operativa (°C) 

0'60 

0'60 

0'60 

5'55 

5'55 

Rumorosità (dB) 

n.d. 

25 

n.d. 

35'36 

35'39 

Shock (in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

63 G 

63 G 

63 G 

20 

20 

Shock (non in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

350 G 

350 G 

350 G 

200 

200 

Peso (g) 

n.d. 

635 

n.d. 

600 

600 
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HALL OF FAME 




PROFESSIONALE 


VIP 


vrà cambiare, e qualche cosa il nuo¬ 
vo management della manifestazio¬ 
ne ha già in mente di modificare. 
Anche perché in Europa erano ri¬ 
maste solo due fiere dedicate al- 
l'Information Technology degne di 
essere visitate: il Cebit di Hannover 
e il nostro Smau. Ma Smau negli ul¬ 
timi anni non è riuscito a trovare la 
via corretta per attrarre espositori e 
aumentare il numero dei visitatori. 
Durante la manifestazione abbiamo 
consegnato le targhe ai produttori 
che hanno visto un loro prodotto 
vincere una delle nostre comparati¬ 
ve. Sono premi importanti, e le 
aziende sanno che non è facile vin¬ 
cerli. I nostri test scavano a fondo 
nell'hardware per mettere in luce i 
punti positivi e negativi dei prodotti. 
Qui a fianco trovate la tabella con 
tutti i prodotti che hanno vinto il 
VIP, e nelle prossime pagine una se¬ 
lezione delle foto della premiazione. 


Hall of Fame 


Anche quest'anno durante lo Smau 
abbiamo consegnato le targhe VIP per i 
prodotti che da novembre 2003 a ottobre 
2004 hanno vinto le nostre comparative. 


Uno Smau dimesso quello di que¬ 
st'anno, con pochi espositori e un'a¬ 
rea occupata sempre più minuta. 
Eppure i visitatori sono stati ancora 
tanti. E tanti sono venuti a trovarci 
allo stand Mondadori, per confer¬ 


mare l'abbonamento, acquistare il 
nuovo numero della rivista o anche 
solo per conoscere qualcuno della 
redazione. Molti manifestando la 
delusione per una fiera che pare 
stia agonizzando. Qualche cosa do- 


| Prodotto 

Produttore 

Categorie 

PC Pro n. 1 

Adobe Photoshop Album 2.0 

Adobe Systems Italia 

Fotoritocco 

settembre 162 

Ahead Nero 6 

Ahead SW/Man 

Masterizzazione 

maggio 158 

AsusM2 

Asus 

Notebook 

novembre 152 

Canon Bubble Jet Ì9100 

Canon Italia 

Stampanti 

dicembre 153 

Dell LatitudeX300 

Dell 

Notebook 

settembre 162 

Verso 800 Pro 

Divisione Informatica 

Desktop 

gennaio 154 

Retina Network Security Scanner 

eEye Digital Security 

Networking 

febbraio 155 

Fujifilm FinePix S7000 Z 

Fujifilm Italia 

Fotocamere digitali 

dicembre 153 

Fujifilm FinePix A340 

Fujifilm Italia 

Fotocamere digitali 

luglio/agosto 1160/161 

Fujitsu Siemens Lifebook P7010 

Fujitsu Siemens Italia 

Notebook 

settembre 162 

HP Deskjet 5150 

Hewlett-Packard 

Stampanti 

dicembre 153 

FlPPhotosmart7960 

Hewlett-Packard 

Stampanti 

dicembre 153 

HP Color Laserjet 1500L 

HP Italia 

Stampanti 

marzo 156 

HP LaserJet 9000dn 

HP Italia 

Stampanti 

giugno 159 

IBM Lotus Domino 6.5 

IBM 

Posta elettronica 

aprile 157 

IBM ThinkCentre S50 

IBM 

Desktop 

giugno 159 

Kinesis Maxim Adjustable 

Kinesis 

Periferiche 

marzo 156 

Ergonomie Keyboard 




Kodak EasyShare DX7630 

Kodak 

Fotocamere digitali 

luglio/agosto 1160/161 

Logitech diNovo Media Desktop 

Logitech 

Periferiche 

marzo 156 

MandrakelinuxlO.O 

MandrakeSoft/ltalsel 

Sistemi operativi 

luglio/agosto 1160/161 

Maxtor One Touch 300 Cbyte 

Maxtor 

Storage 

febbraio 155 

MSN Messenger 6.0 

Microsoft 

Messaggistica 

febbraio 155 

Microsoft Wireless IntelliMouse 

Microsoft 

Periferiche 

marzo 156 

Eplorer Black Leather 




Microsoft Wireless Optical Desktop Pro Microsoft 

Periferiche 

marzo 156 

Microsoft Outlook 2003 

Microsoft 

Posta elettronica 

aprile 157 

Microsoft Exchange Server 2003 

Microsoft 

Posta elettronica 

aprile 157 

Windows Small Business Server 2003 

Microsoft 

Sistemi operativi 

maggio 158 

NECVT460 

NEC 

Proiettori 

gennaio 154 

Novell Small Business Suite 6.5 

Novell 

Sistemi operativi 

maggio 158 

Olympus C-5060 Wide Zoom 

Olympus/Polyphoto 

Fotocamere digitali 

maggio 158 

Olympus E-l 

Olympus/Polyphoto 

Fotocamere digitali 

maggio 158 

Pentax Optio S4i 

Pentax 

Fotocamere digitali 

luglio/agosto 1160/161 

Plextor PX-712A 

Plextor/Artec 

Masterizzazione 

settembre 162 

PowerLoc Destinator 3 

PowerLoc/Distrel 

Software di navigazione 

giugno 159 

MailSite SE 6.0.6 

Rockliffe 

Posta elettronica 

aprile 157 

Samsung ML-1750 

Samsung Electronics Italia 

Stampanti 

marzo 156 

Samsung SCX-4216F 

Samsung Electronics Italia 

Stampanti 

marzo 156 

Skypev0.98 

Skype Technologies 

Messaggistica vocale 

settembre 162 

Sony Cybershot DSC-T1 

Sony Italia 

Fotocamere digitali 

maggio 158 

SAProxy prò 

Stata Labs 

Posta elettronica 

aprile 157 

SUSE Linux Openexchange Server 4.1 

SUSE Linux 

Sistemi operativi 

maggio 158 

Norton Antispam 2004 

Symantec 

Posta elettronica 

aprile 157 

Tom Tom Navigator 3 Italia 

TomTom 

Software di navigazione 

giugno 159 

Toshiba Tecra MI 

Toshiba 

Notebook 

novembre 152 

Creator M8620 

Wellcome 

Desktop 

gennaio 154 

Xerox Phaser 4500DT 

Xerox 

Stampanti 

giugno 159 
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Arriva Acrobat 7, disponibile in tre edizioni 

La nuova versione permette agli utenti di Reader di entrare nel ciclo 
di revisione di un file Pdt. Interessanti novità anche per i creativi professionisti. 


►►a cura di Adobe ha annunciato il rilascio im- 

Valeria Camagni minente di Acrobat 7. La versione in 
inglese è disponibile da dicembre 
2004, mentre quella in italiano arri¬ 
verà qualche mese più tardi, proba¬ 
bilmente a marzo. Anche questa re- 
lease sarà prodotta in tre edizioni: 
Professional, Standard e Elements. 
L'edizione Standard è priva di alcu¬ 
ne funzioni avanzate presenti inve¬ 
ce nella Professional, mentre Acro¬ 
bat Elements è un driver che per¬ 
mette di creare Pdf direttamente 
dalle applicazioni ed è venduto solo 
in licenza multipla con un minimo 
di 1.000 pezzi. 

Acrobat 7 non contiene novità rivo¬ 
luzionarie ma presenta comunque 
molti motivi d'interesse sia per gli 
utenti aziendali sia per i creativi. 
Uno dei più importanti riguarda 
Acrobat Reader, il software gratuito 
per la lettura dei file Pdf, che perde 
il suo ruolo di strumento totalmente 



passivo diventando un tool di colla¬ 
borazione. Con Acrobat 6 solo gli 
utenti delle edizioni Standard e Pro¬ 
fessional avevano a disposizione 
tool di revisione collaborativa. Ora, 
invece, è possibile entrare a far par¬ 
te del ciclo di revisione di un docu¬ 
mento creato con l'edizione Profes¬ 
sional usando il solo Reader. Adobe 
ha anche reso più agevole l'uso dei 
tool di collaborazione già presenti in 
Acrobat e ne ha aggiunti di nuovi. 
Gli utilizzatori di Microsoft Outlook 
apprezzeranno la possibilità di con¬ 
vertire rapidamente in Pdf singole 
mail e persino intere cartelle di 
messaggi mantenendo eventuali al¬ 
legati e collegamenti ipertestuali. 
Molto comodo è il nuovo tool Orga- 
nizer, che permette di tenere traccia 
dei documenti Pdf presenti sul com¬ 
puter e di organizzarli in collezioni. 
Organizer mette a disposizione una 
funzione History, simile alla crono¬ 
logia dei browser Web, e compren¬ 
de un'area di anteprima con le mi¬ 
niature delle pagine dei documenti 
selezionati. 

Adobe ha lavorato parecchio per 
migliorare le prestazioni generali di 
Acrobat, con buoni risultati. La ve¬ 
locità di avvio del programma, tra 
l'altro, è cresciuta drasticamente. 
L'interfaccia di Acrobat aveva già 
fatto un significativo passo in avanti 
con la versione 6. In questa nuova 
release Adobe l’ha ulteriormente ri¬ 
finita, ad esempio permettendo la 
chiusura istantanea delle toolbar 
con il tasto funzione F8, in modo da 
aumentare l’area di lettura. Acrobat 
7 supporta le configurazioni a dop¬ 
pio monitor, e sui sistemi Windows 


può mostrare nel System Tray l'e¬ 
lenco dei Pdf aperti in modo da ren¬ 
derne più rapido l'accesso. 

Da tempo Acrobat incorpora funzio¬ 
ni di acquisizione tramite scanner; 
questa versione finalmente è in gra¬ 
do di raddrizzare automaticamente 
le pagine scandite e offre utili tool 
per il miglioramento delle immagi¬ 
ni: rimozione dello sfondo, deretina- 
tura, eliminazione dei puntini e così 
via. Il processo di cattura, conver¬ 
sione in testo e produzione del Pdf 
ora non richiede che un singolo clic, 
mentre in passato bisognava attiva¬ 
re i singoli passaggi uno per uno. 
Per quanto riguarda le novità indi¬ 
rizzate al settore grafico, va segna¬ 
lata la toolbar Print Production che 
fornisce un singolo punto d'accesso 
ai principali strumenti di prestam¬ 
pa, alcuni dei quali inediti: ad 
esempio quelli per la correzione de¬ 
gli inchiostri di stampa e la calibra¬ 
zione degli spazi colore. Altri tool 
utili che fanno la loro comparsa in 
questa versione sono Fix Hairlines, 
che evita ai filetti più sottili di di¬ 
ventare invisibile nelle stampe con 
dispositivi a risoluzione molto ele¬ 
vata, e Add Printer Marks, per l'ag¬ 
giunta dei bersagli di posiziona¬ 
mento e varie altre indicazioni ne¬ 
cessarie per la stampa. 

Acrobat 7 è compatibile con Win¬ 
dows 2000 (con Service Pack 2 o 
successivo), Windows XP e Mac OS 
X (dalla versione 10.20.8). I prezzi 
annunciati sono gli stessi di Acrobat 
6, ovvero 418,80 euro per l'edizione 
Standard e 670,80 per la Professio¬ 
nal (Iva inclusa). 

Maurizio Bergami 
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Rilasciata la versione 5.1 di Mathematica 


A metà dello scorso mese di no¬ 
vembre Wolfram Research ha reso 
disponibile la versione 5.1 di 
Mathematica. Anche se il nome del 
programma può trarre in inganno, 
non si tratta di un software utile nel 
solo ambito matematico. Si tratta di 
un’applicazione di calcolo tecnico e 
simbolico che include un linguag¬ 
gio di programmazione e un siste¬ 
ma per la produzione di documen¬ 
tazione, utilizzata in ambiti anche 
molto diversi (matematica, inge¬ 
gneria, fisica, chimica, finanza, 
informatica...). Le diverse funziona¬ 
lità sono integrate in un'unica ap¬ 
plicazione, da cui è possibile svol¬ 
gere i compiti più comuni sfruttan¬ 
do un sistema di input di facile 
comprensione. La release 5.1 è ric¬ 
ca di novità; le più rilevanti: nuove 
funzionalità avanzate di calcolo nu¬ 
merico e simbolico, una migliore in¬ 


tegrazione con il mondo dei data¬ 
base, il supporto a un numero supe¬ 
riore di formati per l'importazione e 
l'esportazione (tra cui Excel, Ma- 
tlab e Tex), funzionalità di bench- 
mark e gestione integrata dei Web 
Services. Da giugno 2004 è disponi¬ 
bile sul sito di Wolfram (www.wol¬ 
fram. com) anche l'Italian Language 
Kit, pacchetto per la localizzazione 
del programma, purtroppo per ora 
non ancora aggiornato alla nuova 
versione 5.1. Wolfram Research 
cerca di ampliare il proprio numero 
di utenti proponendo listini diversi 
per studenti, università, istituzioni e 
imprese commerciali. La versione 
per studenti costa solo 128 euro, 
mentre per le università il prezzo è 
di 1220 euro. La versione commer¬ 
ciale rivolta alle aziende ha un 
prezzo molto più elevato: 2120 eu¬ 
ro. Il prodotto rivolto agli studenti, 



nonostante la differenza di prezzo 
estremamente rilevante, è identico 
a quello commerciale. 

Quanti fanno uso del Web per pro¬ 
porre pubblicazioni scientifiche o tu- 
torial o per presentare dati e grafici 
apprezzeranno webMathematica, 
una applicazione basata su Java 
studiata appositamente per l'utilizzo 
su server Web con tecnologia Java 
servlets. Con Web Mathematica è 
possibile aggiungere funzionalità di 
calcolo e grafici dinamici e interattivi 
ai siti Web. Filippo Morìggia 


MSN Search lancia il guanto di sfida a Google 


A metà novembre Microsoft ha lan¬ 
ciato la versione beta del suo nuovo 
motore di ricerca, MSN Search. 
Quello dei motori di ricerca è ormai 
un mercato strategico: la raccolta 
pubblicitaria è sempre più ricca e - 
soprattutto - un numero crescente di 
internauti usa la pagina di un search 
erigine (tipicamente quella di Goo¬ 



gle) come punto di accesso al Web. 
Microsoft l'ha colpevolmente trascu¬ 
rato e ora parte con un handicap che 
spera di colmare rapidamente grazie 
anche alla ricchezza delle sue risorse 
finanziarie e all'indiscutibile forza 
del suo marketing. Sulla carta MSN 
Search ha già i numeri per essere un 
concorrente formidabile: è disponibi¬ 
le in 39 nazioni e in 19 lingue diver¬ 
se, e il suo sistema di indicizzazione 
opera su 5 miliardi di pagine Web e 
400.000 immagini. Google, che da 
tempo non aggiornava il conteggio 
del suo indice, proprio dopo il lancio 
di MSN Search ha annunciato che le 
pagine monitorate nel suo caso sono 
8 miliardi. 

Ancor più del numero di pagine in¬ 
dicizzate, però, è la qualità dei ri¬ 
sultati che conta e sotto questo 
aspetto MSN Search deve lavorare 
ancora molto: al momento i risultati 
che fornisce non sono ancora all'al¬ 
tezza di quelli restituiti da Google, 
secondo i primi test sommari svolti 


da PC Professionale. MSN Search 
ha tuttavia alcune interessanti frec¬ 
ce al suo arco: ad esempio, un otti¬ 
mo sistema per la costruzione pro¬ 
gressiva delle ricerche, dotato an¬ 
che di tre cursori per una regolazio¬ 
ne fine dell'algoritmo in base alla 
freschezza delle pagine, alla loro 
popolarità e alla presenza dei ter¬ 
mini esatti specificati. Inoltre MSN 
Search può usare il database del- 
l'enclopedia di Microsoft, Encarta 
per fornire risposte precise - in ag¬ 
giunta a quelle reperite sul Web - a 
domande espresse in linguaggio 
naturale come "What is thè capitai 
of Italy”. Al momento, questa possi¬ 
bilità è offerta solo dalla versione in¬ 
glese di MSN Search. Entro la fine 
di dicembre Microsoft annuncerà 
anche la propria alternativa alla 
Google Deskbar, la barra di ricerca 
integrata nel desktop di Windows 
che permette di lanciare ricerche sul 
Web senza dover prima aprire il 
browser. Maurizio Bergami 
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Nuovi modelli ma soprattutto 
nuovi utilizzi per i prodotti Nokia 


In occasione della Nokia Mobility 
Conference tenutasi a Monte Carlo ai 
primi di novembre, la casa finlande¬ 
se ha presentato la consueta raffica di 
nuovi dispositivi, inquadrati nell'otti¬ 
ca di terminali per l'erogazione di 
servizi. In questo contesto sono state 
annunciate anche una serie di tecno¬ 
logie il cui preciso scopo è definire 
piattaforme per l'erogazione di nuovi 
servizi. 

Come terminali, le novità principali 
sono rappresentate dall'introduzio¬ 
ne dei nuovi dispositivi 7710, 3230 
e 6020. Il primo, disponibile in 
Europa da febbraio 2005, è l'in¬ 
carnazione fedele del dispositi- j 
vo convergente tra palmare e 
cellulare secondo Nokia. Privo 
di tastiera e con uno schermo 
da 640 x 320 punti e 65 mila 
colori sensibile al tatto, Gsm 
tribanda e Gprs in classe 
10, integra il sistema ope¬ 
rativo Symbian con rico¬ 
noscimento della scrittu¬ 
ra e sfrutta i nuovi servi¬ 
zi descritti più avanti di 
Visual Radio, Mobile 
Tv, Video Sharing e Push to 
Talk. Di orientamento tradizional¬ 
mente consumer, il nuovo 3230 fa¬ 
cente parte della serie 60 (sempre a 
base Symbian) integra una fotocame¬ 
ra da 1,3 megapixel che consente di 
riprendere foto e spezzoni video da 
poter condividere su web. Per 
il mondo aziendale invece il 
6020 rappresenta l'offerta di 
un telefono convenzionale 
con servizi evoluti di sin¬ 
cronizzazione. 

Sul fronte dei servizi, per 
la serie 60 dei propri te¬ 
lefoni (in particolare per 
i modelli 6600, 6620, 
6670 e 7610) la società 
ha messo gratuita¬ 
mente a disposizione 
degli operatori un 
client per le funzio¬ 
nalità di Push to 
Talk, in modo eh 
possa così essere 



implementato il servizio per gli uten¬ 
ti che dispongono di quei terminali. 
Passi avanti sono stati annunciati nel¬ 
lo sviluppo della Tv mobile, ovvero 
della possibilità di guardare in diretta 
canali televisivi trasmessi sul proprio 
terminale dall'operatore telefonico. 
La sperimentazione dello standard 
Dvb-H (una combinazione di broad¬ 
casting digitale e tecnologie Internet) 
è già cominciata negli Stati Uniti, in 
Europa è attesa per il 2006. 

Si tratta di un'ini- 
« ziativa che vede 
gli sforzi congiunti 
di Nokia, Motorola, 
NEC, Siemens e 
Sony Ericsson, le 
quali hanno annun¬ 
ciato lo scorso settem¬ 
bre una cooperazione 
dal nome Open Mobile 
Alliance (OMA). 

In attesa della televisione 
sul telefonino, sempre nel 
corso dell'evento è stata an¬ 
nunciata una tecnologia 
chent-server per il recapito di 
contenuti multimediali sui ter¬ 
minali, che li memorizzano e li 
tengono a disposizione dell'u¬ 
tente per la consultazione off-line. In 
pratica, con questa tecnologia è pos¬ 
sibile ad esempio ordinare un film e 
riceverlo durante la notte, lasciando il 
terminale acceso, in modo che l'ope¬ 
ratore possa spedire il contenuto ri¬ 
chiesto quando la propria rete ha il 
minor carico di lavoro. Il film memo¬ 
rizzato in locale può poi essere visto a 
discrezione dell'utente. Gli operatori 
telefonici possono così generare nuo¬ 
vi servizi sfruttando i tempi morti del¬ 
le proprie reti cellulari (tipicamente 
le ore notturne). 

Di particolare interesse, avendone 
TIM annunciato il supporto nel pros¬ 
simo futuro, è anche il servizio di Vi¬ 
deo Sharing, che consente a due 
utenti in conversazione telefonica di 
condividere una ripresa dal vivo o 
uno spezzone video registrato (non si 
tratta di una videochiamata, non es¬ 
sendo bidirezionale). Il 7710 e il 3230 




supportano il nuovo servizio denomi¬ 
nato Visual Radio. Dotati di un ricevi¬ 
tore Fm, i due terminali grazie alla 
tecnologia Nokia possono ricevere 
informazioni sul proprio display gra¬ 
zie a una connessione dati che forni¬ 
sce ad esempio il titolo della canzone 
riprodotta, la copertina dell'album 
corrispondente, o qualsiasi altra 
informazione la stazione radio voglia 
inviare. Dal punto di vista concettua¬ 
le quindi qualcosa di molto simile al¬ 
le radio Internet, con la differenza 
che ci si trova in movimento. 

La società finlandese risponde, in un 
mercato che prevede per il 2008 un 
25 per cento di telefoni cellulari a ba¬ 
se smartphone, fornendo prodotti e 
tecnologie abilitanti per nuovi servi¬ 
zi, non tutti destinati al successo ma 
tutti necessariamente da esplorare. 
Secondo le ultime stime di IDC, il 
mercato europeo occidentale è cre¬ 
sciuto del 24 per cento nel 2004, con 
oltre 34 milioni di pezzi venduti. La 
crescita più significante è avvenuta 
proprio nel settore dei dispositivi 
convergenti, con un tasso di crescita 
del 70 %, ma che sul totale del mer¬ 
cato pesa ancora solo per il 5 %. 
Sempre dall'anahsi dei dati 2004, l’80 
% dei telefonini venduti dispone di 
uno schermo a colori, mentre il 72 % 
è equipaggiato con una fotocamera. 
Anche Bluetooth finalmente decolla, 
adottato dal 36 % dei nuovi telefoni. 
La situazione sul mercato europeo 
vede Nokia ancora leader di mercato 
con il 34 % (-8% rispetto al 2003), se¬ 
guita a distanza da Siemens (15 %), 
Samsung e Sony Ericsson (13) e Mo¬ 
torola (10). Intuire le esigenze degli 
utenti sarà il compito più arduo per i 
produttori di tecnologia e gli operato¬ 
ri nei prossimi anni. 

Edmondo Orlotti 
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Accordo a tre fra CDC, 

Skype guadagna utenti (oltre 30 
milioni nel mondo), e CDC sfrutta 
la popolarità del primo software 
p2p per la telefonia predisponendo 
Pc in vendita nella propria catena 
attrezzati con software e cuffie a 
corredo. 

Nel caso del software si tratta ov¬ 
viamente del client di Skype in 
versione personalizzata, mentre 
per quanto riguarda le cuffie il 
partner è Plantronics. In una se¬ 
conda fase, inoltre, la piattaforma 
di telefonia VoIP sviluppata da 
CDC e nota come Dexgate si inte¬ 
grerà con Skype grazie alla recen¬ 
te disponibilità dell'Api corrispon¬ 
dente che consente a sviluppatori 
di terze parti di costruire proprie 
applicazioni. Il nuovo software 
Dexgate-Skype da gennaio 2005 
sarà quindi preinstallato sui Pc 
prodotti da CDC. Insieme all'ac- 


Plantronics e Skype 

cordo di cooperazione, Plantronics 
ha annunciato anche l’introduzio¬ 
ne, dal mese di gennaio, di un 
nuovo sistema di cuffie concepito 
proprio per la telefonia Internet. Si 
tratta del nuovo modello di aurico¬ 
lare CS60-USB, una soluzione che 
grazie a una connessione wireless 
in standard Dect consente di te¬ 
lefonare a mani libere in un raggio 
di 100 metri dal computer. Costi¬ 
tuito da una base 


e 


d'appoggio da 
collegare al Pc 
tramite Usb e da 
un auricolare che 
si ricarica quando 
inserito sulla base, 
grazie al Dect dovrebbe garantire 
un'ottima qualità audio e le possi¬ 
bilità di integrazione proprie dello 
standard. Una soluzione ideale per 
utilizzare i sistemi di telefonia In- 



^ Plantronics CS60-USB 

fernet con comodità in ufficio o a 
casa, salvo il prezzo: 299 euro Iva 
inclusa per l'utente finale. 

Edmondo Orlotti 







Le offerte per il mondo professionale 


Tiscali Adsl Professional/Tiscali Adsl Professional Full 


Velocità: 2 MBps in downstream / 512 Kbps in upstream 
Banda minima garantita: 128 Kbps 
Indirizzo Ip: statico, 8 indirizzi per la versione Full 
Spazio web: 100 MByte 

Dominio: un dominio di secondo livello (it, com, net, org) 
E mail: 10 caselle da 50 Mbyte cadauna 
Servizi inclusi: NetPhone e Tiscali Fax 
Costo attivazione: 150 euro 

Canone Mensile: 34,50 euro; 49,50 versione Fui (con hw 
in comodato d’uso, assistenza dedicata e contratti SLA) 


Tiscali Adsl Business/Tiscali Adsl Business Full 


Velocità: 6 Mbps in downstreeam / 640 Kbps in upstream 
Banda minima garantita: 256 Kbps 
Indirizzo Ip: statico, 16 indirizzi per la versione Full 
Spazio web: 100 Mbyte 

Dominio: un dominio di secondo livello (it, com, net, org) 

E mail: 20 caselle da 50 Mbyte cadauna 

Servizi inclusi: NetPhone e Tiscali Fax 

Costo attivazione: 150 euro, 200 euro perla versione Full 

Canone mensile: 69,50 euro, 99,50 per la versione Full (con hardware 

in comodato d’uso, assistenza dedicata e contratti SLA) 


Tiscali Adsl Enterprise Full 


Velocità: 12 Mbps in downstream/I Mbps in upstream 

Banda minima garantita: 512 Kbps 
Indirizzo Ip: 32 indirizzi statici 
Spazio web: 100 Mbyte 

Dominio: un dominio web di secondo livello (it, com, net, org) 
E mail: 30 caselle e mail da 50 Mbyte 

Costo attivazione: 200 euro 
Canone mensile: 179,50 euro 


Tiscali porta l’Adsl in shared 
access anche alle imprese 


A più di un mese dall'annuncio 
delle nuove offerte di connettività 
Adsl super veloce per il mercato 
consumer, Tiscali mette a disposi¬ 
zione anche del mondo business la 
nuova infrastruttura di rete in un- 
bundling per offrire una gamma 
di servizi di cui la connettività Ad¬ 
sl è solo un aspetto. 

Le nuove offerte fanno capo alla 
divisione Business Services di Ti¬ 
scali, nata nel 2001 come costola 
dall'area consumer e sviluppatasi 
in maniera più organica con l'ac¬ 
quisizione del provider Nextra nel 
2003. Sfruttando la tecnologia del- 
l'Adsl2, introdotta già nelle offerte 
consumer, Tiscali porta ora al mon¬ 
do professionale delle Pmi, dei 
professionisti e delle grandi azien¬ 
de, le velocità che prima caratte¬ 
rizzavano solo le connessioni in fi¬ 
bra ottica. Sono previste cinque 
nuove proposte di cui due base 
(Tiscali Adsl Professional e Tiscali 
Adsl Business) e tre full optional, 


cioè corredate da servizi innovativi 
e specifici per il mondo aziendale, 
come la configurazione delle ca¬ 
selle di posta con antivirus e anti- 
spam e la possibilità di avere un 
filtro Internet per i dipendenti 
aziendali. 

Su tutte le formule di abbonamen¬ 
to Tiscali offre una banda minima 
garantita di gran lunga superiore a 
quella fino a oggi erogata dalle 
connessioni Adsl tradizionali. Ad 
esempio su una connessione a 2 
Mbps in downstream (l'offerta ba¬ 
se Tiscali Adsl Professional) ven¬ 
gono garantiti 128 Kbps di banda 
minima. Sulla velocità di 6 Mbps 
la banda minima è di 256 Kbps 
mentre sui 12 Mbps è di 512 Kbps. 
Naturalmente delle nuove offerte 
possono fruire i clienti business re¬ 
sidenti nelle 24 località coperte 
dalla rete in unbundling mentre 
agli altri viene garantito l’upgrade 
gratuito alle velocità dell'Adsl2 
non appena il piano di copertura 


Computer da polso per gli sportivi più esigenti 


Suunto (www.suunto.com) è un'a¬ 
zienda finlandese specializzata nella 
produzione di computer da polso fina¬ 
lizzati allo sport. L'iniziale di ogni li¬ 
nea di prodotti suggerisce il settore 
d'impiego del dispositivo. Così il D9 è 
l'ultimo modello con funzioni apposi¬ 
tamente studiate per le immersioni 
(diving in inglese), il K-95 è 
una bussola per le regate 
veliche (K da kompass), 
l mentre le linee G e S sono 
rispettivamente destinate 
agli amanti del golf e agli 
appassionati di sport in¬ 
vernali (Snow Sport). Le 
ultime no¬ 
vità in 
ordine 
di tempo 



riguardano il Suunto T6 e X9. Il T6 
(495,00 euro Iva inclusa) è un'evolu¬ 
zione del tradizionale cardiofrequen¬ 
zimetro usato nel campo del fitness. 
Questo strumento rileva gli intervalli 
di tempo tra i battiti cardiaci e le sue 
variazioni, e valutare la reale efficacia 
dell'allenamento sulla base dei dati 
registrati, anche grazie alla rilevazio¬ 
ne dell'EPOC (Excess Post-exercise 
Oxygen Consumption), ossia del con¬ 
sumo di ossigeno nel dopo esercizio. Il 
Suunto T6 mostra in tempo reale i da¬ 
ti della sessione in corso, ma soprat¬ 
tutto consente di trasferire i dati sul Pc 
per l'analisi di ogni singolo allena¬ 
mento attraverso diagrammi e il con¬ 
fronto con le sedute precedenti. Il sito 
www.suuntosport.com mette a dispo¬ 
sizione un'area dove gh utenti posso¬ 


no confrontare i propri dati e condivi¬ 
dere le esperienze di allenamento. Il 
Suunto X9, invece, è un Gps in minia¬ 
tura che si cela dietro le sembianze di 
un orologio. Ideale per gh appassio¬ 
nati di ogni attività all'aperto 
(trekking, alpinismo, sci, kayak, cac¬ 
cia e bicicletta), questo modello per¬ 
mette di pianificare e visualizzare le 
rotte impostate e scaricate dal Pc at¬ 
traverso il programma Suunto Trek 
Manager. Oltre alle funzioni di navi¬ 
gazione, l'X9 presenta altre feature 
comuni al computer da polso di Suun¬ 
to, ossia un cronografo, un altimetro, 
un barometro e una bussola. I prodot¬ 
ti Suunto sono distribuiti in Italia da 
Promark (tei. 0422-8798), Synergy ( 
(02-97064701) e Ziel (0421-799011). 

Silvia Ponzio 
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sarà completato. Come già è stato 
fatto per l’utenza consumer, i vec¬ 
chi abbonati Tiscali dovrebbero ri¬ 
trovarsi un passaggio automatico e 
gratuito al profilo di banda corri¬ 
spondente della nuova offerta, cioè 
i 2 Mbps. Accanto alla connettività 
pura e semplice Tiscali offre come 
detto un carnet di servizi che van¬ 
no sotto la denominazione Adsl 
Full e che prevedono, a fronte di 
una maggiorazione del canone 
mensile di abbonamento, di avere 
l'hardware in comodato d’uso, l'as¬ 
sistenza tecnica dedicata attraver¬ 
so un numero Verde riservato al¬ 


l’utenza professionale e tempi di 
sostituzione rapida in caso di gua¬ 
sto all'hardware (entro le 24 ore la¬ 
vorative). Volendo l’azienda può 
disporre anche di un Internet fi¬ 
rewall (al prezzo di 50 euro mese) 
e di un back up su linea Isdn (10 
euro-mese) particolarmente utile 
nel caso di guasto della linea Adsl. 
Per l’utenza aziendale sono stati 
introdotti specifici contratti di SLA 
(Service Level Agreement) sia per 
l’attivazione della linea Adsl sia 
per la sostituzione di hardware 
guasto. Gli accordi prevedono il 
pagamento di un bonus al cliente, 


pari al 30% del canone mensile, se 
l'attesa per la linea Adsl supera i 
20 giorni lavorativi, o pari al 100% 
del canone mensile quando l'atte¬ 
sa supera i 30 giorni lavorativi. In¬ 
fine sono previsti servizi di web 
hosting e hosting dedicato attra¬ 
verso le infrastrutture del data 
centre Tiscali situato a Cagliari. 
Infine tra i piani della divisione 
Business c'è un'offerta di servizi di 
connettività Wholesale, che già og¬ 
gi vengono rivenduti con altri mar¬ 
chi, e che nei prossimi mesi do¬ 
vrebbero essere potenziati. 

Valeria Camagni 


Windows CE sorpassa Palm OS 


Nel terzo trimestre 2004, secondo i 
dati diffusi dalla società di analisi 
Gartner (www.gartner.com) , le 
vendite di palmari con sistema 
operativo Windows CE hanno su¬ 
perato quelle di dispositivi con 


Palm OS. È la prima volta che il si¬ 
stema Microsoft guida la classifica 
con una quota di mercato del 
48,1%, in crescita di oltre il 32% ri¬ 
spetto allo stesso periodo del 2003, 
a scapito di Palm OS che non solo 


Terzo trimestre 2004: stime di vendita Worldwide di PDA per sistema operativo 


Sistema operativo 

Vendite 

3° trimestre 2004 

Vendite 3° 

3° trimestre 2003 

Crescita 


3° trimestre 2004 

Quota 

trimestre 2003 

Quota di mercato (%) 

(%) 


(unità) 

mercato (%) 

(unità) 



Windows CE 

1.375.866 

48,1 

1.037.874 

41,2 

32,6 

Palm OS 

850.821 

29,8 

1.181.202 

46,9 

-28 

Research In Motion 

565.000 

19,8 

123.775 

4,9 

356,5 

Linux 

24.500 

0,9 

48.550 

1,9 

-49,5 

Altri 

42.620 

1,5 

125.745 

5,0 

-66,1 

1 Totale 

2.858.807 

100 

2.517.146 

100 

13,6 

Nota: i totali non includono gli smartphone come 

il Treo 600 o il BlackBerry 7100, 

ma comprendono i PDA wireless come l'iPAQ 6315. 


Fonte: Gartner Dataquest (Novembre 2004) 






Terzo trimestre 2004: stime di vendita Worldwide di PDA per produttore 

Produttore 

Vendite 

3° trimestre 2004 

Vendite 3° 

3° trimestre 2003 

Crescita 


3° trimestre 2004 

Quota 

trimestre 2003 

Quota di mercato (%) 

(%) 


(unità) 

mercato (%) 

(unità) 



PalmOne 

748.950 

26,2 

863.993 

34,3 

-13,3 

Hewlett-Packard 

692.113 

24,2 

578.500 

23 

19,6 

Research In Motion 

565.000 

19,8 

123.775 

4,9 

356,5 

Dell 

185.300 

6,5 

134.813 

5,4 

37,4 

Symbol Technologies 

63.521 

2,2 

72.690 

2,9 

-12,6 

Altri 

603.923 

21,1 

743.375 

29,5 

-18,8 

1 Totale 

2.858.807 

100 

2.517.146 

100 

13,6 

Nota: i totali non includono gli smartphone come 

il Treo 600 o il BlackBerry 7100, 

ma comprendono i PDA wireless come l'iPAQ 6315. 


Fonte: Gartner Dataquest (Novembre 2004) 






perde la leadership, ma vede an¬ 
che crollare il suo market share, 
passato dal 46,9 al 29,8%. Le stime 
di Gartner evidenziano, inoltre, 
una forte avanzata di Research in 
Motion che incrementa il suo sha¬ 
re del 356% rispetto al 2003 con 
un 19,8%, e il sistema Linux in af¬ 
fanno con una quota di mercato 
che non raggiunge 1' 1 %, in calo di 
oltre 49 punti in percentuale. A 
spingere verso l'alto Windows CE, 
un sorpasso atteso dagli analisti di 
Gartner ma non in queste propor¬ 
zioni, è l’ampia scelta di Pda con 
sistema operativo Microsoft. 
Sebbene palmOne si confermi lea¬ 
der nella vendite di palmari, con 
quasi 749.000 dispositivi conse¬ 
gnati, pari a uno share del 26,2%, 
HP è in netta ascesa con 692.000 
unità vendute e una quota del 
24,2% in crescita di oltre il 19%. 
Segue Research in Motion con il 
19.8% che passa da 123.775 a 
565.000 unità. 

Più distaccati Dell con 185.000 
unità (6,5%) e Symbol Technolo¬ 
gies con 63.500 pezzi consegnati 
( 2 , 2 %). 

Secondo Gartner le vendite com¬ 
plessive di Pda a fine 2004 rag¬ 
giungeranno gli 11,9 milioni di 
pezzi, con una crescita del 4% ri¬ 
spetto al 2003. 

Silvia Ponzio 
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Un algoritmo intelligente al servizio del mail marketing 


Il Mail Marketing è un'attività che 
richiede tempo e risorse umane al¬ 
l'azienda che intende sfruttare In¬ 
ternet quale strumento per cercare 
nuovi clienti. Di questi tempi poi è 
difficile anche vedere il confine tra 
un'attività lecita e il semplice 
spamming da cui siamo bombarda¬ 
ti ogni giorno. 

Una soluzione interessante e per¬ 
fettamente in linea con le regole 
stabilite dal Garante in materia di 
mail pubblicitarie (d.lg 196 30 giu¬ 
gno 2003) è il prodotto Franky goes 
to Web, sviluppato in Italia dalla so¬ 
cietà Media L@voro.I.T. (www.me- 
dialavoro.it) e dal suo fondatore Pa¬ 
squale Salerno. 

Il software è una sorta di agente di 
marketing virtuale che agisce in 
maniera automatica su tre livelli 
diversi: prima passa le interrogazio¬ 
ni che l'utente ha inviato ai motori 
di ricerca, estrapolando dai siti che 
compaiono nei risultati, gli indirizzi 
e-mail a cui inviare le informazioni 
pubblicitarie. Poi una volta raccolti 
gli indirizzi, invia a una serie di 
contatti mirati le comunicazioni 
marketing dell'azienda, facendole 
sempre precedere dall'informativa 
del Garante in cui si chiede il con¬ 
senso del destinatario a ricevere 
materiale pubblicitario. 

Infine, grazie a un algoritmo al cuo¬ 
re del programma, analizza le mail 
di risposta, smistando i contatti vali¬ 
di da quelli inesistenti, errati o nul- 
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li, basandosi sull'interpretazione 
delle risposte che manifestano inte¬ 
resse alla comunicazione. 

Gli indirizzi errati o inesistenti e i 
probabili virus vengono intercettati 
e messi da parte. L'efficacia del 
programma è evidente nel lavoro di 
estrapolazione degli indirizzi e-mail 
dai siti Internet, un'operazione che 
condotta manualmente da una per¬ 
sona richiederebbe intere giornate 
di lavoro. Per la parte di intelligen¬ 
za artificiale e di comprensione del 
testo, Media L@voro.I.T. sostiene 
che lo scarto nella precisione con 
cui lavora il programma è solo del 3 
per mille. L'interpretazione del lin¬ 
guaggio si basa su una diversa pe¬ 
satura dei termini ricorrenti nella 
frase, che può essere di volta in vol¬ 
ta modificata a seconda del settore 
merceologico in cui opera l'azienda 
e del tipo di comunicazione da in¬ 
viare e da riconoscere. 

Franky goes to Web, conformemen¬ 
te a quanto stabilisce la normativa 
in tema di privacy e spamming, non 


Una volta impostati i criteri di ricerca (nella nostra prova 
cercavamo i negozi di telefoni cellulari) Franky goes to 
Web indicizza i siti attraverso i motori e applica 
l'algoritmo intelligente per selezionare gli indirizzi e-mail 
solo dai siti effettivamente pertinenti alla nostra ricerca. A 
questo punto procede con l’estrazione degli indirizzi e 


mail a cui inviare i messaggi. 


Il programma analizza e capisce il contenuto dei 
messaggi di risposta, smistando i contatti positivi da 
quelli nulli o fasulli. 

dispone di un database di indirizzi e 
mail ma interroga i motori di ricerca 
(AltaVista, Lycos, Excite e SuperE- 
va), visita i siti da loro rintracciati e 
raccoglie gli indirizzi e-mail pubbli¬ 
cati in tempo reale. Questo garanti¬ 
sce anche una fonte di contatti sem¬ 
pre aggiornata e inesauribile. 
Media L@voro.I.T. sostiene di poter 
contare su un 20% di risposte vali¬ 
de, un altro 30% di risposte non va¬ 
lide perché associate a contatti vec¬ 
chi o sbagliati e il rimanente 50% 
composto da mail che non hanno 
dato né una risposta positiva né ne¬ 
gativa. Tra le funzioni del prodotto 
c'è anche la ricerca anagrafica 
aziende per area geografica, un'at¬ 
tività svolta tramite il database di 
PagineGialle.it consultabile libera¬ 
mente in Internet. 

Interessante è anche la possibilità 
di far dialogare tra loro tutti i pos¬ 
sessori di Franky in una sorta di re¬ 
te peer to peer in cui ci si può 
scambiare informazioni, file e 
quant'altro. Al momento tale fun¬ 
zionalità non è ancora stata attivata 
ma è solo questione di tempo. 
Franky goes to Web è un'applica¬ 
zione che s'installa su un qualsiasi 
PC Windows, occupa 10 MByte di 
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spazio e richiede 64 MByte di Ram. 
La licenza d’uso all'utente finale 
costa 2.000 euro. Poiché il program¬ 
ma agisce analizzando le query ef¬ 
fettuate dai motori di ricerca, è il ti¬ 
po di connessione a Internet 
(broadband o tradizionale a 56 Kb¬ 
ps) a fare la differenza nell'ottimiz¬ 
zazione del suo utilizzo. Il limite di 
Franky è che per ora l'interpreta¬ 
zione del linguaggio è limitata alla 
lingua italiana ma non è escluso 
che in futuro si possa estendere il 
database anche all'inglese o ad al¬ 
tri idiomi. Qualcuno potrebbe ve¬ 
dere in questo prodotto un poten¬ 
ziale diffusore di spam, ma come 
spesso accade con le tecnologie, è 
il comportamento di chi le utilizza 
a segnare il confine tra ciò che è le¬ 
cito e no. 

Media L@voro.I.T. ha già all'attivo 
diverse installazioni di Franky: la 
società Franco Post ne ha acquistati 
circa 5.000 pezzi, altre 1.000 licen¬ 
ze sono state comprate dalla Com¬ 
pagnia delle Opere per distribuirle 
alle aziende del circuito, mentre 
ICN, la società che eroga assistenza 
informatica alle sedi di Assitalia, ha 
scelto Franky come prodotto. 
L'algoritmo di analisi è stato oppor¬ 
tunamente configurato all'interno 
anche di un altro programma di 
Media L@voro.I.T., commercializza¬ 
to separatamente al prezzo di 29,99 
euro, che si chiama Mr Internet e 
inibisce l'accesso ai minori ai siti 
con contenuti per adulti. La diffe¬ 
renza rispetto a prodotti analoghi 
che esistono sul mercato è che Mr 
Internet non fa riferimento a un da¬ 
tabase preconfezionato di termini 
ma sfruttando la componente di in¬ 
telligenza artificiale legge diretta- 
mente le pagine web, e cercando di 
comprenderne il significato, ne 
blocca la visualizzazione nel caso 
esse contengano termini inadatti ai 
minori. Mr Internet è il prodotto 
ideale per le scuole, le videoteche, 
le biblioteche e in generale le isti¬ 
tuzioni e i luoghi pubblici. Il Movi¬ 
mento del volontariato italiano ne 
ha già acquistato 120.000 copie - ci 
raccontano dagli uffici di Media 
L@voro.I.T., mentre l'ufficio no pro- 
fit di Banca Intesa è in trattative per 
acquistarne diverse licenze. 

Valeria Camagni 






L’ICT e le imprese lombarde: luci e ombre della Rete 


Una fotografia ampia e dettagliata 
dell' ICT in Lombardia viene dal 
progetto "E-dapt: l’e-business e i 
processi di adattamento delle im¬ 
prese e dei lavoratori", finanziato 
dalla Comunità europea, dal mini¬ 
stero del Lavoro e delle Politiche 
sociali e dalla Regione Lombardia, 
nell'ambito dell'Iniziativa Comuni¬ 
taria Equal. 

Per la numerosità delle aziende 
coinvolte nell'indagine (circa 
2.700), e l'ampiezza delle temati¬ 
che affrontate, la ricerca rappre¬ 
senta qualcosa di unico nel pano¬ 
rama italiano. Sono state infatti se¬ 
lezionate 2.741 aziende di qualsia¬ 
si dimensione (comprese le mi¬ 
croimprese con meno di 5 dipen¬ 
denti) e di ogni settore merceologi- 
co. Alla realizzazione dello studio 
hanno concorso diversi soggetti: 
ISTUD - Istituto Studi Direzionali, 
Formaper, azienda speciale Came¬ 
ra di Commercio di Milano; la 
Scuola Superiore del Commercio, 
del Turismo, dei Servizi e delle 
Professioni, Assoservizi, Intesa 
Formazione, Poliedra e Probest 
Service. 

I risultati mostrano un quadro an¬ 
cora pieno di luci e ombre, dove 


spicca il dato positivo di quasi il 
60% delle imprese connesse a In¬ 
ternet e alla posta elettronica, ma 
resta il sottobosco oscuro di quel 
40% di microimprese che nel 50% 
dei casi il collegamento a Internet 
non ce l’hanno proprio. Il digitai 
divide è quindi ancora tra la gran¬ 
de e la piccola impresa: nelle 
realtà aziendali con più di 100 ad¬ 
detti infatti il 98,9% usa Internet. 
Lo stesso vale per chi ha un'attività 
web col sito e svolge vendita o ac¬ 
quisti Online: un universo che è pa¬ 
ri al 28 % del totale delle imprese, 
ma che è rappresentato quasi uni¬ 
camente dalle aziende con più di 
100 addetti (82,4%). 

Nelle aziende con più di 50 dipen¬ 
denti il livello d’informatizzazione, 
pur restando più elevato, è ancora 
al di sotto delle aspettative. 

Per esempio solo 6 su 10 aziende 
lombarde affermano di avere mas¬ 
simo una postazione Internet ogni 
5 addetti mentre il 50% possiede 
una casella di posta ogni 5 addetti. 
Le funzioni maggiormente utiliz¬ 
zate sul Web restano sempre la po¬ 
sta elettronica (43,5%) e la ricerca 
di informazioni (45,5%), seguite 
dall’e-banking considerata un'ap- 


Le imprese lombarde e Internet: 

le modalità di utilizzo della Rete nelle diverse province 
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plicazione importante dal 37,5% 
delle imprese. Ancora limitata è 
invece l'importanza attribuita al- 
l’e-commerce, ai rapporti con la 
Pubblica Amministrazione (consi¬ 
derato molto importante dal 12,2% 
delle aziende) e alle Intranet. Solo 
il 6,4% delle imprese lombarde ha 
un sito ad uso commerciale attra¬ 
verso il quale svolge acquisti o 
vendita Online, mentre l'uso delle 
Intranet, pur essendo diffuso in cir¬ 
ca il 60% delle imprese, non è pre¬ 
visto da circa un terzo degli inter¬ 
vistati nemmeno per il prossimo 
biennio. 

L'accesso a Internet è presente 
nella maggioranza delle imprese 
che operano nel terziario (il 79,4%) 
e nella manifattura (65%) e in poco 
più della metà delle imprese com¬ 
merciali (52,3%) ed edili (51%). 
Come ripartizione geografica, Mi¬ 
lano primeggia sia su Internet con 
il 63,5% delle imprese connesse, 
sia per attività web (il 32,6%), 
mentre la zona Bergamo-Brescia è 
al terzo posto in entrambi gli 
aspetti (rispettivamente con il 
57,2%, il 25,1% e il 4,7%). 

Il distretto più di estrazione agrico¬ 
la di Mantova-Cremona-Lodi-Pa- 
via è al secondo posto per collega¬ 
mento Internet (58,4%) ma all’ulti¬ 
mo per attività web (16,3%), men¬ 
tre l'area di Como-Lecco-Sondrio- 
Varese è seconda per quanto ri¬ 
guarda l'attività web (32,6%) e ul¬ 
tima per i collegamenti ad Internet 
(3,7%). 

Un altro aspetto interessante 
emerso dalla ricerca riguarda la 
tendenza ad affidare all'esterno la 
realizzazione e gestione dell'atti¬ 
vità web. 

Qui sono ancora in prevalenza gli 
Internet Service Provider a essere 
consultati (39,3% delle imprese 
con attività web), anche se in pro¬ 
spettiva dovrebbe aumentare la ri¬ 
chiesta di figure consulenziali, in 
grado di accompagnare l'impresa 
lungo un graduale percorso di in¬ 
novazione. 

Valeria Camagni 
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3ds max di discreet 
arriva alla release 7 

Come accade puntualmente ogni 
anno, discreet presenta al pubblico 
di professionisti della grafica 3D la 
versione più recente di 3ds max, il 
celebre programma per la modella¬ 
zione 3D, per l'animazione e per la 
visualizzazione realistica di scene 
di ogni genere. 

Le novità di questa edizione non 
sono rivoluzionarie ma affinano e 
migliorano gli strumenti già dispo¬ 
nibili nella release precedente. 
Inoltre nel pacchetto è incluso cha- 
racter studio 4, il modulo software 
per l'animazione dei manichini, 
che in precedenza era necessario 
acquistare a parte. Questo softwa¬ 
re si aggiunge quindi a mental ray, 
la sezione per il rendering fotorea¬ 
listico che accompagna 3ds max 
dalla versione 6 e che ora è dispo¬ 
nibile nell'edizione 3.3. 

I miglioramenti di 3ds max 7 ri¬ 
guardano la finestra dedicata alla 
creazione di copie in serie, che ora 
mostra un'anteprima per disporre 
con esattezza i cloni degli oggetti 
3D. Inoltre adesso è possibile sele¬ 
zionare le forme anche con un pen¬ 
nello, molto comodo nelle scene 
complesse. 

Sul fronte della modellazione trovia¬ 
mo il nuovo modificatore Edit Poly, 
che consente di stratificare a volontà 
le trasformazioni degli oggetti di ti¬ 
po poligonale. Inoltre sono disponi¬ 
bili nuove funzioni per elaborare 
questa classe di mesh 3D, come il 
pennello che scava o che estrude le 
superfici Poly e che consente quasi 
di scolpire le forme, soprattutto se si 
impiega una penna e una tavoletta 
sensibile alla pressione. 

Di seguito, la nuova funzione Turbo 
Smooth effettua un’interpolazione 
del reticolo 3D degli oggetti, in ma¬ 
niera simile a quanto avviene con il 
vecchio comando MeshSmooth, ma 
con tempi di calcolo nettamente ri¬ 
dotti, grazie ad algoritmi ottimizza¬ 
ti. Il programma consente poi l'ap¬ 
plicazione da un oggetto a un altro 
delle regolazioni dei modificatori; 
l'operazione è effettuabile anche a 
cascata, per trasformare veloce- ►► 






mente tutte le entità che si deside¬ 
ra. Un'altra funzione pensata per 
rendere più veloce il lavoro è il col- 
legamento immediato dei vestiti ai 
soggetti animati; la nuova mesh si 
deforma e aderisce subito al corpo 
3D, senza che l'utente debba effet¬ 
tuare laboriose regolazioni. 

Per correggere la disposizione del¬ 
le texture sulle superfici complesse 
è ora disponibile la funzione che 
evidenzia le aree critiche delle 
mappe Uv, come giunzioni, spacca¬ 
ture e sovrapposizioni. Decisamen¬ 
te più interessante è poi lo strumen¬ 
to Normal Mapping, che genera 
una mappa Uv delle normali di un 
oggetto ad alta risoluzione. Questa 
mappa è poi applicabile a una for¬ 
ma uguale ma a bassa definizione, 
per ottenere rendering molto detta¬ 
gliati, proprio come se si usasse la 
figura più definita. Lo strumento è 
ideale per coloro che devono pre¬ 
parare scene e personaggi per i 
giochi 3D, dove è importante otte¬ 
nere il massimo realismo con il mi¬ 
nor numero possibile di poligoni. 
Anche le telecamere hanno benefi¬ 
ciato di aggiornamenti. 3ds max 7 


offre adesso il Camera Mapping, 
che trasforma una comune teleca¬ 
mera in un vero e proprio proiettore 
di immagini, che appaiono applica¬ 
te sulle superfici della scena in mo¬ 
do da rendere più veloci i rende¬ 
ring, anche quando l'inquadratura 
è effettuata con una telecamera di¬ 
versa. Troviamo poi la telecamera 
in soggettiva, che si muove con il 
mouse come nei video giochi; l'u¬ 
tente la sposta e la ruota in maniera 
intuitiva, sia per osservare con co¬ 
modo la scena sia per creare ani¬ 
mazioni di tipo walkthrough, molto 
usate nel settore architettonico. 

Se passiamo a esaminare character 
studio 4, vediamo che adesso è di¬ 
sponibile l’impostazione automati¬ 
ca dei vincoli e delle relazioni della 
cinematica inversa che rendono 
realistico il movimento di una sche¬ 
letro Biped di base. Inoltre la posi¬ 
zione del centro di rotazione (pivot ) 
degli oggetti è ora animabile, per 
produrre movimenti complessi. So¬ 
no poi state migliorate le funzioni 
per fondere gradualmente più ani¬ 
mazioni diverse applicate allo stes¬ 
so manichino, come per esempio il 


camminare, il salto e la corsa. Pure 
mental ray 3.3 è migliorato: l'inter¬ 
faccia è più semplice e consente di 
attivare velocemente i diversi algo¬ 
ritmi di rendering, ovvero Global II- 
lumination, Sub Surface Scattering 
e Indirect Lighting. Sempre nell'ot¬ 
tica della semplificazione del lavo¬ 
ro, adesso il software assegna in 
automatico il numero di fotoni per 
ogni superficie, adeguando la 
quantità in base alle dimensioni e 
alla complessità degli oggetti da il¬ 
luminare. 

Infine, il programma supporta i pa¬ 
rametri illuminotecnici Ies non solo 
per le luci ma ora anche per l'illu¬ 
minazione indiretta. Inoltre adesso 
è possibile impiegare la funzione 
Render to Texture anche con men¬ 
tal ray, per produrre animazioni di 
scene statiche in tempi ridotti ma 
con un elevato realismo visivo. 

3ds max 7 è in vendita a 5.100,00 
euro, mentre gli aggiornamenti dal¬ 
le versioni 6.0, 5.0 e 4.0 o preceden¬ 
ti costano 1.080,00, 1.800,00 e 
2.100,00 euro, rispettivamente. Tut¬ 
ti i prezzi citati sono Iva inclusa. 

Nicola Martello 


Corsi per Webmaster su Cd da HTML.it 


HTML.it ha pubblicato tre nuovi 
Cd-Rom didattici con guide e corsi 
per Webmaster e Webdesigner. I 
nuovi Cd-Rom sono rivolti a chi 
vuole imparare a sviluppare siti 
Web per mezzo delle ultime tecno¬ 
logie di web publishing e compren¬ 
dono corsi, letture, guide e softwa¬ 
re per la costruzione di siti Internet 
completi ed usabili. 

Oltre al materiale documentale e al 
software, i nuovi Cd offrono un ser¬ 
vizio didattico di autovalutazione 
per mettere alla prova le nozioni 
apprese durante la lettura delle 
guide. I test sono composti da ven¬ 
ti domande scelte casualmente dal- 
l'archivio delle valutazioni di 
HTML.it. Le domande sono le stes¬ 
se che consentono di raggiungere 
la certificazione HTML.it negli esa¬ 
mi ufficiali svolti nelle sedi dei cor¬ 


si.I tre Cd coprono le principali tec¬ 
nologie in tema di Web Publishing. 
Il Cd Corso Webmaster base è de¬ 
stinato a chi vuole progettare e 
realizzare siti Web completi e usa¬ 
bili con Html e Xhtml, fogli di stile 
e JavaScript. 

Questo Cd-Rom raccoglie, in for¬ 
mato digitale, tutto il materiale ine¬ 
dito distribuito durante il corso in 
aula Webmaster base, oltre a centi¬ 
naia di altre pagine di guide e tuto- 
rial, recensioni, programmi freewa- 
re e shareware e test. 

Il secondo Cd, Corso Webmaster 
con ASP, è rivolto a chi intende 
realizzare applicazioni web dina¬ 
miche con accesso a database uti¬ 
lizzando la tecnologia Asp(Active 
Server Pages) di Microsoft. Il Cd- 
Rom contiene corsi, letture, guide e 
software per la creazione di siti di¬ 


namici e applicazioni interattive 
basate sull'utilizzo di database, su¬ 
gli oggetti di Asp e sul linguaggio 
VBScript. Infine il terzo Cd, Corso 
Web Designer è indirizzato a chi 
vuole sviluppare siti Web dal punto 
di vista grafico, ponendo particola¬ 
re attenzione sia all'estetica sia al¬ 
l'ottimizzazione delle immagini. Il 
materiale del Cd-Rom è composto 
da corsi, letture, guide e software 
per costruire siti dalla grafica com¬ 
plessa partendo da un attento stu¬ 
dio degli elementi della pagina. 

I Cd vengono venduti Online a un 
prezzo che varia dai 18 ai 29 euro, 
Iva e spedizione inclusa. Sul sito di 
e-commerce di HTML.it (http:// 
shop.html.it/) sono disponibili le 
informazioni dettagliate, le scher¬ 
mate dei Cd-Rom e le procedure di 
acquisto Online. 
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Vodafone e Banca Intesa insieme per il Mobile banking 


Banca Intesa lancia per prima in 
Italia, in partnership con Vodafone, 
il Mobile Banking attivabile dagli 
sportelli Bancomat. 

Il servizio che si chiama Intesa on- 
line Mobile, già disponibile via In¬ 
ternet, consente di ricevere infor¬ 
mazioni aggiornate dalla banca, 
come saldo, movimenti e titoli, me¬ 
diante l'invio di un Sms. 

L'ampia diffusione dei telefoni cel¬ 
lulari e il largo utilizzo delle funzio¬ 
ni Sms, unite alla rete capillare di 
sportelli Bancomat del gruppo Inte¬ 
sa (2.500 sportelli in tutta Italia) 


hanno convinto Vodafone e Banca 
Intesa dell'utilità di rendere dispo¬ 
nibile il servizio anche direttamente 
dallo sportello Bancomat. 

Così recandosi a un Bancomat del 
circuito Banca Intesa si può attivare 
gratuitamente il Mobile Banking, 
selezionando le informazioni da ri¬ 
cevere (ad esempio oltre saldo e 
movimenti di conto si può conoscere 
la disponibilità residua carta di cre¬ 
dito, il valore dei titoli) e inserendo 
il proprio numero di cellulare. Inte¬ 
sa Online Mobile prevede anche la 
possibilità di essere avvisati via Sms 


quando si verificano determinati 
eventi (ad esempio se il saldo del 
conto scende sotto una cifra presta¬ 
bilita, o se viene accreditato lo sti¬ 
pendio o la pensione, o ancora 
quando viene effettuata un'opera¬ 
zione con la carta di credito). 

È inoltre possibile sempre via Sms 
richiedere la ricarica del telefono 
con addebito su conto corrente. I 
clienti Vodafone che vogliono colle¬ 
garsi a Banca Intesa via wap posso¬ 
no farlo dal portale Vodafone Live! 
o digitando l'indirizzo https://rn.obi- 
le.bancaintesa.it. 


Più TV al centro dell’offerta FastWeb 
che porta a tutti l’Adsl a 4 Mbps 


La televisione digitale via Ip da 
servizio complementare quale era 
sta diventando sempre più il cuore 
dell'offerta di servizi e contenuti di 
FastWeb. 

Complice la videostation, l'appa¬ 
recchio che rende possibile utiliz¬ 
zare il televisore di casa anche per 
navigare in Internet e scaricare la 
posta elettronica, la vera centrale 
di distribuzione di contenuti e ser¬ 
vizi si è spostata dal Pc al televiso¬ 
re. Circa il 20% della base clienti 
FastWeb non possiede il Pc ed usa 
il televisore per navigare in Inter¬ 
net, giocare in rete, consultare la 
casella di posta e videoregistrare i 
programmi con il servizio Video- 
ree. Questa progressiva concentra¬ 
zione di funzioni in un solo appa¬ 
rato si estende ora anche a due 
nuovi servizi: la segreteria telefo¬ 
nica e il fax. L’utente tornando a 
casa può controllare sullo schermo 
del televisore, o su un Pc connesso 
a Internet, se vi sono messaggi vo¬ 
cali in segreteria e nel caso può 
ascoltarli cliccando un tasto del te¬ 
lecomando. 

Lo stesso avviene per i fax che pos¬ 
sono essere inviati e ricevuti da 


qualsiasi PC collegato a Internet, 
come dalla televisione. FastWeb 
assegna a ogni abbonato un nume¬ 
ro dedicato con il prefisso della 
propria città. Il costo di entrambi i 
servizi è di 1 euro al mese ciascu¬ 
no. Accanto a queste nuove funzio¬ 
nalità continua a crescere l'offerta 
di contenuti video fruibili via etere 
o satellitare a cui si aggiunge un 
catalogo di oltre 5.000 titoli dispo¬ 
nibili on demand, frutto di accordi 
con le principali major internazio¬ 
nali, che FastWeb mette a disposi¬ 
zione, prima in Italia, con qualità 
audio e video Dolby Digital 5.1. 
Nel mese di ottobre sono stati sca¬ 
ricati 1.200.000 video dai clienti 
FastWeb, di cui 700.000 sul canale 
onTV (il palinsesto che comprende 
una library di 1.000 film a paga¬ 
mento) e 500.000 sui canali RAI. 

A queste cifre andrebbe in realtà 
aggiunto il traffico generato dal 
download illegale di film sulla rete 
peer to peer, un fenomeno che ha 
assunto dimensioni macroscopiche 
ma su cui FastWeb non vuole rila¬ 
sciare dati ufficiali per tutela della 
privacy dei suoi clienti. 

Una buona notizia per chi decide 


adesso di abbonarsi ora è la dispo¬ 
nibilità fin da subito della connetti¬ 
vità a 4 Mbps, diventata la nuova 
soglia d'ingresso dell'offerta Fa¬ 
stWeb. Chi è già cliente invece, 
per passare dai 2 ai 4 Mbps dovrà 
sborsare un una tantum di 50 euro. 
Nell'Adsl fa il suo ingresso l'abbo¬ 
namento a consumo "Opzione 
Weekend" che con 20 euro mensili 
dà diritto alla navigazione illimita¬ 
ta durante l'intero fine settimana, 
con la possibilità di navigare a 
consumo nei restanti giorni della 
settimana. 

Novità anche per gli utenti dei ser¬ 
vizi voce: l'opzione cellulari 50% 
(costo 15 euro mese) prevede uno 
sconto del 50% su tutte le chiama¬ 
te dal telefono fisso di casa verso i 
cellulari nazionali applicato alla ta¬ 
riffa a tempo. 

Forti sconti (40% sulla tariffa a 
tempo e sullo scatto alla risposta) 
sono previsti anche per le chiama¬ 
te internazionali verso Stati Uniti 
ed Europa (il 10% dei clienti è 
composto da cittadini stranieri). 
Alla fine di settembre FastWeb 
contava 456.000 clienti (+ 57% ri¬ 
spetto allo scorso anno) pari a una 
copertura del 18% della popolazio¬ 
ne. L’obiettivo è far crescere il peso 
dei clienti famiglia sul fatturato, 
arrivando a coprire entro il 2006 6 
milioni di unità abitative, e circa 10 
milioni nel 2010. 

Valeria Camagni 
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I tre principali produttori taiwanesi di Cd-R e Dvd 
vogliono interrompere la guerra dei prezzi 


CMC Magnetics, Ritek e Prodisc Te¬ 
chnology, i tre principali produttori di 
dischi ottici sul mercato taiwanese 
hanno espresso l'intenzione di non 
appoggiare la politica di taglio dei 
prezzi Oem per dischi Cd-R e 
Dvd+R/-R in corso in questi mesi. 

Il presidente di CMC Robert Wong, Il 


Ceo di Ritek Gordon Yeh ed il presi¬ 
dente di Prodisc Min-Fa Lin si sono 
incontrati lo scorso novembre per di¬ 
scutere i problemi riguardanti la so¬ 
vrapproduzione globale e le politiche 
di taglio dei prezzi; le tre aziende si 
sono accordate per non partecipare 
alla guerra di prezzi nel settore dei 


dischi ottici, promossa dai concorren¬ 
ti cinesi e dall'accresciuta capacità di 
produzione di alcune case taiwanesi. 
Secondo i produttori di seconda fa¬ 
scia, dal momento che le tre princi¬ 
pali aziende contribuiscono nel com¬ 
plesso al 60% della produzione mon¬ 
diale totale di Cd-R e Dvd+R/-R, la 
loro facoltà di evitare tagli dovrebbe 
fermare o perlomeno rallentare ogni 
ulteriore abbassamento nei prezzi 
Oem per i dischi ottici. 


Nella prima metà del 2005 i prezzi dei display 
per telefoni cellulari e palmari caleranno del 20% 


I prezzi dei pannelli impiegati per di¬ 
spositivi palmari e telefoni cellulari 
sono scesi del 20% dall'inizio del 
2004 e continueranno a diminuire di 
un'analoga percentuale nella prima 
metà del 2005, secondo le previsione 
dei produttori. Attualmente, i display 
Lcd da 1,8 pollici per apparecchi por¬ 
tatili sono disponibili a 16-19 dollari 
statunitensi, mente i modelli da 2 e 
2,2 pollici si attestano rispettivamen¬ 
te sui 22-34 e 25-27 dollari. I prezzi 
hanno già registrato un calo del 20% 
nel corso del 2004 con l'ingresso nel 
mercato di un numero maggiore di 
competitors e, secondo i produttori, è 
ipotizzabile un ulteriore calo nella 
prima parte del 2005, anche a causa 


delle strategie di abbattimento dei 
prezzi che le aziende sud-coreane po¬ 
trebbero adottare. Il mercato globale 
di telefoni cellulari e palmari dovreb¬ 
be raggiungere la quota di 679 milio¬ 
ni di unità nel 2005, rispetto ai 635 
milioni del 2004, in base alle previsio¬ 
ni dell'istituto taiwanese Market In¬ 
telligence Center (MIC), e questa 
prospettiva ha attratto diverse nuove 
aziende. Inoltre, le dimensioni dei 
pannelli per utilizzo palmare sono 
molto variabili, permettendo ai pro¬ 
duttori di nicchia di offrire servizi per¬ 
sonalizzati ai clienti; per le aziende di 
piccola scala, i costi di produzione 
possono poi essere abbattuti acqui¬ 
stando materie prime dai produttori 


di pannelli grandi. I produttori posso¬ 
no essere divisi in due categorie: in 
primo luogo esistono le aziende pro¬ 
duttrici di pannelh Lcd Tft, come Au 
Optronics (AUO) e Toppoly Otpoelec- 
troincs, che possono gestire produzio¬ 
ni sia per beni in entrata che in uscita 
e che principalmente forniscono con 
la loro merce i produttori internazio¬ 
nali di cellulari e palmari. La seconda 
categoria include aziende di dimen¬ 
sioni più limitate che acquistano beni 
in entrata dalle aziende produttrici di 
pannelh di grandi dimensioni, come 
Chi Mei Optoelectroincs (CMO), 
Chungwa Picture Tubes (CPT) e 
HannStar Display, e quindi si focaliz¬ 
zano sul design e l'assemblaggio dei 
moduli in uscita. A questa categoria 
appartengono Jemitek Electronic, 
membra del gruppo Chi Mei, M-Di- 
splay Electroincs, affiliata di Wistron, 
Wintek e Star World Technology. 


I produttori taiwanesi di schede madri spingeranno 
le vendite di Pc barebone nel corso del 2005 


Secondo fonti interne alle aziende, 
la competizione tra i produttori 
taiwanesi di schede madri per il 
mercato globale dei sistemi barebo¬ 
ne dovrebbe farsi più intensa nel 
corso del 2005, dal momento che 
molte più aziende punteranno all'in¬ 
cremento delle vendite dei propri 
modelli. 

Per spingere le vendite, Asustek e 
Shuttle abbineranno i sistemi bare¬ 
bone con i propri display Lcd, men¬ 


tre AOpen proporrà i barebone in 
combinazione con periferiche co¬ 
me mouse, tastiere o altoparlanti. 
Asustek proverà inoltre a rafforza¬ 


re la propria posizione di produttri¬ 
ce di sistemi Pc distribuendo pro¬ 
dotti completi nel 2005. Shuttle ha 
introdotto sul mercato i suoi primi 
Pc completi all'inizio dell’anno, in¬ 
sieme al suo nuovo marchio di ba¬ 
rebone XPC. 


Produttori taiwanesi di motherboard: consegne di Pc barebone 
programmate per il 2004-2005 (migliaia di unità) 


1 Azienda 

consegne programmate per il 2004 

conseqne programmate per il 2005 1 

Austek 


600 

700-1.000 

Shuttle 


650 

800 

AOpen 


200 

400 

Micro-Star Int. (MSI) 

200 

300 


E 

NI 

o hr: 
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I produttori di schede madri prevedono una crescita del 10% 


Gigabyte Technology e Micro-Star 
International (MSI), tra i principali 
produttori di schede madri, preve¬ 
dono che le consegne totali di 
motherboard nel 2005 cresceranno 
del 10% su base annua. 

Anche Elitegroup Computer Sy¬ 


stems (ECS) si aspetta un incre¬ 
mento del 10%, secondo fonti inter¬ 
ne alle aziende. 

Per quanto riguarda Asustek Com¬ 
puter, le stime per il 2005 vedono 
l'azienda condurre ancora il merca¬ 
to taiwanese delle schede madri 


con almeno 45 milioni di unità con¬ 
segnate. 

Le consegne di motherboard da 
parte di tutte e quattro le aziende 
dovrebbe totalizzare 94,5-99,5 mi¬ 
lioni di unità quest'anno, rispetto 
agli 85 milioni del 2004. 


Principali produttori taiwanesi di schede madri: 
prospettive di consegne per 2004 e 2005 

(milioni di unità) 


Principali produttori taiwanesi di schede madri: 
consegne trimestrali nel 2004 

(milioni di unità) 



2003 

2004 

2005 

Anno/anno 1 

Asustek 

29,5 

40 

45-50 

12,5-25% 

ECS 

18,36 

16 

17,6’ 

10% 

Gigabyte 

>15 

14,5 

15,95 

10% 

MSI 

13,5 

14,5 

15,95 

10% 

Totale 

>76,36 

85 

94,5-99,5 

11,2-17,06% 



1°trim. 

2° trim. 

3° trim. 

4° trim. 
(previsione’ 

Asustek 

10,2 

8,51 

10,42 

10,87 

ECS 

4,17 

3,78 

4,23 

3,82 

Gigabyte 

3,63 

3,27 

3,75 

3,85 

MSI 

3,53 

3,1 

3,75 

4,12 

Totale 

21,53 

18,66 

22,15 

24,63 


Fonte; aziende, dati elaborati da DigiTimes, novembre 2004. 


‘Fonte: azienda. 


Fonte; aziende, dati elaborati da DigiTimes, novembre 2004. 


Data International, produttrice di moduli Lcd a matrice passiva, 
distribuirà in Europa Tv Lcd con il proprio marchio 


Data International, azienda taiwanese 
produttrice di moduli Lcd di tipo Stn 
(Super Twisted Nematic, o a matrice 
passiva), ha annunciato di voler distri¬ 
buire in questi mesi 6.000 televisori 
Lcd da 30 pollici con il proprio mar¬ 
chio sul mercato europeo. Con queste 
consegne di televisori a brand Datavi- 
sion, l'azienda punta a incrementare 
le proprie vendite di Tv Lcd, abbas¬ 
sando contemporaneamente le vendi¬ 


te di moduli Stn-Lcd (Lem) per uso in¬ 
dustriale. Secondo l'azienda, gli Lem 
di uso industriale contribuiscono al 
60-70% delle vendite totali per la ca¬ 
sa, i prodotti per l'elettronica di consu¬ 
mo, come televisori Lcd o riproduttori 
Mp3, contribuiscono al rimanente 30- 
40%. Benché i moduli per uso indu¬ 
striale generino un margine lordo di 
circa il 16-20%, Data International mi¬ 
ra a spostare la produzione verso le 


soluzioni Tft e i televisori, mercati in 
più forte espansione. Negli anni scor¬ 
si, molti produttori di moduli Stn-Lcd 
hanno tentato di aggredire nuovi 
mercati; oltre a Data International, 
che ha iniziato a operare nel segmen¬ 
to dei televisori Lcd anche le taiwane¬ 
si Ampire e United Radiant Techno¬ 
logy (URT) si sono spostate dai pan¬ 
nelli Lem per cellulari verso display di 
tipo Tft per palmari e smart phone. 



Visita subito 
il nostro nuovo sito! 

> l'archivio completo delle PROVE 


Idi! 
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> numerosi FORUM tematici 



> nuovi SERVIZI INTERATTIVI 
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Imation 
DVD+R DL 

Da euro 50,44,00 Iva 

per 3 DVD+R DL 



L'abbattimento dei prezzi dei 
masterizzatori di Dvd di ulti¬ 
ma generazione, in grado di 
scrivere su supporti a doppio 
strato che contengono fino a 
8,5 GByte di dati, ha reso 
esplosiva proprio la domanda 
di supporti di masterizzazio¬ 
ne, rendendo quasi introvabi¬ 
li (o estremamente costosi), i 
Dvd+R di tipo DL. Imation, 
produttore di supporti sia per 
il mondo consumer sia per il 
mondo aziendale, ne ha an¬ 
nunciato di recente la dispo¬ 
nibilità, completando così 
l'offerta di supporti scrivibili e 
riscrivibili. Il prezzo elevato 
di questi prodotti ne restringe 
drasticamente l'impiego; se 
da un lato i produttori stanno 
potenziando le capacità pro¬ 
duttive, dall'altro non va di¬ 
menticato che l'equo com¬ 
penso Siae falsa le logiche di 
mercato, come abbiamo già 
evidenziato nell'inchiesta 
pubblicata nel numero 166 di 
ottobre 2004 di PC Professio¬ 
nale. Accanto ai Dvd Doublé 
Layer, Imation ha anche rila¬ 
sciato supporti Dvd+R a velo¬ 
cità 16x e Dvd+Rw 8x, grazie 
ai quali è possibile ridurre 
drasticamente i tempi delle 
operazioni di scrittura/riscrit¬ 
tura (sette minuti nel caso del 
riscrivibile). 

Imation, www.imation.it. 


Accessori Proporta 
per iPaq 19x 

Da euro 19,95 Iva inclusa 

per la custodia iPaq in plastica 


Nota per le custodie palma¬ 
ri, sia in pelle sia in allumi¬ 
nio, Proporta propone una 
linea completa di accessori 
per dispositivi palmari. Tra i 
numerosi disponibili a cata¬ 
logo, acquistabili anche via 
Internet, ne segnaliamo al¬ 
cuni per i palmari HP iPaq. 
Partiamo ovviamente con le 
custodie, accessorio indi¬ 
spensabile per chi possiede 
un palmare, di cui vogliamo 
segnalare un modello in 
pelle e uno più economico e 
realizzato in materiale pla¬ 
stico trasparente. 

Entrambi sono realizzati su 
design specifico e dotati di 
tutte le aperture necessarie 
per le operazioni di ricarica, 
per la navigazione tramite 
pulsanti e per il collega¬ 
mento delle cuffie. Il secon¬ 
do accessorio, estremamen¬ 
te utile se possedete anche 
un notebook, è un piccolo 
cavo Usb di tipo retrattile 
adatto sia per la sincroniz¬ 
zazione sia per l'alimenta¬ 
zione del palmare. Comple¬ 
ta la piccola carrellata uno 
stilo multifunzione in allu¬ 
minio che, sotto il cappuccio 
plastico, nasconde una pen¬ 
na a sfera ricaricabile. Pro¬ 
porta, www.proporta.com. 


Navman ÌCN510 
ÌCN635 e ÌCN650 

Da euro 699,00 Iva inclusa 

per IMCN510 



Annunciati a settembre, i 
nuovi sistemi iCN di Nav¬ 
man, navigatori satellitari 
stand alone, sono ormai di¬ 
sponibili in volumi su quasi 
tutto il territorio italiano. Le 
novità sono molte, a partire 
dalla rinnovata versione, la 
3.0, del software di naviga¬ 
zione Smart ST e compren¬ 
dono la possibilità di impor¬ 
tare punti di interesse perso¬ 
nalizzati, nuove mini mappe 
2D, che affiancano le indica¬ 
zioni di svolta sul display, 
una ampia scelta di modalità 
di visualizzazione e la possi¬ 
bilità di impostare allarmi 
personalizzati quando ci si 
trova nelle vicinanze di un 
punto di interesse importato. 
Con prezzi a partire da 699 
euro Iva inclusa, i tre pro¬ 
dotti sono in grado di rispon¬ 
dere al meglio alle esigenze 
di un vasto bacino di utenti. 
Ottima anche la dotazione 
che, già con il modello 
ÌCN635, comprende anche 
un pratico telecomando ad 
infrarossi che permette di 
gestire l'unità senza stacca¬ 
re le mani dal volante. 

Tutti i prodotti sono forniti 
con le mappe, la cartografia 
è firmata TeleAtlas, precari¬ 
cate su supporto Sd e 
l'iCN650, destinato ai più 
esigenti, è dotato anche di 
un disco rigido interno da 2 
GByte. Navman, www.nav¬ 
man. it. 


Fujitsu Handy 
Drive Data Edition 


Da euro 307,20 Iva inclusa 

per il modello da 100 GByte 



Fujitsu ha rinnovato la linea 
Handy Drive di dispositivi 
esterni per l'archiviazione 
dei dati proponendo nuovi 
tagli di capacità e un design 
rinnovato dal look elegante 
e ricercato. Il nuovo Handy 
Drive Data Edition, realizza¬ 
to con un telaio metallico in 
fattore di forma da 2,5" e 
dotato di interfaccia Usb 2.0, 
è disponibile nei tagli di ca¬ 
pacità di 40, 60 e 100 GByte; 
il peso di soli 180 grammi, 
l'alimentazione attraverso 
l'interfaccia Usb 2.0 e le 
grandi capacità di archivia¬ 
zione fanno di questi dispo¬ 
sitivi i compagni ideali per 
chi deve portare con se ma¬ 
teriale fotografico, filmati o 
presentazioni. I prodotti in¬ 
tegrano dischi appartenenti 
alla serie MHU2xxxAT con 
velocità di rotazione dei 
piattelli a 4.200 giri al minu¬ 
to e una memoria buffer da 8 
MByte. Il dispositivo è certi¬ 
ficato per l'impiego con piat¬ 
taforma Windows, Macintosh 
e Linux; alLinterno della con¬ 
fezione sono forniti una co¬ 
moda custodia, i cavetti di 
collegamento Usb e il Cd- 
Rom con i driver.Il passo 
avanti rispetto alla preceden¬ 
te versione, recensita sul nu¬ 
mero 160/161 di PC Profes¬ 
sionale, è evidente, soprat¬ 
tutto sul piano estetico, del 
peso e dell'ingombro.Fujitsu, 
www. fuji ts u. com. 
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Ideazon 

Zboard 

Euro 49,99 Iva inclusa 



Le tastiere utilizzate per le 
normali applicazioni d'ufficio 
sono spesso limitate e limi¬ 
tanti per i videogiocatori più 
esigenti. Ideazon ha dunque 
pensato di realizzare una pe¬ 
riferica decisamente innova¬ 
tiva e originale per venire in¬ 
contro alle diverse esigenze 
degli utenti. 

Zboard infatti è una tastiera 
costituita da una base fissa e 
da due set di tasti intercam¬ 
biabili appositamente studia¬ 
ti per i comuni programmi 
d'ufficio e i videogiochi. 

Il set dedicato a questi ultimi 
presenta un layout studiato 
per garantire un maggior 
comfort. 

I tasti direzionali (WASD) so¬ 
no caratterizzati da un'origi¬ 
nale disposizione a farfalla, 
mentre quelli di gioco sono 
più estesi e inclinati per non 
stancare le dita anche dopo 
molte ore di utilizzo. I co¬ 
mandi più critici sono acces¬ 
sibili con una sola mano e 
presentano una colorazione 
che li rende immediatamente 
individuabili e raggiungibili. 
Zboard inoltre accetta fino a 
8 comandi-tasto simultanei 
contro i 2-4 permessi dalle 
normali tastiere consentendo 
così di realizzare azioni di 
gioco più complesse. Idea¬ 
zon, www.zboard.com. 


Behringer 

BCF2000 

Euro 275,00 Iva inclusa 

BCR2000 Euro 215 Iva inclusa 



Behringer ha presentato i 
nuovi B-Control Fader 
BCF2000 e Rotary BCR2000: 
due dispositivi - collegabili al 
Pc tramite Usb - con cui è 
possibile pilotare, senza uti¬ 
lizzare il mouse, i software 
per la gestione e produzione 
di audio multicanale come 
Cubase Sx o Nuendo. Il mo¬ 
dello BCF2000 è senza dub¬ 
bio il più interessante, dal 
momento che dispone di 8 
fader motorizzati da 100 mm, 
oltre a 8 controlli digitali a 
rotazione con Led di posizio¬ 
ne e 20 tasti associabili a 
qualunque funzione. Il più 
economico BCR2000 dispone 
invece di 24 controlli rotary 
(a rotazione, con Led di posi¬ 
zione) e 20 tasti assegnabili 
liberamente. Entrambi i mo¬ 
delli dispongono di connes¬ 
sione Usb, una porta Midi In 
e due Midi Out, foot switch e 
controller, 32 user preset, di¬ 
splay a 4 caratteri e supporto 
Usb/Midi per Windows Xp e 
Mac Os X. Sul sito www. - 
behringer.com , oltre agli ulti¬ 
mi aggiornamenti del firm¬ 
ware, si può scaricare il 
software B-Control Edit che 
permette di assegnare e sal¬ 
vare rapidamente configura¬ 
zioni diverse. Sul sito sono 
disponibili anche i preset per 
Cubase Sx, Logic Platinum, 
Sonar, Reason, B4 e varie al¬ 
tre applicazioni. 


Novell Linux 
Desktop 

Euro 60,00 Iva inclusa 





Basata sulla tecnologia SUSE, 
Novell Linux Desktop (NLD) 
è una distribuzione Linux stu¬ 
diata su misura per l'azienda. 
Si tratta di un desktop com¬ 
pleto, con un ampio corredo 
di applicazioni office e stru¬ 
menti di produttività a partire 
da un edizione personalizzata 
di OpenOffice.org che, tra 
l'altro, comprende font Agfa 
in grado di migliorare la com¬ 
patibilità a livello di layout 
con i documenti prodotti da 
MS Office. Il browser di NLD 
è l'apprezzato Mozilla Fi- 
refox, mentre per la posta 
elettronica viene fornito No¬ 
vell Evolution che integra e- 
mail, funzioni di calendario, 
gestione dei contatti e lista 
degli appuntamenti in un'ap¬ 
plicazione molto semplice da 
usare. L'integrazione con 
ZENWorks, il software di 
management prodotto da 
Novell, consente agli ammini¬ 
stratori di gestire e configura¬ 
re con facilità i sistemi NLD 
remoti. Con NLD Novell spe¬ 
ra di ritagliarsi uno spazio 
importante presso le aziende 
e le pubbliche amministra¬ 
zioni che - a dispetto della 
propaganda Microsoft - ri¬ 
tengono il Tco ( Total Cost of 
Ownership) di Linux signifi¬ 
cativamente inferiore a quel¬ 
lo di Windows. Il prezzo del 
prodotto comprende un anno 
di aggiornamenti e supporto 
tecnico. 

Ulteriori informazioni sul sito 
www. n o veli, com/i talia. 


Scansoft Paperport 
Professional 10 


Euro 149,00 Iva inclusa 



Scansoft ( www.scansoft.it ) 
ha annunciato la versione 
numero 10 di PaperPort, il 
suo diffuso software di ge¬ 
stione documentale. La no¬ 
vità più evidente è il desk¬ 
top suddiviso, che permette 
di lavorare contemporanea¬ 
mente con il contenuto di 
due cartelle diverse. 

Nuovo è anche il motore di 
ricerca All-In-One-Search, 
che sfrutta la tecnologia Ocr 
di Scansoft per recuperare 
le informazioni testuali con¬ 
gelate nelle immagini e nei 
documenti Pdf. 

Scansoft ha migliorato le ca¬ 
pacità di Paperport 10 nel 
trattamento delle immagini. 
Ora, ad esempio il software 
può raddrizzare automatica- 
mente le scansioni ed è do¬ 
tato di numerosi tool per il 
ritocco automatico delle foto 
digitali. 

Già dalla precedente edizio¬ 
ne Paperport non usa più un 
formato proprietario, ma ar¬ 
chivia e gestisce i documen¬ 
ti nel formato standard Pdf 
offrendo anche un tool di fa- 
scicolazione tramite drag 
and drop con il mouse. 

Il programma può creare fi¬ 
le Pdf da qualsiasi applica¬ 
zione, permettendo di evita¬ 
re l'acquisto di un software 
specializzato come Acrobat. 
Paperport è disponibile an¬ 
che in una versione base, 
priva di alcune funzioni 
avanzate ma più economica 
(79 euro Iva inclusa). 
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F-Secure 2005 

Euro 69,60 Iva inclusa 




... V.. 



F-Secure ha presentato la 
versione 2005 della sua sui¬ 
te di sicurezza per Internet. 
In aggiunta alle classiche 
funzionalità di antivirus 
(con aggiornamenti giorna¬ 
lieri) e firewall personale, il 
nuovo prodotto comprende 
moduli anti-spyware, di pa- 
rental control, anti-spam, 
anti-dialer. In aggiunta è 
anche in grado di prevenire 
la trasmissione autorizzata 
di dati e incorpora una fun¬ 
zione di ripristino del siste¬ 
ma. L'anti-spyware di F-Se¬ 
cure Internet Security 2005 
protegge dall'installazione 
involontaria di programmi 
dannosi mentre la funzione 
di leak protection evita che 
un programma invii di na¬ 
scosto informazioni perso¬ 
nali e riservate a server 
esterni. 

La funzione di parental con¬ 
trol protegge gli utenti In¬ 
ternet più giovani dall'ac¬ 
cesso a contenuti inappro¬ 
priati, bloccando inoltre 
l'accesso a pagine Internet 
dai contenuti pericolosi o 
inadeguati. L' anti-spam fil¬ 
tra le e-mail non richieste e 
blocca alcuni attacchi di 
phishing. L’ anti-dialer, infi¬ 
ne, impedisce le chiamate 
via modem a numeri telefo¬ 
nici a pagamento a meno 
che l'utente non le approvi 
esplicitamente. In Italia i 
prodotti F-Secure sono di¬ 
stribuiti da Symbolic 
( www.symbolic.it) . 


Panda 

Platinum 2005 

Euro 75,94 Iva inclusa 



Panda Software (www.pan- 
dasoftware.com/com/it) ha 
presentato la release 2005 
della suite di sicurezza. Plati¬ 
num Internet Security 2005 è 
in grado di contrastare ogni 
tipo di minaccia, dai virus tra¬ 
dizionali allo spyware (è pre¬ 
sente persino un modulo anti- 
spam), inoltre incorpora le 
tecnologie TruPrevent svilup¬ 
pate dall'azienda spagnola. Si 
tratta, secondo Panda, di un 
metodo innovativo per rileva¬ 
re le nuove minacce, molto 
più efficace della tradizionale 
ricerca euristica. Le tecnolo¬ 
gie TruPrevent non si limitano 
a bloccare i virus non ancora 
noti, ma possono rilevare i 
pacchetti di rete ostili e pro¬ 
teggono il Pc dalle condizioni 
di buffer overflow, una delle 
tecniche più sfruttate per ag¬ 
gredire un sistema remoto. 
Platinum Internet Security ora 
analizza automaticamente la 
posta elettronica in entrata e 
in uscita, i download dei file e 
la navigazione in rete. Inoltre 
protegge la privacy dell'uten¬ 
te con una tecnologia anti- 
spyware e rileva i tentativi di 
furto di identità mediante una 
sofisticata funzione anti-phi- 
shing. Panda fornisce le tec¬ 
nologie TruePrevent anche 
separatamente: il software 
TruePrevent Personal 2005 
costa 29,95 euro Iva inclusa 
ed è compatibile con la mag¬ 
gior parte dei software antivi¬ 
rus di altri produttori 


Kaspersky Anti- 
Virus Personal 5.0 

Euro 39,90 Iva inclusa 



La nuova versione di Kasper¬ 
sky Anti-Virus si presenta con 
un'interfaccia rinnovata e 
conforme allo stile di Win¬ 
dows XP. Con questa release 
il produttore ritiene di aver ri¬ 
solto uno dei problemi princi¬ 
pali dei software di questa ca¬ 
tegoria: l'impatto sulle presta¬ 
zioni del Pc. Grazie all’adozio¬ 
ne di nuove tecnologie di 
scansione, infatti, Kaspersky 
Anti-Virus 5 lavora tre volte 
più velocemente della passata 
versione e utilizza il 50 per¬ 
cento in meno della memoria 
di sistema. 

Il programma non si limita a 
difendere il sistema dai soli vi¬ 
rus tradizionali, ma combatte 
anche lo spyware e l'adware, 
due tipologie sempre più dif¬ 
fuse di software dannoso. 
Inoltre può esaminare oltre 
700 formati di file compressi 
ed è in grado di disinfettare 
gli archivi zip, arj, cab e rar (la 
versione precedente poteva 
elaborare solo i file zip). Un'al¬ 
tra novità riguarda il controllo 
della posta elettronica: la ver¬ 
sione 4.5 proteggeva solo i 
Client compatibili con Micro¬ 
soft Exchange, mentre la re¬ 
lease 5 può lavorare con tutti i 
client Pop3 e Smtp. Ora è an¬ 
che possibile inviare i file so¬ 
spetti ai laboratori Kaspersky 
per farli analizzare. 

Kaspersky Anti-Virus è distri¬ 
buito da Questar (www.que- 
star.it) e da Techne Security 
( www. technesecurity.it) . 


Audio Jack 

Euro 39,00 Iva inclusa 


•44N#- 

AUDIQ JACK^ 



Scaricare musica gratis e le¬ 
galmente? Secondo Man, di¬ 
stributore per l'Italia di Audio- 
Jack, è possibile. Questo pro¬ 
gramma è una specie di radio¬ 
registratore per l'era di Inte- 
net: permette di registrare le 
molte radio che trasmettono in 
Rete, con qualche trucco che i 
radioregistratori di una volta 
certo non conoscevano. Ad 
esempio, Audiojack può regi¬ 
strare solo i brani che vi inte¬ 
ressano, a patto naturalmente 
che prima o poi vengano tra¬ 
smessi dalle radio di cui effet¬ 
tua il monitoraggio (eventua¬ 
lità assai probabile, nel caso di 
canzoni recenti). 

È ovvio che Audiojack per¬ 
mette di aggirare la corrente 
legge sul copyright, ma il 
programma di per sé non è 
illegale dato che non tenta di 
forzare meccanismi di prote¬ 
zione: ad esempio, non può 
registrare le radio RealMedia 
o Windows Media Audio, ma 
solo quelle che trasmettono 
in formati non protetti (come 
l'Mp3). Cosa ancor più im¬ 
portante per i potenziali ac¬ 
quirenti, a differenza delle 
reti P2P garantisce un perfet¬ 
to anonimato. 

Audiojack può anche creare 
direttamente compilation di 
brani su Cd o Dvd, catturare 
tutto ciò che viene riprodotto 
dalla scheda sonora del Pc ed 
effettuare conversioni tra for¬ 
mati audio. Per ulteriori infor¬ 
mazioni, l'indirizzo del sito di 
Man è www.maneurope.com. 
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Domain Day 2004 

La liberalizzazione dei domini .it e la lenta costruzione del nuovo dominio .eu 
al centro della terza edizione della manifestazione organizzata da Register.it 


►► a cura di II Domain Day è diventato un ap- 

Valeria Camagni puntamento di riferimento per gli 
esperti di Internet e gli operatori che 
ruotano attorno al mondo della regi¬ 
strazione dei nomi a dominio. Que¬ 
st’anno la principale novità era lega¬ 
ta alla recente liberalizzazione del 


II grafico mostra in 
percentuale il peso dei 
domini di primo livello 
(com, net, org, info, biz) e 
dei country code sulle 
registrazioni a livello 
mondiale. Fonte: 
ZookNICeVeriSign 
luglio 2004 



La distribuzione globale 
dei domini 

5% ORG 
2% INFO 

BIZ 


19% 


ccTLD 


numero di nomi a dominio .it, avve¬ 
nuta nel mese di agosto, che ha per¬ 
messo ai privati cittadini di registrare 
più di un dominio con il suffisso .it, 
possibilità finora riservata ai posses¬ 
sori di partita Iva e alle imprese. Una 
limitazione che in questi anni aveva 
collocato l’Italia in una posizione in¬ 
feriore rispetto agli altri paesi europei 
e che influiva negativamente anche 
sul numero totale di domini registrati 
nel nostro paese. Per la verità non c'è 
stato un incremento esponenziale 
nelle richieste di nuovi domini .it, an¬ 
che se tre mesi sono pochi per fare un 
bilancio. Il dato diffuso dal Registro 
italiano è che da agosto a ottobre 
2004 le registrazioni delle persone fi¬ 
siche sono cresciute al 32,6%, mentre 
da gennaio a lugho 2004 erano pari al 
23,8%. Anche per i mantainer (le so¬ 
cietà che hanno in gestione i nomi a 
dominio) l’apertura del .it alle perso¬ 
ne fisiche, pur ritenuta necessaria, 


non ha portato un incremento consi¬ 
stente nel numero di registrazioni, 
specie per gli operatori che si rivol¬ 
gono a un'utenza professionale, co¬ 
me è il caso di Register.it. "Sono al¬ 
tre le liberalizzazioni che noi mantai¬ 
ner ci aspetteremmo dal Registro ita¬ 
liano ” ha commentato a PC Profes¬ 
sionale Claudio Corbetta, ammini¬ 
stratore delegato di Register.it. "In 
primis la cancellazione della lettera 
di assunzione di responsabilità, un 
orpello burocratico che appesantisce 
le procedure di registrazione di un 
dominio, costringendo l'utente a in¬ 
viare per fax al Registro italiano que¬ 
sta liberatoria e ad attendere rispo¬ 
sta". Un'altra grossa limitazione, fa 
sapere Corbetta, è la possibilità di 
registrare il dominio .it solo nell'am¬ 
bito dei paesi deU'Unione europea, 
una restrizione che ad esempio Ger¬ 
mania e Inghilterra non hanno e che 
incide fortemente sul numero di do- 


►► 


Register.it incrementa l’offerta di hosting e di posta elettronica 


In linea con le richieste provenienti dai clienti per i quali l'acqui¬ 
sto di un dominio è solo la porta d'ingresso per un servizio più 
complesso che va dalla creazione del sito alla gestione dell'e-mail, 
Register.it nell'ultimo anno ha potenziato le attività di hosting e di 
posta elettronica. L'offerta base di domini comprende ora nel 
prezzo all’utente finale di 35 euro, tre caselle di posta e-mail 
(POP3 o IMAP) da 10 MByte ciascuna, consultabili anche come 
web mail, più 3 MByte di spazio web. Compreso nel prezzo ven¬ 
gono date anche funzioni di antivirus e anti spam attivabili sulle 
caselle di posta. A chi invece necessita di maggior spazio web o 
vuole gestire più siti Register.it mette a disposizione le infrastrut¬ 
ture di DADA ospitate nella web farm di I.net. “Qui abbiamo uno 


spazio dove gestiamo i nostri server con un'architettura di tipo 
cluster che permette di bilanciare il carico delle richieste prove¬ 
nienti dal cliente, tra le varie macchine" spiega Claudio Corbetta, 
amministratore delegato di Register.it. Il servizio di hosting condi¬ 
viso funziona sia in ambiente Linux che Windows e prevede fun¬ 
zioni come il backup continuo dei dati e la scalabilità delle presta¬ 
zioni. I costi partono da 35 euro per 20 MByte di spazio web. Da 
poco Register.it ha introdotto anche la possibilità di avere un ser¬ 
ver dedicato: le web agency o le pmi che desiderano avere in out- 
sourcing una macchina solo per loro, possono scegliere tra tre di¬ 
verse tipologie di server con contratti che partono da 180 
euro/mese fino a 400 euro/mese. Register.it ad oggi gestisce circa 


178 

PC Professionale - gennaio 2005 
































<segue> 

35.000 siti ospitati a pagamento. A parte i domini (sono 180.000 i domini gestiti per 60.000 
clienti) è soprattutto la e-mail il servizio più richiesto dai clienti, con oltre 6.000 richieste al 
mese di apertura di nuove caselle. Qui Register.it ha reso disponibile un servizio di posta ba¬ 
sato su Exchange che offre alle aziende le stesse funzioni di condivisione di agenda, rubrica 
e contatti di Exchange, gestendo però in maniera condivisa le risorse sul dominio aziendale. 
In pratica attivando un singolo dominio e dando in outsourcing la gestione della posta, una 
piccola azienda (tipicamente l'outsourcing conviene sotto le 40 caselle di e-mail) può fruire 
di tutti i vantaggi di un server Exchange senza doverne affrontare i costi di licenza, corri¬ 
spondendo a Register.it un canone mensile di 15 euro. Per giunta ci dicono da Register.it che 
questo servizio è stato da poco integrato con Blackberry di Tim, il sistema che consente la 
consultazione della posta elettronica aziendale anche da PDA. 


mini complessivi registrati per il ,it. 
Basti pensare che nel nostro paese 
sono attivi 970.000 nomi a dominio 
nel ccTLD.it, mentre in Germania si 
sono appena toccati gli 8 milioni di 
nomi a dominio per il ccTLD .de. 

Per queste ed altre ragioni i mantai- 
ner hanno da poco costituito una loro 
associazione di categoria, AHR, di 
cui Register.it è socio fondatore, al fi¬ 
ne di dare maggiore rappresentati¬ 
vità al settore degli hoster e mantai- 
ner, fino ad oggi rimasto un po’ tra 
l'incudine e il martello del Registro 
italiano e degli Internet provider. 


Tornando ai domini, nell'ultimo anno 
si è fatto strada anche il cosiddetto 
Internationalised Domain Names 
(IDN), ovvero la possibilità di avere 
nomi a dominio scritti con caratteri 
diversi dall'alfabeto inglese. I Regi¬ 
stri di Germania, Svizzera-Liechten- 
stein e Austria, ad esempio, dal 1 
marzo 2004 hanno introdotto gli 
IDN, incrementando di 92 caratteri 
l’alfabeto tradizionale. Molto interes¬ 
se verso gli IDN c'è naturalmente da 
parte dei paesi orientali, i primi a su¬ 
bire l'ostacolo dell'alfabeto inglese. 
L'altro argomento di cui si è discusso 


al Domain Day 2004 è stata la tanto 
attesa introduzione del dominio .eu, 
in ritardo sui tempi di rilascio di ben 
due anni. La Commissione europea 
ha firmato il contratto con il consor¬ 
zio EURid solo lo scorso 12 ottobre 
2004 e il 27 ottobre c'è stata la notifi¬ 
ca all’ICANN di tale firma in modo 
che l'organismo internazionale che 
gestisce il DNS possa includere .eu 
nel root file e renderlo visibile a tutti. 
"Considerando i tempi del sunrise 
period (una sorta di fase di test pre¬ 
stabilita) e altri tempi tecnici, è ipo¬ 
tizzabile che non sarà possibile ini¬ 
ziare le registrazioni del .eu se non 
nell'ultimo trimestre del 2005" ha 
commentato il direttore del Registro 
Italiano, Franco Denoth. 


64,5 milioni: i nomi a dominio re¬ 
gistrati nel mondo al secondo tri¬ 
mestre 2004 

240 i suffissi che identificano i 
paesi ma solo i primi 10 fanno il 
70% dei country code 


Tutte le novità di Msn.it 

Con oltre 10 milioni di utenti al mese 
Msn.it è stato riconosciuto dall'Os¬ 
servatorio della Società dell'Informa¬ 
zione che fa capo al ministero del¬ 
l'Innovazione, come il sito più visita¬ 
to dagli italiani nella fascia di età 
compresa tra i 25 e i 54 anni, seguito 
da Virgilio e da Google. In contem¬ 
poranea con il lancio del nuovo Msn 
Search, Msn.it ha migliorato i servizi 



base di comunicazione on line. A co¬ 
minciare dall'aggiornamento di Hot¬ 
mail, il servizio di web mail che con¬ 
ta 182 milioni di utenti al mondo, e 
che ora offre ai nuovi clienti una ca¬ 
sella di posta da 250 MByte con la 
possibilità di inviare allegati fino a 
10 MByte (gli utenti di Hotmail plus, 
la versione a pagamento, dispongo¬ 
no di 2 GByte di spazio e 20 MByte 
di allegati). Hotmail permette ora di 
creare un indirizzo di posta elettroni¬ 
ca anche nel dominio locale del pro¬ 
prio paese e non più solo nel .com 
(quindi si potrà avere nome@hot- 
mail.it). Sono state poi migliorate le 
funzionalità di scansione antivirus e 
antispamming grazie all'introduzio¬ 
ne di nuovi filtri intelligenti. Inoltre è 
stata introdotta la funzione di Calen- 
dar Sharing per condividere la pro¬ 
pria agenda giornaliera o mensile, 
fissando appuntamenti e attività sia 
con i colleghi di lavoro che con gli 


amici. 

Altro cavallo di battaglia di Msn è la 
messaggistica istantanea, che conta 
145 milioni di utenti in tutto il mon¬ 
do, e qualcosa come 2,6 miliardi di 
conversazioni giornaliere. In questo 
settore le novità sono due: il rilascio 
della release 7.0 di Msn Messenger 
in italiano e la disponibilità della 
versione web based. La beta di Msn 
Messenger 7.0 punta a una completa 
integrazione con gli altri nuovi servi¬ 
zi Msn, tra cui Search e Msn Spaces 
(di cui parleremo tra poco). Sono sta¬ 
ti introdotti nuovi elementi di perso¬ 
nalizzazione della comunicazione on 
line, quali le animoticon, cioè dise¬ 
gni animati e sonori di grandezza su¬ 
periore alle emoticon, che esprimono 
in maniera più marcata un pensiero 
o uno stato d'animo; un avviso au¬ 
dio/video che fa vibrare la finestra di 
conversazione con un suono simile 
allo squillo di telefono ed è stata po- 


►► 
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tenziata la visualizzazione delle im¬ 
magini personali, ora presenti già 
nella finestra di pop-up che compare 
quando un contatto si connette. Si 
possono allegare ai messaggi fino a 
10 MByte di immagini con la possibi¬ 
lità d’inserire modifiche. La versione 
beta 7.0 introduce anche il concetto 
di contact card associato al proprio 
elenco dei contatti, una specie di bi¬ 
glietto da visita contenente le infor¬ 
mazioni base di ogni persona, clic- 
cando sul quale è possibile inviare 
un messaggio o una e mail. 

La versione web based di Msn Mes¬ 
senger non richiede lo scaricamento 
del programma sull'hard disk del 
PC, e quindi può essere utilizzata 
ovunque ci si trovi, in ufficio, a casa o 
in un locale pubblico, collegandosi a 


Internet da un PC all'indirizzo 
http://webmessenger.msn.com. Spe¬ 
cie in ambito aziendale, dove un fi¬ 
rewall potrebbe bloccare l'ingresso 
ai sistemi di instant messaging, l'ac¬ 
cesso a Msn Messenger via web ri¬ 
sulta una soluzione pratica e permet¬ 
te di conservare la propria buddy list 
di contatti. Msn Web Messenger è 
integrato sia con Hotmail sia con 
Msn Search. 

Infine Microsoft ha lanciato Msn 
Spaces, un servizio gratuito, per ora 
disponibile in versione beta che offre 
agli utenti uno spazio on-line (ini¬ 
zialmente 15 MByte) dove creare un 
sito personale, condividere fotografie 
o dialogare con amici, colleghi e pa¬ 
renti o dar vita a blog. Un sistema di 
notifica avvisa i contatti della propria 


buddy list ogni volta che il sito è ag¬ 
giornato o modificato. Anche Msn 
Spaces è integrato con Messenger e 
Hotmail e permette un accesso diret¬ 
to anche a Msn Music, per l'acquisto 
di brani on-line. Nel creare uno spa¬ 
zio pubblico da mettere a disposizio¬ 
ne degli utenti, Microsoft si è posta il 
problema di come esercitare un con¬ 
trollo sulle informazioni che vengono 
messe in rete, onde evitare quanto si 
era verificato con le chat tempo fa. 
Al momento però è prevalsa la linea 
di stare a vedere che tipo di uso fa¬ 
ranno gli utenti di Spaces, anche se 
è già attivo un sistema di controllo 
delle immagini che vengono carica¬ 
te, per evitare la pubblicazioni di im¬ 
magini pornografiche o associate a 
minori. Valeria Camagni 


Anche l’Internet gratis diventa 
più veloce con Libero.it e Tin.it Free 
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Per chi abita in zone non ancora rag¬ 
giunte dall'Adsl o più semplicemente 
non ha ancora deciso di migrare dal¬ 
la connessione tradizionale con mo¬ 
dem 56 Kbps alla banda larga, c'è 
oggi una nuova opportunità che per¬ 
mette di accelerare la navigazione in 
Internet pur restando nell'ambito di 
una connessione dial-up a 56 Kbps. 

A presentarla sono stati quasi in con¬ 
temporanea due dei principali porta¬ 
li dell'Internet gratis italiana: Libero e 
Tin.it Free. Libero.it, il portale storico 
del free Internet, con 8,5 milioni di 
utenti unici, ha lanciato Internet Gra¬ 
tis 6x, un servizio che, promette l’a¬ 
zienda, velocizza fino a sei volte i 


tempi di navigazione per gli utenti 
dial-up. Disponibile in versione beta, 
Internet Gratis 6x è riservato agli 
utenti che si collegano a Libero utiliz¬ 
zando il numero 702-702 0000 senza 
alcuna maggiorazione di costo (né 
aumenti dello scatto alla risposta). 
Basta scaricare dall'home page di Li¬ 
bero, nell'area Internet Gratis 6x, un 
programma gratuito, Web Accelera- 
tor, che funziona sia su PC sia su Ma¬ 
cintosh, e che si attiva automatica- 
mente ogni volta che ci si collega a 
Internet tramite la numerazione 702. 
Questo software decomprime i dati 
che sono stati precedentemente com¬ 
pressi a livello di server per essere in¬ 
viati poi lungo la linea telefonica. Il 
meccanismo di compressione-de¬ 
compressione utilizzato da Web Ac- 
celerator promette di ridurre il peso 
della quantità di dati spedita, ren¬ 
dendo così anche più veloce il down¬ 
load delle pagine web e la navigazio¬ 
ne Internet. Per realizzare Internet 
Gratis 6x Wind si è servita della so¬ 
cietà canadese SlipStream Data la 
cui tecnologia è utilizzata da oltre 
900 Internet Service Provider nel 
mondo. Stando ai dati diffusi da 
Wind, Web Accelerator consente una 
compressione del testo delle pagine 
web fino a 6 volte; una compressione 


dei messaggi e mail ed allegati di 4,5 
volte e un'accelerazione del down¬ 
load di file (Ftp) fino a 5 volte. 

Inoltre grazie a un meccanismo di 
server proxy, i siti visitati più fre¬ 
quentemente non vengono scaricati 
ogni volta che ci si collega al Web ma 
vengono immagazzinati in memoria 
riducendo ulteriormente il peso dei 
dati inviati. Web Accelerator funzio¬ 
na con Internet Explorer 4.0 e versio¬ 
ni successive, con Netscape Commu- 
nicator 6.0 e versioni successive e 
con qualunque altro browser che 
permetta di specificare un proxy http. 
È disponibile per Windows 95/98, 
Me, 2000, NT, e XP e per Mac Os 
10.2 e versioni successive. 

Analoghe funzioni svolge anche il 
programma annunciato da Tin per gli 
utenti di Tin.it Free, l'accesso a Inter¬ 
net gratuito a 56 Kbps. In questo caso 
si deve scaricare Connext, il pro¬ 
gramma tramite cui è possibile instal¬ 
lare "Fast", il software di accelerazio¬ 
ne offerto da Tin.it. Tale software 
promette un collegamento su rete 
Pstn o Isdn fino a tre volte più veloce 
di quello tradizionale, grazie all'otti¬ 
mizzazione dei contenuti scambiati 
sulla rete tramite compressione dati. 
Il costo della navigazione Internet 
con Fast, che funziona tramite nume¬ 
razione dedicata, è di 1,90 euro/cent 
a minuto nella fascia oraria intera e 
di 1,09 euro cent/minuto in quella ri¬ 
dotta, più lo scatto alla risposta di 12 
euro cent. 
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PMI.web, il web publishing a portata di tutti 


Per chi vuole costruire un sito web 
senza investire un capitale esiste 
una soluzione pacchettizzata, ero¬ 
gata in modalità Asp, che, con un 
investimento contenuto consente al¬ 
le piccole aziende e microimprese 
(da 1 a 9 dipendenti, in Italia circa 
quattro milioni) di mettere on line la 
propria attività e di aggiornare il si¬ 
to in totale autonomia e flessibilità. 
A realizzare PMI.web, questo è il 
nome del prodotto, è Fama Consul¬ 
ting (www.famaconsulting.it), un'a¬ 
zienda presente in Italia e in Spa¬ 
gna, che ha sviluppato in open sour- 
ce un ambiente di web publishing 
utilizzabile anche da chi non cono¬ 
sce nulla di linguaggi di program¬ 
mazione delle pagine web e pertan¬ 
to ha bisogno di una soluzione 
estremamente facile da usare, adat¬ 
tabile alle proprie esigenze. 
PMI.web è stato sviluppato in Php 
4.0 e My-Sql per la parte database. 
Il software viene erogato in moda¬ 
lità Asp dalla web farm milanese 
dove risiede il server Linux di Fama 
Consulting. Questo ha consentito 
all’azienda di risparmiare in termini 
di licenze e di poter offrire un pro¬ 
dotto concorrenziale come prezzo. 

Il software esiste in due versioni: 
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base e top. In entrambe è prevista 
un'area di back-end, non visibile a 
chi si collega alla pagina, a cui pos¬ 
sono avere accesso uno o più uten¬ 
ti autorizzati, a seconda della ver¬ 
sione del prodotto. Nella versione 
base la gestione del back-end pre¬ 
vede un solo utente (cioè l'ammini¬ 
stratore di rete) e si possono avere 
fino a dieci pagine web senza sot¬ 
topagine; in quella top si possono 
gestire un numero illimitato di 
utenti e inserire un numero illimi¬ 
tato di pagine e articoli. La gestio¬ 
ne del back-end prevede anche di¬ 
versi livelli di abilitazione dei sin¬ 
goli utenti nell'accesso alle sezioni 
del sito. La piattaforma di Fama 
Consulting si presta anche all'uti- 
lizzo per siti di e-commerce, nel 
senso che permette di costruire un 
catalogo di prodotti con relativo si¬ 
stema di carrello ordini, scelta del 
tipo di pagamento e di spedizione, 
ma non copre la parte della transa¬ 
zione e del delivery della merce 
per la quale è comunque disponibi¬ 
le, come opzione, il sistema di e- 
commerce sicuro con Banca Sella. 
Il sito offre anche strumenti come- 
mailing list, servizi di prenotazio¬ 
ne, invio di Sms con mittente per¬ 
sonalizzato (per esempio per avvi¬ 
sare i clienti di una nuova promo¬ 
zione o più semplicemente che un 
prodotto ordinato è disponibile per 
il ritiro). Il software permette un 


buon livello di personalizzazione 
delle pagine, senza richiedere l'in¬ 
tervento di un webmaster. Si pos¬ 
sono definire diversi livelli di sotto 
menu e sottocategorie e l'utente ha 
a disposizione numerosi template 
tra cui scegliere per impostare gra¬ 
ficamente il layout del sito. Ogni 
modifica apportata è pubblicata 
istantaneamente e resa immediata¬ 
mente visibile a chiunque si colle¬ 
ghi al sito. È possibile aggiornare i 
contenuti testuali delle pagine, uti¬ 
lizzando un editor che permette il 
taglia e incolla da altre applicazio¬ 
ni, così come si possono importare 
dati da database e da Excel. Le im¬ 
magini da inserire nelle pagine 
web possono essere aggiunte, spo¬ 
state e modificate, scegliendo il lo¬ 
ro posizionamento ideale (i formati 
accettati sono Jpg e Gif) e si può 
utilizzare un programma, scarica¬ 
bile gratuitamente, per il corretto 
ridimensionamento delle immagi¬ 
ni. Anche se l'utente lavora in com¬ 
pleta autonomia è comunque sem¬ 
pre disponibile un servizio di assi¬ 
stenza che nella versione base è 
gestito per e mail mentre in quella 
top tramite hot line telefonica. 

I costi delle due versioni di PMI. 
web includono il prezzo della licen¬ 
za, 1.499 euro per la top e 749 euro 
per la base, più un canone annuale 
rispettivamente di 330 euro e di 110 
euro, per la gestione dominio, ac- 
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L'ambiente di web publishing è di grande semplicità di 
utilizzo: per creare le pagine basta inserire di volta in 
volta nuovi paragrafi di testo con immagini, scegliendo 
tra i diversi template grafici che il programma mette a 
disposizione. La pubblicazione è immediata. 
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PMI.web 
permette di 
abilitare il 
proprio sito ai 
diversi sistemi di 
pagamento 
previsti, anche se 
la parte di 
transazione vera 
e propria e 
delivery della 
merce viene 
realizzata 
attraverso il sito 
di Banca Sella. 
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Una delle funzioni più 
interessanti è la 
possibilità di inviare 
Smscon mittente 
personalizzato, per 
avvisare i clienti di 
nuove promozioni o 
dell’avvenuto invio di 
un ordine. Anche 
questa opzione è 
attivabile direttamente 
dal back-end di 
gestione del sito. 


quisto dello spazio Web, caselle di 
posta elettronica e aggiornamenti 
del prodotto. La versione base non 
include gli aggiornamenti e prevede 
solo due caselle di posta. Nel cano¬ 
ne annuo è inclusa anche l'iscrizio¬ 
ne del sito nei principali motori di ri¬ 
cerca e la possibilità di usufruire di 
un sistema di statistiche di accesso e 
di analisi dei log. Una funzione mol¬ 
to utile, ma a pagamento, è l'opzio¬ 
ne multilingua, disponibile in ingle¬ 
se e spagnolo, che permette di tra¬ 
durre i menu di gestione del back- 
end del sito, che il visitatore non ve¬ 
de. "Di fatto" ci spiega Paolo Occhi- 
pinti, marketing and sales director 
di Fama Consulting "è come avere 
a disposizione due siti indipendenti 
in tutte le funzioni, nel senso che la 
versione spagnola può avere un nu¬ 
mero di pagine e articoli diversi da 
quella italiana, anche se nulla vieta 
all'utente di fare due versioni l'una 
speculare dell'altra." Fama Consul¬ 
ting ha già all'attivo circa trecento 
installazioni di PMI.web che è sta¬ 


ta scelta come piattaforma di web 
publishing da negozi e altre atti¬ 
vità commerciali. "Anche i piccoli 
comuni, tra i 2.000 e 4.000 abitanti, 
hanno dimostrato interesse verso 
la nostra soluzione” ci racconta 
Paolo Occhipinti, e molti l’hanno 
adottata per creare il loro sito isti¬ 
tuzionale. Un'altra prospettiva di 
impiego di PMI.web è nel franchi¬ 


sing e più in generale nelle reti 
vendita (concessionari, catene di 
supermercati) che prevedono un 
sistema di affiliazione alla casa 
madre e che necessitano di un sito 
web con alcune parti comuni, ge¬ 
stibili dalle singole filiali, e di al¬ 
tre accessibili e modificabili solo 
dalla casa madre. 

Valeria Camagni 



























I siti del mese ►► 


Cherrybooks: la libreria on-line per la prima infanzia in lingua originale 


CherryBooks (www.cherrybooks.com) nonostante il no¬ 
me è un'iniziativa tutta italiana: un sito Internet da cui è 
possibile acquistare il meglio della letteratura infantile 
italiana, inglese, francese e spagnola per bambini da 0 a 
5 anni. Si tratta di libri in lingua originale, corredati dalle 
tavole dei migliori illustratori per l'infanzia dei quattro 
paesi: libri "classici", di pezza, libri-gioco, componibili, o 
libri educativi. Cherrybooks offre a genitori, educatori e 
addetti ai lavori un'ampia scelta di testi educativi, tra i 
quali i libri di avvicinamento all'arte del Metropolitan 
Museum di New York o i libri della Baby Einstein di in¬ 
troduzione all'ascolto musicale. La ricerca su 
www.cherrybooks.com può essere effettuata inserendo 
una parola chiave a scelta, oppure scegliendo i libri a se¬ 
conda dell'età o della lingua. La sezione inglese è quella 
più ricca. Presenta le novità più attuah negli Stati Uniti e 


in Inghilterra, come i testi coloratissimi dell'illustratore 
americano Todd Parr con il suo cane Otto o i libri per i più 
piccini della Baby Einstein e di Ladybird. Tra le ultime 
novità, il testo che ha ispirato il film-evento del Natale 
2004, firmato da Zemeckis: The Polar Express, in uscita 
sugli schermi italiani e già un successo negli Stati Uniti. 
Nella sezione itahana si trovano solo libri scritti ed illu¬ 
strati da autori italiani (eccezion fatta per i libri della Di¬ 
sney). La sezione francese e quella spagnola sono ancora 
in fase di completamento. 

Presto il sito ospiterà anche una sezione video DVD e 
una di giochi e peluche. Gh acquisti on-line vengono fatti 
tramite il circuito di Banca Sella con carta di credito e 
transazione su server sicuro SSL a 128 bit. La consegna 
avviene con DHL e per chi risiede in Itaha anche con po¬ 
sta prioritaria. 


Infojobs porta in Italia il servizio di e-recruitment 


InfoJobs è una delle principali società in Europa nel re- 
cruitment on-line per il numero di offerte e curricula pre¬ 
senti nella sua banca dati e per il traffico Internet genera¬ 
to sul sito. In Spagna, dove Infojobs opera dal 1998, sono 
stati raccolti più di 2 milioni di curricula e 35.000 azien¬ 
de. Ora la società arriva in Itaha dove il sito 

www.infojobs.it in poche settimane 
ha già raccolto 2.500 offerte di lavoro 
da parte di 1.000 aziende inserzioni¬ 
ste e 45.000 registrazioni di candida¬ 
ti. Il servizio per l'intera fase di lan¬ 
cio sarà accessibile gratuitamente a 
tutti, aziende e candidati, con una 
serie di proposte che coprono le esi¬ 
genze di tutti i target di utenti: da chi 
è in cerca del primo posto di lavoro, 
al professionista, impiegato o artigia¬ 
no. È sufficiente registrarsi con il 



proprio nome e sceghere una password di accesso al ser¬ 
vizio con cui è possibile pubbhcare il proprio CV ed en¬ 
trare a far parte del database di Infojobs. Le modalità di 
inserimento sono guidate e il form è suddiviso in varie 
sezioni (dati anagrafici, studi effettuati, esperienze pro¬ 
fessionali, luogo di lavoro, lingue straniere, tipo di lavoro 
desiderato). Un sistema di alert via e mail permette di ri¬ 
cevere nella propria casella di posta solo le offerte di la¬ 
voro pertinenti al profilo professionale pubblicato sul sito. 
In più è possibile verificare lo stato della propria candida¬ 
tura (ad esempio se il curriculum è stato inviato all'azien¬ 
da ma non è ancora stato letto; o se il CV è stato incluso 
nel processo di selezione oppure è stato scartato). Per le 
aziende Infojobs rappresenta uno strumento per fare ri¬ 
cerche di personale mirate. Il sistema permette l'invio di 
"killer questions", cioè domande che l'azienda può in¬ 
viare direttamente ai candidati che hanno risposto alla 
loro inserzione, a ulteriore verifica della selezione. 


Yahoo! Mail aumenta la protezione contro lo spam 


Anche Yahoo! Mail scende in campo per proteggere i 
suoi clienti da un tentativo di truffa on line, tramite e- 
mail, nota come "phishing", in cui gli spammer inviano 
falsi messaggi mascherando la loro identità sotto marchi 
famosi, nel tentativo di ottenere accesso alle informazioni 
personali dei consumatori (password e numeri di carte di 
credito). La tecnologia utilizzata da Yahoo! si chiama Do- 
mainkeys e certifica la reale origine dei messaggi basan¬ 
dosi su tecniche di crittografia. Il sistema per l'invio uti¬ 
lizza una chiave privata per generare una firma e inserir¬ 
la nell'intestazione della mail. Il sistema per la ricezione 
utilizza una chiave pubblica, pubblicata nel Domain Na- 
me System, per verificare la firma dell'e mail. Yahoo! ha 


sviluppato in proprio tale tecnologia e intende renderla 
disponibile a tutti senza richiedere il pagamento di 
royalty. Altri miglioramenti riguardano la disponibilità di 
funzioni di ricerca avanzata che permettono di seleziona¬ 
re, cercare e ritrovare i messaggi salvati nell'account e di 
avere un accesso immediato alla Ricerca Yahoo! per ri¬ 
sultati dal Web. La casella di posta è stata ampliata a 250 
MByte e la dimensione massima per gli allegati è ora di 

10 MByte. La rubrica è stata potenziata, consentendo 
d'importare in Yahoo! Mail tutti i contatti precedente- 
mente archiviati, così da agevolare chi intende cambiare 

11 servizio di posta. Un'opportunità che, al momento, 
Yahoo! è l’unico servizio di web mail gratuita a offrire. 
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Gordon Laing 


Digital retro 


• Mondadori Informatica I nostalgici li considerano gli anni d'oro 

•192pagine della storia del computer. Sono gli anni '70 

•25,00euro e '80, Microsoft e Intel non dominavano an- 

• Isbn88-04-53642-X C ora la scena, una moltitudine di home 

computer si dava battaglia per conquistare 
la supremazia in un settore ancora da plasmare, e la 
confusione regnava sovrana. Era un periodo in cui le 
macchine create dai giganti della tecnologia venivano 
prese in considerazione tanto seriamente quanto i mo¬ 
delli sviluppati da un manipolo di entusiasti hobbisti e 
il comune denominatore era "incompatibilità’': ogni 



nuovo Pc era virtualmente incompatibile con il 
precedente e aveva poca o nessuna intenzione 
di comunicare con macchine che non fossero 
della sua stessa razza. Digital Retro ripercorre 
proprio la storia di quei convulsi e fecondi anni 
attraverso le immagini e le avventure dei suoi 
veri protagonisti. Cosa ispirò Sinclair a costrui¬ 
re lo ZX80? Il Commodore 64 era meglio dello Spec- 
trum? Avrebbe potuto una macchina, meglio cono¬ 
sciuta come Welsh Computer, avere realmente suc¬ 
cesso? Perché le più grandi società giapponesi falliro¬ 
no con i loro primi home computer? Le risposte sono 
tutte racchiuse in questo libro. 


Pino Bruno, Marco De Salvo 


Windows Service Pack 2 Alla massima potenza 


• Mondadori Informatica 
•240 pagine 
•12,80 euro 
•Isbn 88-04-53738-8 


Nato ufficialmente il 25 ottobre del 2001 e in attesa del 
rilascio commerciale del successore Longhorn, forse en¬ 
tro il 2006, Windows XP si appresta a diventare uno dei 
sistemi operativi più longevi dell'era Microsoft. Il Servi¬ 
ce Pack 2, reso disponibile nel mese di settembre del 
2004, è da considerarsi più un accurato intervento di 
"litfing" che un semplice "maquillage". Migliora la si¬ 
curezza, grazie a “una torre di controllo" per gestire Fi¬ 
rewall, Antivirus e Update automatico, e la compatibi¬ 
lità con le reti senza fili. Il libro si propone quindi come 
guida a 360 gradi sul sistema operativo Microsoft, ma 


Service Pack 2 

alla massima potenza 


aggiornato al SP2. Un percorso di¬ 
dattico che procede a "tips and 
tricks" per far funzionare al meglio 
il sistema, per adattarlo alle proprie 
esigenze e andare oltre gli automa¬ 
tismi. Non mancano, inoltre, trucchi 
e consigli per modificare le prestazioni della grafica e 
gestire al meglio la memoria, ma anche per fermare i 
servizi attivati da XP senza che siano espressamente ri¬ 
chiesti, usare le scorciatoie da tastiera e le utilità nasco¬ 
ste e scoprire i segreti del Registro di Configurazione. 


Nuova e erlenza 


Brian Word 


Usare Linux Guida avanzata 


• Mondadori Informatica 
•368 pagine 
•30,00 euro 
•Isbn 88-04-53610-1 


Una delle qualità che molti riconoscono al sistema ope¬ 
rativo Linux è che non cerca in alcun modo di nascon¬ 
dersi all'utente. Non è necessario litigare con strani for¬ 
mati binari non documentati, data¬ 
base di configurazione polivalenti e 
oscuri strumenti di configurazione 
dell’interfaccia utente. Gli utenti 
possono spingersi in personalizza¬ 
zioni del sistema impensabili su al¬ 
tre piattaforme. E ogni riferimento 
non è puramente casuale. Attraver¬ 



so una sapiente combinazione di teoria ed esempi pra¬ 
tici, questo libro spiega in modo chiaro e completo il 
funzionamento del sistema operativo del pinguino dal¬ 
la prospettiva degli amministratori di sistema, sia per 
le reti estese usate negli uffici sia per i singoli compu¬ 
ter a casa. Suddiviso in due parti, il libro inizia con la 
descrizione della struttura e i meccanismi di base di un 
sistema Linux, compresa la struttura delle directory e il 
processo di avvio, passando successivamente alla spie¬ 
gazione dei fondamenti delle reti. La seconda metà del 
libro è, invece, dedicata a informazioni più specializza¬ 
te, quali il kernel, la stampa e gli ambienti utente. È 
anche presente un interessante capitolo con utili consi¬ 
gli per l'acquisto di hardware adatto ai sistemi Linux. 
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CuitisFrye 

Programmare Microsoft 
Office Excel 2003 

Oltre ogni limite 

Mondadori Informatica • 640 
pagine • 65,00 euro con Cd-Rom 
•Isbn 88-04-53451-6 

Dietro a un innocuo 
foglio di calcolo, si cela tutta la 
potenza della programmazione 
di Excel 2003. Un libro che spie¬ 
ga come fruttare Visual Basic for 
Applications (VBA) per modifi¬ 
care e personalizzare gli oggetti 
di Excel, sfruttare le nuove fun¬ 
zionalità Xml e integrare le fun¬ 
zioni di Excel con altri program¬ 
mi della suite e il Web. 



)ason Cranford Teague, Walt Dietrich 

Photoshop CS 

McGraw-Hili • 620 pagine 
• 38,50 euro • Isbn 88-386- 
4395-4 

Photoshop è un 
prodotto software complesso 
con decine di comandi, centi¬ 
naia di funzioni e migliaia di 
opzioni. Anche gli utenti più 
esperti tendono a lavorare con 
le tecniche già acquisite e rara¬ 
mente cercano strade alternati¬ 
ve per eseguire un'operazione. 
Il libro è pertanto organizzato in 
attività da svolgere e illustra va¬ 
ri modi per eseguirle. 


C.Bolchini, C.Brandolese, F.Salice e D.Sciuto 

Reti logiche 

Apogeo • 320 pagine • 25,00 
euro-Isbn 88-503-2229-1 



Nozioni fondamen¬ 
tali della progetta¬ 
zione logica dei si¬ 
stemi digitali. Il libro tratta le 
caratteristiche e le proprietà 
dell'algebra, la sintesi e l'otti¬ 
mizzazione delle reti combina¬ 
torie e delle macchine sequen¬ 
ziali, includendo il problema 
dell'assegnamento dello stato e 
le metodologie di ottimizzazio¬ 
ne a livello strutturale. 

Harvey M. Deitei e Paul). Deitei 


Jeanette Stallons 

Sviluppo di applicazioni 
con Macromedia Flash MX 
Professional 2004 
Corso ufficiale 

Mondadori Informatica • 688 
pagine • 50,00 euro con Cd-Rom 
•Isbn 88-04-53128-2 


vs> 


Corso ufficiale su Macromedia 
Flash MX 2004 che, attraverso 
lezioni passo per passo e pro¬ 
getti concreti, mostra come uti¬ 
lizzare al meglio ActionScript 
2.0, i componenti UI e i dati di¬ 
namici, le schermate e gli og¬ 
getti MovieClip per sviluppo di 
applicazioni Flash dinamiche. 


Scott Kelby 

Mac OS X Alla massima 
potenza 

Mondadori Informatica • 336 pagine 
• 30,00 euro • Isbn 88-04-53456-7 

Un concentrato di truc¬ 
chi, suggerimenti, con¬ 
sigli, soluzioni non documenta¬ 
te, scorciatoie e percorsi rapidi 
per lavorare meglio e con mag¬ 
giore efficienza con l'ultima ver¬ 
sione del sistema operativo di 
casa Apple. Un libro per tutti gli 
utenti di Mac OS X Panther ver¬ 
sione 10.3, dal principiante al 
"power user". 

S.Ceri, P.Fraternali, A.Bongio, M.Brambilla, 
S.Comai, M.Matera 



E.Eccli, E.Maffia 

OpenOffice.org 
Guida completa 

Apogeo *576 pagine • 39,00 
euro con Cd-Rom • Isbn 88- 
503-2204-6 

OpenOffice è la suite di pro¬ 
grammi per l'ufficio che si pro¬ 
pone come alternativa a Micro¬ 
soft Office: liberamente scarica¬ 
bile dalla rete ma priva di ma¬ 
nuale. Questo libro può essere 
visto come il "manuale che non 
c'è" con l'aggiunta di una strut¬ 
tura a tutorial che privilegia più 
l'apprendimento che la descri¬ 
zione minuziosa delle singole 
funzionalità. 

Francesco Di Matteo 



C Corso completo 
di programmazione 
Il edizione 

Apogeo'576 pagine 
•35,00 euro 
•Isbn 88-503-2254-2 

Edizione aggior¬ 
nata di un volume ampiamente 
utilizzato sia in ambito univer¬ 
sitario sia tra i professionisti. Il 
testo introduce con gradualità 
ai concetti fondamentali della 
programmazione (strutture di 
controllo, funzioni, array, pun¬ 
tatori, gestione dell'input/out¬ 
put, strutture dati), offrendo al 
tempo stesso una panoramica 
ampia e articolata del linguag¬ 
gio C standard. 



Oliver Pavie 

Il mio portatile 
Guida pratica 

Mondadori Informatica 
• 224 pagine • 20,80 euro 
•lsbn88-04-53611-X 


Un concentrato di consigli per 
sfruttare al massimo il proprio 
notebook, per comprenderne 
caratteristiche e limiti, modalità 
di connessione alla rete e al 
Web, strumenti di sicurezza e 
protezione più efficaci e tutte le 
potenzialità multimediali di cui 
dispone. Un'apposita sezione è 
dedicata ai problemi che posso¬ 
no sorgere nell'uso quotidiano 
del portatile con le relative solu¬ 
zioni. 



Progettazione di dati e 
applicazioni 

perii Web 

McGraw-Hill • 552 pagine •37,50 
euro -Isbn 88-386-6138-3 

Il testo descrive meto¬ 
dologie e linguaggi 
per la progettazione 
di applicazioni Web basate sui 
dati. Strutturato in quattro parti, 
il volume parte introducendo il 
contesto tecnologico in cui si 
colloca lo sviluppo Web, proce¬ 
de presentando i linguaggi di 
modellazione dei dati, passa al¬ 
la definizione dello sviluppo del 
software per finire con l'imple- 
mentazione di applicazioni Web. 



Fondamenti di JavaScript 
2° ed. 

McGraw-Hill • 544 
pagine • 29,00 euro 
•Isbn 88 386 4390-3 

Un percorso 
che, passo dopo 
passo, porta alla creazione di 
pagine Web dinamiche e grafi¬ 
camente accattivanti. Senza 
troppi tecnicismi, il libro mira a 
trasmettere al lettore tutti gli 
elementi base del linguaggio 
JavaScript, mostrando anche i 
risultati grafici degli esempi e 
tutto il codice necessario per le 
attività quotidiane di program¬ 
mazione. 



Roberto Celano 

Fotografia digitale 
soluzioni dalla A alla Z 

Mondadori Informatica • 320 pagine • 10,70 euro 
•Isbn 88-04-53452-4 

Una guida tascabi¬ 
le con oltre cento 
domande e cento 
risposte sulla foto¬ 
grafia digitale da 
consultare ovunque per capire 
come funzionano le fotocamere 
e scoprire quando utilizzare gli 
accessori speciali. Ma anche 
per approfondire le tecniche di 
ripresa, modificare le immagini 
tramite il computer e ottimiz¬ 
zarle per il Web. 


TedBoardman 

3D Studio Max 6 
Guida Completa 

Apogeo • 504 pagine • 42,00 
euro con Cd-Rom • Isbn 88-503- 
2287-9 

La computer graphics è un'arte. 
Per padroneggiarla al meglio 
bisogna partire dai fondamenti, 
come avviene per tutte le forme 
d'arte. Il libro inizia quindi pro¬ 
prio dalle basi, fornendo un ba¬ 
gaglio di conoscenze indispen¬ 
sabili sull'animazione 3D per 
mettere nelle condizioni gli 
aspiranti registi 3D di dare libe¬ 
ro sfogo alla propria creatività. 
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POSTA 


» A cum di > Messaggio d’errore “Bios 

GianlucaMarcoccia non insta || ato ” 

Ho assemblato da poco un Pc con 
queste caratteristiche: scheda ma¬ 
dre Asus P4C800 Deluxe, proces¬ 
sore Pentium 4 Prescott a 2,8 
GHz, 1 GByte di memoria 
PC3200, hard disk Maxtor Serial- 
Ata da 160 GByte, scheda grafica 
Sapphire ATI Radeon 9550 con 
128 MByte di memoria video; il 
sistema operativo è Windows XP 
Professional. Ho dovuto aggior¬ 
nare il Bios della scheda madre 
dalla versione 1014 alla 1017 in 
quanto il processore non veniva 
riconosciuto e il Pc non si avvia¬ 
va. Il problema è questo: dopo 
aver effettuato la diagnostica ini¬ 
ziale e prima di caricare Win¬ 
dows, appare un messaggio d'er¬ 
rore secondo cui nessun drive sa¬ 
rebbe collegato al controller Fa- 
stTrak e il Bios non sarebbe in¬ 
stallato. Il sistema operativo, 
però, viene caricato regolarmen¬ 
te. Il problema più serio è che il 
Pc si spegne di colpo mentre sto 
lavorando e ciò può accadere do¬ 
po 5 minuti o dopo 3 ore. Ho pen¬ 
sato che il surriscaldamento del 
processore ne fosse la causa, ma 
ho misurato una temperatura di 
soli 50-55 gradi. Cosa posso fare? 

Gianluca Caliandro, via Internet 

La scheda madre Asus P4C800 De¬ 
luxe permette di gestire quattro 
periferiche Ultra Ata-100 median¬ 
te il South Bridge Ich 5 del chipset 
Intel Ì875P, cui si aggiungono gli 
hard disk collegati al controller 
Promise 20378: quest'ultimo gesti¬ 
sce altri due dischi fissi Ultra Ata- 
133 e due hard disk Serial-Ata. È 
possibile configurare gli hard disk 



Il Bios del controller 
Promise PDC20378 è 
stato integrato 
all’interno della Flash 
Eprom della scheda 
madre Asus P4C800 
Deluxe in modo da 
consentire il boot del 
sistema anche dai 
dischi connessi a 
questo controller. 


pcposta@mondadori. it 


connessi al controller Promise 
20378 in modalità Raid-0, Raid-1 o 
Raid-0+1. L'utente può decidere se 
avvalersi in tutto o in parte di que¬ 
ste prerogative. Per consentire 
l’avvio del sistema dagli hard disk 
collegati al controller Promise, 
Asus ha dovuto inserire nella Flash 
Eprom anche il Bios specifico di 
questa interfaccia. Quindi, al mo¬ 
mento dell'accensione, il Bios della 
scheda madre provvede dapprima 
a ricercare le periferiche Ata colle¬ 
gate al South Bridge, poi avvia il 
Bios del controller Promise per ef¬ 
fettuare la stessa operazione. Com¬ 
pletata la scansione, l'avvio del si¬ 
stema è eseguito in base alla prio¬ 
rità assegnata agli hard disk nella 
sequenza iniziale del Bios. Se al 
controller Promise non è collegata 
alcuna periferica, il codice per la 
gestione di questa interfaccia può 
essere disattivato dal sistema. Il 
messaggio riportato dal lettore 
informa appunto che il Bios del 
controller Promise non è stato in¬ 
stallato nel sistema in quanto giu¬ 
dicato non necessario. Non ci si ri¬ 
ferisce quindi al Bios della scheda 


madre, ma solo al firmware di ge¬ 
stione del controller Promise. Si 
può tranquillamente continuare a 
ignorare questo messaggio, oppure 
si possono modificare le imposta¬ 
zioni del Bios in modo che non ven¬ 
ga più visualizzato disabilitando il 
controller Promise 20378 nel menu 
del Bios relativo alle periferiche 
on-board. Questa operazione ha 
l'unico effetto di impedire l'avvio 
del sistema da questa interfaccia. 
Rimane la possibilità di accedere 
agli hard disk a esso collegati in¬ 
stallando l'apposito driver in am¬ 
biente Windows. Se non si desidera 
avviare il sistema attraverso il con¬ 
troller Promise, la scelta di questa 
impostazione nel Bios accelera il 
test diagnostico iniziale, riducendo 
i tempi necessari al caricamento 
del sistema operativo. Il fatto che il 
sistema si spenga dopo un certo 
periodo di funzionamento può es¬ 
sere ricondotto, oltre che al surri¬ 
scaldamento del processore, anche 
al circuito di protezione dell'ali¬ 
mentatore. È possibile che, con 
l'installazione di un Pentium 4 con 
core Prescott, la quantità di corren¬ 
te necessaria al corretto funziona¬ 
mento del sistema sia aumentata in 
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misura tale che l'alimentatore non 
è più in grado di farvi fronte. Ciò 
provoca l'entrata in protezione del¬ 
l'alimentatore con conseguente so¬ 
spensione dell’erogazione di cor¬ 
rente. Consigliamo quindi di verifi¬ 
care che la sezione di alimentazio¬ 
ne sia adeguata alle necessità della 
configurazione hardware del com¬ 
puter. Una temperatura della Cpu 
di 50-55 gradi, se correttamente ri¬ 
levata, è assolutamente normale e 
non dovrebbe causare alcun pro¬ 
blema. 


> Aggiornamento del 
firmware per il lettore di Dvd- 
Rom Asus E616 

Il Pc che ho assemblato in modo 
autonomo include un masterizza- 
tore di Dvd Sony DRU-510A e un 
lettore di Dvd-Rom Asus E-616. Il 
sistema operativo è Windows XP 
Professional con Service Pack 2. 
Mi sono accorto che il lettore di 
Dvd-Rom non riesce a leggere i 
supporti Dvd-Rw e Dvd+Rw scritti 
sia dal mio masterizzatore che da 
altri. Ho provato ad aggiornare il 
firmware scaricando dal sito uffi¬ 
ciale i file DVDromE616_21.exe, 
DVDromE616_22.exe e ODDUp- 
dat.zip, ma, quando li ho eseguiti, 
il lettore non è stato rilevato. 
Inoltre, durante la diagnostica 
iniziale il lettore viene ricono¬ 
sciuto a volte come Dvd-AtalOO 
altre volte come Cd-AtalOO. È 
normale? Come posso fare a risol¬ 
vere il problema della lettura dei 
Dvd riscrivibili, che dovrebbero 
essere supportati in base alle ca¬ 
ratteristiche riportate sulla confe¬ 
zione? Qual è il modo per esegui¬ 
re un aggiornamento corretto e 
sicuro? 

Maurizio Lazzaro, via Internet 

Il lettore di Dvd-Rom Asus E616 è 
dichiarato compatibile con tutti i 
supporti ottici registrabili e riscrivi¬ 
bili, a eccezione del formato Dvd- 
Ram. Questo modello è stato consi¬ 
gliato spesso nelle configurazioni 
hardware in cui i canali Eide sono 
tutti popolati in quanto, grazie al 
supporto alla modalità Ultra Ata- 



II lettore di Dvd-Rom £616 di 
Asus è uno dei pochi drive 
ottici a supportare il 
protocollo Ultra Ata-100. 
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100, è in grado di condividere il ca¬ 
nale Eide con un'altra periferica 
senza degradarne le prestazioni. A 
tale proposito, la modalità Ultra 
Ata-100 richiede l'uso dello stesso 
cavo Ide a 80 poh normalmente im¬ 
piegato per collegare gli hard disk; 
in caso contrario, il protocollo di 
trasferimento viene abbassato a Ul¬ 
tra Ata-33. L'impossibilità di porta¬ 
re a termine con successo l'aggior¬ 
namento del firmware del lettore 
E616 è stata segnalata da diversi 
utenti. Una delle cause più fre¬ 
quenti di questo problema è la con¬ 
flittualità con i driver bus-maste- 
ring dei controller Eide integrati 
nel chipset quali, ad esempio, i VIA 
Hyperion 4-in-l oppure l'Applica¬ 
tion Accelerator (Iaa) per i chipset 
di Intel. Asus consiglia di rimuove¬ 
re tutti i driver aggiuntivi utilizzati 
per ottimizzare le prestazioni del 
controller Eide. Inoltre, molti utenti 
hanno segnalato l'impossibilità di 
eseguire l’aggiornamento se il dri¬ 
ve è collegato a un controller addi¬ 
zionale invece che al South Bridge 
del chipset. Nel documento allega¬ 
to all'utilità di aggiornamento, 
Asus richiede di impostare il con¬ 
troller cui è collegato il lettore sulla 
modalità di trasferimento Pio anzi¬ 
ché Ultra Ata. Tuttavia, anche l’ap¬ 
plicazione di tutti questi accorgi¬ 
menti in alcuni casi non consente 
di portare a buon fine l'aggiorna¬ 
mento. Per esperienza diretta, sia¬ 
mo riusciti ad aggirare il problema 
solo collegando il drive a un com¬ 
puter con sistema operativo Win¬ 
dows 98. L'aggiornamento alla ver¬ 
sione 2.2 del firmware è importante 
sia perché migliora i tempi di rea¬ 
zione del lettore di Dvd-Rom, ridu¬ 


cendo in misura significativa l'in¬ 
tervallo di riconoscimento dei sup¬ 
porti ottici, sia perché incrementa 
le prestazioni quando il drive è im¬ 
postato come master sul canale Ei¬ 
de secondario, una configurazione 
molto comune. Il fatto che il lettore 
sia riconosciuto a volte come Cd- 
AtalOO e a volte come Dvd-AtalOO 
può dipendere dal supporto che si 
trova nel drive al momento dell'ac¬ 
censione. È possibile che il lettore 
trasmetta questa informazione al 
Bios per facilitare l'esecuzione del- 
l'operazione di avvio da Cd- 
Rom/Dvd-Rom. In ogni caso questo 
dato non è fondamentale: una volta 
completato il caricamento del siste¬ 
ma operativo, la gestione del con¬ 
troller Eide e di tutte le periferiche 
a esso collegate è passata al driver 
che opera in modalità a 32 bit. 
Eventuali parametri rilevati dal 
Bios non sono presi in considera¬ 
zione. Per quanto riguarda la com¬ 
patibilità con i Dvd riscrivibili, mol¬ 
ti lettori di Dvd, sia da tavolo sia 
per Pc, hanno manifestato proble¬ 
mi ad accedere ad alcuni supporti 
ottici. La causa può essere ricerca¬ 
ta non solo nel lettore di Dvd-Rom, 
ma anche nella qualità non sempre 
ottimale di alcuni supporti e nella 
qualità di registrazione non del tut¬ 
to irreprensibile di alcuni masteriz- 
zatori. Quest'ultimo problema, nel¬ 
la maggior parte dei casi, può esse¬ 
re risolto con un aggiornamento 
del firmware del Dvd-writer. 


> Hard disk e velocità 
di trasferimento dati 


Mi sono chiesto come mai le velo¬ 
cità effettive raggiunte dagli hard 
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disk siano così lontane da quelle 
dichiarate. Un esempio pratico è 
un disco IBM da 60 GByte Ultra 
Ata-100 che in realtà raggiun¬ 
ge al massimo 52 MByte/sec; 
ancora più eclatante è il 
caso di un collega i cui 
due dischi Serial-Ata in 
modalità Raid-0 arriva¬ 
no solo a 84 MByte/sec 
e non a 300 MByte/sec. 

Le misure sono state 
effettuate con l'utilità Drive- 
Speed di Nero Burning Rom 6.3. 
La domanda è: è sbagliato il valo¬ 
re riportato da Nero o i dischi so¬ 
no effettivamente più lenti della 
velocità dichiarata? 

Giovanni Capellaro, via Internet 

Gli standard Ultra Ata-33, Ata-100 
e Ata-133 caratterizzano le inter¬ 
facce di cui gli hard disk sono do¬ 
tati. Il valore che segue l'acronimo 
Ata indica la frequenza di clock al¬ 
la quale viene gestito il bus per il 
trasferimento dati dalla memoria 
di massa al computer. Un bus che 
opera alla frequenza di 100 MHz 
(Ata-100) può trasferire, in via del 
tutto teorica, fino a 100 MByte al 
secondo. Valori proporzionali sono 
previsti per Ata-33, Ata-66 e Ata- 
133. Questo dato si riferisce sola¬ 
mente al collegamento e non alla 
velocità con cui l'hard disk, e in 
particolare le testine di 
lettura/scrittura, sono in grado di 
recuperare i dati dalla superficie 
magnetica. La velocità di lettura 
effettiva è funzione della rotazione 
dei piatti e della densità adottata 
nella codifica dei dati. Quasi tutti 
gli hard disk attualmente in com¬ 
mercio ruotano a 7.200 giri al mi¬ 
nuto e la densità di registrazione 
varia da 20 a 40 GByte per piatto 
magnetico. Questi ultimi sono tutti 
nel formato 3 pollici e mezzo, or¬ 
mai universalmente adottato per le 
periferiche di questo tipo. Sulla 
base di queste informazioni è pos¬ 
sibile comprendere il motivo per 
cui le prestazioni della maggior 
parte degli hard disk disponibili 
sul mercato sono molto simili tra 
loro. Esistono due dati che caratte¬ 
rizzano l'efficienza degli hard disk 
e sono rispettivamente la velocità 


di trasferimento sostenuta (sustai- 
ned data rate) e quella immediata 
(burst data rate). Generalmente, il 
burst data rate è misurato trasfe¬ 
rendo al computer una porzione di 
dati che si trova nella memoria ca¬ 
che dell'hard disk. Così facendo si 
ottiene una stima dell'efficienza 
dell'elettronica dell’interfaccia Ata 
in quanto la meccanica (testine, 
motori e piatti magnetici) non vie¬ 
ne coinvolta nell'operazione. Il va¬ 
lore ottenuto in questo test è soli¬ 
tamente molto vicino alla velocità 
nominale prevista per il tipo di in¬ 
terfaccia, quindi 133 MByte/sec 
per hard disk Ata-133 oppure 150 
MByte/sec per le periferiche Se¬ 
rial-Ata. 

La velocità di trasferimento soste¬ 
nuta, invece, è misurata recupe¬ 
rando i dati dalla superficie ma¬ 
gnetica. Questo valore, che è sicu¬ 
ramente più significativo per le 
prestazioni ottenibili durante il 
normale utilizzo del disco, è netta¬ 
mente inferiore e compreso tra 40 
e 70 MByte/sec. Nei sistemi Raid, 
la velocità di trasferimento di due 
(o più) hard disk viene sommata 
ma esistono degli overhead (in ita¬ 
liano, sovraccarichi di lavoro) per 
la gestione che non consentono di 
ottenere come risultato la semplice 
somma aritmetica della velocità 
dei due dischi. Per questo motivo, 
nei sistemi Raid la velocità rilevata 
non raggiunge il valore previsto. 
Esistono comunque alcuni casi in 
cui è possibile beneficiare ugual¬ 
mente del fatto che l'interfaccia sia 
in grado di trasferire i dati più ve¬ 
locemente rispetto ai piatti magne¬ 
tici: se un'applicazione richiede i 
dati in maniera cadenzata durante^ 
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l'elaborazione è possibile che 
l'hard disk, mediante algoritmi eu¬ 
ristici, sia in grado di prevedere 
quali saranno i prossimi dati ad es¬ 
sere richiesti, caricandoli preventi¬ 
vamente nella memoria cache 
mentre il processore è occupato. 
Nel momento in cui il programma 
richiede i dati, poiché questi sono 
già presenti nella cache, il trasferi¬ 
mento avviene alla massima velo¬ 
cità dell'interfaccia. I benefici de¬ 
gli algoritmi euristici per la gestio¬ 
ne della cache sono apprezzabili 
solo negli hard disk dotati di una 
memoria cache di grandi dimen¬ 
sioni. Negli ultimi tempi sono sem¬ 
pre più comuni tagli di 8 MByte (o 
più) e questo quantitativo è suffi¬ 
ciente per influenzare le prestazio¬ 
ni in modo positivo. L'innalzamen¬ 
to della velocità di rotazione è un 
altro modo per migliorare il sustai- 
ned transfer rate ma comporta pro¬ 
blemi di difficile soluzione. Gli 
hard disk attuali hanno già una ve¬ 
locità di rotazione molto elevata, 
generalmente di 7.200 giri al mi¬ 
nuto. Sono disponibili sul mercato 
unità che raggiungono e superano 
anche 10.000 giri al minuto, ma a 
quella velocità la temperatura ope¬ 
rativa diventa un fattore critico e i 
sistemi di scorrimento utilizzati per 
mantenere in rotazione i piatti so¬ 
no complessi e costosi da realizza¬ 
re. Per questo motivo, allo stato at¬ 
tuale della tecnologia, non è consi¬ 
gliabile innalzare ulteriormente la 
velocità di rotazione dei piatti. Esi¬ 
stono inoltre alcuni colli di botti¬ 
glia che potrebbero vanificare tutti 
questi accorgimenti tecnologici: 
per esempio, molti hard disk Se- 
rial-Ata sono prodotti semplice- 
mente aggiungendo a un hard di¬ 
sk Ata-100/Ata-133 un integrato 
che opera la traduzione del bus 
Parallel-Ata in Serial-Ata. Così fa¬ 
cendo si riducono i costi di proget¬ 
tazione e si ottiene di immettere 
sul mercato il prodotto in tempi 
brevissimi. Tuttavia, la velocità 
dell'interfaccia Serial-Ata rimarrà 


limitata dal fatto che riceve i dati 
attraverso un bus che lavora più 
lentamente e non sarà quindi in 
grado in nessun caso di raggiun¬ 
gere la sua velocità nominale. Inol¬ 
tre, il bus Pei di cui sono equipag¬ 
giate la maggior parte delle sche¬ 
de madri ha una velocità di 133 
MByte/sec e quindi, in linea teori¬ 
ca, può anch'esso costituire un col¬ 
lo di bottiglia per le periferiche Se¬ 
rial-Ata da 150 MByte/sec. Questo 
problema è stato risolto spostando 
il controller Serial-Ata all'interno 
del South Bridge del chipset: in tal 
modo i dati non transitano più sul 
bus Pei, eliminando il collo di bot¬ 
tiglia. Facciamo comunque pre¬ 
sente che le velocità raggiunte da¬ 
gli hard disk attualmente in com¬ 
mercio sono ragguardevoli e, con 
ogni probabilità, non costituiscono 
una limitazione per la maggior 
parte delle applicazioni di uso co¬ 
mune. Nonostante la grande po¬ 
tenza di calcolo messa a disposi¬ 
zione dai processori di ultima ge¬ 
nerazione sono infatti ben pochi i 
casi in cui i programmi riescono a 
gestire in tempo reale il 
flusso di dati reso dispo¬ 
nibile dalle memorie di 
massa. 


> Nuovi Bios di Asus e 
overdocking del 
processore 

Recentemente ho sa¬ 
puto che è disponi¬ 
bile un nuovo Bios per 
la scheda madre Asus 
P4C800-E Deluxe, la versione si¬ 
glata 1018. Come riportato sulle 
pagine di PC Professionale e an¬ 
che sul sito ufficiale di Asus, que¬ 
sta sbloccherebbe il moltiplicato¬ 
re del processore. Interessato da 
questa possibilità, ho scaricato i 
file necessari e ho aggiornato la 
Flash Eprom della scheda madre. 
In dettaglio la mia configurazio¬ 
ne: scheda madre P4C800-E De¬ 
luxe rev 2.00, processore Pentium 


4 Prescott a 3.0 GHz, due moduli 
da 512 MByte Ddr-400 marcati V- 
Data, due hard disk Maxtor Se¬ 
rial-Ata da 160 GByte in configu¬ 
razione Raid-0 sul controller del- 
l'Ich5R, un hard disk Maxtor da 40 
GByte Ata-133, scheda grafica ATI 
All-in-Wonder Radeon 7200, letto¬ 
re Dvd-Rom Asus E-616 e un ma- 
sterizzatore LG GSA-4081B. An¬ 
che con l'aggiornamento del Bios 
il moltiplicatore della Cpu non si 
è sbloccato. Vorrei sapere se con 
altre procedure o accorgimenti 
posso ottenere il mio scopo. 

Matteo Oltrabella, via Internet 

Tutti i processori di Intel da diversi 
anni a questa parte sono venduti 
con il moltiplicatore bloccato. 
Questo accorgimento serve a im¬ 
pedire che gli utenti acquistino le 
Cpu più economiche per poi farle 
funzionare a frequenze diverse da 
quelle per cui è stata eseguita la 
certificazione. Con il moltiplicato¬ 
re bloccato, l'unica strada percorri¬ 
bile per l'overclocking è l'innalza¬ 
mento della frequenza operativa 
del Front side bus. Questo è il va¬ 
lore utilizzato come ba¬ 
se del moltiplicatore per 
raggiungere la fre¬ 
quenza operativa del 
core della Cpu. I pro¬ 
cessori Pentium 4 ope¬ 
rano in modalità quad- 
pumped, quindi a un 
Fsb di 800 MHz cor¬ 
risponde una fre¬ 
quenza operativa del 
bus di 200 MHz. A questa fre¬ 
quenza si applica il moltiplicatore: 
per esempio, in un Pentium 4 a 3 
GHz (Fsb 800 MHz) il moltiplicato¬ 
re è 15x. A causa dei moltiplicatori 
così elevati, anche piccoli incre¬ 
menti della velocità del Fsb produ¬ 
cono una variazione significativa 
della frequenza del core del pro¬ 
cessore e ciò riduce notevolmente 
le possibilità di successo dell'over- 
clocking. Intel, nelle sue Cpu più 
potenti, ha implementato un mec¬ 
canismo di sicurezza chiamato 
Performance Requirement Bit 
(spesso abbreviato in Prb). Questo 
meccanismo ha lo scopo di impe¬ 
dirne l'installazione in sistemi che 
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non sono in grado di supportarle, 
per esempio perché il circuito di 
alimentazione della Cpu non può 
erogare la quantità di corrente ri¬ 
chiesta oppure perché il dissipato¬ 
re non può disperdere il calore 
prodotto durante il funzionamento. 
Il processore, al momento dell'ac¬ 
censione del computer, verifica 
questo parametro e imposta la sua 
velocità operativa nominale solo se 
al Performance Requirement Bit è 
assegnato il valore 1. In caso con¬ 
trario la velocità viene limitata ri¬ 
ducendo il moltiplicatore della 
Cpu a un valore cautelativo fissato 
da Intel a 14x. Operando a scarta¬ 
mento ridotto (14x invece che 17x 
o 18x) il processore richiede una 
minore quantità di corrente e pro¬ 
duce meno calore, prevenendo co¬ 
sì danni al sistema. 

La riduzione del moltiplicatore da 
18x a 14x, però, mette a disposizio¬ 
ne interessanti opzioni di over- 
clocking in quanto consente di in¬ 
tervenire in modo più aggressivo 
sulla frequenza del Fsb senza in¬ 
cappare nei limiti fisici dell'archi¬ 
tettura del core. Asus ha messo a 
disposizione dei propri clienti la 
possibilità di modificare manual¬ 
mente il Performance requirement 
bit, impostazione che avrebbe do¬ 
vuto essere eseguita solo in modo 
automatico dal sistema. Non si 
tratta, quindi, di un meccanismo di 
sblocco del moltiplicatore ma piut¬ 
tosto della possibilità di scegliere 
tra due moltiplicatori entrambi 
bloccati: uno consente di raggiun¬ 
gere la velocità nominale della 
Cpu, l'altro è cautelativo per il si¬ 
stema (14x). Questo stratagemma 
è utilizzabile solo con i processori 
che richiedono il Performance re¬ 
quirement bit, come i Pentium 4 
modelli 550 e 560 operanti rispetti¬ 
vamente a 3,4 (moltiplicatore 17x) 
e 3,6 GHz (18x). 

! Vi 


> Sostituzione dei processori 
Athlon di AMD 

Leggendo la rubrica della Posta 
Tecnica pubblicata sul numero di 
ottobre 2004 di PC Professionale, 
la mia attenzione è stata richia¬ 
mata dalla lettera di un lettore 
che diceva di avere una scheda 
madre Asus A7V333 con Bios 
1004 e processore AMD Athlon 
XP 3000+. Poiché possiedo la 
stessa scheda con un processore 
Athlon XP 2000+, ho considerato 
la possibilità di sostituire la Cpu, 
ma controllando la compatibilità 
tra scheda e processore sul sito di 
AMD ho scoperto che l'Athlon 
XP 3000+ è utilizzabile solo con 
la scheda Asus A7V333-X. Questa 
X in più nel modello ha bloccato 
ogni mia speranza di aggiorna¬ 
mento. Potete confermarmi se la 
situazione sia proprio questa op¬ 
pure se la scheda Asus A7V333 
supporti veramente il processore 
Athlon XP 3000+? 

Gaetano Fichera, via Internet 

Volevo porvi un quesito tecnico 
sulla possibilità di installare sulla 
mia scheda madre Asus A7S333 
(Bios 1005) un processore Sem- 
pron. In questo caso qual è la Cpu 
più potente che la mia scheda ma¬ 
dre può gestire? In alternativa 
posso installare un Athlon XP con 
core Barton? Qual è la Cpu più 
potente supportata? Ho letto in 
alcuni forum che posso utilizzare 
un Athlon XP 3000+, anche se non 
è ufficialmente compatibile a cau¬ 
sa della frequenza del bus a 333 
MHz. Se operassi questa scelta 
andrei incontro a qualche rischio 
oppure solo a un decadimento 
delle prestazioni? Quali sono i 
prò e contro nell'adozione di que¬ 
ste due Cpu? Io sarei tentato dal 



Il nuovo processore Sempron, che sostituisce sia i 
Duron sia gli Athlon XP, costituisce l’attuale offerta di 
AMD per i sistemi di fascia bassa. Caratterizzato da un 
rapporto prezzo/prestazioni molto invitante, 
consentirà l'aggiornamento della Cpu su una buona 
parte delle schede madri Socket A già installate. 


Sempron per via del buon rap¬ 
porto prezzo/prestazioni, sempre 
che questo aggiornamento sia 
possibile. 

Mauro Soleto, via Internet 

La scheda madre Asus A7V333 è 
stata sottoposta ad almeno due re¬ 
visioni del circuito stampato. Alcu¬ 
ni esemplari si basano sul Pcb 1.1, 
altri adottano la più recente revi¬ 
sione 2.0. Per il supporto dei pro¬ 
cessori più recenti è richiesta pro¬ 
prio quest'ultima. È possibile co¬ 
noscere il numero di revisione del 
Pcb esaminando la serigrafia im¬ 
pressa tra gli slot Pei, vicino alla si¬ 
gla del modello. Con la versione 
2.0 del circuito stampato sono sup¬ 
portati anche i processori AMD 
con core Thorton, Barton (compre¬ 
so il modello XP 3000+) e le più 
performanti Cpu con core Thorou- 
ghbred. Per una lista completa 
delle Cpu utilizzabili con le schede 
madri Asus è possibile fare riferi¬ 
mento a una pagina Web messa a 
disposizione dal produttore all’in¬ 
dirizzo www.asus.it/support/cpu- 
support/cpusupport.aspx. Ricor¬ 
diamo che per una corretta confi¬ 
gurazione dei processori più re¬ 
centi è necessario disporre del 
Bios aggiornato all'ultima versione 
disponibile. 

Per la scheda madre A7V333 i fi¬ 
le sono disponibili all'indirizzo ^ 
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www.asus.it/support/download/ite 

m.aspx?ModelName=A7V333. 

La scheda madre Asus A7S333 è 
basata sul chipset SiS 745 ed è 
compatibile con i processori di 
AMD basati su un Fsb a 200 e 266 
MHz. Il numero 333 nel modello 
della scheda madre non si riferisce 
alla velocità del Fsb, ma alla possi¬ 
bilità di utilizzare memorie Ddr 
PC2700, che operano a 333 MHz. 
Poiché non è supportata l'installa¬ 
zione di processori con Fsb a 333 
MHz, sono esclusi anche gli Ath¬ 
lon XP con core Barton. Alcuni 
utenti hanno tentato l'installazione 
di processori con Fsb a 333 MHz 
forzando il chipset a operare a una 
frequenza superiore a quella pre¬ 
vista. Non essendo possibile ga¬ 
rantire il corretto funzionamento 
del sistema sottoposto a operazioni 
di overclocking, non possiamo 
consigliare l'acquisto di una Cpu 
che potrebbe risultare inutilizzabi¬ 
le. Anche i nuovi processori Sem- 
pron non sono compatibili. Il pro¬ 
cessore più potente tra quelli uffi¬ 
cialmente supportati resta l'Athlon 
XP 2600+ con core Thoroughbred 
(Fsb a 266 MHz). Anche per la 
scheda madre A7S333 è possibile 
consultare la lista completa delle 
Cpu supportate mediante il servi¬ 
zio CpuSupport di Asus. 

> Scheda madre della 
workstation Celsius M420 

Sono possessore di una worksta¬ 
tion Fujitsu-Siemens Celsius 
M420 di cui sono piuttosto soddi¬ 
sfatto. Per motivi di lavoro vorrei 
effettuare un aggiornamento del¬ 
la macchina ma non riesco a ca¬ 
pire fino a dove possa spingermi. 
Tramite la sezione di supporto 
tecnico sul Web e l'assistenza te¬ 
lefonica non ne sono venuto a ca¬ 
po, le informazioni di compatibi¬ 
lità sul sito si fermano a pochi 
mesi dopo l'uscita della macchina 



e quelle fornite dal personale ri¬ 
sultano parziali. Non mi è chiaro 
cosa possa e non possa installare. 
La mia configurazione attuale è: 
processore Pentium 4 a 3 GHz 
(Fsb 800 MHz), due moduli di 
memoria da 512 MByte PC2700, 
scheda video ATI Radeon 9600. 

La scheda madre è la D1688, pro¬ 
dotta da Fujitsu-Siemens. Vorrei 
sostituire questi componenti con 
un Pentium 4 a 3,4 GHz Extreme 
Edition, due moduli di memoria 
da 1 GByte Corsair XMS2 DDR2- 
5400C4 Pro e una scheda grafica 
nVidia 6800 Ultra. È un aggiorna¬ 
mento possibile? 

Daniele Longordo, via Internet 

La pagina dedicata al supporto tec¬ 
nico della scheda madre Fujitsu- 
Siemens D1688 è accessibile all'in¬ 
dirizzo www.fujitsu-siemens.com/ 
products/pro f_accessories_main- 
boards/mainboards/premium/d 
1688.html. Questa motherboard è 
basata sul chipset Ì875P e offre 
tutte le prerogative messe a dispo¬ 
sizione dal chipset di fascia alta di 
Intel, compreso il supporto ai pro¬ 
cessori con core Prescott. Non do¬ 
vrebbero presentarsi problemi con 
l'installazione di una Cpu Pentium 
4 Extreme Edition a 3,4 GHz. Per 
una lista completa delle Cpu sup¬ 
portate è possibile fare riferimen¬ 
to all'indirizzo www.fujitsu-sie- 
mens.com/rl/peripherals/main- 


boards/cpu2.asp?main=D1688. Per 
quanto riguarda la memoria, il sup¬ 
porto per i moduli Ddr-II è imple¬ 
mentato nei chipset Intel a partire 
dai modelli Alderwood e Grantsda- 
le. Non è quindi possibile utilizzare 
le memorie Ddr-II con il chipset 
Ì875P. L'aggiornamento più indica¬ 
to consiste probabilmente nell’a- 
dottare moduli di memoria PC3200 
con bassi valori di latenza. Così fa¬ 
cendo si potrà utilizzare il bus della 
memoria a 400 MHz in modalità 
sincrona con il Fsb della Cpu (a 
800 MHz). La sostituzione delle 
memorie PC2700 attualmente in¬ 
stallate, che operano a 333 MHz, 
dovrebbe da sola produrre un sen¬ 
sibile aumento delle prestazioni 
del computer. L'installazione della 
scheda grafica nVidia 6800 Ultra, 
invece, deve essere valutata in 
considerazione della sezione di ali¬ 
mentazione. Infatti, la sostituzione 
della Cpu e della scheda grafica 
contribuiranno ad aumentare la 
corrente necessaria al sistema per 
un corretto funzionamento. Quindi, 
è consigliabile verificare le caratte¬ 
ristiche del power supply fornito di 
serie prima di procedere all'acqui¬ 
sto. Per quanto riguarda l'installa¬ 
zione della scheda grafica nVidia 
6800 Ultra sulla scheda madre 
Fujitsu-Siemens D1688, non do¬ 
vrebbero presentarsi incompatibi¬ 
lità in quanto il bus Agp (in moda¬ 
lità 8x) è gestito dal chipset Ì875P e 
non sono stati segnalati problemi 
nell'utilizzo congiunto di questi 
due componenti. ■ 
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GilXa M„cocc > 11 cavall ° di Troia Downloader 
e BloodHound.Exploit.13 

Vi scrivo perché da alcuni giorni 
sul mio Pc è impossibile utilizzare 
Internet Explorer in maniera con¬ 
tinuativa. Dopo un po' di tempo 
dalla connessione compare una 
nuova finestra con un sito Web che 
non mi permette di proseguire la 
navigazione. Tutto ciò si verifica 
nonostante io tenga sempre attivo 
e aggionato Norton Antivirus. Ri¬ 
cevo l'avviso che sul computer è 
presente il Downloader.trojan e 
BloodHound.Exploit.13. Né softwa¬ 
re di Symantec né Ad-Aware rie¬ 
scono però a eliminarli. Potete 
darmi un'indicazione su cosa uti¬ 
lizzare per risolvere il problema? 

Paolo Praolini, via Internet 


Una delle operazioni 
eseguite più 
frequentemente dai 
malware consiste nel 
cosiddetto “browser 
hijack" (dirottamento del 
browser). Con questa 
operazione il programma 
di navigazione viene 
deviato verso pagine 
diverse da quelle 
richieste dall’utente. 


I problemi descritti dal lettore sono 
riconducibili a cause diverse. Le pa¬ 
gine non richieste che appaiono al¬ 
l'interno di Internet Explorer sono il 
sintomo di quello che gli esperti di 
sicurezza informatica definiscono 
generalmente "browser hijack" (di¬ 
rottamento del browser). Il proble¬ 
ma si verifica quando nel sistema è 
stato inserito, in modo fraudolento, 
un malware che a intervalli più o 
meno regolari reindirizza il pro¬ 
gramma di navigazione a una pagi¬ 
na predefinita. Come riportato dal 
lettore, la frequenza con cui ciò ac¬ 
cade può essere tale da rendere 
praticamente impossibile la naviga¬ 
zione su Internet. Lo scopo del 



1 


"browser hijack" consiste nell'au- 
mentare il numero di consultazioni 
di una pagina Web per incrementa¬ 
re gli introiti pubblicitari (il paga¬ 
mento degli spazi pubblicitari è cal¬ 
colato in base al numero di accessi). 
Si tratta quindi di una frode sia nei 
confronti dell'utente, che si trova a 
non poter utilizzare il proprio Pc, sia 
nei confronti del committente degli 
inserti pubblicitari. Nella maggior 
parte dei casi è possibile rimuove¬ 
re il malware mediante Ad-Aware 
o Spybot Search & Destroy. A tal ri¬ 
guardo ricordiamo che Lavasoft ha 
reso disponibile Ad-Aware SE, la 
nuova versione del noto program¬ 
ma per la rimozione degli spyware, 
e a partire da novembre 2004 gli 
aggiornamenti dei file per il rico¬ 
noscimento dei programmi pirata 
saranno prodotti esclusivamente 
per questa versione. È quindi ne¬ 
cessario procedere al download e 
all'installazione di Ad-Aware SE al 
fine di continuare a utilizzare que¬ 
sto software con la massima effica¬ 
cia. Il nuovo archivio di installazio¬ 
ne è scaricabile all'indirizzo 
www.lavasoft.de/support/down- 
load. Per Spybot Search & Destroy 
l'indirizzo di riferimento è www.sa- 
fer-n e tworking. net. 

Il Downloader.trojan è un cavallo di 
Troia che, una volta entrato nel si¬ 
stema, si occupa di scaricare e in¬ 
stallare altri malware che recupera 
da un elenco di pagine Web. Non si 
tratta quindi di un virus di per sé ma 
di un metodo per consentire, ripetu¬ 
tamente, l'ingresso di altri worm al¬ 
l'interno del computer. Pertanto, i 
sintomi con cui si manifesta la pre¬ 
senza di questo cavallo di Troia pos¬ 
sono variare notevolmente e dipen¬ 
dono di volta in volta dal codice 
eseguibile scaricato. Norton Antivi¬ 
rus è in grado di riconoscere ed eli¬ 
minare il Downloader.trojan. Consi¬ 
gliamo quindi di tentare di rimuo¬ 
verlo dopo aver aggiornato i file di 
definizione dell’antivirus ed even¬ 
tualmente eseguendo la scansione 
totale del contenuto dell'hard disk 
dopo aver riavviato Windows in mo¬ 
dalità provvisoria. È comunque pos¬ 
sibile che il cavallo di Troia in que¬ 
stione si reinstalli ogni volta sul si¬ 
stema dopo essere stato rimosso, 



utilizzando qualche vulnerabilità 
del sistema operativo. Consigliamo 
quindi di eseguire anche una proce¬ 
dura completa di WindowsUpdate 
prima della scansione dell'hard di¬ 
sk. La segnalazione relativa al 
BloodHound.Exploit. 13 riguarda in¬ 
vece un problema di sicurezza di¬ 
verso: Microsoft ha recentemente 
segnalato nel bollettino all'indirizzo 
www.microsoft. com/technet/secu- 
rity/bulletin/MS04-028.mspx che 
nei sistemi operativi Windows XP 
(anche con Service Pack 1), Win¬ 
dows Server 2003 e con le suite Of¬ 
fice XP (anche se aggiornate con 
Service Pack 2 e 3) è possibile otte¬ 
nere l'esecuzione di codice non de¬ 
siderato mediante un'immagine in 
formato Jpeg appositamente modi¬ 
ficata. È la prima volta che è possi¬ 
bile raggiungere questo scopo uti¬ 
lizzando un tipo di file, l'immagine 
Jpeg, ritenuto finora al sicuro da 
ogni manipolazione. Norton Antivi¬ 
rus riesce a identificare i file poten¬ 
zialmente pericolosi mediante la 
propria euristica BloodHound. Ri¬ 
cordiamo che, mentre per i file in¬ 
fetti individuati grazie ai file di defi¬ 
nizione dei virus vi è la quasi cer¬ 
tezza che essi contengano del codi¬ 
ce indesiderato, la rilevazione euri¬ 
stica basa il proprio funzionamento 
su una serie di routine di intelligen¬ 
za artificiale che possono invece ri¬ 
levare in maniera erronea la perico¬ 
losità. È quindi possibile che un file 
ritenuto infetto dall'euristica 
BloodHound si riveli inoffensivo a 
un esame più approfondito. In par¬ 
ticolare, anche nelle pagine che Sy¬ 
mantec dedica al supporto tecnico è 
riportato che l'avviso relativo al 
BloodHound.Exploit. 13 può talvolta 
essere prodotto anche da un file 
Jpeg con intestazione corrotta. Sy¬ 
mantec invita a inviare i file indivi¬ 
duati dall'euristica BloodHound per 
un esame da parte del loro team di 
esperti. Il bollettino MS04-028 pub¬ 
blicato da Microsoft, oltre a descri¬ 
vere la vulnerabilità, indica una se¬ 
rie di aggiornamenti del sistema 
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operativo e dei programmi che pos¬ 
sono rendere inoffensive le immagi¬ 
ni Jpeg modificate per contenere il 
codice pirata. 


> Scansione dello spyware 
via Internet 

Navigando in alcuni siti mi sono 
imbattuto in un pop-up che avver¬ 
tiva del fatto che se il mio Pc mani¬ 
festava dei rallentamenti questo 
comportamento poteva essere col¬ 
pa di uno spyware. Controllando 
con Ad-Aware di Lavasoft non ve¬ 
nivano segnalate anomalie. Lo 
stesso pop-up offriva la possibilità 
di controllare gratis il mio Pc. Ho 
approfittato di questa opportunità 
e dopo il controllo sono stati se¬ 
gnalati cinque problemi di sicu¬ 
rezza, per la cui rimozione mi è 
stato chiesto di acquistare il 
software a un costo di oltre 30 dol¬ 
lari. Ho lasciato il sito e ho ricon¬ 
trollato con Ad-Aware, che a quel 
punto ha rilevato due oggetti. So¬ 
no questi in realtà pirati informati¬ 
ci interessati al mio numero di car¬ 
ta di credito o si tratta di un 
software serio che individua mi¬ 
nacce che Ad-Aware non è in gra¬ 
do di scoprire? 

Andrea A., via Internet 

A meno dello sfruttamento di vulne¬ 
rabilità del sistema operativo da 
parte di pirati informatici non è pos¬ 
sibile accedere dall'esterno alle ri¬ 
sorse del Pc. Tutte le componenti di 
una pagina Web sono eseguite in 
un ambiente specifico che ne limita 
il raggio d'azione. Per i programmi 
Java, per esempio, questo ambiente 
è noto con il nome di sandbox (ter¬ 
mine inglese che indica la lettiera 
per gli animali domestici). All'inter¬ 
no di questo perimetro, il program¬ 
ma Java è libero di eseguire qual¬ 
siasi modifica necessaria al proprio 
funzionamento, ma per uscirne è 
necessario il permesso esplicito da 
parte dell'utente del computer. Lo 
stesso avviene per eventuali moduli 
ActiveX e tutte le altre estensioni: 
occorre accettare esplicitamente 
l'aggiramento dei protocolli di sicu¬ 
rezza che impediscono l'accesso al 
sistema. I software per la scansione 


dei virus hanno ovviamente bisogno 
di avere pieno accesso al sistema 
per poter individuare i worm o altri 
malware. Conferendo loro questa 
possibilità, si rende possibile non 
solo l'individuazione dei virus, ma 
anche una eventuale infezione. È 
per questo motivo che bisogna esse¬ 
re particolarmente cauti nel permet¬ 
tere l'accesso al proprio Pc ed è 
buona norma non accettare la scan¬ 
sione del proprio computer da parte 
di siti che non siano assolutamente 
attendibili. I più diffusi antivirus 
mettono a disposizione servizi di 
questo tipo attraverso i loro siti 
Web. Tuttavia, sono noti diversi casi 
in cui, sfruttando siti dal nome simi¬ 
le (che possono essere digitati per 
errore dall'utente) oppure la sovrap¬ 
posizione delle finestre che richie¬ 
dono di confermare l'accesso al si¬ 
stema, i pirati informatici sono riu¬ 
sciti a diffondere virus e cavalli di 
Troia. Un caso tra i più noti, utilizza¬ 
to da alcuni malware, consisteva nel 
sovrapporsi alle richieste di accesso 
del sito di Windows Update che, per 
essere in grado di suggerire gli ag¬ 
giornamenti da scaricare, richiede 
di accedere al sistema. Il program¬ 
ma pirata teneva sotto controllo la 
connessione a Internet e appena 
l’utente si collegava al sito Windows 
Update apriva una propria pagina 
Web con una richiesta di accesso 
molto simile a quella del sito ufficia¬ 
le di Microsoft. Molti utenti, creden¬ 
do che anche questa finestra fosse 
prodotta da Windows Update, con¬ 
sentivano l'accesso con la conse¬ 
guente infezione del computer. Il 
motivo per cui Ad-Aware non è in 
grado di rilevare alcuni spyware sta 
nel fatto che non esistono politiche 
di condivisione delle informazioni 
tra i produttori dei programmi di 
scansione. Per i programmi antivi¬ 
rus, grazie alla condivisione delle 
informazioni, ogni software è in gra¬ 
do di recuperare eventuali virus non 
rilevati nel giro di poco tempo, al 
massimo qualche settimana. Non vi 
è quindi una grandissima differenza 
nelle capacità di rilevazione tra i 


principali software antivirus. Quan¬ 
to detto non si applica invece ai pro¬ 
grammi per la rimozione degli 
spyware che per venire in possesso 
dei software pirata si affidano esclu¬ 
sivamente alle segnalazioni dei pro¬ 
pri utenti. È quindi possibile che un 
programma antispyware non sia in 
grado di gestire un determinato 
malware anche dopo mesi dalla sua 
rilevazione da parte di altri pro¬ 
grammi concorrenti. Per questo mo¬ 
tivo sulle pagine di PC Professiona¬ 
le consigliamo l'utilizzo combinato 
di Ad-Aware di Lavasoft e di Spybot 
Search & Destroy. L'utilizzo con¬ 
giunto di questi due software che 
vantano un elevato numero di uten¬ 
ti a livello mondiale, insieme a un 
antivirus tradizionale, garantisce la 
massima protezione attualmente 
possibile. Nel caso del lettore, la ri¬ 
levazione degli spyware potrebbe 
essere dovuta al fatto che questi so¬ 
no stati inseriti proprio durante la 
"scansione" dal Web. Riteniamo co¬ 
munque che sarà possibile rimuo¬ 
verli utilizzando gli strumenti appe¬ 
na descritti. 


> Norton e la scansione 
della messaggistica immediata 


Dalla metà di ottobre il mio note¬ 
book con sistema operativo Win¬ 
dows XP Home Edition (aggior¬ 
nato al Service Pack 2) visualizza 
un avviso che riporta: "Norton 
Antivirus non è stato in grado di 
avviare la scansione della mes¬ 
saggistica immediata. Non sarà 
possibile esaminare la presenza 
di infezioni negli elementi scari¬ 
cati". Viene altresì consigliato di 
consultare la Knowledge Base del 
supporto tecnico di Symantec. Vi¬ 
sitando il sito in questione non ho 
però trovato niente che si riferis¬ 
se al mio caso. A tutt'oggi ho ten¬ 
tato disinstallando e reinstallando 
Norton Internet Security, aggior¬ 
nandolo con LiveUpdate, ho quin¬ 
di eseguito la scansione totale del 
Pc senza trovare né virus né ca¬ 
valli di Troia e ho perfino provato 
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Norton Antivirus è 
compatibile con Msn 
Messenger a partire dalla 
versione 6.0. La presenza 
della versione 5.0 richiede 
l'aggiornamento prima di 
attivare le funzioni di 
protezione della 
messaggistica immediata 
dell’antivirus. 


con il ripristino della configura¬ 
zione di sistema, riportandolo in¬ 
dietro di due giorni. Tutte queste 
operazioni non hanno risolto il 
problema. Ancora oggi l'inesora¬ 
bile avviso incombe al centro del¬ 
lo schermo e, dopo essere stato 
cancellato, riappare puntualmen¬ 
te ogni due minuti. 

Etmano Passera, via Internet 

Il messaggio d’errore riferto dal let¬ 
tore è simile a quello che viene pre¬ 
sentato quando si verifica la condi¬ 
zione d’errore identificata dal codi¬ 
ce (3021,4) che è riportato nella 
Knowledge Base del supporto tecni¬ 
co di Symantec. Ciò può verificarsi 
con il caricamento della suite Msn, 
in particolare della versione 8.0. Il 
messaggio d’errore si presenta an¬ 
che quando si esegue l’installazione 
di Norton Antivirus in sistemi in cui 
è già presente la suite Msn 8.0. Il 
codice (3021,4) viene visualizzato 
nell’angolo inferiore sinistro della fi¬ 
nestra che contiene il messaggio di 
errore. Il lettore potrà quindi verifi¬ 
care facilmente se la causa appena 
indicata è alla base del problema 
che si sta riscontrando. Se la versio¬ 
ne di Msn Messenger presente sul 
sistema fosse la 5.0, per risolvere il 
problema si dovrebbe installare 
una versione successiva. Norton 
Antivirus, infatti, non prevede la 
possibilità di operare in accoppia¬ 
mento con questa versione. L’intero- 
perabilità è garantita a partire dalla 
versione 6.0. Per risolvere l'anoma¬ 
lia è possibile fare quanto segue. 
Disattivare la scansione della mes¬ 
saggistica istantanea all'interno del 


menu di configurazione di Norton 
Antivirus. Se il messaggio d’errore 
impedisse di visualizzare la finestra 
delle impostazioni, fare clic sul mes¬ 
saggio e, tenendo premuto il pul¬ 
sante sinistro del mouse, trascinare 
la finestra fuori dall'area visibile 
dello schermo. Eseguire Norton An¬ 
tivirus, eventualmente utilizzando i 
relativi menu di Norton Internet Se- 
curity o SystemWorks, fare clic su 
Opzioni e selezionare la voce In- 
stant Messenger. Nel riquadro che 
elenca i vari sistemi di messaggisti¬ 
ca istantanea togliere il segno di 
spunta dalla voce Msn Messenger e 
confermare le nuove impostazioni. 
Riavviare il sistema e appena com¬ 
pletato il caricamento eseguire Li- 
veUpdate di Norton Antivirus. Ripe¬ 
tete questa operazione finché il si¬ 
stema non segnalerà in maniera 
esplicita che non ci sono ulteriori 
aggiornamenti disponibili. Alcuni 
aggiornamenti, infatti, possono es¬ 
sere installati solo rispettando le 
propedeuticità, per cui potrebbe es¬ 
sere necessario ripetere più volte 
l'operazione, eventualmente dopo 
aver riavviato il sistema operativo. 
Si potrà quindi procedere al down¬ 
load e all'installazione di una ver¬ 
sione aggiornata (e compatibile) di 
Msn Messenger collegandosi all'in¬ 
dirizzo http://messenger.msn.com/. 
Una volta completata l’installazione 
e riavviato il computer, Norton An¬ 
tivirus provvederà automaticamen¬ 
te ad attivare tutte le funzioni ne¬ 
cessarie alla protezione della mes¬ 
saggistica istantanea. 

Se, per qualche ragione, Norton 
Antivirus non dovesse attivare au¬ 
tomaticamente la protezione della 
messaggistica immediata, si do¬ 
vrebbe eseguire questa operazione 
manualmente: mandare in esecu¬ 
zione Msn Messenger e seleziona¬ 
re la voce Opzioni nel menu Stru¬ 
menti. Nella finestra successiva se¬ 
lezionare il segnalibro Messaggi e 
spuntare la voce relativa alla scan¬ 
sione dei file, fare clic su Sfoglia e 
raggiungere il file Navw32.exe, 
che generalmente si trova nella 
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cartella C:\Programmi\Norton An- 
tivirus\Navw32.exe (in caso con¬ 
trario, va trovato con la funzione 
Cerca del menu di Avvio). Una 
volta selezionato il file in questio¬ 
ne premere Ok per salvare le mo¬ 
difiche. 


> Nero Burning Rom scaduto 

Dal sito Web di Nero Burning Rom 
ho scaricato un aggiornamento 
della versione dimostrativa di 
questo software, con scadenza fine 
novembre 2004. Quando ho prova¬ 
to a eseguirlo, un messaggio mi ha 
avvisato che la validità dell'ag¬ 
giornamento era scaduta, propo¬ 
nendomi l'acquisto del numero di 
serie per diventare un utente regi¬ 
strato. Ingenuamente ho provve¬ 
duto all'acquisto, senza pensare 
che, se il programma non gira, 
non posso nemmeno inserire i nu¬ 
meri di serie. La domanda è la se¬ 
guente: come posso rimediare al¬ 
l'inconveniente senza rimetterci 
anche i soldi dell'acquisto? 

Guido Candriella, via Internet 


La procedura di verifica della data 
di scadenza del software non è ese¬ 
guita al momento deU'installazione 
ma alla sua prima esecuzione. È 
possibile, in ogni caso, eseguire l'ar¬ 
chivio di installazione anche di ver¬ 
sioni datate del programma (come 
quelle fornite sui Cd-Rom a corredo 
dei masterizzatori). Alla prima ese¬ 
cuzione, un messaggio informerà 
che il periodo di validità del softwa¬ 
re è scaduto, ma, in questa stessa fi¬ 
nestra, sarà possibile inserire il nu¬ 
mero di serie per continuare l’utiliz¬ 
zo. Il possesso di un codice di regi¬ 
strazione valido permette di sbloc¬ 
care anche le versioni precedenti 
del programma. 

La finestra che informa che il perio¬ 
do di validità è scaduto può presen¬ 
tarsi non solo a causa della data in¬ 
serita dal produttore aH'interno del 
software, ma anche se l'utente ha 
già installato in precedenza questo 
programma sul proprio computer e 
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ha già usufruito del periodo di pro¬ 
va gratuito. In questo caso, anche 
con la reinstallazione sarà necessario 
inserire direttamente il codice utente 
prima di poter utilizzare il program¬ 
ma. Durante il periodo di validità del¬ 
la versione dimostrativa sarà invece 
possibile inserire il codice utente uti¬ 
lizzando la relativa voce aU'interno 
del menu Aiuto. 


> Invio di mail contenenti virus 

Da qualche tempo a questa parte ri¬ 
cevo delle e-mail, da indirizzi che 
non conosco, che mi segnalano di 
aver inviato allegati contenenti vi¬ 
rus. Nel software che uso per la po¬ 
sta elettronica (Outlook Express 5) 
non risultano essere mai state spe¬ 
dite e inoltre sul Pc sono installati 
Mcafee VirusScan 8.0 con file Dat 
aggiornato, Spybot Search & De- 
stroy 1.3 e Zone Alarm 5.0. Nessuno 
di questi segnala la presenza di vi¬ 
rus o di accessi a Internet non auto¬ 
rizzati. È possibile che il mio indi¬ 
rizzo venga attualmente utilizzato 
come copertura da qualche malin¬ 
tenzionato? Avete una soluzione da 
suggerirmi, o almeno sapreste dir¬ 
mi come individuare l'origine del 
problema? 

Bruno Masera, via Internet 

Per la gestione della posta elettronica 
si utilizzano comunemente due pro¬ 
tocolli: Pop3 ( Post office protocol 3] e 
Smtp (Simple mail transfer protocol]. 
Il primo è incaricato dello scarica¬ 
mento dei messaggi dal server sul 
computer dell’utente, il secondo è in¬ 
vece utilizzato per l'invio. La replica¬ 
zione dei worm che si diffondono at¬ 
traverso la posta elettronica avviene 
generalmente attraverso una parte 
del loro codice che implementa in 
maniera autonoma il protocollo Smtp 
utilizzato per spedire il codice infetto. 
Il cavallo di Troia non passa per il 
client utilizzato dall’utente per acce¬ 
dere al servizio di posta elettronica 
ed è per questo motivo che i messag¬ 
gi infetti non compaiono aU’interno 
della carteUa deUa posta inviata. I pi¬ 
rati informatici hanno dovuto adotta¬ 
re questa strategia in quanto ormai 
tutti gli antivirus eseguono la scan¬ 
sione della posta in uscita prima del¬ 
l'invio al server. Grazie a questo ac¬ 


corgimento, se U passaggio avvenisse 
attraverso U client di posta elettroni¬ 
ca, il virus non potrebbe replicarsi e 
verrebbe bloccato prima della spedi¬ 
zione. È possibile rilevare la presen¬ 
za di questi worm con l’antivirus ese¬ 
guendo la scansione di tutto il conte¬ 
nuto dell’hard disk ed è quasi impos¬ 
sibile che l'apertura delle porte ne¬ 
cessarie all'invio delle e-mail non 
venga rilevata da un firewall, a meno 
di gravi errori neUa sua configurazio¬ 
ne. Visto l’apparato di sicurezza pre¬ 
disposto sul computer del lettore, è 
probabile che questo non sia affetto 
da virus ma piuttosto che U suo indi¬ 
rizzo e-mail sia stato recuperato da 
qualche cavallo di Troia e venga uti¬ 
lizzato per creare le intestazioni delle 
e-mail (in inglese, header) usate per 
diffondere il codice infetto. Infatti i 
worm, nonostante non facciano più 
uso dei programmi di posta elettroni¬ 
ca per la loro replicazione, utilizzano 
ancora la rubrica e spesso eseguono 
anche una scansione completa delle 
cartelle della posta inviata e ricevuta 
al fine di recuperare gli indirizzi dei 
messaggi contenuti. Così facendo, 
rindirizzo di posta elettronica del let¬ 
tore potrebbe essere stato estratto dal 
computer di qualche corrispondente 
che, dopo aver ricevuto un messag¬ 
gio di posta elettronica, è stato infet¬ 
tato. Non vi è purtroppo modo per 
fermare l’utilizzo di un indirizzo e- 
mail per la creazione di intestazioni 
contraffatte. Il controllo della veridi¬ 
cità delle informazioni riportate nel- 
l'header del messaggio è un compito 
che viene lasciato al server di posta 
elettronica e, sebbene negli ultimi 
tempi sia aumentato il numero dei 
server che non accettano messaggi 
da parte di utenti sconosciuti, sulla 
Rete sono ancora innumerevoli i si¬ 
stemi che non applicano alcun con¬ 
trollo. Spesso per la diffusione dei 
cavalli di Troia vengono utilizzati gli 
stessi server postali che inviano mi¬ 
lioni di e-mail pubblicitarie e, come 
è possibile immaginare, è ovvio che 
i gestori di questi servizi non abbia¬ 
no alcun interesse ad applicare poli¬ 
tiche restrittive. Vogliamo comun¬ 
que rassicurare il lettore: se a una 
scansione totale del sistema con il 
software antivirus non viene rilevata 
la presenza di cavalli di Troia o altri 


pericoli il sistema è sicuro. Sarà suf¬ 
ficiente ignorare gli avvisi che ri¬ 
guardano le e-mail infette. Queste 
infatti sono state generate da altri si¬ 
stemi e non dal proprio computer. 


> Internet Explorer e salvataggio 
delle immagini 

Vorrei chiedervi un chiarimento 
che riguarda Internet Explorer: da 
qualche tempo, navigando in Inter¬ 
net, non riesco a salvare corretta- 
mente le immagini in formato Jpeg. 
Se provo a salvarle facendo clfc col 
tasto destro del mouse non viene ri¬ 
conosciuto il nome originale del fi¬ 
le, sostituito da "Senza nome”, e 
posso salvarlo solo in formato 
.Bmp. Come maf? Come sf può ri- 
pristfnare fi salvataggio corretto? 
Controllando le proprietà del file 
immagine, questo viene corretta- 
mente riconosciuto come file Jpeg. 

Rocco Benedetto, via Internet 


Il problema descritto dal lettore è sta¬ 
to più volte segnalato nei gruppi di 
discussione Usenet e pare sia dovuto 
al modo in cui i programmatori di Mi¬ 
crosoft hanno deciso di implementa¬ 
re il modulo Mshtml e in particolare 
la gestione delle immagini. In prati¬ 
ca, durante il caricamento di una pa¬ 
gina Web tutte le sue componenti 
vengono riportate a formati che pos¬ 
sono essere trattati in maniera quasi 
istantanea dal browser. In questa ot¬ 
tica, tutte le immagini, qualsiasi sia il 
loro formato originale, sono tradotte 
in formato Dib (Device independent 
bitmap), molto simile al Bmp. Per 
questo motivo, il browser talvolta 
propone di salvare l'immagine senza 
eseguire nuovamente il download 
del file, ma partendo dai dati già cari¬ 
cati in memoria. Se ciò avviene, l'uni¬ 
co formato in cui viene offerta la pos¬ 
sibilità di salvare l'immagine è il for¬ 
mato .Bmp. Ciò può verificarsi per 
cause diverse, per esempio se la ca¬ 
che temporanea delle pagine Inter¬ 
net è satura oppure se è stata selezio¬ 
nata l'opzione "Non salvare le pagi¬ 
ne crittografate su disco" e si sta vi¬ 
sualizzando un sito che richiede la 
connessione sicura mediante proto¬ 
collo Https. Le prime procedure per 
tentare di risolvere il problema sono 
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le seguenti: cancellare 
i file temporanei Inter¬ 
net dalla scheda Gene¬ 
rali della voce Opzioni 
Internet nel menu 
Strumenti. Se il proble¬ 
ma persistesse potreb¬ 
be essere necessario 
rimuovere il segno di 
spunta dalla voce 
"Non salvare le pagine 
crittografate su disco" 
all'interno del segnali¬ 
bro Avanzate della vo¬ 
ce Opzioni Internet nel menu Stru¬ 
menti. Dopo questa operazione sarà 
necessario caricare nuovamente la 
pagina che contiene l'immagine de¬ 
siderata facendo clic su Aggiorna. Il 
problema può presentarsi anche se 
nel nome del file è presente più volte 
il puntino di separazione normalmen¬ 
te utilizzato per dividere il nome dal¬ 
l’estensione. In tal caso, Internet Ex¬ 
plorer potrebbe non essere in grado 
di riconoscere in maniera adeguata il 
formato del file. Un'altra procedura 
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per eliminare questo inconveniente è 
stata descritta nella Knowledge Base 
di Microsoft all'indirizzo http://sup- 
port.microsoft.com/dei ault.aspx?scid 
=kb;en-us;810978. In particolare, il 
problema si può presentare se è stato 
installato nel sistema un modulo Ac¬ 
tiveX o un oggetto Java non corretta- 
mente funzionante. Per risolvere il 
malfunzionamento sarà necessario, 
dopo aver svuotato la cache delle pa¬ 
gine Internet, cancellare manual¬ 
mente il software difettoso. La proce¬ 
dura è la seguente: nel menu Stru¬ 
menti scegbete la voce Opzioni Inter¬ 
net; nella finestra successiva selezio¬ 
nare la scheda Generale, premere 
Impostazioni nel riquadro File tem¬ 
poranei Internet e fare clic su Visua¬ 
lizza oggetti. Si aprirà una nuova fi¬ 
nestra che conterrà la bsta dei modu¬ 
li scaricati sul computer durante la 
navigazione. Esaminare la colonna 
che descrive lo stato del modulo e 
procedere alla rimozione di ogni vo¬ 
ce riportata come sconosciuta oppure 
danneggiata. Questa operazione si 


esegue facendo che sui singoh modu¬ 
li col tasto destro del mouse e selezio¬ 
nando l'opzione Rimuovi nel menu 
contestuale. Al termine riavviare il 
browser e verificare se l'anomalia sia 
stata eliminata. Se il problema persi¬ 
stesse continuare a ebminare uno al¬ 
la volta i moduli che non riportano le 
diciture Sconosciuto oppure Danneg¬ 
giato. Nel momento in cui si tornerà 
ad accedere alle pagine che li richie¬ 
dono, verrà data la possibilità di sca¬ 
ricarli ex novo. Non si corre quindi il 
rischio né di compromettere la fun¬ 
zionalità del browser né di pregiudi¬ 
care l'accessibilità dei siti Web. Pur¬ 
troppo, alcuni utenti hanno segnalato 
l'impossibilità di salvare le immagini 
in modo corretto anche dopo aver 
eseguito tutte le operazioni appena 
descritte. 

In questo caso, il consigbo è quello di 
utilizzare altri programmi di naviga¬ 
zione quali, per esempio, Opera o Fi- 
refox, e procedere allo scaricamento 
delle immagini mediante questi 
browser alternativi. 
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:*a cu™ di > Ping-pong a colpi di Treo 

Oliviero Bruni è un medico e pro¬ 
fessore universitario con la passio¬ 
ne delTinformatica fin dai tempi del 
mitico VIC 20 di Commodore. Nel¬ 
l'ottobre 2003 è anche uno dei pri¬ 
mi acquirenti del Treo 600, lo 
smartphone che integra le funzioni 
di un cellulare quad-band 

Gsm/Gprs con quelle di un palmare 
dotato di una tastiera Qwerty incor¬ 
porata. Non è un mistero che le pri¬ 
me versioni del firmware e del 
software del Treo 600 erano insta¬ 
bili: il nostro lettore si è visto sosti¬ 
tuire tre Pda difettosi da Hand- 
spring e l'ultimo, funzionante, era 
targato palmOne, segno dell'awe- 
nuta acquisizione. L'assistenza dei 
prodotti Handspring passa quindi 
nelle mani di palmOne e qualcosa 
cambia. La sostituzione ai tempi di 
Handspring avveniva con l'invio 
del prodotto sostitutivo tramite cor¬ 
riere, a cui seguiva la riconsegna 
del Pda difettoso da parte del clien¬ 
te, senza nessuna perdita di tempo 
e di giornate lavorative tiene a pre¬ 
cisare Oliviero Bruni. PalmOne in¬ 
troduce un numero verde, sparisco¬ 
no i referenti di un tempo, e la so¬ 
stituzione di un prodotto prevede la 
spedizione a TNT che invia diret- 
tamnte il pacco in Repubblica Ceca: 
il cliente rientra in possesso del 
palmare solo a riparazione esegui¬ 
ta. Sembrerebbe, inoltre, che i 
clienti Handspring siano per pal¬ 
mOne degli "illustri sconosciuti". 


La redazione, prima di pubblicare una lettera in questa rubrica, 
contatta sempre le società coinvolte, offrendo la possibilità di 
replicare ai lettori e di aiutarli a risolvere eventuali disservizi. Se 
per alcune lettere non appare la replica dell’azienda è perché 
quest’ultima non ha risposto o il suo commento non è pervenu¬ 
to nei tempi utili stabiliti. Preghiamo i lettori di essere concisi 
nella descrizione dei problemi; ci riserviamo la possibilità di se¬ 
lezionare, tagliare o riassumere le lettere ricevute. 




Ma questo è solo un preambolo al¬ 
la disavventura accorsa a Oliviero 
Bruni. Il 12 agosto 2004, infatti, per 
un'accidentale caduta in mare con 
il palmare in tasca, il suo Treo 600 
smette di funzionare. Il nostro let¬ 
tore chiama palmOne spiegando il 
problema e prendendosi la respon¬ 
sabilità di quanto accaduto. Pal¬ 
mOne gli comunica che è possibile 
ricevere un Treo 600 sostitutivo 
pagando circa 182 euro: doveva 
solo spedire il palmare alla sede 
TNT di Bologna che lo avrebbe in¬ 
viato all'assistenza europea in Re¬ 
pubblica Ceca per la riparazione. 
Una volta ricevuto il prodotto non 
funzionante, gli avrebbero diretta- 
mente inviato un Treo 600 nuovo o 
ricondizionato nel giro di dieci 
giorni. Lascia quindi gli estremi 
della sua carta di credito e il 13 
agosto provvede a spedire il Treo 
600 tramite posta celere come da 
indicazioni ricevute. Tramite il ser¬ 
vizio Online "Dovequando" di Po¬ 
ste Italiane monitorizza la spedi¬ 
zione e si accerta che il pacco arri¬ 
vi a destinazione: TNT rivere il 
pacco in data 16 agosto 2004. Allo 
scadere dei dieci giorni contatta 
TNT al numero verde a cui non ri¬ 
sultano spedizioni in Repubblica 
Ceca dopo il 16 agosto e hanno 
perso le tracce del suo pacco. Per 
ricere il il Treo 600 sostitutivo, già 
pagato, PalmOne gli chiede di for¬ 
nire una prova di spedizione da 
parte di TNT in Repubblica Ceca. 

Il 30 agosto Oliviero Bruni richia¬ 
ma TNT che lo mette in contatto 
con la filiale di Bologna a cui invia 
tramite fax la copia della ricevuta 
di invio del Paccocelere di Poste 
italiane. Gli promettono di effet¬ 
tuare una ricerca cartacea e di ri¬ 
chiamarlo. Nessuno però si fa vivo 


e richiama lui: gli chiedono di fare 
un'ulteriore ricerca alle Poste. Il 
nostro lettore chiama allora il nu¬ 
mero verde di Poste Italiane che lo 
informa che per richiedere la veri¬ 
fica di avvenuta consegna deve in¬ 
viare una lettera di reclamo. Il 2 
settembre manda la lettera alle Po¬ 
ste e lo stesso giorno telefona alla 
SDA di Bologna che gli conferma 
che il suo pacco è stato regolar¬ 
mente consegnato e ritirato da 
TNT di Bologna: gli forniscono an¬ 
che il nome di chi ha firmato la ri¬ 
cevuta. Si rimette quindi in contat¬ 
to con la filiale bolognese di TNT 
che gli fa capire di essere a cono¬ 
scenza di chi ha ritirato il pacco. 
Gli promettono di chiamarlo il 
giorno successivo ma è ancora lui 
ad alzare la cornetta: gli chiedono 
di chiamare nuovamente lunedì 6 
settembre. A questo punto Oliviero 
Bruni minaccia azioni legali. Il 
giorno seguente (venerdì 3 settem¬ 
bre) riceve una telefonata da un 
funzionario di TNT che gli chiede 
notizie. Spiega nuovamente la si¬ 
tuazione e dall'altra parte gli pro¬ 
mettono che sarà ricontattato entro 
il martedì successivo e, in caso 
contrario, di farsi vivo lui la matti¬ 
na di mercoledì 8 settembre. Il 7 
settembre Poste Italiane gli invia 
tramite fax la verifica di avvenuta 
consegna e mercoledì mattina, con 
contatto TNT e numero di telefono 
alla mano, il nostro lettore richia¬ 
ma TNT. Gli dicono di riprovare 
nel pomeriggio perché non hanno 
ancora sentito la filiale di Bologna. 
Oliviero Bruni ribadisce l'intenzio¬ 
ne di ricorrere alle vie legali. Invia 
a TNT la verifica di avvenuta con¬ 
segna ricevuta da Poste Italiane. 
Nessuno da TNT lo ricontatta co¬ 
me promesso. Nel frattempo chie- 


►► 
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de aiuto a un amico che lavora nel¬ 
la sede romana di TNT che gli con¬ 
ferma l'arrivo del pacco a Bologna, 
ma anche la consegna del Treo 600 
in Repubblica Ceca il 17 agosto. Il 

10 settembre il nostro lettore scrive 
un messaggio di posta elettronica a 
palmOne, spiegando tutta la storia 
e attribuendo alla loro organizza¬ 
zione la responsabilità del ritardo, 
e dei relativi disagi subiti. Lo chia¬ 
mano da palmOne, in relazione a 
un fax che avrebbe inviato in data 7 
settembre. Ne approfitta per infor¬ 
marli che il Treo 600 è stato rego¬ 
larmente consegnato da TNT in Re¬ 
pubblica Ceca e che adesso aspetta 
che gli arrivi a casa quello sostituti¬ 
vo. Gli rispondono che faranno dei 
controlli e lo informeranno. Olivie¬ 
ro Bruni risponde che non ha inten¬ 
zione di "ricominciare tutta la trafi¬ 
la" ma pretende di rientrare in pos¬ 
sesso del Treo e minaccia, oltre al¬ 
l'azione legale per lo smarrimento 
dello smartphone, anche quella per 

11 mancato guadagno poiché usa il 
telefono per lavoro. Lo informano 
che lo avrebbero ricontattato il lu¬ 
nedì successivo. Lunedì 13 settem¬ 
bre riceve invece la telefonata da 
parte di TNT che gli conferma 
quanto già appreso dal suo amico 
di Roma, ossia che il pacco è parti¬ 
to da TNT Bologna il 16 agosto ed 
è stato arrivato in Repubblica Ceca 
il giorno successivo. All'indomani 
chiama palmOne, si scusano. Fa no¬ 
tare che gli avevano assicurato che 
“una volta arrivato a destinazione 
il prodotto non funzionante, gli 
avrebbero inviato direttamente un 
Treo 600 nuovo o ricondizionato 
nel giro di dieci giorni". Nel pome¬ 
riggio lo chiamano da Amsterdam 
scusandosi per il disguido: provve¬ 
deranno quanto prima a risolvere il 
problema e gli dicono anche che 
tutta la storia è stata segnalata alla 
Direzione centrale palmOne in 
Francia. Lo pregano di pazientare 
ancora qualche giorno che a fine 
settimana gli avrebbero fatto sape¬ 


re. È il 14 settembre. Non riceven¬ 
do notizie da palmOne li richiama 
al numero verde il 21 settembre: gli 
rispondono che "stanno cercando il 
suo Treo 600 in Repubblica Ceca... 
provvederanno quanto prima...". 
Oliviero Bruni scrive a PC Profes¬ 
sionale. Nella sua lettera, molto 
dettagliata ci fa nomi e cognomi 
delle persone contattate, numeri di 
pratiche e telefoni che abbiamo 
omesso per ovvi motivi di privacy. 

La risposta di palmOne: 

Siamo a conoscenza del disagio che 
il dottor Oliviero Bruni ha subito e 
concordiamo con lui che il livello di 
servizio espresso da palmOne in 
questa circostanza non sia stato ac¬ 
cettabile. Confermiamo però che 
questo non è il livello di assistenza 
che normalmente palmOne riserva 
sui suoi prodotti. 

Al dottor Bruni vanno le nostre più 
sentite scuse per il disagio arrecato 
al suo lavoro e per le energie e il 
tempo impiegato nella ricerca di 
una risposta dal nostro servizio di 
assistenza. 

Abbiamo personalmente contattato 
il dottor Oliviero Bruni che ci ha 
confermato che il servizio di assi¬ 
stenza palmOne ha provveduto a 
sostituire il Treo 600 non funzionan¬ 
te con un nuovo Treo 600. Ritenia¬ 
mo che il tempo di attesa sia stato 
inaccettabile e fuori dai canonici 
tempi previsti per la sostituzione di 
un prodotto e per questo motivo ab¬ 
biamo deciso, in via del tutto straor¬ 
dinaria, di rimborsare al dottor Oli¬ 
viero Bruni le spese sostenute per la 
sostituzione del suo Treo 600. 

Luca Tammaccaro 
Country Manager palmOne Italy 


> I pixel bruciati colpiscono 
ancora 

Tra i nostri fedeli lettori non ci so¬ 
no solo "utenti finali". O meglio, 
non è raro che professionisti del 
settore e rivenditori di informatica 


Ragioni e torti ►► 


scrivano alla rubrica Ragioni e 
Torti per segnalare quello che ri¬ 
tengono un disservizio oppure per 
chiedere il nostro intervento per 
chiarire una situazione poco chia¬ 
ra. PC Professionale, senza distin¬ 
zione, inoltra tutti i messaggi rice¬ 
vuti alle aziende interessate solle¬ 
citando una risposta ufficiale da 
pubblicare. È quanto avvenuto an¬ 
che nel caso Luigi Graziani della 
ditta Computer Shop di Fondi in 
provincia di Latina che definisce 
la sua situazione "tra l'incudine", 
rappresentato in questo caso dal 
suo fornitore e da Asus, e “il mar¬ 
tello", ossia i suoi clienti. Ancora 
una volta l'oggetto del contendere 
è il famigerato pixel bruciato. La 
ditta di Luigi Graziani ha infatti 
recentemente abbandonato altre 
marche di notebook, pur di qua¬ 
lità, per concentrarsi sulla vendita 
di prodotti Asus sia per la garan¬ 
zia di due anni con servizio di pre¬ 
sa e riconsegna a domicilio che il 
produttore taiwanese è in grado di 
offrire, sia per la borsa e il mouse 
compresi nel prezzo: un plus non 
trascurabile per un negozio di Pc. 
Il nostro lettore non nasconde che 
era entusiasta della marca, pur¬ 
troppo gli ultimi modelli acquista¬ 
ti presentavano tutti uno o due 
pixel bruciati. Il problema è che il 
fornitore e Asus non ritirano i no¬ 
tebook con display difettoso, e il 
cliente non lo compra proprio per¬ 
ché difettoso. Il portatile resta così 
in magazzino costringendo il ne¬ 
gozio a venderlo a prezzo di costo, 
o addirittura a meno. Difficile con¬ 
vincere, ci confessa Luigi Grazia¬ 
ni, un architetto che con il portati¬ 
le ci disegna, a tenersi tre pixel ac¬ 
cesi/bruciati nel bel mezzo dello 
schermo. Il problema, tiene a pre¬ 
cisare, non riguarda ovviamente 
solo Asus, ma anche altri produt¬ 
tori e, per il nostro lettore, “chi ci 
va di mezzo sono i negozianti". 

La seconda questione sollevata da 
Luigi Graziani nel suo messaggio 
è, per così dire, lo status della sua 
ditta nei confronti di Asus. Com¬ 
puter Shop è un Point Asus Amico 
che aveva chiesto di diventare un 
rivenditore Asus Point. Il suo for¬ 
nitore gli aveva segnalato una 
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persona in Asus da contattare, ma 
dopo una repentina richiesta di un 
suo recapito, la sua domanda non 
ha avuto un seguito, ancor prima 
di "sapere se il suo negozio rien¬ 
trava nel minimo di portatili ven¬ 
duti ogni tre mesi". 

La risposta di Asus: 

Desideriamo innanzitutto sottolinea¬ 
re che i criteri di selezione per l'ade¬ 
sione al programma Asus Point non 
si limitano esclusivamente al target 
minimo ma anche ad altre valuta¬ 
zioni come per esempio il fatturato 
della società, il potenziale di cresci¬ 
ta e, non ultima, la posizione geo¬ 
grafica per evitare sovrapposizioni 
di due partner nella stessa zona. 

La ragione per la quale non abbia¬ 
mo più ricontattato il signor Grazia- 
ni dipende dal fatto che, contempo¬ 


raneamente alla sua richiesta, era¬ 
vamo già in fase di valutazione per 
l'adesione al programma Asus Point 
di una società della sua stessa zona; 
di conseguenza, ci sembrava corret¬ 
to che si concludesse la trattativa 
con l'altra società prima di dargli 
una risposta definitiva. Nel frattem¬ 
po, ci sembrava altrettanto ragione¬ 
vole abilitarlo come Asus Amico, in 
modo che potesse usufruire dei van¬ 
taggi di diventare un partner Asus, 
come per esempio l'accesso all'area 
riservata del nostro sito. 

Per quanto concerne la problemati¬ 
ca dei pixel, invece, esistono norme 
ben precise e comuni ai maggiori 
vendor, che regolano le fattispecie 
in cui si possa provvedere alla sosti¬ 
tuzione. Asus, in particolare, preve¬ 
de che l'intervento possa avvenire 
solo nel caso in cui i pixel bruciati 


siano minimo 5 sparsi o 4 contigui. 
Confidando di aver chiarito in modo 
esaustivo le perplessità del signor 
Graziani, porgo cordiali saluti. 

Angelica Zeni 
ASUS Italy Channel Marketing 
Manager 


> Cambio di sistema 

Molti prodotti, anche non più re¬ 
centissimi, funzionano ancora con 
l'ultimo sistema operativo di casa 
Microsoft. Funziona, invece, a 
"marcia ridotta" la stampante a 
getto d'inchiostro HP 895 cxi 
acquistata ormai qualche anno fa 
da Pasquale Casale. La scelta di 
quel particolare modello era det¬ 
tata all'epoca dalla possibilità di 
stampare degli striscioni. La stam¬ 
pante si è comportata egregiamen¬ 
te con il sistema operativo Win¬ 
dows ME, ma quando il nostro let¬ 
tore è passato a Windows XP ha 
constatato con sorpresa che questa ^ 











funzionalità non era più supporta¬ 
ta. Chi meglio del produttore pote¬ 
va fornirgli informazioni in meri¬ 
to? Contatta allora via posta elet¬ 
tronica il Customer Care di HP che 
gli risponde che “gli unici driver 
disponibili per la gestione della 
stampante HP Deskjet 895 cxi sono 
già all'interno del sistema operati¬ 
vo Windows XP. Dobbiamo a no¬ 
stro malgrado farle presente che la 
stampa di striscioni e altre funzio¬ 
ni (tra le quali molti formati di car¬ 
ta) sono state eliminate nel mo¬ 
mento della compilazione, al fine 
di non appesantire troppo il siste¬ 
ma operativo". A patto di rinun¬ 
ciare alla sua passione per gli stri¬ 
scioni, sembrerebbe che l'unica so¬ 
luzione per Pasquale Casale sia 
quella di acquistare una nuova 
stampante. 

La risposta di HP: 

In riferimento alla comunicazione 
inviata a Pc Professionale dal si¬ 
gnor Casale, nell'assicurare al vo¬ 
stro lettore che ha acquistato un 
prodotto HP di riconosciuta affida¬ 
bilità, lo informo che la stampante 


in oggetto, immessa sul mercato 
nel 1998, è stata dichiarata obsole¬ 
ta nel giugno 2004, pur perduran¬ 
do, per i prossimi 3 anni, la fornitu¬ 
ra del supporto per le riparazioni. 

Il prodotto è stato disegnato per la 
funzionalità con i sistemi operativi 
allora esistenti. 

Nella migrazione verso altri sistemi 
operativi, non presenti sul mercato 
durante la progettazione e test, nel 
nostro caso precedenti al 1998, non 
tutte le funzionalità possono essere 
pienamente supportate, in quanto 
non previste e comunque dichiara¬ 
te con il prodotto, sotto la voce si¬ 
stemi operativi supportati. Il nostro 
supporto tecnico è gratuitamente a 
disposizione della clientela per 
ogni informazione, anche preventi¬ 
va, per conoscere quale sistema 
operativo sia possibile utilizzare 
con un prodotto HP. 

Auspicando di aver chiarito quanto 
accaduto, colgo l’occasione per 
porgere distinti saluti. 

Marco Schiavetta 
Direzione Qualità HP Services Italia 
Customer Care Manager 


Casi risolti 


Ragioni e torti è un filo diretto con i lettori che ci informano costantemente sull’evolversi e 
sull’esito delle segnalazioni che inviano alla redazione. 

Antonio Braccio, per esempio, dopo un serie di errori da parte di U.S. Robotics, ha final¬ 
mente ricevuto un nuovo modem come quello che aveva mandato in riparazione. Si sono 
risolti positivamente anche i casi di Fabio Lucchini, rientrato in possesso del suo monitor 
NEC MultiSync, e Luca Colombini che, dopo qualche disguido relativo alla consegna, ha 
ricevuto il Net2Plug Starter Pack acquistato sul sito di Packard Bell. 

Sul versante Internet, Marcello Giovinazzo ci comunica che Alcotel ha ripristinato l'utilizzo 
delle sue caselle di posta elettronica mentre la linea Adsl di Tiscali di Marco De Iacovo ha 
ripreso a funzionare dopo un “blackout" dovuto all’upgrade ai 2 Megabit. 

Chiudiamo con i ringraziamenti. Flavio Fissore, in una lunga lettera, si complimenta con 
Dell per l’efficienza dell'assistenza tecnica. In particolare con gli operatori che lo hanno as¬ 
sistito al telefono e il tecnico che fisicamente ha realizzato la sostituzione del server Dell 
Poweredge 600sc acquistato negli Stati Uniti. Anche Silvano Brambilla fa i complimenti a 
U.S. Robotics per la veloce e competente risposta a un suo messaggio in cui chiedeva 
informazioni sulla configurazione di un loro prodotto. 
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> Forte attaccamento al cliente 

Molti conoscono la clausola di 
rinnovo automatico di un contrat¬ 
to. Chi desidera disdire un servi¬ 
zio deve muoversi per tempo. E 
Marco Picco si è mosso almeno 
un mese e mezzo prima per disdi¬ 
re l'abbonamento al provider In¬ 
ternet Flashnet/Elitel. Sulla prima 
pagina della copia stampata del 
contratto, alla voce "Durata e re¬ 
cesso" era infatti riportata la se¬ 
guente frase: “Si rinnova tacita¬ 
mente per ugual periodo se non 
risulta pervenuta richiesta di di¬ 
sdetta a mezzo raccomandata in¬ 
viata all'indirizzo via fax o 
via email [....] entro la data di 
scadenza del contratto". Una fra¬ 
se che il nostro lettore pensò di 
interpretare correttamente quan¬ 
do decise di inviare al provider 
un messaggio di posta elettronica 
per interrompere il contratto nel 
mese di maggio 2003. La naturale 
scadenza dell'abbonamento era 
fissata per il 30 giugno e l'email 
di disdetta fu inviata all'ufficio 
contratti in data 14 maggio 2003. 
Nessuno rispose al suo messaggio 
ma un mese dopo, nella sua casel¬ 
la di posta comparve invece un'e- 
mail che gli ricordava l'imminen¬ 
te scadenza del suo abbonamento 
annuale. Marco Picco rispose al- 
l'email inviando nuovamente il 
messaggio di disdetta a cui ag¬ 
giunse per chiarezza la seguente 
frase: “Se non fosse sufficiente 
l'invio via posta elettronica, vi 
prego di spiegarmi in quale altro 
modo posso notificarvi questa 
mia decisione". Flashnet/Elitel gli 
rispose il giorno successivo, assi¬ 
curandogli di avere regolarmente 
registrato la sua disdetta e comu¬ 
nicandogli che, entro un mese dal 
termine di scadenza dell'abbona¬ 
mento, avrebbero disconnesso il 
suo account di posta. A quel pun¬ 
to il nostro lettore pensò che la 
questione fosse definitivamente 
risolta. Pur non utilizzando più il 
suo account utente per accedere a 
Internet né le caselle di posta per 
l'invio di messaggi, lasciò ancora 
attive nel mail Client le configura¬ 
zioni per il download dei messag- 
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gi. Le caselle Flashnet/Elitel con¬ 
tinuarono a funzionare ben oltre 

10 scadere del contratto: almeno 
un altro anno dalla sua richiesta 
di disdetta dell'abbonamento. 

Nel mese di luglio del 2004 il suo 
"ex" provider si rifà vivo invian¬ 
dogli un messaggio nella sua ca¬ 
sella principale di posta elettroni¬ 
ca Flashnet, inspiegabilmente an¬ 
cora attiva nonostante il suo stato 
di "morosità". Marco Picco riceve 
la copia elettronica di una fattura, 
arrivata in seguito anche a casa in 
formato cartaceo, con l'importo 
non (più) versato corrispondente 
alle quote di abbonamento per 
due anni consecutivi ai servizi da 
loro offerti. L'importo del secondo 
anno era dovuto, infatti, proprio 
per la clausola del rinnovo auto¬ 
matico dell'abbonamento nel caso 

11 cliente non avesse provveduto a 
interrompere l'erogazione dei 
servizi per tempo. 

La sera stessa il nostro lettore 
scrive al servizio clienti Elitei 
esprimendo innanzitutto la sua 
più totale sorpresa, chiedendo 
quindi spiegazioni e allegando la 
corrispondenza intercorsa l'anno 
precedente in occasione della sua 
disdetta dell'abbonamento. Il 
giorno successivo riceve un'email 
dal servizio clienti Elitei che, ol¬ 
tre alle scuse, lo informava che la 
sua disdetta risultava valida ma 
che, a causa di un loro errore, 
non era stato ancora disconnesso. 
Gli assicuravano, inoltre, di aver 
provveduto a richiedere una nota 
di credito sulla fattura pervenuta¬ 
gli e a disattivare definitivamente 
il suo account. In effetti dal gior¬ 
no successivo il suo account risul¬ 
tava completamente disattivato. 
Ma ecco arrivare a fine ottobre 
una sorpresa inaspettata: una rac¬ 
comandata con ricevuta di ritorno 
da parte di una società milanese 
di recupero crediti, incaricata da 
Flashnet/Elitel della riscossione 
del denaro dai clienti "infedeli", 
nella quale lo si informa che do¬ 
veva provvedere al versamento 
della somma stabilita, entro otto 
giorni dal ricevimento della lette¬ 
ra, pena un aggravio delle spese 
dovute all'avvio del recupero for¬ 
zoso del credito tramite esattori. 


La risposta di Elitei: 

Ci scusiamo per i disagi involonta¬ 
riamente arrecati al signor Picco, al 
quale l'azienda sta inoltrando una 
nota di credito per rimborsarlo di 
quanto erroneamente imputatogli. 
Come abbiamo già avuto occasione 
di spiegare, questi disguidi, per for¬ 
tuna non numerosi, sono imputabili 
alla migrazione dei nostri sistemi 
informativi dalle società che sono 
state acquisite, in questo caso Fla- 
shNet, verso Elitel. Alcune segnala¬ 
zioni, come quella del signor Picco, 
pervenute nel periodo che ha coin¬ 
ciso con le operazioni di migrazione 
non sono state infatti trasferite nel 
sistema informativo e di gestione 
clienti Elitei causando l'avvio di 
normali procedure amministrative. 

Servizio Clienti Elitei 


> Garanzia a scoppio anticipato 

Quando parte la garanzia su un 
prodotto? Dalla data riportata sul¬ 
la fattura o sullo scontrino fiscale, 
di solito. Così non è avvenuto per 
undici personal computer IBM con 
estensione della garanzia a 3 anni 
venduti da InformatiCAD, un ri¬ 
venditore informatico specializza¬ 
to nel settore CAD. Claudio Gusi 
ci scrive che dopo aver ricevuto un 
messaggio da IBM su come attiva¬ 
re la garanzia, eseguita corretta- 
mente a suo dire, scopre che qual¬ 
cosa non ha funzionato come 
avrebbe dovuto: la data di inizio e 
la scadenza della garanzia non 
partivano dalla data di registrazio¬ 
ne (o di fatturazione al cliente fi¬ 
nale, o poco prima della registra¬ 
zione) ma diversi mesi prima. In 
pratica, a parità di data di acquisto 
dei Pc (20/10/2004) per alcune 
macchine la garanzia partiva dal 
27/05/2004 mentre per altre dal 
22/06/2004 pari a circa 5 mesi in 
meno di copertura. Provvede im¬ 
mediatamente a chiedere spiega¬ 
zioni a IBM via posta elettronica 
ma a metà novembre non aveva 
ancora ricevuto alcuna risposta. Il 
nostro lettore si rivolge a PC Pro¬ 
fessionale per chiedere a “Big 
Blue" se questa è la normale pro¬ 
cedura con cui IBM considera il 
tempo di garanzia dei suoi prodot¬ 
ti ma anche se è legale far partire 


la garanzia da una data che non 
sembra corrispondere a un parti¬ 
colare momento della vita del Pc. 

La risposta di IBM: 

Ci spiace che un nostro rivenditore 
non abbia avuto risposta ai suoi 
quesiti. Probabilmente qualcosa 
non ha funzionato perché i controlli 
da noi effettuati non hanno eviden¬ 
ziato alcun messaggio proveniente 
da InformatiCAD. 

Desideriamo tranquillizzare il si¬ 
gnor Gusi: la garanzia dei nostri 
prodotti decorre dal momento in cui 
essi sono venduti all’utente finale. 
La bolla di accompagnamento, la 
fattura o lo scontrino fiscale sono i 
documenti che certificano la data di 
partenza della garanzia. Questi atti 
sono gli stessi che il cliente è tenuto 
a presentare in caso di contestazioni 
sulla garanzia per dimostrare il suo 
diritto. Le date rilevate dal signor 
Gusi al momento della registrazione 
sono inserite dal sistema. Infatti, il 
database richiede la compilazione 
di tutti i campi; per quello riguar¬ 
dante la "start date" in mancanza di 
altre informazioni viene automati¬ 
camente inserito il periodo in cui la 
macchina ha lasciato lo stabilimento 
di produzione. 

Ci auguriamo che quanto sopra 
chiarisca tutti i dubbi; siamo co¬ 
munque a disposizione per qualsia¬ 
si ulteriore necessità. 

Filomena Notato 
Direttore Marketing IBM Personal 
Computing Division 


> Difetto ricorrente 

Sulla quantità è possibile che un 
prodotto non funzioni come do¬ 
vrebbe. Non a caso esistono la ga¬ 
ranzia e i centri di assistenza. Il 
problema è quando un prodotto 
torna più volte dalla riparazione 
con esattamente lo stesso difetto di 
quando era partito. CHIPWARE di 
Roland Mayr è un rivenditore 
informatico che vende quasi esclu¬ 
sivamente notebook Acer. Agli ini- ►► 
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zi di luglio, per un difetto allo 
schermo, un notebook Acer Aspire 
1355 viene spedito in Acer per la 
riparazione. Il portatile sembrava 
avviarsi normalmente ma lo scher¬ 
mo, per così dire, non "reagiva". 

Al rientro dalla prima assistenza, il 
problema si è ripresentato alla pri¬ 
ma accensione. Il notebook viene 
inviato nuovamente al centro assi¬ 
stenza Acer, ma al rientro lo scher¬ 
mo ancora non funziona. Alla ter¬ 
za riparazione, agli inizi di otto¬ 
bre, il notebook presentava esatta¬ 
mente lo stesso difetto per cui era 
stata richiesta assistenza a luglio. 

Il nostro lettore, che deve fare i 
conti anche con il suo cliente, si 
chiede se Acer testi con la dovuta 
cura i prodotti prima di rispedirli 
al cliente, e soprattutto perché non 
risponde ai fax inviati da un riven¬ 
ditore che chiede notizie sul pro¬ 
dotto in riparazione. 

La risposta di Acer: 

La procedura di sostituzione del 
prodotto non è immediata ed è pre¬ 
vista solo nel caso si tratti di un di¬ 
fetto di fabbrica riscontrato imme¬ 
diatamente dopo l'acquisto. 

Il ritardo è dipeso dal fatto che è sta¬ 
to necessario attendere l'arrivo del 
pezzo di ricambio, non disponibile 
presso il centro assistenza. Poiché il 
computer continuava a ripresentare 
lo stesso difetto, ci siamo messi in 
contatto con la Chipware per prov¬ 
vedere alla sostituzione del prodotto 
che è avvenuta il giorno 18/10. 

Daniele Cecere 
Acer Italy 


> Memoria a velocità ridotta 

Ai sensi del Decreto legislativo n. 
24 del 2-2-2002, un venditore è re¬ 
sponsabile nei confronti del consu¬ 
matore di eventuali difetti di 
conformità esistenti al momento 
della consegna del bene. Ma que¬ 
sta responsabilità decade in caso di 
conoscenza del difetto da parte del 
consumatore. Come ben spiegato 
nell'articolo "Tutte le regole della 
garanzia" pubblicato a pagina 192 
di PC Professionale di novembre 


2004, il difetto di conformità deve 
manifestarsi entro 2 anni dalla 
consegna e il consumatore deve 
denunciare la difformità del bene 
entro 2 mesi dalla data in cui ha 
scoperto il difetto. L'aspetto più 
controverso della legge riguarda 
proprio l'onere della prova del di¬ 
fetto che spetta al consumatore se 
il difetto si manifesta dopo i 6 mesi 
dalla consegna del bene e al vendi¬ 
tore, invece, nei primi sei mesi per¬ 
ché si presume che il difetto esi¬ 
stesse già al momento della conse¬ 
gna. La denuncia della difformità 
del bene deve essere effettuata dal 
consumatore al venditore entro 2 
mesi dalla data della scoperta del 
difetto. Secondo l'Unione Naziona¬ 
le Consumatori, a due anni dall'en¬ 
trata in vigore del decreto, un con¬ 
sumatore ottiene la sostituzione, 
riparazione e rimborso del bene 
nell'80% dei casi se la denuncia 
avviene entro i 6 mesi dalla conse¬ 
gna, ma solo nel 20% se la scoper¬ 
ta del difetto è segnalata successi¬ 
vamente. Una situazione piuttosto 
delicata, insomma, soprattutto 
quando l'onere della prova del di¬ 
fetto è a carico del consumatore. È 
proprio dopo aver letto l'articolo 
su PC Professionale che Giacomo 
Sabbadini ci scrive per esporre un 
problema che potrebbe presentare 
gli estremi per una sostituzione in 
garanzia per non conformità. Alla 
fine di agosto del 2003, il nostro 
lettore acquista un modulo di me¬ 
moria DDR333 da 256 MByte nel 
negozio Eurojapan di Udine. Ap¬ 
pena installato il banco di memo¬ 
ria nel Pc, affiancato da un altro 
modulo sempre da 256 Mbyte 
DDR400, e impostata la frequenza 
della memoria a 333 MHz, il com¬ 
puter manifesta dei problemi al¬ 
l'avvio con il sistema che si bloc¬ 
cava alcune volte in fase di POST. 

Il problema spariva se la frequen¬ 
za scendeva a 266 MHz. In quel 
frangente Giacomo Sabbadini 
pensò che la causa del problema 
fosse da imputare al Controller 
SCSI installato nel Pc. Dopo un 
anno, leggendo un articolo pubbli¬ 
cato su PC Professionale, viene a 
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conoscenza di un'utility per effet¬ 
tuare il test della Ram. Dopo aver 
scollegato il controller SCSI, ese¬ 
gue allora il controllo della me¬ 
moria a 266 MHz sia con i due mo¬ 
duli assieme sia singolarmente. La 
prova è eseguita con il bus impo¬ 
stato a 333 MHz ed evidenzia che, 
a questa velocità, il modulo Ram 
acquistato presso Eurojapan dava 
degli errori, mentre con l'altro 
(400 MHz) non si riscontravano 
problemi. Il nostro lettore si rivol¬ 
ge a Eurojapan dove ha comprato 
il banco di memoria qualche gior¬ 
no dopo lo scadere dell'anno di 
acquisto spiegando il problema e 
facendo notare che per legge il 
periodo di copertura della garan¬ 
zia era stata aumentata da uno a 
due anni. Il commesso allora gen¬ 
tilmente spiega che il secondo an¬ 
no era soltanto “fittizio" e che la 
garanzia copre il secondo anno 
solo in caso di non conformità del 
bene. Il nostro lettore, in possesso 
di un regolare scontrino, si chiede 
allora se il modulo di memoria 
DDR333 da 256 Mbyte, non funzio¬ 
nante alla velocità dichiarata, pos¬ 
sa essere considerato non confor¬ 
me alle specifiche di vendita. Non 
potendo entrare nel merito della 
questione, non disponendo ovvia¬ 
mente di tutti i dettagli del caso, 
abbiamo girato la domanda a Eu¬ 
rojapan che ci ha gentilmente ri¬ 
sposto. 

La risposta di Eurojapan: 

Ringraziamo PC Professionale che 
ci consente di rispondere al signor 
Sabbadini attraverso le pagine del¬ 
la rivista. In riferimento alla sua 
lettera e in presenza di un modulo 
DDR333 funzionante, ci rendiamo 
comunque disponibili a effettuare 
tutti i necessari test per accertare 
l'eventuale non conformità nono¬ 
stante in base al Decreto legislati¬ 
vo n. 24 del 02-02-2002, passati i 
sei mesi dalla consegna del bene, 
l'onere della prova spetterebbe al 
consumatore finale. Da quanto 
scrive il signor Sabbadini inoltre si 
evince che la denuncia di eventua¬ 
le non conformità ci è stata fatta 
ben oltre i 2 mesi dalla data della 
sua scoperta. Eurojapan s.r.l. 
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Posta certificata e firma qualificata. 

Nuove norme, vecchi problemi 

Il nuovo Codice dell'amministrazione digitale dovrebbe conferire valore 
legale alla posta elettronica certificata, da non confondersi con la firma digitale. 


►► Di 

Andrea Monti 


Lo scorso 11 novembre il Consiglio 
dei ministri ha approvato lo schema 
di decreto legislativo del "Codice 
dell’amministrazione digitale" 
( www.ictlex.net/index.php?p=421). 
Si tratta di un "provvedimento mine¬ 
strone" che dovrebbe (mai il condi¬ 
zionale è stato così d'obbligo) orga¬ 
nizzare in modo coerente i presuppo¬ 
sti legali per l'impiego dell’Ict nella 
pubblica amministrazione. In parti¬ 
colare, il Codice dovrebbe risolvere i 
problemi di armonizzazione della 
legge italiana con la normativa co¬ 
munitaria sulla firma digitale e attri¬ 
buire valore legale alla posta elettro¬ 
nica certificata (PEC) che, allo stato, 
è soltanto un’infrastruttura tecnologi¬ 
ca priva di valore legale. Ma il risul¬ 
tato non è dei migliori, perché sono 
state compiute scelte discutibili e po¬ 
co nitide che aumentano il livello 
della confusione. 

Per orientarsi nel labirinto creato dal 
Codice è necessario ripercorrere ve¬ 
locemente le tappe che ci hanno por¬ 
tato fino a qui. 

Secondo la legge italiana i documen¬ 
ti possono essere senza firma (scrittu¬ 
re contabili, fotografie ecc.), dotati di 
firma semplice (un banalissimo con¬ 
tratto) oppure di firma autenticata 
dal notaio o altro pubblico ufficiale 
(acquisto della casa). In caso di con¬ 
testazioni, ciascuno di questi docu¬ 
menti ha un diverso valore di prova: 
il documento senza firma vale solo 
contro chi lo utilizza, mentre quelli 
firmati devono essere formalmente 
disconosciuti. 

Questo "sistema" è stato modificato 
con il DPR 513/97 quando l'Italia si 
dotò - fra i primi Paesi in Europa - di 


una normativa che stabiliva i criteri 
in base ai quali l'uso della firma di¬ 
gitale (con chiave pubblica/chiave 
privata) rende un file del tutto equi¬ 
valente al tradizionale “pezzo di 
carta". Già da allora, infatti, si mani¬ 
festò un errore concettuale che con¬ 
siderava "documento scritto" sol¬ 
tanto quello "firmato". Quindi o un 
file era firmato digitalmente e solo 
con un certo tipo di firma digitale, o 
altrimenti non lo si poteva nemme¬ 
no considerare un documento in 
quanto tale. 

A complicare le cose ci si mise l'U¬ 
nione europea che nel 1999 emanò 
la direttiva 1999/93/CE con il com¬ 
pito di armonizzare la disciplina di 
settore a livello comunitario. L'effet¬ 
to più rilevante dell'intervento euro¬ 
peo fu quello di creare, ben quattro 
tipi di firma (firma digitale, firma 
elettronica, firma elettronica avan¬ 
zata, firma elettronica qualificata) 
senza però risolvere la distinzione di 
fondo fra "documento scritto” e 
"documento firmato", un peccato 
originale che è stato tramandato an¬ 
che al neonato "Codice dell'ammi¬ 
nistrazione digitale ". 

Il Codice prende in considerazione 
anche la "posta elettronica certifica¬ 
ta" (PEC) progettata dal Centro Na¬ 
zionale per l'Informatica nella Pub¬ 
blica Amministrazione (CNIPA- 
www.cnipa.gov.it/) . In breve si trat¬ 
ta di un'infrastruttura per l'invio e la 
ricezione della posta elettronica "in 
cui è fornita al mittente documenta¬ 
zione elettronica, con valenza lega¬ 
le, attestante l'invio e la consegna di 
documenti informatici". È evidente 
lo stretto legame fra la PEC e la fir¬ 


ma digitale: la prima attribuisce va¬ 
lore giuridico al trasporto del mes¬ 
saggio, mentre la seconda garanti¬ 
sce la non alterabilità del messaggio 
in sé. Ma, a differenza della firma 
digitale, la PEC è ancora ferma al 
palo. Il CNIPA, infatti, ha concluso 
la sperimentazione del servizio il 5 
novembre 2004 e ora la palla passa 
a un futuro Decreto del Presidente 
della Repubblica che attribuirà valo¬ 
re legale alla PEC. Sul mercato in¬ 
tanto è già possibile acquistare ser¬ 
vizi PEC che sono offerti dalle so¬ 
cietà all'epoca ammesse alla speri¬ 
mentazione. A scanso di equivoci, è 
bene sapere che tali servizi non 
hanno particolare valore legale. 
Cosa cambia nella vita quotidiana a 
usare o no la PEC? 

Nelle attività di commercio elettro¬ 
nico le condizioni contrattuali non 
vengono accettate firmando un pez¬ 
zo di carta ma cliccando su un bot¬ 
tone, e un banalissimo messaggio di 
posta elettronica oggi è usato per 
stringere accordi e prendere impe¬ 
gni senza "firma" in senso tecnico 
legale. Applicando i criteri del codi¬ 
ce civile, anche pagine web e mes¬ 
saggi di posta elettronica sono docu¬ 
menti scritti. Certo, non sono firmati, 
ma per il codice civile anche un do¬ 
cumento scritto, ma non firmato, 
può avere un valore e “fare prova" 
in tribunale. Quando il sistema della 
firma digitale entrerà pienamente in 
funzione, è molto probabile che si 
dovranno ricostruire da zero le pro¬ 
cedure di vendita on line . 

Ma vale proprio la pena di sconvol¬ 
gere un equilibrio così faticosamen¬ 
te raggiunto? E con quali vantaggi? 
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^ 4 cum di > ping-pong a colpi di Treo 

Oliviero Bruni è un medico e pro¬ 
fessore universitario con la passio¬ 
ne delTinformatica fin dai tempi del 
mitico VIC 20 di Commodore. Nel¬ 
l'ottobre 2003 è anche uno dei pri¬ 
mi acquirenti del Treo 600, lo 
smartphone che integra le funzioni 
di un cellulare quad-band 

Gsm/Gprs con quelle di un palmare 
dotato di una tastiera Qwerty incor¬ 
porata. Non è un mistero che le pri¬ 
me versioni del firmware e del 
software del Treo 600 erano insta¬ 
bili: il nostro lettore si è visto sosti¬ 
tuire tre Pda difettosi da Hand- 
spring e l'ultimo, funzionante, era 
targato palmOne, segno dell'awe- 
nuta acquisizione. L'assistenza dei 
prodotti Handspring passa quindi 
nelle mani di palmOne e qualcosa 
cambia. La sostituzione ai tempi di 
Handspring avveniva con l'invio 
del prodotto sostitutivo tramite cor¬ 
riere, a cui seguiva la riconsegna 
del Pda difettoso da parte del clien¬ 
te, senza nessuna perdita di tempo 
e di giornate lavorative tiene a pre¬ 
cisare Oliviero Bruni. PalmOne in¬ 
troduce un numero verde, sparisco¬ 
no i referenti di un tempo, e la so¬ 
stituzione di un prodotto prevede la 
spedizione a TNT che invia diret- 
tamnte il pacco in Repubblica Ceca: 
il cliente rientra in possesso del 
palmare solo a riparazione esegui¬ 
ta. Sembrerebbe, inoltre, che i 
clienti Handspring siano per pal¬ 
mOne degli "illustri sconosciuti". 


La redazione, prima di pubblicare una lettera in questa rubrica, 
contatta sempre le società coinvolte, offrendo la possibilità di 
replicare ai lettori e di aiutarli a risolvere eventuali disservizi. Se 
per alcune lettere non appare la replica dell’azienda è perché 
quest’ultimo non ha risposto o il suo commento non è pervenu¬ 
to nei tempi utili stabiliti. Preghiamo i lettori di essere concisi 
nella descrizione dei problemi; ci riserviamo la possibilità di se¬ 
lezionare, tagliare o riassumere le lettere ricevute. 





Ma questo è solo un preambolo al¬ 
la disavventura accorsa a Oliviero 
Bruni. Il 12 agosto 2004, infatti, per 
un'accidentale caduta in mare con 
il palmare in tasca, il suo Treo 600 
smette di funzionare. Il nostro let¬ 
tore chiama palmOne spiegando il 
problema e prendendosi la respon¬ 
sabilità di quanto accaduto. Pal¬ 
mOne gli comunica che è possibile 
ricevere un Treo 600 sostitutivo 
pagando circa 182 euro: doveva 
solo spedire il palmare alla sede 
TNT di Bologna che lo avrebbe in¬ 
viato all'assistenza europea in Re¬ 
pubblica Ceca per la riparazione. 
Una volta ricevuto il prodotto non 
funzionante, gli avrebbero diretta- 
mente inviato un Treo 600 nuovo o 
ricondizionato nel giro di dieci 
giorni. Lascia quindi gli estremi 
della sua carta di credito e il 13 
agosto provvede a spedire il Treo 
600 tramite posta celere come da 
indicazioni ricevute. Tramite il ser¬ 
vizio Online "Dovequando" di Po¬ 
ste Italiane monitorizza la spedi¬ 
zione e si accerta che il pacco arri¬ 
vi a destinazione: TNT rivere il 
pacco in data 16 agosto 2004. Allo 
scadere dei dieci giorni contatta 
TNT al numero verde a cui non ri¬ 
sultano spedizioni in Repubblica 
Ceca dopo il 16 agosto e hanno 
perso le tracce del suo pacco. Per 
ricere il il Treo 600 sostitutivo, già 
pagato, PalmOne gli chiede di for¬ 
nire una prova di spedizione da 
parte di TNT in Repubblica Ceca. 

Il 30 agosto Oliviero Bruni richia¬ 
ma TNT che lo mette in contatto 
con la filiale di Bologna a cui invia 
tramite fax la copia della ricevuta 
di invio del Paccocelere di Poste 
italiane. Gli promettono di effet¬ 
tuare una ricerca cartacea e di ri¬ 
chiamarlo. Nessuno però si fa vivo 


e richiama lui: gli chiedono di fare 
un'ulteriore ricerca alle Poste. Il 
nostro lettore chiama allora il nu¬ 
mero verde di Poste Italiane che lo 
informa che per richiedere la veri¬ 
fica di avvenuta consegna deve in¬ 
viare una lettera di reclamo. Il 2 
settembre manda la lettera alle Po¬ 
ste e lo stesso giorno telefona alla 
SDA di Bologna che gli conferma 
che il suo pacco è stato regolar¬ 
mente consegnato e ritirato da 
TNT di Bologna: gli forniscono an¬ 
che il nome di chi ha firmato la ri¬ 
cevuta. Si rimette quindi in contat¬ 
to con la filiale bolognese di TNT 
che gli fa capire di essere a cono¬ 
scenza di chi ha ritirato il pacco. 
Gli promettono di chiamarlo il 
giorno successivo ma è ancora lui 
ad alzare la cornetta: gli chiedono 
di chiamare nuovamente lunedì 6 
settembre. A questo punto Oliviero 
Bruni minaccia azioni legali. Il 
giorno seguente (venerdì 3 settem¬ 
bre) riceve una telefonata da un 
funzionario di TNT che gli chiede 
notizie. Spiega nuovamente la si¬ 
tuazione e dall'altra parte gli pro¬ 
mettono che sarà ricontattato entro 
il martedì successivo e, in caso 
contrario, di farsi vivo lui la matti¬ 
na di mercoledì 8 settembre. Il 7 
settembre Poste Italiane gli invia 
tramite fax la verifica di avvenuta 
consegna e mercoledì mattina, con 
contatto TNT e numero di telefono 
alla mano, il nostro lettore richia¬ 
ma TNT. Gli dicono di riprovare 
nel pomeriggio perché non hanno 
ancora sentito la filiale di Bologna. 
Oliviero Bruni ribadisce l'intenzio¬ 
ne di ricorrere alle vie legali. Invia 
a TNT la verifica di avvenuta con¬ 
segna ricevuta da Poste Italiane. 
Nessuno da TNT lo ricontatta co¬ 
me promesso. Nel frattempo chie- 


►► 
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de aiuto a un amico che lavora nel¬ 
la sede romana di TNT che gli con¬ 
ferma l'arrivo del pacco a Bologna, 
ma anche la consegna del Treo 600 
in Repubblica Ceca il 17 agosto. Il 

10 settembre il nostro lettore scrive 
un messaggio di posta elettronica a 
palmOne, spiegando tutta la storia 
e attribuendo alla loro organizza¬ 
zione la responsabilità del ritardo, 
e dei relativi disagi subiti. Lo chia¬ 
mano da palmOne, in relazione a 
un fax che avrebbe inviato in data 7 
settembre. Ne approfitta per infor¬ 
marli che il Treo 600 è stato rego¬ 
larmente consegnato da TNT in Re¬ 
pubblica Ceca e che adesso aspetta 
che gli arrivi a casa quello sostituti¬ 
vo. Gli rispondono che faranno dei 
controlli e lo informeranno. Olivie¬ 
ro Bruni risponde che non ha inten¬ 
zione di "ricominciare tutta la trafi¬ 
la" ma pretende di rientrare in pos¬ 
sesso del Treo e minaccia, oltre al¬ 
l'azione legale per lo smarrimento 
dello smartphone, anche quella per 

11 mancato guadagno poiché usa il 
telefono per lavoro. Lo informano 
che lo avrebbero ricontattato il lu¬ 
nedì successivo. Lunedì 13 settem¬ 
bre riceve invece la telefonata da 
parte di TNT che gli conferma 
quanto già appreso dal suo amico 
di Roma, ossia che il pacco è parti¬ 
to da TNT Bologna il 16 agosto ed 
è stato arrivato in Repubblica Ceca 
il giorno successivo. All'indomani 
chiama palmOne, si scusano. Fa no¬ 
tare che gli avevano assicurato che 
“una volta arrivato a destinazione 
il prodotto non funzionante, gli 
avrebbero inviato direttamente un 
Treo 600 nuovo o ricondizionato 
nel giro di dieci giorni". Nel pome¬ 
riggio lo chiamano da Amsterdam 
scusandosi per il disguido: provve¬ 
deranno quanto prima a risolvere il 
problema e gli dicono anche che 
tutta la storia è stata segnalata alla 
Direzione centrale palmOne in 
Francia. Lo pregano di pazientare 
ancora qualche giorno che a fine 
settimana gli avrebbero fatto sape¬ 


re. È il 14 settembre. Non riceven¬ 
do notizie da palmOne li richiama 
al numero verde il 21 settembre: gli 
rispondono che "stanno cercando il 
suo Treo 600 in Repubblica Ceca... 
provvederanno quanto prima...". 
Oliviero Bruni scrive a PC Profes¬ 
sionale. Nella sua lettera, molto 
dettagliata ci fa nomi e cognomi 
delle persone contattate, numeri di 
pratiche e telefoni che abbiamo 
omesso per ovvi motivi di privacy. 

La risposta di palmOne: 

Siamo a conoscenza del disagio che 
il dottor Oliviero Bruni ha subito e 
concordiamo con lui che il livello di 
servizio espresso da palmOne in 
questa circostanza non sia stato ac¬ 
cettabile. Confermiamo però che 
questo non è il livello di assistenza 
che normalmente palmOne riserva 
sui suoi prodotti. 

Al dottor Bruni vanno le nostre più 
sentite scuse per il disagio arrecato 
al suo lavoro e per le energie e il 
tempo impiegato nella ricerca di 
una risposta dal nostro servizio di 
assistenza. 

Abbiamo personalmente contattato 
il dottor Oliviero Bruni che ci ha 
confermato che il servizio di assi¬ 
stenza palmOne ha provveduto a 
sostituire il Treo 600 non funzionan¬ 
te con un nuovo Treo 600. Ritenia¬ 
mo che il tempo di attesa sia stato 
inaccettabile e fuori dai canonici 
tempi previsti per la sostituzione di 
un prodotto e per questo motivo ab¬ 
biamo deciso, in via del tutto straor¬ 
dinaria, di rimborsare al dottor Oli¬ 
viero Bruni le spese sostenute per la 
sostituzione del suo Treo 600. 

Luca Tammaccaro 
Country Manager palmOne Italy 


> I pixel bruciati colpiscono 
ancora 

Tra i nostri fedeli lettori non ci so¬ 
no solo "utenti finali". O meglio, 
non è raro che professionisti del 
settore e rivenditori di informatica 
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scrivano alla rubrica Ragioni e 
Torti per segnalare quello che ri¬ 
tengono un disservizio oppure per 
chiedere il nostro intervento per 
chiarire una situazione poco chia¬ 
ra. PC Professionale, senza distin¬ 
zione, inoltra tutti i messaggi rice¬ 
vuti alle aziende interessate solle¬ 
citando una risposta ufficiale da 
pubblicare. È quanto avvenuto an¬ 
che nel caso Luigi Graziani della 
ditta Computer Shop di Fondi in 
provincia di Latina che definisce 
la sua situazione "tra l'incudine", 
rappresentato in questo caso dal 
suo fornitore e da Asus, e “il mar¬ 
tello", ossia i suoi clienti. Ancora 
una volta l'oggetto del contendere 
è il famigerato pixel bruciato. La 
ditta di Luigi Graziani ha infatti 
recentemente abbandonato altre 
marche di notebook, pur di qua¬ 
lità, per concentrarsi sulla vendita 
di prodotti Asus sia per la garan¬ 
zia di due anni con servizio di pre¬ 
sa e riconsegna a domicilio che il 
produttore taiwanese è in grado di 
offrire, sia per la borsa e il mouse 
compresi nel prezzo: un plus non 
trascurabile per un negozio di Pc. 
Il nostro lettore non nasconde che 
era entusiasta della marca, pur¬ 
troppo gli ultimi modelli acquista¬ 
ti presentavano tutti uno o due 
pixel bruciati. Il problema è che il 
fornitore e Asus non ritirano i no¬ 
tebook con display difettoso, e il 
cliente non lo compra proprio per¬ 
ché difettoso. Il portatile resta così 
in magazzino costringendo il ne¬ 
gozio a venderlo a prezzo di costo, 
o addirittura a meno. Difficile con¬ 
vincere, ci confessa Luigi Grazia¬ 
ni, un architetto che con il portati¬ 
le ci disegna, a tenersi tre pixel ac¬ 
cesi/bruciati nel bel mezzo dello 
schermo. Il problema, tiene a pre¬ 
cisare, non riguarda ovviamente 
solo Asus, ma anche altri produt¬ 
tori e, per il nostro lettore, “chi ci 
va di mezzo sono i negozianti". 

La seconda questione sollevata da 
Luigi Graziani nel suo messaggio 
è, per così dire, lo status della sua 
ditta nei confronti di Asus. Com¬ 
puter Shop è un Point Asus Amico 
che aveva chiesto di diventare un 
rivenditore Asus Point. Il suo for¬ 
nitore gli aveva segnalato una 
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persona in Asus da contattare, ma 
dopo una repentina richiesta di un 
suo recapito, la sua domanda non 
ha avuto un seguito, ancor prima 
di "sapere se il suo negozio rien¬ 
trava nel minimo di portatili ven¬ 
duti ogni tre mesi". 

La risposta di Asus: 

Desideriamo innanzitutto sottolinea¬ 
re che i criteri di selezione per l'ade¬ 
sione al programma Asus Point non 
si limitano esclusivamente al target 
minimo ma anche ad altre valuta¬ 
zioni come per esempio il fatturato 
della società, il potenziale di cresci¬ 
ta e, non ultima, la posizione geo¬ 
grafica per evitare sovrapposizioni 
di due partner nella stessa zona. 

La ragione per la quale non abbia¬ 
mo più ricontattato il signor Grazia- 
ni dipende dal fatto che, contempo¬ 


raneamente alla sua richiesta, era¬ 
vamo già in fase di valutazione per 
l'adesione al programma Asus Point 
di una società della sua stessa zona; 
di conseguenza, ci sembrava corret¬ 
to che si concludesse la trattativa 
con l'altra società prima di dargli 
una risposta definitiva. Nel frattem¬ 
po, ci sembrava altrettanto ragione¬ 
vole abilitarlo come Asus Amico, in 
modo che potesse usufruire dei van¬ 
taggi di diventare un partner Asus, 
come per esempio l'accesso all'area 
riservata del nostro sito. 

Per quanto concerne la problemati¬ 
ca dei pixel, invece, esistono norme 
ben precise e comuni ai maggiori 
vendor, che regolano le fattispecie 
in cui si possa provvedere alla sosti¬ 
tuzione. Asus, in particolare, preve¬ 
de che l'intervento possa avvenire 
solo nel caso in cui i pixel bruciati 


siano minimo 5 sparsi o 4 contigui. 
Confidando di aver chiarito in modo 
esaustivo le perplessità del signor 
Graziani, porgo cordiali saluti. 

Angelica Zeni 
ASUS Italy Channel Marketing 
Manager 


> Cambio di sistema 

Molti prodotti, anche non più re¬ 
centissimi, funzionano ancora con 
l'ultimo sistema operativo di casa 
Microsoft. Funziona, invece, a 
"marcia ridotta" la stampante a 
getto d'inchiostro HP 895 cxi 
acquistata ormai qualche anno fa 
da Pasquale Casale. La scelta di 
quel particolare modello era det¬ 
tata all'epoca dalla possibilità di 
stampare degli striscioni. La stam¬ 
pante si è comportata egregiamen¬ 
te con il sistema operativo Win¬ 
dows ME, ma quando il nostro let¬ 
tore è passato a Windows XP ha 
constatato con sorpresa che questa ^ 










funzionalità non era più supporta¬ 
ta. Chi meglio del produttore pote¬ 
va fornirgli informazioni in meri¬ 
to? Contatta allora via posta elet¬ 
tronica il Customer Care di HP che 
gli risponde che “gli unici driver 
disponibili per la gestione della 
stampante HP Deskjet 895 cxi sono 
già all'interno del sistema operati¬ 
vo Windows XP. Dobbiamo a no¬ 
stro malgrado farle presente che la 
stampa di striscioni e altre funzio¬ 
ni (tra le quali molti formati di car¬ 
ta) sono state eliminate nel mo¬ 
mento della compilazione, al fine 
di non appesantire troppo il siste¬ 
ma operativo". A patto di rinun¬ 
ciare alla sua passione per gli stri¬ 
scioni, sembrerebbe che l'unica so¬ 
luzione per Pasquale Casale sia 
quella di acquistare una nuova 
stampante. 

La risposta di HP: 

In riferimento alla comunicazione 
inviata a Pc Professionale dal si¬ 
gnor Casale, nell'assicurare al vo¬ 
stro lettore che ha acquistato un 
prodotto HP di riconosciuta affida¬ 
bilità, lo informo che la stampante 


in oggetto, immessa sul mercato 
nel 1998, è stata dichiarata obsole¬ 
ta nel giugno 2004, pur perduran¬ 
do, per i prossimi 3 anni, la fornitu¬ 
ra del supporto per le riparazioni. 

Il prodotto è stato disegnato per la 
funzionalità con i sistemi operativi 
allora esistenti. 

Nella migrazione verso altri sistemi 
operativi, non presenti sul mercato 
durante la progettazione e test, nel 
nostro caso precedenti al 1998, non 
tutte le funzionalità possono essere 
pienamente supportate, in quanto 
non previste e comunque dichiara¬ 
te con il prodotto, sotto la voce si¬ 
stemi operativi supportati. Il nostro 
supporto tecnico è gratuitamente a 
disposizione della clientela per 
ogni informazione, anche preventi¬ 
va, per conoscere quale sistema 
operativo sia possibile utilizzare 
con un prodotto HP. 

Auspicando di aver chiarito quanto 
accaduto, colgo l’occasione per 
porgere distinti saluti. 

Marco Schiavetta 
Direzione Qualità HP Services Italia 
Customer Care Manager 


Casi risolti 


Ragioni e torti è un filo diretto con i lettori che ci informano costantemente sull’evolversi e 
sull’esito delle segnalazioni che inviano alla redazione. 

Antonio Braccio, per esempio, dopo un serie di errori da parte di U.S. Robotics, ha final¬ 
mente ricevuto un nuovo modem come quello che aveva mandato in riparazione. Si sono 
risolti positivamente anche i casi di Fabio Lucchini, rientrato in possesso del suo monitor 
NEC MultiSync, e Luca Colombini che, dopo qualche disguido relativo alla consegna, ha 
ricevuto il Net2Plug Starter Pack acquistato sul sito di Packard Bell. 

Sul versante Internet, Marcello Giovinazzo ci comunica che Alcotel ha ripristinato l'utilizzo 
delle sue caselle di posta elettronica mentre la linea Adsl di Tiscali di Marco De Iacovo ha 
ripreso a funzionare dopo un “blackout" dovuto all’upgrade ai 2 Megabit. 

Chiudiamo con i ringraziamenti. Flavio Fissore, in una lunga lettera, si complimenta con 
Dell per l’efficienza dell'assistenza tecnica. In particolare con gli operatori che lo hanno as¬ 
sistito al telefono e il tecnico che fisicamente ha realizzato la sostituzione del server Dell 
Poweredge 600sc acquistato negli Stati Uniti. Anche Silvano Brambilla fa i complimenti a 
U.S. Robotics per la veloce e competente risposta a un suo messaggio in cui chiedeva 
informazioni sulla configurazione di un loro prodotto. 


Ragioni e torti ►► 


> Forte attaccamento al cliente 

Molti conoscono la clausola di 
rinnovo automatico di un contrat¬ 
to. Chi desidera disdire un servi¬ 
zio deve muoversi per tempo. E 
Marco Picco si è mosso almeno 
un mese e mezzo prima per disdi¬ 
re l'abbonamento al provider In¬ 
ternet Flashnet/Elitel. Sulla prima 
pagina della copia stampata del 
contratto, alla voce "Durata e re¬ 
cesso" era infatti riportata la se¬ 
guente frase: “Si rinnova tacita¬ 
mente per ugual periodo se non 
risulta pervenuta richiesta di di¬ 
sdetta a mezzo raccomandata in¬ 
viata all'indirizzo via fax o 
via email [....] entro la data di 
scadenza del contratto". Una fra¬ 
se che il nostro lettore pensò di 
interpretare correttamente quan¬ 
do decise di inviare al provider 
un messaggio di posta elettronica 
per interrompere il contratto nel 
mese di maggio 2003. La naturale 
scadenza dell'abbonamento era 
fissata per il 30 giugno e l'email 
di disdetta fu inviata all'ufficio 
contratti in data 14 maggio 2003. 
Nessuno rispose al suo messaggio 
ma un mese dopo, nella sua casel¬ 
la di posta comparve invece un'e- 
mail che gli ricordava l'imminen¬ 
te scadenza del suo abbonamento 
annuale. Marco Picco rispose al- 
l'email inviando nuovamente il 
messaggio di disdetta a cui ag¬ 
giunse per chiarezza la seguente 
frase: “Se non fosse sufficiente 
l'invio via posta elettronica, vi 
prego di spiegarmi in quale altro 
modo posso notificarvi questa 
mia decisione". Flashnet/Elitel gli 
rispose il giorno successivo, assi¬ 
curandogli di avere regolarmente 
registrato la sua disdetta e comu¬ 
nicandogli che, entro un mese dal 
termine di scadenza dell'abbona¬ 
mento, avrebbero disconnesso il 
suo account di posta. A quel pun¬ 
to il nostro lettore pensò che la 
questione fosse definitivamente 
risolta. Pur non utilizzando più il 
suo account utente per accedere a 
Internet né le caselle di posta per 
l'invio di messaggi, lasciò ancora 
attive nel mail Client le configura¬ 
zioni per il download dei messag- 
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gi. Le caselle Flashnet/Elitel con¬ 
tinuarono a funzionare ben oltre 

10 scadere del contratto: almeno 
un altro anno dalla sua richiesta 
di disdetta dell'abbonamento. 

Nel mese di luglio del 2004 il suo 
"ex" provider si rifà vivo invian¬ 
dogli un messaggio nella sua ca¬ 
sella principale di posta elettroni¬ 
ca Flashnet, inspiegabilmente an¬ 
cora attiva nonostante il suo stato 
di "morosità". Marco Picco riceve 
la copia elettronica di una fattura, 
arrivata in seguito anche a casa in 
formato cartaceo, con l'importo 
non (più) versato corrispondente 
alle quote di abbonamento per 
due anni consecutivi ai servizi da 
loro offerti. L'importo del secondo 
anno era dovuto, infatti, proprio 
per la clausola del rinnovo auto¬ 
matico dell'abbonamento nel caso 

11 cliente non avesse provveduto a 
interrompere l'erogazione dei 
servizi per tempo. 

La sera stessa il nostro lettore 
scrive al servizio clienti Elitei 
esprimendo innanzitutto la sua 
più totale sorpresa, chiedendo 
quindi spiegazioni e allegando la 
corrispondenza intercorsa l'anno 
precedente in occasione della sua 
disdetta dell'abbonamento. Il 
giorno successivo riceve un'email 
dal servizio clienti Elitei che, ol¬ 
tre alle scuse, lo informava che la 
sua disdetta risultava valida ma 
che, a causa di un loro errore, 
non era stato ancora disconnesso. 
Gli assicuravano, inoltre, di aver 
provveduto a richiedere una nota 
di credito sulla fattura pervenuta¬ 
gli e a disattivare definitivamente 
il suo account. In effetti dal gior¬ 
no successivo il suo account risul¬ 
tava completamente disattivato. 
Ma ecco arrivare a fine ottobre 
una sorpresa inaspettata: una rac¬ 
comandata con ricevuta di ritorno 
da parte di una società milanese 
di recupero crediti, incaricata da 
Flashnet/Elitel della riscossione 
del denaro dai clienti "infedeli", 
nella quale lo si informa che do¬ 
veva provvedere al versamento 
della somma stabilita, entro otto 
giorni dal ricevimento della lette¬ 
ra, pena un aggravio delle spese 
dovute all'avvio del recupero for¬ 
zoso del credito tramite esattori. 


La risposta di Elitei: 

Ci scusiamo per i disagi involonta¬ 
riamente arrecati al signor Picco, al 
quale l'azienda sta inoltrando una 
nota di credito per rimborsarlo di 
quanto erroneamente imputatogli. 
Come abbiamo già avuto occasione 
di spiegare, questi disguidi, per for¬ 
tuna non numerosi, sono imputabili 
alla migrazione dei nostri sistemi 
informativi dalle società che sono 
state acquisite, in questo caso Fla- 
shNet, verso Elitel. Alcune segnala¬ 
zioni, come quella del signor Picco, 
pervenute nel periodo che ha coin¬ 
ciso con le operazioni di migrazione 
non sono state infatti trasferite nel 
sistema informativo e di gestione 
clienti Elitei causando l'avvio di 
normali procedure amministrative. 

Servizio Clienti Elitei 


> Garanzia a scoppio anticipato 

Quando parte la garanzia su un 
prodotto? Dalla data riportata sul¬ 
la fattura o sullo scontrino fiscale, 
di solito. Così non è avvenuto per 
undici personal computer IBM con 
estensione della garanzia a 3 anni 
venduti da InformatiCAD, un ri¬ 
venditore informatico specializza¬ 
to nel settore CAD. Claudio Gusi 
ci scrive che dopo aver ricevuto un 
messaggio da IBM su come attiva¬ 
re la garanzia, eseguita corretta- 
mente a suo dire, scopre che qual¬ 
cosa non ha funzionato come 
avrebbe dovuto: la data di inizio e 
la scadenza della garanzia non 
partivano dalla data di registrazio¬ 
ne (o di fatturazione al cliente fi¬ 
nale, o poco prima della registra¬ 
zione) ma diversi mesi prima. In 
pratica, a parità di data di acquisto 
dei Pc (20/10/2004) per alcune 
macchine la garanzia partiva dal 
27/05/2004 mentre per altre dal 
22/06/2004 pari a circa 5 mesi in 
meno di copertura. Provvede im¬ 
mediatamente a chiedere spiega¬ 
zioni a IBM via posta elettronica 
ma a metà novembre non aveva 
ancora ricevuto alcuna risposta. Il 
nostro lettore si rivolge a PC Pro¬ 
fessionale per chiedere a “Big 
Blue" se questa è la normale pro¬ 
cedura con cui IBM considera il 
tempo di garanzia dei suoi prodot¬ 
ti ma anche se è legale far partire 
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la garanzia da una data che non 
sembra corrispondere a un parti¬ 
colare momento della vita del Pc. 

La risposta di IBM: 

Ci spiace che un nostro rivenditore 
non abbia avuto risposta ai suoi 
quesiti. Probabilmente qualcosa 
non ha funzionato perché i controlli 
da noi effettuati non hanno eviden¬ 
ziato alcun messaggio proveniente 
da InformatiCAD. 

Desideriamo tranquillizzare il si¬ 
gnor Gusi: la garanzia dei nostri 
prodotti decorre dal momento in cui 
essi sono venduti all’utente finale. 
La bolla di accompagnamento, la 
fattura o lo scontrino fiscale sono i 
documenti che certificano la data di 
partenza della garanzia. Questi atti 
sono gli stessi che il cliente è tenuto 
a presentare in caso di contestazioni 
sulla garanzia per dimostrare il suo 
diritto. Le date rilevate dal signor 
Gusi al momento della registrazione 
sono inserite dal sistema. Infatti, il 
database richiede la compilazione 
di tutti i campi; per quello riguar¬ 
dante la "start date" in mancanza di 
altre informazioni viene automati¬ 
camente inserito il periodo in cui la 
macchina ha lasciato lo stabilimento 
di produzione. 

Ci auguriamo che quanto sopra 
chiarisca tutti i dubbi; siamo co¬ 
munque a disposizione per qualsia¬ 
si ulteriore necessità. 

Filomena Notato 
Direttore Marketing IBM Personal 
Computing Division 


> Difetto ricorrente 

Sulla quantità è possibile che un 
prodotto non funzioni come do¬ 
vrebbe. Non a caso esistono la ga¬ 
ranzia e i centri di assistenza. Il 
problema è quando un prodotto 
torna più volte dalla riparazione 
con esattamente lo stesso difetto di 
quando era partito. CHIPWARE di 
Roland Mayr è un rivenditore 
informatico che vende quasi esclu¬ 
sivamente notebook Acer. Agli ini- ►► 
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zi di luglio, per un difetto allo 
schermo, un notebook Acer Aspire 
1355 viene spedito in Acer per la 
riparazione. Il portatile sembrava 
avviarsi normalmente ma lo scher¬ 
mo, per così dire, non "reagiva". 

Al rientro dalla prima assistenza, il 
problema si è ripresentato alla pri¬ 
ma accensione. Il notebook viene 
inviato nuovamente al centro assi¬ 
stenza Acer, ma al rientro lo scher¬ 
mo ancora non funziona. Alla ter¬ 
za riparazione, agli inizi di otto¬ 
bre, il notebook presentava esatta¬ 
mente lo stesso difetto per cui era 
stata richiesta assistenza a luglio. 

Il nostro lettore, che deve fare i 
conti anche con il suo cliente, si 
chiede se Acer testi con la dovuta 
cura i prodotti prima di rispedirli 
al cliente, e soprattutto perché non 
risponde ai fax inviati da un riven¬ 
ditore che chiede notizie sul pro¬ 
dotto in riparazione. 

La risposta di Acer: 

La procedura di sostituzione del 
prodotto non è immediata ed è pre¬ 
vista solo nel caso si tratti di un di¬ 
fetto di fabbrica riscontrato imme¬ 
diatamente dopo l'acquisto. 

Il ritardo è dipeso dal fatto che è sta¬ 
to necessario attendere l'arrivo del 
pezzo di ricambio, non disponibile 
presso il centro assistenza. Poiché il 
computer continuava a ripresentare 
lo stesso difetto, ci siamo messi in 
contatto con la Chipware per prov¬ 
vedere alla sostituzione del prodotto 
che è avvenuta il giorno 18/10. 

Daniele Cecere 
Acer Italy 


> Memoria a velocità ridotta 

Ai sensi del Decreto legislativo n. 
24 del 2-2-2002, un venditore è re¬ 
sponsabile nei confronti del consu¬ 
matore di eventuali difetti di 
conformità esistenti al momento 
della consegna del bene. Ma que¬ 
sta responsabilità decade in caso di 
conoscenza del difetto da parte del 
consumatore. Come ben spiegato 
nell'articolo "Tutte le regole della 
garanzia" pubblicato a pagina 192 
di PC Professionale di novembre 


2004, il difetto di conformità deve 
manifestarsi entro 2 anni dalla 
consegna e il consumatore deve 
denunciare la difformità del bene 
entro 2 mesi dalla data in cui ha 
scoperto il difetto. L'aspetto più 
controverso della legge riguarda 
proprio l'onere della prova del di¬ 
fetto che spetta al consumatore se 
il difetto si manifesta dopo i 6 mesi 
dalla consegna del bene e al vendi¬ 
tore, invece, nei primi sei mesi per¬ 
ché si presume che il difetto esi¬ 
stesse già al momento della conse¬ 
gna. La denuncia della difformità 
del bene deve essere effettuata dal 
consumatore al venditore entro 2 
mesi dalla data della scoperta del 
difetto. Secondo l'Unione Naziona¬ 
le Consumatori, a due anni dall'en¬ 
trata in vigore del decreto, un con¬ 
sumatore ottiene la sostituzione, 
riparazione e rimborso del bene 
nell'80% dei casi se la denuncia 
avviene entro i 6 mesi dalla conse¬ 
gna, ma solo nel 20% se la scoper¬ 
ta del difetto è segnalata successi¬ 
vamente. Una situazione piuttosto 
delicata, insomma, soprattutto 
quando l'onere della prova del di¬ 
fetto è a carico del consumatore. È 
proprio dopo aver letto l'articolo 
su PC Professionale che Giacomo 
Sabbadini ci scrive per esporre un 
problema che potrebbe presentare 
gli estremi per una sostituzione in 
garanzia per non conformità. Alla 
fine di agosto del 2003, il nostro 
lettore acquista un modulo di me¬ 
moria DDR333 da 256 MByte nel 
negozio Eurojapan di Udine. Ap¬ 
pena installato il banco di memo¬ 
ria nel Pc, affiancato da un altro 
modulo sempre da 256 Mbyte 
DDR400, e impostata la frequenza 
della memoria a 333 MHz, il com¬ 
puter manifesta dei problemi al¬ 
l'avvio con il sistema che si bloc¬ 
cava alcune volte in fase di POST. 

Il problema spariva se la frequen¬ 
za scendeva a 266 MHz. In quel 
frangente Giacomo Sabbadini 
pensò che la causa del problema 
fosse da imputare al Controller 
SCSI installato nel Pc. Dopo un 
anno, leggendo un articolo pubbli¬ 
cato su PC Professionale, viene a 
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conoscenza di un'utility per effet¬ 
tuare il test della Ram. Dopo aver 
scollegato il controller SCSI, ese¬ 
gue allora il controllo della me¬ 
moria a 266 MHz sia con i due mo¬ 
duli assieme sia singolarmente. La 
prova è eseguita con il bus impo¬ 
stato a 333 MHz ed evidenzia che, 
a questa velocità, il modulo Ram 
acquistato presso Eurojapan dava 
degli errori, mentre con l'altro 
(400 MHz) non si riscontravano 
problemi. Il nostro lettore si rivol¬ 
ge a Eurojapan dove ha comprato 
il banco di memoria qualche gior¬ 
no dopo lo scadere dell'anno di 
acquisto spiegando il problema e 
facendo notare che per legge il 
periodo di copertura della garan¬ 
zia era stata aumentata da uno a 
due anni. Il commesso allora gen¬ 
tilmente spiega che il secondo an¬ 
no era soltanto “fittizio" e che la 
garanzia copre il secondo anno 
solo in caso di non conformità del 
bene. Il nostro lettore, in possesso 
di un regolare scontrino, si chiede 
allora se il modulo di memoria 
DDR333 da 256 Mbyte, non funzio¬ 
nante alla velocità dichiarata, pos¬ 
sa essere considerato non confor¬ 
me alle specifiche di vendita. Non 
potendo entrare nel merito della 
questione, non disponendo ovvia¬ 
mente di tutti i dettagli del caso, 
abbiamo girato la domanda a Eu¬ 
rojapan che ci ha gentilmente ri¬ 
sposto. 

La risposta di Eurojapan: 

Ringraziamo PC Professionale che 
ci consente di rispondere al signor 
Sabbadini attraverso le pagine del¬ 
la rivista. In riferimento alla sua 
lettera e in presenza di un modulo 
DDR333 funzionante, ci rendiamo 
comunque disponibili a effettuare 
tutti i necessari test per accertare 
l'eventuale non conformità nono¬ 
stante in base al Decreto legislati¬ 
vo n. 24 del 02-02-2002, passati i 
sei mesi dalla consegna del bene, 
l'onere della prova spetterebbe al 
consumatore finale. Da quanto 
scrive il signor Sabbadini inoltre si 
evince che la denuncia di eventua¬ 
le non conformità ci è stata fatta 
ben oltre i 2 mesi dalla data della 
sua scoperta. Eurojapan s.r.l. 
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14 Notebook tra 
1.200 e 1.400 euro 




La fascia media del mercato 
dei notebook è estremamente 
vivace e ricca di offerte , 
alcune delle quali mettono 
in evidenza come deve essere 
il perfetto prototipo di 
computer portatile per tutti gli 
usi, adatto sia al lavoro sia 
allo svago. Scopriamo cosa si 
può acquistare con meno di 
1.400 euro , a cosa fare 
attenzione e quali sono le 
migliori proposte di fine 2004. 

►► A cura di Pasquale Bruno e Vittorio Margoni 


Comprare un notebook di fascia media oggi, spenden¬ 
do una cifra relativamente contenuta, vuol dire compra¬ 
re una macchina in grado di affrontare lo stesso carico 
di lavoro di un Pc desktop aziendale, senza complessi di 
inferiorità e senza che emergano limiti particolari. Si 
può fissare a 1.400 Euro il limite per suddividere tale ti¬ 
po di prodotti da quelli di fascia più elevata, mentre il li¬ 
mite inferiore è intorno a 1.200 Euro, al di sotto dei qua¬ 
li si trovano i notebook di fascia entry-level. 

Iniziando a descrivere cosa ci si può aspettare da un no¬ 
tebook di fascia media, sarebbe troppo facile e troppo 
categorico escludere subito le applicazioni professionali 
e i giochi 3D più evoluti dal loro ambito di utilizzo. In 
realtà esistono modelli particolarmente riusciti che per¬ 
mettono di affrontare, seppure con qualche limite, an¬ 
che questo tipo di applicazioni. Se un produttore riesce 
a creare una macchina equilibrata, dotata di un'archi¬ 
tettura efficiente, ampia memoria e componenti di qua¬ 
lità, si può scoprire non senza sorpresa che le prestazio- 


►► 
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\'àr. > CDC Premium 67663DW 
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Le proposte di HP e di BenQ sono piuttosto simili e rappresentano il massimo della tecnolo¬ 
gia attuale nella fascia media del mercato dei computer portatili, laddove l'obiettivo dei pro¬ 
duttori è fornire quanta più potenza e funzionalità possibili al prezzo più ridotto. Il Pavilion 
DV1067ea è una macchina compatta, leggera e costruita con grande cura, dotata di tutti i 
servizi a valore aggiunto offerti da HP, e non ultimo rappresenta a nostro avviso quella me¬ 
glio riuscita esteticamente. Le prestazioni pure si collocano nella fascia medio-alta della clas¬ 
sifica e la dotazione accessoria è completa. Oltre che un valido notebook per l'utenza consu¬ 
mer, può essere considerato anche per il lavoro, date le doti di connettività, portabilità e la 
buona autonomia della batteria. 

Il Joybook di BenQ invece è più adatto per lo svago e il multimedia. È il notebook più legge¬ 
ro in assoluto eppure integra un veloce chip grafico di ATI, un disco da 60 GByte e un maste- 
rizzatore Dvd. Come nel caso di HP, il processore Pentium M 725 offre velocità in abbondan¬ 
za, è presente un telecomando a raggi infrarossi e c'è uno slot per le schede di memoria. 

Tra i produttori italiani spicca CDC con un notebook che si è rivelato tra i più veloci in asso¬ 
luto: essendo solo leggermente più ingombrante delle proposte di HP e BenQ, offre un ampio 
schermo panoramico da 15 pollici e un masterizzatore Dvd in grado di utilizzare i supporti 
dual layer. Ottimi anche i termini di garanzia pari a 3 anni. 

Un riconoscimento va anche a Olidata per la buona riuscita del Tehom CW3600, dotato di un 
veloce disco di Western Digital e di una dotazione accessoria piuttosto completa. Segnaliamo 
che al momento in cui leggete, in commercio dovrebbe essere possibile trovare il Tehom 
CW3600 allo stesso prezzo ma con un processore più veloce. Anche le macchine di CDC e 
Olidata possono essere considerate due valide scelte per il lavoro e la produttività personale. 


ni sono davvero molto elevate e 
consentono di cimentarsi in compi¬ 
ti particolarmente impegnativi co¬ 
me la produzione di contenuti mul¬ 
timediali, video editing, fotoritocco 
ed elaborazione immagini, fino al¬ 
la fruizione dei filmati in Hdtv ( Hi¬ 
gh Definition Television) e alla 
possibilità di usare il notebook co¬ 
me centro di intrattenimento digi¬ 
tale domestico. 

Da quando l’architettura Centrino è 
stata annunciata, nel gennaio del 
2003, il modo di concepire le piat¬ 
taforme Mobile è cambiato molto. 
Centrino ha il primo e innegabile 
pregio dell'elevata efficienza, gra¬ 
zie soprattutto al processore Pen¬ 
tium M che è capace di ottime pre¬ 
stazioni con frequenza di clock tran¬ 
quille, senza produrre calore ecces¬ 
sivo e senza consumi elevati. La 
presenza nativa della schede di rete 


Wireless ha avuto senz'altro un peso 
nella diffusione delle tecnologie 
senza fili, col risultato che oggi è 
sempre più frequente trovare degh 
Hot spot pubblici dove potersi colle¬ 
gare a Internet senza la necessità di 
cavi. In casa, poi, è possibile utiliz¬ 
zare uno o più portatili senza essere 
costretti a far passare dei fili da una 
stanza all'altra. 

A nostro avviso, a prescindere dalle 
necessità di maggiore potenza o 
maggiore mobilità da parte di cia¬ 
scun utente, un notebook con Cen¬ 
trino è sempre consigliabile. Come 
sarà meglio chiarito in seguito, i no¬ 
stri test hanno dimostrato che un 
notebook con processore Pentium 
M a 1,6 GHz è in grado di fornire 
prestazioni uguali o addirittura su¬ 
periori rispetto a un altro con Cpu 
Intel o AMD da desktop con fre¬ 
quenze di clock quasi raddoppiate. 


Intel è perfettamente cosciente che 
la frequenza di clock non rappre¬ 
senta più un parametro affidabile 
per esprimere la potenza di un pro¬ 
cessore e ha quindi introdotto il Mo¬ 
del Number, un sistema di identifi¬ 
cazione che cerca di fare ordine tra i 
vari processori e le loro prestazioni. 


> Fattori di forma e tecnologia 


Considerando la fascia di mercato 
in oggetto, possiamo fissare nel va¬ 
lore di 3 kg lo spartiacque tra i note¬ 
book più leggeri, quelli con mag¬ 
giore portabilità, e i Desktop repla- 
cement veri e propri, dotati di fun¬ 
zioni più complete e destinati a es¬ 
sere trasportati solo saltuariamente. 
Prima di procedere all'acquisto è 
bene valutare attentamente le pro¬ 
prie esigenze in tal senso. Nel pri¬ 
mo caso il display è spesso da 14 
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pollici, panoramico o meno, in modo 
da ridurre gli ingombri e consuma¬ 
re meno. Un display da 15 pollici è 
più confortevole da utilizzare e per¬ 
mette una risoluzione maggiore, ma 
d'altro canto incide di più sulla du¬ 
rata della batteria e fa lievitare il 
peso. Se si rimane entro una soglia 
di 3,2 kg, sempre considerando 
un'architettura Centrino, è ancora 
possibile portare con sé e utilizzare 
in viaggio il notebook senza troppi 
problemi. Oltre i 3,2 kg ci si trova in 
presenza di oggetti troppo ingom¬ 
branti e troppo pesanti, difficili da 
utilizzare in aereo o in treno, con 
un'autonomia della batteria che può 
scendere anche sotto le due ore. Ta¬ 
li macchine sono da prendere in 
considerazione più che altro in un 
ambiente domestico, dove spostarsi 
vuol dire soprattutto passare da una 
stanza all'altra o trasferirsi in un'al¬ 


tra abitazione durante il weekend. 
Utilizzano quasi sempre un proces¬ 
sore di classe Pentium 4 o AMD 
Athlon XP ad elevate frequenze e 
generano una notevole quantità di 
calore che deve essere smaltita da 
un ingombrante sistema di raffred¬ 
damento. 

Se non vi interessano i giochi 3D o 
la grafica professionale, si può pren¬ 
dere tranquillamente in considera¬ 
zione un notebook con interfaccia 
grafica integrata nel chipset e me¬ 
moria condivisa con quella di siste¬ 
ma. Altrimenti è meglio cercare un 
modello con chip esterno di ATI o 
Nvidia e con memoria dedicata di 
almeno 64 MByte. Nessun proble¬ 
ma con la visione dei Dvd-Video, 
perfetta in ogni caso; la Tv ad alta 
definizione è più legata alla poten¬ 
za del processore che al sottosiste¬ 
ma grafico. Molto più importante è 


il quantitativo di memoria installata: 
512 MByte dovrebbero essere il mi¬ 
nimo, con meno potreste ritrovarvi 
con un sistema molto lento nel far 
girare anche delle semplici applica¬ 
zioni da ufficio. Quando la Ram fisi¬ 
ca si esaurisce, il sistema operativo 
inizia a utilizzare quella virtuale sul 
disco fisso; poiché i dischi dei note¬ 
book sono più lenti di quelli dei Pc 
desktop, il calo di prestazioni è mol¬ 
to più avvertibile. 

Un masterizzatore di Dvd è oggi fa¬ 
cile da trovare anche in un portati¬ 
le, a volte c'è persino un modello di 
tipo dual layer; altri componenti che 
sono diventati quasi standard sono 
la porta Firewire e l'uscita Tv, men¬ 
tre le porte Usb, rigorosamente in 
versione 2.0, dovrebbero essere al¬ 
meno tre e facilmente accessibili. La 
scheda di rete Wireless non ha un 
grosso impatto sul costo finale ed è 
bene verificare la sua presenza in 
fase di acquisto, distinguendo tra 


►► 


Come abbiamo effettuato le prove 


Abbiamo dapprima verificato che il sistema operativo, Microsoft 
Windows XP Home con Service Pack 2, fosse correttamente re¬ 
gistrato e successivamente installato tutti gli aggiornamenti di¬ 
sponibili. Le suite Ziff-Davis sono state installate nella partizione 
principale (la stessa utilizzata per eseguire i test) e, a parte gli 
applicativi per i test, sulle macchine non sono stati caricati altri 
pacchetti software. Abbiamo lasciato i driver originari con cui ci 
è stata inviata la macchina, ritenendo inoltre che un buon co¬ 
struttore, per definirsi tale, deve essere in grado di configurare 
correttamente i propri sistemi. Per rendere i sistemi più omoge¬ 
nei possibili abbiamo stabilito un file di paginazione di dimen¬ 
sioni doppie rispetto alla memoria di sistema. Infine, prima di 
eseguire i test, abbiamo disabilitato il ripristino della configura¬ 
zione di sistema e l'aggiornamento automatico, eliminato even¬ 
tuali task attivi (tipicamente le utility dei driver, gli antivirus e i 
software per la gestione delle varie periferiche) e disattivato tutti 
gli effetti visivi che avessero anche un minimo impatto sulle pre¬ 
stazioni. Inoltre abbiamo disabilitato le funzioni di risparmio 
energetico software e lo stand-by automatico, mentre la lumino¬ 
sità del display è stata posta alla massima intensità. 

Prima delle prove e anche tra un test e l'altro abbiamo provve¬ 
duto a deframmentare completamente il disco rigido e a riavvia¬ 
re la macchina. Per i test abbiamo impostato una risoluzione del¬ 
lo schermo a 1.024 x 768 punti con profondità di colore a 32 bit. 
Per verificare a fondo le potenzialità di queste architetture ab¬ 
biamo impiegato le suite Ziff-Davis (Winstone e WinBench). I te¬ 
st Winstone (Multimedia Content Creation e Business Winstone) 
si basano su applicazioni reali e sono pertanto definiti bench- 


mark applicativi, capaci di rilevare con accuratezza il livello di 
prestazione di un Pc. Diverso è il caso dei Winbench che sono i 
cosidetti "test sintetici", basati cioè su programmi ad hoc che si 
focalizzano sui diversi sottosistemi che compongono un Pc. 

Per evitare risultati falsati abbiamo ripetuto i test cinque volte, 
verificato che la differenza tra il valore massimo e quello minimo 
fosse inferiore al 3% (indice della stabilità del sistema), pubbli¬ 
cando infine il miglior risultato ottenuto dal sistema. 

La valutazione di una macchina si è basata su un indice di velo¬ 
cità normalizzato a 100, che racchiude i risultati di tutti i test di 
prestazioni; poi abbiamo tenuto in considerazione l'autonomia 
della macchina, il prezzo di vendita, la scelta dei componenti, i 
termini di garanzia e i servizi a valore aggiunto forniti. Tutti que¬ 
sti elementi sono serviti per stabilire un indice finale di competi¬ 
tività. 


> Che cosa significano i numeri 


Applicazioni High-End: Multimedia 
Content Creation Winstone 2004 1.0.1 

Il test Multimedia Content Creation Winstone 2004 si basa su 
applicazioni reali ed è capace di rilevare con accuratezza le pre¬ 
stazione globali di un Pc. Simula la creazione di una pagina Web 
di livello professionale utilizzando applicativi appartenenti alle 
categorie fotoritocco (Adobe Photoshop 7.0.1), editing video 
(Adobe Premiere 6.50), editing audio (Steinberg WaveLab 4.0f), 
progettazione di pagine Web (Macromedia Dreamweaver MX 
6.1), sviluppo multimediale (Macromedia Director MX 9.0), de- 
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codifica da file Avi (Microsoft Windows Media Encoder 
9.00.00.2980) e modellazione / animazione 3D (NewTek Li- 
ghtWave 3D 7.5b). 

Applicazioni office: Business Winstone 2004 1.0.1 

Il Business Winstone, nella versione 2004, analizza il comporta¬ 
mento del sistema sfruttando i seguenti programmi: la suite Offi¬ 
ce 2002 di Microsoft (FrontPage, Access, Word, Excel, Power¬ 
Point, Outlook), il software per la gestione progetti Microsoft 
Project 2002, l'antivirus Norton Antivirus Professional 2003 di 
Symantec, uno dei più noti programmi per la compressione dei 
file (WinZip 8.1). 

Sottosistema grafica/disco (WinBench 99 2.0 - Business 
Graphics WinMark / Business Disk WinMark ) 

Diverso invece è il funzionamento dei test WinBench 99 che si 
focalizzano sui diversi sottosistemi del Pc. Il Business Graphics 
WinMark esegue le chiamate all’interfaccia grafica Gdi (Graphi- 
cal Device Interface) contenuta nel benchmark Business Winsto¬ 
ne 99. Questo analizza il comportamento del Pc nelle tradiziona¬ 
li applicazioni da ufficio, utilizzando i pacchetti office di Corel 
(Corel Office), Lotus (Lotus Smart Suite) e Microsoft (Office 97). 



Per valutare le prestazioni dei dischi si procede in modo analo¬ 
go, solo che, invece delle chiamate alla Gdi, il test Business Disk 
WinMark riproduce le chiamate a livello del sottosistema disco 
effettuate dal test Winstone. I risultati sono espressi in KByte al 
secondo e considerano sia il tempo di accesso sia la velocità di 
trasferimento dati del disco fisso. 

Autonomia (Business Winstone BatteryMark 2004 1.0.1) 

Questo test simula una sessione di lavoro basata su applicazioni 
reali e serve a misurare la durata della batteria. Durante il test 
sono introdotte delle pause di varia durata, per meglio simulare 
il lavoro di un utente reale. Le applicazioni utilizzate sono la sui¬ 
te Office 2002 di Microsoft (FrontPage, Access, Word, Excel, 
PowerPoint, Outlook), il software per la gestione progetti Micro¬ 
soft Project 2002, l'antivirus Norton Antivirus Professional 2003 
di Symantec, uno dei più noti programmi per la compressione 
dei file (WinZip 8.1). 

Il test viene eseguito a oltranza fino all’esaurimento della batte¬ 
rie e fornisce un risultato espresso in ore minuti. Il BatteryMark 
viene effettuato disabilitando tutti i sistemi software di risparmio 
energetico, abilitando lo SpeedStep e impostando la luminosità 
del display al massimo. 



quelle di vecchia generazione con 
supporto allo standard 802.llb e 
quelle recenti, compatibili col più 
veloce 802.1 lg. 

> Le macchine della prova 

Abbiamo chiesto ai produttori na¬ 
zionali e internazionali un notebook 
con prezzo compreso tra 1.200 e 
1.400 Euro Iva compresa, con alme¬ 
no 256 MByte di memoria e un di¬ 
sco da almeno 40 GByte. Abbiamo 
lasciato libertà sul tipo di processore 
e sulla dimensione del display, in 
modo da presentare un ampio ven¬ 
taglio di proposte, cosa che è effetti¬ 
vamente accaduta. Ci sono giunti 
notebook con peso variabile tra 2,2 
e 3,6 kg e autonomia compresa tra 
un'ora e 26 minuti e tre ore e 42. 
Come ci aspettavamo, non sempre 
le macchine più grandi e con pro¬ 
cessore di clock più elevato hanno 
fornito prestazioni superiori. 

Dei 14 portatili giunti in laboratorio, 
nove utilizzano un processore Pen¬ 
tium M, quattro un Pentium 4 e uno 
soltanto un processore AMD. La 
maggior parte disponeva di 512 
MByte di memoria standard, tranne 


Asus, Elettrodata, Enface e IBM che 
utilizzavano 256 MByte. La diffe¬ 
renza di prestazioni è stata visibile, 
per cui consigliamo di aggiungere 
alle configurazioni proposte un altro 
modulo di memoria: con poca spesa 
in più si riesce a lavorare decisa¬ 
mente meglio. In tutti i casi, il siste¬ 
ma operativo installato era Windows 
XP Home Edition. A volte mancava 
l’indispensabile Service Pack 2, sen¬ 
za il quale si è esposti a una serie di 
vulnerabilità. Ricordiamo che è pos¬ 
sibile ordinare gratuitamente il Cd- 
Rom con il Service Pack 2 diretta- 
mente sul sito Microsoft, alLindirizzo 
www. microsoft. com/win d o wsxp/d o 
wnloads/updates/sp2/cdorder/en_us 
/default, mspx. 

Per quanto riguarda le periferiche, 
ben nove macchine disponevano di 
un masterizzatore Dvd, un chiaro 
segno di come questo tipo di unità 
ottica abbia raggiunto prezzi abbor¬ 
dabili e si stia sempre più diffon¬ 
dendo. Quasi sempre presente an¬ 
che la rete Wireless e un lettore di 
schede di memoria, che permette 
un rapido scambio di dati con la fo¬ 
tocamera, il lettore Mp3, il palmare 
o un altro notebook. Nessuno ha in¬ 


vece incluso un'interfaccia Blue- 
tooth, evidentemente meno richie¬ 
sta; se disponibile come opzione 
consigliamo di aggiungerla dato 
che il suo costo è solitamente di po¬ 
che decine di euro. 

In generale tutte le macchine con 
architettura Centrino e peso inferio¬ 
re a 3 kg si sono dimostrate soddi¬ 
sfacenti; quelle con processore di 
classe desktop o con peso superiore 
vano valutante attentamente. A vol¬ 
te mancano di alcuni accessori utili 
per la mobilità, altre presentano di¬ 
mensioni piuttosto elevate, altre an¬ 
cora un design massiccio e poco at¬ 
traente. 

Per quanto riguarda i termini di ga¬ 
ranzia invece, nella metà dei casi 
arrivano a 2 anni e in un caso a tre 
anni. Tutti gli altri produttori offrono 
un anno di garanzia. Ricordiamo 
che la normativa europea prevede 
che la garanzia legale copra i difetti 
di fabbricazione esistenti al mo¬ 
mento della vendita nell’arco di due 
anni. Tali difetti, che il consumatore 
deve denunciare entro due mesi 
dalla scoperta, sono a carico del ri¬ 
venditore. Il produttore da parte sua 
offre una garanzia, definita garan¬ 
zia commerciale, che può essere an¬ 
che inferiore ai due anni. 


►► 


216 

PC Professionale - gennaio 2005 






















Caratteristiche dei modelli provati 



Produttore Acer Asus BenQ 


Modello Aspire 1360 M6700R 

Joybook7000 


Pagina Web www.acer.itwww.asus.it 

www.benq.it 


Prezzo in euro Iva inclusa 1.199,00 1.399,00 

1.399,00 


Canali distributivi Rivenditori Rivenditori 

Rivenditori 


Processore / frequenza (GHz) AMD Mobile Sempron 2800+/1,6 Intel Pentium M 725/1,6 

Intel Pentium M 725 /1,6 


Chipset VIAK8M800 ATI IGP 9100 

Intel Ì855PM 


Memoria installata /massima (MByte) 512/2.048 256/2.048 

512/1.024 


Tipo di memoria (Sdram, Ddr, ecc.) DdrSdram PC2700 DdrSdram PC2700 

DdrSdram PC2700 


Numero zoccoli totali/liberi 2/1 2/1 

2/1 


Dimensione display (pollici) 15,4 15,4 

14,1 


Risoluzione display (punti) 1.280x800 1.280x800 

1.280x768 


Chipset grafico integrato integrato 

ATI Mobility Radeon 9700 


Memoria video (MByte)/tipo condivisa condivisa 

64/dedicata 


Disco fisso/capacità (GByte) Hitachi HTS424040M9AT00 / 40 Hitachi IC25N040ATMR04/40 

Fujitsu MHT2060AT/60 


Tipo/Modello unità ottica Dvd+/-Rw/QSI SDW-042 Dvd+/-Rw/Matshita UJ-831D 

Dvd+/-Rw / Matshita UJ-820S 


Velocità Max unità ottica 4X / 2,4X / 2X / 2X / 16X / 10X / 4X-8X-10X-24X-24X-8X 

24X/8X 

2.4X/2.4X/4X/2X/2X/16X/ 

8X/24X/8X 


Chip audio VIA Ac’97 ATI SB300C 

Crystal SoundMAX 


Chip di rete VIA Rhine II Realtek RTL8139 

Realtek RTL8139 


Wireless Lan O Intel PRO/Wireless 2200BG 

Intel PRO/Wireless 2200BG 


Bluetooth O O 

O 


Modem/standard Aqere/V.92 



Usb2.0 4 4 

4 


Vga 1 1 

1 


Pancia ( numero/ tipo) 2/tipo II 1/tipo II 

1 /tipo II 


Infrarossi • 1 

1 


Seriale O O 

O 


Parallela 1 1 

o 


Ps/2 O O 

o 


RJ-11 1 1 

1 


RJ-45 1 1 

1 


Uscita Tv 1 1 

1 


Firewire 1 1 

1 


Lettore Memory card/Compatibilità O •/ Sd, Mmc, Ms 

• / Sd, Mmc, Ms 


Microfono/cuffie/Line out 1/1/0 1/1/0 

1/1/0 


Batteria (tecnologia / capacità) Ioni di litio / 4.000 mAh Ioni di litio / 4.400 mAh 

Ioni di litio/4.400 mAh 


Peso (kg) 3,5 3 

2,2 


Dimensioni in cm (larq.xalt.xprof.): 36x4,7x29 35x3x27 

34x2,4x24 


Garanzia standard (anni) 1 2 

2 


Tipo di trasporto in garanzia Carryin Doortodoor 

Pick up & return 


Tempo sostituzione parti in garanzia n.d. 5 giorni lavorativi 

n.d. 


Chi fornisce l’assistenza n.d Centro assistenza 

centro assistenza 


Forme di assistenza opzionali • • 

O 


Tempo di intervento per assitenza on-site n.d. n.d. 

n.d. 


Software di manageability O O 

O 


Cd-Rom di ripristino in dotazione? • • 

• 


Software in dotazione NTI-Cd Maker, PowerDvd, Utility Acer Nero Oem Suite, Works 7.0, 

Battle Engine, GunMetal, PowerDirector 

Pro DE 3, Asus Dvd, Utility Asus 

Power Director 3.0, Nero Express 6.0, 
BenQ Utility, BenQ Qmedia 


Altri accessori Borsa per il trasporto 

Telecomando a infrarossi 
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CDC 

Dell 

Elettrodata 

Enface 


Premium 67663DW 

Inspiron 5160 

Nev@da R620 

EthaneM805l 


www.computerdiscount.it 

www.dell.it 

www.elettrodata.it 

www.enface.it 


1.399,00 

1.292,00 

1.282,00 

1.380,00 


Rivenditori 

Diretto 

Rivenditori e diretto 

Rivenditori 


Intel Pentium M 725 /1,6 

Intel Mobile Pentium 4E / 3 

Intel Pentium M 725/1,6 

Intel Pentium M 725 /1,6 


Intel Ì855PM 

Intel Ì852PM 

Ì855GME 

Ì855GME 


512/1.024 

512/2.048 

256/1.024 

256/1.024 


Ddr Sdram PC2700 

Ddr Sdram PC2700 

Ddr Sdram PC2700 

Ddr Sdram PC3200 


2/1 

2/1 

2/1 

2/1 


15,4 

15 

14 

15,4 


1.280x800 

1.400x1.050 

1.024x768 

1.280x800 


ATI Mobility Radeon 9700 

Nvidia Geforce FX Go 5200 

integrato 

integrato 


128/dedicata 

64/dedicata 

dinamica 

dinamica 


Samsung MP0402H / 40 

Hitachi HTS548060M9AT00 / 60 

Samsung MP0402H /40 

Hitachi HTS548040M9AT00 / 40 


Dvd+/-Rw/ Lite-On SOSW-852S 

Combo/ Samsung SN-324F 

Combo / Sony CRX830E 

Combo /Matshita UJDA750 


2X-2.4X-4X-8X-24X-24X-24X 

8X-24X-24X-24X 

8X-24X-24X-24X 

8X-24X-24X-24X 


Vinyl Ac’97 

Sigmatei C-Major 

Realtek Ac’97 

Realtek Ac’97 


Realtek RTL8139 

Broadcom 440x 

Realtek RTL8139 

Realtek RTL8139 


Intel PRO/Wireless 2200BG 

O 

Intel PRO/Wireless 2200BG 

Intel PRO/Wireless 2200BG 


O 

O 

O 

O 


^Agei^^9^^ 

BCM/V.92 

Smartlink 56K/V.92 

HSP56K/V.92 


3 

2 

2 

3 


1 

1 

1 

1 


1 / tipo II 

1 /tipo II 

1 / tipo II 

1 /tipo II 


O 

O 

O 

O 


o 

o 

O 

o 


o 

o 

o 

o 


o 

o 

o 

o 


1 

1 

1 

1 


1 

1 

1 

1 


1 

1 

1 

1 


1 

1 

1 

1 


• /Sd, Ms, Mmc 

o 

o 

• / Sd, Mmc, Ms 


1/1/1 

1/1/0 

1/1/1 

1/1/1 


Ioni di litio/4.400 mAh 

Ioni di litio/6.450 mAh 

Ioni di litio/4.400 mAh 

Ioni di lito/4.400 mAh 


2,8 

3,6 

2,6 

2,8 


35,3x3x25,2 

33x4,8x27 

31x2,7x27 

35,3x3x25,2 


3 

1 

2 

2 


On center 

Pick up Si return 

Pick up St return sul primo anno 

On center 


n.d. 

6 giorni 

n.d. 

n.d. 


Produttore 

Produttore 

Produttore 

Produttore 


O 

• 

No 

• 


n.d. 

Next business day 

n.d. 

n.d. 


O 

O 

O 

O 


• 

• 

• 

o 


Nero Oem Suite 

Microsoft Works 7, Norton Antivirus 

Cyberlink Dvd Solution 

WinDvd 4, Nero Suite Oem 



con licenza 90 giorni, PowerDvd, 





Sonic RecordNow 7.1 LE 





Borsa per il trasporto 
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<segue> 


S\=m N0= 


Produttore 


Modello 
Pagina Web 

Prezzo in euro Iva inclusa 
Canali distributivi 




HH 





Fujitsu Siemens 


AmiloD7850 

www.fujitsu-siemens.it 

1.299,00 

Rivenditori 




Pavilion Dv1067ea 
www.hp.com 
1.399,00 
Rivenditori 


Hyundai 


C561 

www.hyundai.it 

1.399,00 

Rivenditori 


Processore / frequenza (GHz) 

Chipset 

Memoria installata / massima (MByte) 
Tipo di memoria (Sdram, Ddr, ecc.) 
Numero zoccoli totali / liberi 


Intel Mobile Pentium 4 / 3,2 
SiS 648 
512/1.024 
Ddr Sdram PC2700 
2/1 


Intel Pentium M 725 /1,6 
Intel 855GM 
512/2.048 MByte 
Ddr Sdram PC2700 
2/0 


Intel Pentium M 725 /1,6 
Intel 855GM 
512/2.048 
Ddr Sdram PC2700 
2/0 


Dimensione display (pollici) 
Risoluzione display (punti) 
Chipset grafico 
Memoria vide<^MByte)^^|x> 


15 

1.024x768 

ATI Mobility Radeon 9200 
64/dedicata 


14 

1.280x768 

integrato 

dinamica 


15 

1.024x768 

integrato 

dinamica 


Disco fisso / capacità (GByte) 
Tipo / Modello unità ottica 
Velocità Max unità ottica 


Fujitsu MHT2060AT/60 
Dvd+Rw/ Ricoh RW8165 
2,4X / 2,4X / 16X / 8X / 24X / 8X 


Hitachi IC25N060ATMR04/60 
Dvd+/-Rw/LG GWA-4080N 
8X/4X/8X/4X/16X/10X/24X/8X 


Fujitsu MHT2040AT/40 
Dvd+/-Rw/Toshiba SD-R6372 
4X/2.4X/4X/2X/16X/10X/ 
24X/8X 


Chip audio 
Chip di rete 
Wireless Lan 
Bluetooth 
Modem / standard 


SiS 7012 
SiS 900 

O_ 

O 

SmartLink 56K / V.92 


Conexant Ac’97 
Realtek RTL8139 
Intel PRO/Wireless 2200BG 

O 

SoftV.92/V.92 


Analog Devices Ac’97 

Realtek RTL8139 

Intel PRO/Wireless 2200BG 

O 


Usb 2.0 5 

Vga 1 

Pcmcia ( numero/tipo) 1/tipo II 

Infrarossi O 

Seriale O 

Parallela 1 

Ps/2 1 

RJ-11 1 

RJ-45 1 

Uscita Tv 1 

Firewire 1 

Lettore Memory card / Compatibilità 
Microfono/cuffie/Line out 1/1/0 


3 

1 

1 /tipo II 

O 

O 

o 

o 

1 

1 

1 

1 

•/Sd, Ms, Sm, Mmc 
1 / 2/0 


4 

1 

1 / tipo II 

O 

o 

o 

o 

1 

1 

o 

1 

•/Sd.Ms 

1 / 1/0 


Batteria (tecnologia / capacità) 

Peso (kg) 

Dimensioni in cn^larcyuil^yDro^ 


Ioni di litio/4.400 mAh 
3,6 

34,5x4,5x28,1 


Ioni di litio/4.400 mAh 
2,5 

33,4x3,7x24,7 


Ioni di litio/4.400 mAh 

2,6 

32,7x3x26,8 


Garanzia standard (anni) 

Tipo di trasporto in garanzia 
Tempo sostituzione parti in garanzia 
Chi fornisce l’assistenza 
Forme di assistenza opzionali 
Tempo di intervento perassitenza on-site 
Software di manageability 
Cd-Rom di ripristino in dotazione? 
Software in dotazione 


Altri accessori 


1 

Collect return 
n.d. 

Produttore 

• 

n.d. 

• 

Microsoft Works Suite 2004, Adobe 
Photoshop Elements 2.0, 

Intervideo WinDvd 5, Nero Express 


1 

Pick up & return 
n.d. 

Centro assistenza 

• 

n.d. 

• 

Works Suite 2004, WinDvd Creator 2, 
WinDvd 5, HP Image Zone, HP QuickPlay 

telecomando a infrarossi per 
il software QuickPlay 


Doorto door 
5 giorni 

Produttore e centri autorizzati 

• 

3 giorni 

O_ 

O 

Nero Express Oem 
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IBM 

Idea Progress 

Olidata 

Toshiba 


Thinkpad R51 

C@m-Line P4 

Tehom CW3600 

SA60-170 


www.ibm.com 

www.ideaprogress.it 

www.olidata.it 

www.toshiba.it 


1.392,00 

1.399,00 

1.399,00 

1.399,00 


Rivenditori 

Rivenditori e diretto 

Rivenditori 

Rivenditori 


Intel Pentium M 715 /1,5 

Intel Pentium 4 540 / 3,2 

Intel Pentium M 715/1,5 

Intel Mobile Pentium 4 548 / 3,3 


Intel 855CME 

SiS 648FX 

Intel 855PM 

ATI IGPRS250M 


256/2.048 MByte 

512/2.048 

512/1.024 

512/1.024 


DdrSdram PC2700 

DdrSdram PC3200 

DdrSdram PC2700 

DdrSdram PC270 


1/1 

2/1 

2/1 

1/0 


15 

15 

15,4 

15 


1.024x768 

1.400x1.050 

1.280x800 

1.024x768 


integrato 

ATI Mobility Radeon 9700 

ATI Mobility Radeon 9700 

integrato 


dinamica 

128/ dedicata 

128/dedicata 

64/ condivisa 


Hitachi HTS548040M9AT00 / 40 

Hitachi HTS548060M9AT00 / 60 

WDCWD600UE/60 

Toshiba MK6025GAS/ 60 


Combo/LG CCC-4241N 

Combo/ QSISBW-242B 

Dvd+/-Rw/ QSI SDW-042 

Dvd+/-Rw/Ram / Matshita UJ-820S 


24X/10X/24X/8X 

24X/10X/24X/8X 

4X/2.4X/2X/2X/16X/10X/ 

24X/8X 

2,4X/2,4X/ 4X/2X/2X/16X/ 
8X/24X/8X 


Analog Devices AC’97 

SiS Ac’97 

Realtek Ac’97 

Realtek Ac’97 


Intel PRO/100 VE 

Realtek RTL8110S 

Realtek RTL8139 

Realtek RTL8139 


Intel PRO/Wireless 2200BG 

O 

Intel PRO/Wireless 2200BG 

Atheros AR5004G 


O 

o 

O 

O 


IBM lntegrat^^9^^ 

integrato/V.92 


inteqrato/V.92 


2 

2 

3 

3 


1 

1 

1 

1 


1 /tipo Ili 

1 / tipo II 

1 /tipo II 

1 / tipo II 


1 

1 

O 

• 


O 

O 

O 

O 


1 

O 

o 

• 


O 

o 

o 

o 


1 

1 

1 

1 


1 

1 

1 

1 


1 

1 

1 

1 


o 

1 

1 

1 


o 

•/Sd.Mmc, Ms, Cf 

•/Sd, Mmc, Ms 

o 


1/1/0 

1/1/1 

1/1/1 

1/1/0 


Ioni di litio/4.400 mAh 

Ioni di litio/4.400 mAh 

Ioni di lito/4.400 mAh 

Ioni di litio/4.300 mAh 


2,9 

3,5 

2,8 

3,3 


33,1x4,2x26,8 

32,8x4,2x27,3 

35,3x3x25,2 

34x4,7x28 


1 

2 

2 

1 


On center 

Pick up& return 

Pickup & return sul primo anno 

Carry in 


n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 


Centro assistenza 

Centro autorizzato 

Produttore 

Società esterna 


• 

• 

• 

• 


n.d. 

n.d. 

n.d. 

Next business day 


• 

O 

O 

O 


• 

O 

O 

O 


Norton Antivirus 2004 con 
licenza 90 giorni, IBM Thinkpad utility 

Nero Express Oem 

Nero Express Oem, PowerDvd 5 

Microsoft Office 2003 OneNote, 

Norton Internet Security 2004 
con licenza 90 giorni 


Webcam Vga integrata, borsa 
per il trasporto 


Borsa per il trasporto 
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Acer Aspire 1360 


La proposta di Acer si distingue per il processore AMD, l'unica 
di questo tipo presente nella nostra rassegna. Le prestazioni del- 
l’AMD Mobile Sempron 2800+ sono tra le più elevate registrate 
in questa occasione, e pongono l'Aspire 1360 nei primi tre posti 
della classifica. La differenza principale tra i processori Sempron 
e Athlon consiste nel minore quantitativo di cache,nel nostro ca¬ 
so pari a 256 KByte. Anche il disco fisso ha mostrato inaspetta¬ 
tamente buone prestazioni, un Hitachi Travelstar 4K40 con ca¬ 
pacità di 40 GByte e velocità di rotazione dei piattelli da 4.200 
giri al minuto. La grafica invece ha brillato meno, trattandosi del 
sottosistema S3 Unichrome IGP integrato nel chipset VIA, che 
utilizza parte della memoria di sistema per le applicazioni grafi¬ 
che. Segnaliamo comunque che esiste un'altra versione di que¬ 
sto notebook dotata di un più avanzato Nvidia GeForce FX 5200 
Go. L’espansione della memoria non è un problema, dato che è 
disponibile un secondo zoccolo Sodimm pronto per accettare 
moduli con capacità fino a un GByte. 

Con i suoi 3,5 kg l'Aspire 1360 è uno dei prodotti più pesanti; va 
considerato come un rimpiazzo del desktop puro, da trasportare 
solo saltuariamente. Un altro chiaro indicatore è l'autonomia ri¬ 
dotta, che si è attestata su un'ora e 26 minuti, nonché le dimen¬ 
sioni piuttosto sostenute, con una 
larghezza complessiva del 
telaio di 36 centimetri. 
Certo è che dal punto 
di vista delle possibi¬ 
lità, questo Aspire ha 
poco da invidiare a 
un Pc desktop multi¬ 


I due slot Pc Card tipo II sono diventati rari 
da trovare, e permettono di utilizzare anche le 
schede di tipo III a doppia altezza. 



Euro 1.199,00 Iva inclusa. 

Produttore; Acer Italia, Via Lepetit 40,20020 Lainate (MI); tei. 199-509950, 
fax 0931469431. Pagina Web: www.acer.it. 

E-mail: infoJtaly@acer-euro.com. 


> prestazioni elevate 

> prezzo competitivo 


Contro 


> peso e dimensioni elevate 


> grafica integrata nel chipset 


96,95 

. 4? 50 sn . 


> COMPETITIVITA 




mediale di ultima generazione, a partire dal masterizzatore Dvd 
multistandard. La suite software Acer Arcade permette poi una 
più semplice fruizione dei contenuti multimediali, mentre Acer 
eManager permette di configurare il notebook senza la neces¬ 
sità di riavviare e accedere al Bios. 

La tastiera è ampia e offre un discreto feedback; il display è di 
tipo widescreen con risoluzione di 1.280 x 800 punti e permette 
di visualizzare al meglio i filmati su Dvd-video. Da segnalare la 
presenza di ben 4 porte Usb 2.0 e i due slot Pc Card, ormai diffi¬ 
cili da trovare in coppia. Manca però un lettore di schede di me¬ 
moria, utile per scambiare dati con la fotocamera o il palmare. 
La garanzia base di un anno può essere estesa attraverso la for¬ 
mula Acer Advantage. 

Se state cercando un rimpiazzo del desktop con una Cpu veloce, 
da trasportare di rado, e non vi interessano i giochi 3D, il 
prezzo aggressivo a cui viene offerto l'Aspire 1360 po¬ 
trebbe essere un fattore molto convincente. 


PRESTAZIONI 


> Prestazioni generali 


Multimedia Content Creation Winstone 20041.0.1 Minimo 15,2 Media 20,9 Massimo 25,3 


Business Winstone 20041.0.1 


Minimo 16,1 Media 18,4 Massimo 22,2 


Business Disk WinMark 99 2.0 (KByte/s) Minimo 3.700 Media 5.924 Massimo 11.700 


Business Graphics WinMark 99 2.0 


Minimo 322 Media 568 Massimo 967 


Business Winstone BatteryMark 20041.0.1 (ore:minuti) Minimo 1:09 Media 2:25 Massimo 3:42 
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AsusM6700R 




Con un peso di 3 kg netti, l'Asus M6700R si pone a metà strada 
tra i notebook con monitor da 14" e quelli più grandi e veloci 
con processori di classe Pentium 4. Come tipologia ricade anco¬ 
ra tra i sostituti del desktop, ma in virtù del peso relativamente 
contenuto e dell’autonomia superiore alle tre ore, può essere 
portato e utilizzato in viaggio abbastanza facilmente. L’M6700R 
è uno dei pochi portatili di fascia consumer che integra un vano 
multifunzione, appannaggio solitamente dei più costosi modelli 
aziendali. In esso trova posto l’unità ottica, un masterizzatore 
Dvd multistandard di Matshita, che può essere estratto anche a 
Pc acceso e sostituito con qualcos’altro; il vano può inoltre esse¬ 
re lasciato vuoto per risparmiare sul peso complessivo da porta¬ 
re in giro. I materiali plastici sono di buona qualità, robusti e 
gradevoli al tatto. 

La proposta di Asus prevede un processore Pentium M 725 a 
1,6 GHz, ma invece di appoggiarsi al chipset Intel dell'architet¬ 
tura Centrino, utilizza un ATI Radeon IGP 9100 con sottosiste¬ 
ma grafico integrato. Quest’ultimo sfrutta parte della memoria 
di sistema ma è più veloce con la grafica 3D rispetto alla con¬ 
troparte Intel Extreme Graphics 2 del chipset i855, pur non rag¬ 
giungendo le stesse prestazioni di un chip grafico esterno con 
memoria dedicata. Si tratta dunque di una soluzione di fascia 
media, che escludendo i giochi 3D più recenti, può adattarsi a 
numerosi impieghi ludici o multimediali in genere. 

Anche in questo caso il disco è un Hitachi con capacità di 
40 GByte e velocità di rotazione dei piattelli di 
4.200 giri al minuto, appartenente però alla 
non più recentissima serie Travelstar 80GN. 

In ogni caso, le prestazioni misurate sono 
soprattutto legate al basso quantitativo di 
memoria installata, 256 MByte di Ddr 
Pc2700. Consigliamo di espandere subito la 
memoria a 512 MByte, operazione non difficile 
grazie alla presenza di uno slot Sodimm libero. 


Il display è un ampio 15,4 
con risoluzione di 1.280 x 800 punti, 

ottimo per la visione dei filmati su Dvd. L'Asus M6700R tiene fe¬ 
de allo slogan Digital Entertainment Gateway che campeggia 
sul retro del display e oltre al valido display offre una buona 
qualità audio, un lettore di schede di memoria, quattro porte 
Usb e una Firewire, l'uscita Tv e la tecnologia Au- 
dioDJ per la riproduzione dei Cd audio an¬ 
che a notebook spento. Non manca l'in¬ 
terfaccia Wi-Fi di Intel di ultima gene¬ 
razione. Da segnalare infine l'utility 
Asus Power4Gear per la gestione 
dell'alimentazione, che permette di 
associare i vari parametri di risparmio 
energetico a più profili di utilizzo, in mo¬ 
do da ottimizzare il consumo della batteria. 



I pulsanti aggiuntivi e la funzionalità AudioDj permettono 
la riproduzione dei Cd-Audio anche a notebook spento. 


Euro 1.399,00 Iva inclusa. 

Produttore; Asus Italy, Centro Dir. Villa Fiorita, Palazzo B, Via Piero Gobetti 2/B, 
20063 Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 02-20231030, fax 02-20240555. 

Pagina Web: www.asus.it. E-mail: italy_marketing@asus.com.tw. 


> funzioni complete 

estetica ricercata 


Contro 


> dotazione base di 256 MByte di Ram 


73,14 

„ sp , 


> COMPETITIVITA 



PRESTAZIONI 


> Prestazioni generali 


Multimedia Content Creation Winstone 20041.0.1 Minimo 15,2 Media 20,9 Massimo 25,3 


Business Winstone 20041.0.1 


Minimo 16,1 Media 18,4 Massimo 22,2 


Business Disk WinMark 99 2.0 (KByte/s) Minimo 3.700 Media 5.924 Massimo 11.700 


Business Graphics WinMark 99 2.0 


Minimo 322 Media 568 Massimo 967 


Business Winstone BatteryMark 20041.0.1 (ore:minuti) Minimo 1:09 Media 2:25 Massimo 3:42 
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BenQJoybook7000 


Piccolo, leggero, eppure molto veloce e completo nella dotazio¬ 
ne: guesto in sintesi il giudizio sul Joybook 7000, senza alcun 
dubbio uno dei modelli più riusciti presenti in guesta prova 
comparativa. La proposta di BenQ convince in tutto, a partire 
dalle pure prestazioni fino all'autonomia, e ha un peso di appe¬ 
na 2,2 kg, il più basso in assoluto. 

Anche se utilizza un display panoramico da 14 pollici con riso¬ 
luzione di 1.280 x 768 punti, il Joybook 7000 è molto portabile e 
rappresenta una scelta ideale per usa il Pc spesso in movimento. 
L'autonomia misurata è prossima alle tre ore e non manca l’in¬ 
terfaccia di rete Wi-Fi di Intel con supporto alle moderne reti 
Wireless a 54 Mbps. Da parte sua, il processore Pentium M 725 
offre ottime prestazioni, adeguate per la maggior parte degli uti¬ 
lizzi multimediali e lavorativi; i 512 MByte standard possono es¬ 
sere facilmente espansi grazie alla presenza di uno zoccolo So- 
dimm libero. Non c'è il sottosistema grafico integrato nel chi- 
pset, ma un veloce ATI Mobility Radeon 9700 con 64 MByte di 
memoria Ddr dedicata. In questo modo vengono assicurate pre¬ 
stazioni accetabili anche con i giochi 3D. Il disco invece è un 
Fujitsu di ultima generazione con capacità di ben 60 GByte e 
velocità di rotazione dei piattelli di 4.200 giri al minuto, mentre 
l'unità ottica è un masterizzatore Dvd multistandard di Matshita 
compatibile anche con i Dvd-Ram; entrambi sono due com¬ 
ponenti validi e affidabili. Poco da eccepire anche sul 
fronte della connettività, basata su un'interfaccia Fa¬ 
st Ethernet, su un modem analogico e sulla più re¬ 
cente scheda Wi-Fi di Intel. Sul lato sinistro del 
telaio è presente un interruttore per disattivare al 
volo l'interfaccia di rete Wireless. 


L'interruttore per la rete Wireless è molto comodo 
per disattivarla quando non serve, aumentando 
così anche la durata della batteria. 


Euro 1.399,00 Iva inclusa. 

Produttore: BenQ, via Natale Battaglia 12, 20127 Milano (MI); tei. 02-45404700, 
fax 02-2610138. Pagina Web: www.benq.it. 


> elevata portabilità 

> buone prestazioni 


> dotazione completa 


Contro 


> corsa dei tasti migliorabile 


96,97 


Ufi 50 So ■ 


> COMPETITIVITA 





L'espandibilità è assicurata da quattro porte Usb 2.0 e da una Fi- 
rewire; mancano le varie porte legacy ma in compenso è pre¬ 
sente un lettore di schede di memoria compatibile con Secure- 
Digital, MultiMediaCard e MemoryStick. In dotazione è poi for¬ 
nito un telecomando a raggi infrarossi utile 
per pilotare la riproduzione di Dvd-Vi- 
deo, magari collegando il televisore 
di casa all’uscita Tv, restando co¬ 
modamente seduti in poltrona. 
La qualità delle plastiche è sod¬ 
disfacente, così come la realiz¬ 
zazione estetica; la tastiera po¬ 
trebbe essere migliore, soprattutto 
nella corsa dei tasti. Avremmo prefe¬ 
rito anche vedere un sistema di bloccag¬ 
gio meccanico per il display, la cui chiusura è 
soltanto inerziale. Concludiamo citando la garanzia superiore 
alla media, pari a due anni con ritiro e riconsegna a domici¬ 
lio della macchina. 


^ m t 


PRESTAZIONI 


> Prestazioni generali 


Multimedia Content Creation Winstone 20041.0.1 


Business Winstone 20041.0.1 


Minimo 15,2 Media 20,9 Massimo 25,3 


Minimo 16,1 Media 18,4 Massimo 22,2 


Business Disk WinMark 99 2.0 (KByte/s) Minimo 3.700 Media 5.924 Massimo 11.700 


Business Graphics WinMark 99 2.0 


Minimo 322 Media 568 Massimo 967 


Business Winstone BatteryMark 20041.0.1 (ore:minuti) Minimo 1:09 Media 2:25 Massimo 3:42 
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Euro 1.399,00 Iva inclusa. 

Produttore: CDC, Via Tosco Romagnola 61, 56012 Fornacette (PI); 
Otel. 0587-2882, fax 0587-288640. Pagina Web: www.cdc.it. 


> ottime prestazioni 

> qualità dei componenti 

> peso contenuto 


Contro 


> autonomia migliorabile 


100,00 

. 50 s 0 . 


> COMPETITIVITA 


PRESTAZIONI 


Multimedia ContentCreation Winstone 20041.0.1 Minimo 15,2 Media 20,9 Massimo 25,3 


Business Winstone 20041.0.1 


Minimo 16,1 Media 18,4 Massimo 22,2 


Business Disk WinMark 99 2.0 (KByte/s) Minimo 3.700 Media 5.924 Massimo 11.700 


Business Graphics WinMark 99 2.0 


Minimo 322 568 Massimo 967 


Business Winstone BatteryMark 20041.0.1 (ore:minuti) Minimo 1:09 Media 2:25 Massimo 3:42 


CDC spicca tra i produttori italiani con una proposta che può es¬ 
sere portata a modello per dimostrare come un buon notebook 
con Centrino possa offrire prestazioni uguali o superiori rispetto 
ad altri che utilizzano un processore Pentium 4 con il doppio 
della frequenza di clock. Il Premium 67663DW in due dei cin¬ 
que test previsti ha ottenuto il primo posto, precisamente nel te¬ 
st generale sulle applicazioni aziendali e in quello sulla grafica. 
Il merito va all'attenta scelta dei componenti, selezionati tra il 
meglio disponibile sul mercato e racchiusi in un telaio che si at¬ 
testa su 2,8 kg di peso. Per raggiungere la perfezione l'autono¬ 
mia della batteria doveva essere un po' più elevata, ma que¬ 
sto ovviamente non va molto d'accordo con le prestazioni. 

Il processore è l'onnipresente Pentium M 725, affiancato 
da 512 MByte di memoria Ddr marchiata JetRam, espan¬ 
dibili senza troppi problemi fino a 1 GByte. La grafica è ge¬ 
stita da un veloce ATI Mobility Radeon 9700 con ben 128 MBy¬ 
te di memoria Ddr dedicata, mentre il display è un ampio 15,4 
pollici widescreen con risoluzione di 1.280 x 800 punti. 

Per quanto riguarda le memorie di massa, il disco è un recente 
Samsun SpinPoint serie M con capacità di 40 GByte, 8 MByte di 
buffer interno e velocità di rotazione dei piattelli di 5.400 giri al 
minuto; le prestazioni misurate si collocano intorno alla media. 
Come unità ottica è stato scelto un masterizzatore Dvd Dual 
layer prodotto da Lite-On, in grado di registrare fino a 8,5 GBy¬ 
te sui supporti a doppio strato. Si tratta di un drive molto versa¬ 
tile e ancora piuttosto costoso, che aumenta di molto il valore di 
questo notebook. 

Essendo certificato Centrino, il CDC Premium 67663DW integra 
la scheda Mini-Pci Intel PRO/Wireless 2200BG, mentre per le 
classiche reti Fast Ethernet è presente un chip di Realtek. L'e- 
spandibilità può contare su tre porte Usb 2.0 e una Firewire; non 
manca un lettore di schede di memoria posizionato sul lato an¬ 
teriore e l'uscita Tv. 


Il telaio è compatto e piutto¬ 
sto sottile, con due altopar¬ 
lanti posizionati a lato della 
tastiera; a tale proposito, per 
chi volesse collegare un deco¬ 
der Dolby Digital esterno è dispo¬ 
nibile anche un'uscita audio digitale 
S/Pdif. La tastiera ha una qualità discreta, con i tasti posizionati 
dove ci si aspetta. 

Date le sue caratteristiche di potenza, leggerezza e completez¬ 
za, la proposta di CDC risulta valida sia per l'utente domesti- 
^^^co sia per le aziende, considerato anche che il produttore 
fornisce tre anni di garanzia standard. 


CDC Premium 67663DW 


m 


VP 


/ due altoparlanti collocati a fianco della 
tastiera sono discreti, per un audio di 
maggiore qualità è meglio collegare un 
sistema esterno alla porta S/Pdif. 
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Dell Inspiron 5160 


È possibile acquistare questo modello sul sito Web di Dell in 
configurazioni a partire da 1.052 euro, Iva e spedizione inclusi. 
L'Inspiron 5160 è un desktop replacement di fascia media e può 
essere costruito su misura per le proprie esigenze. Uno dei pun¬ 
ti di forza di Dell è infatti la possibilità di scegliere ogni compo¬ 
nente e accessorio al momento dell’ordine. La configurazione ri¬ 
cevuta in prova si basa su un Mobile Pentium 4 a 3 GHz, dotato 
di tecnologia Hyper-Threading, che all'atto pratico ha fornito 
velocità in abbondanza. In tutti i benchmark sintetici questo no¬ 
tebook si è classificato infatti ai primi posti. Anche le dimensio¬ 
ni e il peso sono però elevati, in particolare lo spessore arriva a 
superare i quattro centimetri e mezzo. Appare chiaro dunque 
che l’Inspiron 5160 è stato pensato per offrire le massime pre¬ 
stazioni a costo contenuto, sacrificando qualcosa in termini di 
portabilità e autonomia. Anche il design avrebbe forse bisogno 
di una rinfrescata. 

Oltre al processore, un altro punto dove questo Dell risulta vin¬ 
cente è il sottosistema grafico. È basato su un chip Nvidia 
GeForce FX 5200 Go, che seppure di classe entry level 
può fornire buoni risultati nella grafica 3D. È affianca¬ 
to da 64 MByte di memoria dedicata e da un'uscita 
Tv per collegare il televisore di casa. Il display è un 
15 pollici con rapporto di 4:3 che riesce a raggiunge¬ 
re la notevole risoluzione di 1.400 x 1.050 punti; gra¬ 
zie alla qualità del pannello non è un problema leg¬ 
gere i caratteri più piccoli. 

Il disco è un Flitachi Travelstar 5K80 di buona capacità e 
con velocità di rotazione dei piattelli di 5.400 giri al minuto 
che ha fornito prestazioni nella media. Un po' sottotono l'unità 
ottica rispetto agli altri concorrenti, un drive Combo di Samsung 
che permette di creare Cd-R e Cd-Rw alla velocità massima di 
24X. Anche in questo caso, vale il discorso fatto in precedenza: 
chi desidera un'unità ottica più evoluta, può scegliere un maste- 


II touchpad è dotato 
di due grossi pulsanti 
e risulta comodo da usare. 


. ^ 




rizzatore Dvd multistandard ag¬ 
giungendo circa 120 Euro. Idem 
per la scheda di rete Wireless, as¬ 
sente nella nostra configurazione. 
Segnaliamo la presenza di due sole 
porte Usb 2.0 e la mancanza di un 
lettore di schede di memoria. 

Il prezzo pubblicato prevede una garanzia 
base di un anno con servizio di presa e riconse¬ 
gna a domicilio del notebook; un altro vantaggio di Dell è la 
possibilità di scegliere il tipo di supporto da abbinare al proprio 
notebook, anche a quello di fascia più economica. Ad esempio, 
si può optare per una formula che prevede quattro anni di assi¬ 
stenza on site con intervento del tecnico a domicilio, passando 
per tutta una serie di formule intermedie e piuttosto van- 
— taggiose che possono comprende anche un'assicurazione 
sui danni accidentali. 


Euro 1.292,00 Iva inclusa. 

Produttore: Dell Computer Italia, Viale Milanofiori Palazzo WTC, 20090 Milano- 
fiori-Assago (MI); tei. 02-69682166, fax 02-69682113. Pagina Web: www.dell.it. 


> prestazioni elevate 

> sottosistema grafico di qualità 

> possibilità di personalizzazione 


Contro 


> peso e dimensioni elevati 


95,36 


> mancanza di diversi accessori 


40 50 s 0 . 


> COMPETITIVITA 


PRESTAZIONI 


> Prestazioni generali 


Multimedia Content Creation Winstone 20041.0.1 


Business Winstone 20041.0.1 


Minimo 15,2 Media 20,9 Massimo 25,3 


Minimo 16,1 Media 18,4 Massimo 22,2 


Business Disk WinMark 99 2.0 (KByte/s) Minimo 3.700 Media 5.924 Massimo 11.700 


Business Graphics WinMark 99 2.0 


Minimo 322 Media 568 Massimo 967 


Business Winstone BatteryMark 20041.0.1 (ore:minuti) Minimo 1:09 Media 2:25 Massimo 3:42 
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Elettrodata Nev@da R620 


L'R620 è un notebook equilibrato, adatto soprattutto per il lavoro 
in virtù della lunga durata della batteria, della buona connetti¬ 
vità e del peso di poco superiore ai 2 kg e mezzo. È dunque un 
prodotto a 360 gradi, valido in un ambiente Soho (Small office - 
Home office), per lo studio e anche per lo svago. Va considerato 
che a fronte dei pregi appena elencati, non è particolarmente do¬ 
tato di accessori per il multimedia, né dispone di un chip grafico 
veloce con la grafica 3D o di uno schermo panoramico. 

La cosa più evidente alla prima occhiata su questo portatile è la 
parte superiore verniciata in rosso, che segue la tendenza inau¬ 
gurata da alcuni prodotti legati alla Ferrari. Le finiture sono cu¬ 
rate e la costruzione è convincente; la maggior parte delle con¬ 
nessioni sono sul lato sinistro, a eccezione di quelle audio. 

Il Nev@da R620 è un notebook certificato Centrino e utilizza il 
processore Pentium M 725, il chipset Intel Ì855GME e la schede 
di rete Wi-Fi PRO/Wireless 2200BG. Tale architettura permette 
ottime prestazioni, non solo velocistiche; la memoria base di 512 
MByte può essere raddoppiata aggiungendo un altro modulo 
nello zoccolo libero. 

Le unità di memoria di massa sono state scelte oculatamente, 
cercando soprattutto di mantenere il più elevato possibile il rap¬ 
porto prezzo/prestazioni. Il disco è un Samsung Spinpoint serie 
M con capacità di 40 GByte: si tratta di un modello valido, meno 
noto rispetto ai più famosi Hitachi ma in grado di 
fornire buone prestazioni. Ha un buffer in¬ 
terno di 8 MByte e la velocità di rotazio 
ne dei piattelli è di 5.400 giri al minu¬ 
to. L'unità ottica è invece un drive 
combo di Sony in grado di creare 
Cd-R e Cd-Rw alla velocità massima 
di 24X. 


La maggior parte delle porte di espansione sono collocate sul 
lato sinistro e risultano comode da raggiungere. 


Euro 1.282,00 Iva inclusa. 

Produttore: Elettrodata, Via W. Tobagi 8/3,20068 Peschiera Borromeo (MI); 
tei. 800 915725, fax 02-54777300. Pagina Web: www.elettrodata.it. 

E-mail: info@elettrodata.it. 


> leggero e compatto 

> buona autonomia 


Contro 


> dotazione multimediale ridotta 


73,20 


40 50 s 0 ■ 


> COMPETITIVITA 






Per contenere peso e dimensioni è 
stato utilizzato un display da 14 pollici, che ha anche il pregio di 
consumare decisamente meno rispetto a un 15 pollici. La risolu¬ 
zione è di 1.024 x 768 punti e rappresenta un compromesso tra 
ingombro ed ergonomia. 

Volendo aggiungere accessori e periferiche al Nev@da 
R620 si possono sfruttare le due porte Usb 2.0 e 
quella Firewire; avremmo preferito almeno 
un'altra porta Usb, visto che una volta colle¬ 
gate tastiera e mouse esterni non si può ag¬ 
giungere null’altro, a meno di ricorrere a un 
Hub esterno. Segnaliamo la presenza di 
un'uscita TV e del connettore audio digitale 
S/Pdif. 

La batteria ha tenuto in vita il notebook per tre 
ore e 42 minuti, il valore più elevato registrato nel 
corso di queste prove. Il prezzo, invece, è tra i più bassi e 
comprende due anni di garanzia, con copertura All Risk 


contro furti e danni accidentali durante il primo anno. 


PRESTAZIONI 


> Prestazioni generali 


Multimedia Content Creation Winstone 20041.0.1 Minimo 15,2 Media 20,9 Massimo 25,3 


Business Winstone 20041.0.1 


Minimo 16,1 Media 18,4 Massimo 22,2 


Business Disk WinMark 99 2.0 (KByte/s) Minimo 3.700 Media 5.924 Massimo 11.700 


Business Graphics WinMark 99 2.0 


Minimo 322 568 Massimo 967 


Business Winstone BatteryMark 20041.0.1 (ore:minuti) Minimo 1:09 Media 2:25 Massimo 3:42 
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Euro 1.380,00 Iva inclusa. 

Produttore: Enface, V.le Treviso 13/c, 33170 Pordenone (PN); tei. 800-022122, 
fax 0434-513322. Pagina Web: www.enface.it. E-mail: info@enface.it. 


> peso e dimensioni contenute 

> componenti di qualità 


Contro 


dotazione base di 256 MByte di Ram 


75,82 


> autonomia migliorabile 


40 50 So . 


> COMPETITIVITA 


PRESTAZIONI 


Multimedia ContentCreation Winstone 20041.0.1 Minimo 15,2 Media 20,9 Massimo 25,3 


Business Winstone 20041.0.1 


Minimo 16,1 Media 18,4 Massimo 22,2 


Business Disk WinMark 99 2.0 (KByte/s) Minimo 3.700 Media 5.924 Massimo 11.700 


Business Graphics WinMark 99 2.0 


Minimo 322 Media 568 Massimo 967 


Business Winstone BatteryMark 20041.0.1 (oreminuti) Minimo 1:09 Media 2:25 Massimo 3:42 


L'M805I rappresenta la soluzione entry level con Centrino di 
Enface: è un notebook veloce, curato, dotato di componenti di 
qualità e con un peso ben inferiore ai 3 kg. Un chiaro esempio di 
notebook tuttofare di fascia media, orientato soprattutto al lavo¬ 
ro, alla produttività personale e allo studio, ma in grado anche di 
offrire funzioni multimediali avanzate. Il processore Pentium M 
725 non può però esprimersi al meglio per via del limitato quan¬ 
titativo di memoria installata, pari a 256 MByte. Di conseguenza 
le prestazioni non sono eccezionali; la cosa è facilmente risolvi¬ 
bile aggiungendo un secondo modulo di memoria. È un'opera¬ 
zione che consigliamo caldamente già al momento dell'ordine, 
spendendo qualcosa in più si avrebbero indubbi e visibili bene¬ 
fici. Il sottosistema grafico è l’Intel Extreme Graphics 2 integra¬ 
to nel chipset Ì855GME: ottimo per la grafica 2D e per la visione 
dei Dvd-video, meno per la grafica 3D dei giochi. I film in for¬ 
mato Widescreen vengono resi molto bene sul display da 15 pol¬ 
lici con risoluzione di 1.280 x 800 punti; segnaliamo poi che En¬ 
face prevede altri modelli dotati di chip grafico esterno e 
di display con trattamento Ultra bright, che rendono la 
fruizione dei Dvd-Video un’esperienza molto più 
spettacolare. Nell'Ethane M805I la memoria da ri¬ 
servare alla grafica può essere impostata in modo 
manuale nel Bios su 8, 16 o 32 MByte. 

Il disco è un valido Hitachi Travelstar 5K80 da 40 
GByte, con velocità di rotazione dei piattelli di 
5.400 giri al minuto e 8 MByte di buffer, uno dei 
modelli più diffusi e veloci sul mercato. L'unità otti¬ 
ca è un più classico drive combo di QSI che masterizza 
Cd-R e Cd-Rw alla velocità massima di 24X. Della serie 
M805I sono disponibili anche altre configurazioni che preve¬ 
dono un disco da 60 GByte e masterizzatore Dvd. 

La scheda di rete Wi-Fi di Intel è presente nello slot Mini-Pci 
interno e si affianca al chip Fast Ethernet di Realtek per le reti 


L’Ethane M80SI è ben realizzato e curato nei 
dettagli: la foto evidenzia i molti led che 
controllano il sistema, le porte audio poste 
frontalmente e la porta Firewire integrata. 

cablate. Per quanto riguarda 
l’espandibilità citiamo le tre 
porte Usb 2.0, la porta Firewire e 
un utile lettore di schede di memo¬ 
ria. Per ottenere un suono di qualità è 
possibile collegare un impianto esterno alla 
porta audio digitale S/Pdif. 

La batteria da 4.400 mAh ha tenuto in vita l’Ethane M805I per 
circa due ore e mezza, un valore non proprio elevato per un no¬ 
tebook con Centrino; segnaliamo infine che la garanzia base di 
due anni offerta dal produttore può essere estesa a tre 
con servizio Pick & Fix che assicura la riparazione o la 
sostituzione del prodotto entro 72 ore. 


> Prestazioni generali 


Enface Ethane M805I 
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Fujitsu Siemens Amilo D7850 


Peso ed autonomia non sono certo i punti di forza della configu¬ 
razione proposta del colosso nippo-tedesco, che si distingue in¬ 
vece per le buone prestazioni che è in grado di fornire. 
L'utilizzo infatti di un processore Mobile Pentium 4 con fre¬ 
quenza di 3,2 GHz (Fsb a 533 MHz e cache L2 da 512 KByte) 
garantisce all'Amilo D7850 una discreta velocità sia con gli ap¬ 
plicativi di produttività personale sia per la creazione di conte¬ 
nuti multimediali anche se penalizza l’autonomia complessiva, 
inficiata anche dalla presenza di alcuni componenti che proven¬ 
gono direttamente dal mondo desktop e dalla ridotta capacità 
della batteria (4.000 mAh). 

Il chipset utilizzato, il SiS 648, è infatti una soluzione da desktop 
e anche la memoria, di tipo Ddr PC2700, non è nel formato So- 
dimm ma in quello Dimm. Sottolineiamo che questa scelta non 
influisce in alcun modo sulle prestazioni ma, semmai, consente 
di espandere facilmente e con una spesa più contenuta la me¬ 
moria di sistema. 

Sicuramente di buon livello la sottosezione video, affi¬ 
data a un prodotto ATI della linea Mobility Radeon 
più precisamente un modello 9200 affiancato da 64 
MByte di memoria dedicati che, oltre a garantire 
un'ottima resa al 2D e al supporto multimonitor, 
offre anche la possibilità di sfruttare alcuni gio¬ 
chi 3D. Nonostante le doti velocistiche del pro¬ 
cessore non va comunque dimenticato che se in¬ 
tendete utilizzare l'Amilo D7850 per scopi ludici 
sarà necessario ridurre la risoluzione e gli effetti 
grafici per raggiungere la fluidità necessaria. 

Per quanto riguarda il sottosistema disco, affidato a un 
prodotto Fujitsu, segnaliamo la buona capacità, 60 GByte 
e il discreto livello di prestazioni. In base ai dati di targa del di¬ 
sco, 4.200 giri al minuto il regime di rotazione e 2 MByte il buf¬ 
fer, non ci si poteva certamente aspettare molto di più. 


Euro 1.299,00 Iva inclusa. 

Produttore: Fujitsu-Siemens, via delle Industrie 11,20090 Vimodrone (MI); 
tei. 800-466820, fax 02-26593201. Pagina Web: www.fujitsu-siemens.it. 
E-mail: customerinfo.point@fujitsu-siemens.com. 


> prestazioni elevate 

> chipset grafico Nvidia 


Contro 


> peso elevato 


84,30 


> autonomia ridotta 


40 50 So ■ 


> COMPETITIVITA 


PRESTAZIONI 


La tastiera è ampia 
ma i tasti hanno una 
corsa piuttosto breve; 
in evidenza nella foto 
anche i due altoparlanti 
posti sulla parte 
superiore. 


Dal punto di vista delle possibilità 
di connessione con periferiche 
esterne l'Amilo D7850 offre 5 
porte Usb 2.0, 1 Firewire e un'u¬ 
scita Tv in standard S-video, 
mentre per il collegamento a In¬ 
ternet sono disponibili soltanto 
un'interfaccia di rete di tipo Fast 
Ethernet e un modem per il collega¬ 
mento su linea Pstn. 

Spendiamo infine qualche parola sul display, 
un pannello con diagonale da 15 pollici dotato di una buona lu¬ 
minosità, anche se limitato alla risoluzione Xga. 

Come detto in apertura, peso e autonomia non sono i punti di 
forza di questo sistema che può comunque risultare valido 
come sostituto trasportabile di un desktop di casa di 
livello medio. 


> Prestazioni generali 


Multimedia Content Creation Winstone 20041.0.1 Minimo 15,2 Media 20,9 Massimo 25,3 


Business Winstone 20041.0.1 


Minimo 16,1 Media 18,4 Massimo 22,2 


Business Disk WinMark 99 2.0 (KByte/s) Minimo 3.700 Media 5.924 Massimo 11.700 


Business Graphics WinMark 99 2.0 


Minimo 322 568 Massimo 967 


Business Winstone BatteryMark 20041.0.1 (ore:minuti) Minimo 1:09 Media 2:25 Massimo 3:42 
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HP Pavilion dv1067ea 


Dimensioni e peso contenuti, design accattivante, prestazioni 
discrete e dotazione completa sono le caratteristiche principali 
del notebook HP che ha partecipato a questa comparativa. 
Destinato agli utenti domestici sensibili al design e alla ricerca 
di un compagno di lavoro e per i momenti di relax, il dvl067ea 
è in grado di rispondere sia alle esigenze di produttività perso¬ 
nale sia a quelle di intrattenimento. Se escludiamo i moderni 
giochi 3D, territorio impraticabile data la presenza dell'adatta¬ 
tore grafico integrato Intel Extreme Graphics 2, il portatile HP 
risulta adatto per la fruizione di contenuti multimediali, compre¬ 
si i filmati in Hdtv, quelli ovviamente in standard 720i/p. La pre¬ 
senza di un pannello widescreen con diagonale da 14" e risolu¬ 
zione nativa di 1.280 x 768 punti (Wxga), contribuisce infatti a 
massimizzare l'esperienza visiva nella riproduzione di supporti 
Dvd. A sottolineare ulteriormente la vocazione multimediale del 
portatile segnaliamo anche la presenza di altoparlanti Har- 
man/Kardon e di una serie di tasti multimediali che, tramite la 
funzionalità QuickPlay, permettono anche a sistema spento di 
avviare la riproduzione dei supporti Dvd o di ascoltare Cd musi¬ 
cali o i brani memorizzati sul Pc. 

Dal punto di vista della dotazione hardware il Pavilion dvl067ea 
dispone della soluzione Centrino completa, cioè di un Pentium 
M, nello specifico un modello 725, unito alla scheda di rete 
Intel Pro/Wireless 2200BG, di 512 MByte di memo¬ 
ria Ddr PC2700 e di un disco rigido da 60 GByte. 

Come si può vedere dai risultati dei test que¬ 
sta configurazione è in grado di fornire un 
buon livello di prestazioni e, grazie alle 
funzionalità di risparmio energetico del 


Questo interfaccia premette di collegare un 
replicatore di porte esterno, comune ad altri modelli di 
HP, molto comodo quando ci si trova in ufficio. 





Euro 1.399,00 Iva inclusa. 

Produttore: Hewlett-Packard Italiana, via G. di Vittorio 9,20063 Cernusco sul 
Naviglio (MI); tei. 02-9212.1, fax 02-9212.2279. Pagina Web: www.italy.hp.com. 


> portabilità 

> costruzione curata 
configurazione completa 


Contro 


> sottosistema disco migliorabile 


71,07 

K $ sp So , 


> COMPETITIVITA 



processore e alla batteria da 4.400 mAh, anche l'autonomia 
complessiva è piuttosto buona. 

L'unico aspetto migliorabile riguarda il sottosistema disco, un 
modello appartenente alla linea Travelstar 80GN, che, 
nonostante l'ottima qualità e il buffer da 8 MBy¬ 
te, a causa del ridotto regime di rotazione dei 
piattelli (4.200 giri al minuto), non vanta 
certamente prestazioni al vertice della 
categoria. Un ultimo appunto riguarda 
la configurazione della memoria: la 
presenza di due moduli da 256 MByte, 
a meno ovviamente di non dismetterne 
uno, preclude infatti ogni possibilità di 
espansione. 

A parte questo piccolo inconveniente, che 
consigliamo di verificare in fase di acquisto, il Pavi¬ 
lion dvl067ea è un prodotto estremamente valido, particolar¬ 
mente adatto per gli utenti domestici e per il lavoro. 


PRESTAZIONI 


> Prestazioni generali 


Multimedia Content Creation Winstone 20041.0.1 Minimo 15,2 Media 20,9 Massimo 25,3 


Business Winstone 20041.0.1 


Minimo 16,1 Media 18,4 Massimo 22,2 


Business Disk WinMark 99 2.0 (KByte/s) Minimo 3.700 Media 5.924 Massimo 11.700 


Business Graphics WinMark 99 2.0 


Minimo 322 Media 568 Massimo 967 


Business Winstone BatteryMark 20041.0.1 (ore:minuti) Minimo 1:09 Media 2:25 Massimo 3:42 
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Hyundai C561 


La proposta di Hyundai si distingue essenzialmente per l’ottima 
autonomia e per il peso contenuto, soprattutto se si considera che 
il C561 è dotato di un pannello da 15". Dobbiamo subito dire 
che, purtroppo, la risoluzione massima del display è di soli 1.024 
x 768 punti, piuttosto ridotta per un moderno pannello con que¬ 
sta diagonale. 

La configurazione del portatile Hyundai si affida completamente 
alla piattaforma Centrino, abbinando alla soluzione Pro/Wireless 
2200BG un processore Pentium M 725, cioè con frequenza di 1,6 
GHz e core Dothan, il tutto gestito dal chipset 855GME. La dota¬ 
zione di memoria comprende due moduli da 256 MByte ciascuno 
di Ddr PC 2700 che, almeno nel modello in prova, popolavano 
entrambi gli zoccoli Sodimm disponibili. A tal proposito vi consi¬ 
gliamo, in fase di acquisto, di optare se possibile per l'installazio¬ 
ne di un unico modulo da 512 MByte, probabilmente offerto però 
a un prezzo superiore, in modo tale da mantenere aperta anche 
la possibilità di una futura espansione. Il sottosistema disco è af¬ 
fidato a un prodotto Toshiba con taglio da 40 GByte, regime di 
rotazione dei piattelli di 4.200 giri al minuto e buffer interno da 2 
MByte. Per quanto riguarda invece la sezione grafica il C561 si 
affida al controller Intel Extreme Graphics 2 integrato nel chipset 
che sfrutta parte della memoria di sistema. 

Il portatile Hyundai risulta maggiormente indirizzato verso 
quegli utenti essenzialmente alla ricerca di uno strumen¬ 
to di lavoro completo e dotato di buona autonomia 
La risoluzione del display e la mancanza di un'u¬ 
scita Tv rendono infatti poco adatto il C561 per 
l'utilizzo in ambiente domestico, almeno come 
piattaforma per l'intrattenimento. 

Lo Hyundai C561 è evidentemente predisposto per 

l’uscita Tv, assente sulla nostra configurazione. 



La presenza di un lettore di memorie flash integrato, con suppor¬ 
to a schede SecureDigital e MemoryStick, e di una porta Firewi- 
re consentono di utilizzare il portatile per archiviare i vostri scat¬ 
ti digitali o i filmati. Merita infine qualche 
parola anche il Bios del prodotto, piut¬ 
tosto scarno anche per un utente al¬ 
le prime armi. Infatti, a parte le 
regolazioni più comuni (data, 
ora, dispositivo di boot), non è 
possibile modificare alcunché e, 
soprattutto, non esiste alcuna im¬ 
postazione relativa alla gestione 
del risparmio energetico, demandata 
esclusivamente al sistema operativo. 

A parte questo, la proposta di Hyundai risulta 
sicuramente valida, soprattutto per chi è alla ricerca di un siste¬ 
ma per la produttività personale che sia facilmente tra¬ 
sportabile e dotato di una buona autonomia. 



Euro 1.399,00 Iva inclusa. 

Produttore: Hyundai ImageQuest Italy, via di Casal Morena 19/A, 
00040 Roma (RM); tei. 06-72434343, fax 0672434312. 

Pagina Web: www.hyundai.it E-mail: info@hyundai.it 


> buona autonomia 


> peso e spessore contenuti 


Contro 


> pannello con risoluzione Xga 


70,05 


40 50 sg . 


> COMPETITIVITA 



PRESTAZIONI 


> Prestazioni generali 


Multimedia Content Creation Winstone 20041.0.1 


Business Winstone 20041.0.1 


Minimo 15,2 Media 20,9 Massimo 25,3 


Minimo 16,1 Media 18,4 Massimo 22,2 


Business Disk WinMark 99 2.0 (KByte/s) Minimo 3.700 Media 5.924 Massimo 11.700 


Business Graphics WinMark 99 2.0 


Minimo 322 Media 568 Massimo 967 


Business Winstone BatteryMark 20041.0.1 (ore:minuti) Minimo 1:09 Media 2:25 Massimo 3:42 
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La linea economica dei portatili ThinkPad fa dell'essenzialità la 
sua caratteristica principale. Adatto principalmente come stru¬ 
mento per la produttività personale, l'R51 si distingue per la clas¬ 
sica, e sempre ottima, qualità della tastiera, per il miglior sistema 
di puntamento integrato e, purtroppo, anche per la ridotta dota¬ 
zione. Infatti, per mantenere basso il prezzo d’acquisto, almeno 
per gli standard IBM, l’R51 dispone giusto della dotazione mini¬ 
ma necessaria alla realizzazione di un portatile completo. 

La configurazione si affida totalmente alla piattaforma Intel Cen¬ 
trino e quindi, a fianco di una Cpu Pentium M 715, ritroviamo 
l'adattatore di rete Pro/Wireless 2200BG e il sistema grafico Intel 
Extreme Graphics 2 integrato nel chipset Ì855GME. 

La dotazione di memoria, direttamente integrata sulla scheda 
madre, prevede solamente 256 MByte di Ddr PC 2700, eventual¬ 
mente espandibili sfruttando l'unico zoccolo Sodimm disponibile. 
Per quanto riguarda invece il sottosistema disco, la configura¬ 
zione provata adottava un modello della linea Travelstar 
5K80 di Hitachi con taglio da 40 GByte, regime di rota¬ 
zione dei piattelli di 5.400 giri al minuto e buffer di 8 
MByte. Interessante sottolineare che, come per i 
ThinkPad più blasonati, anche per l'R51 è stata im¬ 
plementata la tecnologia APS (Active Piotection 
System), che, tramite le rilevazioni di un accelero¬ 
metro, si occupa di interrompere il funzionamento 
del disco quando vengono registrati eventi assimi¬ 
labili a una caduta. 

Completa la dotazione hardware un'unità ottica di ti¬ 
po combo prodotta da LG in grado di leggere i supporti 
Dvd-Rom e di registrare quelli Cd-R/Rw. 

Una nota non troppo positiva infine riguarda anche il display, 
un modello con diagonale da 15" e risoluzione nativa di soli 
1.024 x 768 punti, che, pur essendo luminoso e in grado di ren¬ 
dere immagini molto nitide, dispone di un angolo di visione 


Euro 1.392,00 Iva inclusa. 

Produttore: IBM Italia, Circonvallazione Idroscalo, 20090 Segrate (MI); 
tei. 800.016338, fax 02-59624786. Pagina Web: www.ibm.it. 

E-mail: pronto_ibm@it.ibm.com. 


> ottima tastiera 


> elevato livello di sicurezza e facilità di gestione 


Contro 


> dotazione hardware migliorabile 


68,40 


40 50 s 0 ■ 


> COMPETITIVITA 


L'R51 ha la migliore tastiera in assoluto e 
un doppio sistema di puntamento basato 
su touchpad e trackpoint. 


non eccezionale. 

Se dal punto di vista hardware 
la dotazione non è certamente al 
top, da quello software le cose cam¬ 
biano decisamente. Come per i più co¬ 
stosi modelli di fascia aziendale infatti il portati¬ 
le IBM è arricchito da una serie di software proprietari che ne 
facilitano la gestione e permettono di avere una protezione di 
livello superiore sui dati sensibili immagazzinati su disco. A tal 
proposito segnaliamo la presenza del sistema di sicurezza inte¬ 
grato IBM (Embedded Security Subsystem 2.0), un chip che 
in abbinamento con il Client software permette di protegge¬ 
re in maniera completa tutti i propri dati. 


PRESTAZIONI 


> Prestazioni generali 


Multimedia Content Creation Winstone 20041.0.1 Minimo 15,2 Media 20,9 Massimo 25,3 


Business Winstone 20041.0.1 


Minimo 16,1 Media 18,4 Massimo 22,2 


Business Disk WinMark 99 2.0 (KByte/s) Minimo 3.700 Media 5.924 Massimo 11.700 


Business Graphics WinMark 99 2.0 


Minimo 322 568 Massimo 967 


Business Winstone BatteryMark 20041.0.1 (ore:minuti) Minimo 1:09 Media 2:25 Massimo 3:42 


IBM Thinkpad R51 
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Idea Progress C@m-Line P4 


Perfetto esempio di desktop replacement, il C@m-Line P4 fa del¬ 
le prestazioni il suo punto di forza. Dando un rapido sguardo alla 
configurazione possiamo infatti trovare un Pentium 4 con core 
Prescott a 3,2 GHz di frequenza, un Mobility Radeon 9700 con 
128 MByte di memoria dedicata e 512 MByte di memoria Ddr PC 
3200 eventualmente espandibili sfruttando il secondo zoccolo So- 
dimm disponibile. Per supportare al meglio questo tipo di confi¬ 
gurazione mantenendo i costi entro la soglia prevista da questa 
comparativa, il C@m-Line P4 si avvale del chipset SiS 648FX, un 
prodotto destinato ai sistemi desktop in grado di supportare i re¬ 
centi processori Intel con tecnologia Hyper-Threading e dotato di 
un controller di memoria pienamente compatibile con lo standard 
PC 3200, anche se mancante del supporto a un doppio canale ad 
aggregazione di banda. 

Di ottimo livello anche il sottosistema disco, affidato a un prodot¬ 
to Hitachi della linea Travelstar 5K80 con taglio da 60 GByte, re¬ 
gime di rotazione dei piattelli di 5.400 giri al minuto e buffer in¬ 
terno da 8 MByte. Indubbiamente valido anche il display, un pan¬ 
nello con diagonale da 15" e risoluzione nativa di 1.400 x 1.050 
punti, con rapporto 4:3, che è risultato luminoso e ben contrasta¬ 
to anche se dotato di un angolo di visione abbastanza limitato. In¬ 
teressante anche la presenza, nella parte superiore della cornice 
del display, di una piccola webcam con risoluzione 
massima di 640 x 480 punti, utile per regi¬ 
strare filmati da inviare via posta o per 
effettuare sessioni in videoconferenza. 

Una simile ricchezza di componenti, 
almeno a livello di Cpu, scheda grafi¬ 
ca, disco rigido e display, ha dovuto 
essere compensata attraverso l'adozio- 

Questo portatile è l’unico a disporre di uno slot CompactFlash, 
che permette di utilizzare un gran numero di periferiche come 
il MicroDrive di IBM. 





ne di un'unità ottica di tipo combo, 
quindi non in grado di incidere i supporti Dvd, e con la mancan¬ 
za di una interfaccia di rete wireless. Possiamo comunque dire 
che, data la ridotta autonomia del prodotto e visto il peso 
piuttosto elevato, riteniamo che la presenza di 
adattatore di rete di classe Gigabit Lan pos¬ 
sa in qualche modo compensare questa 
ultima mancanza. Considerando infatti 
un utilizzo tipico tra le mura domestiche, 
cioè come alternativa a un sistema desk¬ 
top, una connessione cablata è sicuramen¬ 
te più che sufficiente. Segnaliamo comunque 
che il C@m-Line P4 dispone già delle antenne inte¬ 
grate e l’installazione di una scheda wireless su slot Mini Pei, il 
cui vano è facilmente accessibile rimuovendo due sole viti, è ve¬ 
ramente un’operazione banale. Ottima infine anche la dotazione 
di porte di comunicazione e uscite audio/video che, tra le altre, ne 
annovera anche una S/Pdif di tipo ottico. 


Euro 1.399,00 Iva inclusa. 

Produttore: Idea Progress, via Aselli 25,20133 Milano (MI); tei. 800-909363, 
fax 02-70048687. Pagina Web: www.ideaprogress.it 
E-mail: info@ideaprogress.it 


> ottime prestazioni 

> display valido 


Contro 


> mancanza masterizzatore Dvd 


97,55 

, a? 50 s 0 . 


> COMPETITIVITA 



PRESTAZIONI 


> Prestazioni generali 


Multimedia Content Creation Winstone 20041.0.1 Minimo 15,2 Media 20,9 Massimo 25,3 


Business Winstone 20041.0.1 


Minimo 16,1 Media 18,4 Massimo 22,2 


Business Disk WinMark 99 2.0 (KByte/s) Minimo 3.700 Media 5.924 Massimo 11.700 


Business Graphics WinMark 99 2.0 


Minimo 322 568 Massimo 967 


Business Winstone BatteryMark 20041.0.1 (ore:minuti) Minimo 1:09 Media 2:25 Massimo 3:42 
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Olidata Tehom CW3600 


Combinando abilmente un processore Intel Pentium M con core 
Dothan e un sottosistema grafico evoluto, un Mobility Radeon 
9700, il produttore cesenate è riuscito a confezionare un prodotto 
dalle buone prestazioni e dotato anche di una discreta autonomia. 
Per supportare al meglio la Cpu Intel, il Tehom CW3600 si affida 
al chipset 855PM, sempre di Intel, abbinato alla versione mobile 
deU'Ich4. Di ottima qualità anche il sottosistema disco, affidato a 
un modello con taglio da 60 GByte appartenente alla nuova linea 
Scorpio di Western Digital. Tra le caratteristiche tecniche più in¬ 
teressanti di questa famiglia di prodotti, la prima in assoluto per 
Western Digital, segnaliamo il regime di rotazione dei piattelli di 
5.400 giri al minuto, un buffer massimo di 8 MByte (nel Tehom 
CW3600 è installata la versione con buffer da 2 MByte) e le tec¬ 
nologie per la protezione del disco ShockGuard e DuraStep Ramp 
e quella per la riduzione della rumorosità WhisperDrive. 

Per quanto riguarda invece la dotazione di memoria segnahamo 
la presenza di una Sodimm di Ddr PC 2700 da 512 MByte a cui è 
possibile affiancarne un'altra sfruttando lo zoccolo rimasto libero. 
Come si vede dai risultati ottenuti nei nostri benchmark, questa 
configurazione è riuscita ad esprimere al meglio tutte le sue po¬ 
tenzialità, fornendo buone prestazioni in tutti i settori e garanten¬ 
do anche la possibilità di utilizzare il sistema come piattaforma di 
intrattenimento con i moderni giochi 3D. In questo caso si do¬ 
vrà comunque cercare il giusto compromesso tra risoluzione e 

quantità di effetti apphcati per 
raggiungere la fluidità 
necessaria ad avere 
un’esperienza di 


Il grosso dissipatore in rame 
smaltisce senza problemi il poco 
calore prodotto dal processore 
Prentium M. 


Euro 1.399,00 Iva inclusa. 

Produttore: Olidata, via Fossalta 3055,47020 Cesena (FO); tei. 0547-419111, 
fax 0547-419222. Pagina Web: www.olidata.it. 


> buone prestazioni 

> componenti di qualità 


Contro 


> autonomia migliorabile 


94,70 


40 50 s 0 ■ 


> COMPETITIVITA 





gioco appagante. Segnahamo poi che la 
configurazione ricevuta in prova utilizza un Pentium M 715 a 1,5 
GHz, ma al momento in cui leggete, il Tehom CW3600 dovrebbe 
essere offerto con un Pentium M 725 a 1,6 GHz, allo stesso prez¬ 
zo. Merita indubbiamente una certa considerazione anche il pan¬ 
nello utilizzato, un modello con diagonale di 15,4" e risoluzione 
nativa di 1.280 x 800 punti, dotato di una buona luminosità e in 
grado di rendere immagini piuttosto nitide. 

Per la connessione alla rete, possibile sia in modalità cablata sia in 
quella wireless, il Tehom CW3600 si affida rispettivamente a 
un'interfaccia Fast Ethernet di Realtek e alla soluzione Pro/Wire¬ 
less 2200BG di Intel. 

Decisamente ottima infine anche la dotazione di porte di comuni¬ 
cazione che, tra le altre, comprende anche un ingresso S/Pdif di 
tipo ottico e un'uscita Tv di tipo S-video. 

Valutando quindi le prestazioni, l'autonomia, sicuramente non ec¬ 
cezionale ma adeguata alla tipologia del sistema, e il peso com¬ 
plessivo, prossimo ai 3 chilogrammi, non possiamo che esprimere 
un giudizio complessivamente positivo sulla proposta di Olidata, 
un valido sostituto del desktop adatto a essere utilizzato anche in 
I viaggio. 


PRESTAZIONI 


> Prestazioni generali 


Multimedia Content Creation Winstone 20041.0.1 Minimo 15,2 Media 20,9 Massimo 25,3 


Business Winstone 20041.0.1 


Minimo 16,1 Media 18,4 Massimo 22,2 


Business Disk WinMark 99 2.0 (KByte/s) Minimo 3.700 Media 5.924 Massimo 11.700 


Business Graphics WinMark 99 2.0 


Minimo 322 Media 568 Massimo 967 


Business Winstone BatteryMark 20041.0.1 (ore:minuti) Minimo 1:09 Media 2:25 Massimo 3:42 
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Toshiba Satellite SA60-170 


Destinato agli utenti domestici alla ricerca di un vero sostituto 
del desktop, il Satellite SA60-170 punta essenzialmente sulle 
prestazioni e sulla dotazione, sia software sia hardware. 

La configurazione si avvale di un processore Mobile Pentium 4 
548, ovvero con frequenza di 3,33 GHz, Fsb a 533 MHz e cache 
L2 da 1 MByte, coadiuvato da 512 MByte di memoria Ddr PC 
2700 e gestito dal chipset ATI Mobility Radeon IGP (RS250M). 
La presenza di questo chipset, oltre a garantire il corretto sup¬ 
porto del processore Intel, assicura al Satellite SA60-170 anche 
un motore grafico integrato di discreta qualità, il Mobility Ra¬ 
deon 7000, che permette, alle basse risoluzioni, di utilizzare il Pc 
anche con alcuni giochi 3D. Essendo un prodotto di tipo inte¬ 
grato, l’architettura di memoria è di tipo condiviso e, tramite il 
pannello dei driver, è possibile assegnare all'adattatore grafico 
32 o 64 MByte di memoria di sistema. Come detto in preceden¬ 
za, quest'ultima consiste in 512 MByte di cui 256 integrati sulla 
scheda madre e altrettanti installati nell'unico zoccolo Sodimm 
disponibile. Alla luce di ciò va quindi considerata attentamente 
l'eventualità, in fase di acquisto, di optare immediatamente 
per un quantitativo superiore, se necessario, in quanto 
un futuro upgrade prevederebbe la dismissione del 
modulo installato. 

Come per tutti i moderni portatili le possibilità di 
connessione alla rete prevedono sia una modalità 
cablata, affidata a un'interfaccia Fast Ethernet di 
Realtek, sia una wireless, gestita da un chip Athe- 
ros conforme allo standard 802.llg. 

Completano la dotazione del Satellite SA60-170 un 
disco rigido con taglio da 60 GByte, un prodotto To¬ 
shiba con regime di rotazione dei piattelli di 4.200 giri al 
minuto e buffer da 2 MByte, e un’unità ottica multistandard 
prodotta da Matshita in grado di incidere, oltre ai supporti 




Euro 1 . 399,00 Iva inclusa. 

Produttore: Toshiba, Centro Dir. Colleoni - Pai. Perseo - via Paracelso 10, 
20041 Agrate Brianza (MI); tei. 039-60991, fax 039-6099399. 

Pagina Web: www.toshiba.it. 


> dotazione completa 

processore veloce 


Contro 


> pannello con risoluzione Xga 

> peso elevato 


77,22 


HO so So . 


> COMPETITIVITA 



Dvd±R/Rw, anche i meno diffusi Dvd-Ram. 
Per quanto riguarda infine la dotazione 
software segnaliamo la presenza di Microsoft 
Office OneNote 2003, Norton Internet Security 2004, 
con licenza completa valida 90 giorni, Sonic Record Now! e di 
una numerosa schiera di utilità proprietarie Toshiba. Tra queste 
ultime spiccano per completezza e facilità di utilizzo quella per 
la gestione delle connessioni di rete e quella dedicata alle 
impostazioni relative al risparmio energetico. 


PRESTAZIONI 


> Prestazioni generali 


Multimedia Content Creation Winstone 20041.0.1 Minimo 15,2 Media 20,9 Massimo 25,3 


Business Winstone 20041.0.1 


Minimo 16,1 Media 18,4 Massimo 22,2 


Business Disk WinMark 99 2.0 (KByte/s) Minimo 3.700 Media 5.924 Massimo 11.700 


Business Graphics WinMark 99 2.0 


Minimo 322 Media 568 Massimo 967 


Business Winstone BatteryMark 20041.0.1 (ore:minuti) Minimo 1:09 Media 2:25 Massimo 3:42 
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Imparate a conoscere 
la vostra fotocamera 

Scattare non è mai stato tanto 
facile: le moderne fotocamere 
possono operare in pieno 
automatismo, controllando 
tutti i parametri di scatto. 

Ma se volete fare delle belle 
fotografie dovete riprendere 
il controllo della vostra 
fotocamera. Ecco come fare. 

►► Di Daniel Grotta e Sally Wiener Grotta 
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Individuate il soggetto che volete fotografare, puntate 
l'obiettivo della vostra macchina fotografica e scattate. 
Con quasi tutte le macchine fotografiche digitali dispo¬ 
nibili oggigiorno sul mercato questo è quanto basta per 
ottenere una buona fotografia in una giornata nuvolosa 
con luce diffusa. E se queste sono le uniche condizioni 
in cui scattate fotografie, non continuate a leggere. 

Noi pensiamo però che la vostra fotocamera e la vostra 
creatività meritino ben più di questo. Ma prima di impa¬ 
rare a distinguere la differenza tra fare scatti e fare foto¬ 
grafie dovete conoscere a fondo le potenzialità della vo¬ 
stra macchina fotografica. Dovete sapere come utilizza¬ 
re lo zoom per inquadrare le vostre fotografie perfetta¬ 
mente. Dovete sapere come impostare la vostra macchi¬ 
na così che il vostro capolavoro abbia la risoluzione giu¬ 
sta da poter essere trasformato in una stampa di grande 
formato oppure della grandezza giusta da spedire via 
posta elettronica ai vostri amici. Dovete sapere come re¬ 
golare il flash così che i vostri soggetti non finiscano con 
l’effetto occhi rossi, ma neanche che spariscano nelle 
ombre o che guardino nell'altra direzione. Dovete anche 
imparare come mettere a fuoco tutto quello che volete 
avere a fuoco e come ottenere l'esposizione giusta del 
vostro soggetto, indipendentemente da quanto sia diffi- 


►► 









Risoluzione 


Nonostante la pubblicità enfatizzi il numero di 
megapixel, questa è una misura di quantità e non 
di qualità. I pixel sono una misura del numero di 
fotoricettori sul sensore d'immagine della vostra 
macchina fotografica che determina quanta infor¬ 
mazione può essere catturata. Ciò determina poi 
la dimensione massima di stampa della fotografia 
e quanto sarete in grado di vedere quando in¬ 
grandirete i dettagli prima che l'immagine inizi a 
diventare offuscata oppure sgranata. 

Scegliete il numero di megapixel della vostra 
macchina digitale basandovi su ciò che volete fa¬ 
re con i vostri scatti. Per Internet o per la posta 
elettronica troppi dati sono in verità controprodu¬ 
centi, dato che rallentano la trasmissione senza 
migliorare la qualità deH'immagine. Se tutto 
quello che intendete fare con le vostre immagini 


è spedirle mediante posta elettronica o pubbli¬ 
carle su Web, tutto quello che è sopra i 3 MPixel è 
esagerato. Una risoluzione Vga o Xvga potrebbe 
essere sufficiente. Una macchina a 2 MP cattu¬ 
rerà probabilmente dati più che sufficienti per In¬ 
ternet o la posta elettronica, ma questo tipo di 
macchina fotografica è dotata di meno caratteri¬ 
stiche. Potete però regolare una macchina qua¬ 
lunque per scattare fotografie alla risoluzione ap¬ 
propriata, per esempio per spedirle via posta 
elettronica. 

Mentre i megapixel non sono una misura di qua¬ 
lità in generale è vero che più pixel una macchi¬ 
na fotografica può catturare, più costa costruire 
tale macchina. Per questo altri componenti di alta 
qualità possono essere compresi nella macchina, 
il che potrebbe garantire un'immagine migliore. 



1,3 MPixel 

10x13 

10x15 

2 MPixel 

10x15 

13x19 

3 MPixel 

13x19 

19x25 

4 MPixel 

19x25 

20x30 

5 MPixel 

20x30 

24x30 

6 MPixel 

24x30 

30x40 

8 MPixel 

30x40 

40x50 


Se stampate le vostre fotografie questa 
tabella è una linea guida generale di quanto 
grande l’immagine risultante potrebbe essere 
a ogni risoluzione (dimensioni in centimetri). 


Cile l'illuminazione. Queste sono 
tutte ragioni per cui avete bisogno 
di conoscere la vostra macchina fo¬ 
tografica. È vero che per molte im¬ 
magini avete solo bisogno di punta¬ 
re e scattare. Ma noi vogliamo assi¬ 
curarci che non ignoriate tutte le al¬ 
tre funzioni che la vostra macchina 
è capace di fare. Nelle pagine se¬ 
guenti vi spiegheremo le varie rego¬ 
lazioni della vostra macchina e la 
tecnologia che opera fra l'ottica del¬ 
la macchina e la sua parte elettroni¬ 
ca. Perciò prendete la vostra mac¬ 
china fotografica (o sceglietene una 
nuova che sia adatta a voi, consul¬ 
tando le nostre recensioni) e conti¬ 
nuate a leggere. Poi uscite e iniziate 
a fare bellissime fotografie. 


Zoom 


La maggior parte delle macchine fo¬ 
tografiche è dotata di un’ottica 
zoom che vi permette di inquadrare 
una panorama oppure di avvicinar¬ 
vi al soggetto. A parte alcuni model¬ 
li presumer e semi-professionali che 
sono equipaggiati con ottiche zoom 
manuali che operate ruotando l’otti¬ 
ca, la maggior parte è dotata di uno 
zoom motorizzato che controllate 
premendo una leva, un interruttore 
basculante o pulsanti situati sulla 
macchina fotografica. 

Le ottiche zoom sono perfette per 
portare soggetti distanti più vicini a 
voi oppure per catturare una vista 


Imparate a distinguere tra zoom ottico e zoom digitale: 



Molte macchine che 
dichiarano uno zoom con 
moltiplicatore oltre 4X 
uniscono in questo 
fattore il reale 
ingrandimento ottico con 
quello digitale. Lo zoom 
digitale aumenta la scala 
di ingrandimento tramite 
algoritmi di 

interpolazione, che però 
degradano la qualità 
d’immagine. In questi 
scatti (rispettivamente a 
IX, 2X, 4X e 12X) vedete 
all’opera la Panasonic 
Dmc Fz-10, dotata di uno 
zoom ottico 12X. 


più ampia che include di più del 
soggetto nella vostra fotografia. Di 
solito valorizziamo le macchine do¬ 
tate di zoom che parte da un gran¬ 
dangolo effettivo (equivalente a 
un'ottica da 28 a 35 mm su una 
macchina fotografica a pellicola 35 
mm). Potete sempre tagliare le vo¬ 
stre immagini su un Pc per avvici¬ 
narvi al soggetto, ma non potete ag¬ 
giungere informazioni che erano al¬ 
l'esterno dell'area dell'immagine 
dopo lo scatto. 

Dovreste però essere al corrente di 
due cose quando utilizzate la vostra 
ottica zoom. 

Per prima cosa, utilizzando lo zoom 
cambierà la prospettiva dell'imma- 
gine. In altre parole, il grandangolo 
tende a separare di più le aree e i 
soggetti in primo piano da quelli 
sullo sfondo, e il teleobiettivo tende 
a portarli più vicini. La prospettiva 
può aggiungere o sottrarre qualità, 
interesse e fascino dalle vostre foto¬ 
grafie. Quando volete avvicinarvi al 
soggetto o includere di più nella vo¬ 
stra immagine dovreste considerare 
la possibilità di fare qualche passo 
in avanti o all’indietro piuttosto che 
affidarvi esclusivamente allo zoom. 
Come seconda cosa, la vostra mac¬ 
china digitale potrebbe vantare uno 
zoom 9X o 24X. Ma se guardate la 
scritta in piccolo vedrete che lo 
zoom è suddiviso in due componen¬ 
ti: lo zoom ottico e quello digitale. 
L'unico numero di cui vi dovreste 
occupare è lo zoom ottico (tipica- 


►► 


240 

PC Professionale - gennaio 2005 





















Flash 

La maggior parte delle macchine fotografiche digi¬ 
tali è dotata di almeno quattro modalità diverse di 
flash. In seguito riportiamo alcune opzioni comuni. 

Auto: Questa modalità è creata per fornire automati¬ 
camente la quantità giusta di luce. Se la macchina 
fotografica nota che è sufficiente la luce dell'am¬ 
biente il flash non scatterà. 


mente di 3X o 4X, anche se alcuni 
arrivano anche a 12X), che è legato 
alla costruzione fisica dell’ottica. Lo 
zoom digitale fa apparire un’imma¬ 
gine piccola più grande utilizzando 
trucchi elettronici, ma in verità ridu¬ 
ce la qualità generale dell'immagi¬ 
ne. Per una qualità d'immagine otti¬ 
male disattivate l’opzione di zoom 
digitale della vostra macchina. 


Off: La modalità Auto potrebbe far scattare il flash 
indipendentemente dal fatto che lo vogliate o no. 
Utilizzare la modalità Off potrebbe essere l'unico 
modo per garantire che il vostro flash incorporato 
non scatti. 


On o Fili-flash: Questa 
modalità impone al fla¬ 
sh di scattare anche in 
condizioni di corretta 
illuminazione. La mo¬ 
dalità Fili-flash è parti¬ 
colarmente utile in si¬ 
tuazioni di controluce 
quando la luce non ca¬ 
de direttamente sul 
soggetto creando così c 
tografia sottoesposta. 



indesiderate o una fo- 


Riduzione occhi rossi: Per prevenire l'effetto occhi 
rossi questa modalità manda un flash preliminare 
per far restringere le pupille dei soggetti inquadrati 
prima di scattare la fotografia. Sfortunatamente il si¬ 
stema non funziona sempre e può essere alquanto 
fastidioso per i vostri soggetti. 


Slow sync: Quando si 
utilizza un flash gli 
automatismi regolano 
l'otturatore su un 
tempo breve, di circa 
1/125 o 1/150 di se¬ 
condo, per eliminare 
immagini fantasma. 

In modalità slow sync 
il flash scatta invece con tempi compresi tra 1/10 e 
1/2 di secondo, dando origine a un'immagine fanta¬ 
sma sottoesposta o offuscata. Allora il flash spara do¬ 
po che l'otturatore ha sorpassato il suo zenit, cattu¬ 
rando un’immagine nitida con una sensazione di 
movimento. 




Messa a fuoco 

Una fotografia si dice a fuoco 
quando l'immagine è definita, niti¬ 
da e chiara con dettagli ben visibi¬ 
li e delineati. La messa a fuoco può 
essere universale oppure selettiva, 
il che significa che solo alcune par¬ 
ti di un'immagine sono nitide (spe¬ 
riamo che si tratti delle aree che vi 
interessano). Quando usata con 
criterio la messa a fuoco selettiva 
può essere molto efficiente, spo¬ 
stando l'attenzione sul soggetto 
principale. 

A seconda della macchina digitale 
che possedete potrete disporre di 
numerose modalità di messa a fuo¬ 
co oppure soltanto di quella auto¬ 
matica. Ma anche se l'unica possi¬ 
bilità che avete è la messa a fuoco 
automatica, potrete sempre essere 
al posto di comando invece di de¬ 
legare tutto il controllo fotografico 
alla vostra macchina. 

Utilizzare l’autofocus (Af) è una 
questione relativamente semplice. 
Puntate la macchina fotografica di¬ 
rettamente sul vostro soggetto, as¬ 
sicurandovi che l'area che volete 
che sia a fuoco si trovi nel mezzo 
del vostro mirino. Dopodiché pre¬ 
mete il pulsante di scatto fino a 
metà corsa e mantenetelo in tale 
posizione. La lente metterà auto¬ 
maticamente a fuoco quello che 
vedete al centro del mirino. Finché 
mantenete premuto il pulsante a 
metà corsa la messa a fuoco auto¬ 
matica sarà fissata sulla stessa di¬ 
stanza, permettendovi di spostare 
la macchina fotografica per com¬ 
porre la vostra immagine. (Alcune 
macchine sono dotate di un pul¬ 
sante di blocco dell’autofocus che 
esegue la stessa operazione). 
Quindi premete lentamente il pul¬ 
sante di scatto fino in fondo quan¬ 


do siete pronti per scattare la foto¬ 
grafia. 

Come il vostro autofocus determi¬ 
na cosa mettere a fuoco? Le mac¬ 
chine digitali migliori forniscono 
opzioni multiple. In seguito ripor¬ 
tiamo alcune delle modalità di 
messa a fuoco di cui la vostra mac¬ 
china digitale potrebbe essere for¬ 
nita e qualche consiglio su come 
utilizzarle. 

> Autofocus spot 

Questa modalità utilizza un punto 
molto piccolo (più piccolo della solita 
area centrale) per determinare il 
punto di messa a fuoco automatico. 

La modalità è particolarmente utile 
quando è presente una piccola sezio¬ 
ne molto importante del soggetto 
(per esempio un gioiello o gli occhi 
del vostro soggetto, che sono il punto 
ottimale di messa a fuoco per la mag¬ 
gior parte delle fotografie di persone) 
che volete avere a fuoco nitido. 

> Autofocus flex 

Anche denominato autofocus ad 
area o a zone, questa modalità vi 
permette di mettere a fuoco aree che 
non si trovano al centro del vostro 
mirino. La modalità visualizza una 
serie di piccole caselle in varie posi¬ 
zioni del mirino. Potete lasciare alla 
macchina la scelta del punto corretto 
di messa a fuoco oppure, utilizzando 
il pulsante direzionale, potete sce¬ 
gliere il quadrato più vicino al sog¬ 
getto o alla sezione che desiderate 
avere a fuoco. L'autofocus flex è utile 
quando non volete ricomporre la fo¬ 
tografia di frequente quando regola¬ 
te la messa a fuoco su un soggetto 
che si trova spostato rispetto al cen¬ 
tro, o più semplicemente state scat¬ 
tando utilizzando il cavalletto. 

> Autofocus continuo 

In questa modalità che è anche nota 
come autofocus a inseguimento, la 
lente rimette a fuoco continuamen¬ 
te, cioè non è presente un blocco 
della messa a fuoco. Continuous au¬ 
to-focus è particolarmente utile 
quando state seguendo un soggetto 
in movimento, tipo un giocatore di 
calcio. ►► 
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Modalità di scatto 

La maggior parte delle fotocamere digitali di livello 
consumer e molti modelli prosumer sono dotati di mo¬ 
dalità di scatto preimpostate. Queste modalità prefis¬ 
sate scelgono automaticamente l'esposizione giusta, il 
numero f-stop e il tempo d'otturazione a seconda di 
cosa state fotografando. Queste opzioni possono esse¬ 
re molto utili e sebbene i loro nomi possano variare 
parecchio da un modello all'altro, in seguito riportia¬ 
mo quelle più comuni. 



La modalità paesaggio restringe l'apertura a un valo¬ 
re piccolo (un numero alto di f-stop) in modo da por¬ 
tare a fuoco tutto ciò che è compreso tra il primo pia¬ 
no e lo sfondo. 



La modalità ritratto crea un ef¬ 
fetto di profondità di campo ri¬ 
stretto dove il soggetto è per¬ 
fettamente a fuoco mentre tut¬ 
to il resto (primo piano e sfon¬ 
do) è sfocato. 


La modalità azione (modalità sport) imposta la vostra 
macchina fotografica con un tempo d'otturazione bre¬ 
ve e la messa a fuoco alla modalità continua per cat¬ 
turare nitidamente soggetti in veloce movimento. 
Alcune modalità preimpostate utilizzano profili me¬ 
morizzati per cambiare la regolazione dei colori, la 
modalità di messa a fuoco e altre impostazioni nel 
tentativo di adattare la fotografia voluta a un concetto 
idealizzato di quel tipo di fotografia. Per esempio, la 
modalità ritratto potrebbe ottimizzare i colori per ot¬ 
tenere tonalità migliori della pelle, mentre la modalità 
paesaggio potrebbe spostare i colori verso l'azzurro 
per far apparire più vividi il cielo, il verde e i laghi. 



> Autofocus predittivo 

Un numero limitato di macchine fo¬ 
tografiche semi-professionali e pro¬ 
fessionali vi permette di scegliere 
un punto di messa a fuoco prede- 
terminato (per esempio la porta 
aperta di un recinto oppure la linea 
di arrivo su una pista di gara). 
Quando il soggetto arriva al punto 
in questione la macchina fotografi¬ 
ca scatterà automaticamente una 
fotografia. La messa a fuoco predit¬ 
tiva, che è meglio eseguire con un 
treppiedi, può essere un modo 
estremamente efficace per ottenere 
scatti sportivi o di azione dramma¬ 
tici e perfettamente nitidi. 

Per superare i limiti della messa a 
fuoco automatica (Af) in ambienti di 
luminosità ridotta, alcune macchine 
digitali includono l'opzione di Af as¬ 
sist. Fondamentalmente è una luce, 
una lampadina o un segnale che si 
illumina quando premete il pulsante 
di scatto fino a metà corsa. La luce 
potrebbe essere infrarossa o bianca o 
potrebbe addirittura essere un rag¬ 
gio laser oppure, in occasioni rare, 
un sonar echo. Tipicamente la lam¬ 
padina è potente quanto basta per il¬ 
luminare fino a circa 2,4-3 metri, suf¬ 
ficienti per permettere alla messa a 
fuoco automatica di svolgere il suo 
lavoro. 

La luce di assistenza ausiliaria per 
l'autofocus è una lama a doppio ta¬ 
glio. L'opzione funziona finché non 
cercate di illuminare un soggetto a 
una distanza superiore ai 3 metri, ma 
è anche evidente e invadente. Sog¬ 
getti e passanti possono vedere la 
lampadina sulla maggior parte dei 
modelli, accorgendosi così che state 
facendo una fotografia. Questo può 
essere fastidioso, perché per utilizza¬ 
re correttamente l'Af assist potrete 
essere obbligati a premere più volte 
il pulsante di scatto fino a metà cor¬ 
sa, inquadrando le vostre immagini e 
allineando i vostri soggetti, prima di 
scattare effettivamente la fotografia. 
E quando scattate la foto anche il fla¬ 
sh scatterà. Tutte queste preparazio¬ 
ni evidenti distruggono momenti in¬ 
timi, dato che i vostri soggetti sono 
preparati a uno scatto imminente. 
Dovete usare l'Af assist? Sì, se è l'u¬ 


nica via per ottenere la fotografia 
che volete; no, se volete scattare im¬ 
magini intime e naturali. Fortunata¬ 
mente esiste quasi sempre un'opzio¬ 
ne nel menù per disattivare questa 
modalità. 

Molte macchine fotografiche digitali 
sono dotate di una modalità detta 
manual focus o Mf. Questa modalità 
è particolarmente utile quando la 
messa a fuoco automatica non vuole 
fissarsi sul soggetto che volete im¬ 
mortalare, oppure volete controllare 
la profondità di campo mettendo la 
lente a fuoco tra due aree o soggetti. 


Esposizione 



Un tempo d’otturazione lungo esporrà l'immagine per più 
tempo e catturerà più luce. In questo scatto il tempo 
d'otturazione più lungo ha catturato il movimento del 
fuoco del danzatore. 


Sia per le macchine fotografiche a 
pellicola sia per quelle digitali la lu¬ 
ce è l'essenza della fotografia. Quan¬ 
do la luce colpisce la pellicola o il 
sensore si crea una fotografia. Se en¬ 
tra troppa luce la fotografia risulta 
troppo chiara e spariscono i dettagli; 
se entra troppa poca luce l'immagine 
diventa scura o confusa. Il trucco è di 
catturare esattamente la giusta 
quantità di luce. La misura della 
quantità di luce utilizzata per creare 
una fotografia è detta esposizione. 

> Apertura del diaframma 
e tempo d’otturazione 

Quando la luce entra nella macchi¬ 
na fotografica attraverso la lente ►► 
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esistono due meccanismi che con¬ 
trollano l’esposizione: l’ apertura del 
diaframma (la dimensione del foro 
attraverso cui la luce passa) e il tem¬ 
po d'otturazione (la durata del tem¬ 
po che l'otturatore rimane aperto 
permettendo alla luce di entrare). 
Un’apertura più grande permette il 
passaggio di più luce, mentre un'a¬ 
pertura più piccola la riduce. L'aper¬ 
tura del diaframma è misurata in f- 
stop, numero che rappresenta il rap¬ 
porto tra la lunghezza focale dell'o¬ 
biettivo e il diametro della pupilla di 
entrata. La scelta sull'f-stop influi¬ 
sce significativamente sulla compo¬ 
sizione delle vostre fotografie. L'im¬ 
postazione dell'apertura determina 
infatti la profondità di campo del¬ 
l'immagine, quanto cioè della vostra 
scena è nitidamente a fuoco. Potrete 
perciò avere che tutto ciò che è 
compreso tra una distanza ravvici¬ 
nata alla vostra lente e l'orizzonte 
sia limpido, oppure che tutto tranne 
il soggetto principale sia morbida¬ 
mente sfocato. Oppure, a seconda 
delle vostre impostazioni, potrebbe 
verificarsi una qualsiasi situazione 
intermedia. 

Per confondere un po' le cose, più 
piccola è l'apertura più grande è il 
numero f-stop. Quindi f/16 rappre¬ 
senta in verità un'apertura molto 
più piccola di t/2. Quando volete 
che tutto nella vostra fotografia sia 
messo a fuoco, per esempio un pae¬ 
saggio bellissimo con una persona 
in primo piano, utilizzate un'apertu¬ 
ra piccola (un numero f-stop gran¬ 
de). Quando invece volete che la 
vostra fotografia si concentri sola¬ 
mente su qualcosa in primo piano 
utilizzate un'apertura grande (un 
numero f-stop piccolo). In maniera 
simile alle impostazioni di apertura, 
un tempo d'otturazione più lungo 
permetterà a più luce di essere regi¬ 
strata dal sensore d'immagine, 
mentre un intervallo più breve con¬ 
sentirà a meno luce di entrare. Il 
tempo d'otturazione è solitamente 
misurato in frazioni di secondo op¬ 
pure, quando vi occupate di esposi¬ 
zioni più lunghe, in secondi interi. 
Mentre il numero f-stop influisce 
sulla profondità di campo, il tempo 
d'otturazione determina come viene 
gestito il movimento. Un tempo 
d'otturazione breve, tipo 1/500 di 


secondo o addirittura inferiore, arre¬ 
sterà il movimento. Immaginatevi 
un bambino che corre: più è breve il 
tempo d'otturazione, più piccolo è 
l'intervallo di tempo durante il qua¬ 
le il sensore viene esposto alla luce. 
Al contrario, un tempo d'otturazione 
più lungo renderà il movimento 
confuso: la fotografia di una mac¬ 
china in velocità scattata con un 
tempo d'otturazione lungo produrrà 
strisce di colore trasversalmente al¬ 
l'immagine dato che l'otturatore ri¬ 
mane aperto più a lungo e cattura 
maggiormente il movimento del¬ 
l'oggetto. 

> Modalità di esposizione 

Per determinare l'esposizione cor¬ 
retta la vostra macchina fotografica 
digitale utilizza esposimetri sofisti¬ 
cati. Accendete semplicemente la 
vostra macchina, puntate l'obiettivo 
sul vostro soggetto e premete il pul¬ 
sante di scatto fino a metà corsa. 
L'esposimetro interno analizzerà al¬ 
lora la scena e imposterà, oppure 
indicherà, le impostazioni corrette. 
La maggior parte delle macchine fo¬ 
tografiche digitali consumer fa que¬ 
sta operazione automaticamente, in 
particolare se avete impostato la 
modalità di default punta-e-scatta, 
che opera cioè in pieno automati¬ 
smo. Le fotocamere più sofisticate 
sono però dotate di varie misurazio¬ 
ne di esposizione tra cui poter sce¬ 
gliere, in dipendenza dalla omoge¬ 
neità delle condizioni di luminosità. 
Perché preoccuparsene? Perché mi¬ 
sure più accurate della luminosità 
possono portare direttamente a 
esposizioni migliori e immagini di 
qualità superiore. 

Dovete però specificare come la vo¬ 
stra macchina fotografica deve ge¬ 
stire le informazioni dell'esposime- 
tro e come deve determinare le im¬ 
postazioni dell'esposizione quando 
scattate la fotografia. Esistono quat¬ 
tro modalità comuni per impostare 
l'esposizione, anche se molti model¬ 
li di macchine fotografiche non le 
offrono tutte. 

L'auto è la modalità di cui quasi 
ogni macchina fotografica è dotata. 
Questa impostazione è tipica dei 
modelli punta-e-scatta e regola tut¬ 
to al vostro posto. Avete però più 


controllo di quello che potreste pen¬ 
sare. Per assicurare un'esposizione 
migliore non limitatevi a comporre 
l'immagine e scattare. Prima punta¬ 
te la vostra macchina direttamente 
sul soggetto, quindi bloccate la 
messa a fuoco e l'esposizione (pre¬ 
mendo e mantenendo premuto il 
pulsante di scatto a metà corsa op¬ 
pure premendo completamente il 
pulsante di blocco Af). In seguito ri¬ 
componete l'immagine e scattate. Il 
procedimento è molto più semplice 
di quello che sembra. 

La modalità a priorità di apertura 
del diaframma (aperture priority) vi 
permette di specificare un numero 
di f-stop e la macchina fotografica 
regolerà automaticamente il tempo 
d'otturazione per assicurarvi quella 
che crede sia l'esposizione corretta. 
Questa modalità è utile quando vo¬ 
lete controllare la profondità di 
campo. 

La modalità priorità d'otturatore 
(shutter priority) vi permette di sce¬ 
gliere il vostro tempo d'otturazione 
e la vostra macchina regolerà poi il 
numero f-stop di conseguenza. Uti¬ 
lizzate questa modalità quando vo¬ 
lete controllare come l'immagine 
gestirà movimenti o azioni, se vole¬ 
te creare la scia dietro una macchi¬ 
na in corsa oppure semplicemente 
volete minimizzare anomalie dovu¬ 
te a una mano malferma. 

Infine l’esposizione manuale delega 
il controllo totale al fotografo. Impo¬ 
state sia il numero f-stop, sia il tem¬ 
po d'otturazione, anche se la mac¬ 
china solitamente vi informerà se 
secondo lei l'avete impostata per 
un'immagine sottoesposta o sovrae- 
sposta. 

> Compensazione 
dell’esposizione 

Se le vostre immagini sono sottoe¬ 
sposte (troppo scure) o sovraesposte 
(troppo chiare), esiste un numero 
d'impostazioni avanzate con cui po¬ 
tete lavorare per migliorarle. Una 
tecnica comune è di regolare la 
compensazione dell'esposizione. 
Spesso chiamata Ev (Exposure Va- 
lue ), la compensazione dell'esposi¬ 
zione cambia l'apertura o il tempo 
d'otturazione per permettere a più o 
meno luce di entrare. Quando so- 
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spettate che l'esposimetro della 
macchina fotografica non stia misu¬ 
rando la scena in maniera corretta 
provate a sperimentare con varie 
impostazioni di Ev. A seconda della 
macchina che possedete potrete 
scegliere l’Ev utilizzando un pulsan¬ 
te Ev oppure operando dall'interno 
di uno dei menù. 

La compensazione dell'esposizione 
è normalmente rappresentata da 
una scala che va da +2 (o +3) a -2 (o 
-3) e che è suddivisa in terzi. Alcu¬ 
ne macchine invece visualizzano 
semplicemente i valori senza la sca¬ 
la. Se volete aumentare la quantità 
di luce nella vostra fotografia utiliz¬ 
zate un'Ev positiva. Se viceversa 
volete diminuire la quantità di luce 
nella vostra fotografia utilizzate 
un'Ev negativa. 

> Bracketing 

Quando scattate una fotografia im¬ 
portante non è necessariamente 
una buona idea affidarsi esclusiva- 
mente alle impostazioni consigliate. 
A volte un tempo d'otturazione leg¬ 
germente più lungo o un'apertura 
leggermente più ampia vi assicu¬ 
rerà l’effetto che state cercando. 
Quando siete nel dubbio una tecni¬ 
ca utile, nota come bracketing, può 
dare qualche sicurezza in più. 

Il bracketing è quando scattate una 
serie di fotografie dello stesso sog- 



Utilizzando un’impostazione Iso più elevata potete 
catturare più dettagli in situazioni di luce scarsa. Ma 
impostazioni Iso elevate possono anche introdurre 
artefatti nell'immagine. 


getto, o la stessa scena, utilizzando 
impostazioni leggermente diverse. 
Ad esempio, se l’esposimetro della 
macchina indica che l’esposizione 
perfetta sarebbe f/8 a 1/250 di se¬ 
condo, scattate la foto anche a f/5,6 
a 1/250 di secondo e anche a f/11 a 
1/250 di secondo. (Oppure mante¬ 
nete fisso il numero f-stop e variate 
il tempo d'otturazione). In altre pa¬ 
role, il bracketing è semplicemente 
variare i parametri di una o più tac¬ 
che in avanti e indietro rispetto alle 
impostazioni consigliate per essere 
sicuri di ottenere veramente l'im¬ 
magine che sperate. Potrete poi sce¬ 
gliere l'immagine che ha il migliore 
risultato. 

Molte macchine fotografiche sono 
adesso dotate di autobracketing, 
che scatterà automaticamente una 
serie di 3 o 5 fotografie a imposta¬ 
zioni gradualmente crescenti. È una 


modalità piuttosto conveniente e fa 
risparmiare tempo. Inoltre, in alcu¬ 
ne delle macchine digitali più avan¬ 
zate, potete utilizzare l'autobracke- 
ting non solo per l'esposizione ma 
anche per il bilanciamento del bian¬ 
co e per le impostazioni del flash. 

> Equivalenza Iso 

Anche l'equivalenza Iso cambierà 
l'esposizione. Tradizionalmente li¬ 
so è un’indicazione della sensibilità 
alla luce della pellicola. Per facilita¬ 
re la transizione dei fotografi dall'a¬ 
nalogico al digitale l'industria utiliz¬ 
za lo stesso numero per indicare la 
sensibilità alla luce dei sensori d'im¬ 
magine. E le varie equivalenze Iso 
digitali funzionano come le loro 
controparti per la pellicola. 

Più basso è il valore Iso, meno sen¬ 
sibile alla luce risulta il sensore 
d'immagine. Quindi, in una situa¬ 
zione di luminosità scarsa, avrete 
bisogno di un valore Iso più grande. 
Lo svantaggio è che con una sensi¬ 
bilità più grande si aggiunge più ru¬ 
more, l'equivalente ai granuli nella 
fotografia digitale. In situazioni 
estreme l'immagine sarà piena di 
artefatti che sembrano neve o pol¬ 
vere. Quando scegliete un'imposta¬ 
zione Iso tenete a mente i seguenti 
consigli. Quando avete luce in ab¬ 
bondanza e volete gradazioni im¬ 
percettibili e fluenti utilizzate un 


►► 


Bilanciamento delPesposizione 

Il tempo d'otturazione e il numero di f-stop sono intimamente connessi e scegliere 
le impostazioni giuste è un gioco d'equilibrio. Un'esposizione corretta richiede 
che solo la giusta quantità di luce possa passare. Dato che un'apertura più piccola 
permette a meno luce di raggiungere il sensore, per compensare avrete bisogno 
di un tempo d'otturazione più lungo. Quindi una regolazione dell'apertura del 
diaframma richiede un cambiamento uguale e opposto del tempo d'otturazione. 
Ma varie combinazioni di f-stop e tempo d'otturazione produrranno la stessa 
esposizione. Data una scena che può essere fotografata con un'esposizione perfet¬ 
ta utilizzando f/2,8 a 1/125 di secondo, questa stessa scena può avere la stessa 
esposizione equivalente a f/4 a 1/60 di secondo o a f/2 a 1/250 di secondo. Sce¬ 
gliere la combinazione giusta è uno dei modi con cui i fotografi competenti pren¬ 
dono il controllo artistico delle loro fotografie. Al miscuglio bisogna aggiungere 
l'impostazione Iso della vostra macchina fotografica, che controlla la sua sensibi¬ 
lità alla luce. Se raddoppiate il valore Iso dimezzate la quantità di luce che dovrà 
raggiungere il sensore d'immagine e la vostra macchina si occuperà di effettuare 
le regolazioni corrette per il tempo d'otturazione o dell'apertura del diaframma. 
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Istogrammi 



La maggior parte degli strumenti e dei co¬ 
mandi discussi in guesto articolo ha la sua 
origine nella fotografia a pellicola. Gli isto¬ 
grammi invece sono una cosa che la mag¬ 
gior parte dei fotografi ha scoperto quando 
ha iniziato a lavorare con i software di ritoc¬ 
co fotografico. Oggigiorno molte macchine 
digitali possono analizzare un'immagine e 
presentarne un istogramma direttamente sul 
pannello Lcd o nel mirino elettronico. Cisto¬ 
gramma è un grafico che mostra esattamen¬ 
te quanto la fotografia sia ben esposta. Pen¬ 
sate a questo grafico come un'analisi statisti¬ 
ca di quanti pixel (o punti di dati) nella vo¬ 
stra immagine rappresentano ombre, picchi 
di luce e tonalità intermedie. Se la vostra im¬ 
magine è sottoesposta l'istogramma mo¬ 
strerà che la fotografia è troppo ricca di om¬ 
bre. In maniera analoga, se Limmagine è so- 
vraesposta il grafico sarà spostato verso i 
picchi di luce e sarà povero di ombre. Nel¬ 
l'esempio di sinistra l'istogramma mostra 
che la fotografia è carica di ombre e picchi 
di luce con tonalità intermedie limitate. In 
contrasto, l'istogramma nell'immagine di 
destra mostra che la fotografia è più ricca di 
tonalità intermedie. Mentre molte macchine 
fotografiche mostrano l'istogramma mentre 
state riguardando la fotografia, alcune vi¬ 
sualizzeranno addirittura un istogramma 
mentre state componendo lo scatto. 


numero Iso basso. In molte situazio¬ 
ni un Iso di 100 è un buon compro¬ 
messo ed è spesso il valore di de¬ 
fault. In situazioni di luminosità 
scarsa o per scatti di soggetti in mo¬ 
vimento (tipo atleti o bambini irre¬ 
quieti), utilizzate un Iso più elevato, 
tipo 400 o superiore. Ricordatevi in¬ 
fine che con una macchina digitale 
potrete cambiare l'impostazione Iso 
per ogni fotografia che scattate, ele¬ 
mento che con la tradizionale pelli¬ 
cola vi richiederebbe la sostituzione 
del film stesso. 

> Calma e sangue freddo 

Pensate che le vostre mani siano 
salde come una roccia? Ripensateci. 
Persino l'atto naturale di respirare 
causerà nella vostra mano una oscil¬ 
lazione sufficiente a influenzare le 
immagini scattate con un tempo 
d'otturazione lungo. Il risultato sarà 
in questo caso un'immagine sfocata. 
Per la persona media, un tempo 
d'otturazione superiore a 1/60 di se¬ 
condo dovrebbe essere scattato gra¬ 
zie a un treppiede. Se non avete a 
disposizione un treppiede provate 
ad appoggiare la vostra macchina 
su un tavolo, un albero o un'altra 
superficie solida. 

Ricordatevi anche di premere il pul¬ 
sante di scatto lentamente: non pre¬ 
metelo affrettatamente. Un tocco 
leggero ha minori probabilità di 
scostare la macchina rispetto a un 
colpetto vigoroso. Dato che la mag¬ 
gior parte delle macchine fotografi¬ 
che è dotata di un pulsante di scatto 
a due stadi (premendo fino a metà 
corsa si bloccano le impostazioni 
dell’esposizione e la messa a fuoco), 
il modo migliore per scattare una fo¬ 
tografia è di premere il pulsante di 
scatto fino a metà corsa giusto pri¬ 
ma di quando siete pronti per scat¬ 
tare, e quindi premere con legge¬ 
rezza fino in fondo per scattare l'im¬ 
magine. Persino quando utilizzate 
un treppiede potete causare una 
piccola scossa quando premete il 
pulsante di scatto. Provate a utiliz¬ 
zare l'autoscatto. La maggior parte 
delle macchine operano con un ri¬ 
tardo di 10 secondi che è buono se ^ 


;-vv\. 

Ito 


ISSI 

UttiJ 


Lettura 
esposimetrica: 
i modi per misurare 
la luminosità 


Molte macchine fotografiche offro¬ 
no parecchie possibilità di scelta ri¬ 
guardo alla modalità di analisi della 
scena per la successiva determina¬ 
zione delle impostazioni corrette di 
esposizione. In seguito riportiamo 
le scelte più comuni. 

> Misura matriciale 
(matrix metering) 

La modalità di misura matriciale 
analizza varie aree che apparten¬ 
gono alla scena e fa la media dei 
loro valori per determinare l'impo¬ 
stazione giusta dell'esposizione. 
Molte macchine fotografiche digi¬ 
tali, ma non tutte, utilizzano la mi¬ 
sura matriciale come impostazio¬ 
ne di default. Quando la luce in 
una scena risulta abbastanza 
uniforme e quando nessun'area 
specifica ha bisogno di attenzione 
particolare rispetto alle altre, que¬ 
sta è generalmente la migliore 
modalità universale. 

> Misura spot (spot metering) 

Con il metodo di misura puntuale la 
vostra macchina ottiene la lettura 
dell'esposimetro da una piccola se¬ 
zione situata nel mezzo della vostra 
inquadratura. La sezione è spesso 
segnalata da parentesi quadre o da 
un cerchio. Potete utilizzare la mi¬ 
sura puntuale quando volete essere 
sicuri che un’area specifica della 
vostra immagine sia esposta in ma¬ 
niera corretta, per esempio un viso 
retroilluminato, come nell'esempio 
presentato qui sotto. 

> Misura pesata centralmente 
(center-weighted metering) 

Questo metodo misura le condi¬ 
zioni di luce nella generica area 
centrale della vostra inquadratura, 
ma utilizza anche misure sugli an- 


►► 
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La luce diurna che entra alle spalle del leopardo di peluche sposta 
l’impostazione automatica di esposizione allo sfondo, facendo 
diventare il leopardo troppo scuro. Utilizzando la misura puntuale di 
un'ombra sul muso del leopardo, bloccando l’esposizione e in seguito 
componendo e scattando, otteniamo un'esposizione migliore. La 
soluzione migliore per questa fotografia (esponendo sia lo sfondo sia il 
leopardo) si otterrebbe però utilizzando un flash dischiarita. 


goli. La misura pesata centralmen¬ 
te, un buon compromesso tra le 
modalità di misura matriciale e 
quella puntuale, è la modalità pre¬ 
ferita per i ritratti e altre composi¬ 
zioni dove il soggetto principale 
occupa una porzione significativa 
dell'inquadratura. 

> Misura personalizzata 

Le macchine fotografiche avanzate 
vi permettono di muovervi attorno 
al centro dell’area che volete misu¬ 
rare in modo tale da creare il vostro 
peso personale in modo tale da dare 
il maggior risalto alla parte di imma¬ 
gine che vi interessa di più. 


volete far parte della fotografia. Al¬ 
cune macchine sono anche dotate 
di un ritardo di 2 secondi per quan¬ 
do tenete in mano la macchina foto¬ 
grafica ma volete che l'otturatore si 
apra dopo la pressione del pulsante 
di scatto e non quando scattate. 

Bilanciamento 
del bianco 

Ogni sorgente di luce ha un effetto 
diverso sul colore. L'impatto della 
luce diurna su una scena cambia in 
funzione dell'ora del giorno, del 
tempo, della stagione e di altri fatto¬ 


ri. Immaginatevi un paesaggio con 
neve immacolata. Se affermate che 
la neve è bianca avete ragione solo 
per metà. In una giornata di sole 
splendente intorno a mezzogiorno 
la neve può essere di un bianco ac¬ 
cecante. Durante l'aurora la neve 
può mutare colore ed essere rosa. In 
presenza di nuvole scure e tempo¬ 
ralesche la neve può avere una to¬ 
nalità blu ombrato. Il nostro cervello 
si adatta automaticamente a queste 
variazioni affinché riconosciamo il 
bianco della neve. Ma una macchi¬ 
na fotografica catturerà questi cam¬ 
biamenti ambientali esattamente 
come li vede. Il risultato è una foto¬ 





•**’* 

( fll 
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grafia che non appare esattamente 
come vi aspettavate. 

Lo spostamento dei colori causato 
dalla luce artificiale può essere an¬ 
cora più drammatico. La luce fluo¬ 
rescente che illumina la maggior 
parte degli uffici crea fotografie 
confuse con un colorito verde-giallo 
scuro. Le lampade al tungsteno ag¬ 
giungono un loro colorito arancione 
innaturale. A seconda che scattiate 
con luci al tungsteno, fluorescenti, 
alogene, o in condizioni di luce 
diurna o con un qualsiasi altro tipo 
di luce, ciascuna influisce sul colore 
della vostra fotografia in maniera 
diversa. 

Le macchine fotografiche digitali 
utilizzano il bilanciamento del 
bianco per aiutare i fotografi a man¬ 
tenere la consistenza dei colori e ri¬ 
produrre i colori che vi aspettate. 
Per ottenere un giusto bilanciamen¬ 
to del bianco una macchina digitale 
analizza la scena e cerca di deter¬ 
minare quali aree dovrebbero esse¬ 
re veramente bianche. La teoria uti¬ 
lizzata è che se per esempio nelle 
aree bianche è presente uno sposta- 


►► 


Modalità di compensazione d’esposizione 



Le impostazioni della compensazio¬ 
ne d'esposizione possono avere un 
effetto drammatico su come la vostra 
immagine appare. 

In questa serie di fotografie abbiamo 
scattato lo stesso soggetto nelle stes¬ 
se condizioni, cambiando solo le im¬ 
postazioni Ev per ciascun scatto. Per 
la fotografia di sinistra abbiamo uti¬ 
lizzato un’impostazione Ev negativa. 
Avendo scattato con un'Ev di -1 il ri¬ 
sultato è stato un'immagine decisa¬ 
mente più scura rispetto a quando si 
scattava la fotografia con le imposta¬ 
zioni standard. La fotografia centrale 
è stata scattata senza alcuna com¬ 
pensazione d'esposizione. Utilizzan¬ 


do solamente le impostazioni consi¬ 
gliate l'immagine risulta piuttosto 
ben bilanciata. L'immagine sulla de¬ 
stra dimostra una fotografia scattata 


con un bilancio d’esposizione positi¬ 
vo. Da notare che con un'Ev di +1 
l'immagine è molto più chiara e so- 
vraesposta. 
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La stessa scena, 
ripresa sotto 
diverse condizioni 
di illuminazione, 
appare differente. 
Impostando il 
bilanciamento del 
bianco è possibile 
correggere 
facilmente i colori. 
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mento del 5% verso il verde, proba¬ 
bilmente anche il resto della foto¬ 
grafia è troppo verde nella stessa 
percentuale. Quindi sottraendo il 
5% di verde da tutta l'immagine si 
eliminerebbe un qualsiasi sposta¬ 
mento dei colori. Mentre la maggior 
parte degli utenti sarà contenta del¬ 
l'impostazione automatica del bi¬ 
lanciamento del bianco della mac¬ 
china, capire e provare le varie op¬ 
zioni di bilanciamento del bianco 
può portare a fotografie ancora mi¬ 
gliori, in particolare in situazioni di 
luminosità difficili. Queste opzioni si 
possono di solito trovare nel menù 
della macchina, ma a volte vi si può 
accedere utilizzando un pulsante 
indicato con WB. Le impostazioni 
vi permetteranno di specificare di¬ 
verse condizioni d'illuminazione, 
dandovi più controllo sui colori e 
sulle tonalità più fini nelle vostre 
fotografie. Sfortunatamente non 
esistono icone standardizzate per 
le varie opzioni, per cui dovrete 
passare un po' di tempo in compa¬ 
gnia del manuale della vostra mac¬ 


china per apprendere e familiariz¬ 
zare con tutte le sue opzioni. Gli 
utenti più evoluti potrebbero voler 
impostare il bilanciamento del 
bianco manualmente. Per fare ciò 
avrete bisogno di un foglio di carta 
bianca oppure di un cartoncino. 
Posizionatelo nel mezzo della sce¬ 
na con accese tutte le luci che sa¬ 
ranno utilizzate nella fotografia fi¬ 
nale. Utilizzate lo zoom sulla carta 
affinché riempia quasi tutta l'in¬ 
quadratura. Scegliete quindi Ma¬ 
nuale dal menù del bilanciamento 
del bianco e quando viene richie¬ 
sto scattate una fotografia della 
carta bianca. 

Questa procedura definisce per la 
macchina fotografica esattamente 
come il bianco dovrà apparire sotto 
le attuali condizioni d'illuminazio¬ 
ne. (Segnaliamo che alcune mac¬ 
chine possono avere procedure 
leggermente diverse per il bilan¬ 
ciamento del bianco manuale, ma 
la finalità rimane identica in tutti i 
modelli.) ■ 

Copyright 0 2004 Ziri Davis Media Ine. Tutti i diritti riservati. 


Glossario 


>Ccd 

Charge Coupled Device, dispositivo ad ac¬ 
coppiamento di carica. Chip utilizzato per 
la cattura delle immagini nelle fotocamere 
e videocamere digitali. È organizzato in 
una matrice di diodi fotosensibili i quali ri¬ 
lasciano una carica elettrica quando colpiti 
dalla luce. Poiché i fotodiodi possono regi¬ 
strare solo valori di luminosità, per ricreare 
il colore di un pixel è necessario associare 
più fotodiodi, ognuno dei quali misura l'in¬ 
tensità di una sola componente di colore 
grazie a degli speciali filtri. Generalmente 
si utilizza uno schema Rgbg (detto anche 
filtro di Bayer) che sfrutta quattro fotodiodi 
per ricavare un pixel colorato. Al contrario 
di quello che spesso si crede, i Ccd sono 
sensori analogici, la conversione del se¬ 
gnale in digitale avviene in un secondo 
momento. 

> Cmos 

Complementary Metal Oxide Semiconduc¬ 
tor, semiconduttore a ossido di metallo com¬ 
plementare. Chip utilizzato per la cattura 
delle immagini il cui funzionamento teorico 
è molto simile a quello del Ccd. Rispetto a 
quest'ultimo ha un costo di fabbricazione più 


basso e assorbe meno potenza. Inoltre i 
Cmos possono integrare più funzionahtà di¬ 
rettamente sul chip. Tra gli svantaggi di que¬ 
sta tecnologia segnaliamo la maggiore sen¬ 
sibilità al rumore elettronico e una gamma 
dinamica ridotta. 

> Diaframma 

L’apertura regolabile che controlla la quan¬ 
tità di luce che raggiunge la pellicola o il 
sensore nelle foto e video camere. Ha una 
forma che assomiglia alTiride dell'occhio 
umano e presenta al proprio centro un'aper¬ 
tura circolare che può allargarsi o restringer¬ 
si, solitamente con incrementi o decrementi 
definiti. Se il termine diaframma è usato co¬ 
me unità di misura per indicare la variazio¬ 
ne di luminosità di un'immagine, in questo 
caso diventa sinonimo di stop. 

> Iso 

International Standards Organization. In 
fotografia è l'unità di misura della fotosen¬ 
sibilità (o "velocità") di una pellicola e un 
valore più elevato indica una maggiore 
sensibilità alla luce della pellicola. 

Il rovescio della medaglia è che una eleva¬ 
ta sensibilità introduce anche un maggior 
numero di disturbi e di rumore sull'imma¬ 
gine. Con il passaggio al digitale questo 


valore è rimasto a indicare la fotosensibilità 
dei sensori. 

> Lunghezza focale 

È la distanza, in millimetri, tra il centro otti¬ 
co della lente e il piano della pelhcola o del 
sensore, quando la lente è messa a fuoco sul¬ 
l'infinito. Per fotocamere con pellicola da 35 
millimetri, si considera normale la lunghez¬ 
za focale di 45-50 mm perché produce 
un'immagine molto simile a quella percepita 
dai nostri occhi. Gli obiettivi con lunghezza 
superiore sono chiamati teleobiettivi e in¬ 
grandiscono l'immagine, riducendo il campo 
di visione. Gli obiettivi con lunghezza infe¬ 
riore si chiamano grandangolari e rimpiccio¬ 
liscono l'immagine, allargando il campo di 
visione. Nelle fotocamere digitali si utilizza 
la lunghezza focale equivalente, rapportata 
ai valori di una pelhcola da 35 mm 

> Otturatore 

Il sistema meccanico che si trova subito so¬ 
pra alla pelhcola oppure al sensore (per le fo¬ 
tocamere digitali) e che in condizioni di ripo¬ 
so blocca la luce in entrata, ma che si apre 
per tempi variabili e controllati quando pre¬ 
miamo il tasto di scatto al fine d'impressio¬ 
nare l'immagine della scena sulla pellicola 
oppure sul sensore digitale. 
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Tutte le fotocamere da 3 MPixel in su 



Produttore / 

Prezzo in euro 

Dimensioni 

Peso 

Sensore/ 

Risoluzione 

Lunghezza focale 

Zoom ottico / 

Diaframma 

Sensibilità Iso 


modello 

Iva inclusa 

(Lx Ax P) mm 

(gr) 

MPixel 

max (punti) 

equivalente (mm) 

zoom digitale 

Wide - Tele 

relativa 













. « 

BenQ 

109,00 

98x58x27 

144 

Cmos/3,1 

2.048x1.536 

35 

n.a./4X 

F3,0 

auto, 100 


C35 












BenQ 

C40 

139,00 

92x62x32 

147 

Ccd/4,2 

2.304x1.728 

35-98 

3X/4X 

F2,7 - F4,9 

auto, 100 


ìàì 



BenQ 

239,00 

94x62x31 

185 

Ccd/5,4 

2.592x1.944 

5,9-17,18’ 

3X/4X 

F2,7 - F5,0 

auto, 100-200 


i *• 

C51 











Kfu 

BenQ 

C60 

299,00 

94x63x35 

180 

Ccd/6,4 

2.816x2.112 

7,2-21,6* 

3X/4X 

F2,8 - F4,7 

auto, 50-200 



BenQ 

89,00 

90x56x24 

82 

Cmos/3,1 

2.032x1.520 

35 

n.a./4X 

F3,0 

auto, 100-200 



E30 












BenQ 

E40 

199,00 

101x55x28 

125 

Ccd/4,2 

2.304x1.728 

35 

n.a. / 4X 

F3,0 

auto, 100-400 



BenQ 

279,00 

88x54x24 

125 

Ccd/4,2 

2.272x1.704 

5,4-16,2* 

3X/4X 

F2,8 - F4,8 

auto, 50-200 


i 1 

E43 












BenQ 

E53 

299,00 

88x54x24 

130 

Ccd / 5,2 

2.560x1.920 

5,4-16,2* 

3X/4X 

F2,8 - F4,8 

auto, 50-200 



BenQ 

249,00 

96 x 63 x 40 

180 

Ccd/4,2 

2.304x1.728 

35-105 

3X/4X 

F2,8-F4,8 

auto, 100-200 


S40 











M 

Canon 

349,00 

86x54x21 

115 

Ccd/3,3 

2.048x1.536 

35-105 

3X/3.6X 

F2,8 - F4,9 

auto, 50 - 400 



Digital Ixus 30 











1* 

Canon 

429,00 

86x54x21 

130 

Ccd/4,1 

2.272x1.704 

35-105 

3X/3.6X 

F2,8 - F4,9 

auto, 50 - 400 


Digital Ixus 40 











1 

Canon 

449,00 

87x57x28 

185 

Ccd/4,1 

2.272x1.704 

36-108 

3X/3.6X 

F2,8 - F4,9 

auto, 50 - 400 



Digital Ixus 430 











■ 

Canon 

479,00 

87x57x28 

185 

Ccd/5,2 

2.592x1.944 

36-108 

3X/4.1X 

F2,8-F4,9 

auto, 50-400 


■ _ T 

Digital Ixus 500 












Canon 

Digital Ixus i 

349,00 

90x47x19 

100 

Ccd/4,1 

2.272x1.704 

39 

n.a. / 5,7X 

F2,8 

auto, 50 - 400 





Canon 

429,00 

90x47x19 

100 

Ccd/5,2 

2.592x1.944 

39 

n.a./5,7X 

F2,8 

auto, 50 - 400 


so 


Digital Ixus i5 






















; * 

Canon 

Digital Ixus lls 

319,00 

85x56x24 

165 

Ccd/3,3 

2.048x1.536 

35-70 

2X/3.2X 

F2,8 - F3,9 

auto, 50 - 400 













■ 

Canon 

229,00 

111x58x37 

175 

Ccd/3,3 

2.048x1536 

33 

n.a./5,IX 

F3,6 

auto, 50-400 



PowerShot A300 












Canon 

PowerShot A310 

209,00 

110x58x37 

175 

Ccd/3,3 

2.048x1.536 

33 

n.a./5,IX 

F3,6 

auto, 50 - 400 


■' y 

Canon 

189,00 

107x53x37 

165 

Ccd/3,3 

2.048x1.536 

45-100 

2.2X/3.2X 

F3,8 

auto, 50-400 



PowerShot A400 























Canon 

PowerShot A70 

369,00 

101x64x32 

215 

Ccd/3,3 

2.048x1.536 

35-105 

3X/3.2X 

F2,8 - F4,8 

auto, 50 - 400 


* 

Canon 

259,00 

101x64x32 

200 

Ccd/3,3 

2.048x1.536 

35-105 

3X/3.2X 

F2,8 - F4,8 

auto, 50-400 


PowerShot A75 












Canon 

429,00 

103x65x35 

250 

Ccd/4,1 

2.272x1.704 

38-114 

3X/3.6X 

F2,8 - F4,9 

auto, 50 - 400 


,, •. 


i • 

PowerShot A80 












Canon 

319,00 

101x64x32 

200 

Ccd/4,1 

2.272x1.704 

35-105 

3X/3.6X 

F2,8 - F4,8 

auto, 50 - 400 


i m 

PowerShot A85 











\ . *• 

Canon 

PowerShot A95 

419,00 

101x65x35 

235 

Ccd / 5,2 

2.592x1.944 

38-114 

3X/4.1X 

F2,8 - F4,9 

auto, 50 - 400 


m 

Canon 

749,00 

121x74x70 

410 

Ccd/5,2 

2.592x1.944 

35-140 

4X/4.1X 

F2,0-F3,0 

auto, 50 - 400 


PowerShot C5 











r. 

Canon 

PowerShot G6 

799,00 

141 x 73 x 73 

380 

Ccd / 7,1 

3.072x2.304 

35-140 

4X/4.1X 

F2,0-F3,0 

auto, 50 - 400 

►► 
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CF - Compact Flash MD=Microdrive SM=Smart Media MMC=MultiMediaCard SD=Secure Digital MS=Memory Stick xD=xDPicture Card int.=memoria integrata nella macchina 
n.a. = non applicabile n.d.=non disponibile *=valore espresso come lunghezza focale assoluta 


Messa a fuoco / Velocità otturatore 

Flash integrato / 

Formato file 

Dimensioni 

Interfaccia Tipo di memoria Scheda memoria 

Batteria inclusa/ 

in macro (cm) (secondi) 

flash esterno 

immagine 

Lcd (pollici) 

in dotazione 

carica batteria 


100/30 1/1.000-1/6 sì/no jpeg 

50/10 1/2.000-8 sì/no jpeg 

50/10 1/2.000-6 sì/no jpeg 

80/9 1/1.500-8 sì/no Jpeg 

160/40 1/2.000-1/7 sì/no Jpeg 

80/30 1/1.000-1/20 sì/no Jpeg 

50/6 1/1.000-1/2 sì/no Jpeg 

50/6 1/1.000-1/2 sì/no Jpeg 

50/15 1/1.000-1/30 sì/no Jpeg 

50/3 1/1.500-15 sì/no jpeg 

50/3 1/1.500-15 sì/no Jpeg 

50/5 1/2.000-15 sì/no jpeg 

50/5 1/2.000-15 sì /no Jpeg 

10/3 1/1.500-15 sì/no Jpeg 

10/3 1/1.500-15 sì /no Jpeg 

50/10 1/1.500-15 sì/no Jpeg 

20/5 1/2.000-1 sì/no Jpeg 

20/5 1/2.000-1 sì/no Jpeg 

50/5 1/1.500-1 sì/no Jpeg 

50/5 1/2.000-15 sì/no Jpeg 

50/5 1/2.000-15 sì/no Jpeg 

50/5 1/2.000-15 sì/no jpeg 

50/5 1/2.000-15 sì/no Jpeg 

50/5 1/2.000-15 sì/no jpeg 

50/5 1/2.000-15 sì/sì Jpeg, Raw 

50/5 1/2.000-15 sì/sì Jpeg, Raw 


1,5" Usb 1.1, Tv out SD int. 8 MByte 

1,6" Usb 1.1, Tv out SD int. 14 MByte 

2,0" Usb 1.1, Tv out SD int. 13 MByte 

2,0" Usb 1.1, Tv out SD SD 32 MByte 

1,5" Usb 1.1, Tv out SD int. 14 MByte 

1,5" Usb 1.1, Tv out SD int. 8 MByte 

2,0" Usb 1.1, Tv out SD SD 32 MByte 

2,5" Usb 1.1, Tv out SD SD 32 MByte 

1,5" Usb 1.1, Tv out SD int. 14 MByte 

2,0" Usb 1.1, Tv out SD SD 16 MByte 

2,0" Usb 1.1, Tv out SD SD 16 MByte 

1,5" Usb 1.1, Tv out CFTypel CF 32 MByte 

1,5" Usb 1.1, Tv out CFTypel CF 32 MByte 

1,5" Usb 1.1, Tv out SD SD 32 MByte 

1,5" Usb 1.1, Tv out SD SD 32 MByte 

1,5" Usb 1.1, Tv out SD SD 16 MByte 

1,5" Usb 1.1 CFTypel CF 32 MByte 

1,5" Usb 1.1 CFTypel n.d. 

1,5" Usb 1.1, Tv out SD SD 16 MByte 

1,5" Usb 1.1, Tv out CFTypel CF 16 MByte 

1,8" Usb 1.1, Tv out CFTypel CF 32 MByte 

1,5" Usb 1.1, Tv out CFTypel CF 32 MByte 

1,8 Usb 1.1, Tv out CFTypel CF 32 MByte 

1,8" Usb 1.1, Tv out CFTypel CF 32 MByte 

1,8" Usb 1.1, Tv out CFTypelell, MD CF 32 MByte 

2,0" Usb 1.1, Tv out CFTypelell, MD CF 32 MByte 


ioni di litio /sì 
2 alcaline AA/ no 
2alcalineAA/no 
ioni di litio /sì 
2 alcaline AAA/no 
ioni di litio/sì 
ioni di litio/sì 
ioni di litio/sì 
ioni di litio /sì 
ioni di litio/sì 
ioni di litio /sì 
ioni di litio/sì 
ioni di litio/sì 
ioni di litio/sì 
ioni di litio/sì 
ioni di litio/sì 
2alcalineAA/no 
2 alcaline AA / no 
2 alcaline AA/no 
2 alcaline AA/ no 
4 alcaline AA/no 
4 alcaline AA/ no 
4alcaline AA/no 
4 alcaline AA/ no 
ioni di litio /sì 
ioni di litio/sì 
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<segue> 



Produttore / Prezzo in euro 

modello Iva inclusa 

Dimensioni 

(LxAxP)mm 

Peso 

(gr) 

Sensore / 

MPixel 

Risoluzione 
max (punti) 

Lunghezza focale 
equivalente (mm) 

Zoom ottico / 
zoom digitale 

Diaframma 

Wide - Tele 

Sensibilità Iso 

relativa 

m 

Canon 

PowerShot Prol 

1.249,00 

118x72x90 

545 

Ccd/8,3 

3.264x2.448 

28 - 200 

7X/3.2X 

F2,4- F3,5 

auto, 50 - 400 


* 

Canon 

529,00 

111x78x66 

370 

Ccd/3,3 

2.048x1.536 

38-380 

10X/3.2X 

F2.8-F3/I 

auto, 50-400 


PowerShot SI IS 











■\ i* 

Canon 

PowerShot S50 

529,00 

112x58x42 

260 

Ccd/5,2 

2.592x1.944 

35-105 

3X/4.1X 

F2,8 - F4,9 

auto, 50 - 400 



r 

529,00 



Ccd/5,2 



3.6X/4.1X 

F2.8-F5.3 

auto, 50-400 


i. 



ZjU 




PowerShot S60 












Canon 

PowerShot S70 

649,00 

114x57x39 

230 

Ccd/7,4 

3.072x2.304 

28-100 

3,6X/4,1X 

F2,8 - F5,3 

auto, 50 - 400 


L 1 














Casio 

399,00 

87x57x17 

132 

Ccd/3,3 

2.048x1.536 

36-102 

2.8X/4X 

F4,0 - F6,6 

auto, 50-400 





Exilim EX-S100 






















' • 1 

Casio 

Exilim EX-Z30 

299,00 

87x57x23 

150 

Ccd/3,3 

2.048x1.536 

35-105 

3X/4X 

F2,8 - F4,8 

auto, 50 - 400 


J 

Casio 

349,00 

87x57x23 

150 

Ccd/4,2 

2.304x1.728 

35-105 

3X/4X 

F2,8- F4,8 

auto, 50 - 400 


* j 

Exilim EX-Z40 











* 

Casio 

Exilim EX-Z50 

399,00 

87x57x23 

150 

Ccd/5,2 

2.560x1.920 

35-105 

3X/4X 

F2,8 - F4,8 

auto, 50 - 400 



Casio 

469,00 

87x57x23 

150 

Ccd/5,2 

2.560x1.920 

35-105 

3X/4X 

F2,8- F4,8 

auto, 50-400 


i*P 

Exilim EX-Z55 











r> 

Casio 

Exilim Pro EX-P600 

579,00 

99x68x45 

254 

Ccd/6,4 

2.816x2.112 

33-132 

4X/4X 

F2,0 - F4,0 

auto, 50 - 400 


ira 

Casio 

Exilim Pro EX-P700 

649,00 

98x68x45 

254 

Ccd/7,4 

3.072x2.304 

33-132 

4X/4X 

F2,0 - F4,0 

auto, 80 - 640 


•Al 

Casio 

QV-R51 

299,00 

83x60x33 

220 

Ccd/5,2 

2.560x1.920 

39-117 

3X/4X 

F2,8 - F4,9 

auto, 50 - 400 



Casio 

279,00 

83x60x33 

220 

Ccd/5,2 

2.560x1.920 

39-117 

3X/4X 

F2,8- F4,9 

auto, 50-400 


* 

QV-R52 











4 i 

Casio 

QV-R61 

399,00 

83x60x33 

220 

Ccd/6,4 

2.816x2.112 

39-117 

3X/4X 

F2,8 - F4,9 

auto, 50 - 400 


■ 

Contax 

399,00 

94x38x21 

90 

Ccd/4,2 

2.272x1.704 

39 

n.a./6X 

F2,8 

auto, 50 - 400 


■ 

Ì4R 











*- 

Contax 

U4R 

499,00 

102x64x19 

140 

Ccd/4,2 

2.272x1.704 

38-115 

3X/6X 

F2,8 - F4,7 

auto, 50 - 400 


1 

Fujifilm 

159,00 

102x51x42 

120 

Ccd/3,3 

2.016x1.512 

38 

n.a./3,1X 

F5,6 

auto, 125 - 200 


FinePix A120 












Fujifilm 

FinePix A330 

189,00 

104x62x31 

145 

Ccd/3,3 

2.016x1.512 

38-114 

3X/1.7X 

F2,8 - F5,6 

auto, 100 


m 

Fujifilm 

228,00 

104x62x31 

145 

Ccd/4,2 

2.272x1.704 

38-114 

3X/1.7X 

F2,8- F5,6 

auto, 100 


FinePix A340 











ar 

Fujifilm 

FinePix E500 

330,00 

101x60x33 

176 

Ccd/4,2 

2.304x1.728 

28-91 

3,2X/3,6X 

F2,9 - F5,5 

auto, 80 - 400 



Fujifilm 

399,00 

101x60x33 

176 

Ccd/5,4 

2.592x1.944 

28-91 

3,2X/3,9X 

F2,9- F5,5 

auto, 80 - 400 



FinePix E510 












Fujifilm 

FinePix E550 

528,00 

105x63x34 

200 

SCcd HR/6,3 

4.048x3.040 

32,5-130 

4X/6.3X 

F2,8 - F5,6 

auto, 80 - 800 


«4 

Fujifilm 

399,00 

77x69x26 

145 

SCcd HR/3,1 

2.816x2.120 

36-108 

3X/4.4X 

F2,8- F4,8 

auto, 160-800 


FinePix F420 











j-j 

Fujifilm 

FinePix F440 

399,00 

74x62x21 

150 

Ccd/4,2 

2.304x1.728 

38-130 

3,4X / 3,6X 

F2,8 - F5,5 

auto, 80 - 400 



Fujifilm 

438,00 

74x62x21 

150 

Ccd/5,4 

2.592x1.944 

38-130 

3,4X/3,6X 

F2,8- F5,5 

auto, 80-400 


*=J 

FinePix F450 











* - ■.* 

Fujifilm 

FinePix F455 

438,00 

93x56x22 

140 

Ccd/5,4 

2.592x1.944 

38 -130 

3.4X/4.1X 

F2,8 - F4,7 

auto, 80 - 400 
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Messa a fuoco / Velocità otturatore Flash integrato / Formato file 
inmacro(cm) (secondi) flash esterno immagine 


ormato file Dimensioni 

immagine Lcd (pollici) 


Interfaccia Tipo di memoria Scheda memoria 

in dotazione 


50/10 

10/10 

50/10 

50/4 

50/4 

40/17 

40/6 

40/6 

40/6 

40/6 

40/10 

40/10 

60/10 

60/10 

60/10 

60/5 

60/20 

80/9 

60/10 

60/10 

60/7 

60/7 

60/8 

60/9 

60/9 

60/9 

60/9 


1/4.000-15 
1/2.000-15 
1/1.500-15 
1/2.000-15 
1/2.000-15 
1/2.000-4 
1/2.000 - 4 
1/2.000-4 
1/2.000 - 4 
1/2.000-4 
1/2.000-60+ B 
1/2.000-60+ B 


1/2.000 

-4 

1/2.000 

-4 

1/2.000 

-4 

1/2.000 

-1 

1/2.000 

-1 

1/2.000- 

1/2 

1/2.000 

-2 

1/2.000 

-2 

1/2.000 

-2 

1/2.000 

-2 

1/2.000 

-3 

1/2.000 

-2 

1/2.000 

-2 

1/2.000 

-2 

1/2.000 

-2 


sì/sì 
sì/no 
sì/no 
sì/no 
sì/no 
sì/no 
sì /no 
sì/no 
sì /no 
sì /no 
sì /sì 
sì/sì 
sì / no 
sì/no 
sì/no 
sì/no 
sì/no 
sì/no 
sì /no 
sì/no 
sì /no 
sì /no 
sì /no 
sì /no 
sì /no 
sì/no 
sì / no 


Jpeg, Raw 
Jpeg 

jpeg, Raw 
Jpeg, Raw 
Jpeg, Raw 
Jpeg 
Jpeg 
Jpeg 
Jpeg 
Jpeg 
jpeg.Tiff 
Jpeg.Tiff 
Jpeg 
Jpeg 
Jpeg 
Jpeg 
Jpeg 
Jpeg 
Jpeg 
Jpeg 
Jpeg 
Jpeg 

jpeg, Raw 
Jpeg 
Jpeg 
Jpeg 
Jpeg 


2 , 0 " 

1,5" 

1 , 8 " 

1 , 8 " 

1 , 8 ” 

2 , 0 " 

2 , 0 " 

2 , 0 " 

2 , 0 " 

2,5" 

2 , 0 " 

2 , 0 " 

2 , 0 " 

2,0" 

2 , 0 " 

1,5" 

1,5" 

1,5" 

1,5" 

1,5" 

2 , 0 " 

2 , 0 " 

2 , 0 " 

1 , 8 " 

2 , 0 " 

2 , 0 " 

2 , 0 " 


Usb 1.1, Tvout CFTypelell, MD 
Usbl.l.Tvout CFTypelell,MD 
Usb 1.1, Tvout CFTypelell 
Usbl.l.Tvout CFTypelell 
Usbl.l.Tvout CFTypelell 
Usb 1.1 SD.MMC 


Usb 1.1 
Usb 1.1 
Usb 1.1 
Usb 1.1 


SD.MMC 

SD.MMC 

SD.MMC 

SD.MMC 


Usbl.l.Tvout SD.MMC 

Usbl.l.Tvout SD.MMC 

Usb 1.1 SD.MMC 

Usb 1.1 SD.MMC 

Usb 1.1 SD.MMC 


Usb 

2.0, Tvout 

Usb 

2.0, Tv 

out 

Usb 

1.1, Tv 

out 

Usb 

1.1, Tv 

out 

Usb 

1.1, Tv 

out 

Usb 

1.1, Tv 

out 

Usb 

1.1, Tv 

out 

Usb 

1.1, Tv 

out 

Usb 

1.1, Tv 

out 

Usb 

1.1, Tv 

out 

Usb 

1.1, Tv 

out 

Usb 

1.1, Tv 

out 


xD 

xD 

xD 

xD 

xD 

xD 

xD 

xD 

xD 

xD 


CF 64 MByte 
CF 32 MByte 
CF 32 MByte 
CF 32 MByte 
CF 32 MByte 
int. 9,3 MByte 
int. 9,7 MByte 
int. 9,7 MByte 
int. 9,3 MByte 
int. 9,3 MByte 
int. 9 MByte 
int. 9 MByte 
int. 9,7 MByte 
int. 9,7 MByte 
int. 9,7 MByte 
n.d. 
n.d. 

xD 16 MByte 
xD 16 MByte 
xD 16 MByte 
xD 16 MByte 
xD 16 MByte 
xD 16 MByte 
xD 16 MByte 
xD 16 MByte 
xD 16 MByte 
xD 16 MByte 


Batteria inclusa / 
carica batteria 


ioni di litio/sì 
4 alcaline AA/no 
ioni di litio/sì 
ioni di litio/sì 
ioni di litio/sì 
ioni di litio/sì 
ioni di litio/sì 
ioni di litio /sì 
ioni di litio/sì 
ioni di litio/sì 
ioni di litio/sì 
ioni di litio/sì 
2NÌ-MHAA/SÌ 
2 alcaline AA/no 
2NÌ-MHAA/SÌ 
ioni di litio/sì 
ioni di litio/sì 
2 alcaline AA/no 
2 alcaline AA/no 
2 alcaline AA/no 
2 alcaline AA/no 
2 alcaline AA/no 
2NÌ-MHAA/SÌ 
ioni di litio/sì 
ioni di litio/sì 
ioni di litio/sì 
ioni di litio/sì 
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<segue> 




Produttore / Prezzo in euro 

Dimensioni 

Peso 

Sensore/ 

Risoluzione 

Lunghezza focale 

Zoom ottico / 

Diaframma 

Sensibilità Iso 



modello 

Iva inclusa 

(LxAxP)mm 

(gr) 

MPixel 

max (punti) 

equivalente (mm) 

zoom digitale 

Wide - Tele 

relativa 


-A 

Fujifilm 

600,00 

72x93x32 

195 

SCcdHR/6,3 4.048x3.040 

35-105 

3X/3.2X 

F2,8 - F5,6 

auto, 160 - 800 




FinePix F610 













Fujifilm 

549,00 

110x54x29 

210 

SCcd SR/6,3 

2.832x2.128 

32,5-130 

4X/1.8X 

F2,8-F5,6 

auto, 200-1.600 




FinePix F710 

























Fujifilm 

579,00 

110x54x29 

200 

SCcdHR/6,3 4.048x3.040 

32,5-130 

4X/6.3X 

F2,8 - F5,6 

auto, 80 - 800 



FinePix F810 












ik 

Fujifilm 

1.878,00 

142x131x80 

760 

SCcd HR/6,5 4.256x2.848 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

100-1.600 



FinePix S2 Pro 













Fujifilm 

FinePix S20 Pro 

798,00 

121x81,5x97 

500 

SCcd SR/6,3 

2.832x2.128 

35-210 

6X/2.2X 

F2.8-F3.1 

auto, 200 -1.600 



1* 

Fujifilm 

2.598,00 

147x136x80 

835 

SCcd SR/12,3 4.256x2.848 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

100-1.600 



FinePix S3 Pro 













Fujifilm 

FinePix S3500 

336,00 

100x77x69 

285 

Ccd/4,2 

2.272x1.704 

39-234 

6X/3.4X 

F2,8 - F3,0 

auto, 64-250 



» 

Fujifilm 

468,00 

113x81x79 

337 

Ccd/4,2 

2.272x1.704 

37-370 

10X/3.6X 

F2.8-F3.1 

auto, 64-400 



FinePix S5500 












A 

Fujifilm 

630,00 

120x82x97 

500 

SCcdHR/6,3 4.048x3.040 

35-210 

6X/3.2X 

F2.8-F3.1 

auto, 200 - 800 



FinePix S7000 













Genius 

159,00 

104x51x22 

93 

Cmos/3,1 

2.048x1.536 

8,46* 

n.a./4X 

F2,8 

auto 



L._ 

G-ShotG512 
























a 

Genius 

G-ShotP533 

299,00 

94x63x35 

180 

Ccd / 5,2 

2.560x1.920 

7,2-21,6* 

3X/4X 

F2,8 - F4,7 

auto 



C3 

Genius 

129,00 

90x56x24 

82 

Cmos/3,0 

2.032x1.520 

8,65* 

n.a./4X 

F2,8 

auto, 100-200 



G-ShotP611 













Hp 

119,00 

117x39x57 

137 

Ccd/3,3 

2.048x1.536 

36 

n.a. / 5X 

F4,0 

auto, 100-400 



• 




PhotoSmart435 












|F * 

Hp 

199,00 

105x46x71 

235 

Ccd/3,3 

2.048x1.536 

38-114 

3X/5X 

F2.6-F5.0 

auto, 100-400 



"I c 

PhotoSmart 735 












l§ 

Hp 

PhotoSmart 945 

399,00 

123x85x85 

300 

Ccd / 5,2 

2.608x1.952 

37 - 300 

8X/7X 

F2.8-F3.1 

auto, 100-400 




Hp 

159,00 

109x37x53 

144 

Ccd/3,3 

2.080x1.544 

40-111 

2.8X/5X 

F2,8 - F4,8 

auto, 100-400 






• 

PhotoSmart M307 












. V 

Hp 

209,00 

113x70x88 

172 

Ccd/4,2 

2.320x1.744 

40-111 

2.8X/6X 

F2,8 - F4,8 

auto, 100-400 




PhotoSmart M407 












■1 

Hp 

299,00 

87x57x28 

157 

Ccd/4,2 

2.320x1.744 

35-105 

3X/7X 

F2.6-F4.8 

auto, 100-400 



* 

PhotoSmart R507 





































w 

Hp 

PhotoSmart R707 

349,00 

98x60x36 

208 

Ccd / 5,2 

2.608x1.952 

39-117 

3X/8X 

F2,8 - F4,8 

auto, 100-400 




Kodak 

499,00 

100x81x80 

350 

Ccd/5,4 

2.576x1.932 

38-380 

10X/3X 

F2,8- F3,7 

auto, 80-800 



EasyShare DX7590 












I 7 ' m.. | 

Kodak 

319,00 

108x49x30 

165 

Ccd/4,2 

2.304x1.728 

36-100 

2,8X/3,6X 

F3,0 - F4,9 

auto, 80 - 800 



* 

EasyShare LS743 












1 c 

Kodak 

399,00 

108x49x30 

165 

Ccd/5,3 

2.569x1.929 

36-100 

2,8X/3,6X 

F3,0 - F4,9 

auto, 80-800 



EasyShare LS753 













Konica Minolta 

DiMAGE A200 

929,00 

114x80x115 

505 

Ccd/8,3 

3.264x2.448 

28-200 

7X/4X 

F2,8 - F3,5 

auto, 50 - 800 



OE 

Konica Minolta 

379,00 

94x56x26 

145 

Ccd/5,4 

2.592x1.944 

34-102 

3X/3X 

F2,8 - F4,9 

auto, 50-400 



DiMAGE G530 
























m 

Konica Minolta 

DiMAGE X31 

189,00 

86x67x24 

115 

Ccd/3,3 

2.048x1.536 

36-108 

3X/4X 

F2,8 - F3,7 

auto, 50 - 200 




Konica Minolta 

419,00 

84x62x24 

125 

Ccd/5,2 

2.560x1.920 

37-105 

2,8X/4,3X 

F2.8-F5.0 

auto, 50 - 400 




DiMAGE X50 













Konica Minolta 

319,00 

109x82x94 

300 

Ccd/3,3 

2.048x1.536 

36-290 

8X/4X 

F3,2 - F3,4 

auto, 64 - 400 



• 

DiMAGE ZIO 










►► 
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Messa a fuoco / Velocità otturatore 

Flash integrato/ 

Formato file 

Dimensioni 

Interfaccia Tipo di memoria Scheda memoria 

Batteria inclusa / 

in macro (cm) (secondi) 

flash esterno 

immagine 

Lcd (pollici) 

in dotazione 

carica batteria 


60/9 1/2.000-3 sì/no Jpeg 1,8" Usb 1.1, Tvout xD xD 16 MByte ioni di litio /sì 

60/8 1/2.000-3 sì /no Jpeg, Raw 2,1" Usb 2.0, Tvout xD xD 16 MByte ioni di litio/sì 

60/8 1/2.000-3 sì /no Jpeg, Raw 2,1" Usb 2.0, Tvout xD xD 16 MByte ioni di litio / sì 

n.a./n.a. 1/4.000-30 + B sì/sì Jpeg,Raw,Tiff 1,8" Usb 1.1,Firewire SM,CFIell,MD n.d. 4alcalineAA/no 

50/10 1/10.000-30 sì /no Jpeg, Raw 1,8" Usb 2.0, Firewire, Tv xD, CFIell xD 16 MByte 4 alcaline AA/no 

n.a./n.a. 1/4.000-30 + B sì/sì Jpeg, Raw, Tiff 2,0" Usb 2.0, Firewire SM, CFI e II, MD n.d. 4Ni-MHAA/sì 

80/10 1/1.500-2 sì /no Jpeg 1,5" Usb 1.1, Tvout xD xD 16 MByte 4 alcaline AA/no 

90/10 1/2.000-15 sì/no Jpeg, Raw 1,5" Usb 1.1, Tvout xD xD16MByte 4 alcaline AA/no 

50/1 1/10.000-15 sì/no Jpeg, Raw 1,8" Usb 1.1, Tvout xD, CFIell xD 16 MByte 4 alcaline AA/no 

60/15 n.d. sì/no Jpeg 1,5" Usb 1.1, Tvout SD, MMC SD 16 MByte ioni di litio/sì 

80/9 n.d. sì /no Jpeg 1,5" Usb 1.1, Tvout SD SD 32 MByte ioni di litio/sì 

160/40 1/2.000-1/7 sì/no Jpeg 1,5" Usb 1.1, Tvout SD int.16MByte 2alcalineAA/no 

85/85 1/1.000-2/3 sì/no Jpeg 1,5" Usb 2.0, Tvout SD int. 16 MByte 2 alcaline AA/no 

40/10 1/2.000-15 sì/no Jpeg 1,5" Usb2.0,Tvout SD int.16MByte 2alcalineAA/no 

50/10 1/2.000-16 sì /no Jpeg 2,0" Usb 2.0, Tvout SD, MMC int. 32 MByte 4 alcaline AA/no 

80/10 1/2.000-15 sì/no Jpeg 1,8" Usb2.0,Tvout SD,MMC int.16MByte 2alcalineAA/no 

50/10 1/2.000-2 sì/no Jpeg 1,8" Usb 2.0, Tvout SD, MMC int. 16 MByte 2 alcaline AA/no 

50/14 1/2.000-16 sì/no Jpeg 1,5" Usb 2.0, Tvout SD, MMC int. 32 MByte ioni di litio/sì 

50/14 1/2.000-16 sì /no Jpeg 1,5" Usb 2.0, Tvout SD, MMC int. 32 MByte ioni di litio / sì 

60/12 1/1.000-16 sì /sì Jpeg 2,2" Usb 2.0, Tvout SD, MMC int. 32 MByte ioni di litio/sì 

60/12 1/4.000-1/2 sì /no Jpeg 1,8" Usb 2.0, Tvout SD, MMC int. 16 MByte ioni di litio/sì 

60/12 1/4.000-16 sì /no Jpeg 1,8" Usb 2.0, Tvout SD, MMC int. 32 MByte ioni di litio/sì 

50/13 1/3.200-30 sì/sì Jpeg, Raw, Tiff 1,8" Usb 2.0, Tvout CF I e II, MD CF 16 MByte ioni di litio/sì 


50/5 1/1.000-15 sì/no Jpeg 1,5" Usb2.0, Tvout SD, MMC, MS.MSPro SD16MByte ioni di litio/sì 

10/10 1/500-4 sì /no Jpeg 1,5" Usb 2.0, Tvout SD, MMC SD 16 MByte 2 alcaline AA/no 

10/6 1/1.000-4 sì/no Jpeg 2,0" Usb2.0, Tvout SD,MMC SD16MByte ioni di litio/sì 

50/1 1/2.000-30 sì/no Jpeg 1,5" Usb 2.0, Tvout SD, MMC SD 16 MByte 4 alcaline AA/no 
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<segue> 



Produttore/ 

modello 

Prezzo in euro 

Iva inclusa 

Dimensioni 

(LxAxP)mm 

Peso 

(gr) 

Sensore / 

MPixel 

Risoluzione 
max (punti) 

Lunghezza focale 
equivalente (mm) 

Zoom ottico / 
zoom digitale 

Diaframma 

Wide - Tele 

Sensibilità Iso 

relativa 


Konica Minolta 

DÌMAGEZ3 

569,00 

108x80x84 

335 

Ccd/4,2 

2.272x1.704 

35-420 

12X/4X 

F2,8 - F4,5 

auto, 50 - 400 



Konica Minolta 

1.799,00 

150x106x78 

760 

Ccd/6,3 

3.008x2.000 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

auto, 100-3.200 



Dynax7D 











m 

Kyocera-Yashica 
Ez-Digital 3010 

109,00 

89x56x24 

82 

Cmos/3 

2.032x1.520 

8,65* 

n.a./4X 

F3,0 

auto 


È 

Kyocera-Yashica 

189,00 

95x65x34 

165 

Ccd/4,2 

2.272x1.704 

36-108 

3X/3.3X 

F2.8-F4.9 

auto, 100-400 


m 1» 

Ez-Digital 4030 











T» 

Kyocera-Yashica 
Ez-Digital 4033 

299,00 

88x54x24 

125 

Ccd/4,2 

2.272x1.704 

32-96 

3X/3.6X 

F2,8 - F4,8 

auto, 50 - 200 


■ 

Kyocera-Yashica 

219,00 

92x58x33 

180 

Ccd/3,3 

2.048x1.536 

35-105 

3X/3.7X 

F2.8-F4.8 

auto, 100-800 


wT 

Finecam S3R 











■ 

Kyocera-Yashica 
Finecam SL300R 

245,00 

100x62x15 

125 

Ccd/3,3 

2.048x1.536 

38-115 

3X/2X 

F2,8 - F4,8 

auto, 100-800 


* 

Kyocera-Yashica 

299,00 

100x62x15 

125 

Ccd/4,2 

2.272x1.704 

38-115 

3X/3.2X 

F2,8 - F4,8 

auto, 100-800 


m i*- 

Finecam SL400R 












Kyocera-Yashica 
Finecam M410R 

479,00 

107x73x88 

310 

Ccd/4,2 

2.272x1.704 

37-370 

10X/6X 

F2,8 - F3,1 

auto, 100 - 800 



Kyocera-Yashica 

499,00 

92x58x33 

180 

Ccd/5,2 

2.560x1.920 

35-105 

3X/3.7X 

F2,8 - F4,8 

auto, 100-800 



Finecam S5R 












Magnex 

DC3306 

149,00 

116x58x39 

160 

Ccd/3,1 

2.048x1.536 

5,8-17,4* 

3X/4X 

F3,1 - F5,2 

auto, 100-400 



Magnex 

209,00 

97x58x31 

100 

Ccd/4,0 

2.272x1.704 

8-24* 

3X/4X 

F2,8 - F4,9 

100 - 200 


DC4340 












Magnex 

DC4381 

199,00 

95x64x35 

140 

Ccd/4,0 

2.272x1.704 

7,8-23.4* 

3X/2X 

F2,8 - F4,9 

auto, 100-400 



Magnex 

259,00 

93x58x35 

190 

Ccd/5,2 

2.560x1.920 

35-105 

3X/2X 

F2,7- F4,5 

100-200 


ii*l 


DC5330 












Magnex 

DC6330 

329,00 

94x63x35 

180 

Ccd/6,3 

2.816x2.112 

35-105 

3X/4.4X 

F2,8 - F4,7 

100-200 


i -* 

• 


H .#? 

Magnex 

269,00 

88x54x24 

125 

Ccd/4,2 

2.272x1.704 

32-96 

3X/3.6X 

F2,8 - F4,8 

auto, 50-200 


■ 4P 

DS4330 























Magnex 

DX530 

289,00 

90x61x26 

140 

Ccd/5,4 

2.560x1.920 

5,8-17,4* 

3X/4X 

F2,8 - F4,7 

100-200 


IR 














Nikon 

239,00 

88x65x38 

140 

Ccd/3,3 

2.048x1.536 

38-115 

3X/4X 

F2,8-F4,7 

auto, 50-200 


Coolpix3200 











'€ 

Nikon 

Coolpix3700 

279,00 

95x50x31 

130 

Ccd/3,3 

2.048x1.536 

35-105 

3X/4X 

F2,8 - F4,9 

auto, 50 - 200 


("In 

Nikon 

289,00 

88x65x38 

140 

Ccd/4,2 

2.288x1.712 

35-105 

3X/4X 

F2,8 - F4,9 

auto, 50-200 


! 1 * 

Coolpix 4100 











■ 

Nikon 

Coolpix 4200 

369,00 

88 x 60 x 36 

155 

Ccd/4,1 

2.272x1.704 

38-114 

3X/4X 

F2,8 - F4,9 

auto, 80 - 400 



Nikon 

459,00 

106x66x54 

255 

Ccd/4,2 

2.288x1.712 

36-300 

8.3X/4X 

F2,7 - F4,4 

auto, 64-400 


• 

Coolpix 4800 












Nikon 

Coolpix 5200 

409,00 

88 x 60 x 36 

155 

Ccd/5,2 

2.592x1.944 

38-114 

3X/4X 

F2,8 - F4,9 

auto, 64 - 400 



Nikon 

619,00 

108x73x69 

320 

Ccd/5,2 

2.592x1.944 

28-116 

4X/4X 

F2,8 - F4,6 

auto, 50-400 


IIÉE 

Coolpix 5400 











m 

Nikon 

Coolpix 5700 

1.149,00 

108x76x102 

480 

Ccd / 5,2 

2.560x1.920 

35-280 

8X/4X 

F2,8 - F4,2 

auto, 100 - 800 


m 

Nikon 

979,00 

113x82x75 

400 

Ccd/8,3 

3.264x2.448 

24-85 

3.5X/4X 

F2,6 - F4,9 

auto, 50 - 400 


Coolpix 8400 











» 

Nikon 

Coolpix 8800 

1.099,00 

116x85x121 

600 

Ccd/8,3 

3.264x2.176 

35 - 350 

10X/4X 

F2,8 - F5,2 

auto, 50 - 400 


m 

Nikon 

4.990,00 

158x150x86 

1.070 

Cmos/12,8 

4.288x2.848 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

100-800 


D2X 
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<segue> 



Produttore / Prezzo in euro 

Dimensioni 

Peso 

Sensore / 

Risoluzione 

Lunghezza focale 

Zoom ottico / 

Diaframma 

Sensibilità Iso 


modello 

Iva inclusa 

(Lx Ax P) mm 

(gr) 

MPixel 

max (punti) 

equivalente (mm) 

zoom digitale 

Wide - Tele 

relativa 

* 

Nikon 

D70 kit 18-70 

1.349,00 

140x111x78 

595 

Ccd/6,3 

3.008x2.000 

18-70 

4X/n.a. 

F3,5 - F4,5 

200-1600 

r- 

Olympus 

379,00 

120x61x20 

160 

Ccd/4,2 

2.592x1.728 

40-112 

2,8X/5,5X 

F2,9 - F4,8 

auto, 80 - 400 


AZ-2 Zoom 











Olympus 

189,00 

102x56x37 

150 

Ccd/3,4 

2.048x1.536 

38-114 

3X/3.3X 

F2,9- F5,0 

auto, 50-320 

• 

C-310 Zoom 











Olympus 

169,00 

88x62x38 

140 

Ccd/3,3 

2.048x1.536 

38-114 

3X/4X 

F2,9-F5,0 

auto, 64-250 


■ • 

C-370 Zoom 











Olympus 

299,00 

100x58x36 

160 

Ccd/4,2 

2.272x1.704 

35-105 

3X/4X 

F3,1 - F5,2 

auto, 64-500 

■ 

C-470 Zoom 











Olympus 

419,00 

99x56x41 

198 

Ccd/6,4 

2.816x2.112 

38-114 

3X/4X 

F2,8 - F4,8 

auto, 64-400 

al 

. ■ 

C-60 Zoom 











Olympus 

C-70 Zoom 

629,00 

109x59x42 

220 

Ccd / 7,4 

3.072x2.304 

38-190 

5X/6X 

F2,8 - F4,8 

auto, 80 - 400 

è 

Olympus 

419,00 

104x60x68 

280 

Ccd/4,2 

2.288x1.712 

38-380 

10X/4X 

F2,8-F3,7 

auto, 64 - 400 

C-765 UltraZoom 











Olympus 

929,00 

124x84x99 

660 

Ccd/8,3 

3.264x2.448 

28 -140 

5X/3X 

F2,4-F3,5 

auto, 50 - 400 


■ 

C-8080 WideZoom 











Olympus 

360,00 

95x56x28 

115 

Ccd/4,2 

2.272x1.704 

35-70 

2X/4X 

F3,5 - F4,9 

auto, 64 - 400 

—W 

Mju-mini Digital 










'4i 

Panasonic 

DMC-FX2 

429,00 

94x50x24 

130 

Ccd/4,2 

2.304x1.728 

35-105 

3X/4X 

F2,8 - F5,6 

auto, 80 - 400 


Panasonic 

499,00 

94x50x24 

153 

Ccd/5,4 

2.560x1.920 

35-105 

3X/4X 

F2,8-F5,6 

auto, 80 - 400 

DMC-FX7 










fa" 

Panasonic 

DMC-FZ20 

699,00 

128x87x106 

556 

Ccd / 5,4 

2.560x1.920 

36-432 

12X/4X 

F2,8 - F2,8 

auto, 80 - 400 

■ 4^1 

Panasonic 

449,00 

108x68x85 

326 

Ccd/3,3 

2.016x1512 

35-420 

12X/4X 

F2,8-F2,8 

auto, 80-400 

•a- 

DMC-FZ3 










* 

Panasonic 

DMC-LC1 

1.499,00 

135x82x102 

702 

Ccd / 5,4 

2.560x1.920 

28-90 

3.2X/3X 

F2,0- F2,4 

auto, 100 - 400 

. i 

Panasonic 

299,00 

88x64x35 

162 

Ccd/4,2 

2.304x1.728 

35-105 

3X/4X 

F2,8 - F4,9 

auto, 50-400 

m 

DMC-LC70 










■ 

Panasonic 

349,00 

88x64x35 

162 

Ccd / 5,4 

2.560x1.920 

35-105 

3X/4X 

F2,8 - F4,9 

auto, 80 - 400 

■ 

DMC-LC80 











Pentax 

199,00 

94x62x36 

130 

Ccd/3,3 

2.048x1.536 

38-114 

3X/4X 

F2,8-F5,7 

auto, 50-400 


Optio 30 










■ 

Pentax 

435,00 

108x64x42 

175 

Ccd/4,2 

2.288x1.712 

37-104 

2.8X/4X 

F2,8 - F3,9 

auto, 50 - 400 

Optio 43WR 










M 

Pentax 

699,00 

100x61x42 

210 

Ccd/7,4 

3.056x2.296 

37,5-187,5 

5X/8X 

F2,8 - F4,6 

auto, 80 - 400 

Optio 750Z 










ji 

Pentax 

499,00 

73 x 59 x 104 

330 

Ccd/4,2 

2.304x1.728 

37-370 

10X/10X 

F2,9-F3,5 

auto, 100 - 400 

* 

Optio MX4 










14 

Pentax 

235,00 

89x58x26 

125 

Ccd/3,3 

2.048x1.536 

38-114 

3X/2,6X 

F2,6 - F4,8 

auto, 50-400 

Optio S30 











Pentax 

275,00 

89x58x26 

125 

Ccd/4,2 

2.304x1.728 

35-105 

3X/2.6X 

F2,6-F4,8 

auto, 50 - 400 

1 ì| 

Optio S40 










,-fct 

Pentax 

329,00 

89x58x26 

130 

Ccd/5,4 

2.560x1.920 

35-105 

3X/2,6X 

F2,6 - F4,8 

auto, 50 - 400 

U * J 

Optio S50 










r . ■ 

Pentax 

419,00 

84x52x20 

105 

Ccd / 5,2 

2.560x1.920 

36-107 

3X/4X 

F2,6- F4,8 

auto, 80 - 400 

| 

Optio S5i 











Pentax 

499,00 

92x56x28 

150 

Ccd/5,2 

2.560x1.920 

36-180 

5X/4X 

F2,8-F4,7 

auto, 50 - 400 

Optio SV 




















Gì 

Pentax 

Optio X 

469,00 

112x54x18 

125 

Ccd / 5,2 

2.560x1.920 

36-107 

3X/4X 

F2,6- F4,8 

auto, 80-320 


Pentax 

1619,00 

129x95x60 

650 

Ccd/6,3 

3.008x2.008 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

200-3200 


*ist D 
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Messa a fuoco / Velocità otturatore Flash integrato / Formato file 
in macro (cm) (secondi) flash esterno immagine 


Dimensioni Interfaccia 


immagine Lcd (pollici) 


Tipo di memoria Scheda memoria 
in dotazione 


40/n.d. 

50/8 

50/2 

50/2 

50/9 

50/4 

60/2 

60/3 

80/5 

50/8 

50/5 

50/5 

30/5 

30/5 

60/10 

50/10 

50/10 

50/2 

30/2 

60/2 

40/0 

40/6 

40/6 

40/6 

40/6 

60/3 

60/6 

n.a./n.a. 


1/8.000 - 30 + B 
1/1.000-4 
1 / 2 . 000-2 
1 / 2 . 000-2 
1/1.000-4 
1 / 1 . 000-8 
1/2.000-15 
1/1.000-16 
1/4.000-16+ B 
1/1.000-4 
1 / 2 . 000-8 
1 / 2 . 000-8 
1 / 2 . 000-8 
1 / 2 . 000-8 
1 / 2 . 000-8 
1 / 2 . 000-8 
1 / 2 . 000-8 
1 / 2 . 000-2 
1/2.000-4 
1/2.000-4 
1/2.000-4 
1/2.000-4 
1/2.000-4 
1/2.000-4 
1/2.000-4 
1/2.000-4 
1/2.000-4 
1/4.000-30+ B 


sì/sì 
sì/ no 
sì / no 
sì/ no 
sì / no 
sì/ no 
sì/no 
sì/ no 
sì /sì 
sì/ no 
sì/no 
sì/ no 
sì/sì 
sì/ no 
sì/sì 
sì/ no 
sì /sì 
sì/ no 
sì/no 
sì/ no 
sì/no 
sì/ no 
sì/no 
sì/ no 
sì / no 
sì/ no 
sì / no 
sì /sì 


Jpeg, Raw 
Jpeg 
Jpeg 
jpeg 
Jpeg 

Jpeg, Tiff 
jpeg, Raw, Tiff 
Jpeg, Tiff 
jpeg, Raw, Tiff 
Jpeg 
Jpeg 
Jpeg 

Jpeg, Tiff 
Jpeg, Tiff 
Jpeg, Raw 
Jpeg 
Jpeg 
Jpeg 
Jpeg 

jpeg, Tiff 
Jpeg 
Jpeg 
Jpeg 
Jpeg 
Jpeg 
Jpeg 
Jpeg 

Jpeg, Raw, Tiff 


1 , 8 " 

2,5" 

1 , 8 " 

1,5" 

1 , 8 " 

1 , 8 " 

2 , 0 " 

1 , 8 " 

1 , 8 " 

1 , 8 " 

2,5" 

2,5" 

2 , 0 " 

1,5" 

2,5" 

1,5" 

1,5" 

1 , 6 " 

1 , 6 " 

1,8" 

1 , 8 " 

1 , 6 " 

1 , 6 " 

1 , 8 " 

1 , 8 " 

1 , 8 " 

2 , 0 " 

1 , 8 " 


Usb 2.0, Tv out 
Usb 2.0, Tv out 
Usb 2.0 
Usb 1.1, Tv out 
Usb 1.1, Tv out 
Usb 2.0, Tv out 
Usb 2.0, Tv out 
Usb 2.0, Tv out 
Usb 2.0, Tv out 
Usb 1.1, Tv out 
Usb 1.1, Tv out 
Usb 1.1, Tv out 
Usb 1.1, Tv out 
Usb 1.1, Tv out 
Usb 2.0, Tv out 
Usb 1.1, Tv out 
Usb 1.1, Tv out 
Usb 1.1, Tv out 
Usb 1.1, Tv out 
Usb 1.1, Tv out 
Usb 1.1, Tv out 
Usb 1.1, Tv out 
Usb 1.1, Tv out 
Usb 1.1, Tv out 
Usb 1.1, Tv out 
Usb 2.0, Tv out 
Usb 1.1, Tv out 
Usb 1.1, Tv out 


CFIell.MD 

XD 

XD 

XD 

XD 

XD 

XD 

XD 

xD, CFIell.MD 
XD 
SD 

SD.MMC 

SD.MMC 

SD.MMC 

SD.MMC 

SD.MMC 

SD.MMC 

SD 

SD 

SD 

SD 

SD 

SD 

SD 

SD 

SD 

SD 

CFIell.MD 


n.d. 

xD 16 MByte 
xD 16 MByte 
int. 12 MByte 
int. 12 MByte 
xD 32 MByte 
xD32 MByte 
xD 16 MByte 
xD 32 MByte 
xD 16 MByte 
SD 16 MByte 
SD 16 MByte 
SD 16 MByte 
SD 16 MByte 
SD 16 MByte 
SD 16 MByte 
SD 16 MByte 
int. 16 MByte 
int. 12 MByte 
SD 16 MByte 
SD 32 MByte 
int. 11 MByte 
int. 11 MByte 
int. 11 MByte 
int. 10 MByte 
int. 16 MByte 
int. 14 MByte 
n.d. 


Batteria inclusa/ 
carica batteria 


ioni di litio/sì 
ioni di litio /sì 
2 alcaline AA/ no 
2 alcaline AA/no 
ioni di litio/sì 
ioni di litio /sì 
ioni di litio/sì 
ioni di litio/sì 
ioni di litio/sì 
ioni di litio /sì 
ioni di litio/sì 
ioni di litio /sì 
ioni di litio/sì 
ioni di litio /sì 
ioni di litio/sì 
2alcalineAA/no 
2 alcaline AA / no 
2alcalineAA/no 
2 alcaline AA/ no 
ioni di litio /sì 
2 alcaline AA/ no 
2 alcaline AA/no 
2 alcaline AA/ no 
2 alcaline AA/no 
ioni di litio/sì 
ioni di litio/sì 
ioni di litio/sì 
4alcalineAA/no 


►► 
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<segue> 



Produttore/ 

Prezzo in euro 

Dimensioni 

Peso 

Sensore / 

Risoluzione 

Lunghezza focale 

Zoom ottico / 

Diaframma 

Sensibilità Iso 



modello 

Iva inclusa 

(Lx Ax P) mm 

(gr) 

MPixel 

max (punti) 

equivalente (mm) 

zoom digitale 

Wide - Tele 

relativa 


» 

Pentax 

*ist Ds 

919,00 

125x93x66 

605 

Ccd/6,3 

3.008x2.008 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

200 - 3200 



Sanyo 

449,00 

84x62x24 

125 

Ccd/5,4 

2.560x1.920 

37-105 

2,8X/4,3X 

F2,8 - F5,0 

auto, 50 - 400 



Xacti A5 












Sanyo 

Xacti C4 

649,00 

69x108x34 

178 

Ccd/4,2 

2.288x1.712 

38-220 

5.8X/10X 

F3,3 - F3,7 

auto, 50 - 400 



Sony 

DSC-F717 

859,00 

119x69x151 

594 

Ccd/5,2 

2.560x1.920 

38-190 

5X/10X 

F2,0- F2,4 

auto, 100-800 


n 

Sony 

DSC-F828 

1.099,00 

134x91x157 

832 

Ccd/8,3 

3.264x2.448 

28 - 200 

7X/5X 

F2,0 - F2,8 

auto, 64 - 800 


3 

Sony 

DSC-F88/S/L 

499,00 

98x74x26 

202 

Ccd/5,2 

2.592x1.944 

38-114 

3X/6X 

F3,5 - F4,2 

auto, 100-400 


m 

Sony 

DSC-L1/S/L/B 

349,00 

95x44x25 

152 

Ccd/4,2 

2.304x1.728 

32-96 

3X/6X 

F2,8 - F5,1 

auto, 100 - 400 


JW 

Sony 

DSC-P100 

429,00 

108x52x26 

183 

Ccd/5,2 

2.592x1.944 

38-114 

3X/2X 

F2,8 - F5,2 

auto, 100-400 


«f 

Sony 

DSC-P120 

489,00 

108x52x26 

183 

Ccd/5,2 

2.592x1.944 

38-114 

3X/2X 

F2.8-F5.2 

auto, 100 - 400 


ti 

Sony 

DSC-P150 

559,00 

108x52x26 

183 

Ccd/7,2 

3.072x2.304 

38-114 

3X/2X 

F2.8-F5.2 

auto, 100-400 



Sony 

DSC-P43 

229,00 

101x54x36 

195 

Ccd/4,2 

2.304x1.728 

33 

n.a. / 3X 

F2,8 

auto, 100 - 400 



Sony 

DSC-P73 

299,00 

117x54x36 

236 

Ccd/4,2 

2.304x1.728 

39-117 

3X/6X 

F2,8 - F5,2 

auto, 100-400 


V 

Sony 

DSC-P93 

349,00 

117x54x36 

236 

Ccd/5,2 

2.592x1.944 

38-114 

3X/6X 

F2,8 - F5,2 

auto, 100 - 400 



Sony 

DSC-T1 

569,00 

91x60x21 

180 

Ccd/5,2 

2.592x1.944 

38-114 

3X/4X 

F3,5 - F4,4 

auto, 100-400 


_* 

Sony 

DSC-T3/S/B 

569,00 

91x60x18 

171 

Ccd/5,2 

2.592x1.944 

38-114 

3X/4X 

F3,5 - F4,4 

auto, 100 - 400 



Sony 

DSC-V1 

569,00 

100x65x57 

270 

Ccd/5,2 

2.592x1.944 

34-136 

4X/4X 

F2,8 - F4,0 

auto, 100-800 


m 

Sony 

DSC-V3 

799,00 

119x72x57 

410 

Ccd/7,2 

3.072x2.304 

34-136 

4X/8X 

F2,8 - F4,0 

auto, 100-800 



Sony 

DSC-W1 

399,00 

91x60x33 

250 

Ccd/5,2 

2.592x1.944 

38-114 

3X/6X 

F2,8 - F5,2 

auto, 100-400 


ri!» 

Sony 

DSC-W12 

439,00 

91x60x33 

250 

Ccd/5,2 

2.592x1.944 

38-114 

3X/6X 

F2,8 - F5,2 

auto, 100 - 400 



Trust 

950 PowerCam 

109,95 

56x93x39 

149 

Cmos/3,1 

2.048x1.536 

9,61’ 

n.a./4X 

F3,0 

100 



Trust 

199,95 

43x80x25 

230 

Ccd/4,2 

2.272x1.704 

38-114 

3X/4X 

F2,7 - F4,9 

auto, 100 - 400 


n 


« r 

1210K PowerCam 











; jrj 

Trust 

199,95 

42x80x25 

230 

Ccd/4,2 

2.272x1.704 

35-104 

3X/4X 

F2,8 - F4,8 

auto, 50-400 



1220S PowerCam 











» 

Trust 

1490Z PowerCam 

229,95 

44x80x25 

210 

Ccd/5,2 

2.560x1.920 

35-105 

3X/4X 

F2,8 - F4,9 

auto, 100 - 400 



Trust 

129,95 

40x80x25 

120 

Cmos/3,1 

2.048x1.536 

8,6* 

n.a. /4X 

F2,8 

100 


. , IL 

DC-3500 PowerCam Mini 











Trust 

149,95 

41x80x25 

185 

Ccd/4,2 

2.304x1.728 

5,1* 

n.a./4X 

F2,9 

100 


DC-4200 PowerCam 










*■ # 

Vivitar 

ViviCam 3760 

149,00 

85x65x30 

150 

Ccd/3,3 

2.032x1.520 

35-105 

3X/2X 

F2,7 - F4,8 

auto, 100,200 



Vivitar 

109,00 

85x65x30 

120 

Cmos/3,1 

2.048x1.536 

7,7* 

n.a./4X 

F3,0 

auto 



ViviCam 3785 












Vivitar 

209,00 

108x56x38 

140 

Ccd/4,2 

2.304x1.728 

35-105 

3X/4X 

F2,9- F4,8 

auto 


— * 

ViviCam 3845 












Waitec 

IXO 334 

149,00 

117x54x30 

172 

Ccd/3,3 

2.048x1.536 

38-76 

2X/2X 

F2,9 - F3,8 

auto, 200,400 



WiSo 

229,00 

106x56x38 

140 

Ccd/4,2 

2.304x1.728 

35-105 

3X/4X 

F2,9- F4,8 

auto 
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Messa a fuoco/ 
in macro (cm) 

Velocità otturatore 
(secondi) 

Flash integrato/ 
flash esterno 

Formato file 
immagine 

Dimensioni 
Lcd (pollici) 

Interfaccia 

Tipo di memoria 

Scheda memoria 

in dotazione 

Batteria inclusa / 
carica batteria 

n.a. / n.a. 

1/4.000-30+ B 

sì /sì 

Jpeg, Raw 

2,0" 

Usb 2.0, Tv out 

SD 

n.d. 

4 alcaline AA/no 

10/6 

1/1.000-4 

sì/no 

|peg 

2,0" 

Usb2.0, Tvout 

SD 

SD 16 MByte 

ioni di litio/sì 

10/2 

1/2.000 - 4 

sì/no 

Jpeg 

1,8" 

Usb 2.0, Tv out 

SD 

SD 128 MByte 

ioni di litio/sì 

50/2 

1/2.000-30 

sì/ sì 

Jpeg, Tiff 

1,8" 

Usb 1.1, Tv out 

MS, MS Pro 

MS 32 MByte 

ioni di litio/sì 

50/2 

1/3.200-30 

sì/ sì 

Jpeg, Raw, Tiff 

1,8" 

Usb 2.0, Tv out MS, MS Pro, CF1 e II, MD 

n.d. 

ioni di litio/sì 

50/8 

1/1.000-30 

sì /no 

Jpeg 

1,8" 

Usb 2.0, Tvout 

MS, MS Pro 

MS 32 MByte 

ioni di litio/sì 

12/12 

1/2.000 -1 

sì/no 

Jpeg 

1,5" 

Usb 2.0, Tv out 

MS Duo, MS Pro Duo 

MS Duo 16 MByte 

ioni di litio/sì 

50/10 

1/1.000-30 

sì/no 

Jpeg 

1,8" 

Usb 2.0, Tvout 

MS, MS Pro 

MS 32 MByte 

ioni di litio/sì 

50/6 

1/2.000-30 

sì/no 

Jpeg 

1,8" 

Usb 2.0, Tv out 

MS, MS Pro 

MS 32 MByte 

ioni di litio/sì 

50/6 

1/2.000-30 

sì/no 

Jpeg 

1,8" 

Usb 2.0, Tvout 

MS, MS Pro 

MS 32 MByte 

ioni di litio/sì 

10/10 

1/1.000-30 

sì /no 

Jpeg 

1,5" 

Usb 2.0, Tv out 

MS, MS Pro 

MS 32 MByte 

2 Ni-MH AA/sì 

50/10 

1/1.000-30 

sì/no 

Jpeg 

1,5" 

Usb 2.0, Tvout 

MS, MS Pro 

MS 32 MByte 

2 Ni-MH AA/ sì 

50/10 

1/1.000 - 30 

sì /no 

Jpeg 

1,5" 

Usb 2.0, Tv out 

MS, MS Pro 

MS 32 MByte 

2 Ni-MH AA/sì 

50/8 

1/1.000-1 

sì/no 

Jpeg 

2,5" 

Usb 2.0, Tvout 

MS Duo, MS Pro Duo 

MS Duo 32 MByte 

ioni di litio/sì 

50/8 

1/1.000-1 

sì / no 

Jpeg 

2,5" 

Usb 2.0, Tv out 

MS Duo, MS Pro Duo MS Duo 32 MByte 

ioni di litio/sì 

40/10 

1/2.000-30 

sì/ sì 

Jpeg, Tiff 

1,5" 

Usb 2.0, Tvout 

MS, MS Pro 

MS 32 MByte 

ioni di litio/sì 

40/10 

1/2.000-30 

sì/ sì 

Jpeg, Raw, Tiff 

2,5" 

Usb 2.0, Tv out 

MS, MS Pro, CF 1 

n.d. 

ioni di litio/sì 

50/6 

1/1.000-30 

sì/no 

Jpeg 

2,5" 

Usb 2.0, Tvout 

MS, MS Pro 

MS 32 MByte 

2 Ni-MH AA/sì 

50/6 

1/1.000 - 30 

sì /no 

Jpeg 

2,5" 

Usb 2.0, Tv out 

MS, MS Pro 

MS 32 MByte 

4 Ni-MH AA/sì 

120/23 

1/2.000 -1/4 

sì/no 

Jpeg 

1,5" 

Usb 1.1, Tv out 

SD, MMC 

int. 16 MByte 

2 alcaline AA/ no 

80/6 

1/2.000 - 5 

sì/no 

Jpeg 

1,5" 

Usb 1.1, Tv out 

SD, MMC 

int. 15 MByte 

2 alcaline AA/no 

50/15 

1/2.000-16 

sì/no 

Jpeg 

1,6" 

Usb 1.1, Tv out 

SD, MMC 

int. 14 MByte 

2 alcaline AA/no 

40/20 

n.d. 

sì/no 

Jpeg 

1,5" 

Usb 1.1, Tv out 

SD, MMC 

int. 14 MByte 

2 alcaline AA/no 

130/20 

1/10 - 1/1.000 

sì /no 

Jpeg 

1,5" 

Usb 1.1, Tv out 

SD, MMC 

int. 6 MByte 

2 alcaline AAA/ no 

100/20 

n.d. 

sì /no 

Jpeg 

1,5" 

Usb 1.1, Tvout 

SD, MMC 

int. 13,5 MByte 

2 alcaline AA/no 

76/5 

1/1.000-1/4 

sì/no 

Jpeg 

1,4" 

Usb 1.1 

SD 

int. 6 MByte 

2 alcaline AA/ no 

n.d./ n.d. 

1/1.000-1/4 

sì /no 

Jpeg 

1,4" 

Usb 1.1 

SD 

int. 6 MByte 

2 alcaline AA/ no 

39/10 

1/1.000-2 

sì /no 

Jpeg 

2,0" 

Usb 1.1, Tv out 

SD 

int. 16 MByte 

2 alcaline AA/no 

14/7 

1/2.000 - 4 

sì/no 

Jpeg, Tiff 

1,5" 

Usb 1.1, Tv out 

SD, MMC 

int. 16 MByte 

ioni di litio/sì 

39/5 

1/1.000-16 

sì /no 

Jpeg 

2,0" 

Usb 1.1, Tv out 

SD 

int. 16 MByte 

2 alcaline AA/ no 
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Un computer 
impenetrabile 



►► 

Non importa dove abitate: 
quando vi collegate a 
Internet tutto il mondo può 
raggiungere il vostro Pc. 

Per questo è importante 
proteggerlo dalle minacce 
della Rete installando 1 
software adatti e 
configurandoli con cura. 

cura di Filippo Moriggia 


Non è sufficiente mettere i lucchetti sulle porte: è neces¬ 
sario chiuderli e far entrare solo le persone giuste. Se le 
applicazioni per la sicurezza non sono impostate corret¬ 
tamente, il vostro Pc non è affatto al sicuro e chiunque 
potrebbe forzarlo. In questo articolo vi spiegheremo che 
cosa fare per essere realmente protetti. I consigli che vi 
daremo sono universali, e vi serviranno a prescindere 
dai tool che avete installato sul vostro Pc. 

Preparatevi, però: non appena vi sarete fatti la fama di 
esperti in questioni di sicurezza, le richieste di aiuto ar¬ 
riveranno da tutte le parti: "il mio computer si compor¬ 
ta in modo strano...", "sono comparse nuove icone sul 
mio desktop, e la mia home page mostra una donna 
nuda...", "...ho un modem Adsl, ma la mia connessio¬ 
ne è lentissima...", “mi appaiono tutte quelle finestre 
pop-up col mio nome...". Quasi sempre il colpevole di 
questi strani comportamenti è lo spyware. Cavalli di 
Troia o altri programmi di dubbia provenienza che 
aprono le porte del Pc e scorrazzano sul disco fisso. 
Nelle prossime pagine, quindi, vi spiegheremo anche 
come mettere insieme un toolkit portabile, compren¬ 
dente una collezione di programmi gratuiti - tra cui un 
antivirus, un firewall, un antispyware e altro ancora - 
che potrete portare con voi quando andrete a soccorre¬ 
re amici e parenti in difficoltà. ►► 








10 regole d’oro 



Ecco alcune abitudini che vi consigliamo di acquisire se 
volete mantenere il vostro computer in buona salute. 

— Mantenete Windows aggiornato installando tutti gli 
aggiornamenti critici. 

WM Controllate i processi che si caricano in fase di avvio. 

Lanciate msconfig dal menu Start/Esegui. .. e fate clic 
sulla scheda Avvio. Cercate eventuali elementi poco fa¬ 
miliari in siti come www.answersthatwork.com o sem¬ 
plicemente su Google per capire cosa sono e se è possi¬ 
bile disabilitarli senza correre rischi. 

B Mantenete tutti i programmi aggiornati, inclusi anti¬ 
virus, firewall e tool antispyware. Se possibile, imposta¬ 
te per ciascuno l'aggiornamento automatico. 

El Effettuate regolarmente il backup. Nella guida alle 
utility che abbiamo pubblicato sul numero di novembre 
2004 trovate vari metodi e programmi per mettere al ri¬ 
paro i vostri dati. 

B Navigate sicuri. Utilizzate un browser più sicuro di 
Internet Explorer, come F ottimo Firefox. Se non volete o 
non potete rinunciare a IE, disabilitate l'accettazione di 
cookie da terze parti e state attenti prima di fare che su 
qualche pulsante o finestra pop-up. Non accettate mai 
il download di qualcosa che non abbiate esplicitamente 
richiesto. 

B Non fidatevi degli allegati. Spesso i virus arrivano al 
seguito di e-mail con il mittente falsificato. Quindi, an¬ 
che nel caso di allegati a messaggi provenienti da per¬ 
sone che conoscete, non vi affrettate a fare clic. Nel 
dubbio, contattate il mittente per conferma. 

— Non abboccate allo spam. Astute tecniche di social 
engineering rendono quasi irresistibile la tentazione di 
fare che su alcuni messaggi di spam. Controllate prima 
sui siti dei principali produttori di antivirus che non si 
tratti di una truffa. 

B Configurate correttamente il vostro Instant Messen¬ 
ger. Consentite la connessione solo agli utenti presenti 
nella lista dei vostri contatti. Disabilitate la condivisione 
e il trasferimento di file e altre funzionalità avanzate 
(ma pericolose). 

B Controllate la presenza di vulnerabilità utilizzando 
siti per la valutazione della sicurezza, come il tool 
ShieldsUp! disponibile sul sito di Gibson Research 
(www.grc.com). 

3 Tenete d'occhio il System tray. Gli antivirus, i fi¬ 
rewall e vari altri tipi di tool per la sicurezza inseriscono 
icone di stato nel System tray. Controllatele tutti i giorni 
e accertatevi che siano attive e che non stiano segna¬ 
lando una condizione di allarme. 


I firewall personali 


Da anni vi diciamo che qualsiasi 
Pc dovrebbe avere un antivirus in¬ 
stallato e aggiornato. Un firewall 
personale è ormai altrettanto im¬ 
portante. I software di questo tipo 
possono segnalare attività di rete 
non autorizzate o bloccarle auto¬ 
maticamente. In molti casi, come 
nei primi momenti della diffusione 
su scala mondiale di worm come 
Sasser e Blaster, sono l'unica pro¬ 
tezione possibile prima che venga¬ 
no rilasciate le definizioni dei virus 
aggiornate e le patch. Oltre ai fi¬ 
rewall personali veri e propri, sono 
molto interessanti le suite di sicu¬ 
rezza: pacchetti che in un unico 
prodotto comprendono un antivi¬ 
rus e un firewall, spesso corredati 
da ulteriori utility come un anti¬ 
spyware, un password manager o 
un modulo di controllo parentale. 

> Imparate a conoscere 
la vostra rete 

La maggior parte dei firewall 
creano una zona di indirizzi Ip fi¬ 
data, all'interno della quale il 
traffico è consentito: perciò è ne¬ 
cessario che scopriate quali sono 
i vostri indirizzi Ip e l'intervallo di 
indirizzi o la sottorete utilizzata. 
Questo è utile per evitare di do¬ 
ver rispondere a troppi avvisi e 


4 Lo nfigu razione della proiezione automatica Pi recali 


Accessi lacur.ezza; 

Cartelle ccntlMse 

Ogni adattatore di rete del computer può essere confiQjrato 
ndipendentemerte per permettere o meno le condivisrare dette cartelle di 
rete. 

Per qjesto adattatore di rete: Ihtet(R) PPG/100+- Scheda PCI 

3 Permetti ad altri l'accesso alte cartelle cordvse del compjter. 

«'l Permetti a questo computer d accedere alle cartelle condivise su altri 
computer 

Ulteriori inFoimoìioni sull'eccesso die cor tele condivise 


•■rotejiore ontx le intrjsion 

Specificare se si vuole essere avvisati dei bbcchi de: tentativi di intrusione. 


per non avere problemi nella con¬ 
divisione di file e stampanti. Per 
ottenere le informazioni necessarie 
basta utilizzare il comando ipcon- 
fig dal prompt dei comandi. L'indi¬ 
rizzo Ip segnalato da ipconfig è 
quello del vostro sistema; quello 
indicato come gateway è general¬ 
mente l'indirizzo del router a cui 
siete connessi. Una spiegazione 
completa di che cos'è una subnet 
mask è un argomento troppo im¬ 
pegnativo per questo spazio, ma 
nella maggior parte dei router ca¬ 
salinghi la subnet mask sarà impo¬ 
stata a 255.255.255.0. Ciò significa 
che se l'indirizzo del gateway è, ad 
esempio, 192.168.1.1, tutte le mac¬ 
chine della rete avranno un indi¬ 
rizzo del tipo 192.168.1.X (con x 
variabile da 2 a 254). 

In ogni caso è importante valutare 
quanto vi fidate delle altre macchi¬ 
ne collegate alla vostra rete. Siete 
sicuri che il computer dei vostri figli 
sia protetto bene quanto il vostro? I 
virus si diffondono facilmente una 
volta che sono penetrati all'interno 
di una rete fidata. 

> Impostate gli avvertimenti 

I primi firewall inondavano gli 
utenti con avvisi che nella maggior 
parte dei casi erano inutili o pre¬ 


tti maggior parte dei firewall 
permettono di configurare una 
interfaccia di rete come fidato: 
all'interno della rete fidata il traffico 
sarà consentito e non sarà necessario 
rispondere a innumerevoli 
avvertimenti. 


3 Notifica i to^Arn di intesone bloccati 


►► 
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I firewall utilizzano un sistema basato sul checksum dei 
file per verificare che gli eseguibili non vengano modificati: 
quando aggiornerete un programma verrete avvertiti del 
cambiamento. 

sentavano scelte incomprensibili. 
Se il vostro firewall dispone di 
un’opzione che permette di richie¬ 
dere la visualizzazione dei soli av¬ 
visi che necessitano di una risposta 
immediata, vi consigliamo di ap¬ 
profittarne. 

> Scegliete la vostra rete 

Se il firewall vi chiede di seleziona¬ 
re il tipo di rete a cui siete connessi, 
ad esempio una rete casalinga, 
aziendale o pubblica (come quella 
di un Internet Café), state attenti a 
non dargli un'indicazione errata. Un 
buon firewall utilizzerà il vostro in¬ 
dirizzo Ip e il tipo di rete per decide¬ 
re come configurarsi e come impo¬ 
stare i meccanismi di protezione. Se 
utilizzate un computer portatile, il 
firewall dovrebbe essere in grado di 
cambiare le sue impostazioni a se¬ 
conda della rete alla quale siete col¬ 
legati. 

> Una questione di fiducia 

Alcuni firewall decidono autono¬ 
mamente quali indirizzi Ip possono 
essere considerati fidati, altri inve¬ 
ce chiedono all'utente di specifi¬ 
carli. Sta a voi decidere se gli altri 
Pc della vostra rete sono realmente 
degni di fiducia. Se sono sotto il vo¬ 


stro controllo, potete aggiungere i 
loro indirizzi all’elenco di quelli fi¬ 
dati. In caso contrario, potrebbero 
essere già infetti da un virus o un 
worm e attaccarvi daH'interno non 
appena direte al firewall di accet¬ 
tarne il traffico. 

>Fidatevi dei programmi 
conosciuti 

Se il firewall vi propone di utilizzare 
i controlli predefiniti per i program¬ 
mi riconosciuti, lasciatelo fare. In 
questo modo dovreste ottenere una 
drastica riduzione del numero di do¬ 
mande a cui è necessario risponde¬ 
re nei primi giorni di utilizzo del fi¬ 
rewall. 

> Rispondete alle domande 
del programma 

Un firewall è un vero e proprio luc¬ 
chetto applicato alla vostra con¬ 
nessione a Internet. Quando rice¬ 
vete un avviso che vi chiede se vo¬ 
lete consentire o meno l’accesso ad 
una applicazione, di fatto decidete 
se concederle la chiave del luc¬ 
chetto, quindi è importante che 
decidiate con attenzione. 

Quasi sempre la richiesta del fi- 


0 ^ Tentativo di 
• ' connessione alla rete! 

Il seguente programma sta tentando di 
accedere alla rete. 

Nome programma: 

C:\PROGRA~l\MOZILL~l\FIREFOX.EXE 

Descrizione: 

Firefox 

Mozilla 

Se non si è sicuri, si consiglia di non 
autorizzare questo accesso. 


Aiicm» 


3 Rifiutare la connessione solo questa volta 
* Rifiutare sempre questa connessione 
% Consenti sempre questa connessione 
4 Consenti la connessione solo per questa 
esecuzione del programma 


È bene che il firewall, nelle finestre che segnalano un 
tentativo di accesso alla rete, oltre al nome indichi il 
percorso completo e una descrizione del file coinvolto. 


rewall è la conseguenza di una vo¬ 
stra azione, come l’apertura di un 
programma o una richiesta di ag¬ 
giornamento. L’avvertimento po¬ 
trebbe contenere informazioni uti¬ 
li per comprenderne il significato, 
soprattutto se il firewall conosce il 
programma che l’ha generato. In 
caso contrario il firewall dovrebbe 
essere in grado perlomeno di mo¬ 
strare il nome e il percorso in cui si 
trova il file che cerca di accedere a 
Internet. Questo dovrebbe essere 
un indizio sufficiente per capire di 
che cosa si tratta. Se il vostro fi¬ 
rewall non è in grado di specifica¬ 
re il percorso in cui si trova il file, 
utilizzate il comando Cerca di 
Windows per trovarlo. Se non vi 
sembra un’applicazione conosciu¬ 
ta, prima di concedere qualche au¬ 
torizzazione, utilizzate Google per 
reperire maggiori informazioni. 

Se siete ancora in dubbio, rifiutate 
la connessione per questa volta e 
osservate che cosa succede. Se 
qualche programma noto inizia a 
segnalare che non riesce a colle¬ 
garsi, avete probabilmente blocca¬ 
to l’accesso a qualcosa di utile. Al¬ 
la prossima richiesta, magari dopo 
un riavvio, concederete l’accesso. 
Se avete un firewall che non mo¬ 
stra il percorso in cui si trova l’ap¬ 
plicazione che si vuole connettere 
o che non permette di bloccare 
temporaneamente la connessione 
è meglio che pensiate a cercarne 
uno migliore. 

> Tenete i ping sotto controllo 

Il comando ping serve a verificare 
se un indirizzo Ip esiste ed è ac¬ 
cessibile: fa parte dei comandi del 
protocollo Icmp (Internet Control 
Message Protocol). Se avete la ne¬ 
cessità di utilizzare questo stru¬ 
mento per verificare la visibilità di 
altri Pc sulla vostra rete è necessa¬ 
rio che il vostro firewall non bloc¬ 
chi il traffico Icmp. Tenete comun¬ 
que presente che Icmp può essere 
usato anche per un attacco Denial 
of Service (Dos) alla vostra mac¬ 
china. Se nel registro del vostro fi¬ 
rewall vedete una quantità ecces¬ 
siva di traffico Icmp, potrebbe es¬ 
sere una buona idea bloccare que¬ 
sto tipo di pacchetti. 
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Il protocollo Icmp 
viene utilizzato per 
gestire molte 
funzioni 
importanti, tra cui 
il Ping tra due 
macchine. Prima di 
bloccarlo con il 
firewall (anche 
quello di Windows 
lo permette) 
accertatevi che 
non sia necessario 
per la risoluzione di 
eventuali problemi 
direte. 



Servia ICMP 

Il protocollo Internet Control Message Protocol (ICMP) censente ai 
computer in rete di condvidere informazioni sugli errori e sullo slato. 
Selezionare le richieste di informazioni da Internet alle quali il 
computer r spenderà: 


□ Consenti richiesta trnestamp in ingresso 
I I Consenti richiesta rnask ir ingresso 

□ Consenti richiesta router in ingreiso 

I I Consenti destinazione in uscita non raggiungibile 

□ RaHertamenii origire ICMP in uscita 

□ Parametro ICMP in uscita non valido. 

□ Consenti tempo di uscita scaduto 

□ Consenti reirdirizzamento 

Descrizione: 

I messaggi inviati a questo computer verranno rilrasmessi al 
mittente. Questa tecnica viene gereralmente utiizzata per 

individuare eventuoli errori, ed esempio per eseguire il ping di 
un computer. 


I software più evoluti per 
il controllo dell'accesso 
a pagine Web 
permettono la creazione 
di filtri personalizzati. 

I sistemi migliori offrono 
un ampio numero di 
categorie, permettendo 
un livello di 
personalizzazione 
molto elevato. 


> Reagite ai tentativi 
di connessione 

Non è sempre così, ma normalmen¬ 
te quasi tutti i pacchetti in ingresso 
sul vostro Pc dovrebbero essere ri¬ 
sposte a precedenti pacchetti di ri¬ 
chiesta in uscita. Per esempio, visi¬ 
tando un sito Web, riceverete le pa¬ 
gine che richiedete. Vi arriveranno 
messaggi sul Client di Instant Mes- 
saging solo se siete connessi e se¬ 
gnalate la vostra disponibilità. Dun¬ 
que, se il firewall vi segnala un ten¬ 
tativo di connessione al vostro com¬ 
puter, probabilmente si tratta di un 
attacco ed è meglio che lo rifiutiate. 
Un'eccezione potrebbe verificarsi, 
ad esempio, se avete chiesto a qual¬ 
cuno di fare Ping verso la vostra 


Modifica filtro dei contenuti web 


Modifica filtro dei contenuti 

Nome filtro; Filtro persorolizzoto 


Utenti con questo filtro: 

Non accedere alle seguenti categorie: 


Categorie 


0 Pornografia 
[vi Erotismo / Sesso 
| | indumenti intimi e do Degno 
PI Commercio Online 
0 Acqueti onine 
0 Picco! annunci 

’ LJ Società / Educazione / Religione 
i 0 Attività criminali 
: 0 Giochi d’azzardo ed in generale 
- □ Spettacolo / Cufcura 


macchina per risolvere qualche pro¬ 
blema di rete. I firewall software e 
hardware cercano sempre di verifi¬ 
care se un pacchetto in arrivo corri¬ 
sponde a un'effettiva richiesta, 
usando una tecnologia chiamata Spi 
(Stateful Packet Inspection). Se non 
c'è corrispondenza, il pacchetto in 
arrivo viene bloccato. 

> Controllate l’indirizzo 
di destinazione 

Se il firewall vi segnala che un pro¬ 
gramma sta tentando di collegarsi a 
Internet, osservate attentamente 
qual è l'indirizzo Ip di destinazione. 
Se è un indirizzo della rete locale, 
probabilmente si tratta della stam¬ 
pante o di un disco di rete, e vorrete 
permettere tale comunicazione. Se 
l'indirizzo è 127.0.0.1, sappiate che 
si tratta di un indirizzo speciale usa¬ 
to per indicare la macchina locale. 
Spesso i programmi basati su inter¬ 
faccia Web che girano in locale fan¬ 
no uso di questo indirizzo, dunque 
potrete accettare la connessione 
senza problemi. Se l'indirizzo è di¬ 
verso si tratta invece probabilmente 
di un tentativo di accesso a Internet 
ed è bene che facciate qualche veri¬ 
fica sulla sua legittimità prima di 
consentirlo. 

> Fermate il traffico 

Il vostro firewall dovrebbe permet¬ 
tere di bloccare completamente e 
all’istante il traffico Internet. È im¬ 
portante sapere dove si trova questa 
funzione: di solito è nel menu conte¬ 
stuale dell'icona nell'area di notifica 
della barra delle applicazioni. Se vi 
sembra che il computer si comporti 
in modo strano, che ci sia un traffico 
di rete eccessivo la cui causa po¬ 
trebbe essere un eventuale attacco, 
bloccate l’accesso fino alla risoluzio¬ 
ne del problema. Ovviamente in 
questa condizione dovrete usare un 
altro Pc per poter approfondire le 
cause del problema facendo qual¬ 
che ricerca su Internet. 


> Installate un sistema 

di protezione per i bambini 

Molti firewall personali si occupa¬ 
no anche di bloccare l’accesso ai 
contenuti inadatti per alcune cate¬ 
gorie di utenti. In ambito aziendale 
il filtrare i contenuti serve per evi¬ 
tare distrazioni agli utilizzatori di 
Internet (content filtering), mentre 
per l'utente home l'utilizzo princi¬ 
pale è la protezione dei bambini 
(parental control). Per valutare un 
software di parental control sono 
tre gli aspetti chiave. È necessario 
che il sistema permetta di indicare 
quali siti si possono visitare e quali 
programmi possono accedere a In¬ 
ternet. Inoltre, deve essere possibi¬ 
le impostare questi parametri sepa¬ 
ratamente per ciascun utilizzatore. 
Alcuni siti adatti per un adolescen¬ 
te non sono proponibili ad un bam¬ 
bino di 6 anni. 

Molto importante è anche la possi¬ 
bilità di definire impostazioni pre¬ 
definite in base all'età dell'utente. 
In caso contrario, dovrete perdere 
parecchio tempo visualizzando le 
diverse categorie di siti disponibili e 
scegliendo quali bloccare e quali 
no. La maggior parte dei program¬ 
mi permettono di modificare a ma¬ 
no la lista dei siti bloccati (o consen¬ 
titi). Alcuni filtri offrono anche la 
possibilità di inviare all'amministra¬ 
tore del computer una richiesta di 
permesso per la visualizzazione di 
un sito. Non dimenticatevi di pro¬ 
teggere le impostazioni con una 
password per evitare che chiunque 
possa modificarle. 

> Proteggete i vostri 
dati personali 

Probabilmente avete molte informa¬ 
zioni riservate sul vostro Pc, come i 
dati del conto corrente memorizzati 
nel programma per la gestione delle 
finanze personali. Alcuni firewall 
consentono di definire un elenco di 
stringhe di testo che non verranno 
mai fatte uscire dal vostro Pc, alme- 
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Opzioni 


Generale Applicazione Sistema Protezione 
Selezionare il tipo di protezione del firewall: 

«?©©€>© 

Modalità Permetti di più Blocca di più Modalità 

Disabilita blocco totale 

Regole Assistite 

Ti guida attraverso il processo di creazione delle regole per quelle comunicazioni 
che non sono gestite dalle regole correnti del firewall. 

Nota: Quando Outpost Firewall Pro si avvia in modalità background, viene 
applicata la policy B locca di C " perché l'Assistente delle Regole non funziona in 
background. 

Controllo automatico del traffico di rete 

Blocca tutto il traffico di rete quando si attiva il salvaschermo 
F Blocca tutto il traffico dopop 

OK | Annulla 


I firewall personali 
spesso permettono 
di scegliere tra 
modalità più o 
meno invadenti di 
segnalazione delle 
attività di rete. 


no non senza un'autorizzazione 
specifica. Questo meccanismo può 
bloccare i cavalli di Troia quando 
cercano di trafugare dei dati e, cosa 
ancora più importante, può impedi¬ 
re ai bambini di comunicare su In¬ 
ternet informazioni personali come 
il numero di telefono o l'indirizzo. 


> Un solo firewall basta 
(e avanza) 

Icf (Internet Connection Firewall), il 
firewall di Windows XP (prima del 
Service Pack 2), e Wf (Windows Fi¬ 
rewall), che di recente l'ha rimpiaz¬ 
zato, sono meglio di niente, ma non 
controllano solo il traffico in entrata. 
Quindi vi consigliamo di sostituirli 
al più presto con un firewall com¬ 
pleto, in grado cioè di monitorare 
anche il traffico in uscita. Dopo 
averlo fatto, disabilitate il firewall di 
Windows: l'utilizzo contemporaneo 
di due firewall sullo stesso Pc può 
causare conflitti. Per abilitare o di¬ 
sabilitare Icf o Wf, andate in Pan¬ 
nello di Controllo / Connessioni di 
rete, fate clic col tasto destro sulla 
connessione che volete configurare 
e scegliete Proprietà. Nella scheda 
Avanzate troverete la sezione per 
l'impostazione del firewall. 



I firewall hardware 


Bastano pochi minuti per assuefarsi 
alla velocità e praticità di una con¬ 
nessione a banda larga. Lo stesso 
tempo necessario a un hacker per 
portare a termine con successo un 
attacco al vostro Pc. Quando siete 
collegati a Internet, rimanete espo¬ 
sti a una varietà di attacchi e una 
delle armi più efficaci del vostro ar¬ 
senale - il router - è anche una del¬ 
le più complicate da impostare. Vale 
la pena di imparare a conoscerlo 
bene: se configurato correttamente, 
il router è una barriera estrema- 
mente efficace contro gli aggresso¬ 
ri. Come probabilmente già sapete, 
ogni sistema connesso a Internet 
deve disporre di un indirizzo Ip (In¬ 
ternet Protocol). Tale indirizzo è for¬ 
nito dal provider e - salvo rare ecce¬ 
zioni - quando il computer è con¬ 
nesso direttamente a Internet trami¬ 
te modem (tradizionale o Adsl) si 
tratta di un indirizzo pubblico. At¬ 
traverso questo indirizzo tutti i com¬ 
puter connessi a Internet possono 
raggiungere il vostro, per fini legit¬ 
timi e no. 

Per questo motivo è fondamentale 
disporre di un firewall software sul¬ 
la macchina collegata al modem. Se 
disponete di più di un computer, un 
router non solo vi permetterà di 
condividere facilmente la connes¬ 
sione a Internet tra tutti i vostri Pc, 
ma vi fornirà un ulteriore meccani¬ 
smo di difesa assegnando loro indi¬ 
rizzi privati. Vediamo meglio di che 
cosa si tratta. 

Un router è una periferica hardwa¬ 
re che instrada dati tra reti diverse. 
L'utilizzo più comune per un router 
è, come abbiamo accennato, quello 
di consentire la condivisione di una 
connessione a Internet tra diversi 
computer. Il meccanismo che usano 
per permettere ai vari sistemi di 
sfruttare tutti insieme il singolo indi¬ 
rizzo Ip assegnato dal provider è 
chiamato Nat (Network Address 
Translation). In un'installazione tipi¬ 
ca, la porta del router siglata Wan 
( Wide Area network) è collegata al 


modem della connessione a banda 
larga. In commercio sono disponi¬ 
bili molti apparecchi che integra¬ 
no modem Adsl e router: in questo 
caso al posto della porta Wan si tro¬ 
va una presa per il doppino della li¬ 
nea telefonica. Un router compren¬ 
de poi una porta Lan ( Locai Area 
Network), alla quale va connesso lo 
switch della rete locale. Quasi sem¬ 
pre il router integra anche lo switch, 
permettendo quindi la connessione 
diretta di un certo numero di Pc 
senza bisogno di ulteriori apparec¬ 
chiature. In commercio si trovano, 
ormai a prezzi molto contenuti, an¬ 
che router che - oltre ad uno switch 
e magari un modem Adsl - integra¬ 
no anche un Access Point wireless. 
Quando si usa un router, l'indirizzo 
Ip pubblico non viene più assegnato 
a un computer specifico ma al rou¬ 
ter stesso, che si occupa poi di asse¬ 
gnare indirizzi Ip privati (ossia vali¬ 
di solo sulla rete locale) ai sistemi 
della Lan. A questo punto è il router 
ad essere esposto su Internet, men¬ 
tre i computer della Lan sono al si¬ 
curo dietro quello che viene chia¬ 
mato un Nat Firewall. 

Quasi tutti i router per utilizzo in ca¬ 
sa o in un piccolo ufficio svolgono 
una varietà di funzioni, in aggiunta 
al Nat, molto spesso, ad esempio, 
comprendono un firewall. Quelli 
che includono un Access Point wi¬ 
reless richiedono un'attenzione par¬ 
ticolare durante la configurazione, 
per garantire la sicurezza necessa¬ 
ria (e il rispetto della privacy). 

La funzionalità di firewall di un 
router è la prima linea di difesa 
per proteggere una rete. È un mu¬ 
ro che si interpone tra voi e Inter¬ 
net. Di default, il firewall di un 
router normalmente è configurato 
in modo da lasciar passare tutto il 
traffico dalla rete Lan verso l'ester¬ 
no e bloccare tutto il traffico in ar¬ 
rivo da Internet verso la rete Lan 
(esclusi naturalmente i pacchetti di 
risposta ad una richiesta inviata in 
precedenza). 
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wircleu Proprietà 


IlWep 


Il protocollo Wep viene utilizzato per cifrare le 
comunicazioni tra periferiche wireless. Non è 
robusto come il più recente Wpa, ma è senza 
dubbio il più diffuso dei due, perciò potrete 
utilizzarlo senza problemi anche se il vostro 
hardware non è troppo recente. Un hacker 
ben preparato potrebbe riuscire a forzarlo e 
quindi decifrare le vostre comunicazioni, ma 
si tratta di una protezione sufficiente, nella 
maggior parte dei casi, per gli utenti comuni. 

Per configurare una rete senza fili con il proto¬ 
collo Wep dovrete impostare la stessa pas¬ 
sword (chiave) sull'access point e sui Pc che si 
connettono ad esso. Nell'apposita sezione di 
configurazione del vostro access point (o rou- 
ter con Ap integrato) troverete le opzioni per abilitare il 
Wep, impostare la password e scegliere la dimensione della 
chiave: 128 bit è la scelta ideale, ma basta che una delle pe¬ 
riferiche che utilizzate non la supporti per essere obbligati a 
limitarvi a 64. La chiave utilizzata per il Wep può essere in¬ 
serita direttamente in codice esadecimale o essere generata 
da un apposito algoritmo a seconda del router che utilizzate. 
La generazione della chiave a partire da una stringa alfanu¬ 
merica, un’opzione fornita per comodità da molti dispositivi, 
non è prevista dalle specifiche dello standard Wep e rischia 
di ridurne la robustezza. Vi invitiamo perciò (se possibile) 
ad inserire direttamente il codice esadecimale. Potete in¬ 
ventarvi la chiave che volete cercando di creare una se¬ 
quenza casuale con tutti i caratteri disponibili per l’esadeci- 
male (i numeri da 0 a 9 e le lettere dalla A alla F). Dopo 
averla impostata sull'access point, appuntatela da qualche 


parte prima di passare alla confi¬ 
gurazione dei diversi Pc che si col¬ 
legano alla rete. 

Per configurare i Pc, se disponete 
di Windows Xp, è sufficiente fare 
clic col destro sull’icona della con¬ 
nessione wireless e fare proprietà. 
Dal pannello che si apre scegliete 
Reti senza fili e controllate che sia 
abilitata la spunta sulla voce Usa 
Windows per configurare le impo¬ 
stazioni della rete senza fili. Se 
questa voce non è selezionata si¬ 
gnifica che il controllo è stato affi¬ 
dato al software della scheda stes¬ 
sa e perciò dovrete usare il pannello proprietario di configu¬ 
razione che vi ha fornito il produttore dell’hardware (oppure 
abilitare il controllo da parte di Windows). 

Se la configurazione tramite Windows è abilitata, potete se¬ 
lezionare tra le reti disponibili quella che vi interessa, pre¬ 
mere Configura e impostare Autenticazione Aperta, Critto¬ 
grafia dati Wep e inserire due volte la chiave di rete nel 
campo apposito. Dal momento che Windows nasconde la di¬ 
gitazione, come per le password, per comodità potete scri¬ 
vere prima la chiave in blocco note e poi copiarla e incollar¬ 
la nei campi di destinazione. Controllate anche che il campo 
Rete computer (ad hoc) sia disabilitato (a meno che stiate 
collegando due singoli Pc senza access point o router). Se 
disponete di sistemi operativi precedenti a Windows XP do¬ 
vrete inserire gli stessi campi indicati, ma dovrete farlo dal 
pannello proprietario del driver della scheda utilizzata. 


:azic h . 




Tfiic# i 

i »v* vie-* 'e*-**.? au:o-»atcar-«>'ie 



I router domestici includono sempre un firewall hardware che di default consente 
tutte le connessioni dall’interno verso l'esterno, mentre blocca le connessioni 
dall’esterno verso l’interno. È anche possibile aprire porte specifiche verso macchine 
specifiche o configurare una zona come non protetta. 


> Configurate 

il router e il firewall 

La configurazione di un router av¬ 
viene tipicamente tramite un 
browser Web. Dunque è sufficien¬ 
te che voi (da una macchina della 
Lan) inseriate nel vostro browser 
preferito l'indirizzo del router co¬ 
me specificato sul manuale (nella 
maggior parte dei casi sarà 
192.168.0.1). Per accedere alla 
configurazione saranno necessari 
nome utente e password, anche 
questi dovrete recuperarli nel ma¬ 
nuale (di solito sono admin/pas- 
sword). 

> Cambiate la password 
dell’amministratore 

La prima cosa da fare è cambiare la 
password di default con una pas¬ 
sword più robusta che non sia facile 
da indovinare (e che abbia almeno 


6 caratteri). È importante che ve la 
ricordiate ovviamente. Se non riu¬ 
scite in alcun modo a ricordare la 
password impostata sarete costretti 
a fare un reset hardware della peri¬ 
ferica e riconfigurarla compieta- 
mente, come se fosse nuova. 


> La configurazione di base 


Tenete sottomano i dati necessari 
per la configurazione dell'Adsl rice¬ 
vuti dal provider. Il primo parame¬ 
tro da inserire è il protocollo usato 
dall'Adsl. Gli abbonamenti Adsl in 
Italia fanno uso di 4 differenti proto¬ 
colli: PPPoA (di gran lunga il più 
diffuso), PPPoE (usato tipicamente 
sui modem Ethernet), IpoA e Multi- 
protocol over Atm (in cui rientrano 
Bridged o Routed Ethernet over 
Atm). Per i primi due dovrete di¬ 
sporre di username e password, ol¬ 
tre a Vpi e Vci. Nel caso di IPoA e 
Bridged Ethernet dovrete invece in- 
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Nella sezione 
Pori forwarding 
o Virtual server 
deirouterè 
possibile 
configuratele 
porte da rendere 
disponibili verso 
l’esterno e la 
macchina che si 
occuperà di 
accettarle. 


La maggior parte dei 
router crea un file di 
log in cui registra tutti 
gli eventi critici legati 
alla rete. È molto 
comoda (ma non 
sempre disponibile) la 
possibilità di farsi 
inviare in automatico 
questo file via e-mail. 


serire un numero Ip fisso, il Dns ser¬ 
ver e l'indirizzo del gateway, oltre ai 
soliti Vpi e Vci. In alcuni rari casi 
potrebbe non essere necessario in¬ 
serire Ip, Dns e Gateway se il provi¬ 
der li fornisce tramite server Dhcp. 
Il parametro Encapsulation Proto¬ 
col non viene normalmente indica¬ 
to nella documentazione fornita dal 
provider, può essere Llc o Vcmux, 
ma nella maggior parte dei casi 
sarà Llc.Una volta configurata la 
connessione avrete a vostra dispo¬ 
sizione l'accesso a Internet su tutti i 
Pc della Lan. 

> Massima sicurezza 

Eccovi alcuni consigli sull'imposta¬ 
zione dei seguenti parametri che 



ICS (met 


àeoaiog | 

a«« optaci Access co bi3«x«d sita» 

Cannetti ons to thè Web-baseti interface of this Router 
Router operotlon (stert up, pet «me etc) 

Knokvn DoS attacks and Port Scans 


Syslog 


Disa b le 

Broadcast or LAN 
Send to this Sysiog Servai 


dovrebbero essere disponibili nel 
pannello di configurazione del 
router. 

Disabilitate la risposta al Ping sulla 
porta Wan. Gli hacker spesso fan¬ 
no il Ping di tutti gli indirizzi in un 
intervallo e, se ottengono una ri¬ 
sposta, proseguono con un control¬ 
lo più intenso delle eventuali vul¬ 
nerabilità del vostro sistema. 
Disabilitate l'Universal Plug and 
Play ( UPnP) sul router. Anche se 
l'utilizzo di UPnP può rendere più 
semplice la configurazione delle 
altre periferiche, i virus potrebbe¬ 
ro sfruttare questo protocollo per 
prendere il controllo del router 
senza che voi ve ne accorgiate. 
Verificate che il controllo remoto 
del router sia disabilitato. Questa 
caratteristica è disponibile per 
quanti vogliono amministrare il 
router quando non sono sulla pro¬ 
pria rete, ma all'esterno (ad esem¬ 
pio dal lavoro). Sono ben pochi 
quelli che si trovano in questa si¬ 
tuazione, e un modo più sicuro per 
farlo è quello di utilizzare tool di 
controllo remoto come UltraVNC 
(con l'apposito plughi per la cifra¬ 
tura) per avere accesso al router 
dall'esterno utilizzando un Pc della 
rete Lan. Nella rubrica Soluzioni 
del prossimo numero di PC Profes¬ 
sionale vi presenteremo più in det¬ 
taglio questo utile programma e vi 
spiegheremo come configurarlo. 
Se invece il controllo remoto del 


router è abilitato, avrete una porta 
aperta che potrebbe essere sog¬ 
getta ad attacchi. 

Abilitate il registro degli eventi (se 
è disponibile) e fatevi spedire i log 
per posta elettronica. Alcuni router 
producono registri molto dettaglia¬ 
ti che permettono di ricostruire gli 
attacchi subiti. 

Nella maggior parte dei casi que¬ 
sti registri sono autoesplicativi: 
mostrano gli indirizzi Ip dei com¬ 
puter che hanno cercato di attac¬ 
care la vostra rete e in alcuni casi 
anche il tipo di attacco utilizzato. 
In genere non è richiesto alcun ti¬ 
po di intervento, visto che il fi¬ 
rewall avrà bloccato gli accessi. 

> Aprite solo le porte 
necessarie 

Alcune applicazioni (come i server 
Web - nel caso in cui utilizziate il 
vostro Pc per questo scopo, anche 
se non è una buona idea - ma an¬ 
che i programmi di condivisione di 
foto e video) richiedono che alcune 
porte specifiche siano aperte, in 
modo che le richieste provenienti 
da Internet non vengano bloccate 
dal firewall. 

Di solito queste applicazioni usano 
la porta 80 di default. Vediamo co¬ 
me renderla accessibile al mondo 
esterno. 

Configurate il Pc su cui gira l'ap¬ 
plicazione che svolge la funzione 
di server con un indirizzo statico, 
sulla stessa sottorete della vostra 
Lan. Un indirizzo Ip statico è per¬ 
manente e non viene assegnato 
dal router. Se il vostro router ha 
l'indirizzo Ip 192.168.0.1, allora i 
computer sulla vostra Lan avranno 
indirizzi 192.168.0.2, 192.168.0.3 e 
così via. Potreste configurare il 
server, ad esempio, con l'indirizzo 
192.168.0.10. Questo indirizzo ap¬ 
partiene ovviamente all'intervallo 
utilizzato dalla vostra Lan. 

In Windows XP è necessario anda¬ 
re nel pannello Connessioni di re¬ 
te, fare clic col tasto destro sulla 
Connessione alla rete locale (Lan) 
e selezionare Proprietà. Seleziona- 
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2 Vhonstair, 


te poi Protocollo Internet (TCP/IP) 
e premete il tasto Proprietà. Abi¬ 
litate Utilizza il seguente indiriz¬ 
zo Ip e impostate l'indirizzo Ip sta¬ 
tico. Come Subnet mask inserite 
255.255.255.0 e come Gateway 
predefinito usate quello che vi ap¬ 
pare lanciando dal Prompt dei co¬ 
mandi ipconfig. 

A questo punto dovrete aprire la 
porta 80 sul router, impostando poi 
il router stesso in modo da inoltra¬ 
re verso il server il traffico in arrivo 
sulla porta 80. Per farlo, cercate la 
voce Port forwarding o Virtual ser¬ 
ver tra le sezioni del pannello di 
configurazione. A questo punto, 
quando arriverà dall'esterno una 
richiesta sulla porta 80 sarà il ser¬ 
ver a rispondere. 

> Configurate il wireless 
(anche se non lo usate) 

Se il vostro router dispone di fun¬ 
zionalità wireless (e integra perciò 
un access point), è necessario che 
configuriate questa interfaccia in 
modo sicuro, anche se per il mo- 
nento non intendete sfruttarla. 

Per facilitarne l'utilizzo la maggior 
parte dei produttori di router la¬ 
sciano le impostazioni per la sicu¬ 
rezza della rete wireless disabilita¬ 
te. Questo rende l’installazione e 
la configurazione della connessio¬ 
ne semplicissima, ma tutt'altro che 
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E-mail Tum E-mall Notlfketlon Or 
Notification To Jhls E-mail Address 

Outgoing Mail Server: 

E-mail Sand E-Mail aiarts immetìiately 
Alerte If a DoS tttack is detected. 
y tf a Port Scan Is datected. 

If someone attempts to accasa a blocked sita. 

E-mail Sand Logs Accordlng to thls Schedili# 

Log* D»y 

Day 

Time 200 - a.m. p.m. 

' 9 *** i Ltls* 
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Molti router possono inviare in 
e-mail anche le notifiche di 
attacchinoti. Verrete così 
avvertiti nel caso di qualche 
tentativo di intrusione. 


Identification Ragùlatory Doma!n: Europe 

Station Name: WL-108 

SSID (Servite Set Idantlflar) pcprcj 

Options Mode: 802 -«4»?nc 

Channel No 
\S. Broadcast SSID 
WEP Encryptlon: 128 bit 

Access Point 0 Enable Wireless Access Point 
Al lo w a ccess by: 

ALL Wireless statfons 
• Trusted Wireless stations only 


sicura. Una rete wireless senza al¬ 
cun meccanismo di sicurezza attiv 
ato consente l'accesso a chiunque 
si trovi nel raggio di qualche cen¬ 
tinaio di metri. 

Il vicino che abita nel palazzo di 
fronte potrebbe avere accesso alla 
vostra rete, ai file condivisi e alla 
vostra connessione Internet. Se 
non avete cambiato la password di 
amministratore, potrebbe persino 
modificare anche la configurazio¬ 
ne del vostro router. Vediamo co¬ 
me potete rendere sicura la con¬ 
nessione wireless. 

Se non intendete utilizzare la fun¬ 
zionalità wireless, disabilitatela. Se 
il router lo permette, troverete 
un'opzione apposita nella sezione 
wireless. 


La configurazione 
della rete wireless è 
fondamentale per la 
sicurezza delle 
comunicazioni. 

Il minimo che potete 
fare è abilitare il Wep 
e bloccare l’accesso 
alle schede di rete non 
autorizzate. 


- A'EF 



Se utilizzate le funzionalità wireless: 

> Modificate 1 1 Ssid - il nome della 
vostra rete wireless - impostato dal 
produttore. Poi disabilitate il 
broadcast del Ssid, se il router lo 
permette. Questo renderà più dif¬ 
ficile il rilevamento della rete da 
parte di hacker di passaggio (o vi¬ 
cini malintenzionati). 

> Abilitate le impostazioni di sicu¬ 
rezza più avanzate disponibili. 
Sulle periferiche più recenti è pos¬ 
sibile utilizzare il Wpa (Wi-Fi Pro- 
tected Access). Per le periferiche 
più obsolete dovrete necessaria¬ 
mente far uso del Wep. Nel riqua¬ 
dro trovate alcune indicazioni sul¬ 
la configurazione del più diffuso 
protocollo Wep. 

> Abilitate il filtraggio del traffico 
in base all’indirizzo Mac e limitate 
l'accesso solo alle schede di rete 
conosciute. Ogni scheda di rete ha 
un indirizzo univoco: potete sco¬ 
prirlo con il comando ipconfig /all 
dal prompt dei comandi: Windows 
lo chiama Indirizzo fisico. Limitan¬ 
do l'accesso alla rete wireless solo 
agli indirizzi specificati, impedire¬ 
te a chi si trova nelle vicinanze 
dell’access point di utilizzare la 
vostra connessione Internet. Si 
tratta di un rischio da non trascu¬ 
rare: dal momento che tutti i Pc 
collegati alla vostra Lan condivi¬ 
dono lo stesso indirizzo Ip, potre¬ 
ste essere responsabili di qualun¬ 
que attività illegale svolta tramite 
la vostra rete, come il download di 
materiale protetto da copyright. 
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Antivirus 



La creazione del dischi 
di ripristino è 
importante. Se un virus 
impedisse a Windows di 
avviarsi, grazie al disco 
di ripristino potrete 
comunque ripristinare e 
ripulire il sistema. 


A differenza di quanto accade con 
altre problematiche di sicurezza, nel 
caso dei virus l’installazione di un 
buon programma antivirus equivale 
già a una mezza vittoria. I prodotti 
antivirus per utenti consumer di so¬ 
lito sono già efficaci con le imposta¬ 
zioni di default. Per ottenere da loro 
la massima protezione, tuttavia, è 
necessario configurarli in modo ac¬ 
curato. 

> L’installazione 

Se il programma lo prevede (come 
dovrebbe) durante l'installazione 
create un disco di ripristino. Se un 
virus arrivasse a impedire il boot di 
Windows, con questo disco potrete 
ripristinare e ripulire il sistema. Su¬ 
bito dopo impostate gli altri pro¬ 
grammi di installazione, verificando 
in particolare che l'aggiornamento 
automatico del programma e del 
database delle "firme" (a volte chia¬ 
mate "definizioni”) dei virus risulti 
attivo. È bene aggiornare immedia¬ 
tamente l'antivirus con le ultime de¬ 
finizioni, in modo che possa ricono¬ 
scere subito anche i virus più recen¬ 
ti. Inoltre è importante che il siste¬ 
ma di protezione sia già attivo e 
pronto all'intervento. Impostate il 
software in modo che si attivi auto¬ 
maticamente all’avvio del Pc e vi 
avvisi nel caso in cui il database 
delle definizioni non risulti aggior¬ 
nato: i programmi antivirus potreb¬ 


Dischi di ripristino 


Se non avete ancora creato i dischi di 
ripristino di Panda PLatinum, vi 
raccomandiamo di crearli ora. 


fi Crea dischi di ripristino 
gj Promemoria 
$ Non occorre ricordarmelo 
(«> Altre informazioni sui dischi di ripristino. 


bero per svariati motivi smettere di 
aggiornarsi. Se vi appare qualche 
avvertimento al riguardo, tenete 
sott'occhio il programma per qual¬ 
che giorno per accertarvi che ri¬ 
prenda ad aggiornarsi regolarmen¬ 
te, poi effettuate una scansione 
completa di tutto il sistema. 

> Impostate le opzioni 
di scansione 

L'impostazione più importante è il 
controllo automatico quando si ac¬ 
cede a un file: verificate che sia abi¬ 
litato. Il programma antivirus en¬ 
trerà immediatamente in azione sia 
quando aprirete un file sia quando 
sarà un altro processo a richiederne 
l'apertura. Non fate affidamento 
soltanto sulle scansioni programma¬ 
te del vostro sistema. 

Specificate quali file dovrà control¬ 
lare l’antivirus nelle scansioni su ri¬ 
chiesta. Verificate che tutti i dischi 
locali - inclusi quelli rimuovibili - 
siano selezionati. Ci potrebbero es¬ 
sere diverse opzioni per la scansio¬ 
ne delle e-mail. Per evitare la diffu¬ 
sione di virus impostate la scansio¬ 
ne non solo dei messaggi in ingres¬ 
so ma anche di quelli in uscita, e già 
che ci siete abilitate l'opzione per il 
blocco dei worm se è disponibile. 
Controllate che il programma anti¬ 
virus esamini anche i file compressi, 
per evitare che qualche archivio 
contenente file infetti possa rimane¬ 
re sul vostro sistema. 

Il vostro programma antivirus po¬ 
trebbe offrire controlli anche più 
dettagliati. Ad esempio, la scansio¬ 
ne delle sottocartelle e di tutti i file 
di tipo eseguibile. Abilitate anche 
la ricerca di virus nuovi e scono¬ 
sciuti. La scansione euristica non è 
efficace al 100%, ma è un'arma ul¬ 
teriore a vostra disposizione. Dove¬ 
te però essere consapevoli che una 
ricerca euristica troppo aggressiva 
potrebbe segnalare come infetti an¬ 
che file innocui. Se il vostro antivi¬ 
rus dispone poi di un sistema di 
scansione per spyware, adware e 
altri software pericolosi (ad esem¬ 
pio i dialer), abilitatelo immediata¬ 
mente. 


Configurazione 
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& 
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Quando installate un antivirus abilitate immediatamente 
le funzionalità di protezione automatica. Nei prodotti più 
recenti sono disponibili anche sistemi di protezione 
specifici per funzionalità particolari. 

> Programmate le scansioni 

Programmate una scansione com¬ 
pleta del sistema almeno una volta 
alla settimana. Impostate un orario 
in cui il vostro Pc normalmente è ac¬ 
ceso, così non correrete il rischio di 
saltare le scansioni. 

> Utilizzate il System Tray 

Se il vostro antivirus permette la vi¬ 
sualizzazione di una icona nell'area 
di notifica della barra delle applica¬ 
zioni (il cosiddetto System Tray), ap¬ 
profittatene. Oltre a consentire un 
accesso rapido alle impostazioni più 
utili, vi segnalerà che l'antivirus è in 
esecuzione. Questa icona potrebbe 
essere ancora più utile se gli svilup¬ 
patori prevedessero la visualizza¬ 
zione di ulteriori informazioni come 
la data dell'ultimo aggiornamento, 
l'abilitazione della protezione auto¬ 
matica e magari anche la data del¬ 
l'ultima scansione completa e della 
scadenza dell'abbonamento agli 
aggiornamenti. 

> Non fatevi prendere 
dal panico 

Se l’antivirus dovesse segnalarvi 
un'infezione, reagite rapidamente 
senza abbandonarvi a decisioni det¬ 
tate dal timore. La maggior parte 
dei virus recenti non infettano file 
già presenti sul Pc, ma semplice- 
mente si copiano sul vostro sistema. 
Dunque non ci saranno file infetti 
da riparare. Verificate se l’antivirus ►► 


280 

PC Professionale - gennaio 2005 

























Ho trovato un virus! 


Nome del virus: 
Nome del file: 
Versione VPS: 


Niente paura! Ad ogni modo, prova ad eseguire la seguente 
operazione. Se il tuo computer è in rete, stacca la connessione 
di rete per evitare la rapida diffusione del virus. 


Win32: N etsky-P [Wrm] M^qjcyi rformagoni,... 

C:\Documents and Setttngs\SwlabPCP_main_svr\Desktop\datfiles 
0424-3,11/06/2004 

Possibili azioni 


Sposta/Rinomina.. 


Cancella... 


Ripara.. 


Sposta nel Cestino 


Continua 


Stop 


Azioni per elaborare 

£{on mostrare ancora questo 
messaggio 


Programma scsnaone al riavvio, 

httcJJwww.avast.cora 


Piano* H nostro questionario per aiutarci a migliorare 

avesti- 


Se il vostro programma 
antivirus vi segnala un 
allarme non fatevi 
prendere dal panico, ma 
cercate di cancellare i file 
infetti e magari 
programmate una 
scansione al riavvio. 


Alcuni programmi 
antivirus dispongono di 
funzionalità di 
scansione euristica. 
Questo tipo di 
scansione può 
commettere facilmente 
errori, scambiando per 
virus programmi invece 
legittimi, ma può essere 
utile per rilevare le 
infezioni non ancora 
scoperte. 


è in grado di riparare il file che ha 
causato l'allarme, ma se non ci rie¬ 
sce non preoccupatevi. 

I file non riparabili possono essere 
messi in quarantena: in altre parole, 
possono essere trasferiti in un'area 
sicura, gestita dal programma anti¬ 
virus, in cui non potranno fare alcun 
danno. Per un file in quarantena le 
opzioni a disposizione di solito sono 
limitate. È possibile effettuare una 
nuova scansione o spedirlo alla so¬ 
cietà produttrice dell’antivirus, uti¬ 
lizzando l'apposita procedura pre¬ 
sente in quasi tutti i programmi. 

> Usate le risorse a disposizione 

Qualsiasi antivirus degno del suo 
nome dovrebbe fornire, oltre alle 
funzionalità di disinfezione del si¬ 
stema, svariate fonti di informazioni 
sui virus. Se vi trovate alle prese con 


un file che non 
siete riusciti a ri¬ 
pulire o riparare, 
inviatelo al pro¬ 
duttore del vostro 
antivirus o provate 
a cercare ulteriori 
informazioni: cer¬ 
cando sul Web potreste scoprire 
qualche strumento pensato apposi¬ 
tamente per la sua disinfezione. A 
volte questi tool sono disponibili an¬ 
cora prima che le aziende rilascino 
le patch necessarie per i loro pro¬ 
grammi antivirus. 

I produttori di software antivirus di 
solito forniscono tramite il loro sito 
Web accesso a informazioni più 
specifiche, come l’archivio dei no¬ 
mi dei virus con i relativi dettagli 
tecnici (ad esempio i danni che 
possono causare). Queste informa¬ 
zioni potrebbero tornarvi utili al 
momento di capire che cosa fare 
con un file in quarantena. È un 
peccato che nella maggior parte 
dei casi siano disponibili solo on-li- 
ne, visto che spesso un sistema in¬ 
fetto ha molti problemi nell'acce- 
dere alla rete. Sarebbe meglio se i 
produttori fornissero, assieme al- 


l'antivirus, un database completo 
di informazioni sui virus e lo ag¬ 
giornassero contemporaneamente 
a quello delle firme. 

> Mantenetevi aggiornati 

Tutti i principali prodotti antivirus 
sono in grado di scaricare periodi¬ 
camente e automaticamente gli ag¬ 
giornamenti: verificate che questa 
funzione sia attiva. Se avete notizia 
di una nuova epidemia, non aspet¬ 
tate l'aggiornamento periodico ma 
forzatelo a mano. 

> Non utilizzate 
software obsoleti 

Perché comprare l'ultima versione 
del vostro antivirus, quando potre¬ 
ste semplicemente continuare ad 
aggiornare il database delle defini¬ 
zioni? Ci sono svariati motivi: il più 
ovvio è il supporto ai sistemi opera¬ 
tivi più recenti. Il motivo più im¬ 
portante è l'evoluzione dei virus 
stessi: cinque anni fa l'obiettivo era 
aggredire i file di sistema per bloc¬ 
care completamente il Pc. Oggi le 
infezioni principali bloccano i siste¬ 
mi di accesso remoto o configurano 
le macchine per utilizzarle (all'in¬ 
saputa dell'utente) in attacchi Dos 
(Denial Of Service). Oggi i princi¬ 
pali software antivirus controllano 
la posta in uscita, poiché i worm si 
propagano automaticamente spe¬ 
dendo messaggi infetti tramite il 
client di posta : nelle versioni di 
qualche anno fa, questo controllo 
non era previsto. 


A Nìdon AnfctVirjs OpliMs 

*1 


| Norlcr V*ti\irus Optiens 


System 

► jfljjio-Pmrecr 

Btoodhound ™ 

► Help 

l| Script Blockirg 



▼ Man laiHran 

How tu piateci agalnst new and unknuwrivtiusas 


CloccJhojid 

itnahié Hiiórronni ne in«tirs crei'on rifinì «di 


| Exclusions 

** Hifhest levai of 0 roteotron 

Cefaultlevel ofprotsction ('©corninereted; 


internet 


1 ► Cmail 

1 Instant Messenger 
| Uve iJp date 

Other 

Lowestlevel of protettori 


I Miccolhnocuc 



Advanced Tools , 



| Defautt All | 

OK 11 cancei j 1 1 i-age Detouts | 



*J 


System 

► Auto Orotect 
Strip: 0 ccking 

► Mahjal Bear 


Instant Messenger 



What instant masssngers to piotaci 


P ADL Instant Messenger iiiium 


* àJSNÌnslant"Mes$enoni (recornrnendé^il 

F Vanoo' Messenger • • , 

| Confiuue ivtwv Useia | 


How to l'esporvi Mieti a virus is round 

<• Automato aIty rapait Ihe infected file (recommended) 

C Aali me whatto do 

C Tiy to repairthen Quarantine ifunsucceasllil 


How to notify thè source of an infecled file 



f? Aierl sender when an infectedfile is reieived (requires MSN 
Instani Mes&erioerversion 4 6 or 4 7) 


Anche gli instant 
messenger possono 
essere fonte di 
infezioni. Non 
accettate file dagli 
sconosciuti e, se 
sono disponibili nel 
vostro programma 
antivirus, abilitate 
le funzionalità di 
protezione 
specifiche. 
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Antispyware 



È fondamentale 
tenere aggiornati i 
software antispyware 
per garantirne 
l’efficacia. La maggior 
parte delle utility di 
questo tipo possono 
scaricare 

automaticamente gli 
aggiornamenti. 


Adware e spyware si stanno diffon¬ 
dendo sempre più e sono una minac¬ 
cia da non trascurare. Prendono il 
controllo di Internet Explorer, fanno 
apparire pubblicità indesiderate, vi 
ridirezionano su siti di dubbio gusto e 
spiano i vostri comportamenti per 
scopi potenzialmente dannosi. Per 
questo i software antispyware stanno 
diventando un componente essenzia¬ 
le per la sicurezza del Pc. Anche se 
nessuna utilità antispyware fornisce 
una difesa impenetrabile, i seguenti 
consigli possono aiutarvi a stare lon¬ 
tani dai pericoli. Il primo avvertimen¬ 
to importante che vi possiamo dare, 
valido in generale, è semplice: legge¬ 
te attentamente la licenza d'uso (Eu- 
la, End User License Agreement) dei 
software prima di installarli. È senza 
dubbio noioso, ma spesso i program¬ 
mi shareware e freeware includono 
qualche pacchetto di spyware e que¬ 
sto viene segnalato nell'Eula. Non fa¬ 
te clic sul tasto Sono d'accordo se non 
avete compreso a fondo le clausole 
che state accettando. 

> Installate e configurate 
il software antispyware 

L'installazione e configurazione del¬ 
la maggior parte dei tool antispywa- 


JISpyBct - Search 8 Pestroy 


5le Modalità Lingua làuda 
- Spjibot-SUD 


re è semplice, ma alcuni di questi 
programmi non scaricano gli aggior¬ 
namenti delle definizioni senza una 
richiesta manuale. Questa è la prima 
cosa da fare, è anzi buona norma im¬ 
postare il software per il download 
automatico degli aggiornamenti, se è 
disponibile tale opzione. 

È una buona idea anche abilitare 
qualsiasi monitoraggio disponibile e 
impostare il programma in modo da 
non chiedere conferma per ogni 
azione. Non pensiate di aver trovato 
in questo modo il rimedio universa¬ 
le: abbiamo verificato che la prote¬ 
zione in tempo reale non rileva 
sempre lo spyware prima dell'in¬ 
stallazione sul sistema. Se aprite il 
pannello di configurazione di molti 
prodotti antispyware, troverete doz¬ 
zine di impostazioni dettagliate che 
potrete modificare a vostro piaci¬ 
mento. Modificate questi valori solo 
dopo aver compreso, almeno in par¬ 
te, il funzionamento dello spyware. 

> Effettuate regolarmente 
una scansione completa 

Programmate il vostro software anti¬ 
spyware in modo da effettuare una 
scansione completa a intervalli di 
tempo regolari - almeno una volta 
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alla settimana - e in fase di avvio, se 
il programma dispone di tali opzioni. 

> Analizzate i risultati della 
scansione 

I software antispyware svolgono la 
loro funzione cercando di rilevare le 
tracce che gli spyware lasciano sul 
vostro sistema. Queste tracce sono 
costituite da processi in esecuzione, 
voci nel Registro di sistema, file 
(compresi i collegamenti nel menu 
Start o sul vostro desktop) e cookie in 
grado di tracciare le vostre abitudini. 
I processi in esecuzione indicano 
che gli spyware sospetti sono in 
esecuzione in memoria. Alcune voci 
del Registro e alcuni file sono segni 
della presenza sul vostro disco di 
spyware. I cookie a differenza di file 
o voci del registro, sono di per sé 
frammenti di dati benevoli. Ma poi¬ 
ché possono essere legati a uno 
specifico indirizzo Ip, possono esse¬ 
re utilizzati per tracciare le attività 
di un utente tra diversi siti Web, con 
un rischio potenziale per la privacy. 

> Decidete che cosa fare 

Decidere le azioni da intraprende¬ 
re in base ai risultati delle scansio¬ 
ni può richiedere una certa rifles¬ 
sione. Se la presenza di virus e 
worm è ovviamente inaccettabile, 
la presenza di alcuni tipi di adware 
potrebbe risultarvi tollerabile, in 
cambio della possibilità di utilizza¬ 
re alcuni programmi. Molti giochi, 
utilità o componenti aggiuntivi per 
il browser funzionano solo se è atti¬ 
vo il componente (o i componenti) 
adware o spyware di cui sono cor¬ 
redati. Per questo motivo, tra l'al¬ 
tro, la maggior parte dei program¬ 
mi antispyware permette di ripri¬ 
stinare gli elementi eliminati nel 
caso la loro rimozione pregiudichi 
il funzionamento di qualche pro¬ 
gramma. 

Naturalmente per poter prendere 
una decisione dovrete prima capire 
esattamente che cosa fanno le rou¬ 
tine di spyware o di adware asso- 
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ciate ai programmi che vi interes¬ 
sano. Dove trovare, dunque, le 
informazioni necessarie? La vostra 
utilità antispyware quasi certamen¬ 
te vi fornirà già un certo numero di 
spiegazioni sulla natura e gravità 
della minaccia costituita dagli 
spyware rilevati. Se non fossero suf¬ 
ficienti, fate una ricerca sul Web e vi¬ 


sitate i siti che forniscono informa¬ 
zioni sullo spyware, come Spyware 
Guide ( www.spywareguide.com ) e il 
centro Pest Research di PestPatrol 
( www.pestpa trol. com/pestinfo). 
Dopo aver rimosso una o più appli¬ 
cazioni spyware ripetete la scan¬ 
sione: lo spyware può essere parti¬ 
colarmente tenace. Ripetete la 


scansione anche dopo il primo 
riavvio del Pc: alcune routine po¬ 
trebbero essersi reinstallate auto¬ 
maticamente. 


> Raddoppiate per sicurezza 


Utilizzate una seconda utilità anti¬ 
spyware. Nessuna applicazione è 
perfetta e spesso con una utilità dif¬ 
ferente si possono riscontrare ed eli¬ 
minare minacce differenti, non rile- 
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Pronto intervento antivirus 


Se avete seguito i passi delineati in questo articolo, il vostro com¬ 
puter sarà protetto quanto Fort Knox. Ma il vostro non è l'unico 
Pc al mondo. Prima o poi, statene pur certi, un amico vi telefo¬ 
nerà dicendo: "Sai, il mio computer si comporta in modo strano, 
è molto lento e mostra strane finestre popup. E la mia connessio¬ 
ne a Internet non funziona più! ". Per riuscire ad aiutarlo è oppor¬ 
tuno che vi facciate trovare preparati! 

> Prima di arrivare 

Createvi una cassetta degli attrezzi... 

Il computer colpito potrebbe non essere più in grado di accedere 
a Internet (o potrebbe disporre solo di una lentissima connessio¬ 
ne dial-up), perciò dovrete portarvi dietro gli strumenti necessari. 
Prendetevi una comoda chiavetta Usb e attaccatela al portachia¬ 
vi. 64 MByte potrebbero bastare per i tool che vi suggeriremo, 
ma valutate con attenzione la spesa visto che con poco più di 50 
euro oggi potete già trovare una chiave Usb 2.0 da 256 MByte. 

In alternativa potete utilizzare un Cd riscrivibile, anche se più 
scomodo e ingombrante. 

.. .riempitela con gli strumenti adatti... 

La vittima potrebbe non aver installato alcun prodotto per la si¬ 
curezza, perciò preparatevi con un antivirus, un antispyware e 
un firewall personale gratuiti. Scaricate i programmi di installa¬ 
zione dei rispettivi programmi e preparateli in una cartella sulla 
chiavetta. Potete trovare programmi adatti nella sezione Nella 
Rivista/Sicurezza del Cd allegato alla rivista. 

.. .e manteneteli in efficienza 

Verificate che i programmi caricati sulla chiavetta Usb siano ag¬ 
giornati. Scaricate le definizioni aggiornate per Lantivirus e l’an- 
tispyware, se disponibili separatamente. Non è detto che possia¬ 
te aggiornarli dalla macchina infetta. 

Rendete sicura la scena del crimine 

Se non siete già sul posto, dite alla vittima di disconnettere fisi¬ 
camente il Pc da Internet ed eventuale rete locale, spegnerlo e 
lasciarlo spento fino al vostro arrivo. Informatevi sul sistema ope¬ 
rativo installato e sulla presenza di porte Usb. Nel caso non siano 
disponibili, dovrete masterizzare su un Cd i dati che avete sulla 
chiavetta. 



> Sul posto 

Disinfettate il sistema 

Installate l’antivirus e fate una scansione completa. Impostate il 
controllo continuo del sistema. Installate i prodotti antispyware 
di cui disponete e fate una scansione anche con questi. Abilitate, 
se sono disponibili, le funzionalità di rilevazione in tempo reale. 

Alzate le difese 

Installate e configurate il firewall personale. Concedete al Client 
e-mail e al browser del Pc colpito l’accesso a Internet. 

Ripristinate la connessione 

Riconnettete il sistema a Internet e aggiornate manualmente i 
prodotti che avete installato. Poi effettuate un'altra scansione 
completa con antivirus e antispyware. 

Installate le patch 

Puntate il browser a www.windowsupdate.com e installate tutte 
le patch critiche. Probabilmente ne troverete diverse. 

Cercate ima seconda opinione 

A questo punto avete ripristinato il computer della vittima a uno 
stato ragionevolmente sicuro e funzionale, perciò potete sfruttare 
le risorse disponibili su Internet. Effettuate una scansione gratui¬ 
ta on-line su http://housecall.tredmicro.com o su www.panda- 
software.com/activescan. Controllate la presenza di spyware con 
Spy Audit ( www.webroot.com ) o PestScan 

( www.pestpatrol.com ). Verificate le impostazioni del firewall con 
il test ShieldsUP! disponibile sul sito www.grc.com . 

> Prima di andare via 

Addestrate il firewall 

I firewall personali spesso sommergono l’utente con una valanga 
di domande. Se possibile, invitate la vittima a lanciare tutti i pro¬ 
grammi utilizzati abitualmente, in modo da poter istruire il fi¬ 
rewall in modo che accetti le connessioni necessarie. 

Addestrate la vittima 

Adesso che il computer è al sicuro, spiegate con calma alla vitti¬ 
ma cosa avete fatto, senza andare troppo nel dettaglio, ma in 
modo da fargli capire gli aspetti fondamentali. Mostrate i pro¬ 
grammi che avete installato e spiegatene le funzionalità princi¬ 
pali. Lavorate con la vittima per pianificare le scansioni e mostra¬ 
tegli brevemente come funzionano le utility di sicurezza che par¬ 
tiranno automaticamente al successivo avvio del Pc: diversamen¬ 
te, potrebbe inavvertitamente disabilitarle o ignorarle. 
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Un toolkit di sicurezza portatile 



Ecco i programmi gratuiti che vi consigliamo di cari¬ 
care sulla vostra chiavetta Usb di pronto intervento. 
Oltre che nei siti indicati, potete trovarli anche sul 
Cd allegato a guesto numero della rivista. 

Antivirus 

Avast (www.avast.it) è un ottimo antivirus gratuito 
per uso personale. Entro 60 giorni dall'installazione 
è necessario registrarsi gratuitamente sul sito. 

Antispyware 

Spybot Search & Destroy ( www.safer- 
networking.org) è un tool eccellente, oltre che 
gratuito, per eliminare gli spyware. Nessun tool 
antispyware è perfetto, guindi una seconda scan¬ 
sione con Ad-Aware ( www.lavasoftusa.com ) può 
essere una buona idea. I due tool precedenti po¬ 
trebbero non essere in grado di bloccare alcune 
barre di ricerca particolarmente aggressive, perciò 
potrebbe servirvi anche HijackThis di Spy- 
warelnfo (www.spywareinfo.com). Infine se è pre¬ 
sente il multiforme CoolWebSearch (uno spyware 
particolarmente aggressivo), solo l’ultima versione 
di CWShredder (http://cwshredder.net) è al mo¬ 
mento in grado di eliminarlo. 

Firewall personale 

Il firewall integrato in Windows XP non offre una 
protezione completa, dato che controlla solo i tenta¬ 
tivi di connessione in ingresso. Se un programma 
dannoso cerca di installarsi sul vostro computer, solo 
un firewall personale completo sarebbe in grado di 
intercettarne i tentativi di connessione a Internet. 

Vi consigliamo, ad esempio, la versione gratuita di 
ZoneAlarm ( www.zonelabs.com ) oppure Sygate 
Personal Firewall (http://smb.sygate.com/pro- 
ducts/spf _standard.htm), anch’esso disponibile in 
versione gratuita per uso domestico. 

Browser 

Dal momento che sulla macchina infetta il browser 
potrebbe essere inutilizzabile, vi consigliamo di 
avere a disposizione una copia Firefox (www.mozil- 
la.org/products/firefox/all.html). Potete anche confi¬ 
gurare Firefox in modo che lavori direttamente dalla 
chiavetta, senza bisogno di installazione sul Pc. 

Le istruzioni le trovate gui: 

www.mozillaitalia.org/firefox/tips.html#oth_usb. 
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Alcuni software antispyware 
possono essere configurati 
per effettuare la scansione in 
fase di avvio o per 
proteggere il sistema in 
tempo reale. 


Larason Ad Aware SI 


I software antispyware spesso offrono una 
quantità persino travolgente di opzioni. Imparate 
a conoscerle bene: l’efficacia di un antispyware 
dipende da come viene configurato. 
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Tweak Settlngs 


Experi Settings 



AcNancod 


vate dalla prima. Se - nono¬ 
stante il ricorso a un secondo 
tool - rimanesse qualche trac¬ 
cia di spyware, cercate sul 
Web una soluzione alternati¬ 
va. La rimozione di spyware parti¬ 
colarmente tenaci potrebbe richie¬ 
dere l'uso di software specializzati. 
Esistono anche utilità per la scan¬ 
sione gratuita on-line come SpyAu- 
dit di Webroot (www.webroot.com) 
o Pest Scan di PestPatrol (www.pe- 
stpatrol.com). 

Come ultima risorsa potreste cerca¬ 
re di seguire le istruzioni per la ri¬ 
mozione manuale, ma prima accer¬ 
tatevi di aver salvato una copia di 
backup sia del Registro sia di tutti i 
file che andrete a modificare. 
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> Non ignorate gli avvisi 
in tempo reale 

Se state usando un'utility che effet¬ 
tua il monitoraggio in tempo reale, 
potreste trovarvi davanti alla segna¬ 
lazione del rilevamento di un nuovo 
spyware sul sistema. Se un avverti¬ 
mento di questo tipo dovesse compa¬ 
rire durante l'installazione di qualche 
nuovo software, cercate di compren¬ 
dere la potenziale minaccia prima di 
concludere la procedura. 

Copyright 0 2004 Ziff Davis Media ine. Tutti i diritti riservati. 
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Al termine della scansione 
potete analizzare nel 
dettaglio le routine di 
spyware e di adware 
localizzate e scegliere quali 
disabilitare. 
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Glossario 


►► Di Filippo Moriggia 

> Access Point 

In una rete senza fili tradizionale (con¬ 
figurata in modalità infrastruttura) l'ac- 
cess point è il punto centrale a cui tutte 
le periferiche si interconnettono. In una 
configurazione casalinga molto spesso 
vi è un'unica periferica che svolge sia 
le funzioni di router che quelle di ac- 
cess point. 

> Adware 

Si tratta di una categoria di software, 
installata normalmente in automatico 
insieme ad alcune versioni gratuite o 
trial di alcuni programmi, che propone 
a intervalli più o meno regolari delle 
pubblicità. I programmi più evoluti di 
questa categoria sono in grado di sele¬ 
zionare le pubblicità in base alle abitu¬ 
dini dell'utente nell'uso del Pc e nella 
navigazione. 

> Atm 

Asyncronous Transfer Mode 
Un protocollo per le telecomunicazioni 
che codifica il traffico in pacchetti di di¬ 
mensione fissa ed è adatto sia per le 
modalità di trasferimento a pacchetti 
che per le modalità a circuito. 

> Dialer 

Software che stabiliscono una connes¬ 
sione a Internet tramite numeri telefo¬ 
nici speciali di solito molto costosi. Ven¬ 
gono sfruttati da molti siti Web, che ap¬ 
profittano dell'ingenuità degli utenti 
meno esperti (i quali non si rendono 
conto dell'effettivo costo del servizio) 
per fornire contenuti a un prezzo esor¬ 
bitante. 

Dos 

Denial of Service 

Letteralmente rifiuto del servizio, da 
non confondere con Ms-Dos, l'ormai 
obsoleto sistema operativo Microsoft. Si 
tratta di un tipo di attacco che punta a 
bloccare l'erogazione di un servizio. Un 
esempio ne sono gli attacchi contro al¬ 
cuni siti Web fatti da virus, hacker o an¬ 
che semplicemente persone che voglio¬ 
no manifestare qualche dissenso. Un 
attacco Dos verso un sito Web sostan¬ 
zialmente punta a inondare di richieste 
una stessa pagina nello stesso momen¬ 


to. Se il numero di richieste è troppo 
elevato il sito Web non è in grado di ge¬ 
stirlo e si verifica una interruzione del 
servizio. 

> Ethernet 

Un protocollo per le reti sviluppato nel 
1970. Si occupa esclusivamente del li¬ 
vello fisico e data link. Il protocollo 
802.3 nel 1985 ne ha sancito con mag¬ 
giore dettaglio le specifiche. 

> Firewall 

Un componente che si occupa di pro¬ 
teggere i sistemi informatici compresi 
entro una certa zona da attacchi ester¬ 
ni. Esistono firewall software che ven¬ 
gono installati su una singola macchina 
e firewall hardware, solitamente pre¬ 
senti all'interno di periferiche di rete 
come i router. I cosiddetti firewall 
hardware sono concepiti come softwa¬ 
re anche se vengono implementati al¬ 
l'interno di strutture hardware diverse 
da un Pc. 

> Icmp 

Internet Control Message Protocol 
Uno dei protocolli fondamentali per il 
funzionamento di Internet. Icmp gesti¬ 
sce malfunzionamenti, informazioni di 
controllo o messaggi tra i vari compo¬ 
nenti della rete Internet. Tale protocollo 
è stato definito nell’Rfc 792. 

>lp 

Internet Protocol 

11 protocollo fondamentale utilizzato su 
Internet e sulla maggioranza delle reti 
locali odierne. 

> IPoA 

Ip over Atm 

Protocollo che stabilisce le norme per 
l'utilizzo del protocollo Ip su una con¬ 
nessione Atm. È definito dall'Rfc 1577. 

> Lan 

Locai Area Network 
Una rete di computer che si estende al¬ 
l'interno di un edificio o un’area delimi¬ 
tata. Normalmente una Lan ha una 
estensione di pochi chilometri. 

> Mac Address 

Indirizzo Media Access Control 
L'indirizzo numerico (espresso di soli¬ 
to come una stringa esadecimale di 

12 caratteri) che identifica univoca¬ 


mente una scheda di rete. I Mac Ad¬ 
dress vengono assegnati ai produttori 
di schede dalla Ieee Registration 
Authority. 

> Multiprotocol Encapsulation over 
Atm (MEoA) 

Protocollo per la gestione di protocolli 
multipli su una connessione Atm. È de¬ 
finito dall'Rfc 1483. 

> Nat 

Network Address Translation 
Una tecnica che permette di fornire ac¬ 
cesso Internet a tutti i Pc di una rete 
privata utilizzando un unico indirizzo 
Ip pubblico. Il sistema connesso a Inter¬ 
net gestisce il traffico dei pacchetti ef¬ 
fettuando la traduzione degli indirizzi 
di rete privata assegnati ai Pc della Lan 
nell'indirizzo pubblico (e viceversa). Il 
Nat è utile anche ai fini della sicurezza, 
dato che nasconde agli eventuali ag¬ 
gressori gli indirizzi assegnati ai sistemi 
della Lan. 

> Rfc 

Request for Comments 
Documenti che riportano informazioni 
o specifiche relativamente ai protocolli 
e alle procedure in uso su Internet. Tut¬ 
ti gli standard di Internet sono descritti 
da Rfc. 

> Router 

Un apparato che instrada i pacchetti tra 
reti eterogenee. Nel caso dei router ca¬ 
salinghi, normalmente si tratta di peri¬ 
feriche che instradano i pacchetti tra la 
rete locale e Internet. 

> Scansione euristica 

Un metodo di ricerca dei virus alterna¬ 
tivo a quello basato sulle firme di iden¬ 
tificazione ( signature ) dei virus. La ri¬ 
cerca euristica tenta di rilevare le infe¬ 
zioni non ancora note, esaminando il 
comportamento del codice sotto esame. 
Questa tecnica può commettere però 
errori, indicando come virus programmi 
invece legittimi. 

> Stateful Pocket Inspection 

Una tecnica di filtraggio dei pacchetti 
ideata da CheckPoint e oggi utilizzata da 
molti firewall. Per decidere se filtrare o 
meno un pacchetto questo meccanismo 
non si basa unicamente sulle caratteristi¬ 
che del pacchetto, ma prende anche in 
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considerazione informazioni sullo stato 
delle connessioni in corso. 

> Spyware 

Categoria di software molto simile al- 
l'adware. Lo scopo di un programma di 
questo tipo non è mostrare pubblicità ma 
trafugare informazioni. 

>PPP 

Point-to-Point Protocol 
Protocollo che permette di stabilire una 
connessione Ip tramite linee seriali da 
punto a punto (ad esempio le linee te¬ 
lefoniche). 

> PPPoA 

PPP over Atm 

Protocollo utilizzato principalmente per 
le connessioni Adsl che stabilisce le nor¬ 
me per incapsulare i pacchetti Ppp su 
celle Atm. Descritto neU’Rfc 2364, è quel¬ 
lo più utilizzato per le connessioni Adsl 
domestiche. 


> PPPoE 

PPP over Ethernet 

Protocollo per incapsulare i pacchetti 
Ethernet sopra Ethernet. Tipicamente 
viene utilizzato dai modem Adsl Ether¬ 
net e da alcuni router. Lo supportano 
anche la maggior parte dei modem Ad¬ 
sl Usb moderni. Questo protocollo è sta¬ 
to definito dall'Rfc 2516. 

> Ssid 

Service Set Identifier 
Un codice presente in ogni pacchetto Ip 
wireless per identificare la rete a cui il 
pacchetto stesso è indirizzato. Tutte le 
periferiche che intendono comunicare 
su una stessa rete devono usare lo stes¬ 
so Ssid. 

> Wan 

Wide Area Network 

Una rete di computer sparsi su un’area 
molto vasta. Un tipico esempio di Wan è 
Internet. 


> Web server 

Un computer che svolge le funzioni di 
server per un sito Web. Si tratta di una 
macchina su cui gira un software appo¬ 
sito (come Apache o Microsoft Internet 
Information Server) che si occupa di 
fornire le pagine Html ai Client remoti 
quando ne fanno richiesta. 

> Wep 

Wired Equivalent Privacy 
Protocollo ratificato nel 1999 e utilizzato 
per rendere sicure le comunicazioni sulle 
reti senza fili. Fa parte dello standard 
802.11. Alcune scoperte successive alla 
pubblicazione ne hanno svelato le debo¬ 
lezze. Lo standard Wpa è nato come rime¬ 
dio alle vulnerabilità del Wep. 

> Wpa 

Wi-Fi Protected Access 
Protocollo creato nel 2003 per sostituire il 
Wep, troppo debole per offrire un livello di 
sicurezza adeguato. 
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L’arte dello scontorno 


►► Di 

Nicola Martello 


Capita spesso di dover isolare un elemento da un'immagine per poterlo 
estrarre e riutilizzare. Ecco come procedere anche nei casi più critici. 


Una delle principali attività di un 
grafico professionista consiste nell'i- 
solare un soggetto dairimmagine in 
cui è contenuto, spesso per estrarlo 
e utilizzarlo in un'altra figura. Que¬ 
sta operazione è chiamata scontorno 
e di rado risulta semplice e veloce. 
Infatti, molto spesso il profilo del 
soggetto è complesso - come nel ca¬ 
so di un albero o di una persona con 
i capelli mossi dal vento - oppure è 
difficile da individuare perché il co¬ 
lore dello sfondo è simile a quello 
della forma da ritagliare. 

Purtroppo, per isolare il soggetto 
non esiste un sistema universale ma 
si possono sfruttare varie tecniche, 
di conseguenza è importante analiz¬ 
zare bene l'immagine prima di ini¬ 
ziare al fine di individuare il proce¬ 
dimento migliore. Per illustrare le 
varie possibilità, qui di seguito de¬ 
scriveremo alcune situazioni tipiche 
molto diverse tra loro, da trattare 
quindi con procedure ad hoc. I 
software che abbiamo scelto per gli 
esempi pratici sono Photoshop 7 e 
Photoshop Elements 2, entrambi di 


Adobe, e Jasc Paint Shop Pro 8. 
Photoshop è il riferimento indiscus¬ 
so nel campo del fotoritocco profes¬ 
sionale, mentre gli altri due pac¬ 
chetti sono di fascia consumer e go¬ 
dono di una grande diffusione pres¬ 
so gli appassionati della grafica a 
computer. Naturalmente è possibile 
usare anche altri software, poiché 
un set più o meno completo di stru¬ 
menti per il ritaglio fa sempre parte 
della dotazione di base di questo ti¬ 
po di applicativi. Sul Cd-Rom alle¬ 
gato a questo numero di PC Profes¬ 
sionale troverete le immagini origi¬ 
nali usate per questo tutorial, che vi 
consentiranno di replicare sul vostro 
Pc gli esempi che faremo. 

> Scontorni 

con le curve di Bezier 

L'immagine subacquea (fig. 1) su 
cui dobbiamo lavorare presenta 
una tonalità azzurra piuttosto 
uniforme, che caratterizza sia lo 
sfondo sia la razza da ritagliare. 
Inoltre nessuna zona della foto è 


omogenea, una caratteristica che 
impedisce di usare il più classico 
degli strumenti di selezione, la 
Bacchetta Magica. Questo tool, in¬ 
fatti, lavora selezionando i pixel di 
colore simile a quello su cui si fa 
clic, in base alla tolleranza croma¬ 
tica impostata. Nel nostro caso, 
con una tolleranza ridotta si otter¬ 
rebbero selezioni molto frastaglia¬ 
te, mentre con una tolleranza più 
ampia le zone evidenziate sborde¬ 
rebbero oltre i confini del pesce. 

È quindi necessario passare agli 
strumenti manuali. In Photoshop so¬ 
no disponibili altri due attrezzi per 
definire una sagoma di selezione: il 
Lazo e la Penna. Il primo offre tre 
varianti, per disegnare il confine ri¬ 
spettivamente a mano libera, con 
segmenti rettilinei, oppure con una 
sorta di magnetismo che attira la 
curva in prossimità dei bordi vicino 
al cursore. Purtroppo il disegno a 
mano libera non è agevole e richie¬ 
de grande precisione dato che è fa¬ 
cile sbagliare nel trascinamento del 
mouse. Naturalmente nulla vieta di 
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correggere in seguito il tracciato, 
ma è un'operazione che fa perdere 
tempo. Il Lazo con segmenti rettili¬ 
nei è pensato per sagome semplici, 
non certo per la forma complessa 
contenuta nella foto. In guesto caso 
anche il Lazo magnetico non risulta 
adeguato, in quanto funziona solo 
in presenza di stacchi netti tra sfon¬ 
do e soggetto. 

Lo strumento Penna è quindi l’at¬ 
trezzo più adatto. Con questo at¬ 
trezzo possiamo definire una serie 
di curve vettoriali di Bezier, che ri¬ 
mangono sempre modificabili. Per 
ritagliare la razza della figura creia¬ 
mo un nuovo livello copiandolo dal¬ 
lo sfondo ( Livello/Nuovo/Livello 
dallo sfondo), selezioniamo lo stru¬ 
mento Penna e impostiamo la mo¬ 
dalità Tracciati premendo la terza 
icona da sinistra nel pannello delle 
opzioni relative allo strumento. Di 
seguito facciamo un primo clic sul 
bordo della razza, posizioniamo il 
cursore poco più lontano e premia¬ 
mo di nuovo il tasto sinistro del 
mouse, mantenendolo premuto e 
spostando il mouse per regolare la 
tangente della curva (fig. 2). 
Quest'ultima operazione è molto 
importante, poiché permette di 
adattare la linea al profilo del sog¬ 


getto da ritagliare. Infatti con il ta¬ 
sto sinistro schiacciato si stabilisce 
la lunghezza e Lorientamento della 
tangente del nodo terminale. Una 
volta che la curva segue fedelmen¬ 
te il contorno della razza, rilasciamo 
il tasto sinistro e spostiamo nuova¬ 
mente il cursore, per fare un nuovo 
clic poco distante e cominciare un 
nuovo ciclo. In effetti è necessario 
un minimo di manualità per regola¬ 
re al meglio le curve; inoltre biso¬ 
gna che i nodi di ancoraggio, cioè i 
punti in cui si fa clic, non siano né 
troppo distanti - per non perdere i 
dettagli del profilo - né troppo vici¬ 
ni, per non trascorrere troppo tem¬ 
po in una lunga e noiosa regolazio¬ 
ne. Al termine di questa prima fase 
del lavoro possiamo sia aggiustare 
le tangenti e la posizione dei nodi 
sia aggiungere o togliere questi ul¬ 
timi, il tutto tramite gli strumenti 
accessori che Photoshop offre. A 
questo proposito notiamo che è me¬ 
glio disporre il tracciato qualche 
pixel all'interno del soggetto piutto¬ 
sto che rischiare di lasciare visibile 
anche solo una piccola parte dello 
sfondo, soprattutto se il nuovo fon¬ 
dale ha un colore contrastante con 
quello vecchio. Il passo conclusivo 
consiste nel lanciare il comando Li¬ 


vello/Aggiungi maschera Vettoria¬ 
le/Tracciato corrente, che trasforma 
la linea appena disegnata in un 
contorno di ritaglio (fig. 3). Photo¬ 
shop Elements 2 non dispone dello 
strumento per creare un tracciato 
vettoriale di scontorno, ma possiede 
il Pennello di Selezione con cui pos¬ 
siamo dipingere lungo il bordo del 
pesce con una punta morbida e di 
dimensioni adeguate a tracciare 
con precisione il profilo. Per vedere 
bene i bordi della selezione è me¬ 
glio attivare il Metodo Maschera, 
nella barra di impostazione dello 
strumento (fig. 4). Una volta termi¬ 
nato il percorso, ingrandiamo l'im¬ 
pronta dello strumento e riempiamo 
la zona interna, per completare la 
selezione dell'intera razza. Per ri¬ 
durre o ampliare di pochi pixel l’in¬ 
tero bordo si applica il comando Se¬ 
lezione/Modifica/Contrai. .. oppure 
Espandi..., mentre per sfumare leg¬ 
germente la selezione si impiega lo 
strumento Selezione/Sfuma... 
Quando tutto è a posto creiamo un 
nuovo layer con lo scontorno, usan¬ 
do il comando Livello/Nuovo/Crea 
livello copiato (fig. 5). 

Anche Paint Shop Pro 8 ci consente 
di tracciare una forma vettoriale che 
poi genera una selezione, ma que- 
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st'ultima non rimane collega¬ 
ta alla traccia originale; inol¬ 
tre il processo è piuttosto la¬ 
borioso. Innanzitutto dobbia¬ 
mo trasformare in layer il do¬ 
cumento appena aperto (Li- 
velli/fnnalza livello di sfondo) 
e creare di seguito un livello 
vettoriale con il comando Li¬ 
velli/Nuovo livello vettoria¬ 
le. .. Poi dobbiamo tracciare la 
sagoma con lo strumento 
Penna, con le stesse modalità 




descritte in precedenza per Photo¬ 
shop. Perché l'operazione abbia 
successo, è necessario attivare le 
opzioni Contiguo e Crea come vet¬ 
tore-, inoltre dovremo rendere tra¬ 
sparente il colore di riempimento, 
nella tavolozza dei colori (fig. 6). 
Finito il disegno con le curve di Be- 
zier, chiudiamo premendo il tasto 
Chiudi contorni aperti e attivando la 
tinta di riempimento. Di seguito (fig. 
7) lanciamo il comando Selezione 
(Da oggetto vettoriale), nascondia¬ 
mo il livello vettoriale, selezioniamo 
il layer con la foto ed eseguiamo il 
comando Selezione/Innalza selezio¬ 
ne a livello (fig. 8). 

Come abbiamo già detto, poiché il 
programma non mantiene un colle¬ 
gamento tra la selezione e la forma 
vettoriale, se diviene necessario 
cambiare il ritaglio dovremo cancel¬ 
lare la vecchia selezione, modifica¬ 
re le curve di Bezier e rigenerare la 
selezione, ripercorrendo i passi ap¬ 
pena descritti. 

Sempre in Paint Shop Pro, molto più 
comodo è lo strumento Selezione a 
mano libera, che in modalità Bordo 
automatico individua da solo i bordi 
del soggetto (fig. 9). 

Con la nostra immagine campione 
lo strumento ha funzionato molto 
bene, ma nei casi più difficili è me¬ 
glio passare alla variante Freehand, 
totalmente manuale. Purtroppo 
questa non consente aggiustamenti 
al volo, ma solo dopo il termine del 
tracciato principale. 

> I soggetti complessi 

Come abbiamo accennato all'inizio, i 
casi più difficili di ritaglio si verifica¬ 
no con gli oggetti dai contorni com¬ 
plessi e frastagliati, come la modella 
dai capelli crespi visibile nel nostro 
esempio (fig. 10). 

In questo caso l'impiego delle curve 
di Bezier, del Lazo magnetico o del 
Pennello di Selezione è improponibi¬ 
le, visto che non vogliamo passare 
ore davanti al computer né rinuncia¬ 
re al dettaglio dei singoli capelli. Per 
compiere l'operazione si usa quindi 
uno strumento che cancella solo i 
pixel con il colore dello sfondo, che si 
chiama Gomma per Sfondo. L'uso di 
questo attrezzo è veramente sempli¬ 


ce: è sufficiente passarlo seguendo 
grossolanamente i confini del sogget¬ 
to e avendo cura di mantenere il cro¬ 
cino centrale sempre sopra lo sfondo. 
Questo punto è di importanza fonda- 
mentale, poiché il programma rende 
trasparenti tutti i pixel che cadono al¬ 
l'interno del cerchio d'azione e che 
hanno un colore simile a quello del 
pixel sopra cui passa il crocino. I pa¬ 
rametri fondamentali per la regola¬ 
zione dello strumento sono tre: la di¬ 
mensione e la morbidezza della pun¬ 
ta e la tolleranza della selezione cro¬ 
matica. I risultati migliori si ottengo¬ 
no con una punta ampia, tale da 
scongiurare il passaggio accidentale 
sopra una zona da conservare. Natu¬ 
ralmente, maggiore è l'area di elabo¬ 
razione più lento sarà il computer nel 
seguire i movimenti del mouse, di 
conseguenza è bene non esagerare 
con una gomma troppo grande. Il pa¬ 
rametro morbidezza sfuma l'applica¬ 
zione della trasparenza ai bordi del 
cerchio di intervento. 

Poiché non interessa avere un'area 
sfumata sullo sfondo - che va cancel¬ 
lato comunque - la morbidezza può 
essere impostata a un valore molto 
basso, anche zero. Infine, la tolleran¬ 
za stabilisce l'ampiezza dell'interval¬ 
lo cromatico in cui i colori devono di¬ 
ventare trasparenti. Una tolleranza 
ampia consentirà la cancellazione 
anche dei pixel con una tinta molto 
differente da quella selezionata dal 
crocino, una tolleranza stretta preser¬ 
verà inalterati gran parte dei punti. È 
anche importante attivare l'opzione 
per la selezione non contigua dei co¬ 
lori. In Paint Shop Pro dobbiamo sce¬ 
gliere Separato nella casella Limiti, 
mentre in Photoshop e in Elements 
selezioniamo Non Continuo nel me¬ 
nu a tendina Limiti. 

Nel nostro esempio abbiamo impo¬ 
stato la gomma su una dimensione di 
300 punti (l'immagine è di 1.024 x 
1.536 pixel, mentre la tolleranza mi¬ 
gliore è tra il 20 e il 25%, (fig. 11). 

Da notare che in Paint Shop Pro que¬ 
sta variabile non è espressa in per¬ 
centuale ma tramite una scala di 512 
valori; noi abbiamo scelto il valore 80. 
I risultati che abbiamo ottenuto con 
rimmagine della modella sono molto 
buoni, soprattutto grazie allo sfondo 
sufficientemente uniforme. Nel caso 
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di uno sfondo con trama le cose sa¬ 
rebbero state più complicate. In 
una situazione del genere non con¬ 
viene aumentare la tolleranza (si 
cancellerebbe anche parte del sog¬ 
getto); bisogna invece ripassare più 
volte e con più attenzione la gom¬ 
ma, in modo da selezionare il mag¬ 
gior numero possibile di pixel vici¬ 
ni al bordo da ritagliare. 

Nelle situazioni più difficili è utile 
elaborare l'immagine per esaltare 


la differenza cromatica del sogget¬ 
to dallo sfondo, tramite i consueti 
strumenti di regolazione del con¬ 
trasto, della luminosità, della satu¬ 
razione e dell'equilibrio tonale. In 
Photoshop si duplica il documento 
prima di iniziare a lavorare, si mo¬ 
difica e scontorna il duplicato e poi 
si salva la maschera con il coman¬ 
do Selezione/Caiica selezione... 
(fig. 12). Di seguito si passa alla co¬ 
pia deirimmagine originale e si ca¬ 


rica l'immagine appena salvata. 
Elements non consente un'opera¬ 
zione di questo tipo, mentre in 
Paint Shop Pro, dopo aver duplica¬ 
to la foto ed averne ritagliato una 
copia, si può lanciare il comando 
Livelli/Nuovo Livello maschera/Da 
Immagine..., attivando l'opzione 
Opacità di origine. Di seguito si 
trascina la maschera appena gene¬ 
rata dalla palette dei livelli sopra la 
copia non modificata (fig. 13). 
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> Composizioni rapide 

Non sempre è necessario scontorna¬ 
re con grande precisione. Capita in¬ 
fatti che talvolta sia più adatta una 
trasparenza sfumata, che consente di 
fondere gradualmente un’immagine 
in un'altra. Nel nostro esempio (fig. 
14) abbiamo sovrapposto la foto di un 
paesaggio marino su uno montano, 
rendendo semitrasparenti i bordi su¬ 
periore e inferiore della prima imma¬ 
gine, posta sul livello più elevato. 

In Photoshop e in Elements abbiamo 
usato lo strumento Gomma, con una 
punta grande e morbida e con un'o¬ 
pacità di circa il 70% (fig. 15). 

Anche Paint Shop Pro offre uno stru¬ 
mento analogo, che abbiamo usato 
con un'opacità del 25% circa. Una 
volta effettuato lo scontorno è neces¬ 
sario bilanciare i colori delle due im¬ 
magini, in modo che la sabbia e la 
neve abbiano la medesima tinta. Ab¬ 
biamo ridotto quindi la tonalità vio¬ 
letta della neve e schiarito la sabbia 
con i comandi Immagine/Regolazio¬ 
ni/Sostituisci colore... in Photoshop, 
Migliora/Regola colore/Sostituisci co¬ 
lore. .. in Elements e Regola/Bilancia¬ 
mento colore/Bilanciamento automa¬ 
tico del colore... in Paint Shop Pro. 
Nei due software di Adobe l'interfac¬ 


cia di regolazione è la medesima: si 
seleziona il colore da modificare con 
il contagocce, se ne imposta la tolle¬ 
ranza cromatica e poi si agisce sui tre 
cursori posti sotto l'anteprima, che 
determinano la tonalità, la saturazio¬ 
ne e la luminosità della tinta finale 
(fig. 16). In Paint Shop Pro si fa clic 
con il crocino nell’anteprima di sini¬ 
stra in corrispondenza della zona da 
modificare e poi si fa un nuovo clic 
nel riquadro cromatico Destinazione 
in basso a destra. Qui si impostano i 
valori numerici del colore finale, nel 
nostro caso R 221, G 224 e B 227. 

> Un cielo tutto nuovo 

L'ultimo esempio riguarda un caso 
classico: la sostituzione del cielo 
scialbo in una foto. Questa tecnica è 
usata sistematicamente nelle cartoli¬ 
ne in vendita nei luoghi di vacanza e 
consente di ottenere un bel cielo, di 
un azzurro saturo e magari con alcu¬ 
ne nuvole fotogeniche. In Photoshop 
e in Elements selezioniamo il cielo da 
sostituire con alcuni clic dello stru¬ 
mento Bacchetta Magica (fig. 17). Te¬ 
nendo premuto Shift, ogni nuova se¬ 
lezione si somma alla precedente e in 
breve tempo si ottiene lo scontorno 


del cielo. Poi copiamo e incolliamo la 
foto con il cielo più fotogenico usan¬ 
do il comando Modifica/Incolla den¬ 
tro, che la inserisce all'interno della 
selezione. Di seguito (fig. 18) defor¬ 
miamo la foto affinché riempia com¬ 
pletamente l'inquadratura, con lo 
strumento Modifica/Trasformazione 
libera (in Elements si usa l'attrezzo 
Sposta), e infine si regolano i colori 
delle due foto, per renderle più omo¬ 
genee dal punto di vista cromatico. A 
questo punto applichiamo un livello 
di regolazione a ciascun layer, con il 
comando Livello/Nuovo livello di re- 
golazione/Bilanciamento colore... in 
Photoshop e Livello/Nuovo livello di 
Regolazione/Tonalità/saturazione... 
in Elements (fig. 19). Nel software di 
Jasc usiamo la Bacchetta Magica per 
la selezione (fig. 20), invertiamo lo 
scontorno con Selezione/Inverti e 
creiamo un nuovo livello con Selezio- 
ne/Innalza selezione a livello. Il passo 
successivo consiste nel copiare e nel- 
l'incollare il nuovo cielo, posizionan¬ 
dolo sotto il livello appena creato. Poi 
adattiamo la nuova figura con Stru¬ 
mento Deformazione (fig. 21) e infine 
regoliamo i colori con Livelli/Nuovo 
livello di regolazione/Bilanciamento 
colore... ■ 
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►► Di 

Filippo Moriggia 


Internet ►► 


BitTorrent: il P2P si avvicina al business 

Il software peeer to peer inventato da Bram Cohen ha rivoluzionato 
la Rete grazie a un'architettura che consente applicazioni innovative. 


L’interfaccia di BitTorrent 
durante il download è 
molto simile alla finestra di 
dialogo che Internet 
Explorer presenta quando 
si scarica un file. 


Negli ultimi due anni un nuovo tor¬ 
rente di bit ha iniziato a scorrere 
sulla Rete. BitTorrent, creato da 
Bram Cohen nel 2002, è al momen¬ 
to l'applicazione P2P (abbreviazio¬ 
ne di peer to peer, un'architettura in 
cui ogni singola macchina si con¬ 
nette alle altre senza la necessità di 
un server) più utilizzata su Internet. 
Non solo: secondo Cachelogic, una 
società inglese che si occupa di 
analizzare il traffico della Rete, il 
35% del traffico Internet attuale è 
generato da BitTorrent. È una per¬ 
centuale davvero notevole, superio¬ 
re a quella di tutte le altre applica¬ 
zioni P2P e anche al traffico genera¬ 
to dal protocollo http (usato dalle 
pagine Web). 

In questo articolo vedremo quali so¬ 
no le caratteristiche di BitTorrent, in 
che cosa si distingue dalle altre ar¬ 
chitetture P2P e quali sono i motivi 
del suo successo. 

> Un modo diverso 
di concepire il P2P 

Il meccanismo di funzionamento di 
BitTorrent è notevolmente diverso 
da quello delle classiche soluzioni 
P2P come Gnutella, Kazaa o 
WinMX. Sono almeno tre gli aspetti 
peculiari di BitTorrent. Innanzitutto, 
questa applicazione necessita co¬ 
munque di una macchina centrale 
(chiamata tracker), a cui i differenti 
nodi (peer) possano far riferimento. 
Per l'utilizzo di BitTorrent è neces- 


Thunderbird-Setup-0.7-itIT.exe - Upload - Bit... |^T| f5~ | fx] 


Tbunòeft>inj-Setup-G 7-tlT exe (6 2 MB 


about 


Estimateti fame left Download Succeeded' 

Download to C BnTorT^ Thir'd»tjrd-S«tup-0 7<IT exe 

Download rate Downloaded 

Upload rate OKB/s Uploaded: 0.0 M 


dose 



Azureus è un client 
BitTorrent scritto in Java 
con un’interfaccia grafica 
molto gradevole e una 
serie di funzionalità 
aggiuntive. 
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sario scaricare dei file (.torrent) di 
piccola dimensione (normalmente 
pochi KByte), reperibili tramite vari 
canali (siti Web, Ire ma anche appli¬ 
cazioni P2P tradizionali). Infine, l'ar¬ 
chitettura BitTorrent non prevede 
strumenti per la ricerca: per trovare 
i file .torrent non è possibile utilizza¬ 
re il programma stesso, ma al con¬ 
trario è necessario sfruttare i tradi¬ 
zionali motori di ricerca Web o altri 
sistemi. 

> Perché BitTorrent 
è adatto per il business 

Un'azienda che deve offrire on-line 
file di dimensioni rilevanti (ad 
esempio archivi di documenti o foto, 
aggiornamenti software, programmi 
dimostrativi e così via) deve soste¬ 
nere dei costi per disporre della 
banda necessaria e di un server suf¬ 
ficientemente potente. Le applica¬ 
zioni P2P tradizionali non costitui¬ 
scono sicuramente una soluzione 
valida al problema: distribuendo ta¬ 
li file su una rete come quella di Ka¬ 
zaa è impossibile tenerne sotto con¬ 
trollo la distribuzione, garantire la 
provenienza ed evitare che qualche 
impostore li danneggi o ne cambi il 
contenuto. BitTorrent risolve tutti 
questi problemi: la distribuzione dei 
file .torrent su server Web ne garan¬ 
tisce la provenienza, l'utilizzo di un 


sistema di controllo basato su hash 
costituisce una garanzia dell'auten¬ 
ticità del file, mentre il tracker offre 
un controllo completo sull'anda¬ 
mento del download. Insomma l'ap¬ 
plicazione inventata da Bram 
Cohen ha tutte le carte in regola per 
un utilizzo in ambito business. Inol¬ 
tre BitTorrent dispone di un algorit¬ 
mo efficiente che non fa uso di co¬ 
de, ma ottimizza il download per 
aumentare il più rapidamente pos¬ 
sibile le risorse disponibili. 

> Il client BitTorrent 

Uno dei fattori di successo di BitTor¬ 
rent è senza dubbio l'estrema sem¬ 
plicità d'uso del client. 

È disponibile per varie piattaforme, 
sia sotto forma di eseguibile con 
programma di installazione (per 
Windows, Mac Os X e le principali 
distribuzioni Linux), che come codi¬ 
ce sorgente Python (un linguaggio 
di programmazione interpretato, 
che non necessita perciò di compi¬ 
lazione). La procedura di installa¬ 
zione per Windows è immediata e 
non richiede alcun tipo di interazio¬ 
ne: non aggiunge alcuna voce al 
menu Start, semplicemente installa 
i file necessari sul sistema e si asso¬ 
cia ai file .torrent. Al termine del¬ 
l'installazione è già possibile scari¬ 
care il primo torrent. 
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Il sito 

www.legaltorrents.com 
offre la possibilità di 
scaricare con BitTorrent 
diversi contenuti 
musicali legali, tra cui 
mp3, filmati e libri. 


Una volta installato il 
tracker è possibile 
verificarne il 
funzionamento aprendo 
l'indirizzo 

http://localhost:6969. 


> Dove trovare i file .torrent 

Su Internet non è difficile trovare siti 
che forniscono contenuti (legali e no) 
con tecnologia BitTorrent. Basta una 
ricerca in un motore come Google 
della parola ".torrent" per trovare di¬ 
verse risorse (attenzione a non 
confondere i siti che propongono 
Client alternativi a BitTorrent con 
quelli che forniscono contenuti). 

Un esempio tipico di utilizzo di Bit¬ 
Torrent per scopi legali è visibile sul 
sito www.tlm-pioject.org-. qui si pos¬ 
sono trovare i .torrent per scaricare le 
più note distribuzioni Linux. BitTor¬ 
rent oggi è il metodo più utilizzato 
per questo tipo di download: visto 
che si tratta di immagini (iso) di interi 
Cd (a volte anche Dvd) in cui la ban¬ 
da è un fattore critico, la soluzione 
ideale è proprio l’applicazione inven¬ 
tata da Bram Cohen. Esistono anche 
siti con contenuti musicali (non pro¬ 
tetti da copyright) e non solo, come 
www.legaltorrents.com. Un altro 
esempio: se non avete ancora la ver¬ 



Internet ►► 


sione 1.0 di Firefox, il nuovo browser 
Web della generazione Mozilla, pote¬ 
te scaricarla, senza appesantire i ser¬ 
ver di mozilla.org, usando i file .tor¬ 
rent che trovate all'indirizzo: 
http://vegas.mozilla.org:6969/. 

> Download con BitTorrent 

I file .torrent trovati su Internet posso¬ 
no essere aperti direttamente dal 
browser, oppure salvati e aperti suc¬ 
cessivamente. BitTorrent leggerà le 
informazioni contenute (tra cui, come 
vedremo, l'indirizzo del tracker e 
l’hash del file), quindi chiederà dove 
salvare i dati prima di iniziare il 
download. È supportato anche il ré¬ 
sumé di un archivio scaricato parzial¬ 
mente. La finestra di download di Bit¬ 
Torrent è molto simile a quella che 
compare abitualmente scaricando un 
file con Internet Explorer. Dopo aver 
chiesto al tracker quali sono i peer 
collegati, BitTorrent inizierà a colle¬ 
garsi a ciascuno di essi per verificar¬ 
ne la disponibilità. La velocità di 
download aumenterà mano a mano 
che si collega a un numero maggiore 
di peer. Per evitare che qualcuno 
sfrutti la banda messa a disposizione 
da altri, BitTorrent associa la velocità 
massima di download a quella di 
upload. Dunque per poter scaricare 
velocemente è necessario disporre 
anche di banda in upload. Inoltre i fi¬ 
le non vengono scaricati in modo pro¬ 
gressivo dal primo bit all'ultimo, ma 
vengono automaticamente divisi in 
segmenti da scaricare in ordine sem¬ 
pre diverso a seconda della disponi¬ 
bilità delle sorgenti. Un peer che ha 
iniziato il download da pochi minuti 
inizierà fin da subito a condividere 
con gli altri i byte del file di cui dispo¬ 
ne. Dal momento che il file .torrent 
include una hash del file completo 
viene anche effettuato un controllo 
sui diversi segmenti scaricati. Questo 
è una garanzia delLintegrità dei con¬ 
tenuti e rende più affidabile l'opera¬ 
zione di résumé. 

Esistono client BitTorrent più evo¬ 
luti di quello standard, ad esempio 
Azureus (http://azureus.sourcefor¬ 
ge.net) scritto interamente in Java: 
questi client permettono di visua¬ 
lizzare a quanti peer si è collegati e 


quanti di questi sono seeder. I see- 
der sono le macchine collegate alla 
rete P2P che dispongono già di tut¬ 
to il file e perciò fanno soltanto 
upload, contrapposte ai leecher 
che ancora non dispongono di tutto 
il file. Ovviamente è indispensabi¬ 
le che ci sia sempre almeno un see¬ 
der collegato alla rete. Utilizzando 
questi client non ufficiali, è possibi¬ 
le verificare, dopo aver atteso alcu¬ 
ni minuti per stabilire le connessio¬ 
ni agli altri peer, se non è disponi¬ 
bile alcun seeder. 

> Il tracker 

Il compito svolto dal tracker è sem¬ 
plice e non necessita di requisiti 
particolari in termini di banda. Un 
tracker deve dare unicamente ga¬ 
ranzie in termini di affidabilità. Se 
la macchina che svolge questo com¬ 
pito non risponde, i peer che cerca¬ 
no la connessione non riusciranno a 
collegarsi e a scaricare i file. Prima 
di poter creare un file torrent è indi¬ 
spensabile disporre già di un 
tracker. L'installazione del tracker 
con il protocollo BitTorrent originale 
richiede una macchina con l'am¬ 
biente Python installato. È anche 
necessario scaricare l’archivio con il 
codice sorgente, disponibile sul sito 
ufficiale. In questa versione è dispo¬ 
nibile anche un file readme. txt che 
spiega le operazioni fondamentali 
per la configurazione di un tracker. 
In ogni caso perché una macchina 
svolga le funzioni di tracker è suffi¬ 
ciente utilizzare l'apposito file in 
Python dalla cartella in cui avete 
estratto i file dell'archivio con il co¬ 
mando: 

bttrack.py -port 6969 -dfile dstate 

Potrete vedere il tracker in esecu¬ 
zione aprendo il browser e digitan¬ 
do l'indirizzo http://localhost-.6969. 
Se preferite utilizzare un tracker 
già compilato che non necessiti 
l'installazione di Python potete 
provare Bnbt ( http://bnbt.go-dedi- 
cated.com) che dispone diretta- 
mente dell'eseguibile compilato 
per Windows e di alcune funzioni 
aggiuntive. 


294 

PC Professionale - gennaio 2005 






























Per saperne di più 


www.bittorrent.com 
Il sito ufficiale di BitTorrent. 

http://azureus.sourceforge.net 

Un client BitTorrent scritto in Java ed estremamente 
ricco di funzionalità. 

http://pingpong-abc.sourceforge.net 
Un altro client BitTorrent che aggiunge diverse 
possibilità rispetto al client ufficiale. 

www.tlm-project.org 

The Linux Mirror Project: per scaricare le principali 
distribuzioni Linux con BitTorrent. 

www.pdos.lcs.mit.edu/6.824/reports/jwolfe.pdf 
Documento di presentazione di WebTorrent: un 
progetto di estensione dell'architettura BitTorrent 
per la gestione di siti Web con grossi carichi. 

http://aphid.org/btsim 

Una animazione in Java per comprendere il 
funzionamento di BitTorrent: è possibile osservare 
in tempo reale il comportamento dell'algoritmo. 


> La creazione del .torrent 

Per creare i file .torrent in ambiente 
Windows è possibile utilizzare un 
tool chiamato CompleteDir, disponi¬ 
bile sul sito di BitTorrent. L'interfac¬ 
cia molto semplice di questo stru¬ 
mento consente di inserire l'indiriz¬ 
zo del tracker, le cartelle o i file da 
includere nel torrent e la dimensio¬ 
ne dei pezzi con cui il file verrà tra¬ 
smesso. Per quanto riguarda l'indi¬ 
rizzo del file, se non state facendo 
una semplice prova, dovrete utiliz¬ 
zare anziché localhost il numero Ip 
del tracker, o il nome simbolico as- 


■ BitTorrent complete dir 1.0.1 
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sociato, se disponibile: ad esempio 
potrebbe essere qualcosa del tipo 
h ttp://mi o tra cker. com :6969/ann oun 
ce. È importante conservare la strin¬ 
ga /announce dopo il nome del 
tracker e il numero della porta 
(6969) impostato precedentemente. 
Per la dimensione dei pezzi, nella 
maggior parte dei casi basta lascia¬ 
re il valore di default, altrimenti è 
possibile modificarlo ricordandosi 
che pezzi più piccoli migliorano le 
prestazioni ma aumentano le di¬ 
mensioni del file .torrent. 

Se utilizzate un sistema operativo 
diverso da Windows dovrete utiliz¬ 
zare i file sorgenti in Python e se¬ 
guire la guida disponibile all'inter¬ 
no del file readme.txt già citato. 

> Utilizzare BitTorrent 
sul proprio server 

Dopo aver aperto un tracker con un 
Ip o nome pubblico, ed aver creato 
il file .torrent corrispondente manca 
un solo passo prima di poter utiliz¬ 
zare il torrent creato. Serve un see- 
der, che come abbiamo visto non è 
altro che una macchina che dispone 
di tutto il file e lo condivide. Questa 
operazione è praticamente indolore: 
basta aprire il file .torrent su una 
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Per evitare che il 
server Web 
consideri i file 
.torrent dei file di 
testo è necessario 
configurare in 
modo corretto la 
gestione dei 
Mime Types. 


Tipi di file 


Tpi di file registrar 
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CompleteDir è una 
utilità disponibile solo 
per l'ambiente 
Windows che rende più 
semplice la creazione 
dei.torrent. 


macchina con il client BitTorrent in¬ 
stallato e dare come percorso per il 
salvataggio il file o la cartella già di¬ 
sponibili in locale. BitTorrent con¬ 
trollerà il file esistente confrontando 
la hash e segnerà fin da subito l'av¬ 
venuto raggiungimento del 100% 
del download. A questo punto è 
possibile diffondere i .torrent, così 
da consentire ad altri il download 
del file. Mano a mano che gli utenti 
inizieranno a collegarsi, aumenterà 
la banda complessiva disponibile 
per il download. 

> L’integrazione nel server Web 

Dal momento che la distribuzione 
dei .torrent viene effettuata utiliz¬ 
zando canali tradizionali, spesso si 
fa uso di un normale sito Web per 
proporli, anche se è possibile utiliz¬ 
zare altri canali, come l’invio trami¬ 
te posta elettronica. 

Affinché il server Web gestisca in 
modo appropriato i file con tale 
estensione è necessario apportare 
delle piccole modifiche alla configu¬ 
razione. Vediamo come fare con i 
due server più utilizzati. Con Apa¬ 
che (www.apache.org) bisogna in¬ 
serire nel file httpd.confìa riga: 

AddType application/x-bittorrent .torrent 

e riavviare il server. Se si usa invece 
Iis (Internet Information Server), il 
prodotto di Microsoft, è necessario 
andare nella sezione Mapping Mi¬ 
me e impostare application/x-bittor¬ 
rent per l'estensione .torrent. 

Un server Web non configurato cor¬ 
rettamente invierà al browser i file 
.torrent come se fossero testo. Se ci 
si trova in una situazione di questo 
tipo l'unica soluzione possibile è 
quella di fare clic col tasto destro del 
mouse sul link al file e scegliere di 
salvare il file collegato. 
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Le alternative a Esplora Risorse 

Per chi non si accontenta del file manager di Windows ecco alcune 
utilità che offrono funzionalità avanzate e interfacce più evolute. 


»■ dì Esplora Risorse, il tool integrato in 

Alberto Donato Windows, offre le funzioni di base 
e Edoardo Esposito per la gestione dei file ma soffre di 
parecchie lacune. Sono tuttavia di¬ 
sponibili molti software, come quelli 
che vi presentiamo questo mese, che 
colmano le mancanze più fastidiose 
del prodotto Microsoft: ad esempio 
l'assenza di una funzione pratica ed 
efficace per cambiare rapidamente il 
nome a gruppi interi di file. Per 
quanto riguarda l'interfaccia grafica, 
due sono i tipi di layout utilizzati dai 
gestori di file: il primo è quello di 
Windows Explorer, con un pannello 
con la vista del file System ad albero 
ed uno con la cartella corrente; il se¬ 
condo, a nostro avviso più pratico, è 
quello denominato dual pane e reso 
popolare dal vecchio Norton Com- 
mander per Dos. Questo layout pre¬ 
vede due riquadri (pane) affiancati 
che permettono di visualizzare con¬ 
temporaneamente due cartelle diffe¬ 
renti, in modo da facilitare le opera¬ 
zioni di copia, spostamento o sincro¬ 
nizzazione. In questa puntata della 
rubrica troverete anche un paio di 
programmi che non sono file mana¬ 
ger in senso stretto ma che potranno 
esservi molto utili: Pen Drive Mana¬ 
ger, un software per la sincronizza¬ 
zione dei dati su chiavette di memo- 




Free Commander 2004.10 a 


ria Usb, e HashCalc, una piccola uti¬ 
lity per la creazione di digest tramite 
gli algoritmi più comuni. 

> Free Commander 2004.10 

Free Commander (www.freecom- 
mander.com) sfrutta un'interfaccia a 
due pannelli affiancati per facilitare 
le operazioni di copia e spostamen¬ 
to di file e cartelle. A ciascun pan¬ 
nello è possibile aggiungere una vi¬ 
sta ad albero del file System; inoltre 
una ricca toolbar permette di acce¬ 
dere rapidamente alle funzioni più 
utilizzate. Free Commander gesti¬ 
sce gli archivi compressi in formato 
Zip, Rar e Cab come se fossero nor¬ 
mali cartelle di Windows; in aggiun¬ 
ta è in grado di effettuare diretta- 
mente la compressione Zip e Cab. 
L'utility permette di suddividere un 
file di grandi dimensioni in file più 
piccoli indicandone la dimensione o 
il numero; il primo dei file generati 
può includere un eseguibile per ri¬ 
comporre automaticamente l'archi¬ 
vio originario. Altre feature utili so¬ 
no la creazione e verifica delle firme 
Md5 di file e cartelle, e la funzione 
"distruggi documenti" che con ope¬ 
razioni ripetute di sovrascrittura e 


ridenominazione cancella i file in 
modo che non possano essere recu¬ 
perati, anche utilizzando tool spe¬ 
cializzati. Free Commander include 
anche un meccanismo di base per 
la sincronizzazione di due cartelle e 
una funzione per la cattura di 
schermate. Come suggerisce il no¬ 
me, Free Commander è gratuito. 


> ExplorerXP1.05 


ExplorerXP (www.explorerxp.com ) , 
gratuito per uso personale, è una 
versione avanzata di Esplora Risor¬ 
se di Windows. All'avvio presenta 
infatti una vista ad albero del file 
System e, a fianco, il contenuto del¬ 
la cartella correntemente seleziona¬ 
ta. A differenza di Esplora Risorse, 
però, usa un'interfaccia a schede 
che permette di tenere agevolmen¬ 
te sotto controllo più cartelle. Di de¬ 
fault il programma mostra una sola 
scheda alla volta. In alternativa, le 
schede possono essere trasformate 
in finestre ridimensionabili - che ri¬ 
mangono comunque alLinterno del 
programma principale - in modo da 
poterne visualizzarne contempora¬ 
neamente i contenuti. ExplorerXP 
consente anche di definire gruppi 
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di cartelle; basta poi un clic per 
aprire al volo tutti gli elementi del 
gruppo. L'utility dispone di altre 
funzioni interessanti, ad esempio la 
possibilità di selezionare e desele¬ 
zionare file e cartelle usando strin¬ 
ghe di ricerca contenenti caratteri 
jolly. Anche la funzione Clean, per 
la cancellazione in massa di file, 
permette di selezionare i documenti 
da rimuovere tramite ricerche (me- 
morizzabili per un eventuale riuti¬ 
lizzo) basate su Altra opzione utile è 
Mass Renarne, soprattutto per la ge¬ 
stione e l'organizzazione di archivi 
di immagini, filmati o file audio: vie¬ 
ne attivata automaticamente quan¬ 
do si selezionano più file e si sceglie 
di rinominarli. In questo caso il pro¬ 
gramma mostra una finestra in cui è 
possibile scegliere i criteri per la 
creazione del nuovo nome. Nella 
parte inferiore della finestra il 
software mostra l'elenco dei file af¬ 
fiancando i nomi originali a quelli 
nuovi, in modo che sia possibile ve¬ 
rificare il risultato dell'operazione 
prima di renderla definitiva. Prati¬ 
camente tutte le funzioni di Explo- 
rerXP sono richiamabili tramite 
scorciatoie da tastiera (personaliz¬ 
zabili a piacere dall'utente). 

> A43 File Management Utility 

A43 (www.shawneelink.net/~bg- 
miller ) è un gestore di file avanzato 
che integra anche un editor di testi. 
L'interfaccia è quella classica di un 
file manager e sfrutta due pannelli 
affiancati: uno che visualizza l'al¬ 
bero delle cartelle e uno con il con¬ 
tenuto della cartella corrente visua¬ 


lizzato tramite lista, icone o ante¬ 
prime. Tra le varie barre di pulsan¬ 
ti disponibili, quella dei preferiti 
permette di accedere rapidamente 
a cinque cartelle di utilizzo fre¬ 
quente. Vi è anche una barra su cui 
è possibile trascinare file e cartelle 
per comprimerli in formato Zip o in 
archivi autoscompattanti; conia 
stessa barra si possono decompri¬ 
mere file Zip e Rar. 

Nella parte inferiore dell'interfaccia 
è possibile visualizzare un altro 
pannello suddiviso in schede a lin¬ 
guetta. Qui troviamo il citato editor 
testuale (con colorazione della sin¬ 
tassi per i file Html), un'area di 
quick launch in cui si possono crea¬ 
re shortcut per avviare al volo i pro¬ 
grammi più utilizzati e un visualiz¬ 
zatore per le immagini. È disponibi¬ 
le anche un visualizzatore esadeci- 
male. Queto pannenno può essere 
utilizzato, in alternativa, per aprire 
un secondo file manager in modo da 
facilitare gli scambi di dati tra car¬ 
telle o dischi diversi. A43 pesa poco 
più di 700 KByte e non necessita di 
installazione: è sufficiente estrarlo 
in una cartella per poterlo utilizzare. 
Di conseguenza può essere traspor¬ 
tato facilmente su floppy o chiavetta 
Usb e utilizzato su qualunque com¬ 
puter. Il programma è gratuito. 

> Xplorer21.1.0.0 

Anche Xplorer2 ( http://netez.com/ 
xplorer2) si propone come un sostitu¬ 
to gratuito di Windows Explorer. Alla 
classica vista a due pannelli permette 
di aggiungere un terzo riquadro, che 
mostra l'albero delle directory. Xplo- 


rer2 non include strumenti esterni, 
come un lettore multimediale o un vi¬ 
sualizzatore di immagini, ma si ap¬ 
poggia ai tool forniti con il sistema 
operativo con un'unica eccezione: un 
editor di testo integrato, molto più 
completo del Blocco Note e utilizza¬ 
bile anche come editor esadecimale. 
La funzione di ricerca è un punto di 
forza di questo programma: può ela¬ 
borare qualunque cartella, comprese 
quelle compresse, e - soprattutto - 
consente di creare filtri chiamati hy- 
perfilters basati su criteri che utilizza¬ 
no gli operatori booleani. Come molti 
programmi simili, Xplorer2 permette 
di ricercare una stringa di testo all'in¬ 
terno di un file. A differenza della 
maggior parte dei concorrenti, tutta¬ 
via, mostra tra i risultati la riga in cui 
compaiono i termini specificati, evi¬ 
denziandoli. Anche la funzione per la 
sincronizzazione di file e cartelle è 
ben curata; in una singola finestra 
l'utility visualizza il contenuto delle 
cartelle da sincronizzare, i cui file 
possono venire confrontati sulla base 
del semplice nome, della data di ulti¬ 
ma modifica o anche del contenuto. 


> FolderBoxl.20 


FolderBox 1.20 ( www.babex.com ) è 
un'estensione gratuita dell'interfac¬ 
cia di Windows; una volta installata, 
può venire attivata o disattivata dal 
menu Visualizza di ogni cartella. 
Quando è in funzione, si aggancia 
al lato inferiore della finestra di Ri¬ 
sorse del computer e permette la vi¬ 
sualizzazione di due percorsi diver¬ 
si. Grazie a FolderBox l'utente può 
quindi avere direttamente nelle fi- 
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nestre di Windows una visualizza¬ 
zione a doppio riquadro, molto utile 
per confrontare o sincronizzare il 
contenuto di due cartelle. FolderBox 
permette di creare fino a cinque 
box, che vengono gestiti tramite 
schede a linguetta. 

> Renarne Master 2.4.3 

L’interfaccia di Renarne Master 
( http://www.joejoesoft.com/mi.php ) 
si presenta come quella di un nor¬ 
male file manager, con la visualizza¬ 
zione dell'albero del file System a si¬ 
nistra e la lista dei file contenuti nel¬ 
la cartella corrente a destra. Questo 
programma gratuito permette di 
modificare i nomi di gruppi di file 
grandi a piacere e selezionati trami¬ 
te i classici operatori jolly. Può ap¬ 
portare modifiche all'inizio o alla fi¬ 
ne dei nomi preesistenti e, a diffe¬ 
renza di altri programmi simili, può 
agire anche sulle estensioni dei file. 
La possibilità di aggiungere la data 


Renarne Master 2.4.3 
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corrente nel nome è molto utile, so¬ 
prattutto nel caso di file di backup. 
Se i file selezionati sono di tipo 
mp3, Renarne Master permette di 
usare i metadati presenti nei tag 
Id3 per definire i nuovi nomi. Una 
possibilità analoga esiste per i file 
Jpeg; in questo caso l'utility può 
sfruttare i valori Jfif (dimensioni 
delle immagini e profondità di co¬ 
lore) o Exif (informazioni tecniche 
come il tempo di esposizione o la 
sensibilità della pellicola, di solito 
inserite direttamente dalla macchi¬ 
na fotografica). Molto utile è poi la 
possibilità di trasformare in lettere 
minuscole o maiuscole il nome o 
l'estensione dei file. 

>BatchRename 2.0 

Batch Renarne (http://www.soft- 
waredirections.com/br/) è una pic¬ 
cola utility, anch'essa gratuita, che 
rende rapida e agevole la rideno¬ 
minazione di gruppi di file. Batch- 
Rename si integra in Windows, ag¬ 
giungendo una voce al menu con¬ 
testuale del sistema operativo. Il 
suo utilizzo è intuitivo: è sufficien¬ 
te selezionare i file da elaborare e 
scegliere Batch Renarne nel menu 
contestuale. 

A questo punto si apre una nuova 
finestra in cui è possibile indicare 

- tramite caratteri o parole speciali 

- il meccanismo di modifica dei no¬ 
mi. Ad esempio per numerare in 
sequenza i file bisogna digitare 
" *:001 "(senza virgolette). 
L'asterisco indica il nome originale 
del file; i due punti indicano al 
preprocessore che è necessario in¬ 
serire un numero progressivo e 
"001" è il numero di partenza. Il 
programma permette di controllare 
il risultato prima di applicare defi¬ 
nitivamente le modifiche. Inseren¬ 
do la parola chiave scramble, Bat¬ 
ch Renarne cifra i nomi dei file in 
modo che il loro contenuto non 
possa risultare ovvio. La parola 
chiave unscramble ripristina inve¬ 
ce i nomi originali. 

>SlavaSoft HashCalc 2.01 

HashCalc è una utility compatta e 
gratuita ( www.sla vasoft. com/hash - 
cale) che permette di creare digest 
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BatchRename 2.0 


mediante i più diffusi algoritmi per 
checksum e hashing. 

Il programma può elaborare file 
completi oppure stringhe di testo o 
esadecimali. Nel primo caso, per 
indicare il file basta trascinarlo con 
il mouse sulla casella di testo Data. 
L'utente può selezionare, tramite 
una serie di caselle di spunta, i di¬ 
gest da calcolare; l'utility supporta 
gli algoritmi Md (Message Digest ) 
2, 4 e 5, Sha (Secure Hash Algo- 
rithm) fino a 512 bit, Crc32, Ri- 
pemdl60, Tiger, Adler32 e Pana¬ 
ma. Permette anche di calcolare 
l’hash mediante l'algoritmo utiliz¬ 
zato dai programmi eDonkey ed 
eMule. HashCalc supporta anche 
Hmac (Hashing for Message Au- 
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tentication Codes), un meccanismo 
per la verifica dell'integrità dei da¬ 
ti che si basa su altre funzioni di 
hashing (quali Md4/5 o Sha) per 
ottenere un digest del messaggio o 
del file. Selezionando la funzione 
Hmac viene richiesta una stringa 
(in formato testuale o esadecimale) 
da utilizzare come chiave e vengo¬ 
no automaticamente esclusi gli al¬ 
goritmi non supportati. Il program¬ 


■f a 


ma risulta pratico e veloce, pur¬ 
troppo non prevede il salvataggio 
in un file di testo dei risultati, ob¬ 
bligando l’utente a una scomoda 
serie di copia e incolla. 

> Pen Drive Manager 1.00 

Chi usa una o più chiavette Usb per 
poter avere sempre con sé i propri 
dati troverà Pen Drive Manager 


(www.solcom.com/pendrivemana- 
ger) uno strumento molto comodo 
e pratico. Questa utility consente 
infatti di effettuare la sincronizza¬ 
zione di più dispositivi di questo ti¬ 
po con una cartella in una posta¬ 
zione fissa. 

Il programma permette di creare 
impostazioni personalizzate per 
ciascun drive, che identifica in ba¬ 
se al numero di serie. È possibile 
scegliere tra copia completa dei fi¬ 
le dal drive al disco, copia dei soli 
file modificati o sincronizzazione 
vera e propria, ossia copia in en¬ 
trambe le direzioni dei file diffe¬ 
renti. Il programma può essere 
lanciato automaticamente all’avvio 
di Windows e rimane attivo nel Sy¬ 
stem Tray per poter rilevare auto¬ 
maticamente l'inserimento di una 
chiavetta ed effettuare in back¬ 
ground le azioni previste. Pen Dri¬ 
ve Manager costa 4,95 sterline; 
l’acquisto può essere effettuato on- 
line tramite PayPal. 
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Musica, maestro! 


Con programmi come Music Maker non è necessario aver studiato 
musica per riuscire a creare canzoni: serve solo tanta creatività. 


►► Di 

Francesco Facconi 


Magix Music Maker, di cui abbia¬ 
mo recensito la versione 2005 de- 
Luxe su questo stesso numero, è 
un software potente e facile da 
usare che permette di realizzare 
rapidamente brani musicali. 

L'idea sulla quale si basa è l'utiliz¬ 
zo di loop, o campioni, apposita¬ 
mente realizzati per poter essere 
messi in sequenza in modo che 
sembrino un unico clip audio. Mu¬ 
sic maker è fornito con un'ampia 
collezione di campioni, in vari stili 
musicali, e si possono acquistare 
ulteriori librerie di vari fornitori. I 
campioni possono essere creati an¬ 
che manualmente, utilizzando un 
editor audio e ogni possibile sor¬ 
gente sonora. 


In quest'articolo ci proponiamo di 
realizzare una breve composizione 
audio sfruttando i campioni e i 
plug-in forniti in dotazione al pro¬ 
gramma. Potete seguire l'evoluzio¬ 
ne di questo tutorial anche sul Cd 
allegato alla rivista, dove trovate i 
file audio (in formato Mp3) del bra¬ 
no in corso di creazione. 

All'avvio, Music Maker presenta 
una schermata piena di tracce vuo¬ 
te, suddivise in misure tramite del¬ 
le barre verticali. Aumentando la 
profondità di zoom vengono mo¬ 
strate anche le suddivisioni in mez¬ 
zi, quarti, ottavi o sedicesimi, an¬ 
che con ritmiche terzinate. L'uso 
della griglia è molto comodo per al¬ 
lineare i campioni al tempo selezio- 


L’interfaccia di Music Maker 2005 
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Questa casella 
permette di 
indicare il 
tempo del 
brano, espresso 
in bpm (battiti 
al minuto). 



Traccia vuota: qui 
è possibile inserire 
un nuovo 
strumento, 
semplicemente 
trascinandone 
il campione 
della libreria. 
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già riempite 
con campioni 
possono essere 
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Il tasto mixer richiama al pannello di mixaggio, 
dove si regolano il volume, la disposizione 
panoramica e gli effetti di ogni singola traccia. 


Qui vengono 
mostrati i file 
contenuti 
nella libreria 
di campioni 
in uso, divisi 
per genere. 


IVuMetera 
bande aiutano a 
bilanciare le 
sonorità di un 
brano. 


La finestra di trasporto 
permette di controllare 
l’esecuzione del brano. 


nato in modo che i vari suoni siano 
sincronizzati, senza spiacevoli ri¬ 
tardi. Come sempre, nella musica 
niente è legge: il compositore che 
volesse invece giocare proprio su 
ritardi e imprecisioni temporali po¬ 
trà chiaramente spostare un cam¬ 
pione a piacere, senza allinearlo 
alla griglia. 

In alto a destra troviamo l'indicato¬ 
re del tempo, espresso in bpm (bat¬ 
titi per minuto). La modifica di 
questo parametro si riflette su tutta 
la canzone, in quanto influenza la 
durata delle singole misure. Il bat¬ 
tito è generalmente il quarto di mi¬ 
sura (anche se questo parametro è 
modificabile con un menu a tendi¬ 
na); di conseguenza a 120 bpm (il 
valore di default) una battuta dura 
2 secondi e per un brano di 4 minu¬ 
ti occorrono 120 misure. Magix 
Music Maker allinea i campioni al 
tempo: non bisogna quindi preoc¬ 
cuparsi di utilizzare campioni di un 
tempo specifico e già allineati fra 
loro, in quanto ci pensa il program¬ 
ma a estenderne o accorciarne la 
durata per farli rientrare nello 
schema temporale corretto. Allo 
stesso modo, se al termine del lavo¬ 
ro il brano dovesse sembrare trop¬ 
po lento o veloce, basterà modifi¬ 
care il valore bpm affinché tutti i 
campioni vengano riadattati in 
tempo reale alla nuova metrica. 

Per questo tutorial abbiamo scelto 
un tempo di 90 bpm, così da realiz¬ 
zare un clip non troppo veloce. Ab¬ 
biamo deciso di provare a compor¬ 
re un brano usando i campioni del¬ 
la libreria Rock&Pop, stimolati dal 
fatto che si tratta probabilmente 
dei generi musicali meno adatti al¬ 
la composizione con un program¬ 
ma di questo tipo. 

Una volta inserito nel lettore il Cd 
con i campioni, il programma ne 
visualizza l'elenco nell'area in bas¬ 
so suddividendoli fra loop di batte¬ 
ria, giri di basso, fiati, effetti, parti 
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vocali e quant'altro. Iniziamo fa¬ 
cendo clic su Drums (batteria) e 
proviamo ad ascoltare ogni singolo 
campione, per trovare quello che 
più ci piace: Music Maker lo ripro¬ 
duce al tempo impostato per il bra¬ 
no (fig. 1). 

Scegliamo il campione ClearedA e 
lo trasciniamo in una traccia vuota; 
trascinando il lato del campione 
con il mouse possiamo allungarlo a 
piacimento, giungendo così fino al¬ 
la sedicesima misura. Il ritmo però 
è troppo uguale, così sostituiamo in 
qualche battuta le variazioni del 
campione da noi scelto, sempre 
presenti nella libreria: ClearedB, 
ClearedC e ClearedD sono infatti 
molto simili, pur avendo qualche 
differenza. Alternando a piacere i 
vari campioni, otteniamo una bat¬ 
teria rigorosa ma non identica, e 
quindi apprezzabile dai nostri 
ascoltatori. Per aggiungere un po' 
di diversità alla seconda metà del 
nostro clip, inseriamo una seconda 
traccia di batteria, questa volta uti¬ 
lizzando BreathA, un altro campio¬ 
ne disponibile in Rock&Pop. 

I campioni sono perfettamente alli¬ 
neati, e il risultato appare grade¬ 
vole. Abbassiamo comunque un 
po’ il volume del secondo campio¬ 
ne, agendo sul mixer, in modo da 
lasciarlo in secondo piano evitando 
che il suo ingresso risulti troppo 
forzato (fig. 2). 

Potete ascoltare il risultato nel file 
Rock&Roll01.mp3. Successivamen¬ 
te, inseriamo il groove di basso che 
caratterizzerà il nostro brano: dopo 
aver cliccato su Bass troviamo un 
elenco di giri di basso, seguiti da 
vari pulsanti arancioni numerati da 
1 a 7 (fig. 3). 

Questi pulsanti rappresentano le 
diverse tonalità alle quali sono sta¬ 
ti registrati gli strumenti temperati. 
Due regole di base: due loop aven¬ 
ti la stessa tonalità (cioè lo stesso 
numero) suonano bene insieme, e 
un brano che non vari nel tempo 
fra un accordo e un altro (cioè fra 
due numeri) può risultare noioso. 
Scegliamo quindi il giro chiamato 
Tube e lo sovrapponiamo alla bat¬ 
teria alternando varie tonalità in 
modo da dare un movimento alla 


parte. Come per la batteria, provia¬ 
mo a mischiare due bassi diversi 
insieme per vedere cosa succede: 
prendiamo un secondo campione, 
chiamato Moderni, dalla libreria 
HipHop e lo allineiamo usando la 
stessa sequenza di numeri usata 
per il primo basso (fig. 4). I due 
bassi sono parecchio differenti, e 
suonano bene insieme; ascoltate il 
file Rock&Pop02.mp3 per render- 
vene conto. 

Proseguiamo inserendo altri stru¬ 
menti, sempre con la stessa tecni¬ 
ca. Inseriamo una chitarra a 12 cor¬ 
de dai campioni della libreria, sem¬ 
pre rispettando la tonalità data al 
basso. Già che ci siamo, modifi¬ 
chiamo un po' le parti di basso e 
batteria così da renderle un po’ più 
dinamiche, mettendo qualche pun¬ 
to di silenzio e chiudendo il basso 
con il giro dominante, cioè quello 
iniziale (fig. 5). Il risultato è nel file 
Rock&Pop03.mp3. 

Continuiamo in modo analogo con 
le voci, prendendo i campioni che 
la libreria ci offre e alternandoli in 
modo da creare una buona linea 
vocale. Per il finale proviamo a 
creare noi una parte, sfruttando il 
plug-in Text-To-Speech di Magix, 
che genera parti vocali a partire da 
un testo scritto (fig. 6) 

La voce simulata dovrebbe pronun¬ 
ciare Pc Professionale, ma l’accento 
inglese e la voce robotica non faci¬ 
litano la comprensione: ascoltate il 
file Esempio4.mp3. 

Un tocco di personalità in più può 
essere facilmente ottenuto inseren¬ 
do melodie scritte per l’occasione. 
Per questo vengono in aiuto gli 
strumenti virtuali disponibili nel 
pannello File Manager, alla voce 
Sintetizzatore (fig. 7). 

Per inserire la nostra melodia pia¬ 
nistica trasciniamo ConcertPiano, 
come se fosse un campione, in una 
traccia nuova. 

Si apre una finestra (fig. 8) dove è 
possibile inserire le note (e la loro 
durata), che verranno poi suonate 
con un pianoforte a coda emulato 
(o qualcosa di molto simile!). 

Se invece di un suono così classico 
preferiamo qualcosa di più moder¬ 
no e graffiante, possiamo utilizzare 
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Silver Synth, un sintetizzatore a 
oscillatori: scegliamo di partire dal¬ 
l'onda quadra e modifichiamo le 
varie manopole fino a trovare il 
suono che più si adatta alla nostra 
idea. Anche Copper Synth genera 
suoni a partire da oscillatori, anche 
se il risultato è profondamente di¬ 
verso in termini di sonorità. Dopo 
aver provato varie combinazioni 
manteniamo i due sintetizzatori, 
eliminiamo il pianoforte e aggiun¬ 
giamo in fondo un effetto sonoro 
che simuli la pioggia, grazie allo 
strumento Ambient (fig. 9). Il risul¬ 
tato è nel file Rock&Pop5.mp3. 

Una volta realizzato il brano, oc¬ 
corre passare alla fase più delicata, 
quella del mixaggio. 

Qui viene messa in gioco la sensi¬ 
bilità acustica del musicista, che 
deve bilanciare al meglio tutti gli 
strumenti utilizzati. Aprendo la fi¬ 
nestra del mixer (fig. 10) possiamo 
scegliere il volume di ogni traccia, 
facendo attenzione che il meter 
non raggiunga la sommità dell'in¬ 
dicatore: in questo caso si otterreb¬ 


Musica ►► 



be un effetto di clipping (taglio) di¬ 
gitale molto fastidioso all'ascolto. 
Dopo aver bilanciato i volumi, pro¬ 
cediamo alla posizione spaziale dei 
suoni, muovendo il selettore del 
panorama. Con i tasti Mute e Solo 
possiamo, rispettivamente, zittire 
una traccia o tutte le altre. Questi 
tasti sono fondamentali per isolare 
i suoni sui quali stiamo lavorando e 
applicare eventuali effetti. Per usa¬ 
re gli effetti bisogna premere il ta¬ 
sto FX presente su ogni traccia, 
compresa quella master. Si apre un 
rack dove troviamo, dall'alto, l'e¬ 
qualizzatore (uno strumento che 
permette di cambiare volume ai so¬ 
li bassi, medi o alti del suono, alte¬ 
randone così l’inviluppo), il river¬ 
bero, l'eco, il compressore (utilissi¬ 
mo su bassi e batterie), il distorsore 
e il filtro. Tutti questi effetti posso¬ 
no essere applicati in tempo reale, 
ascoltando subito il risultato su tut¬ 
to il brano. 

Sulla traccia master esistono anche 
altri effetti dedicati proprio all'ope¬ 
razione di masterizzazione (cioè di 
perfezionamento sonoro), compreso 
un filtro chiamato MultiMax che ga¬ 
rantisce al pezzo finito un volume 
ottimale. Tutti questi effetti vanno 


dosati con calma, e prima di finaliz¬ 
zare il lavoro è sempre conveniente 
lasciar "riposare le orecchie” e ria¬ 
scoltare il risultato dopo un po’ di 
tempo. Il clip sonoro di questo 
esempio, concluso e masterizzato, lo 
trovate nel file Rock&Pop06.mp3. 
Rispetto al file precedente non è 
cambiato nulla a livello di disposi¬ 
zione dei campioni e dei suoni, ma 
abbiamo lavorato solo sul mixer e 
sugli effetti. Il risultato è profonda¬ 
mente diverso, più bilanciato e 
adatto all’obiettivo che ci eravamo 
posti inizialmente. 

Una volta terminata la canzone, oc¬ 
corre masterizzarla (e in questo ca¬ 
so si intende scriverla su compact 
disc): Magix Music Maker può pi¬ 
lotare direttamente un masterizza- 
tore: per avviare la scrittura biso¬ 
gna scegliere, nel menu File, la vo¬ 
ce Masterizza arrangiamento su 
Cr-R(W) audio. 

Nello stesso menu troviamo un'al¬ 
tra funzione utile, quella cioè che 
permette di mettere al sicuro l'ar¬ 
rangiamento realizzato su un Cd o 
un Dvd dati: il programma salva i 
file di progetto e tutti i campioni, in 
modo che sia sempre possibile ri¬ 
mettere mano al lavoro. ■ 
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Lamp: portali e database 
per il Web. Su Linux e non solo 

Linux, Apache, MySql e Php: gli ingredienti principali 

per la realizzazione di un sito web dinamico. Ecco le ricette più funzionali. 


►► Di 

Marco Fioretti 


I siti web dinamici si basano su due 
componenti fondamentali: un data¬ 
base da cui estrarre ogni volta dati 
diversi e un web server capace, di¬ 
rettamente o tramite altri program¬ 
mi, di creare pagine Html sempre 
diverse in tempo reale. La soluzione 
più comune su Linux è il cosiddetto 
ambiente Lamp, così chiamato dai 
nomi dei suoi componenti: Linux, 
Apache, MySgl e Php. Questo arti¬ 
colo presenta le caratteristiche prin¬ 
cipali, sotto Linux, degli ultimi tre 
programmi. Vale comunque la pena 
di notare che tutti e tre sono utiliz¬ 
zabili anche su Windows, quindi 
gran parte delle informazioni se¬ 
guenti continueranno a essere vali¬ 
de anche su quest'ultimo sistema 
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operativo. Ancora più importante è 
la conseguenza che i siti web co¬ 
struiti con tecnologia Lamp saranno 
facilmente portabili da una piat¬ 
taforma all'altra. 

> Il motore del Web 

Il server Http multipiattaforma Apa¬ 
che (http://httpd.apache.org), usato 
a ottobre 2004 dal 67% dei siti Inter¬ 
net (Netcraft Web Server Survey) ri¬ 
mane il più popolare fra i webma- 
ster. La funzionalità di Apache, in¬ 
cluso in quasi tutte le distribuzioni 
Linux, può essere arricchita in mol¬ 
tissimi modi con apposite estensioni 
o moduli. Questi ultimi possono es¬ 
sere utilizzati, a partire dalla versio¬ 
ne 1.3 del server, in due 
maniere diverse: statica- 
mente o come Dso ( Dyna- 
mie Shared Object). Nel 
primo caso moduli e server 
diventano un unico blocco 
di software, massimizzando 
le prestazioni. Nel secondo 
i moduli vengono compilati 
separatamente, per essere 
caricati da Apache solo 
quando ne ha effettivamen- 
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Il web server Apache può gestire 
simultaneamente diverse traduzioni di una 
stessa pagina web: la versione 
effettivamente trasmessa a un browser 
viene scelta in tempo reale in base alle 
preferenze di ogni utente. Nel browser 
multipiattaforma Firefox si possono anche 
dichiarare più linguaggi, in ordine di 
preferenza. 


te bisogno, minimizzando quindi il 
consumo di memoria. Il motivo prin¬ 
cipale per preferire questa seconda 
soluzione rimane comunque la 
maggiore flessibilità di gestione. In 
questo modo ogni singolo modulo 
può essere aggiornato dai suoi svi¬ 
luppatori molto più frequentemente 
dell'intero server, nonché ricompila¬ 
to e installato separatamente senza 
toccare le altre parti della piattafor¬ 
ma. La versione 2.0 di Apache con¬ 
sente anche di utilizzare i moduli, se 
scritti appositamente, come filtri in 
ingresso o in uscita dal server. Que¬ 
sto permette di elaborare le pagine 
inviate agli utenti, o le loro richieste, 
in maniera molto più flessibile: il ca¬ 
so più comune è quello in cui un 
modulo agisce sulla pagina genera¬ 
ta in tempo reale da uno script Cgi 
tradizionale. 

I browser più avanzati possono di¬ 
chiarare, quando trasmettono una 
richiesta a un web server, quali so¬ 
no il linguaggio e i formati di file 
preferiti dall'utente. Apache è an¬ 
che capace di Content Negotiation, 
ovvero di decodificare queste ri¬ 
chieste e rispondere nella maniera 
desiderata. Le informazioni neces¬ 
sarie per negoziare correttamente 
possono essere estratte da un indice 
centralizzato, oppure direttamente 
dalle estensioni associate a ogni fi¬ 
le. Nel primo caso l'indice di tutte le 
possibili varianti di ogni documento, 
spesso chiamato var file nella docu¬ 
mentazione, conterrà direttive simi¬ 
li a queste: 


►► 
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URI: italiano.html 
Content-Language: it 

URI: francese.html 
Content-Language: fr 

Ognuna di esse indica quale file in¬ 
viare a un browser sulla base del 
linguaggio da esso preferito. Se 
questo è l'italiano (“Content-Lan¬ 
guage: it") verrà spedito il file italia¬ 
no.html e così via. Un approccio co¬ 
me questo garantisce la massima 
flessibilità, poiché consente di gesti¬ 


re le varianti di ogni file in maniera 
completamente diversa, ma i conti¬ 
nui aggiornamenti delbindice pos¬ 
sono portar via parecchio tempo. 
Quando si sceglie l’altro sistema, 
Apache decide invece controllando 
direttamente i nomi dei file. Perché 
il server lavori in questo modo oc¬ 
corre innanzitutto abilitare l'opzione 
MultiViews nel file di configurazio¬ 
ne, normalmente /etc/httpd/conf/ 
httpd.conf. Il passo successivo è 
specificare con la direttiva AddLan- 
guage quali estensioni corrispondo¬ 
no alle abbreviazioni standard per 


ogni linguaggio: 

Options MultiViews 
AddLanguage it .ita 
AddLanguage fr.fra 

Si immagini per esempio di avere 
nel proprio sito una pagina per le 
mailing list in versione francese 
(mailing_list.html. fra) e italiana 
(mailing_list.html. ita). Una configu¬ 
razione come quella appena mo¬ 
strata permetterà di usare e distri¬ 
buire un solo indirizzo web come 
www.sito.it/mailing_list.html. Apa- 


►► 


LAMP per tutte le esigenze: le applicazioni più popolari 


L'ambiente Lamp (Linux, Apache, MySql 
e Php) è uno dei più popolari fra i web- 
master per la sua capacità di creare por¬ 
tali altamente interattivi. Fortunatamente 
non è necessario essere già dei professio¬ 
nisti del Web per utilizzare questa tecno¬ 
logia. Grazie alla licenza Open Source dei 
vari programmi si possono liberamente 
scaricare da Internet soluzioni Lamp 
"chiavi in mano" per tutte le esigenze. La 
pagina h ttp://php.resourceindex. com/ 
Complete_Scripts/Shopping_Carts/, per 
esempio, offre un'ampia scelta di script 
per realizzare un "carrello della spesa" 
per vendere i propri prodotti direttamente 
da cataloghi Online. 

Altre due categorie di applicazioni molto 
utilizzate anche in ambito privato sono i 
gestori di gallerie fotografiche e i sistemi 
più o meno sofisticati di Cms (Content 
Management System), di cui presentiamo 
alcuni esempi nel seguito di questo artico¬ 
lo. Oltre a essere Open Source, tutti i pro¬ 
grammi citati sono controllabili esclusiva- 
mente da browser, senza ricorrere alla li¬ 
nea di comando. 

> phpBB (www.phpbb.com/) 

Una Bulletin Board per creare senza sfor¬ 
zo comunità online con interfaccia in ita¬ 
liano. Funzionalità e stile sono altamente 
personalizzabili grazie a una ricca colle¬ 
zione di template. Il numero di messaggi 
e forum è limitato solo dalle capacità del- 
l'hardware. Oltre a MySql è utilizzabile 
anche l'altro database relazionale incluso 
in tutte le distribuzioni Gnu/Linux, Post- 
GreSQL. Su piattaforme Microsoft sono 


disponibili anche driver per MS-Sql e Ac¬ 
cess, attraverso il protocollo Odbc. La di¬ 
stribuzione include un motore di ricerca 
per i forum. 

> PHP-Nuke (www.phpnuke.org) 

Php-Nuke è uno dei sistemi Lamp più ap¬ 
prezzati in ambito professionale per la 
pubblicazione di news e altri contenuti. 
Oltre che su Linux il software gira su 
qualsiasi altra varietà di Unix, su tutte le 
versioni di Windows e anche su Mac OS e 
OS/2. 

Le varie pagine possono contenere ban¬ 
ner pubblicitari, alternati dinamicamente 
da un server dedicato, distribuito con il 
programma principale. 

Link e file da scaricare possono essere ag¬ 
giunti con tre livelli di controllo: Ammini¬ 
stratore, Utente registrato e Anonimo. 
Php-Nuke offre anche un moto¬ 
re di ricerca e una serie di fun¬ 
zioni statistiche per tenere trac¬ 
cia di tutte le visite al sito e del¬ 
le pagine più popolari in ogni 
categoria. 


> Drupal (www.dmpal.org) 

Un altro prodotto assai popolare 
per il Content Management. 
Drupal offre supporto immedia¬ 
to per tutte le categorie di con¬ 
tenuti normalmente utilizzate, a 
partire da forum, blog per uno o 
più utenti, articoli e sondaggi. 
L'interfaccia grafica si basa su 
schede e menu facilmente mo¬ 


dificabili dalLamministratore. I permessi 
di accesso sono definibili separatamente 
per ogni utente o sezione del sito. I conte¬ 
nuti possono essere annunciati su altri siti 
tramite feed Rss. Esiste infine un modulo 
di tipo Wiki per lavorare in gruppo su 
progetti di sviluppo software e la relativa 
documentazione. 

> Spip (www.spip.net/it) 

Spip è un sistema di Content Manage¬ 
ment più semplice dei precedenti ma co¬ 
munque capace di costruire portali inte¬ 
rattivi completi. Non è richiesta nessuna 
conoscenza precedente di PHP o MySQL. 

I singoli articoli sono scritti in normale 
HTML a cui si possono aggiungere alcune 
semplici istruzioni nel linguaggio interno 
di SPIP. Per aumentare le prestazioni ogni 
pagina è conservata in una cache, anziché 
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<segue> 

essere rigenerata a partire dal database a 
ogni richiesta. Sono disponibili anche fo¬ 
rum, sondaggi e motore di ricerca. 

> Gallery 

(http://gallery.menalto.com/) 

Gallery è un prodotto specializzato per la 
pubblicazione su Web di collezioni foto¬ 
grafiche. Per risparmiare spazio sul server 
le varie immagini vengono scalate al mo¬ 
mento dell'upload alla dimensione massi¬ 
ma scelta dal webmaster. Gallery ricono¬ 
sce anche, nelle immagini generate da fo¬ 
tocamere digitali, le informazioni necessa¬ 
rie per ruotarle automaticamente al mo¬ 
mento della presentazione. Le aggiunte al 
sito possono essere notificate via e-mail o 


feed Rss. L'amministratore può abilitare se¬ 
paratamente l'aggiunta di commenti a ogni 
collezione. 

> Coppermine (http:// 
coppermine.sourceforge.net/) 

Anche con Coppermine si possono creare 
su Internet gallerie fotografiche ricche di 
funzioni. In particolare è possibile per i vi¬ 
sitatori del sito inviare singole foto come 
cartoline elettroniche, oppure aggiungere 
commenti o dare un voto a ogni immagine. 
Le versioni più recenti includono il suppor¬ 
to per altri tipi di contenuti multimediali, 
come filmati o audio. Come Gallery, Cop¬ 
permine può raggruppare le immagini in 
gallerie separate. 


che capirà da solo, ad ogni richiesta, 
quale delle due pagine trasmettere. 
Quando uno stesso server gestisce 
più siti autonomi è necessario per¬ 
mettere ai responsabili di ogni area 
di configurare l'accesso alle proprie 
pagine indipendentemente dagli al¬ 
tri. In Apache questo è possibile 
permettendo l'uso di file di configu¬ 
razione parziale posti in ogni cartel¬ 
la. In questi file, il cui nome di de¬ 
fault è .htaccess si possono definire 
opzioni particolari o cambiare il va¬ 
lore di quelle già assegnate a livello 
dell'intero sito. Il permesso di modi¬ 
ficare con un file .htaccess, i para¬ 
metri globali dipende da una parti¬ 



colare direttiva, AllowOverride, uti¬ 
lizzabile soltanto nel file di configu¬ 
razione centrale: 

<Directory “/var/httpd/catalogo”> 
AllowOverride None 
altre opzioni... 

</Directory> 

Queste istruzioni dichiarano che 
nessun parametro definito può esse¬ 
re modificato da un file .htaccess 
contenuto nella cartella /var/httpd/ 
catalogo. Grazie alla direttiva Al¬ 
lowOverride il webmaster mantiene 
dunque il controllo completo di tutto 
il sito web: gli utenti ordinari non 
hanno permessi di scrittura sul 
file di configurazione centrale. 
Occorre comunque ricordare 
che il server carica queste 
istruzioni solo all'avvio, quindi 
deve essere rilanciato ogni vol¬ 
ta che cambia qualcosa. In ge¬ 
nerale su Linux la corretta con¬ 
figurazione di Apache può es¬ 
sere controllata consultando i 
log file di sistema oppure con 
l'utility apachectl, distribuita 
con il server vero e proprio, 


Il MySql Control Center può memorizzare i 
parametri di connessione a diversi server MySql e 
assistere nella composizione ed esecuzione di 
query (interrogazioni) anche assai complesse. 
Sono possibili anche la creazione e definizione di 
nuovi database, o di singole tabelle all’interno di 
quelli già esistenti. 


lanciata nella seguente maniera in 
un terminale: apachectl configtest. 

> Database relazionali con 
MySql 

I database sono contenitori in cui è 
possibile memorizzare in maniera 
ordinata grandi quantità di informa¬ 
zioni, per poi presentarle e analiz¬ 
zarle nei modi più disparati. I data¬ 
base relazionali conservano i dati 
all'interno di tabelle costituite da ri¬ 
ghe e colonne. Ogni database può 
contenere più di una tabella con 
strutture differenti. Ogni riga corri¬ 
sponde a uno e un solo elemento, 
mentre ogni colonna ne rappresen¬ 
ta una proprietà distinta. I singoli 
elementi di un database sono iden¬ 
tificabili senza ambiguità da una co¬ 
lonna speciale che prende il nome 
di chiave primaria. Spesso si tratta 
di un numero che si autoincrementa 
all'inserimento di ogni nuova riga. 
In generale, le altre colonne di ogni 
tabella avranno ognuna un formato 
diverso, dipendente dal tipo di dato 
che devono contenere: testo, nume¬ 
ri e così via. Il database relazionale 
più popolare su Linux è quello 
Open Source più utilizzato nel mon¬ 
do, MySql (www.mysql. com), di¬ 
sponibile anche con licenza com¬ 
merciale e diversi contratti di sup¬ 
porto professionale. 

Dal punto di vista della sicurezza, 
MySql si comporta come qualsiasi 
altro server Unix: il processo viene 
lanciato da un apposito utente con i 
minori privilegi possibile. I vari user 
account di MySql potrebbero rive¬ 
larsi una possibile fonte di confusio¬ 
ne o problemi. L'utente amministra¬ 
tore del server, per esempio, si chia¬ 
ma root come quello di tutto il siste¬ 
ma, ma è un account separato vali¬ 
do solo per MySql. In effetti questo 
è spesso un vantaggio, in quanto 
permette di separare completamen¬ 
te la gestione e responsabilità di 
MySql da quella del resto della piat¬ 
taforma. In generale, gli utenti My¬ 
Sql sono diversi dagli utenti di siste¬ 
ma, per cui a parità di nome potreb¬ 
bero avere password diverse. 
L'installazione prevede due diverse 
directory: una per i programmi, do¬ 
cumentazione e script e una per i 
dati. La loro posizione effettiva nel 
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file System può essere diversa da di¬ 
stribuzione a distribuzione. La crea¬ 
zione delle varie cartelle e database 
interni necessari per un corretto 
funzionamento avviene lanciando, 
subito dopo l'installazione, lo script 
mysql_install_db. Si tenga presente 
che in molte distribuzioni Gnu/Li¬ 
nux tutte queste operazioni vengo¬ 
no ormai effettuate automaticamen¬ 
te quando si installano i corrispon¬ 
denti pacchetti binari. Il server non 
deve essere avviato direttamente, 
ma tramite lo script safe_mysql, an- 
ch'esso incluso nella distribuzione. 
L'utility di amministrazione per la 
manutenzione dei vari database si 
chiama mysqladmin. Con essa si 
possono aggiungere utenti, modifi¬ 
care i permessi di accesso oppure 
bloccare il server. Per esempio la 
password di root MySql, da asse¬ 
gnare subito per ovvie ragioni di si- 


Tutti amministratori 
con PhpMyadmin 

A volte la gestione di MySql dalla linea di comando 
è semplicemente impossibile. L'esempio più fre¬ 
quente è proprio quello al centro di questo articolo: 
un database associato a un sito web, ovvero resi¬ 
dente su un un computer remoto. 

Per ovvi motivi di sicurezza molti fornitori di web 
hosting non permettono accesso diretto ai loro siste¬ 
mi. PhpMyadmin (http://phpmyadmin.sourcefor- 
ge.net/] risolve esattamente questo problema: si 
tratta di un’interfaccia grafica, visualizzabile trami¬ 
te browser, che ci permette di interagire con MySql 
creando, modificando e aggiornando interi databa¬ 
se o singole tabelle. 

I database già esistenti possono essere importati fa¬ 
cilmente in PhpMyadmin: è sufficiente effettuare 
l’upload del file di backup ottenuto con mysqldump 
per duplicare immediatamente tutti i dati sul server. 
Anche l'operazione inversa è assai facile. Con pochi 
clic si ottiene un file di istruzioni Sql da utilizzare 
sul proprio computer, o conservare come backup. 

Un altro grande vantaggio di PhpMyadmin è che 
nulla ne limita l'uso all'interazione con server remo¬ 
ti. Si può anche lanciarlo localmente, per creare e 
gestire database privati sul proprio Pc. Per iniziare 
basta puntare il proprio browser, subito dopo l'in¬ 
stallazione, all'indirizzo http://localhost/phpadmin/ 
index.php. Un buon tutorial online (in inglese) per 
PhpMyadmin è disponibile all'indirizzo www.php- 
edi tors. com/articles/sql_phpmyadmin .php. 


PhpMyadmin è 
un’interfaccia grafica 
per gestire database 
MySql tramite un web 
server. Il programma, 
assai diffuso trai 
fornitori di web 
hosting, permette di 
svolgere quasi tutte le 
operazioni di 
creazione e 
manutenzione 
periodica di database 
possibili dalla linea di 
comando. Il pacchetto 
base comprende 
anche menu in italiano 
e numerosi altri 
linguaggi. 
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curezza, si può cambiare con il se¬ 
guente comando: 

mysqladmin -u root password [nuova_pass] 

Una volta terminata la configurazio¬ 
ne si può lanciare il Client mysql in 
un terminale, oppure all'interno di 
uno script, ed eseguire comandi Sql 
(Standard Query Language). Le due 
istruzioni seguenti, sintetizzate per 
brevità: 

CREATE TABLElibri( 

LJD int(11) NOT NULE autojncrement, 
L_Titolo varchar(255) default NULE, 
L_Cenere set(‘Fantascienza’, ‘informatica’, 
‘Narrativa’) de fault NULE, 

L_Autore varchar(255) default NULE); 
INSERTATO libri VALUES (NULE, 
‘Fondazione’, ‘Fantascienza’, 7. Asimov); 

creano la tabella libri, con le quattro 
colonne L_ID (chiave primaria), 
L_Titolo, L_Genere e L_Autore, per 
poi aggiungere il primo elemento 
(Fondazione di I. Asimov). In gene¬ 
rale non è più indispensabile effet¬ 
tuare queste operazioni dalla linea 
di comando: si può accedere a My- 
Sql anche attraverso un web server 
con PhpMyadmin (vedi box) oppure 
con l'interfaccia grafica MySql Con¬ 
trol Center (www.mysql.com/pro- 
ducts/mysqlcc/]. Quest'ultimo pro¬ 
gramma è disponibile anche per 
Windows ed è prevista in futuro una 
versione per Mac OS X. Un caso in 
cui l’interazione con MySql dalla li¬ 
nea di comando rimane utilissima e 
facile è la creazione di backup con il 


programma mysqldump, incluso 
nella distribuzione standard. Questo 
comando, per esempio, salva nel file 
di testo biblioteca_backup.sql tutte 
le istruzioni Sql necessarie per ri¬ 
creare da zero il database e il suo 
contenuto: mysqldump -password 
biblioteca > biblioteca_backup.sql 

> Php: un linguaggio per il Web 

Php è nato nel 1995 per facilitare la 
creazione di pagine Html dinami¬ 
che. Inizialmente si trattava soltanto 
di un semplice parser capace di in¬ 
teragire con un database mSql, il 
predecessore di MySql. Le versioni 
attuali includono un parser molto 
più efficiente chiamato Zend Engi¬ 
ne. Oggi Php si sta affermando co¬ 
me linguaggio principe per pagine 
Html dinamiche per numerose ra¬ 
gioni. In primo luogo è una soluzio¬ 
ne multipiattaforma, e poi viene 
scritto all'interno del normale codi¬ 
ce Html delle pagine, racchiuso fra i 
marcatori standard "<?" e "?>". 
Questo approccio rimane per molti 
utenti più naturale dei tradizionali 
script Cgi. Inoltre una pagina Php 
può essere collocata o spostata in 
qualunque cartella visibile dal ser¬ 
ver web senza dover riconfigurare 
quest'ultimo. Nella versione 5, usci¬ 
ta nel 2004, le funzionalità non 
strettamente legate al Web sono sta¬ 
te ulteriormente potenziate. Infine 
Php supporta nativamente le sessio¬ 
ni Http ed è ricchissimo di funzioni 
integrate e moduli esterni per au¬ 
mentarne la funzionalità. Un esem- ►► 


308 

PC Professionale - gennaio 2005 

































Risorse 


Quelle presentate in questo articolo sono una mini¬ 
ma parte delle potenzialità dei sistemi Lamp. Un al¬ 
tro loro grande vantaggio è l'enorme quantità di ri¬ 
sorse software e didattiche disponibili, sia Online sia 
su carta stampata. Nel primo caso, uno dei portali 
italiani Php più attivi è www.phpitalia.com. L'uso di 
Php con Microsoft Internet Information Server è in¬ 
vece discusso nella pagina www.php.net/manual/it/ 
instali.iis.php. Come testo introduttivo, anche se 
non più aggiornatissimo, consigliamo Introduzione 
a PHP 4.0 di W. J. Gilmore, edito in Italia da Mon¬ 
dadori Informatica. L'articolo 

http://freephp. html.it/articoli/view_articolo. asp?id= 
145 copre le differenze fra Php 4 e 5. 


pio utilissimo a qualsiasi webmaster 
è la possibilità di inviare con poche 
righe di codice un messaggio e-mail 
direttamente da un modulo Html: 

<?php 

$intestaziori_extra = "CC: Altro Utente 
<altroutente@sito.net>\n”; 
mail(“destinatario”, “oggetto”, “testo”, 

Sin testazioni_extra); 

?> 

I cookie Html, essenziali per mante¬ 
nere lo stato delle visite a forum on- 
line o siti di e-commerce, si possono 
creare con la stessa facilità con la 
funzione integrata setcookie()\ 

setcookie(“nome”, “contenuto”, “scadenza”, 
“percorso", “dominio”); 

Le funzioni disponibili in librerie 
aggiuntive sono molto più numero¬ 
se, ma devono essere installate se¬ 
paratamente e richiedono un mini¬ 
mo di configurazione iniziale per es¬ 
sere utilizzate. La relativa sintassi è 
molto semplice: basta aggiungere 
nel file php3.ini la riga: 

extension_dir = /usr/lib/php3 
extension -modulo.so 

II motivo per cui è necessario sola¬ 
mente un nome di file invece del 
percorso completo è la presenza 
della prima istruzione, che specifica 
dove si trovano le varie librerie. 
Queste verranno poi effettivamente 
caricate solo al momento dell'esecu¬ 


zione di uno script come avviene, in 
maniera analoga, per i moduli di 
Apache. 

Anche Php è direttamente installa¬ 
bile in formato binario, utilizzando i 
pacchetti nativi delle varie distribu¬ 
zioni Gnu/Linux. La configurazione 
iniziale e i moduli effettivamente di¬ 
sponibili nei vari casi potrebbero co¬ 
munque essere molto diversi. Fortu¬ 
natamente esiste un modo assai 
semplice, integrato nel linguaggio 
stesso, per controllare le impostazio¬ 
ni di Php. Si tratta della funzione 
phpinfo. Per leggere i valori di tutti i 
parametri è sufficiente inserire la 
seguente istruzione in un file vuoto, 
chiamato config.php e posto nella 
directory principale di Apache (do- 
cument root): 

<lphp phpinfoQ; ?> 

Il risultato, ovvero una tabella Html 
contenente tutte le informazioni de¬ 
siderate, è leggibile semplicemente 
caricando con un browser la pagina 
http://localhost/config.php. La pro¬ 
cedura è valida anche su server re¬ 
moti. 

Per quanto riguarda i database, Php 
contiene già tutto quello che serve, 
ovvero driver per lavorare non solo 
con MySql ma anche con Postgre- 
SQL, Oracle e Microsoft Access (tra¬ 
mite protocollo e driver Odbc). I co¬ 
mandi Php per l'interazione con 
MySql si dividono in tre classi. In¬ 
nanzitutto occorre aprire una con¬ 
nessione, cioè un canale di comuni¬ 
cazione con il server MySql locale o 



remoto, specificando qual è il data¬ 
base che interessa. Le istruzioni Php 
corrispondenti, nel caso di un server 
locale, avrebbero una forma simile a 
questa: 

$db = mysqLconnect (“localhost”, “utente", 
“password”); 

mysql_select_db(“nome_database",$db); 

Le richieste vere e proprie devono 
essere preparate separatamente, co¬ 
me in questo caso: 

$sql= “select L_Titolo, L_Autore FROM libri 
WHERE L_Cenere LIKE ‘Fantascienza’;”; 

Le tre righe di codice seguenti corri¬ 
spondono all'effettiva interazione 
con il server: invio della richiesta 
(mysql_query), estrazione dei risul¬ 
tati una riga alla volta (mysql_fet- 
ch_array) e stampa in formato Html 
(echo). 

if (SsqLres = mysql_query(“$sql”)) { 
while ($r=mysql_fetch_array($sql_res)) { 
echo "<tr><th>$r[L_Titolo]</thxtd>$r[L_ 

A utore]</tdx/tr> ”; 

} 

Nei casi reali le richieste saranno 
ovviamente molto più complesse, e 
soprattutto costruite in tempo reale 
in base ai parametri di ricerca forni¬ 
ti dall'utente attraverso normali mo¬ 
duli Html. Come già accennato, la 
procedura per l'accesso ad altri da¬ 
tabase segue lo stesso schema, an¬ 
che se i nomi delle varie funzioni 
sono più o meno diversi. ■ 


PhpMyadmin assiste 
gli utenti in ogni fase 
della creazione ed 
esecuzione di 
interrogazioni (query) 
del database. Le 
istruzioni Sql create 
con l’interfaccia 
grafica possono essere 
direttamente 
riutilizzate dalla linea 
di comando, oppure 
inserite all’interno di 
pagine Php. 


309 

PC Professionale - gennaio 2005 
































Linux news ■ 



Alleanza tra fornitori Linux per uno standard comune 

I distributori Conectiva, Mandrakesoft, Progeny e Tur- tutti i fornitori interessati potranno costruire le loro di- 

bolinux hanno costituito il Linux Core Consortium stribuzioni. Il vantaggio maggiore sarà comungue per i 

(www.mandrakesoft.com/lcc) per realizzare insieme fornitori di software e i loro clienti: basterà certificare 

un'unica versione della Linux Standard Base 2.0 un programma sulla Linux Standard Base per avere la 

(www.linuxbase.org/). L'iniziativa è appoggiata, fra gli certezza che funzionerà e potrà essere supportato su 

altri, anche da Hp, Novell, Red Hat e Sun Microsy- tutte le distribuzioni derivate. La prima versione della 

stems. L'obiettivo è creare uno standard Linux de piattaforma dovrebbe essere disponibile entro il primo 

facto, cioè una piattaforma base a partire dalla quale trimestre 2005 su piattaforme Intel e Amd a 32 e 54 bit. 



Un nuovo portale contro i brevetti software 

Tre grandi aziende di primo piano delLindustria del ver Open Source per database relazionali. La home pa- 

software hanno lanciato a ottobre 2004 il portale No ge del portale spiega come, secondo queste aziende, i 

Software Patents (www.nosoftwarepatents.com/it/rn/ brevetti software "sono usati per scopi anticoncorren- 

intro/index.html ) contro l'adozione nell'Unione euro- ziali, bloccano l'innovazione e hanno un prezzo altissi- 

pea dei brevetti software. Gli sponsor delhiniziativa mo per la società e l'economia". A dimostrazione delle 

sono Red Hat (www.redhat.com) , uno dei distributori loro tesi gli sponsor fanno anche notare che il loro 

Gnu/Linux più popolari in ambito enterprise, l'Internet software è già protetto dalle leggi sul diritto d'autore, e 

Provider l&l (www.landl.org) e la svedese MySQL che queste sono più che sufficienti a garantire i loro 

AB (www.mysql.com), produttrice dell'omonimo ser- profitti. 



Orionfnrci rln\/l inni ICk rnn 1 iniiv a GPSTk esistono già diversi programmi per applicazioni 

WIICMIUIDI UUVUI ll|UC LU1 1 1_ 111U A Gps su Linux, anche se forse meno maturi. Gpsbabel 

(http://gpsbabel.sourceforge.net/), che gira anche su 

Il calcolo della posizione con il sistema Gps (Global Posi- Windows 2000 e Xp può leggere e scrivere dati Gps in 

tioning System) con la massima precisione possibile può diversi formati, incluso quello MapSource dei navigatori 

richiedere hardware molto costosi. GPSTk Garmin. Gpsdrive (http://gpstk.sourceforgenet/) è un'al- 

(http://gpstk.sourceforge.net/), un progetto dell'Applied tra interfaccia grafica Gps per Linux e FreeBsd assai pro- 

Research Laboratories dell'Università del Texas di Au- mettente. Oltre a essere compatibile con tutti i navigatori 

stin consente di effettuare le stesse operazioni, con la Gps che supportano il protocollo NMEA, Gpsdrive può 

stessa accuratezza, ma a livello software, su Linux e altre fornire indicazioni vocah con il sintetizzatore Open Sour- 

piattaforme, cioè a un costo molto inferiore. In aggiunta ce festival (http://linux.maruhn.com/sec/festival.html). 



Posta elettronica più veloce con il Bandwidth Arbitrator 

Il Linux Bandwidth Arbitrator (www.bandwidtharbitra- Web. Tutto questo avviene già con la configurazione di 

tor.com/) limita in maniera intelligente la banda di ogni default, senza alcun intervento dell'amministratore, ma è 

connessione a Internet per massimizzare le prestazioni possibile anche rallentare (o bloccare del tutto) altri tipi di 

percepite dagli utenti. I download di file di grandi di- connessioni, per esempio quelle dei vari servizi peer to 

mensioni vengono sistematicamente rallentati, a vantag- peer. La versione 1.4 riesce a gestire fino a 40 Mbit/sec di 
gio dei servizi in tempo reale, come le chat, o comunque traffico ed è distribuita anche in versione Cd-rom, per la¬ 
interattivi come la posta elettronica e la navigazione su vorare su firewall privi di disco rigido. 



\\/ 1 • «• La funzione Cluster Copy automatizza il backup dei 

WeDmin continua a CTGSCGTG file su più server remoti contemporaneamente. Sem¬ 

pre nell'ambito delle operazioni di backup, Webmin 
Webmin (www.webmin.com) è un insieme di script e permette ora all'utente di decidere quante e quali ta- 

server Perl che rende possibile l'amministrazione di belle salvare in un database MySql o PostgreSQL. L'e- 

sistemi Unix e Linux tramite web browser. A partire lenco dei sistemi operativi supportati ora comprende 

dalla versione 1.170 Webmin è in grado di creare rap- Solaris 10, SuSE 9.2, Mandrake 10.1, FreeBSD 5.3 e 

porti dettagliati del traffico in rete. diverse versioni di Darwin. 
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Alias Studio Tools versione 12 
migliorano interfaccia e modellatore 

In questa edizione i menù diventano configurabili dall'utente e il motore di 
modellazione è stato potenziato. Nuove funzioni per il rendering. 


►► Di II nome Alias Wavefront è da anni 

Bruno Severino associato al concetto di design e 
modellazione tridimensionale. 

Alias Studio è stata una delle prime 
applicazioni dedicate espressa- 
mente alla soluzione delle problem¬ 
atiche relative alla progettazione in¬ 
formatizzata di prodotti ad alto con¬ 
tenuto tecnologico. 

Nonostante il mercato delle appli¬ 
cazioni Cad si sia espanso a tal pun¬ 
to da offrire oggi un'ampia scelta di 
soluzioni, impiegabili a differenti 
livelli e con investimenti più o meno 
consistenti, Alias rimane sempre un 
prodotto di riferimento per le strut¬ 
ture di progettazione che fanno del 
design la loro ragione d'esistenza. 
La motivazione che porta un'azien¬ 
da alla scelta di un software piut¬ 
tosto che un altro è un tema di diffi¬ 
cile trattazione, cui abbiamo accen¬ 
nato più volte su queste pagine. 
Capita spesso che la propensione 
per una soluzione meno innovativa 
sia dovuta a fattori di familiarità, i 
designer, infatti, difficilmente ab- 


La release 12 di 
Studio Tools include 
innovazioni in tuttii 
compartimenti. In 
generale gli 
sviluppatori hanno 
avuto un occhio di 
riguardo nei 
confronti della 
semplicità d’utilizzo 
del software. 



bandonano lo strumento impiegato 
per anni a meno che Lincremento di 
prestazioni sia tale da giustificare 
un cambio sistematico. Grande im¬ 
portanza hanno i fattori tecnici, 
come la presenza di particolari fun¬ 
zioni che meglio si adattano al 
processo di progettazione e pro¬ 
duzione della struttura in cui sono 
inseriti. 

Ultimamente l'evoluzione degli 
strumenti di progettazione informa¬ 
tizzata è stata tale da lasciare poco 
spazio ad innovazioni come quelle 
che negli ultimi anni, in fasi differ¬ 
enti, hanno portato a vere e proprie 
rivoluzioni. 

Fatta questa premessa, è chiaro che 
risulta sempre più difficile valutare 
un applicativo al di fuori del con¬ 
testo in cui viene impiegato. Il suo 
valore, infatti, non dipende esclusi¬ 
vamente da fattori oggettivi e uni¬ 
versalmente validi. 

Ciò che faremo ora è fornire una 
panoramica sulla struttura che 
caratterizza le soluzioni Alias e sulle 
principali innovazioni che potrete 
trovare in questa versione 12. 
L'offerta Alias è organizzata at¬ 
torno all’applicazione principale 
Alias Studio Tools. Questo stesso 
applicativo è commercializzato, 
per meglio sposarsi con le differen¬ 
ti realtà di progettazione, in quat¬ 
tro configurazioni differenti: De¬ 
sign Studio, Studio, Auto Studio e 
Surface Studio. 



la modalità di visualizzazione a tutto schermo, introdotta 
in questa edizione, è stata concepita per facilitare la 
presentazione dei progetti mantenendo aperta la sessione 
di lavoro di Alias StudioToois 



Non tutte le società che si occupano 
di design seguono l'intero ciclo di 
vita del prodotto. In alcuni casi il la¬ 
voro termina poco dopo la fase con¬ 
cettuale, lasciando ad altre realtà il 
compito delLingegnerizzazione del 
progetto. Se, invece, il ciclo di 
sviluppo è gestito interamente al¬ 
l'interno della stessa struttura, an¬ 
che in questo caso l'adozione di ap- 


►► 
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plicazioni avanzate, come Alias Au¬ 
to Studio o Surface Studio, a tutti i 
livelli di progettazione risulterebbe 
estremamente dispendioso e poco 
produttivo. La soluzione entry level, 
Alias Design Studio, non deve es¬ 
sere vista come una versione più 
economica perché meno veloce. È 


semplicemente differente, perché fi¬ 
nalizzata all'esecuzione di compiti 
specifici. 

Il prodotto Design Studio è dedicato 
al design concettuale. I suoi stru¬ 
menti permettono di sviluppare il 
progetto nelle sue prime fasi, impie¬ 
gando avanzate funzioni di sketch- 


ing e visualizzazione, sia statica che 
real-time. 

Da sempre la forza delle appli¬ 
cazioni Alias dedicate al design sta 
nella presenza di funzionalità inte¬ 
grate di sketching sconosciute ad 
altri programmi. Molti progettisti 
tutt'ora sfruttano le proprie capacità 


Alias Image Studio 2 rendering più realistico 



Image Studio 2 eredita da Alias Studio Tools la tecnologia che 
permette la resa in tempo reale di visualizzazioni accurate e 
dall'aspetto simile al rendering definitivo. 


la nuova modalità X-Ray permette di selezionare facilmente 
oggetti nascosti all’interno dei modelli complessi. 


i nuovi materiali messi a disposizione da Image Studio 
permettono la rapida caratterizzazione dei propri progetti. 


Alias Image Studio nasce come applicazione dedicata alla vi¬ 
sualizzazione di modelli tridimensionali. Quando la casa 
americana ha lanciato il suo progetto aveva in mente la 
soluzione di uno dei maggiori problemi legati alla proget¬ 
tazione assistita. Stiamo parlando della visualizzazione 
tramite rendering di progetti tridimensionali, operazione che, 
come ben sapete, necessita da parte dell'utente di numerose 
ore di apprendimento nonché di lavoro. 

La creazione di un applicativo orientato al design e in grado 
di produrre in breve tempo rendering di qualità è una sfida 
che Alias ha già vinto con la prima release del prodotto. In 
questa seconda versione la casa americana ha affinato il 
progetto rendendolo più performante e funzionale. 

L'idea di base di realizzare un software in cui inserire veloce¬ 
mente un modello, applicarvi materiali e definire la scena, 
magari scegliendo una di quelle preconfigurate, è stata 
rispettata anche nella nuova versione. 

In primo luogo Image Studio 2 acquisisce dal fratello mag¬ 
giore la capacità di gestire modelli di grandi dimensioni in 
tempo reale. Questa caratteristica permette di sfruttare la vi¬ 
sualizzazione in tempo reale del risultato finale, in questo ca¬ 
so finalizzato alla ricerca della migliore resa dei materiali ap¬ 
plicati alle superfici. 

Il kernel di visualizzazione offre ora il supporto per le ombre 
di tipo morbido, definite da fonti luminose processate con al¬ 
goritmo ray-tracing, ed è stato aggiunto il supporto per il for¬ 
mato Quicktime Movie, con la possibilità di salvare anche i 
singoli fotogrammi dell'animazione. 


Sempre sul fronte della gestione della luce, l’utente ora può 
aggiungere quante luci d'ambiente vuole ed è stata inclusa la 
possibilità di salvare, alLinterno del nuovo asset library, le 
configurazioni d'ambiente generate. 

La funzione "set perspective" offre, a partire da questa ver¬ 
sione, maggior controllo sulla camera, permettendo la 
definizione della lunghezza focale mediante lo scrolling del 
mouse. 

La nuova modalità X-Ray permette la visualizzazione dei 
modelli con un effetto di semi trasparenza, utilissima nel caso 
di assemblaggi particolarmente complessi. 

Per completare la dotazione già a disposizione, la versione 2 
include un nuovo set di materiali, scelti ovviamente tra quelli 
maggiormente impiegati nei progetti di design. Potrete 
trovare nuove superfici plastiche e particolari lavorazioni 
metalliche pronte all'uso, ma naturalmente niente vieta di 
creare propri materiali personalizzati. 

Il programma è stato concepito per lavorare in ambiente 
Alias, tuttavia i suoi filtri d'importazione consentono e auspi¬ 
cano l'impiego di Image Studio come applicazione di visual¬ 
izzazione da affiancare ad altre piattaforme di progettazione. 
Con la nuova release è stato incluso il supporto per i file 
STEP, mentre è stata migliorata la lettura dei dati IGES imp¬ 
iegati da Pro/Engineer e SolidWorks. Acquistando i moduli 
DirectConnect è possibile estendere la compatibilità alle ap¬ 
plicazioni CATIA e Unigraphics. 

Visitando il sito www.alias.com potrete vedere numerosi es¬ 
empi d'applicazione di Alias Image Studio 2. 
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di disegno per fissare su carta le 
prime idee che daranno vita al 
progetto vero e proprio. Con 
l'evoluzione dei software è stata da¬ 
ta loro la possibilità d'impiegare, in 
questa fase, strumenti di sketching 
digitale, accorciando la distanza tra 
disegno a mano libera e ambiente 
di modellazione. La casa americana 
ha sempre puntato sull'integrazione 
delle capacità rappresentative del 
progettista, espresse tramite diseg¬ 
no manuale, con la potenza e la fun¬ 
zionalità della modellazione tridi¬ 
mensionale. Per questo all'interno 
dell'interfaccia grafica di Design 
Studio troverete una nutrita serie di 
strumenti di disegno che, insieme a 
una struttura in grado di sfruttare 
immagini multilayer, permettono la 
gestione dei disegni concettuali che 
prenderanno corpo nei modelli 
tridimensionali successivi. 

Il motore grafico di Alias Design 
Studio permette, oltre alla possibil¬ 
ità di deformare a piacimento gli el¬ 
ementi grafici per sperimentare dif¬ 
ferenti soluzioni di progetto, il con¬ 
trollo del colore su porzione discrete 
dell'immagine. L'integrazione dei 
due ambienti consente al designer 
di orientare liberamente i disegni 
nello spazio tridimensionale, e 
d'impiegarli come riferimento per le 
fasi di modellazione. Attivando la 
funzione "Project Sketch”, l'utente 
potrà dettagliare, un po' come ac¬ 
cade con le applicazioni di painting 
tridimensionale, la superficie di 
base del modello 3D con elementi 
disegnati. Anche se apparente¬ 
mente questa sembra un'opzione 
poco importante, in realtà permette 
un notevole risparmio di tempo. 
Con i modellatori tradizionali il de¬ 
signer è costretto a modellare anche 
i dettagli non definitivi, con grande 
perdita di tempo. 

Gli strumenti di modellazione 3D di 
Alias sono all'avanguardia, e per¬ 
mettono di creare in breve tempo 
forme di notevole complessità. La 
gestione delle operazioni di model¬ 
lazione mediante la "storia di 
costruzione" permette la modifica 
delle superfici anche in fase avan¬ 
zata. Il kernel dell'applicativo sup¬ 
porta la visualizzazione in tempo 


reale del modello di progetto, com¬ 
pleto di texture, ombre ed effetti di 
trasparenza. Chi progetta oggetti 
di design sa quanto sia importante 
la resa di una superficie in re¬ 
lazione alla luce che la colpisce. I 
metodi tradizionali, che richiede¬ 
vano lunghi calcoli per ottenere 
immagini di verifica, sono lontani. 
Se la vostra macchina lo consente, 
avrete un feedback immediato sul 
lavoro che state svolgendo, e 
potrete effettuare modifiche in 
tempo reale velocizzando notevol¬ 
mente tutti i processi. Una volta 
definito il modello potrete co¬ 
munque sfruttare le funzioni di 
rendering avanzato presenti alian¬ 



te nuove funzioni di creazioni di superfici da network di 
curve consentono la descrizione di modelli accurati 
facilmente editabili. 


terno del software. La possibilità di 
esportare le geometrie prodotte in 
formato Stl, Iges e Step consente la 
veloce realizzazione di prototipi, 
con la finalità di verificare gli 
sviluppi della progettazione su 
modelli solidi in scala reale o ridot¬ 
ta. Come avrete capito Alias Design 
Studio è indicato nella creazioni di 
modelli concettuali, prototipazione 
rapida e rendering. 

La versione Studio, invece, con le 
sue opzioni ben si adatta alle prob¬ 
lematiche legate alla produzione. 
Oltre alle funzionalità della release 
Design, Alias Studio propone stru¬ 
menti di modellazione e valutazione 
di superfici. Per questo motivo è la 
soluzione più adatta nella proget¬ 
tazione di superfici di classe “A”. 
Alias Studio può essere impiegato 
con profitto nei frangenti in cui le 
caratteristiche degli elementi siano 
tali da richiedere un elevato livello 


di precisione nell'accoppiamento 
delle superfici, questo grazie alla 
gestione automatica della continu¬ 
ità, e alle sue capacità nella 
definizione dei bordi. Le funzional¬ 
ità di reverse engineering con¬ 
sentono, inoltre, la creazione di 
modelli tridimensionali editabili a 
partire dai dati ottenuti da scan¬ 
sione digitale di oggetti solidi. 
Infine, le versioni Surface Studio e 
Auto Studio offrono strumenti di 
modellazione dedicati, e con¬ 
sentono una più facile realizzazione 
di modelli concettuali. Natural¬ 
mente in queste versioni sono in¬ 
cluse tutte le caratteristiche viste 
sino ad ora. Al loro interno ad esem¬ 
pio è possibile lavorare su modelli 
simmetrici intervenendo esclusiva- 
mente su di una metà dell’oggetto. 
Il modellatore di superfici di classe 
"A" consente la modellazione free- 
form, sfruttando le caratteristiche di 
curve procedurali, dirette o l'ap¬ 
proccio ibrido. 

La release 12 di Alias Studio include 
numerose migliorie, tra cui modi¬ 
fiche all'interfaccia, al comparto di 
modellazione e alla sezione di visu¬ 
alizzazione. 

Per agevolare la fase d'apprendi¬ 
mento e l’uso intensivo dell'appli¬ 
cazione, gli sviluppatori hanno 
migliorato l'organizzazione degli 
strumenti. Sono stati inclusi i sotto 
menù configurabili. L'utente ora 
può scegliere, da una finestra di 
configurazione, quali comandi ren¬ 
dere visibili in funzione del compito 
che stà affrontando. 

Altre piccole modifiche, come i pi¬ 
ani unificati per l'ambiente 2D e 3D, 
rendono il lavoro del progettista più 
semplice. 

Il motore di modellazione è stato 
rivisto, con l'obiettivo di migliorare 
le funzionalità di generazione 
delle superfici e gli strumenti di 
valutazione delle stesse. Operare 
nell'area grafica è ora più intuitivo, 
grazie alle nuove opzioni di snap, 
mentre la funzione "curve net¬ 
work" offre un maggior controllo 
degli elementi. In dettaglio 
quest'ultima permette la creazioni 
di superfici a partire da una maglia 
di curve o dai bordi di altre 
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geometrie, e consente l'editing in 
tempo reale degli oggetti, mante¬ 
nendo l'associazione tra gli ele¬ 
menti grazie ai vertici di controllo. 
Sul fronte delle capacità di rappre¬ 
sentazione, oltre all'integrazione 
con i prodotti Image Studio e Portfo- 
lioWall, la release 12 offre la possi¬ 
bilità di impiegare le modalità di vi¬ 
sualizzazione sketching, wire frame 
con o senza linee nascoste e shad- 
ing in tempo reale. 

La nuova release offre anche il 
supporto per la riflessione dello 
sfondo sulle superfici trattate con 
materiali metallici, e nuove fun¬ 
zioni di animazione. Grazie al nuo¬ 
vo "visualization panel" è stata 
semplificata la procedura per la 
creazione e la configurazione dei 
materiali. La nuova funzione di 
bookmark consente, inoltre, di 
congelare e condividere con il 
team di progettazione le varie fasi 
del processo di design. 

Alias Studio 12 offre un livello di re¬ 
alismo superiore grazie alla possi¬ 


bilità degli oggetti di proiettare om¬ 
bre di tipo morbido. Per facilitare la 
presentazione del progetto gli 
sviluppatori hanno incluso una 
modalità di visualizzazione a tutto 
schermo. In questo caso l'utente 
può accedere, nell'area visibile, ad 
un numero limitato di funzioni, tra 
cui il "view panel”, e richiamare di 
volta in volta le altre toolbar quando 
necessario. 

La sezione che interessa il reverse 
engineering è stata resa più effi¬ 
ciente grazie alla possibilità di ge¬ 
stire più agevolmente modelli di 
grandi dimensioni, e sono state in¬ 
serite funzionalità di sezione, blend- 
ing di curve e assegnazione di parti¬ 
colari shader. 

Tutto questo è possibile perché ora 
il kernel lavora convertendo i dati 
importati in mesh tridimensionali. 
La funzione di "sezione" consente 
al progettista un maggiore controllo 
sulle geometrie, inoltre il profilo di 
sezione può essere impiegato come 
riferimento visuale o come geome¬ 


tria vera e propria. Ora è possibile 
anche proiettare curve sulle mesh, 
così facendo diventa più semplice 
estrarre correttamente profili da 
impiegare nella riprogettazione 
delle componenti. 

I filtri d'esportazione sono stati 
migliorati e, ora, consento la comu¬ 
nicazioni con le applicazioni Solid- 
Works, Pro/Engineer, Catia e Uni- 
graphics. 

I requisiti di sistema necessari al¬ 
l'esecuzione di Alias Studio sono un 
processore Pentium III o equiva¬ 
lente (raccomandato Pentium IV), 
512 MByte di RAM (se ne consiglia 
almeno 1 Gbyte) e una scheda 
grafica che supporti le librerie 
OpenGL. Il sistema operativo 
richiesto è Windows XP Professional 
(SPI or SP2), oppure Windows 2000 
Professional SP3. Ricordiamo che il 
prodotto è disponibile anche per pi¬ 
attaforma SGIIRIX 6.5. 

Per ottenere altre informazioni sulla 
serie di prodotti Alias Studio potete 
visitare il sito www.alias.com. 
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Quasi come .Net, ma su Linux 
Il punto sulla tecnologia Mono 

Una piattaforma di sviluppo in grado di creare applicativi funzionanti 
in numerosi ambienti hardware e software, che sfida direttamente Microsoft 


►► Di 

Michele Costabile 


Parliamo di piattaforme aperte, per 
esempio .Net. Non si tratta di uno 
sbaglio, tanto meno di un ritorno 
agli anni 80, quando i PC venivano 
chiamati sistemi aperti, l’apertura, 
stavolta è reale e doc, anzi stiamo 
parlando addirittura di software a 
sorgente aperto. 

La notizia, infatti, è che esistono 
alternative open source all'am¬ 
biente Microsoft e che queste of¬ 
frono un discreto grado di compa¬ 
tibilità, sia per la migrazione dei 
sorgenti, sia per la migrazione del 


codice eseguibile in formato bina¬ 
rio. Questi progetti sono arrivati a 
un grado di maturazione sufficien¬ 
te per iniziare a considerare l’ipo¬ 
tesi di sviluppare applicazioni .net 
multipiattaforma. 

> La genesi 

Andiamo con ordine e riavvolgiamo 
il film fino all'inizio. Troviamo un 
prodotto eccellente per lo sviluppo 
su Win32 opera di uno degli archi¬ 
tetti di Delphi, che Microsoft ha ap¬ 



Unix Sucks diceva Miguel de Icaza a una presentazione Linux, intendendo che manca un'architettura di componenti a livello di sistema. Tutti i linguaggi 
e tutti gli ambienti operativi di Unix ripropongono i componenti e i servizi indispensabili perle applicazioni, che abbiamo elencato in parte nella colonna 
a sinistra. Il difetto di Unix è che tutti questi componenti sono replicati in vario modo in linguaggi diversi che si appoggiano sul sistema operativo. Il 
risultato è che tantissimo codice è duplicato inutilmente. 


pena strappato a Borland a suon di 
dollari. L'architetto è Anders Hejl- 
sberg, il prodotto è Visual J++ e 
siamo nel 1997. 

Visual J++ permetteva di program¬ 
mare in Java aggiungendo al lin¬ 
guaggio creato da Sun alcuni pic¬ 
coli trucchi utili per programmare 
con Windows, come appare nel li¬ 
stato che segue: 

public class HelloWindows { 

/** @dll.import("winmm") V 
static native boolean sndPlaySound( 

String IpszSound, int fuSound); 

public static void main (String args[j) { 
boolean return Code; 
int flags = 0; 

String soundFde = 

System.getProperty("com.ms.windir") + 
"WMEDIAWThe 

Microsoft Sound, wav"; 

System.out.println("Playing + sound File 

return Code = 

sndPlaySound(soundFile, flags); 

} 

} 


Java, il linguaggio più adatto a 
Windows 

Questo programma è a tutti gli ef¬ 
fetti Java, ma usa una funzione, 
sndPlaySound, importata da una 
dii nativa. Sulla scia di quanto av¬ 
veniva in Visual C++, l'importazio- 
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ne era automatica e nascosta nei 
meccanismi del linguaggio, come si 
vede, era un'estensione del lin¬ 
guaggio incorporata in un commen¬ 
to. Il codice dimostra che Visual J++ 
era uno dei linguaggi più naturali e 
immediati da usare su Windows per 
la programmazione con pieno uso 
delle risorse del sistema. Non c'è la 
difficoltà della programmazione C 
perché Java è un linguaggio in cui 
il compilatore può efficacemente 
schermare il programmatore dalla 


maggior parte degli errori logici. 
Non c'è neanche la faciloneria e la 
verbosità della sintassi di Visual Ba¬ 
sic. La dii, infatti, viene importata 
con il minimo di fatica (un'istruzio¬ 
ne) e usata con la sintassi naturale 
del linguaggio senza bisogno di al¬ 
tre spiegazioni. 

Grazie a JDirect, è semplicissimo 
creare una gerarchia di componen¬ 
ti incapsulando tutte le funzioni 
della piattaforma Win32 in una ge¬ 
rarchia di componenti organizzata e 


End User Applications 


IDE, Debuggers, Profilers 


GUItoolkitsAPIs 

(Windows.Forms, 

GTK#) 


ADO.NET 


ASP.NET 
(Web Applications, 
Web Services) 


Linux Bindings 


ECMA Foundation Class Libraries 


Compilers: 

C#,Jscript, VB.NET, Java,. 


ECMA Virtual Machine (.NET or Mono) 


Operating System 


La struttura di Mono somiglia a quella di .net: il livello del sistema operativo e dell'hardware è ricoperto da una macchina virtuale 
standard ECMA, su cui si appoggiano la libreria standard e gli strumenti di sviluppo e fanno da fondazione a un insieme di librerie ben 
definito (ADO.NET, ASP.NET) che permettono alle applicazioni di sfruttare tutti i servizi applicativi della piattaforma. 


organica come la libreria di Java. 
Visual J++ era accompagnato da 
una libreria Java chiamata WFC 
(Windows Foundation Classes) che 
dava accesso ai servizi della piat¬ 
taforma Win32 attraverso un set di 
classi Java. 

Insomma, recensendo il prodotto 
avevamo detto che era l'ambiente 
in cui la programmazione Windows 
era più naturale e integrata con la 
sintassi del linguaggio e le funzioni 
dell'ambiente di sviluppo, persino 
più che in Visual Basic. Non ci era¬ 
vamo sbagliati. 


> La pubblicazione 
delle specifiche 


Visual J++ si è schiantato contro 
una causa lunga e difficile che ha 
contrapposto Sun e Microsoft fino 
all'accordo definitivo che sostan¬ 
zialmente sanciva la morte del pro¬ 
dotto e la vittoria di Sun nel mante¬ 
nere Java fedele alla visione di 
piattaforma neutrale rispetto ai si¬ 
stemi operativi. 

Le idee di Visual J++, però, non so¬ 
no state seppellite insieme al pro¬ 
dotto nel marzo 2001. Dopo circa un 
anno, Microsoft annunciava una 
nuova incarnazione della piattafor¬ 
ma applicativa di Windows, abban¬ 
donando le interfacce basate sulle 
librerie dinamiche e i componenti 
Com in favore di una piattaforma, 
chiamata .net, centrata intorno a un 
linguaggio inventato da Microsoft, 
chiamato C#. Il C# ha una notevole 
somiglianza con Java, si fonda, co¬ 
me il linguaggio di Sun, su una 
macchina virtuale e mette a dispo¬ 
sizione del programmatore una li¬ 
breria di componenti ben organiz¬ 
zata e capace di dare accesso a tut¬ 
te le funzioni del sistema in modo 
naturale con tutti i linguaggi sup¬ 
portati dalla piattaforma. 
L'architetto del progetto è, ancora 
una volta, Anders Hejlsberg. 
Microsoft si è scontrata a sufficien¬ 
za in tribunale per avere voglia di 
perdere altro tempo fuori dal terre¬ 
no della tecnologia. Per non sba¬ 
gliare, questa volta si decide di 
pubblicare le specifiche del lin¬ 
guaggio C# e dell'ambiente di ese¬ 
cuzione run time e affidarle all'EC- 
MA per la standardizzazione. 
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SharpDevelop 
(www.icsharpcode.com) 
è un ambiente di 
sviluppo open source che 
offre molte delle funzioni 
di Visual Studio e 
permette di creare 
applicazioni .net senza 
acquistare un ambiente 
disviluppo. 
SharpDevelop è stato 
portato su Mono. 




C#, insomma, segue le tracce di Ja¬ 
vaScript, che dopo la guerra dei 
browser e le mille incompatibilità 
fra le piattaforme è stato standar¬ 
dizzato e trasformato in ECMA- 
Script dall'ente svizzero di standar¬ 


dizzazione. 

La nuova piattaforma Microsoft, 
quindi, nasce fin dall'inizio su un 
terreno aperto e con specifiche di 
pubblico dominio (http://msdn.mi- 
crosoft.com/net/ecma) . 


> Linux fa schifo! 

È l'estate del 2000 e Miguel de Ica- 
za sorprende il pubblico della con¬ 
ferenza Ottawa Linux Symposium 
con un'affermazione perentoria e 
provocatoria (Unix sucks) durante 
l'intervento di apertura 
(http://lwn.net/2000/0720/). 
Miguel può permettersi di parlare 
male di Garibaldi, avendo contri¬ 
buito personalmente e con la so¬ 
cietà da lui fondata allo sviluppo di 
uno dei principali desktop di Linux, 
Gnome, e del suo insieme di com¬ 
ponenti visuali. Insomma, a parlare 
è uno dei guru dello sviluppo di ap¬ 
plicazioni desktop per Linux. 

Linux, anzi Unix, fa schifo, è la tesi 
dell'intervento di Miguel de Icaza a 
Ottawa, per non avere mai affronta¬ 
to il problema di applicare delle po¬ 
litiche alle applicazioni: non esiste 
una politica per l'apparenza dei 
componenti sul desktop, non esiste 
un'infrastruttura di componenti vi¬ 
suali e per i servizi principali, per 































esempio la connettività Web o il 
parsing XML. 

Non esistendo una politica esplicita 
del sistema, sta ai linguaggi offrire i 
servizi principali. Il risultato è che 
esistono librerie di componenti 
scritte in Tel, Perl, Python, C++, 
Ruby e tutti gli altri linguaggi che 
la fantasia degli sviluppatori ha 
creato. Tutte queste librerie sono 
normalmente utilizzabih solo con il 
linguaggio a cui sono destinate, in¬ 
somma la stessa ruota è stata inven¬ 
tata da capo in tutti gli ambienti di 
programmazione. 

Questo non è un danno per i pro¬ 
grammatori che adorano reinventa¬ 
re le ruote, ma è un grosso limite 
per gli utenti, perché Linux come 
piattaforma non ha la coerenza vi¬ 
suale di sistemi che hanno una poli¬ 
tica esplicita, come Windows o Ma¬ 
cOS e non progredisce oltre il set di 
funzioni iniziali perché non si accu¬ 
mula funzionalità riutilizzabile. 
Windows 3.1 era rudimentale di 
fronte a Linux, Windows 95 aveva 
limiti enormi, con Windows 2000 il 
gap si era ridotto ai minimi termini, 
anche perché Linux non era andato 
avanti alla stessa velocità. 

> Componenti per Linux 

Dopo l'intervento di Ottawa, Mi¬ 
guel de Icaza si dedica allo svilup¬ 
po di Bonobo (il nome di una specie 
di scimmie), un’architettura per 
realizzare componenti neutrale ri¬ 
spetto ai linguaggi e basata su 
CORBA, un meccanismo per la 
creazione di componenti neutrale 
rispetto ai linguaggi. 


MonoDevelop è un ambiente 
disviluppo integrato ricco di 
funzioni, come il 
completamento automatico 
del codice che gira all’interno 
della macchina virtuale di 
Mono. MonoDevelop 
permette uno sviluppo 
visuale con un Ide anche su 
Linux usando esclusivamente 
prodotti open source. 
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Task List OutpiX 


Quando vede apparire le specifiche 
di .net sul sito dell’ECMA, Miguel 
de Icaza decide di lanciare Mono 
(la parola spagnola per scimmia), 
un progetto open source per creare 
un'implementazione Linux di quel¬ 
le specifiche. 

Il 9 luglio 2001 apre i battenti il sito 
www.go-mono.org; la home page 
originale è ancora conservata su 
web.archive.org, la macchina del 
tempo di Internet. 

Al centro dell'idea di creare una 
versione open source di .net c'è l'e¬ 
sperienza negativa dello sviluppo 
di componenti per Gnome con Bo¬ 
nobo. 

La società di Miguel de Icaza, la Xi- 
mian vende sistemi che permettono 
di collegare workstation Linux a 
server Exchange e un Client di no¬ 
me Evolution, bello e ricco di fun¬ 
zioni come Outlook. Nonostante sia 
realizzato da chi ha il massimo di 
conoscenza dell'ambiente visuale 
Gnome, il progetto richiede dicias¬ 
sette sviluppatori per due anni e 
mezzo. Troppo secondo i fondatori 
di Ximian. 

La scelta di creare una versione 
aperta di .net è motivata con il de¬ 
siderio di realizzare il progetto ori¬ 
ginario di Ximian: creare un’infra- 
struttura di componenti per Linux 
aperta a diversi linguaggi. 

Miguel de Icaza apprezza il lavoro 
di Hejlsberg nella creazione di 
un'architettura di componenti più 
organica e adatta allo sviluppo mo¬ 
derno di Win32 e nella definizione 
di un modello per la creazione di 
componenti naturale e pratico per 
tutti i linguaggi. 


> Mono e gli altri 

Gli hacker di Ximian si mettono su¬ 
bito al lavoro e, nel gennaio 2002, il 
compilatore C#, scritto in C#, è già 
in grado di compilarsi da sé sul¬ 
l'embrione di piattaforma Mono. 
Non che ci sia molto altro nella 
piattaforma oltre allo stretto neces¬ 
sario per sviluppare il compilatore, 
ma lo sviluppo di Mono può prose¬ 
guire con le sue forze, senza richie¬ 
dere un ambiente di sviluppo Mi¬ 
crosoft .net. Il risultato è notevole 
calcolando che il progetto ha utiliz¬ 
zato due persone per sei mesi. 
Mono non è l'unica realizzazione 
open source di una macchina vir¬ 
tuale e un set di librerie conformi 
alle specifiche di .net. Il primo con¬ 
corrente per il nuovo ambiente di 
esecuzione di Windows è opera di 
Microsoft stessa, si chiama Rotor, è 
disponibile per Windows, FreeBSD 
e MacOS e può essere scaricato in¬ 
sieme ai sorgenti. Non si tratta però 
di una realizzazione open source a 
causa della licenza con cui sono di¬ 
stribuiti i sorgenti, che Microsoft ha 
battezzato Shared Soruce. In poche 
parole, si può scaricare il codice 
sorgente del prodotto, si può modi¬ 
ficare il codice per sperimentare e a 
scopo didattico, ma la licenza vieta 
qualunque uso commerciale del 
prodotto e di prodotti derivati da 
Rotor. 

Un'altra realizzazione open source 
è opera della Free Software Foun¬ 
dation e si chiama DotGNU 
(www.dotgnu.org). Il prodotto della 
FSF nasce con intenti meno prag- 
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matici di quello di Ximian: lo scopo 
dichiarato è sostanzialmente politi¬ 
co: liberare il mondo da un futuro 
monopolio Microsoft che avrebbe al 
centro un piano per "porre fine al¬ 
l'era del libero scambio di informa¬ 
zioni digitali fra le applicazioni" 
(www.dotgnu. org/ danger.html) . 
DotGNU e Mono dovrebbero finire 
fatalmente per convergere in qual¬ 
che modo, perché anche se rein¬ 
ventare le ruote è, come abbiamo 
detto, una delle passioni più diffu¬ 
se, fa comunque specie vedere due 
progetti open source che percorro¬ 
no lo stesso cammino in parallelo. Il 
lavoro per unificare i progetti è già 
in corso. Aggiungiamo che Ximian 
e Free Software Foundation hanno 
entrambe sede a Boston, quindi non 
è difficile trovare occasioni per par¬ 
larsi. Mono, comunque, è il proget¬ 
to più maturo e ci sono buone ra¬ 
gioni per poter scommettere sul ri¬ 
sultato finale. Ximian, che era fi¬ 
nanziata con capitale di ventura, è 
stata acquistata da Novell e il pro¬ 
getto adesso ha fondi da spendere, 
una ventina di sviluppatori full ti- 
me ed è utilizzato da altri progetti 
di Novell. 

> La release 1.0 

Nel luglio scorso il sito dedicato al 
progetto Mono (www.go-mono.org) 
ha annunciato il rilascio della relea¬ 
se 1.0 del prodotto, che include un 
compilatore C# e le librerie di sup¬ 
porto run time, comprendendo an¬ 
che ASP.NET e ADO.NET. 

Mono supporta la ricompilazione di 
codice sviluppato per .net e l'esecu¬ 
zione di codice compilato con l'am¬ 
biente Microsoft, a condizione che 
le librerie di supporto utilizzate sia¬ 
no presenti anche in Mono. A diffe¬ 
renza di .net Mono può girare su 
un discreto insieme di piattaforme: 
Linux, MaxOS X, Solaris, HP-UX. 
AIX, Windows 2000, NT e XP. 

Il numero di piattaforme supportate 
è il primo dato interessante, perché 
significa praticamente che chi ha 
un'applicazione funzionante su .net 
può tentare in linea di principio di 
distribuirla anche per altri mercati e 
non solo nel mondo Unix. Il suppor¬ 
to per Windows NT può essere un 


modo per migrare un'applicazione 
al di fuori dei confini di compatibi¬ 
lità tracciati da Microsoft, quando il 
cliente non si vuol proprio decidere 
ad aggiornare il sistema. 

> Caratteristiche tecniche 

Mono offre una macchina virtuale 
con un compilatore Jit (Just in Ti¬ 
me) che produce codice nativo per 
processori Intel x86, PowerPC, S390 
e SPARC. Per i processori non sup¬ 
portati si può ricorrere comunque 
all'interprete di byte code. 

Il loader di Mono può caricare codi¬ 
ce precompilato (Ahead of time) o 
byte code da compilare al volo (Ju¬ 
st in time). 

Il compilatore ha raggiunto un di¬ 
screto grado di efficienza, per 
esempio può compilare se stesso in 
un paio di secondi e implementa le 
specifiche di C# 1.0. La prossima 
release di Mono, la 1.2 che è attesa 
per febbraio 2005, avrà un compila¬ 
tore allineato alle specifiche 2.1 e 
un compilatore Visual Basic.net. I 
sorgenti di questo compilatore sono 
già visibili nel database di sorgenti 
CVS del progetto. 

L'ambiente, insomma, ha una di¬ 
screta maturità e una certa comple¬ 
tezza, ma naturalmente l'incognita 
principale prima di imbarcarsi in un 
porting è la dipendenza dell'appli¬ 
cazione da librerie esterne non an¬ 
cora portate su Mono. 

> Lo stato dell’arte 

Mono 1.0 ha un supporto completo 
per la libreria ADO.NET e può 
connettersi con database Oracle, 


Microsoft SQL Server, MySQL e 
Progress. 

La carenza principale, per il mo¬ 
mento, è la mancanza della libreria 
Windows Forms, che contiene i 
componenti visuali. Come abbiamo 
osservato, il team che ha creato 
Mono ha un'ottima conoscenza del¬ 
l'ambiente Gnome, quindi la crea¬ 
zione di una libreria di componenti 
basati sul toolkit di Gnome, chia¬ 
mata GTK#, ha avuto la preceden¬ 
za, probabilmente perché il proget¬ 
to si poteva realizzare in un tempo 
relativamente breve. 

Questo significa che si può svilup¬ 
pare un'applicazione visuale con 
Mono, ma non si può portare un'ap¬ 
plicazione scritta su Windows con 
un'interfaccia grafica. Bisognerà 
aspettare il rilascio di Mono 1.2 per 
avere un'implementazione di Win¬ 
dows Forms basata su GTK#. Per 
fortuna, i tempi sono abbastanza 
stretti. 

Anche lo sviluppo di applicazioni 
ASP.NET con Visual Basic deve 
aspettare febbraio, ma con C# si 
può già lavorare con la release 1.0. 


> Ambienti di sviluppo 


I più incalliti hacker Unix possono 
certamente contentarsi del fatto che 
i due editor storici, vi ed emacs, 
hanno un discreto supporto per la 
programmazione con Mono. Chi ha 
fatto l'abitudine ad ambienti di pro¬ 
gettazione più visuale, invece, può 
contare su una versione Mono di 
Sharpdevelop (www.icsharpcode.net), 
un ambiente di programmazione 
open source che offre buona parte 
delle funzioni di Visual Studio ma 
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CIL Assembly 


CIL Stream 


Analisi di flusso 


Generazione 
foreste e alberi 


— 


JIT: Il codice sorgente 

//Stampiamo un po' di numeri 
Using System; 
class X{ 

static void Main 0 

{ 

int i; 


} 


} 


for (i=0; i < 10; i++) 

Console.WriteLine (i); 
Console.]//riteLine ("Bye"); 


Ecco il codice sorgente di un programma C# che stampa i numeri da uno a dieci sulla console. Niente di 
straordinario come esempio, ma il seguito è già abbastanza complicato cosi. 


CIL Assembly 


CIL Stream 


Analisi di flusso 


Generazione 
foreste e alberi 



JIT: Identificazione dei blocchi 

Identificare i punti di ingresso e di uscita dei blocchi. 

Block 0 
Block 1 
Block 2 
Block 3 

Il primo passo per la traduzione del Cil in codice nativo è l’identificazione dei 
blocchi di codice. Questo lavoro può essere affidato all’interprete di byte 
code che è il cuore della macchina virtuale .net, o può essere eseguito a priori 
dal compilatore. Si parla di compilazione Just In Time (Jit) nel primo caso, 
Ahead of Time (Aot) nel secondo. 


CIL Assembly 


CIL Stream 


Analisi di flusso 



Selezione istruzioni 
e allocazione registri 

L’ultimo passo è 
l’emissione del codice 
nativo, la traduzione del 
codice intermedio in una 
rappresentazione 
naturale per il 
processore a 
disposizione, in questo 
caso abbiamo codice per 
una macchina Intel. 

Questo potrebbe essere 
l’ultimo passo, oppure 
potrebbe ancora 
passare un 

ottimizzatore in grado 
di sostituire determinate 
sequenze di istruzioni 
con altre equivalenti, ma 
più veloci. 


JIT: Emissione codice nativo 

0:push %ebp 

l:mov %esp,%ebp 

3: sub $0x8,%esp 

6:xor %eax,%eax 

8:mov %eax,Oxfffffffc(%ebp) 

b:mov Oxfffffffc(%ebp),%eax 

e:mov $0xa,%ecx 

13:cmp %ecx,%eax 

15: seti %al 

18: movzbl %al, %eax 

1b:cmp $0x0,%eax 

20: je 0x44 

26:pushl Oxfffffffc(%ebp) 

29: cali *0x80ee94c 
2f:add $0x4,%esp 
32: mov Oxfffffffc(%ebp), %eax 
35: irte %eax 

36: mov %eax,0xfffffff8(%ebp) 

39: mov 0xfffffff8(%ebp),%eax 
3c: mov %eax, Oxfffffffc(%ebp) 
3f:jmp Oxb 
44:push $0x810b3a0 
49: cali *0x80eeaec 
4f:add $0x4,%esp 
52: leave 
53: ret 


Come funziona il JIT 


CIL Assembly 


CIL Stream 

I 


Analisi di flusso 


Generazione 
foreste e alberi 


— 


Il primo passo verso 
l'esecuzione del 
programma è la 
traduzione in linguaggio 
intermedio Common 
Intermediate Language 
(Cil). Il compilatore può 
fermarsi qui. Tutte le 
macchine virtuali 
compatibilicon.net 
possono caricare e 
eseguire il codice 
intermedio, che è il codice 
di una macchina astratta, 
come il byte code della 
macchina virtuale Java. 


CIL Assembly 


CIL Stream 




Analisi di flusso 


\ 

Generazione 
foreste e alberi 


— 


Il codice di ogni blocco 
viene raggruppato in 
alberi e in foreste per 
rappresentare la 
struttura dei blocchi e la 
struttura interna del 
codice, come loop e 
nidificazioni. 


JIT: traduzione in CIL 

.method privatestatic de fault void MainQcil managed 

l . 

.entrypoint 
.maxstack 5 

Jocals (int32 V_0, int32 V_1) 

IL_0000:ìdc.i4.0 
IL_0001: stlocO 
IL_0002: ldloc.0 
IL_0003: Idc.i4.s OxOa 
IL_0005: clt 

IL_0007: brfalse IL_0023 
IL_000c: ldloc.0 

IL_000d: cali void System.Console::WriteLine(int32) 

!L_0012: ldloc.0 

IL_0013: Idc.i4.1 

IL_0014: add 

IL_0015: stloc V_1 

IL_0019: Idloc V_1 

IL_001d: stloc.O 

IL_001e: brlL_0002 

IL_0023: Idstr "Bye" 

IL_0028: cali void System.Console::WriteLine(string) 
IL_002d: ret 
} 


JIT: raggruppamento del codice 

BLOCK 0: 

(STINDJ4 ADDR_L[1] CONSTJ4) 

BLOCK 1: 

(BRFALSE (CLT 

(LDINDJ4 ADDR_L[1]) CONSTJ4)) 

BLOCK 2: 

(ARCJ4 (LDINDJ4 ADDR_L[1])) 
(CALL_VOID NOP 

(LDIND_REF ADDR_G)) 

(STINDJ4 ADDR_L[2] ( 

ADD (LDINDJ4 ADDR_L[1]) 
CONSTJ4)) 

(STINDJ4 ADDR_L[1] 

(LDINDJ4 ADDR_L[2])) 

BR 

BLOCK 3: 

(ARCJ4 CONSTJ4) 

(CALL_VOID NOP 

(LDIND_REFADDR_G)) 

RET_VOID 
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non ha costi di licenza. La versione 
Windows di SharpDevelop sta in 
cinque megabyte e offre un set di 
funzioni rimarchevole, che com¬ 
prende anche un disegnatore vi¬ 
suale di interfacce. Purtroppo il di¬ 
segnatore visuale è rimasto indietro 
nel porting del codice sull’ambien¬ 
te Mono, anche perché la libreria 
grafica di Mono non è ancora com¬ 
patibile con quella di .net, comun¬ 
que monodevelop (www.monode- 
velop.com) crescerà fino a offrire 
tutte le funzioni che ci si aspettano 
da un ambiente di sviluppo integra¬ 
to moderno. Monodevelop offre 
help in linea, intellisense, comple¬ 
tamento automatico, un debugger 
visuale e si possono nascondere se¬ 
zioni di codice, come con Visual 
Studio .net. 

> Sperimentare 

Toccare con mano le possibilità di 
Mono non è complicato. Il modo più 
semplice è scaricare la distribuzio¬ 
ne per Windows, che può coesistere 
con un ambiente .net senza interfe¬ 
rire. Per provare un'applicazione 
con mono basta lanciarla con la ri¬ 
ga di comando 

mono applicazione.exe 

lo script di lancio provvede a dare 
precedenza alle librerie di Mono ri¬ 
spetto all'ambiente .net. 

Se la curiosità, invece, è provare a 
vedere come se la cava Mono su Li¬ 
nux, esiste una soluzione molto ele¬ 
gante. Jon Galloway ha realizzato 
una versione specializzata per Mo¬ 
no della distribuzione Knoppix di 
Linux (www.knoppix.org), che si 
avvia da CD, non richiede installa¬ 
zione e permette di sperimentare 
col sistema. La versione specializ¬ 
zata per Linux si chiama Monoppix. 
Per usarla bisogna scaricare l'im¬ 
magine Iso del Cd dal sito di Gal¬ 
loway e creare il supporto di avvio. 
Monoppix ha la stessa duttilità di 
knoppix nell'inizializzare dinamica- 
mente tutti i driver, configurandosi 
al meglio e partendo con un am¬ 
biente grafico ricco basato su Kde. 
Dopo l'avvio del sistema troveremo 
sul desktop un documento Html 
che guida passo per passo nella 


realizzazione del primo programma 
con Mono. Il Cd di Monoppix com¬ 
prende anche l'ambiente Monode¬ 
velop, anche se non c'è purtroppo 
una voce dedicata nel menu di av¬ 
vio e occorrerà lanciare monodeve¬ 
lop da una riga di comando. 

Come Knoppix, anche Monoppix 
permette di creare una home direc¬ 
tory permanente su un'unità di me¬ 
moria Usb, una soluzione molto co¬ 
moda per avere uno spazio per le 
prove con diritti di lettura e scrittu¬ 
ra. I dischi del sistema di prova so¬ 
no certamente leggibili e in qual¬ 
che caso possono anche essere mo¬ 
dificati. Knoppix usa una release 
recente del kernel Linux, che per¬ 
mette di avere accesso a tutti i file 
System di Windows, anche l'ultima 
versione di Ntfs per Windows XP. Il 
driver per il file System Ntfs, però, 
non permette di scrivere, mentre i 
dischi Fat, invece, possono essere 
letti e scritti. 

> Conclusioni 

Può sembrare curioso, ma .net po¬ 
trebbe diventare un'architettura 
aperta in competizione con Java. 
Certamente a Redmond se lo augu¬ 
rano. Chi sviluppa applicazioni per 
Windows, può considerare una mi¬ 
grazione su mercati a cui forse non 
ha mai pensato, come gli economici 
sistemi Linux o le macchine di fa¬ 
scia alta con Solaris e i sistemi Unix 
IBM. Se si sviluppa per la compati¬ 
bilità bisogna stare attenti a non 
usare funzioni strettamente legate a 
una piattaforma. Il caso più sempli¬ 
ce è il nome dei file, per esempio 
non conviene costruire un path con¬ 
catenando stringhe e interponendo 
lo slash a rovescio di Windows "\", 
meglio usare la funzione di sistema 
Path.Combine(pathl, path2), che su 
Mono tiene conto delle convenzioni 
locali, oppure usare la costante Sy¬ 
stem.IO.Path.DirectorySeparator- 
Char al posto del "V. Bisogna tene¬ 
re conto del fatto che alcune libre¬ 
rie di sistema e il supporto per Vi¬ 
sual Basic.net arriveranno in prima¬ 
vera. Meglio non essere impazienti, 
quindi, ma anche non perdere tem¬ 
po, dato che quattro mesi di preav¬ 
viso non sono un termine così lonta¬ 
no per le scadenze di un progetto. 
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Chi deve fare progetti può quindi 
cominciare adesso i test, almeno 
con il motore dell'applicativo, dato 
che l'interfaccia deve attendere. 

> Listato 

Ecco un piccolo programma che usa 
GTK#. Il codice crea una finestra e 
definisce un gestore per l'evento di 
chiusura della finestra. Non è diffici¬ 
le usare GTK#, che in questo mo¬ 
mento è anche l'unico toolkit grafico 
supportato da Mono. In primavera 
dovremmo poter trasportare su Mono 
anche un programma che usa Win¬ 
dows Forms. Il supporto per il toolkig 
grafico di Windows dovrebbe basarsi 
su GTK# ed esporre le interfacce ap¬ 
plicative di Windows. 

using Ctk; 
using CtkSharp; 
using System; 

class Hello { 

static void MainQ 

. { . 

Application. Init (); 

Button btn = 

new Button("Hello World"); 
btn.Clicked += 
new EventHandler(hello); 

Window window= 
new Window("helloworld"); 
window.DeleteEvent += 
new DeleteEventHandler(delete_event); 
window. Add (btn); 
window.ShowAII (); 

Application.Run (); 

} 


static void delete_event( 
object obj, DeleteEventArgs args) 

{ 

Application. Quit (); 

} 

static void hello( 
object obj, EventArgs args) 

{ 

Console. WriteLine("Hello World"); 
Application. Quit (); 

} 

L 











Visual Studio 2005: primo contatto 
con il nuovo ambiente di sviluppo 

Da questo numero ci occuperemo della nuova release del principale strumento 
di sviluppo Microsoft: Visual Studio 2005, noto con il nome in codice "Whidbey 
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Lorenzo Maiorfi 
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Allo stato attuale, Visual Studio 2005 
è stato distribuito solamente agli ope¬ 
ratori del settore in una versione pre¬ 
liminare (beta 1) ed è pertanto sog¬ 
getto a modifiche e revisioni che po¬ 
trebbero far differire la versione defi¬ 
nitiva, attesa nel corso nel 2005, da 
quella presa a riferimento in questo 
articolo e nel video contenuto nel Cd- 
Rom allegato alla rivista. 

Fatte queste dovute precisazioni, esa¬ 
miniamo le prime significative inno¬ 
vazioni introdotte a livello di ambien¬ 
te di sviluppo, fermo restando che 
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> Figura 2 


quelli che analizzeremo non sono 
chiaramente né gli unici, né i più im¬ 
portanti aspetti che tratteremo nel 
corso dei prossimi numeri. Si tratta 
probabilmente delle prime novità con 
cui lo sviluppatore .NET si troverà a 
contatto una volta adottato il nuovo 
ambiente. Le innovazioni che esplo¬ 
reremo nelle prossime puntate ri¬ 
guarderanno non solo l'ambiente di 
sviluppo, ma spesso anche la nuova 
release del Framework .NET (la 2.0) 
o la nuova versione del linguaggio 
C#, anch'esso caratterizzato da mol¬ 
teplici aggiornamenti, primo fra tutti 
l’implementazione dei "generics", 
oggetto di una delle nostre prossime 
puntate. 

La prima novità illustrata nel video 
che trovate nel Cd-Rom allegato, ri¬ 
guarda la visuahzzazione delle modi¬ 
fiche apportate ai sorgenti. Grazie a 
tale funzionalità, ciascuna modifica a 
ogni riga di codice apportata succes¬ 
sivamente a un salvataggio viene 
evidenziata in giallo, per poi diventa¬ 
re verde non appena si effettua un 
nuovo salvataggio (tipicamente in 
corrispondenza di un'operazione di 
build), lasciando le righe già presenti 
prima della prima operazione di edi¬ 
ting senza colorazione. In questo mo¬ 
do è possibile mantenere il controllo 
sulle modifiche effettuate anche in 
porzioni di codice poco lineari. 
Un'altra significativa innovazione è 
rappresentata senza dubbio dal class 
designer integrato (noto con il nome 
in codice "whitehorse''). Grazie a 
questo strumento, semplice ma effi¬ 
cace, è possibile aggiungere a un 
progetto degli item di tipo diagram¬ 
ma, sulla superficie dei quali è possi¬ 
bile trascinare i tipi definiti nel pro¬ 
getto (classi, interfacce, enum, ecce¬ 
tera) per averne una visualizzazione 
schematica corrispondente somma¬ 
riamente a un class diagram UML, 
con tanto di relazioni per associazio¬ 
ne ed eredità. Come è facile prevede¬ 


re, i diagrammi vengono automatica- 
mente aggiornati a ogni modifica ef¬ 
fettuata attraverso il codice sorgente 
degli oggetti visualizzati e viceversa. 
In questo modo lo sviluppatore con 
indole da software architect può pro¬ 
gettare semplici modelli a oggetti 
senza dover necessariamente ricorre¬ 
re a strumenti indubbiamente più 
completi ma sicuramente più com¬ 
plessi e costosi, quali Visio o Rational 
XDE, tanto per citarne alcuni. In figu¬ 
ra 1 è illustrato un esempio di utilizzo 
del class designer in cui è possibile 
distinguere la definizione di una clas¬ 
se "Base", che implementa un'inter¬ 
faccia denominata "IBase", e di una 
classe "Derivata" (visualizzata in mo¬ 
dalità "collassata") che eredita da 
"Base". 

Tra gli strumenti di produttività più 
interessanti, meritano sicuramente 
una menzione le funzionalità deno¬ 
minate "expansion" e "surround 
with". La prima caratteristica, illu¬ 
strata in figura 2, permette, attraverso 
l'uso di un menù o di una combina¬ 
zione di tasti, di accedere a una lista, 
dalle sembianze molto vicine a quelle 
dell'intellisense, di costrutti tipici del 
linguaggio con cui si sta program¬ 
mando, quali le dichiarazioni più fre¬ 
quentemente utilizzate (metodi, pro¬ 
prietà, cicli, istruzioni condizionah) e 
tutto quello che viene comunemente 
considerato codice "ripetitivo". Può 
sembrare una utilità marginale da un 
punto di vista concettuale, ma riesce 
a far risparmiare anche ore di scrittu¬ 
ra nel lavoro di una settimana, per di 
più evitando di deconcentrare lo svi¬ 
luppatore con particolari implemen¬ 
tativi noiosi e ripetitivi. La funziona¬ 
lità di "surround with", illustrata in fi¬ 
gura 4, consente invece di agire su 
una porzione di codice selezionata in 
modo da contornarla con i costrutti 
che richiedono una "inclusione" di 
codice, quali i blocchi “try/catch" o 
"try/finally" del C# o anche le sem- 
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> Figura 4 


plici dichiarazioni "#re- 
gion" o "#ifdef", tanto 
per fare degli esempi. 
Anche in guesto caso, al 
di là del reale risparmio 
di tempo, i benefici vanno cercati nel¬ 
la possibilità per lo sviluppatore di ri¬ 
manere focalizzato sulla logica del 
proprio lavoro piuttosto che su parti¬ 
colari tecnici che, distogliendolo, po¬ 
trebbero diventare la causa dell'in¬ 
troduzione di bug nel codice. 

L'ultima (ma non ultima) funzionalità 
di Visual Studio 2005 illustrata nel vi¬ 
deocorso di questo mese è rappre¬ 
sentata dal "refactoring", ossia da 
guelFinsieme di tool che complessi¬ 


vamente consentono di rior¬ 
ganizzare il codice relativo a 
classi già sviluppate in mo¬ 
do da rendere più pulite e 
razionali porzioni di pro¬ 
gramma scritte in maniera 
non sufficientemente orga¬ 
nica da consentirne una fa¬ 
cile manutenzione in tempi 
successivi. Tra le funziona- 
htà di refactoring più poten¬ 
ti va sicuramente annovera¬ 
to il "renarne simbohco", che consen¬ 
te di effettuare un'operazione di so¬ 
stituzione "semantica", in cui se ad 
esempio vogliamo ribattezzare un 
membro di classe non corriamo il ri¬ 
schio di ribattezzare anche eventuali 
variabili locali con lo stesso nome, 
tanto per fare un esempio. Un'altra 
funzionalità di refactoring estrema- 
mente potente è guella denominata 
"extract method", in grado di isolare 
in maniera completamente automa¬ 
tizzata porzioni di codice in metodi 
separati, per semplificare l'imple- 
mentazione e la leggibilità di logiche 
complesse. Completano la serie le 
funzionalità di permutazione dell’or¬ 


dine dei parametri di un metodo (che 
agisce simultaneamente sia sul meto¬ 
do chiamato che sul codice chiaman¬ 
te), di estrazione di un'interfaccia a 
partire da una classe preesistente, di 
incapsulamento di un field e di pro¬ 
mozione di una variabile locale a pa¬ 
rametro di metodo. In figura 3 è ri¬ 
portato il menù contestuale relativo 
alle funzionalità di refactoring pre¬ 
senti in Visual Studio 2005. Va infine 
sottolineato che, data la criticità delle 
conseguenze che un errato interven¬ 
to di refactoring potrebbe avere, Mi¬ 
crosoft ha preferito abilitare per de¬ 
fault (almeno nella versione presa in 
esame) il preview delle modifiche 
proposte da parte dell'ambiente di 
sviluppo, offrendo allo sviluppatore la 
possibilità di avere un maggior con¬ 
trollo sul proprio codice. 

Nel prossimo numero cominceremo 
ad addentrarci maggiormente nella 
nuova release, prendendo in esame 
alcune delle novità strutturali conte¬ 
nute nel nuovo ambiente, a iniziare 
da guanto messo a disposizione dello 
sviluppatore di applicazioni realizza¬ 
te con ASP.NET. 
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Harry Potter e II Prigioniero Di Azkaban 


Prezzo medio: Euro 29,90 Iva inclusa 




Giudizio: 


Qualità artistica: 

•••• 

Qualità audio: 

•••• 

Qualità video: 

•••• 

Contenuti speciali: 

•••• 


> Trama: Il terzo anno di scuola ad 
Hogwarts comincia all'insegna della 
paura per Harry e i suoi amici: un 
pericoloso assassino, Sirius Black, 
vecchio seguace di Voldemort, è riu¬ 
scito a fuggire dalla prigione dei ma¬ 
ghi, Azkaban, e sembra intenzionato 
a uccidere "il ragazzo che è soprav¬ 
vissuto". Per ritrovarlo i dissennato- 
ri, creature malvagie che hanno il 
compito di sorvegliare i criminali 
rinchiusi, si mettono sulle sue tracce 
e in particolare si inseriranno nel 
tranquillo clima della Scuola di Ma¬ 
gia e Stregoneria come inquietanti 
guardiani, ma che accadrebbe se Si¬ 
rius riuscisse a superare anche que- 


Produzione: Warner Home Video - Anno: 2004 - Regia: Alfonso Cuaron - Attori: Daniel Rad- 
cliff; Rupert Grint; Emma Watson; Robbie Coltrane; Gary Oldman; Alan Rickman; Julie Chri- 
stie; Emma Thompson - Genere: Fantastico - Durata: 136 minuti - Formato Audio: Italiano, 
inglese ed ebraico in Dolby Digital 5.1; sottotitoli in italiano, inglese, ebraico e italiano per 
non udenti - DVD: 2 - Dvd 9 - Contenuti speciali: Disco 1: Trailers dei tre film; Disco 2: La 
palla di cristallo della professoressa Cooman; Creare la Visione; Introduzione con Shrunken 
Head; 3 grandi sfide; Tour di Mielandia; La magia che ti sei perso; Toru dell’aula del professor 
J.R Lupin; Creature magiche; Creare una scena; Anteprima del gioco. 



ste difese? E che accadrebbe se i 
dissennatori si rivelassero più un pe¬ 
ricolo che un aiuto? 

> Giudizio: La prima cosa che si no¬ 
ta già dall'inizio del film è l'avvenu¬ 
to cambio di regia: per le atmosfere 
innanzi tutto, molto più cupe, tanto è 
vero che la maggior parte del film si 
svolge di notte o sotto il diluvio. Poi 
anche per la decisione di eliminare 
le caratteristiche vesti da mago che i 
personaggi indossano negli altri due 


episodi per vestirli come normali 
adolescenti. Che si condividano o 
meno queste decisioni, comunque il 
film è ben costruito e fedele al libro 
che l’ha ispirato. Anche se un grosso 
difetto mi pare che sia la recitazione 
proprio dei protagonisti, in particola¬ 
re Harry, che in parecchi punti lascia 
alquanto a desiderare. Una nota di 
merito invece ad altri personaggi, 
come Draco Malfoy o Neville Pa- 
ciock, assolutamente perfetti nei lo¬ 
ro ruoli. 
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Monster 

Prezzo medio: Euro 19,99 Iva inclusa 



Giudizio: 

Qualità artistica: 

• ••• 

Qualità audio: 

• ••• 

Qualità video: 

• ••< 

Contenuti speciali: 

• ••< 


> Trama: il film è tratto dalla vera 
storia di Aileen Wuornos, la prima 
serial killer donna della storia spen¬ 
tasi nel 2002 in Florida tramite inie¬ 
zione letale dopo aver passato dieci 
anni nel braccio della morte. Aileen 
(Charlize Theron) è una ragazza co¬ 
me tante, con un immenso bisogno 
di essere amata. Si mantiene prosti¬ 
tuendosi: commette il suo primo 
omicidio per legittima difesa. La vit¬ 
tima è un cliente 53enne che le stava 


Produzione: Cecchi Gori Home Video - Anno: 2003 - Regia: Patty Jenkins - Attori: Charlize 
Theron; Christina Ricci; Bruce Dern; Lee Tergesen; Annie Corley; Pruitt Taylor Vince — 
Genere: Drammatico - Durata: 111 minuti - Formato Audio: Italiano in Dolby Digital 5.1 EX 
e DTS, inglese in Dolby Digital 5.1; sottotitoli in italiano per non udenti - DVD: 1 - Dvd 9 - 
Contenuti speciali: Intervista a Patty Jenkins; Featurette; Trailer; Dossier Monster. 


usando violenza. Questo tentato stu¬ 
pro scatena in lei una reazione a ca¬ 
tena che la spinge a commettere altri 
omicidi. L'unica speranza di reden¬ 
zione, in quella che sembra una di¬ 
scesa all'Inferno senza ritorno, è 
Selby (Christina Ricci), l’unica perso¬ 
na che vede Aileen per quello che è: 
ovvero una ragazza indurita dalla vi¬ 
ta che chiede solo di essere amata, di 
essere considerata speciale. 

> Giudizio: il film ha vinto tre presti¬ 
giosi premi: l'Oscar (a Charlize The¬ 
ron come miglior attrice protagoni¬ 
sta), il Golden Globe e l'Orso d'Oro 
a Berlino. È un film scarno, duro e 
crudele, anche se è subito chiara la 
posizione della regista (Patty 
Jenkins) che vede il suo personaggio 
più come vittima che carnefice e che 



come tale è presentato. Prende allo 
stomaco sin dall'inizio e non lascia la 
presa fino alla tragica fine. Ottimo 
l'audio in Dts e buona la qualità vi¬ 
deo. Pochi gli extra. 


The Chronicles 
Of Riddick 

Prezzo medio: Euro 23,19 Iva inclusa 



Produzione: Universal Pictures Video - Anno: 2004 - Regia: David N. Twohy - Attori: Vin 
Diesel; Judi Dench; Colm Feore; Alexa Davalos; Karl Urban; Linus Roache - Genere: 
Fantastico - Durata: 115 minuti - Formato Audio: Italiano e inglese in Dolby Digital 5.1 
Surround; sottotitoli in italiano e inglese - DVD: 1 - Dvd 9 - Contenuti speciali: Guida virtuale 
e The Chronicles Of Riddick; Diario di caccia di Toombs; Dentro a The Chronicles of Riddick; 
Effetti visivi; I mondi di Riddick; Gioca con L’XBOxTM; Trailer. 


Giudizio: 

Qualità 

• ••• 

stica: 

Qualità audio: 

• ••< 

Qualità 

eo: 

• ••• 

Contem 

• ••• 

pedali: 


> Trama: Scampato ai mostri di Pitch 
Black e sfuggito ai mercenari decisi 
ad aggiudicarsi la taglia sulla sua te¬ 
sta, Riddick si ritrova nel mezzo di 
una battaglia che non gli appartiene. 
I Necomonger minacciano il futuro 
dell'intero universo e Riddick po¬ 
trebbe esser l'unico improbabile 
eroe in grado di difendere il genere 
umano, lui che è interessato solo a 
salvare la propria vita. 

> Giudizio: film epico, con battaglie 
tra buoni e cattivi, anzi tra cattivi e 


"il" cattivo che deve difendere il 
genere umano. Oltre 105 milioni di 
dollari di budget per innumerevoli 
effetti speciali. Ma su tutto spicca 
lui, Vin Disei, folle psico criminale 
spietato che non esita a mettere i 
panni del boy scout per salvare gli 
amici e l'umanità, un eroe un po' 


tamarro ma mai scontato. E pur es¬ 
sendo un film di pura evasione, fa 
anche pensare: sono molteplici i ri¬ 
ferimenti alle guerre in nome di un 
credo formale, un fanatismo intolle¬ 
rante che ottenebra le menti ren¬ 
dendole schiave e prive di libero 
arbitrio. 



328 

PC Professionale - gennaio 2005 
















Dvd ►► 


Il Fantasma Del Palcoscenico 


Prezzo medio: Euro 20,00 Iva inclusa 



Qualità artistica: 

Qualità audio: 

••• 

Qualità video: 

• ••« 

Contenuti speciali: 

• • 


> Trama: un potentissimo industriale 
del disco, Swan, intende aprire un 
nuovo music-hall: il "Paradise" che 
vorrebbe inaugurare con musica di¬ 
versa da quella tipica del suo prece¬ 
dente complesso, i “Juicy Fruits". 
Casualmente mentre sta selezionan¬ 


do aspiranti, Swan individua Win- 
slow Leach, cantautore che ha ab¬ 
bozzato una versione rock del Faust: 


obbligatolo a firmare un mendace 
contratto, gli ruba la musica e lo fa 
rinchiudere a Sing-Sing. Il ragazzo 


Produzione: DNC Home Entertainment - Anno: 1974 - Regia: Brian De Palma - Attori: Paul Wil¬ 
liams; Bill Finley; Jessica Harper; Harold Oblong; Archie Hahn; Gerrit Graham; George Memmoli 
— Genere: Musicale - Durata: 88 minuti - Formato Audio: Italiano in Dolby Digital 5.1 e Mono, 
inglese in 2.0; sottotitoli in italiano - DVD: 1 - Dvd 9 - Contenuti speciali: Trailer 



evade dal noto penitenziario, ma ri¬ 
mane gravemente sfigurato quando 
si avvicina incautamente a una pres¬ 
sa per dischi. Allora, celatosi dietro 
una maschera e aggirandosi nei 
meandri dell'inaugurando "Paradi¬ 
se", Winslow porta a termine il pro¬ 
prio Faust e costringe Swan ad affi¬ 


darne l’esecuzione alla graziosa 
Phoenix. Il trionfo della ragazza, tut¬ 
tavia, coinciderà con la tragica fine 
dei due avversari: Swan e Winslow. 

> Giudizio: ecco un altro film musi¬ 
cale di quegli strabilianti anni set¬ 
tanta. Meno irriverente di The Rocky 
Horror Picture Show, anni luce lon¬ 
tano dalla mistica di Hair, meno li- 
sergico di Jesus Christ Superstar, ma 
anni luce avanti a tutti in quanto a 
padronanza registica e bellezza del¬ 
le musiche, quello di De Palma può 
essere considerato a pieno titolo il 
musical rock di quel periodo. Ideale 
per gli amanti di rock e dei fil di De 
Palma. L'audio è stato rimasterizzato 
in Dolby Digital 5.1 ma non ha la for¬ 
za delle pellicole moderne. Discreta 
la qualità video. 


Jesus Christ 
Superstar 

Prezzo medio: Euro 23,19 Iva inclusa 



Giudizio: 

Qualità artistica: 

• ••fl 

Qualità audio: 

• •• 

Qualità video: 


> Trama: è la storia degli ultimi mo¬ 
menti della vita di Cristo, dall'ultima 
cena alla crocifissione, una rilettura 
in chiave rock, tratta dalla comme¬ 
dia musicale di Tim Rice e Andrew 


• ••• 

Contenuti speciali: 


Lloyd Webber. 


> Giudizio: vedere Jesus Christ Su¬ 
perstar è un po' tornare agli anni 
settanta, con i figli dei fiori e le co¬ 
muni. E il gruppo che interpreta la 


Produzione: Universal Pictures Video - Anno: 1973 - Regia: Norman Jewison - Attori: Ted 
Neeley; Cari Anderson; Yvonne Elliman; Barry Dennen; Joshua Mostel; Bob Bingham — Gene¬ 
re: Musical - Durata: 104 minuti - Formato Audio: Inglese in Dolby Digital 5.1; sottotitoli in 
italiano, inglese, portoghese, spagnolo e croato - DVD: 1 - Dvd 9 - Contenuti speciali: Intervi¬ 
sta esclusiva con il paroliere Tim Rice; Commento al film del regista Norman Jewison e dell’at¬ 
tore Ted Neely; Galleria fotografica. 


commedia musicale pare proprio 
uscire da una comune. Eccezionali 
le musiche, sempre belle e coinvol¬ 
genti. Il pregio maggiore del film è 
che tratta un tema spesso trascurato, 
quello della figura di Cristo. Non 
vuole dare risposte, ma solo suscita¬ 


re domande. Peccato manchi il mo¬ 
mento fondamentale del Cristianesi¬ 
mo: la resurrezione. L'audio è stato 
rimaterizzato in Dolby Digital 5.1 
anche se non ha la presenza delle 
colonne sonore dei film attuali. Di¬ 
screta invece la qualità video. 
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Giudizio: 

Qualità artistica: 

Qualità audio: 

• •• 

Qualità video: 

• •• 

Contenuti speciali: 

• •• 


Produzione: Twentieth Century Fox Home Entertainment - Anno: 2003 - Regia: Shawn Levy - 
Attori: Steve Martin; Bonnie Hunt; Piper Perabo; Tom Welling; Hilary Duff; Kevin Schmidt - Ce¬ 
nere: Commedia - Durata: 98 minuti - Formato Audio: italiano e inglese in Dolby Digital 5.1; 
sottotitoli in italiano e inglese - DVD: 1 - Dvd9 - Contenuti speciali: Commento audio del regi¬ 
sta Shawn Levy; Commento audio dei “Ragazzi”; 11 scene eliminate; Dallo storyboard allo 
schermo; Featurettes. 


La Passione Di Cristo 


Produzione: Eagle Pictures - Anno: 2004 - Regia: Mei Gibson - Attori: Jim Caviezel; Maia Mor- 
genstern; Monica Bellucci; Mattia Sbragia; Hristo Naumov Shopov; Claudia Gerini; Sergio Ru¬ 
bini - Genere: Drammatico - Durata: 126 minuti - Formato Audio: Aramaico/latino e ebraico in 
Dolby Digital 5.1 DTS e Surround; sottotitoli in inglese e italiano - DVD: 1 - Dvd 9 - Contenuti 
speciali: Nessuno. 


che la morte di Cristo deve essere 
stata. E un uomo che muore croci¬ 
fisso non è certo materiale per una 
commedia soft. 

Sotto questa prospettiva, mi sem¬ 
brano assurde le accuse di antise¬ 
mitismo che gli sono state rivolte: 
non era certo questo l'obiettivo del¬ 
l'autore. La volontà storica è testi¬ 
moniata anche dal fatto che tutti i 


dialoghi degli attori sono in aramai- 
co e latino (con sottotitoli) e la vi¬ 
cenda termina con la morte e non 
con la resurrezione, che non può 
più essere in una prospettiva pura¬ 
mente storica. Ciò nonostante il 
film rimane una grande e coraggio¬ 
sa testimonianza di fede. Molto 
buona la qualità audio e solo di¬ 
screta quella video. 


Una Scatenata 
Dozzina 

Prezzo medio: Euro 22,99 Iva inclusa 


> Trama: I coniugi Tom e Kate Baker 
sono due ottimi genitori... di dodici 
figli. Per loro hanno sacrificato car¬ 
riera e sogni, ma nonostante ciò vi¬ 
vono felicemente nella loro casa in 
campagna. Questo finché Tom viene 
contattato per allenare una famosis¬ 
sima squadra di football: il sogno 
della sua vita. Perché possa accetta¬ 
re l'incarico però la famiglia deve 
trasferirsi in città, contro la volontà 
di quasi tutti i figli, affezionati alla 
loro vecchia casa e alla loro vecchia 
vita. Ma la situazione si farà vera- 


ché distruggono e sprecano gran 
parte delle loro risorse con estrema 
leggerezza. Marito e moglie ancora 
follemente innamorati e che si com¬ 
portano da coppietta in viaggio di 
nozze. Ma non appena questa fami¬ 
gliola si sposta in città ecco che di 
colpo cominciano i classici problemi 
da commedia moralista: genitori as¬ 
senti, compagni di scuola un po’ 
snob che disprezzano i "campagno¬ 
li", stress, vicini insopportabili, fra¬ 
telli che litigano fra di loro... una 
trasformazione repentina insomma. 
Inutile dire come tutto questo andrà 
a finire, è fin troppo scontato. Nes¬ 
suna profondità psicologica, tante 
situazioni patetiche (sia in senso 
etimologico che comune), un pizzi¬ 
co di moralismo, il tutto condito con 
della comicità parecchio scadente: 
ecco qui tutto il film. 

C'è solo da chiedersi come mai Ste¬ 
ve Martin abbia accettato una par¬ 
te del genere. 


Prezzo medio: Euro 24,75 Iva inclusa 


Giudizio: 

Qualità artistica: 

• •••< 

Qualità audio: 

•••• 

Qualità video: 

• •• 

Contenuti speciali: 


> Trama: Il film è la descrizione del¬ 
le ultime ore di Gesù, dal tradimen¬ 
to di Giuda Iscariota fino alla morte 
in croce. 

> Giudizio: Da molti Gibson è stato 
accusato di eccessiva crudezza. Io 
parlerei piuttosto di realismo: il re¬ 
gista ha voluto testimoniare con 
una precisa fedeltà alle fonti quello 


mente critica quando l'editore di Ka¬ 
te le proporrà un tour di qualche set¬ 
timana per pubblicizzare il suo libro, 
e Tom dovrà cavarsela da solo con i 
suoi scatenati pargoli. 


> Giudizio: Il film parte da una si¬ 
tuazione idilliaca e assolutamente 
irrealistica: una famiglia composta 
da quattordici persone che vivono 
felicemente e senza nessun contra¬ 
sto in una casetta di campagna pic¬ 
cola ma confortevole, non ricchi ma 
evidentemente neanche poveri per¬ 
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Tech ►► 


iriver PMP140 


Il mercato dei player audio e video 
portatili per 1'intrattenimento digita¬ 
le è solo agli inizi, ma cominciano 
già a delinearsi due filoni distinti: i 
Portable Media Center (PMC) con 
piattaforma Microsoft e i player con 
sistema operativo proprietario, iri¬ 
ver ( www.iriver.com ) affianca al 
modello PMC-120 il Portable Media 
Player (PMP) con sistema operativo 
basato su Linux, nelle versioni da 20 
(PMP120) e 40 GByte (PMP140). 
Entrambi i modelli si presentano 



con le medesime caratteristiche 
tecniche e funzionalità: un design 
ergonomico che ricorda una conso¬ 
le da gioco portatile, un display a 
colori da 3.5 pollici a 260.000 colo¬ 
ri con risoluzione 320x240 pixel, 
dimensioni e peso contenuti 
(139x84x32 mm per 299 grammi). 
Nello specifico, l'iriver PMP140 in 
prova dispone di un disco fisso To¬ 
shiba MK4004GAH da 1,8 pollici 
con capacità di 40 GByte, 4.200 rpm 
e tempo medio di ricerca di 15 ms. Il 
dispositivo è stato riconosciuto sen¬ 
za problemi dal sistema operativo 
come drive esterno ma non da Win¬ 
dows Media Player 10 rendendo im¬ 
possibile la sincronizzazione dei 
contenuti multimediali. Come 
player audio, l'iriver PMP 140 sup¬ 
porta i file audio compressi più dif¬ 
fusi (Asf, Mp3, Wav e Wma), non 
protetti con sistemi DRM, mentre 
sul versante video riproduce i for¬ 
mati Avi in Mpeg4, DivX e XviD. 
L'utility iriver Media Converter per¬ 
mette di ottimizzare i file audio per 
adattarli alla visualizzazione sul di¬ 
spositivo. Il player dispone di un'u¬ 
scita TV per visualizzare i filmati sul 
televisore (il cavo RCA è in dotazio¬ 
ne), ma la mancanza di un teleco¬ 


mando rende poco agevole il suo 
utilizzo come sistema di riproduzio¬ 
ne da salotto. Per guanto riguarda le 
prestazioni, l'iriver PMP140 ha im¬ 
piegato 1 minuto e 46 secondi per 
trasferire 1 GByte di dati via Usb 2.0 
(disponibile anche la funzione USB 
On The Go per un collegamento di¬ 
retto dei dispositivi esterni tramite 
la porta USB 1.1 host), mentre la du¬ 
rata reale della batteria non si di¬ 
scosta di molto dall'autonomia di¬ 
chiarata dal produttore: in modalità 
di riproduzione continua audio ha di 
poco superato le 9 ore, invece delle 
10 ore garantite da iriver, e non è 
andata oltre le 4 ore con il video, in¬ 
vece delle 5 dichiarate. Il player di 
iriver include, inoltre, funzioni di ra¬ 
dio FM, di sveglia musicale/radio e 
un microfono, ma stranamente non 
consente di registrare trasmissioni 
radio ma solo audio da fonti esterne. 
L'iriver PMP140 costa 649,00 euro 
mentre il modello PMP 120 è vendu¬ 
to a 549,00 euro (prezzi Iva inclusa). 
I prodotti iriver sono distribuiti in 
Italia da Geyser (www.geyser- 
italy.com, tei. 06-80691236) e Widi- 
net ( www.widinet.it , tei. 06- 
97742211). 

Silvia Ponzio 


Magnex Digital Music Station DMS240 


Il sistema audio proposto da Ma¬ 
gnex (www.magnex.it, tei. 02- 
93901383) è al tempo stesso porta¬ 
tile e fisso: è portatile il lettore Cd 



che si completa con una docking 
station dotata di due altoparlanti 
stereo e di un alloggiamento fron¬ 
tale per il player. Il lettore Cd, di 
forma guadrata, dispone di un di¬ 
splay Lcd retroilluminato di colore 
blu circondato ai lati da pulsanti di 
controllo, ma privo di un sistema di 
blocco per impedire l'accidentale 
pressione dei tasti. 

Il player è in grado di riprodurre 
Cd-R/Rw sia nel tradizionale for¬ 
mato audio sia Mp3 e dispone di 
un sistema anti-shock da 45 secon¬ 
di che garantisce continuità della 
riproduzione anche in caso di urto. 
Piuttosto rumoroso nell'uso, il let¬ 
tore offre un discreto numero di 
funzioni di programmazione della 
riproduzione (fino a 20 brani) e la 
possibilità di ripetizione dei brani 


singolarmente, di tutte le tracce o 
casuale. La docking station, inve¬ 
ce, oltre a "dar voce" al lettore Cd, 
può anche fungere da radio (con 
preselezione delle stazioni) e da 
sveglia a doppio allarme (Cd/radio 
o buzzer) grazie alla presenza di 
un orologio al quarzo con dispay di 
colore blu. La docking, inoltre, 
funziona anche da caricabatterie 
quando il lettore è inserito nell'ap¬ 
posito alloggiamento. 

La qualità del suono del sistema 
Magnex è accettabile per un pro¬ 
dotto che si posiziona in questa fa¬ 
scia di prezzo, anche se i suoni ri¬ 
prodotti in fase di caricamento del 
Cd possono risultare fastidiosi. La 
dotazione prevede un manuale e 
un paio di auricolari. La Digital 
Music Station DMS240 di Magnex 
costa 119,00 euro Iva inclusa. 

Silvia Ponzio 
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Giochi ►► 


Half-Life . Il videogioco 
entra in una nuova era 


Motore grafico di ultima generazione, implementazione delle leggi fisiche, nuova 
tecnologia di animazione facciale per l'ultima avventura di Gordon Freeman. 


►► dì Protagonista di una vera e propria te- 

Massimo Nicora lenovela fatta di annunci, smentite e 
furti clamorosi come quello del codi¬ 
ce sorgente da parte di un gruppo di 
hacker, Half-Life 2 è stato, con Doom 
3, uno dei titoli più attesi di questi ul¬ 
timi anni. Annunciato da Gabe 
Newell in persona, designer capo di 
Valve, durante l'E3 del 2003, il titolo 
arriva ora nei negozi con una serie di 
novità tali da rivoluzionare comple¬ 
tamente il genere degli sparatutto in 
prima persona. 

Ambientato nella futuristica City 17, 
capitale di un mondo nel quale vige 
uno stato di polizia voluto da Wallace 
Breen, ex Direttore di Black Mesa, un universo alternativo che omaggia 
Half-Life 2 trasporta il giocatore in in maniera evidente 1984, il romanzo 

capolavoro di George Orwell. Qui, 
vestendo ancora una volta i panni di 
Gordon Freeman, il giocatore deve 
scoprire da sé l'evoluzione della tra¬ 
ma superando l'iniziale sensazione 
di smarrimento e prendendo gra¬ 
dualmente confidenza con la princi¬ 
pale novità del gioco: l'implementa- 
zione di un motore fisico (Havok) che 
non si riduce a mero espediente 
estetico come in Max Payne 2 o Deus 
Ex: Invisble War, ma influisce in ma¬ 
niera diretta sulla giocabilità consen¬ 
tendo all'utente di sfruttare le leggi 
della fisica per fini pratici. Questo si 
traduce nella possibilità di risolvere 
determinate situazioni in maniera 
sempre differente e originale (per 
esempio utilizzare il principio delle 
leve per superare un certo passaggio 
piuttosto che servirsi di una lastra di 
metallo quale riparo di fortuna con¬ 
tro i proiettili dei nemici), garanten¬ 
do un grado di libertà che attual¬ 
mente non ha uguali. Senza dimen¬ 
ticare l'introduzione di un'arma co¬ 
me la Gravity Gun, capace di attira¬ 
re, spingere o lanciare oggetti, che 
allarga ulteriormente il già ampio 


j Half-Life 2 

Euro 54,99 Iva inclusa 


UMMII1U 

Genere: Sparatutto in prima persona 

Produttore: Vivendi Universal Games 
(Sierra/Valve Software). Pagina Web: 
www.half-life2.com 

Distributore: Halifax, Via Bisceglie 71, 20152 Milano; tei. 02- 
413031, fax 02-4130399. Pagina Web: www.halifax.it. E-mail: web- 
master@halifax.it 


Motore grafico di nuova generazione 



> Implementazione delle leggi fisiche 


> Contiene Counter-Strike ottimizzato con il Source 


Contro 


> Sistema di registrazione a Internet obbligatorio 

> Doppiaggio in italiano migliorabile 

> Assenza del manuale di gioco 

REQUISITI MINIMI 

Processore: Intel Pentium III a 1,2 GHz o equivalente 
Memoria (MByte): 256 

Scheda video/memoria (MByte): compatibile Direct 3D (DirectX 7.0)/32 
Spazio libero su disco (MByte): 4.500 

Altro: collegamento Internet (modem o banda larga), scheda di rete. 



L’atmosfera crepuscolare e le scelte stilistiche sono 
esaltate dall'innovativo motore grafico proprietario. 


ventaglio di possibilità a disposizio¬ 
ne. Da un punto di vista tecnico il 
nuovo motore grafico Source rivaleg¬ 
gia ad armi pari con quello creato da 
id Software per Doom 3 superandolo 
addirittura nella tecnologia di ani¬ 
mazione facciale, capace di disegna¬ 
re volti da cui traspaiono in modo 
realistico le diverse emozioni. Per 
giocare alle risoluzioni più elevate 
con tutti gli effetti grafici e i filtri atti¬ 
vati è necessario un Pc con compo¬ 
nenti allo stato dell'arte della tecno¬ 
logia attuale, ma l'estrema scalabilità 
del Source garantisce buoni risultati 
anche su macchine meno perfor- 
manti. Non da meno l’audio caratte¬ 
rizzato da effetti sonori che possono 
essere apprezzati in tutta la loro bel¬ 
lezza utilizzando un impianto multi¬ 
canale. Da sottolineare come il gioco 
non sfrutti le estensioni EAX4 esclu¬ 
sive delle schede della famiglia Au- 
digy 2, ma utilizzi algoritmi di posi¬ 
zionamento Hrtf ( Head Related 
Transformation Functions) che pur¬ 
troppo aumentano il carico di lavoro 
della Cpu. Unici difetti il doppiaggio 
poco incisivo, la scarna confezione e 
la necessità di attivare via Internet 
un account Steam (il sistema di Digi¬ 
tal Delivery ideato da Valve) per po¬ 
ter giocare. ■ 



La realizzazione dei volti dei personaggi rappresenta un 
enorme salto qualitativo rispetto a quanto visto nel 
primo episodio. 
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Giochi ►► 


Final Fantasy XI On-line: 

Mmorpg made in Japan 

Un gioco di ruolo multigiocatore on-line che esalta l'interazione tra gli utenti e 
li proietta in un mondo immenso e ricco di avventure da vivere. 


Il genere dei Mmorpg ( Massive Mul¬ 
inassimo Nicora tiplayer On-line Role Playing Game) 
ha avuto in questi ultimi anni uno 
sviluppo notevole accompagnandosi, 
come intuibile, al parallelo diffonder¬ 
si delle connessioni Internet a banda 
larga. Il concetto di mondo persisten¬ 
te, che esiste indipendentemente dal 
fatto che l'utente giochi o no, unito 
alla possibilità di interagire con cen¬ 
tinaia di persone sparse in tutto il 
mondo vestendo i panni del proprio 
alter ego virtuale, ha indotto un nu¬ 
mero sempre maggiore di giocatori a 
cimentarsi con i giochi di ruolo multi¬ 
player on-line e molte case di svilup¬ 
po a investire in questo senso sui loro 
titoli più famosi (si pensi, per esem¬ 
pio, a Star Wars Galaxies). 


(Tj Final Fantasy XI On-line 

Min Euro 49,9 Iva inclusa 


Genere: Gioco di ruolo multiplayer on-line 

Produttore: Ubisoft (Square-Enix). 

Pagina Web: www.playon-line.com 

Distributore: Ubisoft, Via E. Fermi 11/2,20090 Buccinasco (MI); tei. 
02-4886711, fax 02-48867137. Pagina Web: www.ubisoft.it. E- 
mail: info@ubisoft.it 


> Un mondo virtuale di dimensione immensa 


> Longevità eccellente 

> Possibilità di interazione con altri utenti 


Contro 


> Interamente in lingua inglese 

> Connessione a banda larga indispensabile 

> Sistema di chat migliorabile 


REQUISITI MINIMI 

Processore: Intel Pentium III a 800 MHz o equivalente 
Memoria (MByte): 128 

Scheda video/memoria (MByte): compatibile Direct 3D (DirectX 8.1)/32 
Spazio libero su disco (MByte): 7.500 

Altro: collegamento Internet (modem o banda larga), scheda di rete. 



Nell'attesa del prossimo capolavoro 
di Blizzard, World of Warcraft, gli ap¬ 
passionati possono ora dilettarsi con 
la versione europea di Final Fantasy 
XI On-line che, oltre a comprendere 
le due espansioni ufficiali Rise of thè 
Zilarte Chains of Promathia, include 
Tetra Master, il divertente gioco di 
carte ispirato alla serie. 

Ambientato nel fantastico mondo di 
Vana’Diel, che si rivela a tutti gli 
effetti come una sorta di dimensio¬ 
ne parallela a cui si accede tramite 
Internet (il gioco include un abbo¬ 
namento gratuito per trenta giorni 
dopodiché è necessario pagare un 
canone mensile), Final Fantasy XI 
On-line non presenta uno scopo pre¬ 
ciso: il giocatore infatti può decidere 
se seguire la stupenda trama piutto¬ 
sto che dedicarsi all’esplorazione o 
vivere la propria vita virtuale nella 
maniera che più preferisce. Il primo 
passo da compiere, come avviene in 
ogni gioco di ruolo, è quello di creare 
il proprio personaggio scegliendo tra 
le cinque razze disponibili, le sei 
classi (Job) di base e le nove avanza¬ 
te che ne definiscono la specializza¬ 
zione. Tale scelta è importante per¬ 
ché, trattandosi di un gioco multi- 



I mostri che incontreremo nei dungeon hanno spesso e 
volentieri un aspetto orripilante e minaccioso. 



L'unico limite per la creazione del nostro alter ego virtuale è 
rappresentato dalla fantasia del giocatore. 


player, è indispensabile poi costitui¬ 
re un gruppo (party) composto al 
massimo di sei personaggi, con capa¬ 
cità e abilità differenti e complemen¬ 
tari in modo tale da affrontare con 
successo le diverse missioni (quest). 
La grande libertà che caratterizza il 
gioco si traduce inoltre nella possibi¬ 
lità di dedicarsi alle più svariate atti¬ 
vità per guadagnare denaro e poter 
così acquistare oggetti e armi di va¬ 
ria natura utili per far aumentare il 
nostro prestigio e il livello di espe¬ 
rienza. La presenza di numerose gil¬ 
de (falegnami, alchimisti, cuochi e 
così via) è in tal senso garanzia di 
un'ampia scelta. Il giocatore, però, 
può anche dedicarsi ad attività più 
rilassanti come la pesca oppure re¬ 
carsi presso le case d'asta dove ven¬ 
dere o comprare equipaggiamenti e 
altro materiale. 

La realizzazione tecnica è più che 
buona nonostante il gioco abbia 
debuttato ormai più di due anni fa 
in Giappone e la colonna sonora, 
come vuole la tradizione di Final 
Fantasy, è decisamente evocativa 
e affascinante. ■ 
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Giochi ►► 


The Black Mirror: avventura 
dall’atmosfera inquietante 

Una meccanica di gioco punta e clicca al servizio di un titolo appassionante 
che si pone a metà strada tra l'horror e il giallo d'autore. Ottimo il prezzo. 


►►Di 

Massimo Nicora 


In questi ultimi anni il genere delle 
avventure graliche ha conosciuto 
una seconda giovinezza grazie al¬ 
l'impegno di diversi produttori che 
hanno saputo proporre titoli di 
qualità a prezzi decisamente inte¬ 
ressanti come Runaway: A Road to 
Adventure piuttosto che The We- 
sterner. The Black Mirror si inseri¬ 
sce perfettamente in questa linea 
di tendenza riproponendo atmo¬ 
sfere e motivi che rimandano, in 
maniera più o meno velata, a clas¬ 
sici del genere quali la trilogia di 
Gabriel Knight o i primi due capi¬ 
toli di Broken Sword. Protagonista 
del gioco è il giovane Samuel Gor¬ 
don, ultimo rampollo di un antico 
casato impegnato a svelare l’arca¬ 
no mistero che si cela dietro l'in- 
spiegabile morte dello zio William 
caduto da una delle torri del ca- 


y M The Black Mirror 

ttiìSiinmi Euro 19,90 va inclusa 

Genere: Avventura 

Produttore: Power Up. 

Pagina Web: www.power-up.it 

Distributore: Leader, Via Adua 22,21045 Gazzada Schianno (VA); 
tei. 0332-874.111, fax 0332-870.890. Pagina Web: www.leader- 
spa.it. E-mail: info@leaderspa.it 


Pro 


> Atmosfere intriganti 

> Doppiaggio in lingua italiana di qualità 

> Prezzo conveniente 


Contro 


> Animazioni dei personaggi migliorabili 

> Longevità non eccelsa 

REQUISITI MINIMI 

Processore: Intel Pentium III a 600 MHz o equivalente 
Memoria (MByte): 64 

Scheda video/memoria (MByte): compatibile (DirectX 7.1)/4 
Spazio libero su disco (MByte): 2.000. 



stello di Black Mirror. Un pretesto 
banale da cui si sviluppa un'av¬ 
ventura che si rivela subito solida 
dal punto di vista narrativo, con 
elementi che la pongono struttu¬ 
ralmente a metà strada tra l'horror 
gotico e il giallo investigativo. At¬ 
traverso colpi di scena e continue 
sorprese, infatti, Samuel dovrà ri¬ 
comporre un complesso puzzle che 
lo porterà a una conclusione tanto 
imprevista quanto terribile. 

Dal punto di vista della giocabilità 
The Black Mirror non introduce 
particolari novità e utilizza la clas¬ 
sica impostazione punta e clicca 
che obbliga il giocatore a esamina¬ 
re con cura ogni ambiente alla ri¬ 
cerca di indizi utili per risolvere 
enigmi di varia natura e difficoltà, 
seppur con anche qualche piace¬ 
vole concessione alle situazioni più 
fantasiose. In tale ottica acquisi¬ 
scono molta importanza i dialoghi, 
indispensabili per ottenere le 
informazioni necessarie al prosie¬ 
guo del gioco e l’utilizzo dell’in¬ 
ventario che consente di combina¬ 
re vari oggetti tra loro piuttosto 
che interagire con quelli che devo- 



Per procedere nell'avventura è necessario esaminare con 
cura tutti i particolari e tutti gli oggetti che troveremo. 



Il castello di Black Mirror si presenta imponente ma, 
allo stesso tempo, minaccioso e inquietante. 


no essere smontati o aperti prima 
di essere utilizzati. 

La realizzazione tecnica è più che 
buona con fondali bidimensionali 
estremamente dettagliati e realiz¬ 
zati partendo da bozzetti disegnati 
a mano, mentre i personaggi (rea¬ 
lizzati in tre dimensioni) denotano 
purtroppo una certa approssima¬ 
zione per quanto riguarda le ani¬ 
mazioni e la loro caratterizzazione: 
sono infatti decisamente troppo 
stereotipati e poco credibili. Le 
ambientazioni presentano comun¬ 
que un discreto grado di varietà e 
l’implementazione di diversi agen¬ 
ti atmosferici come pure lo scorrere 
del tempo contribuisce a rendere 
meno statico l'insieme. La risolu¬ 
zione è quella ormai classica di 
800x600 punti, lo standard previsto 
ormai da tutte le ultime avventure 
grafiche in commercio. 

Un plauso particolare va al com¬ 
parto audio forte di oltre 1.000 ef¬ 
fetti sonori e di una musica che 
sottolinea in maniera intelligente e 
adeguata i diversi momenti di gio¬ 
co. Di alto livello anche il doppiag¬ 
gio in lingua italiana grazie all'im¬ 
piego di attori professionisti che 
hanno prestato la loro voce a 
ognuno dei 26 personaggi. ■ 
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Giochi ►► 


Shadow Ops - Red Mercury 
Forze speciali in azione 


Un sparatutto di matrice classica ambientato nel prossimo futuro 
con supporto specifico per i processori della famiglia Athlon 64 di AMD. 


Il genere degli sparatutto in prima 
Massimo Nicora persona è indubbiamente uno dei più 
prolifici su Pc, nonché quello che me¬ 
glio si presta alle sperimentazioni e 
alle innovazioni tecnologiche. 
Shadow Ops - Red Mercury, infatti, si 
distingue da altri titoli simili per il 
supporto ai processori AMD a 64 bit, 
novità questa che si traduce in un mi¬ 
glioramento della qualità grafica e 
del livello di dettaglio del gioco. 
Ambientato nel prossimo futuro, Sha¬ 
dow Ops ruota attorno alla figura di 
Frank Hayden, tenente della celeber¬ 
rima Delta Force (la squadra antiter¬ 
rorismo americana), che viene assun¬ 
to dalla NSA (National Security 


li iJ Shadow Ops - Red Mercury 

bB'MiÌ Euro 4 , 9 - 1 Iva inclusa (versione su Cd) 

Euro 49,99 Iva Inclusa (versione deluxe su Dvd) 

Cenere: Sparatutto in prima persona 

Produttore: Atari (Zombie Studios). Pagina Web: 
www.atari.com/shadowops 

Distributore: Atari Italia, Via Italia 82,20020 Lainate (MI); 
tei. 02-937671, fax 02-93796206. Pagina Web: www.atari.it. 
E-mail: it.info@atari.com 


Pro 


> Motore grafico 

^ SHqGaul 

> Supporto AMD 64 

DP5 

> Audio di livello cinematografico 


Contro 



> Estrema linearità 

r 

V-- ' > * 

> Sistema di salvataggio da rivedere 


> Caricamenti eccessivi 

n Mtu Jaj 


REQUISITI MINIMI 

Processore: Intel Pentium III a 1 CHz o equivalente 

Memoria (MByte): 256 

Scheda video/memoria (MByte): compatibile Direct 3D 
(DirectX 9.0b)/64 

Spazio libero su disco (MByte): 4.000 

Altro: collegamento Internet (modem o banda larga), scheda di rete. 


Agency ) per sventare l'incombente 
pericolo rappresentato dall’immissio¬ 
ne clandestina sul mercato del Red 
Mercury, una sostanza segreta che 
può svolgere la funzione di accelera¬ 
tore nucleare. 

Lo schema di gioco decisamente li¬ 
neare obbliga il giocatore a seguire 
una strada predefinita attraverso i 
venti livelli a disposizione con la sola 
necessità di eliminare tutti i nemici 
incontrati. A tale fine è disponibile un 
ricco arsenale comprendente fucili, 
pistole, mitragliatori e cariche esplo¬ 
sive da utihzzare in maniera mirata a 
seconda della situazione contingente. 
Al fianco del protagonista troviamo 
alcuni compagni guidati dall'intelli¬ 
genza artificiale che hanno il compito 
di appoggiarci nelle varie operazioni, 
ma che non possono ricevere ordini, 
limitandosi a svolgere il ruolo di sem¬ 
plici comparse. Nulla di particolar¬ 
mente innovativo dunque, con il con¬ 
sueto alternarsi di missioni di sabo¬ 
taggio piuttosto che di infiltrazione e 
un sistema di salvataggio quantome¬ 
no penalizzante: non è possibile sal¬ 
vare liberamente in qualsiasi punto 
del gioco ma il titolo salva in maniera 
automatica alla fine di ogni livello. 
Shadow Ops sfrutta la versione più 



Come in ogni sparatutto in prima persona il fucile da 
cecchino è un’arma indispensabile per colpire con 
precisione gli avversari più lontani. 



L immagine non rende giustizia del miglioramento 
grafico ottenuto su Pc equipaggiati con processori 
della famiglia AMD 64. 


recente del motore grafico di Unreal 
che, pur non essendo al livello degli 
ultimi engine appositamente creati 
per Doom 3 e Half-Life 2, consente di 
visualizzare ambientazioni ben defi¬ 
nite e dettagliate garantendo allo 
stesso tempo una fluidità sopra la 
media. A ciò si aggiunge inoltre l'im- 
plementazione del motore fisico Kar¬ 
ma che garantisce delle animazioni 
realistiche e verosimili. 

Una menzione particolare va allo 
splendido comparto audio che si di¬ 
stingue per la colonna sonora e gli ef¬ 
fetti di contorno realizzati nienteme¬ 
no che da Soundelux, lo studio che 
ha lavorato su film quali Black Hawk 
Dawn, Charlie's Angels 2 e Kill Bill. 
Ottimo il supporto EAX che necessita 
di una scheda audio adeguata e di un 
buon impianto multicanale per esse¬ 
re apprezzato al meglio. 

Per gli amanti del multiplayer (il limi¬ 
te è di trentadue giocatori in contem¬ 
poranea) sono inoltre disponibili di¬ 
verse modalità che spaziano dai clas¬ 
sici Deathmatch (anche a squadre) e 
Capirne thè Flag fino all'interessante 
Vip nel quale l’obiettivo è l'elimina¬ 
zione di un giocatore difeso da una 
squadra e attaccato dall'altra. 
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